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PARTE I.

MURA E PORTE





L.̂e iscrizioni che pubblico nel presente Volume formano il compimento della mia raccolta, e per

la loro specialità hanno un carattere tutto storico, e perciò sono di una massima importanza. Il loro

numero non è grande ma è sufficiente per abbracciare a colpo d'occhio quello svolgimente storico

politico a cui per il lasso di molti secoli ha soggiaciuto la nostra Roma. Fermo nel mio primitivo

programma le mie ricerche si sono limitate dall' undecimo secolo a questo momento in cui le rendo

di pubblica utilità. Appartengono quasi tutte queste memorie all'edilizia, o a monumenti , o a opere

di beneficenza, e molto grande vi apparisce la figura del Papato , )neutre debole quella del Muni-

cipio. Le nuira, i Ponti, le Strade, gli Obelischi, le Colonne, gli Ospizi, gli antichi monu-

menti cadenti e riparati ci presentano sempre il nome di un Papa, e pochissime sono le iscrizioni

che ci ricordano il Senato Romano, come ognuno se ne convincerà leggendo i miei appunti sto-

rici che precedono ciascuna classe o parte a cui ho creduto assegnare queste iscrizioni, anziché

riunirle in una sola serie. A colui, che forse temerà di durar fatica nella ricerca di qualche iscri-,

zione, sarà di aiuto sicuro Y indice quando non volesse por mente all' indole o specialità dell' iscri-

zione stessa. In questa prima parte dunque ho riunito le iscrizioni delle mura e delle porte della

Città, dando a queste il fin qui tenuto ordine cronologico, ed ho creduto far precedere queste da una

breve rassegna storica, attenendomi sempre ai secoli a cui si riportano le iscrizioni, tenendo conto

in pari tempo di alcuni fatti d' arme per i quali seguirono poi i ristauri , o delle mura , o delle

porte. Per queste notizie mi sono tenuto alle cronache già edite del Muratori, alle opere del Vasi,

del Nibbi , o alla storia della nostra Città del Gregorovius , ed in fine alle iscrizioni stesse citan-

done il loro numero ])rogressivo.

Chi conosce la storia di Roma e ne contempla le sue mura, ricordo di tante tempeste, si sente

vivamente commosso. Quanti assedj non hanno sostenuto, quanti assalti di baldi inimici non hanno

ributtato, e quante volte atterrate hanno aperto il passo a eserciti invasori. I secoli, soli testimoni

del passato, ne hanno registrato le vicende, e anche oggi vi si leggono nomi di Consoli , Impera-

tori, e Papi, come loro riparatori.

L' arditezza dei Saraceni, che stabilitisi in Sicilia giunsero colle loro scorrerie fino a saccheg-

giare le basiliche dei principi degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo, indusse Leone IV a riparare le



mura della nostra Città in parte per vecchiezza cadenti, e in parte distrutte, e vi aggiunse sulle due

sponde del Tevere presso la porta Portese due torri il). Compiuto questo ristauro cinse di mura la

Basilica Vaticana, opera già principiata da Leone III, e dopo quattro anni fu tutto portato a fine.

Nel XVI secolo a questo recinto ne fu sostituito un'altro come vedremo in appresso. Da questo pe-

riodo al 1157 non troviamo date positive di altre riparazioni, eppure ve ne debbono essere state

sulla fine del secolo Undecime quando Rol)erto Guiscardo pose Roma a ferro e fuoco per liberare

Gregorio VII tenuto assediato nella Mole Adriana da Enrico IV e dai Romani suoi partigiani. Que-

sto avvenne il 28 Maggio dell' anno 1084, data fatale per i Romani che abbandonati da Enrico IV

non poterono sostenere 1' urto delle genti Normanne e Saracene e fnrono vinti, ed i nemici entrando

dalla porta Flaminia distrussero tutto ciò che si parava loro davanti. Orribile è il quadro che se

ne legge in Pandolfo Pisano nella Vita del pontefice Gregorio VII ed in altri scrittori. Dalla porta

del Popolo al Laterano ove fu ricondotto il pontefice era tutto in fiamme (2). Nò a questo solo si

attennero le feroci masnade composte di popoli barbari , ma principiarono a derubare le case non

risparmiando il disonore delle donne che ne oltraggiarono quante ne ebbero nelle mani.

I Romani quantunque stanchi per avere sostenuto un' assedio di tre anni, e sebbene dentro la

città stessa si tenevano fortezze dai partigiani di Gregorio alla testa dei quali v' era il console Cen-

cio Frangipane avrebbero, se non vinto, almeno lungamente resistito se non vi fossero stati i tradi-

tori che avessero patteggiato coli' inimico, e che aprirono la porta della città all'esercito nemico

'1 V. .Anastasio Bibliotecario nella vita di L^onf W.
(2) Ecco cosa si legge di questo fatto nel citato storico inserito nel Marnturi (1. K. S. T. Ili, °arte I, col. 313).

Uimissa obsidione Robertiis Guist'ardus appropinquans liis diebus ad deliberaudum Dominum Papam penitiis non
intravit, sed tamdiu stetit donec intravit, adituin namqiie per portam Flainineam habiiit. Romani audito eum in-

trasse, bellum erexerunt, sed nihil ei faeere potuenint, immo ipse cum fuis fotitm Reirioiiem illam, in qua Eccle-
sia S. Silvestri et S. l.aurentii in Lucina sitae sunt peuitii.-, desfruxit et fere ad nihiluni redegit, dehinc ivit ad
eastrum S. Angeli Domnum Papam de eo abstraxit, secumque Lateranum deiìnxit. oranesque Romanos depredar!
coepit, et expolìare, atque, quod injuriosum est nunciare, raulieres delioiiestare Regione.s ill»s eirea Lateranum et

Collisaenm positas igne comburere.



die tenevasi in sull' avviso, il inialu si componeva di seimila cavalli, e trentamila fanti tra i quali

Calabresi , e Saraceni gente feroce e avida di rapina. Dopo il secondo giorno di carneficina e di

orribili efferatezze, i Romani presuro la riscossa, e furibondi di rabbia si scas^liarono su i vincitori,

e a caro prezzo avrebbero fatto pagare all' inimico le sue ingiurie se non fossero giunti nuovi soc-

corsi. I Romani soccombettero, e il loro grido di rabbia fu soffocato dalle fiamme. Roma bruciava,

e quando tutto tornò in calma, Gregorio non vide che un cumulo di rovine fumanti, e lo sfilare dei

prigionieri avvinti da funi, e non sentì che le grida di dolore delle donne vituperate, e dei fanciulli,

e dei giovani e adulti condotti in schiavitù come stormo di bestiame per essere venduti.

Un certo documento che le mura fossero riparate nell'anno 1157, siccome sopra si è detto si

ha in una iscrizione incastrata in ima torre delle mura Aureliane detta della Marrana il). Fu il

Senato Romano che n' ebbe il pensiero e sedevano allora in Oainpideglio quali Senatori Sasso di

(Tiovanni de Alberico, Rogiero Buccacane, Pinzo Filippo, Griovanni de Parenzo, Pietro de Stesalvi,

Cencio de Ansoino, Rinaldo Romano, e Nicola Mannetto. Altre iscrizioni che ci sognino nuove ri-

parazioni avanti Nicolò V non ne ho rinvenute. Da quest'epoca però al menzionato pontefice molte

vicende ebbero a soffrire e molte volte furono guaste, ed altrettante riparate. Nel Giugno del 1407

i Colonnesi ed altri discacciati da Roma ritornandovi ruppero il muro tra la porta Maggiore e porta

San Lorenzo siccome leggesi in una Cronaca di Bologna (2). Questo fatto viene narrato ancora

da Stefano Infessura da cui però non risulterebbe il guasto delle mura (3), ina con maggiori

(1) (V. Iscrizioiie n. 1

(2) V. Muratori (I. R, S. Tom. XVIII. col. 7)93).

{'i (Muratori 0;). crt. T. Ili, Par. col. IIIU) Xoq si parla di briK-citi ap-rta in questo punto il(;llc inurH, ma csi dice
soltanto elle fu presa la porta .S Lorenzo con queste parolf « Alli 19. did mese di Giugno venoe Giovanni Colonna
I- Mcsser Niccola Colonna, e lacomo Onsino, e Battista Savello, e molti altri Signori i-on due mila cavalli, e con
multi fanti a piedi, e con tutti i blinditi di Roma. E pigliarono Porta di .Sun Luren/.o; e ia mattina ad ora di Mes.sa
Pavolo Orsino cavalcò con la brigata sua per soccorrere la Porta, e si ebbe prigione Giovanni Colonna, e lacomo
Orsino, e Corradino di Gianpaolo nipote di Paolo Savello, e Messer Galeotto Normanno, e Riccardo Sanguigno, e

Giovanni Cecco delli Cecchi, e Tomao Ioannetti, e molti altri compagni di Giov.mni Colonna. E Me.sser Nicola Co-



particolarità dei menzionati scrittori ci viene descritto da un' altro Diarista di nome Antonio Pe-

tri beneficiato della Basilica Vaticana (1) ed anche egli scrive che i nemici entrarono in Città per

lina breccia aperta in quel tratto delle mura tra porta Maggiore e porta S. Lorenzo. L'assalto sa-

rebbe avvenuto verso la mezzanotte del Venerdì 17 Giugno del ripetuto anno 1407, imperocché rac-

conta che era mezzanotte quando Pietro Siineoti e Giovanni Manduzi ambedue beneficiati della stessa

Basilica Vaticana, si recarono da lui gridando Inimici intraverunt Romani per mariim fradum In-

ter Porfam della Donna i2), et Poviam Sancii Laurentii extra muros.

Nel Febbraro dello stesso anno furono rotte le mura della Città dalla parte di Testacelo per

opera di alcuni banditi uno dei quali un tal Giuliano de Parisio dimorante in Albano e vassallo di

Antonio Savelli che il Sabato 10 Marzo fu impiccato in Campidoglio (3). Questi guasti furono riparati

nel 1408 quando venne in Roma il Re Ladislao siccome ce lo dice anche Stefano Infessura (4).

Ma questo stesso Re che in questo momento lo vediamo riparare le mura, pochi anni dopo le

ruppe egli medesimo presso la chiesa di S. Croce in Gerusalemme venendo ostilmente da Napoli a

lonna, e lacomo Orsino, e Corradino di Gianpaolo questi furono tutti presi, perchè Messer Nicola Colonna, che

stava suso nella Porta di San Lorenzo, si mozzò la caditora della Porta, e per questa cagione quanti ne entrarono

dentro la Porta, tutti furono pigliati; perchè Batista Savpllo, ch'era rimasto di fuora con tutta la gente grossa,

venne per soccorrere quelli di dentro, e trovarono che la caditora della detta Porta era mozzata
;
per tanto non li

poteva soccorrere, e per questo tutti quelli di dentro furono presi a man salva, e con poca fatica.

(1) V. Muratori I. R. S. Tom. XXIV, col. 981.

(2) Della Donna, della Madonna, cosi detta dalla basilica di S. Maria Maggiore, ed è la stessa porta detta po-

steriormente Maggiore.

(3) Diarium Antonii Petri .Muratori I. R. S. Tom. XXIV, col. 998)

(4) V. Muratori (Op. cit. Tom. Ili, Par. II, col. 1119). Nell'Anno del Signore 1408, adi 25 Aprile entrò lo Re
di Napoli in Roma per la Porta San Giovanni, e poi per .San Paolo, et andò in Trastevere in Santo Crisogono, e i

Romani gli fecero grande onore, e li stette sempre, e faceva tutti gli Officiali di Roma, e fece acconciare tutte le

Porte, e mura di Roma.



Roma, siccome ce lo narra il menzionato diarista Stefano Infessura (li. Tralasciando altri fatti d'arme,

e per conseguenza altre parziali riparazioni delle mura, è però certo che la cinta tutta delle mura

comprese anche alcune porte, trovavasi nella prima metà del XV secolo nel più deplorevole stato,

e un generale risarcimento vi fu eseguito l'anno 1451 da Nicolò V di grandi e nobili idee. Testi-

moni ne sono Giannotto Mannetti scrittore della vita di questo pontefice (2) e il citato diarista In-

fessura dal quale apprendiamo che l'opera di Nicolò si estese anche ad altri edificii (3). Altre prove

però eloquentissime, seppure nessuno ce ne avesse parlato, le abbiamo nelle iscrizioni di questo

Papa sormontate dallo stemma della chiesa, che di quando in quando s'incontrano lungo il giro delle

mura dalla porta Pia alla porta S. Paolo (4).

Da Nicolò al defunto Pio IX, le mura di Roma sono ripiene d'iscrizioni e stemmi papali, prova

incotestabile di continue riparazioni.

Salito appena al pontificato Enea Silvio Piccolomini che prese il nome di Pio II ordinò il ri-

stauro delle mura della città, ed è logico ritenere che non fosse questo che una continuazione dei

lavori fattivi da Nicolò V, ovvero si riferisse ad alcuni punti soltanto trascurati allora, perchè le iscri-

zioni di Pio II s'incontrano in tutto quello stesso tratto che abbiamo visto riparato da Nicolò V,

(1) Dell'anno 1413 del mese di Giugno venne lo Re Ladislao da Napoli a Roma, e ruppe lo muro a Santa

Croce, entrò a San Giovanni Laterano con tutta la sua gente, e in San Giovanni stette parecchi giorni per fino

a 13 del detto mese di Giugno. (Vedi Muratori I. R. S. Tom. Ili, Par. II, col. 1120).

(2) Urbis moenia a porta Flumentana ex parte inferiori versus Orientem, per CoUatinam, per Viminalem, per

Naeviam, per Latinam, per Capenam usque ad Trigeminam ubicumque ruinam minabantur multis locis concinnatis

propugnaculis novis trans pyramidem lapideam moenibus ipsis adstantem aliquot passuum millibus generose ad-

modum et utiliter reparavit. (Vedi Muratori I. R. S. T. IH, Par. II, col. 92).

(3) Nell'Anno Domini 1451. Papa Nicola (V) si diede allo acconciare et edificar Roma, e prima restaurò le

mura, e torricelli, e le Porte di Roma, e massime quella di Testaceio, e fece acconciare Campidoglio, e fece la

Torre in Castel Santangelo, idest, che ampliò quella che fece Bonifacio Ottavo, e li fece delle stanze di qu?i e di

là; e fece un muro grosso a Torrioni con tre torricelli tondi. E fece il muro intorno al Palazzo con una Rocca

tonda appresso Porta Viridaria, e fece lo muro a Ripa ecc. (V. Muratori I. R. S. Tom. Ili, Par, II, col. 1132).

(4) Vedi Iscrizione n. 4, 5.



cioè da Porta Pia a porta S. Sebastiano. Non si A finora parlato mai di quella parte delle mura tra

porta Pia e porta del Popolo, fino a Pio II forse credute buone, ma creato Pontefice il Veneziano

Paolo II. vediamo subito a queste rivolgere i lavori, quantunque piccoli. Riparò infatti alcune poche

cortine e torri dal Mitro torto verso la porta Pinciana, come ce lo provano due suoi stemmi con

brevissime iscrizioni una nella settima torre cangiata oggi in piccolo casino sotto la Villa Medici,

e r altra nella tredicesima d).

Anche sotto il Borgia fu fatto un p;.rziale ristauro in quella parte delle mura non molto di-

stante dalla porta S. Sebastiano verso quella S. Paolo. Nella cortina tra la sesta e settima torre è

il suo stemma coli' iscrizione che ce ne segna anche l' anno che fu il 1492. Come abbiamo veduto

il XV secolo fu per le mura di Roma il secolo riparatore, ma di questo fu maggiore il successivo

decimosesto , ove non piccolo numero di papi vi recarono un' opera benevola. Anche il Senato Ro-

mano s' incontra in questo secolo, e la prima iscrizione è del 1512 pontificato di Giulio II, dalla

quale conosciamo che i Conservatori Bernardino Milzi, e Prospero Muti in quella parte tra porta Pia

e porta S. Lorenzo risarcirono, o rifecero le mura della città (2). Di Giulio II s'incontrano anche

altre iscrizioni in questo stesso tratto, come in una cortina tra la decima e undecima torre dalla

porta S. Lorenzo verso quella Pia.

Il nome di Giulio II si trova pure in una cortina tra la seconda e terza torre dalla porta Salara

alla porta Pia, così che può stabilirsi con certezza che sotto Giulio II le nuira furono in parte rifatte,

in parte riparate dalla porta S. Lorenzo alla porta Salara.

Di Leone X, di Adriano VI, di Clemente VII non esistono memerie di sorta. Due soltanto ne

troviamo di Paolo III, una nel baloardo che fece innalzare nel 1542 sull'Angolo dell'Aventino che

guarda il Testacelo a difesa della porta S. Paolo (8ì. p F ;)ltrn nel primo sperone che s'incontra

(1; V. Iscrizione u. 1, 8.

(2) V. iscr. n. 11.

(3) V. Iscr. n. 15.



sotto il giardino Vaticano a pochi passi dalla porta Angelica (1). Paolo III ebbe in animo di

cingere di nuove mura e fortificazione secondo l'arte militare di quei tempi la città Leonina, e ne

incaricò il celebre architetto Antonio da Sangallo, che vi diede principio dalla parte di S. Spirito.

La sua opera rimase però interrotta per alcune contestazioni insorte tra lui e Michelangelo (2) e non

fu compiuta che sotto Pio IV come vedremo in seguito. Un'altro lavoro di fortificazione fu eseguito

per ordine di Paolo III, ed è il bastione detto di Sangallo tra la porta S. Paob e la porta S. Se-

bastiano dove si vede soltanto lo stemma del pontefice, ma senza iscrizione.

Il suo successore, che fu Griulio III risarcì anche egli diversi punti delle mura, come ce lo mo-

strano le sue brevi iscrizioni che si leggono nella cortina tra la quarta e quinta torre dalla porta

S. Sebastiano a quella Latina, nell'ottava torre tra porta S. Lorenzo e porta Pia, e tre altre tra

porta Salara fino alla decima torre dopo il Muro torto sotto la Villa Medici (3».

I nomi di marcello II, e Paolo IV non figurano nelle nostre mura, ma ripetute volte vi si legge

invece quello di Pio IV, che dopo Nicolò V, fu uno dei papi più benemeriti per queste opere, e per le

diverse porte che aprì delle quali se ne parlerà in seguito. Iscrizioni che portano il suo nome si

trovano spesso tra porta S. Paolo e S. Sebastiano, e tra questa e quella Latina nella settima

torre e nella cortina presso l' ottava portanti l'anno 1563 (4), nel quale anno dopo di avere aperto

le porte Angelica e Castello le ricinse di mura (5). Nel 1564 proseguì i lavori delle nuove mura

della città Leonina principiati da Paolo III, e riparò eziandio il muro di unione dalla porta Setti-

miana a porta S. Pancrazio (6) L'opera proseguiva ancora nel 1565 (7) quando lo colse la morte.

1)



e fu ripresa e condotta a termine nel 1568 dal sm sncfessore Pio V d) il ([uale aveva fatto ripa-

rare nell' anno precedente anche 1' altra parte delle mura sul principio della porta Cavallegg-ieri v.irso

quella di S. Pancrazio.

Nel 1572 era salutato pontefice Gregorio XIII, e un' anno dopo troviamo die riparava un tratto

di mura tra la porta del Popolo e la porta Pinciana (2). Sotto questo pontefice accadeva una nuova

riparazione della torre della Marrana, clie noi abbiamo già ricordato che fu risarcita nel 1157 dal

Senato Roiuano -3^ e questo avveniva nel 1579 a spese di un privato, quale fu Cesare Giovenale

Mannetti (4). Un'ultimo lavoro, sebbene piccolissimo, appartiene a questo secolo decimosesto, e fu

r anno 1586 sotto Sisto V che rialzò la cortina che si vede tra la prima e seconda torre a destra

di chi esce la porta S. Lorenzo per farvi passare sopra il suo acquedotto dell" acqua Felice -5).

I restauri che furono eseguiti nel secolo Decimosettimo non sono inferiori a quelli dei secoli XV.

e XYI, e in special modo sotto Urbano Vili. Dopo Sisto V non abbiamo iscrizioni fino a Paolo V.

e di questo una solamente posta nella dodicesima torre tra porta S. Giovanni e porta Maggiore (&k

La cinta di mura tra porta S. Lorenzo e porta Pia riparata da Giulio II, aveva ceduto all' in-

giuria del tempo, ed in parte era crollata, così che Gregorio XV successore di Paolo V^ sul prin-

cipio del suo pontificato la fece risarcire^ ed il Senato Eomano a memoria dei posteri ne fece inci-

dere una iscrizione (7K Allo stesso pontefice si deve un'altro piccolo ristauro tra la porta del Popolo

e la Pinciana siccome ce lo indica un" altra sua memoria posta nella cortina tra la quindicesima e

sedicesima torre portante V anno 1622.

(1) V.



Un' iscrizione incastrata nella cinta delle ninra dopo 1" undecima torre da porta Pia verso quella

di S. Lorenzo, e precisamente vicino all'altra porta cbe si chiama Porta Chiusa ci dice che Ur-

bano Vili volendo provvedere alla sicurezza della Città ordinò al Senato Romano di ricostruire le

mura diroccate, e di riparare e rinforzare quelle che minacciavano di crollare (1). Questo avvenne

nel 1628, ossia sette anni dopo che, come sopra abbiamo veduto, Gregorio XV aveva fatto una stessa

riparazione nel medesimo tratto di mura. Però siccome non può ammettersi che dopo un si breve

spazio di tempo e senza una causa speciale le mura fossero nuovamente cadute, così siamo indotti

a ritenere che Gregorio una parte solamente ne avesse fatta risarcire, e quella che era già caduta,

che più minacciava rovina. Già prima del 1628 Urbano aveva fatti altri restauri. Uno se ne trova

nel primo anno del suo pontificato tra porta S. Sebastiano e porta Latina (2) e 1" altro nella cinta

delle mura del Testaccio (3j. Dalla porta Latina a porta S. Giovanni tra la ventiduesima e venti-

treesiraa torre s'incontra una memoria di altra riparazione fatta nel 1642 (4), al quale anno ap-

partiene anche l' altro ristauro fatto tra porta Santo Spirito e la Villa oggi dei Pazzi (5). Ma queste

parziali opere di costruzione non sarebbero al certo state bastevoli per assegnare, a questo ponte-

fice una gloriosa pagina nella storia di Roma se non fossero state quelle del 1643. Sospettando che

dalle vertenza avute col Duca di Parma fosse potuta venire una qualche escursione, e siccome la

Città Leonina, quantunque cinta di valide mura era però separata dal Trastevere, e la via della Lun-

gara rimaneva fuori, così cinse di nuovi muri tutta questa parte principiando dalle mura della porta

Cavalleggieri, e seguendo sempre l' erto del monte Gianicolo portò la cinta fino al Tevere presso la

porta Portese. Questo nuovo recinto fu costruito coli' arte della nuova architettura militare, e prese

il nome di Mura Urbaniane. Chi percorre questo tratto di mura vi troverà spessissimo piccole lapidi

(1) V. Iscrizione n. 44.

2) V. Iscr. n. 42.

(3) V. Iscr. n. 43.

(4) V. Iscr. u. 4."i.

(5; V. Iscr. a. 46.



col nome di Urbano, ed io ne ho contate 31 (1). Ricorderò per completare queste note cronolqgiche

dei risarcimenti di questo stesso secolo Innocenzo X che nel 1651 operò qualche riparaziene nelle

mura tra porta Pia e porta S. Lorenzo (2). Anche Alessandro VII ristaurò le mura dalla porta del Popolo

al Tevere i3) e un tratto dalla porta S. Paolo a quella S. Sebastiano {i> ed infine un'altra parte

da questa porta a quella Latina (5t. Con Alessandro VII ebbero fine i restauri fatti dai papi nel

deciraosettimo secolo, e con Clemente XI ebbero principio quelli del decimottavo. Le riparazioni

che fece questo pontefice si trovano dalla porta Pia a porta S. Lorenzo, nel 1702. (6i da questa a

quella Maggiore nel 1711, e nel 1718 (7) e nello stesso anno dalla porta S. Giovanni a quella La-

tina (8). Come Nicolò V nel XV Secolo, Pio IV nel XVI, e Urbano Vili nel XVII furono i papi

che più si segnalarono in simili opere di riparazione, così nel secolo XVIII sommamente si distinse

Benedetto XIV sotto il quale le mura ridotte dal tempo in rovina, può dirsi che furono quasi tutte

risarcite o rifatte di nuovo, dalla Porta S. Paolo fino alla porta del Popolo, e questo lavorti principiato

nel 1749 fu compiuto nel 1752, come ce lo indicano due iscrizioni poste presso le due porte (9).

La parte delle mura poco dopo la porta S- Giovanni fin sotto la Basilica fu rinforzata con controfor-

tini ilO) e già prima di questo generale ristaurò altre parziali rappezzature erano state fatte nel 1743

e nel 1748 tra porta Pia e porta S. Lorenzo (11', e posteriormente Clemente XIII fece in questo

(I) V. Iscrizione n. 41.

(2; V. Is-r. n. 51.

(3) V. Iscr. n. 53.

(4) V. Iscr. n. 54.

(5) V. Iscr. n. 55.

(6) V. Iscr. n. 56.

(7) V. Iscr. n. 57, 58

(8) V. Iscr. n. 59.

(9) V. Iscr. n. 63, e 65.

(10) V. Iscr. n. 64.

(II) V. Iscr. n. 61.



stesso punto qualche altra piccola riparazione tralasciata sotto Benedetto (1). L'ultimo pontefice di

questo secolo che fu Pio VI non risarcì che una parte del muro che riciugo il £;-iardino Vaticano (2),

cosa che fu fatta eziandio da Gregorio XVI nel 1833 (3), mentre Pio VII che fu il primo papa del

nostro secolo non fece che rinforzare con speroni quel breve tratto che s' incontra tra porta S. Gio-

vanni e porta Maggiore sotto l'anfiteatro Castrense (i\

L'epoca in cui siamo giunti è la nostra, e sarebbe superfluo il descrivere gli avvenimenti che

seguirono sotto il pontificato di Pio IX, e che furono causa di altre riparazioni e ricostruzioni delle

nostre mura. Basta usrire la porta S. Pancrazio e la porta Pia ed alcune lapidi ti rammentano subito

che questi punti furono il teatro di sanguinosi combattimenti, e che quivi le nostre mura caddero sotto

i colpi dei moderni mezzi di distruzione, e che furono poi in parte rifatte dai fondamenti, in parte

riparate come avvenne dopo il 1849, e 1870 (5). Il nome di Pio IX che chiude la cronologia dei

papi nella storia del dominio temporale spesse volte si legge nelle mura della nostra città, come

nella cinta delle mura Urbaniane tra porta S. Pancrazio e la Cavalleggieri che minacciando di cadere

perchè sospinta dal monte che la sovrastava, e dall'ingiuria del tempo, la riparò nel 1857 (6).

Un'altro marmo ci ricorda come Pio IX nel 1858 fece ristaurare quella parte delle mura Leonine

già nel XV secolo rifatta da Nicolò V, che si trova poco dopo uscita la porta Cavalleggieri a de-

stra i7). Nel 1861 riparò il bastione o forte costruito da Innocenzo X nelle vicinanze di porta Por-

tese (8), nel 1868 ristaurò quel tratto di muro colle torri del recinto Onoriano caduto per il lungo vol-

(1) V. Iscrizione n. 67.

(2) V. Iser. n. 68.

(3) V. Iscr. D 70.

(4) V. Iscr. n. 69.

(5) V. Iscr. n. ~3, ~4, 87. 83.

(6) V. Iscr. n. 78, 86.

J. V Iscr. n. 79.

(8) V. Iscr. n. 80.



gere dei secoli tra porta S. Paolo e porta S. Sebastiano 1), t^ nel 1S70 finalmente fece un'ultima

riparazione alle mura tra porta Latina e porta S. Giovanni (2).

Da questa mia brevissima rassegna ciascuno può idearsi quanto possa esservi rimasto delle antiche

reliquie dell'opera Onoriana, punto non parlando di quella Aureliana. Il numero delle torri superstiti

non può più sostenere il confronto di quelle che avevano le mura negli antichi secoli. Nel decimo

se ne contarono fino a trecentottantuna con quarantasei castella (3^. Questo numero andò sempre

diminuendo nei secoli successivi . e dopo la nuova cinta della città Leonina, e dell'altra da porta

Portese alla Cavalleggieri non ne sono rimaste che pochissime nel giro dalla porta San Paolo fin

sotto la villa Medici in prossimità della porta Pinciana.

Tutto il recinto delle nostre mura è di sedici miglia e mezzo come lo dice il dotto Nibbi. L'ar-

chitetto e geometra Gio. Battista Nelli che lo misurò circa il 1747 lo dichiara di (juindici miglia

e mezzo, canne romane 47, e palmi 5 (4).

Venendo ora a parlare delle Porte, ricorderemo come anche queste subirono nei vari secoli ri-

stauri continui, e in altri a noi piv\ prossimi, si ebbero un cambiamento della loro primitiva situa-

zione. Senza indagare i più piccoli avvenimenti, rammenteremo come nel 1408 per ordine del Re

(1) V. Iscrizione n 84.

(2) V. Iscr. D. 85.

(3) V. Gregorovius Storia ch'Ila Città di Roma nei medio evo Voi. Ili, pag. 444.

(4) Que.sta misura viene riportata dal Vasi a cui la comuuieò il Nolli stesso e si legge nell'opera Delle Ma-
gnificenze di Roma antica e moderna. L'architetto misurò le distanze da una porta all'altra a canne romane riducen-

dole poi a miglia, e voglio inserirla qui anche io perchè la credo degna di memoria. Egli misurò dalla porta del

Popolo a quella Pinciana un miglio. Mezzo miglio da qui'sta alla Salara. un quinto di miglio dalla Salara alla Pia,

quattro quinti di miglio da questa a porta Chiusa, mezzo miglio da porta Chiusa a porta S. Loren70, e un' altro

mezzo miglio da que.sta a quella maggiore. Da questa porta a quella S. Giovanni misurò quattro quinti di miglio,

e uno da questa alla i.atiua. Un quarto dalla Latina a purva San Sebastiano, un miglio e un terzo da questa a

quella San Paolo, e un miglio e mezzo liuo a quella Portese. Dalla Portese a quella San Pancrazio un miglia, mezzo

fino alla porta Settimiana e due terzi di miglio da questa alla porta Sauto Spirito. Un terzo di miglio da questa

alla Cavalleggieri, e fino all'Angelica compreso il giro delle porte Fabbrica e Pertusa all'Angelica un miglio e mezzo.

Dall'Angelica a porta Castello un quarto di miglio, e da questa finalmente a quella del Popolo un miglio e mezzo.



Ladislao furono tutte murate (1) e nel 1451 risarcite e munite di validi muri da Nicolò V il quale

temeva una qualche sorpresa nella venuta in Roma di Federico III (2).

Nel XVI secolo fu rifatta la porta oggi detta del Popolo. Pio IV che come abbiamo veduto fu uno

tra i papi che tanto si segnalò nelle riparazioni delle mura, fece ancùe nuove porte, come avvenne per

questa del Popolo. Il suo sito primitivo fu sul pendìo, e quindi siccome malagevole troppo riusciva

il transito, fu aperta nella pianura. Sisto IV la munì di due torrioni, e Pio IV nel terzo anno del

suo pontificato la rifece dai fondamenti (3) e riparò i due torrioni stessi. L' architettura ossia dise-

gno fu del Buonarroti, ma v«inuto a niorire fu eseguito dal Vignola.

Alessandro VII nella occasione che si recò in Roma la Regina Cristina di Svezia la fece deco-

rare dalla parte che guarda la città coli' architettura del Bernini (4).

Nel 1563 dallo stesso Pio IV fu aperta e fatta dai fondamenti la porta Angelica (5) e rico-

struita l'altra prossima detta porta Castello ^6) per la quale fece il suo solenne ingresso l'impera-

tore Sigismondo nel 143) (7). Il nome di Pio IV, dal quale prese la denominazione, si legge ancora

(1) V. Antonio Petri (Miiiiitori T XXIV col. 992). Die Martis 29 supradicti Mensis, (Mail) vidi ego Antoniùs
Petri murare et otturare omnes Portas Urbis de mandato supradicti Domini Regis, Portam Sancti Palili, Portam Ac-
ciae, portam Latinam, Portam Sancti lohannis Laterani, Portam Sancti Laurentii extra muros, et Portam Populi,
et omnes alias Portas Urbis.

(2) Sequenti vero anno (1451j quod venturum ad Urbem Fridericum Imperatorem intellexerat, tum ut coronam
Imperii acciperf t, tum ut Lejnoram Regis Lusitaniae filiam, Alphonsi neptem in uxorem dueeret, portas Urbis, ac
turres, Capitolium, arem S, Angeli, muris firmissimis munire coepit, veritus credo, ne adventante Imperatore novi
aliquid et ab eo, et a populo Romano oriretiir: erat enim natura formidolosus (v. Platina nella vita di questo pontefice).

(3) V. Iscrizione n. IS.

(4 V. Iser. n. .52.

(5) V. Iscr. n. 22.

* (6, V. Iscr. n. 2.5.

(7 V. Stefano Infessura (Murat. T. Ili, P. II, co). 1124).

Eodcm anno (1433) a dì 21. di Maggio venne in Roma lo Iraperadore Sigismondo, e fu il giorno dell'Ascensione,
e venne per Porta Castello, e giò a Santo Pietro con gran solennità, et annaronvi tutti gli Officiali di Roma, e fu-
rono fntt; locatori per ciascuno Rione.



sopra la porta Pia (1' che da lui fu costruita dai fondamenti coli' architettura del Buonarroti. In

questa circostanza scomparve in questa località 1' aggere di Servio Tullio, siccome serviva d' ingom-

bro per r eguaglinza della strada. K antica porta detta Nomentaua perchè couduceva a Nomento fu

chiusa, ed era situata dopo la terza torre dalla porta Pia andando verso quella di S. Lorenzo. Ne' bassi

tempi fu detta anche porta di S. Agnese dalla chiesa di questo nome che s'incontra a un miglio e

mezzo circa dalla porta, per la quale il Martedì 3 Novembre 1744 vi entrò con grande pompa l'In-

fante di Simgna Carlo Re delle due Sicilie che passando per Roma col suo esercito si recò al Va-

ticano per rendere omaggio a Benedetto XIV (2).

Pio IX la riparò nel 1853 dalla parte che guarda la Città (3i, nel 1861 la costruì dalle fon-

damenta dall' altra parte facendovi fabbricare nell' interno dei portici che servono di ufl&cii agli

agenti delle gabelle (4) e nel 1869 dallo stesso lato 1' abbellì di nuove opere e decorazioni (5i. Alla

costruzione del XVI secolo appartiene anche la porta S. Giovanni fetta erigere nel 1573 da Glrego-

gorio XIII (6) e ciò-fu fatto a utilità pubblica in sostituzione dell' antica Asinaria che trovasi molto

più in basso a pochi passi verso la Latina, e di cui rimangono ancora i torrioni di difesa. La porta

S. Giovanni è stato il teatro di diverse fazioni, come nel XV secolo per opera di Ladislao Re di

Napoli, ove vi entrò nel 1408 (7).

Urbano Vili condotti a termini i lavori del recinto delle mura sulla sommità del Gianicolo,

fece ricostruire la porta S. Pancrazio coli' architettura di Marcantonio Le Rubeis che la portò a com-

(1) Vedi iscrizione u. 19.

(2) Vedi la relazione che ne riporta il Vasi \DeUe Magmficenxc di Roma ecc. pag. XVII),

(3) V. Iscrizione n. 75.

(4) V. Iscr. n. 81.

(5) V. Iscr. n. 83.

(6) V. Iscr. n. 36.

(7) V. Stefano Infessiira (Muratori T. Ili, P. II, col. 1119). Nell'Anno del Signore 1408 adi 5 Aprile entrò lo

Re di Napoli per la Porta S. Giovanni, e poi per San Paolo, -'t andò in Tra.stevere in Santo Crisogono, e i Romani
gli fecero grande onore.



pimento nel 1644 (1). Per le vicende del 1849 scomparve quesf opera del XVII secolo per dar luogo

alla moderna essendo stata rifatta sotto il pontificato di Pio IX (2). Viene detta porta S. Pancrazio

dalla vicina e antichissima chiesa di questo nome.

All'epoca di Urbano Vili appartiene anche la porta Portese che però rimase imperfetta per la

sua morte, e che fu compiuta da Innocenzo X suo successore di cui vi si vede lo stemma. L'antica

porta Portuense situata a grande distanza dalla moderna, e che ricordava colla sua iscrizione la

riedificazione delle mura di Koma ai tempi di Arcadie ed Onorio aveva due grandi archi, ed era

difesa da due torrioni o castella {'^), e fu distrutta dal menzionato Urbano. Nel 1407 ritornando da

Viterbo entrò per questa porta Innocenzo VII essendovi ricevuto con gran festa dai Romani (4).

La porta Salara è scomparsa, e delle due torri di forma rotonda costruite a sua difesa non

rimangono che i basamenti rivestiti di marmo. Tutto fu demolito sotto Pio IX, e pochi passi più

indietro n'è stata costruita una nuova di bell'arte moderna, ma che non farà però dimenticare a

Roma che da questa porta entrò il suo primo devastatore, Alarico Re de' Goti.

La porta Maggiore è l'ultima delle porte che abbia perduto il tipo de'bassi tempi, e ciò avvenne

nel ristauro del 1841 sotto Gregorio XVI (5). Nel XV secolo ebbe a sostenere più assalti come fu

(1) Vedi Iscrizione n 48.

(2) V. Iscr. n. 76, 77.

(3) V. il piccolo disegno che nr; riporta il Vasi Delle Magnificenze di Roma ecc.

(4) V. Stefano Infpssiira Diario ecc. inserito nel Muratori (I. R. S. Tom. Ili, Par. II, col. 1118). Nell'Anno 1407
del mese di Marzo a di 13. ritornò Papa Innocenzo Settimo da Viterbo, et entrò in Roma per Porta Portese, e i Ro-
mani gli fecero grand' onore, e gran festa, e ci andarono i Giocatori di tutta Roma con le fiaccole in mano, dicendo:

Viva io Papa.

(5) V. Iscr. n. 71.

VoL. xiii. Fasi:, i. 3



nel 1410 quando venne tolta per forza dal popolo Romano alle genti del Re Ladislao che vi si erano

tenuti forti per un mese circa. Un' altro fatto d'armi vi seguì nel 1436 tra i partigiani del Re di

Aragona capitanati dal Conte Antonio da Pontedera, e i Romani che tenevano per la chiesa con-

dotti dal Conte Everso dell" Anguillara , che n'ebbero la vittoria siccome hanno scritto Petrone di

Paolo di Liello (1), e Stefano Infessura (2).

(1) Il lunedi a sera a dì XIX di Marzo (1) MCCCCXXXVI vennero occultamente, e tolsero Porta Maggiore, e dierola

al Conte Antonio, del quale pili è scritto de'fatti suoi, con dire ad alta voce : Viva la Compagnia, e. lo Rè dì Ragona. I quali

Cittadini son questi una con alcuni altri de'nostri Baroni di Casa de'Conti di Vallemontone, che altra volta hanno
fatto simili tristi modi. Ma non è da maravigliare, perchè son di Campagna, i quali in battaglia non son gagliardi,

e in pace non sanno stare, e sono come la fronde. Le nomora de'nostri Cittadini, che tolsero la Porta, son questi:

Poncelletto Veneranieri, Paulo Fiacco, Paluzzo suo nepote. Tartaglia Tavernaro, della Regione di Colonna, Galeotto

di Dioteajuti, della Regione di Trejo: Antonio di Paolo Jannucci Gabriele; Janni Mariano, della Regola. Lo Braca
di Trastevere, Menico Cencio, Alessandro Valentino, Cola de lo Concio di Colonnit, Janni di Savo di Gnaffe, An-
tonio di Gino di Ponte, Santo di Jacovaocio. E furonvi Grato de'Conti, e Janni figlio di Alto de'Conti, Francesco
Savello, e Cola Savello, e presero Lucio della Panziera , che la guardava, e menarolo prigione. E il detto Conte
Antonio vi mise dentro tre de'nostri detti Romani, et alcuni forestieri, e partissi, e andossene in Campagna con
gli altri Venerdì a d'i XXIII di Marzo predetto il Conte Everso dell' Anguillara unii con quelli della Regione di

Parioni, infocaro il renchiostro della detta Porta, et attossicaro il pozzo dell'acqua; e dappoi a poco spazio ne
sopragiunsero quelli di Ponte bene in punti una con alcun'altro Romano, e diero tale battaglia, che la sera sul

Vespro si accordaro, et arrenderousi al Governatore, che stava in Roma per la chiesa il quale fu l'arcivescovo di

Pisa, e fu di Fiorenza, chiamato per nome messer Giuliano di Casa de'Rioci di Fiorenza di grande animositate, et

arrogante alle faccende da fare (2).

(2) Stefano Infessura (Muratori T. III. P. II, col. 1126) è più breve, ed ecco le sue poche parole con più cir-

costanze di date.

Dell'Anno Domini 1436. del mese di Marzo a di 20. Poncello tolse ia Porta Maggiore; e fu Poncello figliuolo

di Pietro Venerameri, e da Paolo Frate, e da Antonio di Paolo Jannuceio, e da Giovanui Romano, e la detta purta
la diedero al Conte Antonio Caldona, e subito fu sbarrata Roma ; e la tennero giorni tre. Et il Coute Everso, e

molti Romani gli diedero battaglia, et arrederonsi, e furono trovati Antonio di Piolo Jannuceio, e Giovanni Mar-
cone ; e fu il giorno di Santa Croce in Gerusalemme, che ci andò tutta Roma.

(Ij Per errore nel Miu-atori si legff^e Majjf^io.

(3) V. Muratori I. R, S. Tom. XXIV, col. IH;!.



Le altre porte sebbene riparate nel XV secolo da Nicolò V, conservano però sempre V impronta

medioevale. La Tiburtina, oggi detta di S. Lorenzo dalla vicina basilica di questo Santo fu rifatta

dagli imperatori Arcadio ed Onorio sulla fine del IV secolo. È difesa da due torri e spesse volte

è menzionata nelle cronache per fatti d'arme quivi combattuti in più secoli. Memorabile per la storia

raedioevale di Roma è la celebre battaglia combattuta in questa porta dal Tribuno del popolo, il

famoso Cola di Rienzo contro la Baronia, siccome segna il primo passo all' emancipazione del popolo.

Il combattimento avvenne il 20 Novembre del 1347 data fatale per i Signorotti Romani; e special-

mente per i Colonnesi (1). Nei primi anni del XV secolo un nuovo fatto d'arme viene narrato da

(1) Riporto per intero il passo che si riferisce a questa battaglia sì per la sua originalità che per 1" interesse

storico, siccome si legge nella vita di Cola di Rienzo Edita da Zeferino Re pag. I7()-183.

Colonnesi si mossero con grande sforzo da Monumento a la mezza notte, e condusseronsi al monasterio di

santo Lorenzo fuori le mura. Era '1 tempo rincrescevole per la pioggia e per l'aspero freddo ; adunaronsi li baroni
Stefano de la Colonna, Gianni suo figlio, Pietro di Agabito, il quale era stato preposto di Marsiglia, signore di Gen-
nazzano, messere Giordano di Marino, Cola di Buccio Braccia, Sciarretta de la Colonna e molti altri vennero a con-
siglio di che dovessero fare, perchè Stefano era infestato da un vomico, e tremava come fronda. Pietro di Agabito,
essendo un poco appannato, sognato si avea di vedere la sua donna vedova, che piagneva e scapigliavasi; per paura
di tal sogno si volea dall' oste assentare. p non si volea trovare a la rotta; anco udivano suonare la campana a stormo,
sapevano che '1 popolo forte irato era e corrucciato: anco perchè Stefano de la Colonna capitano di tutta l'oste ge-
nerale, come giunse là dinanti tutti, la prima cosa solo con un fante a cavallo ed uno palafreno ne gio a la volta
de la porta di Roma, e cominciò a chiamare ad alta voce la guardia a nome; pregava che aprisse la porta, e ad-
duceva queste ragioni: Io sono cittadino di Roma, voglio a casa mia tornare, vengo pel buono alato. A queste
parole rispose la guardia de la porta (Pavolo Buffa aveva nome il buon balestriere) e disse: Quella guardia, che
chiamate, qua non sta; le guardie sono mutate, io sono venuto di nuovo con li miei comfagni, voi non potete entrare qua
per via alcuna, la porta è serrata. Non conoscete quanta ira have il popolo di voi che tarlate lo buono stato? non udite la

campana? pregavi per Dio, partitevi, non vogliate essere a tanto male. In segno che voi non possiate entrare, ecco che getto
la chiave di fuora: - Gettò la chiave e caddèo in una pescoglia d'acqua di fuora per lo mal tempo che era. Quando
li baroni, stando a consiglio pensare a tutte queste cose, ben viddero che entrare non poteano e deliberaro di

partirsene ad onore. Fatt.: tre schiere, ordinaro venire fin a la porta dinanti di Roma con le sonanti trombe ed altri

strumenti e dare la volta a mano ritta e tornarsene a casa con grande onore e cosi fatto fu. Già n'erano venute
due battaglie, la prima e la seconda s^i de la pedonaglia si de la cavalleria. Petruccio Frangipane fa'] condnttore.



Stefano Infessura essere quivi avvenuto tra alcuni di Casa Colonna, Orsini, Savelli ed altri signori

Romani che conducevano un numero forte di gente armata contro Roma siccome banditi, ed impa-

Suonate le trombe a la porta, diero la volta a mano ritta e senza alcuna lesione tornaro. Ora veniva la terza

schiera; in questa era la moltitudine de la cavalleria, eranci la nobil gente, eranci li prodi e li bene a cavallo e

tutta la fortezza Un bando fu nauti messo che nessuno ferisse a pena del piede-, li primi feritori faro da otto no-

bili baroni, fra li quali lo disventurato Gianni de la Colonna. Questi nobili primi feritori nanti givano ad ogni

moltitudine da uno buono spazio. Era allora l'alba del die ; li romani dentro de la porta non avevano la chiave,

per forza apersero per escire a la baratta; grande rumore ta'l ferire de le accette, grande è la confusione de lo

strillare, la porta ritta fo aperta, la manca rimase "nserrata. Gianni de la Colonna approssimandosi a la porta

considerò '1 rumore dentro e considerato '1 non ordinato aperire estimò che suoi amici avessino messo dentro ru-

more e che avessino rotta la porta per forza. Questo considerato Gianni Colonna subito s'imbraccia il pavesotto con

una lanciai a la coscia, spronò 1' suo destriero, adorno come barone, e forte correndo non si ritenne. Entrò la

porta de la città ; deh come grande paura fece al popolo ! allora dinanti ad esso dièo la volta a fuggire tutta la

cavalleria di Boma, similmento tornò a retro tutto '1 popolo fuggendo quasi per spazio di mezza balestrata. Non per

tanto questo Gianni Colonna fu seguitato da li suoi amici di maniera che rimase solo là come se fosse chiamato al

giudizio. Allora i romani presero vigore intendendo che esso era solo; anco fu più la sua disavventura ; lo suo di

-

striero lo trasportò in una grotta poco più là de la porta dal lato manco, entrando la porta; in quella grotta fu

scavalcato da cavallo; conoscendo Gianni la sua disavventura domandava al popolo misericordia e adiurava per

Dio che sue armature non se li dispogliassero. Che vò più dicendo? là fu denudato e, dateli tre ferite, morio.

Fonneragl a di Trejo fu il primo che lo coIp\o, giovane era di buona indole, barba non aveva messa, la sua fama

suonava per ogni terra di virtude e di gloria, giace nudo supino ferito e morto in un monterozzolo canto '1 muro
de la città drento la porta; erano suoi capelli caricati di loto e appena si poteva riconoscere. Ora vedi meraviglia!

incon'anente '1 tempo pestilenziale e turbato si cominciò a rischiarare, lo sole dava lucenti raggi, da tempo cali-

ginoso fu fatto sereno ed allegro.

Fra tanto Stefano de la Colonna in tanta moltitudine, la quale ordinatamente veniva dinanti a la porta, te-

neramente domandò del suo figlio Gianni e riposto li fu: Noi non sappiamo che aggia fatto, ni dove sia gito. Allora

sospettò Stefano che avesse entrato la porta. Perciò spronò e solo entrò la porta e vidde che '1 figlio giacca in

terr,"i in mezzo di molti che l'uccidevano intra la grotta e '1 pantano dell'acqua. Di ciò Stefano temendo di sua

persona tornò a retro, esc'io la porta e la sua mente razionale lo abbandonò, fu smarrito, l'amore del figliolo con-

vinse e non fece parola alcuna,, anco tornò ed entrò la porta se per via alcuna poteva suo figlio liberare. Non si

approssimò, che conobbe che '1 figlio morto era, e attendeva a campare la sua persona ; tornò a retro tristo e nel-

l'escire che fece de la porta venne di sopra dal torrieello una gr issa macina e percosse esso nelle spalle e '1 cavallo



dronitisi della porta ne avvenne un serio conflitto con la peggio di questi (1). La porta S. Lorenzo

ha un doppio fornice, come si Tede anche nella porta Ostiense oggi S. Paolo. Anche questa ha le

sue antiche torri di difesa, ed è ricordata nelle cronache per lo ingresso che vi fece il 25 aprile 1408

il Re Ladislao (2), e per essere poi stata murata per ordine dello stesso Re.

ne la groppa; ora lo seguitano le lance lanciate di là e di qua; '1 cavallo ferito nel petto di lancia gettava calci e

tanto spesso, che, non potendosi mantenere a cavallo, caddèo per terra. Di subito viene 1' popolo senza ragione e

si l'uccide in fronte de la porta in quel loco dove stanno le immagini ne la parete in mezzo a la strada. Lìl giacque

in veduti! ad ogni popolo e a chi passava; non aveva uno de' piedi, molte ferite avea, fra '1 naso e li occhi avea

una ferita e si orribile apertura che parea '1 guado de le gote del lupo; '1 suo figlio Gianni ebbe solo due ferite

nel pettignon'' ed una nel petto. Ora esce 1' popolo furioso senza ordine senza legge cerca a chi dia morte; scam-
pare li giovani; Pietro di Agabito de la Colonna che era stato preposto di Marsiglia, '1 quale chierico fu e mai
vestite armi non si avea se non allora, era caduto da cavallo; non potea liberamente andare, perchè la terra era

scivolente. e fuggissi in una vigna vicina; calvo era e veterano, pregava per Dio che li perdonassero; non valse

lo pregare; in prima li tolsero sua moneta, poi lo disarmare, poi li tolsero la vita; stette in quella vigna nudo
calvo gra.sso; non parea uomo da guerra. Appreso di esso in quella vigna giacea un altro barone cioè Pandolfo de
li signori di Bellovedere. Furo di morti in poco di spazio da dodici e a la supina giaceano; tutta l'altra moltitu-

dine .si di pedoni si di cavalieri lasciare l'arme di la e di qua senz'ordine con grande paura, non si voltarono direto

e non fu chi desse colpo. Messere Giordano levò la frondosa e non si ritenne fin a Marino. Seofitta fu ogni mol-
titudine, abbattuti furo li nemici e giacquero morti in terra in veduta de li passanti e di ogni popolo, li quali

furono senatori illustri fin ad ora di nona.

(1) Il racconto di questo avvenimento, lo abbiamo riportato nella nota n 3 pag. 5, e Ci.

<2) (Murat. T. XXIV col. 991). Isto die mane (Mercoldi 25 Aprile 1408) reeessit Dominus Rex Vinceslaus (1) de
Sancto Paulo Apostolo cum toto exercitu, et venit versus Urbem una cum istis Baronibus Romanis, videlicet

Paulo de Ursinis, Gentile de L'rsinis videlicet de Campo, Baptista de Sabellis, Comite Alverino, Nicolao de Co-
lumna, Johanne de Columna, ac etiam cum multis aliis Baronibus Romanis. De nomine ignoro ; de numero Do-
minorum Neapolitanorum ignoro; ac etiam cum dominis Comitibus, videlicet cum Domino Comite Trojae, et Comite
Carrariae. Itera postquam pervenit ad portam Sancti Pauli supradictus dominus Rex licentiavit istos Barones Urbis
videlicet Nicolaum de Columna, Johannem de Columna, Baptistam de Sabellis, Alverinum et multos alios, sic di-

cendo: Andate jirr li fatti vostri, et non intrate in Roma fer fino fi tanto, che io non mando •per voi etc. Itea postmodum
intravit dictam Portam Sancti Pauli, videlicet Urbem Romam. et intravit per Pontem Sanctae Mariae etc.

(1) Il nome ! «irato mentre fu I.jili^flao clic entrò in Koina nel I40>: per questa porta.



La porta Appia appellata poi S. Sebastiano dalla Basilica del Santo di questo nome mantiene

anche questa come le sopradescritte il tipo de' secoli bassi. Due grandi torri di forma rotonda s' in-

nalzano a sua difesa, e come le altre ricorda i suoi fatti d'armi. Ai tempi di Enrico VII nel 1312

poco dopo la battaglia perduta da questo a ponte S. Angelo, e poco prima della sua partenza fu presa

dal nobile Eomano lanicho avverso all' imperatore, siccome leggesi nella storia di Ferretto Vicen-

tino (1). Si ha pure nel più volte citato Stefano Infessura come il 23 Aprile del 1432 fu presa da

Stefano Colonna ribellatosi a Eugenio IV, e che la ritenne fino all' ultimo giorno di Maggio (2).

(1) (V. Muratori I. R. S. Tom. IX, col. HO"?) Duin haec igitur ab eo (Caesare) geriintur, ecce vir audax et

nobilis Janicho Romae ortus, qui Caesari pridem obnoxius illum iiegarat infldus, sumtis armis, et turba modica

hostili more corruens ad Urbis aditum, qui Porta Datia nuiicupatur, furialiter venit, ubi aedes multis flammis

ureus subportabilìa quaeque diripuit. Uemum mora brevi contracta Lateranensem Urbis Januam impetuosus aggre-

ditur, ostiique valvas clausas impellens. Rizardum (sic) de Annibaldis memoratum ad pugnam clamore lacessit.

[2] (V. Muratori I. R. S. Tom. Ili, Par. II, col. 1123 e 1124). Dell'anno 1432 a di 11 di Aprile fu pigliato

Oddo Poccia Vicecamerlengo, e pigliollo Stefano Colonna per comandamento di Papa Eugenio per voler saper le

robe e i danari di Santa Chiesa dove stavano. E comandò lo Papa a St/fano Colonna, ehe lo menasse o.iestamente

dinanzi ad esso; et il detto Stefano fece il contrario e desertollo; e per questo lo Papa l'ebbe a gran sdegno, e

minacciò a Stefano Colonna. E per questa cagione Stefano predetto si parti da Roma, et andò a Palestrina, e

trattò col principe di venire a Roma, per togliere lo stato al Papa. E vennero e pigliarono Porta Accia lo giorno

di Santo Jorio li 23 di Aprile. E stava nella porta Messere .\ntonio Batista degli Albertoni , et il secondo di en-

trarono in Roma, e combatterono per tutta Piazza Colonna, e San ^larco ; e presero, e fecero di molti prigioni

e presero di molti cavalli et armi. E quando se ne tornarono, depredarono molti bestiami de'Romani, e fecero

molto danno
;
perchè in Roma vi era molto bestiame, e lo danno, che fecero, fn inestimabile, e tennero la detta

porta parecchi di, et ogni giurno li si combatteva; a mentre che tenevano la Porta, lo Popolo di Roma stava so-

speso, e non faceva niente. E fu sbarrata tutta Roma, e giravano i Romani tutti armati, e Cortigiani, e '1 Popolo

minuto, e misero a sacco la casa di Stefano Colonna, e d'Orlando, e di Pietro Paolo Sartore, e di molte altre case.

E tutta Roma stava in gran timore, et il Papa, e i Cardinali e tuttala Corte, perchè dubitavano di peggio; et il

grano sali a Fiorini cinque, e sei e mezzo lo rubbio, e non si poteva gire per lo Lazio, che non si fosse derubato.

Eodem Anno die ultima mensù Maii fu ritolta Porta Accia al Signore Stefano Colonna, et a Messere Antonio Batista.



Alle porte fin qui descritte agginng'eremo la Cavalleggieri e con questa sarà completo il numero

di quelle che sono oggi aperte. La Cavalleggieri fa parte della Città Leonina e prima era detta

del Tornane, riparata da Nicolò V, e più tardi Cavalleggieri dalla vicinanza del quartiere della

guardia Pontificia di questo nome apertovi da Pio IV. Alla città Leonina appartengono le altre

due porte aperte sulla via della Lungara, la porta Santo Spirito Ancheggiata da muri incomin-

ciata da Paolo III coli' architettura del Sangallo e rimasta imperfetta , e V altra nota sotto il

nome di porta Settimiana che fu rifatta dai fondamenti da Alessandro VI nel 1492 (l). Tra questa

e il San Pietro il 27 Decembre 1408 vi fu combattimento tra Paolo Orsini e le genti del Re La-

dislao ove ci morirono al dire dell' Infessura molti uomini (2).

Fin qui abbiamo parlato delle porte che presentemente sono aperte per comodo dei cittadini e che

giungono al numero di Dodici. Rimangono però altre porte che quantiuique chiuse sono perfetta-

tamente conservate e fanno parte del periodo storico da me trattato, e ricorJeremo subito le due che

s' incontrano dalla porta Cavalleggieri ali" Angelica. La prima è detta Porta Fabbrica e fu in ori-

gine a]»erta per comodo dei lavori che si fecero nella Città Leonina nel XV secolo. Non ha però il

carattere di queir epoca perchè fu rifatta dai fondamenti da Clemente XI sul principio dello scorso

secolo. L" altra è chiamata Porta Perttfsa e fu aperta da Pio IV per comodo dei Papi. È situata

suir alto del colle al disopra della Basilica Vaticana, e fu chiusa quando i Pontefici si recarono a

dimorare al Quirinale. Ha due grandi torrioni, e ritiene ancora il tipo dell' epoca di Pio IV il cui

nome leggesi anche in altre porte piccole aperte in questo stesso ricinto (3).

Dalla porta del Popolo a quella San Lorenzo s'incontrano due porte murate la prima appellata

Finciarm dal monte Pincio che le sta al fianco, e che intorno all' anno 1500 era già in uso pel

(1) V. Iscrizione n. 9.

^) (Muratori T. XXTV. col. 1119). In qnell' istesso Anno (UOS) a di 27 di Dicembre rivenne Paolo Or.sini in
Portico, e fece gran battaglia in Settignana tra San Pietro e Trastevere, e ci morirono di molte persone dello Re,
e di quelle di detto Paolo Orsino.

(3) V. Iscrizione n. 30.



transito (.lei commercio (1) La seconda mezzo miglio distante da quella di San Lorenzo chiamata

Porta Cìiium. La sua costruzione è antica, ma vi si scorgono chiaramente restauri del XV secolo,

probabilmente dell' epoca di Nicolò V. Murata nei secoli posteriori per la troppa vicinanza tra le

porte Pia e S. Lorenzo ha preso il nome di porta Chiusa, né trovasi menzionata in alcuna delle

cronache del XV secolo. L'ultima è la Latina chivisa per la vicinanza con quella di S. Sebastiano.

È costruita tra due grandi torri di forma rotonda, una delle quali mostra ancora ristauri del XII

secolo. Questa porta come le altre, fu murata precariamente per ordine del Re Ladislao, e mostra

riparazioni del XV secolo.

(1) V, 'Trpt;ort)vinis oj). ci». Voi VII, pag. H64 uota.
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VeTvstai: dilapsa restavra
\it senatores sasso lohs de al

berico roierii bvccacane pinzo

FILIPPO lOHS DE PARENZO PETRVS

D S'ESALVI CENCIO DE AiNSOINO

RAINALDO ROMANO
NICOLA M ANNETTO

;i. 1157.

Nella torre tlelle mura detta della Marana la quale era prossima alla Porta Metronis nell'interno della città. È si-

tuata dirimpetto al vicolo che mette alla chiesa di S. Maria in Domnica , ossia della Navicella. Questa memoria

unica per la sua antichità fu ristaurata nel 1579 (v. Iscr. n° 37),

!9i;cni.» XIII.

-j- ANO DM . M . ce . LXXVIII . SCIS.'JIMVS PAT DNS NICOLA " ICIO.

VS . PP . ni' . FIERI FECIT PALATIA ET AVLA MAIORA ET CA

PELLA . ET ALIAS DOMOS ATIQVAS APLIFICAVIT PONTIFI

CATVS SVI ANO tMO . ET ANO SO PONTIFICAT' SVI FIERI FÉ

CIT CIRCVITV MVRORV POMERII HVIVS . FVIT AVT P

Dcs svm' potifex natioe rojian' ex PTRE dni imath'i

RVBEI DE domo VRSINORVM .

Questa memoria fece parte delle mura del pomerio del vaticano, e andata perduta per cause probabilmente di ri-

stauri, ritornò nuovamente alla luce nel 1727 es-sendosi rinvenuta in un fondo sulla via Aurelia, e fu donata al Se-

nato Romano da Monsignor Bianchini che ne riporta il disegno nella prefazione al Tom. Ili del suo Anastasio. (Anastasii

BUI. de vitis Rom. Ponti/, cwn noi. mrior. Romae ex typ. Vat. 1718—1735 in f.* Voi. Ili, p. III).

L'iscrizione è in carattere gotico, e si vede nella sala dotta de'Caj/itam nel palazzo de' Conservatori.

Voi,. XIII. Fasc. ii 4
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_ ooo n. 1321.
ANNO . DM . M C C C

XXVU INPICTIONE

XI MENSE SEPTEM

BBIS DIE PENVLTIM

5 A IN FESTU SCI MICHA

ELIS KKTRAVIT GENS

FORESTERIA IN VRB

E ET FVIT DEBELLA

TA A POPVLO ROMA

10 .NO QVI STANTE lA

COBO DE PONTIA

NIS CAPITE REGIO

MS

Nella parete sinistra lii chi esce la porta S. Sebastiano è incisa questa memoria a caratteri rozzi e di t'orma gotica.

Sopra a questa si vede graffito l'ArcaDgelo Michele che calpesta il dragone e tiene nelle mani il globo e la lancia.

Questa memoria unica è interessantissima perchè ci ricorda un glorioso fatto d' armi vinto dai Romani. Il

combattimento avvenne dentro la città Leonina, e riuscì sanguinosissimo al nemico. La vittoria fu riportata

contro il principe Giovanni di Acaia che nominato da Re Roberto a suo vicario rappresentava la parte Guelfa

ossia sosteneva le parti di papa Giovanni XXII inimico di Lodovico il Bavaro imperatore di Germania. Il

vicario del Re a cui si erano uniti molti Romani come gli Orsini e Stefano Colonna della fazione Guelfa, la

notte del 27 settembre fatta la breccia al muro del Vaticano penetrarono in Roma e occupato il Borgo e

porta Castello vi si barricarono. La campana del 'Campidoglio suonando a stormo diede l'allarme e le milizie

corsero alla difesa. Posti uomini d'arme a guardia delle porte di S. Sebastiano, di S. Giovanni e di porta

Maggiore, Sciarra condottiero di riputazione couduceva altri armati nel Borgo del "Vaticano.

Spuntata appena l'alba i Romani presero d'assalto le barricate dei Guelfi con tanto impeto e valore, che i

nemici incalzati da ogni pai'te si diedero alla fuga fuggendo col cardinal Legato e il principe per porta '\'^i-

ridaria dopo avere però appiccato il fuoco al Borgo. Il giorno susseguente avendo nuovamente tentato un

cilti'tì attacco contro la porta S. Sebastiano ne furono ributtati standovi alla testa delle milizie il capo-rione

Giacomo Ponziani. In questa fazione vi perirono moltissimi, ed il famoso Bertoldo Orsini capitano della chiesa

di parte Guelfa fu fatto prigione.

Un testimone oculare racconta questo combattimento con tante particolarità che ho creduto cosa utile ri-

produrne il testo conservando lo stesso linguaggio siccome lo stampò il Muratori [Antìquitates Italicae Medii

aevi Tom. tertius, col. 261-267).

Correvano Anni Domini MCCCXXVII. del mese di Settemmoro ne la Vigilia de Santo Agnolo de le

Venegne, fytta fo una granne sconfitta pe li Romani a Porta di Castiello, la quale fo per quessa via. Li

Elettori de lo Imperio in Lamagna lessero Ludovico Duca de Baviera Imperatore, lo quale non fo obediente

a Papa Janni, comò se dicerao. Quanno la venuta di quesso eletto fo intesa. Papa Janni, lo quale era in

quello tiempo, e Roberto Re de Apulia, se provedevano de pararese a soa venuta. Dunqua de loro comma-
namiento Missore Janni de la Rascione, Prencepe de la Morea, frate de lo Re Ruberto, e Missore Janni

Gaetano Legato in Toscana se muossero con lente molta a Roma, per fare contrasto e reparo. La adunanza

fo fatta ne la Citiate de Nargne. La lente fo molto bella o bene acconcia. Settecieuto fuoro li cavalieri.

Pedoni senza fine. Tutti li Baroni cìe Casa Orziua. E hanno con essi Missore Napulione Cavalieri novello

de lo Puopolo, Bertollo di Francesco de lo Monte, nepote de lo Legato, camfione de la Parte Guelfa, Mis-

sore Andrea de Campo de Fiore, e molti aitri. La lente ne veniva gruossa e smesurata per occupare Roma.

Romani, in semniiante de fare bono scudo, se iunanti parare; e fecero Capitano de lo Puopolo uno vertuosis-



Simo Barone de Casa Colonna. Sciarra fo sio nome ; lo quale fo de li più dotti e savii de guerra , che m
quello tiempo fossi. Nauti che lo Legato appros-imassi, Sciarra habe tutte le fortezze de Koma. Bene habe

Castiello Santo Agniolo. Po' ordinao lo Puopolo, e fece Caporioni. Fece capi beaticinque tutti Romani. Or-

dinao tutti Conestavoli. Moito li teneva solleciti. Bene guardiava le Porte. Spesso faceva parlamiento. Moite

spie aveva. Jacovo de Saviello, Teballo Santo Stati, e moita Baronia con lo Puopolo era. Quanto la veni^ita

de lo Legato più approssimava, tanto Romani stavano più solliciti. Ecco che la notte de la Yigilia de Santo

.\guiolo fuoro ionti in Roma. Et entrare ne la Cittate Leonina non per la Porta, che se guardiava, ma en-

trare pe lo muro rotto. Ruppero lo muro , lo quale stao sotto l' Incarcerate. E dato q\)ello muro pe terya,

fecero uno granne guado in fronte a lo Pozzo , e per quella sì fatta via tradussero loro banniere , e loro

legioni di lente. Entrati óceuparo la Porta de Castiello. Fino a Santo Pietro, tutto era copierto de iente armata.

Bene sonavano tromme, e trommette, e naccari , e ciaramelle. Granne festa faceauo. Bene scrissero lettere

de la entrata de Roma. Fra tanto la Porta de lo brunzo stava zerrata. Quanno Sciarr.i. lo franco Capitanio

sappe, che la iente era tanta, non si dubitao niente. Anco se armao, e fece sonare la Campana a istuormo.

Mezza notte- era, e forsi lo primo suonno. Uno bando con tromme mannao pe la Terra, che oune perzona

fossi armata, cha li nemici erano entrati in Puortica, e che traessero a Campituoglio. La iente, che dormiva,

subitamente se svegliava. Ciascuno prenne arme. Cossia habbe nome lo banditore. La campana sonava ter-

ribilmente. La iente trasse a Campituoglio. Lk trasse la Baronia e li Popolani. Lo bono Capita.'.in parlao e

disse, che venuti erano per entrare in Roma, per mozzare le zinne de li pietti de le donne di Roma. Moito

animao la iente. Po' partio la iente in doi parte. Dell'una parte fo capo esso; dell'altra fo papo Jacovo de

Savello, la quale fo mann:>.to a la Puorta de Santo Janni, quale se dice Puorta Majure. E, quesso
,
perchè

sapeva, che quella iente se era partuta, e veniva da iloi parti, parte da la Puorta de Castiello, parte da

Puorta Maiure. Ma non venne così. Cha comò Dio voize, fu dato lo die de Santo Agnilo. Quelli intesero lo

die : pò" Santo Agnilo. Donne la cosa venne falluta , cha non vennero alle Porte ad uno ponto né ad uno

die. Quanno Jacovo giongio alla Porta, non trovao aicuno. Là se tenne senza alcuno impaccio conestavilito.

Dall'altra parte cavalca Sciarra con sio Confaloue. Granne era la cavalleria. Sette Rioni se abbiao denanti

armati, a smesurato era lo Puopolo. Jonze a Ponte de Santo Pietro. Io me ricordo, che in quella notte uno

Cavalieri Romano , essenno cavalcato a Ponte , odio uno Trommetta de' nemici. Yolenno fuire , tramzzao da

cavallo. Lassao lo cavallo, e vennesene a piedi. Saccio, che non habe carestia de paura. Quanno lo Puo-

polo fu iouto a Ponte, allhora se faceva die. Era l'aurora. AUhora Sciarra commann;io , che la Porta de lo

brunzo fossi opierta. La folla era granne. Moito fnoro storditi li nemici, vedenno per lo Ponte h molti Pen-

noncelli. Sapeano, che oune Pennone avea benticiuque homiui. On- so apre la Porta. Lo Rione de li Monti

vao denanti. Allocaose lo Puopolo [le Puortica pe la Pìhzzh de Castiello, Là erano schiarati li sellati et

-aitra iente.

Ora si vede correre dc'cavalli. L'uno abbraccia di sopra l'altro. Clii dao, chi tolle Tromme sonavano de là e

dfi cbà. Granne ene lo romore : granne lo stuormo. Chi à-.o. e chi tolle. Sciarra e ^Missore Andrea de Campo

de Fiore se affrontano inziemmora, e si se vellaniaro forte. Po' se ruppero adduosso aste; po' se colpivano de



le spade. Nou uè volea meno che la vita l'uno dell" altro. In tanto se departiro, e tornaro a la loro lente.

Vedease ferire, lanciare, e prete iectare. Bene pare, che fossi stuornio crudele. Lo Puopolo de Roma vao

inanti e reto, comò cuna de mare. Ma li nemici daienno lato, li Romani se allocaro fi' a mezza Piazza- Là

fo fatta una uovitate così. Uno lo quale aveva nome Janni Manno ile Colonna
,
portava lo Gonfalone de lo

Puopolo de Roma. Come lonze a lo Pozzo, lo quale stao in quella Piazza denanti a le Incarcerate, donne

era rotto lo muro, prese quesso Confalone, e gtttaolo ne lo Pozzo. E quesso fece per dare maiure sconfitta

a lo Puopolo de Roma. Bene habe lo traditore a perdere la vita. Non perciò perdio vigore lo Romano, che

o-ià lo Prencepe de la Morea dava a reto. Ora bedese fuire, ora bedese commattere. La se pare, chi ene figlio

de buona mamma. Sciarra de la Colonna forte conforta sia lente. E fece una notabile cosa, che la soa sopra-

veste cagniao in poca ora. Granne senno lillo fece fare. Granne parte de lo Puopolo passao canto lo Fiume

da lo lato di Santo Spii'ito. Là per la folla affocati fuoro cinque pedoni Romani. Anco là fo un' altra novi-

tate. Uno granne homo de Roma (Cola de Madonna Martomea de li Anniballi havea nome) fo perzona assai

ardita. Jovane , comò acqua , coize audacia de volere prennere pe la perzona , lo Prencepe. Spronao lo

destrieri , e ruppe la forte schiera , dove stava affasciato lo Prencepe. Venneli denanti , e stese la mano pe

pigliarelo. Bene se lo credea menare; ma non respuosero le misure, cha lo Prencepe li menao de una mazza

de fierro, e ferio lo cavallo. La potenzia de lo destrieri de lo Prencepe fu tanta , che recessava a reto Cola.

E cessanose a reto Cola, non habe sufficiente spazio lo sio cavallo, Donne li piedi de reto li vennero meno,

e cadde in quello fossato, lo qu;de stao in fronte a la Porta de lo Spedale de Santo Spirito, lo quale ene

fatto per difesa dell' uorto. In quello fossato lo cavallo et esso, credennose retornare, caddero menati a forza

da li cavalli de lo Prencepe, e là fo accise. Granne fo la tristizia, cha Roma habe de sì inclito Barone. Allora

se fiariao lo Puopolo.

Lo Prence deo a reto. Inchinao soa schiera. Comenzao a fuire. Lo loco, doime se partio , fo Porta Viri-

daria. Quella fo la via, che li campao. Ora se alza la Terra. Lo fuire ene granne. Maiure è lo maciello. Co.=ì

se macellavano , corno le pecora. Molta resistenzia faco. Molta iente ce fo accisa. Molta preda Romani gua-

dagnare. Alquanti Romani de la parte Orzina, li quali fecero resistenzia , fuoro presuni. In presone stettero

tanto, quanto voize lo Capitanio. Infra li quali fo BertoUo capo de Parte Orzina , Capitanio de la Chiesa e

de la Parte Guelfa. E se non fossi, che Sciarra lo portao in groppa, li Romani lo harebbero muorto. Altra

iente non fece difesa ciò ene Napolitani, Provenzali. Franceshi, e Pugliesi. Tante fuoro le corpora muorte

,

che nude iacevano, che non se potè dicere. Pe tutta Piazza de Castiollo ti' a Santo Pietro, de Santa Maria

in Traspontina, da Piazza de Santo Spirito, pe tutta la Puortrca de li Armeni, per oune strada, iacevano,

comò la semola seminati, tagliati, nudi, e muorti. Là fra quessa iente iacea lo Conte de Santo Severino , e

molta aitra buona iente la vista loro demostrava. Ora se delegua lo Prencepe con quella sola lente, che

poteo cogliere. Po' molti dì fuoro trovati uomini muorti pe le vigne armati, nelle capanne, e ne li cupi de

li arvori, li quali ne lo stuormo erano stati feruti. Pe la via lo spirito li aveva abbannonati. Sciarra tornao

a Campituoglio con granne triunfo. Bello Pallio raannao a Santo Agnilo Pesciveunelo, e uno bello Calice

pe merito e onore de quessa Romana vittoria.
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'O
N . PP . V.

In una torre seraidirutH elu' è la s'-ttiiiiH tra porta Pia e quella di S. Lorenzo.

^ a. 1453.

N. PAP. V.

Nella terza torre a sinistra di ohi esce la porta S. Lorenzo girando verso quella Maggiore. Oltre a queste due me-

morie le cui lettere sono quasi sempre formate di mattoni a costa, il nome di Nicolò V, che non tenue parte ebbe

nel risarcimento delle mura della città, .s'incontra ancora tra la ventunesima e ventiduesima torre dalla porta S. Paolo

a quella S. Sebastiano, - tra la trentesima e trentunesima da porta Latina a porta S. Giovanni.

6.

a. 1458.O
PIVS . PP . Il

Xoi abbiamo ricordato nelle nostre notizie storiche, come Pio II facesse risarcire nel 1458 quella cinta delle mura

che s'incontra dalla porta S. Sebastiano a quella Pia. Infatti con questa breve iscri/.ione vi si legge il suo nome ri-

petuto nella cortina tra la decim* e undecima torre tra porta S. Sebastiano e quella Latina, e due altre volte fra

la porta S. Lorenzo e quella Pia.

1.

a. 1.556.

\J
rivi.vs . \E^E

T\S . PAP\ . II.

Nella settima torre dopo il muro torto, cangiata ora in piccolo casino sotto la villa Medici si legge questa iscrizione

che ci ricorda cum'^ Paoli» II Barbo ristaura.sse questa parte di mura.

r 1 ». ine.

P A V I, V S .

V E N £ T V S .

Papa . il.

Anche questa che si riferisce allo stesso pontefice si legge nella tredicesim;i torre dopo il mvrn torta. Lo stemma è

stato tolto via.
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^Q
AI.EXANDEK vi l'ON

MAX . OB VTILITA

'T È M P V IJ L I C A M

CVItlAE P . (J . K . A FV^

DAMEN . KESTITVIJ

a. 1492

La porta Settimiana aperta in tal posizioni; per guardia del Trastevere, fu risarcita dai fundament'i da Alessan-

dro VI, e Vi ^i pose nella sommità questa memoria che"trovasi registrata nel Galletti (Cod. Val. 7917, car 8. n. 19)

e con qualche variante nel Vasi (Delle magnificenze dì Roma antica e moderna p. LXXVII) che ne riporta il disegno.

lo.

\J
a. 1492

ALEXA^DER . VI

PONT . MAX.

Anche Alessandro VI il Borgia risarei qualche parte delle nostre mura, e quel luogo precisamente ove si vede

qui-sta su» breve memi ria che è tra la sesta e settima torre dalla porta S. Sebastiano verso quella di S. Paolo.

11.

o a. 1512

IVEIO . II . P . M.

^ Kj
BERNARDINVS . MILTIVS

PROSPEB . MVTVS . MOEMVM
CVRATORES . DICAVERVI» T

5 MVRIS . ALIBI . INSTAVRATIS

ALIBI . RESAKTIS . ANNO

M . D .
' XII.

Questa memoria esisteva in un muro tra porta Pia e porta S. Lorenvo. ma scomparsa forse per le vicende ultime

l'ho copiata dal Nibbi (Lemura di Roma ecc. p. 338;.

12.

ntio . 11

p . M

M . DXII

a. 1512

lu un muro tra porta Pia e S. Lorenzo.

13.

w
IVLIO . II . P . M.

Nrlia cortina tra la IO" e 11" torre tra la porta S. Lorenzo e porta Pia.

a. 1512.
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IVLIVS . II ». 1512

PONTIFEX . M4X

NellH cortina tra la 2." e 8/ torre .ìhIIh [iurtn .Sulara a quella Pia.

15.

PAVLVs . III. a. 1.542

PONT . MAX.

Nel baluar.iù che lo stesso poiitr-tìc^e Paolo III fece erigere sul monte Aveatino. Galletti [Inscr. Rom. T. I. CI. I,

n. 80, p. LX)

16.

r—

n

ji. \542

KJ ^
PAVLVS . Ili

PONT . MAX
ANNO . yni

Nel primo sperone che s'incontra sotto il giardino Vaticano dalla porta Angelica verso quella Cavalleggieri. Lo

stemma a sinistra è del Senato Romano.

17.

IVLIVS . Ili ^- 1^50

l>UNT . M.4X

Il nome di Giulio III si legge nella cortina tra la 4' e 5^ torre dalla porta S. Sebastiano a quella Latina. Un'altra

se ne legge nell'ottava torre, tra porta S Lorenzo e porta Pia, e altre tre tra porta Salara e porta del Popolo, ossia

fino alla decima torre dopo il wuro torto sotto la villa Medici.

18.

a. 1561^
PIVS . mi . PONT . MAX
PORTAI! . l.N . HA-NC . AMPLI

TV DINE M . EXTVLIT
V I A M . F L A M I N I A .M

.T S T li V V I T . ANNO. Ili

Sopra la porta del Popolo che Pio IV. fece costruire coli' architettura del Vignola. È decorata da quattro goife co-
lonne d'ordine dorico, due di granito, e due di marmo venato, tra queste sono le statue degli apostoli Pietro e Paolo
brutta scultura del Mochi. Fece eziandio lastricare la strada che per questa si esce.
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19.

IMVS . mi FONT . MAX.

PORTAM . PIAM

.<:VBLATA . NOMENTANA . KXSTRVXIT

VIAM . PIAM

5 AKQVATA . ALTA . STMITA . DVXIT

Nella porta Pia dalla parte clic guarda la città costruita da Michelangelo per ordine di Pio IV. da cui prese il nome.

La facciata principale fu verso la città dove si scorgono ancora le armi di questo pontefice fra due genj. In questa

circostanza fu tolta l'antica porta Nomentana, e fu tagliato legger-; di Servio siccome serviva d'ingombro per l'eguaglianza

della via detta po' Pia.

20.

PIVS . lui . MEDICES , PONTIFEX

TRIBVS . MIIXIBVS . P.\SSVVM

a. 1563.

MAX . VIAM . ANGELICAM

AD . CASSIAM . DVXIT.

Q
Pive . mi . poNTiF

. maximvs .

ANN . SALVT

M . DLXIII

Sopra l'arco dalla parte che guarda il colonnato di S. Pietro.

PIVS . Ini . MEDICES

ANGELICAM . iVXSTA .

21.

a. 1.Ó63.

PONTIIEX . MAX . PORTAM.

CASSIAM . APHRVIT .

PIVS . mi . PONTI?

. MAXIMVS .

ANN . SALVT

M . DLXIII

Sopra il medesimo arco dalla parte di porta Angelica.
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22. a. 1563.

AXGELIS SVIS MANDAVI! DE TE VT CVSTODIANT TE IN OMNIBVS VHS TVIS i^-

Nella porta Angelica fatta costruire ria Pio IV.

•23.

o
PIVS . Illl PON . MAX

a. 1563.

Nella medesima porta dalla parte che guarda la città.

VOL, XIII. FaSC. II.
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24. 25.

^"
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30.

a, 1064.

PIVS . ìli . V y PONT . Mu
SuprH una purtic^lla :'pprta neiraniroln d<^I hn.stione sotto i ijiar-lini Vaticani in i|iii^lla parte ''ii,. fa un'angolo

•jporgentf.

31.

O
PlVS mi MEDICKS

MEDIOL . POW . MAX

ANN . SAL . MDLXV

Nella eortina fra porta Cavalleggeri e il giardino del Vaticano.

I

32.

O
PIVS . V . PON . MAX

ANN . SAI. . MDLXVII

POTIFIC . SVI . ANNO . Il

Nel muro sul principio della stessa porta Cavalleggeri verso quella di S. Pancrazio.

33.

PIVS . V.

PONT . MAX

Non lungi dalla porta Cavalleggieri verso quella S Pancrazio.

34.

Q
PIVS . V . PON . MAX.

ANN . SAL . M . D . I. XVIII

POTIFIC . SVI . ANNO . IH

a l.%5.

a. \hm.

a. 1567.

a. 1.568.

Nel bastione di porta S. Spirito presso il cancello del giardino dei Pazzi, e lungo le mura tra porta Cavalleggieri
e il giardino Vaticano.
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35.

a. 1513.

V
GREGORIVS

XIII

MDI.XXIII

Nella XVII torre tra porta del Popolo e porta Pinciana.

36.

a- 1.574.o
GREGORIVS . XIII . PONT . MAX.

PVBMCAF, VTIUTATI ET

VfillIS <)Ri\AMEi\rO VI,iM

CAMl>ANASI CONSTRAVIT

PORTASI PXSTRVXIT

A.\NO M D i.XXIIII

PO^T . Ili

Sopra la porta S. Giovanni fatta costruire nel 1574 da Gregorio XIII Galletti (Inscr. Bono». CI. I, n. 22, p. IX).

Quest" iscrizione è stata scolpita dopo il 20 Settembre 1870, essendo andata distrutta Tantica rovinatn già negli avve-

nimenti nel 1849.

37.

GREGORIO XIII PONTIFICE . MAXIMO a. 1579.

CAESAR
. IVVENALIS . LATINI . F . MANNETTVS . COS . Ili

TVRRIM . HANC . OHM . COIXAPSAM . ET . A . NICOLAO . MANNETTO

VIIVIRO . SENATORE . COLLEGISQVE . EIVS

5 QVOfiVM FAMILIAE . EXTINCTAE . SVNT . INSTAVRATAM

RVRSVS . POST . ANNOS CDXXI . ITERVM . COLLABE.NTEM

VT . PVBLICVM . MANNETTAE . FAMILIAE . IN . PATRIAM

PERPETVAE . VOLVNTATIS . EXTET. . MONVMENTVM

PRIVATA . IMPENSA . RESTITVIT

10 ANNO . SALVTIS . M D LXXIX

Nella torre detta della Maratta dirimpetto al Vicolo che porta alla Navicella.

38.

o a. 158t).

SISTVS . V.

PONT . MAX.
ANNO . II

Nella cortina tra la prima e seconda torre di chi esce la porta S. Lorenzo per andare verso quella Maggiore, che

Papa Sisto V rialzò per farvi passare sopra il suo acquedotto dell'acqua Felice l'anno 1;>86.
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3ft.

O a. Ifili».

PAVLVS . V
POiVT . MAX . AN

PONTIF.

SVI , xnn

Nella* 12' torre tra porta S. Giov'anui f porta Maggiore.

40.

a. 1621.

w ^"^ O
GREGORIO . XV . PONT . MAX
QVOD VRHI.<: MOKNIA TEMPORIS

IMVRIA COLLAPSA SVB IPSA

PONTIFICATVS IiMTIA PVBLICAK

5 SECVRITATl CO.NSVLEiNS

INSTAVKANDA CENSVERIT

S . P . (,) . R . PRINCIPI OPTIMI)

Nelle cinta delle mura tra porta S. Lorenzo e porta Pia. Lo stemma di mezzo è di Gregorio XV, e i due laterali,

che o^gi più non esistono, erano del senato Romano e del Cardinale suo nipote. Galletti {Inter. Rom. CI. I, n. 64,

p. XXVI).

41.

\J
a. 1622.

GREGORIO XV

PONT . MAX

ANN . PONT.

SAI. .MAC XXII {sic)

Nella cortina tra la 1.5" e 16^ torre da porta del Popolo e porta Piaciana.

42

o a. 1623.

VRBANVS

VIII . P . O . M.

A.-VNO . I.

Nella 4' torre tra porta .S. Sebastiano e porta Latina.
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43.

sedenti: \ khi.no vili

POiNT . HIT . M W
lIRKlNAHnlNVS MAFKVS

MICilAEl.AMiKLVS THEDAI.l.LWS C.OSS

ri:E()r)OBVS bvccapadvmvs

UinACVS DE IIERKERA CAP. KKG. PKIOR
\

ANi\<> noMIM

M D CXXIII

a. 162:^.

Nellf niurs dentro 'IV.staccio a fianco della vigna Sa.'chetti.

44.

\J
a. 1628.

VRBANO . Vili . BARBERINO . P . M
(JVOn . VRBIS . SECVRITATI . PROVIDENS

DII.APSA . MOEMA . REPtCERE

ET . i;<)I.LABANTIA . IVSSERIT . CONFIRMARE

5 S . P . Q . R.

IIORATIO MANILIO

lìEKiNARDINO VEI.LIO COSSS

BRVTO GOTTIFREDO

II) . FRANC . TOLOMEO PRIORE

• 10 M. ne XXVIII

In un iiiuru tra porta Pia e porta S. Lorenzo, e precisamente dopo la torre 11" da porta Pia e accanto la porta

D^fji chiusa.

45.

O KJ O
SEDENTE . VRBANO . VII! PGM.
BER.NARDINVS MAFFEIVS

MICIl . ANGELVS TMEDALLINVS COS

THEODORVS BVCCAPADVI.IVS

DIDACNS DE IIERRERA C . R . PRIOR

ANNO DOMINI M D CXLlI

Nella cortina tra la 22' e 23-' torre dalla porta Latina a quella S. Giovanni.

a 1642.
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. 46.

kJ
a. 1642.

vRiiv.ws . vin

P(IM' . MAX

A^ . n . M . DC . xi.n

Nella cortina da porta S. Spirito :ill:i villa de' Pazzi.

47.

a. 164;}.

VlilUNVS Vili

PO:\T . MAX

Ai\ . I) . M DC XLIII

Nellanuo 1643 Urbano ottavo n.sarci le mura della città da porta Portese quasi a porta Cavalleggieri, e lungo

questo tratto s'incontrano spessissimo memorie simili a questa da me riferita che in tutto io ne ho contate 31.

48.

VKBAiWS. Vili. PONT. MAX. AIlSiir.VTlS CIVITATIS. LEOMNAK. MOiVVIVIi:NUS a. 1644.

Er. MOEMBVS. AC. PROPVGiN AC\ I.IS. AD. TIBERIM. VSQVE. EXCITA l'IS

IMAIINElN'TEM. VRBI. lANICVLVM

ET. TRANSTICKRINAM. REGIONE»!. CIRCV1IDVCEIVS

5 PVBLICAE . SECVRITATI . PROSPEXIT

ANNI) . DOMIM . MDCXMV . PONTIK . XXI

Esisteva sopra la porta .S. Pancrazio, e si legge nel Vasi Delle magnificenze di Roma antica e moderna pag. LXXV).

49.

u
INNOCENTIO . X . ANNO . II a. 1645.

S . P . Q . R
CAMILI.VS . RVl; \[,\S . DE . CACELf,

I,/ELIVS . AEI.IVS

VRBANVS . MILI.INVS

FRANCISCVS . A . PORTA . C. H. PRIOR

Nella cortina fra la 7' e S° torre dopo la porta S. Sebastiano verso quella S. Paolo.

50.

a. 1648,Q
INNOCENTIO X

PONT . MAX.

AN . D . MDCXLVm

In uu bastione fra porta .S. Pancrazio e porta Portese sotto cai è una posterula collo stemma dello stesso Innocenzo.
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51.

i.NOCENo >•• 1651.

n 1> . M . O . K

s . I' . y . R

i . 1651

Nelle muiM fra porta Pia f S. Lorenzo.

FELICI . FAVSTOQ . INGRESSVI a. 1655.

ANNO . DOM . MDCLV

Leggesi .sopra la porta di 1 Popolo dalla parte, che guar.lu la o.ittà. Ale.ssaudro VII commis" al Bernini di decorarlo

nella circostanza della venuta in Roma della regina Cristinn di Svezia.

53.

a. 1662.

KJ
VHBIS . MOEINIA . MA^VE . PEK . HA

INVIA . A . PORTA . KLAMLMA . AD

riBERI.M . VSQVE . RESTITVTA

A.\N(1 . SAL\rlS . JIDC.I.X.II

Nel 1662 Alessandro VII ristaurò quella parte di muia che si vede dalla porta del Popolo al Tevere, e nella se-

conda torre semitagliata dopo l'angolo si legge qtiesta iscrizione.

54.

kJ
VKBIS MOENIA A TYBEIÌIS RIPA

\D PAVLI III PROPVGNACVLVM

I.XSTAVRA . .

Tra la 5" ' 6' torre tra porta S. Paolo e quella 8. Sebastiano. Questa iscrizione e per la sua posizione, per l'erba

che vi è cresciuta all'intorno, e per essere la tinta delle lettere scomparsa, non mi è stato possibile leggere per intero.

00.

O a. iiiCi.S.

Ar>EXANDRO VII

A . D . Jl . D . C . i.xiin

Nella cortina tra la .">• e 6" torre da porta 8. S'bastiano a porta Latina.



A. ÌH)2.

vy
SEDENTK . CLEMENTE . M . PON . MAX

MATIIEVS . RACCIIEITVS . Cf,E'ME^S . SPADA . SCrPIO . SANCTA

CRVX . CCfMES . r.AKRM) . liASPOWS . \NM) . n;.M . M . nCC . Il

Ntlla eortiiiii i-li" ,-.'ineoiitrii dopo la prima torre (jiiadrata da [lorta Pia verso quella di 8. Loren/.o.

57.

a. mi.w
i:f.emei\'ti . XI ,

PONT . MAX

ANNO . SAL . MDCCXl

S . P . . R

Fu letta iu una cortina dopo l'undecima torre tra porta S. Lorenzo e la Maggiore dal Nibbi {Le mura di Roma ecc.

P. 344).

58.

f ] a. ni 8.

CLEMENTE XI. PONT. OPT. MAX
ANNO SALMIS MDCCXVIII

S . P . Q . R

Nella ter/.K torre della cinta delle mura tra porta S. Lorenzo e porta Maggiore.

59.

SEDENTE a. 1718.

CLEMENtTxI. PONT. OPT. MAX.

ANNO SAf.VTIS MDrxXVIII.

S. P. Q. R.

.5 EQVES lOANNES DE OHIERICHEI.I.IS

VS ANTONIVS LANCIVS \ CONS

)

MARCHIO FRANCISC

FRANCISCVS BONADIES

FRIDERICVS GYMNASIV.S r.AP. REO. PBIOR

Iu una cortina poco dopo la porta S. Giovanni ver.so ([uella Latina, prcs.so la .j* torre dopo i controfortini fattivi

nel 1740.

60.

A D M DCCXXXX a. 1740.

Nel .5" contr jfortino moderno tra porta S. Giovanni quella Latina.

VoL. XIII. Faso. II.
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61.

vy
1743.

BKMDlCrvS NIX

ANNO HI

Uipetut» 111 quella parte di mura tru porta Pin <• porta S. Lor^ nzu.

62.

. SEDENTE .^_—.- - a. 174^.

BEXEDICTO XIV.

I> . . M
AN . SAL

.

5 MDCCXLVIII

.Nella cinta delle mura tra la porta Pia • (luelU S. Lorenzo Ira la 10' e U' torre, (falletti [Inscr. Bono». CI. I, u.

145. p LV)

63.

a. 1749.u
BENEDICTVS XIV P. M.

MOENIVM VRBIS A PORTA OSrtE.\.<I

AD FLAMINIA»! PORTAI*!

VETVSTATE FATI.SCENTIVM

,5 INSTAVR.4TIONKM INCOEPIT

ANNO MDCCIL.

Nella prima torre a sinistra di chi esce la Porta !S. Paolo. Galletti [Insci: Bonon. CI. I. n. 152, p. LIX).

64.

BENEDICTVS XIV a. 1750.

PONT . OPT . MAX.
ANNO IVBILEI.

MDCCL

Nell'angolo sporgente i contraforti moderni poco dopo la porta S. Giovanni verso quella Latina.

65.

BENEDICTVS . XIV . P . M. a. 1750.

.MVROKViM . \RBIi! . A . PORTA . OSTIENSI

AD . FLAtH-MAM . PORTAM

VETVSTATE . FATISCENTIVM

REFECTIONEM . INNO . MDCCII. . I.NCOEPTAM

\NNt> . MDCC.LXI . IHSOl.VIT

A destra appena si esce la porta del Popolo, Galletti {Inscr. Bono». CI. I, n. 191, p. LXXIIl). Benedetto XIV or-

dinò il ristauro delle mura della città dalla porta S. Paolo a questa. 11 lavoro ebbe principio nel 1749 e fu condotto

a termine in pochi anni cioè nel 1752.



IIITI14 K POflTSi: -- HiKi'. X%'III. ÌH

VHBIS . sKCViiiivii . r.r . or.vvmicmo a,. n.Vi.

AiNTONIVS . r.OI.WNA (iiC)

l'HIMPPVS . A.NTAMOmS . COSS

MARCmVS . FRANCISCVS . SACRATI

f) •»I\RU\\S . RKRMM . (' . P, . 1'.

PI" . AiNNO . MDCX.t.II.

Nella cinta delle mura oltrepassato riuijfolo (ì-\ campo Pi'.'torio trn portfi Pia e S. Lor'tizo, os.sih dopo l;i 10' torre.

67.

r.i.F.'M . xiii a. 1767.

POMIFICAT

AN . IX

Nella cortina trn la 14'' e 1.^* torre uscendo dalla porta S. Giovanni ver.so quella Maggiore.

piv.<! VI ». 17S7.

PO.NT . MAX

ANNO XVII

Nel muro del giardino del Vaticano.

SECOLO Xl.%.

69.

U a. 1804.

l'IVS . vii . P . M.

ALEXANDRO LAiNTE

PVBMCI AEKARir PRVEFKCTI)

MDCCCIV

In uno sperone dopo la i^^' torre presso il teatro Castrense tra porta S. Giovanni e porta Maggiore.

70.

a. 1833.

KJ
GREGORIO . XVI

PONT . M.

A . D . MDClXXXXni

Nel ba.stione sotto il giardino Vaticano a pochi passi dalla porta Angelica



44 nUUA e PORTE — »£C. \1X.

GREGORIO . XVÌ . PONT MAX. ** '^4'-

ANNO . SACRI . PRINCIPAT\S . KIVS . X.

OKMINVM . AKCVM . DVCT\S . A(,l\ li; . t'.I.WDIAI

MONVMBNTVM . VETERIS . IRTIS PRAEST*«TISSIMVM

5 nEIECTIS . JNGHATIS . MOI.ITIOMBVS

yVAS . POSTERIOR . AETAS . CIRCVM . SVl'RAOVr, . r.ONST(t\ \FR* I

PKISTINAE . DIOiMTATI . (U'STITMT

SEPVLCRVM . EVRVSACIS . IN . t.\'Ci:M . liNDi: . PROLAJXM

MNRO . CLVSIT . AD . TVITIOiNKM . vrrVSr\TIS

lo ITR . lAC . nsTlNIANVM S . Il . ': . CAIlD . l'K VKF . Mf. . r,\ R . Mi.

Sopra la purta Maggiore.

73.

^.•;^N . GREGORIl XVI . PONT . MAX. a. 1841.

LAXATIS . SP.iTHS . AREAE . HVIVS

IiNSClUPTIO . PORTAE . ARCAdI . ATQVE . IIDNOrI 4
HEIC . COLLOCATA . EST.

5 KVNDAMENTA . SVO . IN LOCO . RESTANT

SIGNATA . LAPIDE

•VIEMORIAE . MONVMENTI . Pi'.REXN VNDAI

Nei muro che regge la parte antica della porta ove era l'iscriziuDe degli imperatori Arcadie ed Onorio.

73.

S P Q K «• i«4!>.

MDCCCXXXXIX

Nella prima cinta di muro dopo l;i porta S. Pancrazio verzo ipiella Cavalleggieri si vede un'altra simile appena

si esce la stessa porta verso quella Portese.

74.

^ U \J
1850.

AN . SAL . REP . M . DCCCL

AVCTORITATE . PII . IX . PONT . MAX.
S . P . Q . R.

MOENIA . lANICVLENSIA

5 IN . PERDVELLIBVS . EX . VRBE

KRANCORVM . MRTVTE . PROFLIGANDIS

QVA . FATISCENTIA . QVA . DIRVTA

INSTAVRAMT . REFECIT.

PETHO • ODESCALCBI . TIRO . PKINC . PRAES.

10 I..1VRENTI0 . ALIBKANDI

VINCENTIO . PERICOLI

BARPTOLEMAEO . CAPRANICi

lACOBO . PALAZZI l VII! . VIKIS

ALEXANDRO . TAVANl
J

VRB . CVR.

15 BARPTOLEMAEO . BELLI

lOANNE . BAPT . BENEDETTI

lOSEFHO . PTLIERI

ALOISIO . lOLETTl

Nella eiuta delle mura tra porta >. Pancrazio e porta Portese.



MI K.4 li! PORTE — SEC. XIX. 45

v7
IMVS IX. l'UMlFEX. MAXIMVS
IVHIU-M DIN IMl>F.HH;CTAM CM.MINE F\CTAIH

KKI'.VKWIT AllSDr.Vir \Ii. MnCCCMIl

n. 185:{.

Nella porta Pia dalla pai-te die j^uar hi hi cittì).

76.

l'dlil \M PRAISlDlll VRDIS li\ lANICM.I Vi:RriCE a. 1854.

Ali \iimftu viri l'o^T. ma.k. esxtrvctam commvi\it\m

iiriii nipirv \.\. r.imiST. mdcccii. disiectam

ri\ S ÌX POiMIFEX MAXIMVS
5 rAHEK.^A PKVKSIDURIIS F.,'CCIPIE^D^S

DIAETA vi-(;tigalibvs exige.vdis

A\ XIT RESTITVIT

ANNO DOMIM MnCCCLiV PONTIFICATVS VII!

VNKKLn GALLI liQ TORiVATO PRO rP.AEFKOTO AEP.ARll CVK.VTORE MVROKVM VRBIS

Soprn la porta S. Pancrazio.

77.

PIVS IX PONTIFEX MAXIMVS SACRI PRINCIPATVS ANNO X - '«-«

Nella medesima porta dalla parte che guarda la citta.

78.

Q a. 1857.

PllOVIDENTIA Pll IX. PONT MAX.

VRlìIS MOENIA

\ PORTA iVOVA PANCRATII ilirROMARTYRIS

\l) PORTAM PETRI APO.STOLI PRI.VCIPIS

•")
IWO.NTI.'; IMPENDENTI.S AI.TITVDINE

AC TEMPOrj.<5 IMVRIA FATISCENTIA

lOSEPHVS FERRARI ANTIST. VRB. PRAEF. AERAR
I:\SrAVRVi\DA fiEFICIENDAQVE

CVfiWIT

10 A!\ . CHR . MDCCCI.VII.

Nellst cinta delle mura tra porta Cavallegijieri 3 porta S. Pancrazio



4G MUBA JB PORTE — SEC. \i\.

T.i.

u
\i\nvn

\ri1is {,0()\i\nae

a mcoi.ao v pont. max.

hefi;i:tv!M

IMVS IX FONT. M.\X.

INSTWIUVIT

TVTIOREMQ. KF.DDIDIT

ANNO MnCcXLVIII

CVRANTE lOSEPHO FERRARI PRAEF. AER.

Nella r;intii 'li muro poco dopo ««cita la porta Cavalleggii'ri verso qaelhi AngHlicii.

80.

PlYS IX. POMIFEX. MAXIMVS
^'KOlv(;^ACVI,v\I

I^^OCFM10. \. P. M. EXSTRVniVAI

A^f.vr,I. PKIIUVE.VTIS. LABE

5 FATI.SCENS

i\OV\ MOUTIONE

A. KN^DAMEMIS. RESTITVl. IVSSII

AiNiNO 1IDCCCLXI

lOSEPHO. FERRARI. PRAEF. AER.

T'oco dopo il bastione risarcito da Iniioeen/.o X". tra porta S. Pancrazio e porta Portese.

Nella i)ortii Pia nell'interno che corrisponde negli iiffiei Daziar].

S'2.

v7
Pl\s IN 1' M

X\

'ra porta S. Giovanni e porta Maggiore nella lOrtinM dopo la 10" e 12' torre.

a. 185H.

H. 1.S61.

81.

PIVS . IX . PONTIFEX . MAXhMVS a. 1861.

A^NO . .CHR . MDCCCI.XI
^

STATIONE . PRAESIDIARIORVM . PORTICIBVS . DIM;riS

IN . IPSO . VRBIS . ADITV . A . SOLO . EX.SrRVCTI.S

5 PORT\M . NOVO . 0PI:RE . (.VLTVQVE . EXORNAMI

lO.SEPIiO . FERRARI . ANTIST . VRH . PR \EF . \EK

a. 1867



ni ICA E Po::r.TE - mie. \i\. 47

8:j. a. 1869.

iiiiiioii uiniiiiivs . M.vt.MS . ,\i.i:\vM)Ki) . I'dnt . max . AGNF/l'I . VIRO.

UVOHVM . TROPAKIS . VIA . MIMKMA.NA . NOlUI.I lA IVR

PIVS . IX . PONTIFEX . iJlAXIMVS . ANNO . SAC . FRINC . XXIIl.

l'DIUVM . PUH . ^il\^S . OI'|-.UlHVS . COMMVMIAM . KXOHNATAM . DEDICAVIT . SOSPITATRICI . S\M;

DKCESSOni . IBVICTO.

losKpiKi . nninHio . AN risili; . viihaNO . praefecto . aerarI

V . VKSPIONANI . COM . ARCE.

Sopi'H la porta Pia,

84.

u
PIVS . IX . PONT . MAX.

M\HV!VI . ET . TVRRKS . AMBITVS . HO.NORIAM

VEiVSTATE . Cor.LAPSA

A . FV.NDAMi:i\TIS . RESTITMI

5 A . D . MDCCCLXVm

lo.'Ji^pim . fehuaki . \.\tist . vrr . praef . akk

N'i-lla i-ortina tra la !•' f 10'' torre dalla porta S. Paolo a S. Sebastiano,

A.\NO PHI.N . XXIV

svila 9' torre fra porta l/atina e S. Giovauni.

86.

EVERTERÀ!'

A '. FVND . REFECIT

ANNO • C;iR . MDCCCLXX

lOSEPllO. FERRMUO. ANTIST. VRU. PRAEF. AEH

Pre.sso la porta Cavalleggieri girnudo quella di S. Paii"ra/.io.

87.

L ESERCITO ITAl.lAiVO

E.VTRAVA VITlOiUO'^O DA QVESTK MVRA

IL XX. SETTEMBRE ~MDCCCLXX.
COMPIENDO I LVNGIII VOTI DEI ROMANI

ED AS.SICVRANDO ALE.'lTALIA

II. POSSESSO DEM.A SVA C IPITAI.F

ir. COMVNE

A Rie IRDO PK1U:NNI', DEI, FATTO

POSE

lo IL IV . GIVGNO MDCCCI.XXI.

S'itila cortina tra la 3' e 4''' torri- dalla porta Pia a porta Salar,».

a. 1«68.

So.

PIVS . IX . P. M. a. 1S70.

PIVS . IX . PONT . MAX. >*• ^^^

MVRI . VRBANIANI . PARTEM

Q\AM . I.AbES . COLLIS . SVBSIDENTIS

a. 1871.



4s MirRA E PORTB: — SEC. ^7X,

SS.

\J
IV . CIMAMI >rDi;r.ci-x\i.

S . 1' . Q . U.

DOPO \r.\n A.\.M

lU i:]IK r.'KSKRCITl) Kli\NC|-Si:

i:,\lll\IO PKK QvrSTK LAi'.KRF, MMiA

roRNÒ I KOMAM

sor'ld II, (.ONIK.NO S VCKIUIOTAI.K

liOMA I.IIli;(iA K RICOiNGlVMA AM.'ITAMA

ONORA r.A MKAlOlilA DI COLORO

OHI- coiMinrrrNDo strenvamki\ik

t:Ai)i)i:.io IN imrsA of.m.a fvìiiia

a. 1871.

Ni'llii rintJi .irlli- iiiiii-K tni purlii S. Vniii'i-azio r porta Porte.se.



PARTE II.

PONTI

Voi,. XIII. Kasi;. ih.





I ponti che mettono in comunicazione la città col Trastevere sono pochissimi, e a questa scar-

sezza supplisce la costruzione ili nuovi ponti di ferro, nò noi terremo jiarola di questi, aia di quelli

soltanto di costruzione in materiale e che hanno un periodo storico.

Il primo ponte cominciando da Ripagrande è quello comunemente detto ponte Rotto, nome che

gli fu dato dopo il 1598. Anticamente fu detto Pons Aemilius o Pons Lepidi dal nome probabil-

mente di M. Emilio Lepido che riparò e ridasse in buono stato questo ponte. Da una chiesa in

in onore di Nostra Donna che quivi si innalzava fu detto anche ponte di S. Maria, e poi Pons Sena-

torim. Più volte la piena delle acque del Tevere lo guastò e ne fò cadere qualche arco , e perciò

fu risarcito. L'ultima sua riparazione avvenne nel Giubileo del 1575 ))er ordine del pontefice Gre-

rio XIIL Atterrato in parte dall'impeto delle acque nel 1598 prese il nome di ponte Rotto.

Dei due ponti all'isola di 8. Bartolomeo il primo dalla parte del Ghetto è l'antico Ponv Fahriciiis

chiamato anche degli Ebrei dalla vicinanza del quartiere di questi e comunemente De'quattro Capi

da due erme a quattro teste poste alla testa del ponte. Nel 1611 fu riparato da Paolo V.

L'altro che unisce l'isola col Trastevere è l'antico Pons Cestim più tardi detto Pons Gratianl

dal nome di uno dei suoi riedificatori, cioè Valentiniano, Valente e Graziano. Oggi si dice di

S. Bartolomeo. Fu questo riparato
,
perchè minacciava di cadere nel 1193 dal senatore di Roma

Benedetto Carushomo, ed ambedue poi questi ponti nel 1679 dal pontefice Lniocenzo XI furono

nuovamente risarciti.

Il ponte Sisto ebbe i nomi di Pons laniculensis, Pons Aurelim e Pons Antoninus forse

dalla sua antica costruzione fatta da Caracalla o da M. Aurelio Antonino. Avanti il Giubileo del

1475 era conosciuto col nome di Ponte Rotto, ma approssimandosi questo, Sisto IV presentendo la

grande afiluenza de' Romei che sarebbero venuti a Roma, volle che questo ponte fosse immediata-

mente rifatto dai fondamenti. Nel 1473 infatti Papa Sisto IV montato su di una barca gittò la

prima pietra e nei fondamenti alcune monete d'oro. L'architettura fu affidata a Baccio Pontelli che

lo portò a compimento pel menzionato Giubileo e da quell'epoca in poi fu detto Ponte Sisto. Nel

1833 Gregorio XVI ne allargò l'ingresso.

L'ultimo ponte interno è il Ponte Elio, meravigliosa opera di Adriano. Più tardi, ossia nel quinto

secolo si disse Polite, di S. Pietro dalla I)asilica di questo Apostolo, e oggi Ponte S. Angelo dalla



statua dell" angelo che domina il castello, u iiicile Adriana. Nel secondo sperone dalla parte che

guarda il Vaticano, si lej^ge il nome di Nicolò Y, documento positivo che questo pontefice nel XV
secolo vi abbia fatto riparazioni. Alla testa del ponte dalla parte della piazza fin dal XV secolo

si vedevano dne cappellette che guaste dall'impeto ilelle ac(pie del Tevere, furono atterrate proba-

bilmente dalla soldatesca di Carlo V nel 1527, e Clemente VII nel 1534 vi fé collocare nello stesso

sito le statue dei due apostoli Pietro e Paolo. Clemente IX nel XVII secolo fece decorare i para-

petti del ponte con statue di Angeli sorreggenti emblemi della Passione sopportata da Nostro

Signore.

Appresso a questo in prossimità dell'ospedale di S. Spirito si veggono gli avanzi di un'altro

ponte che fu detto Poiis Valicanii.s, Neronianus e Triumphalis. Lo edificò Caligola, e cadde in ro-

vina alla fine del ([uarto secolo n nei primi anni del quinto.

L'ultimo ponte è il Milvio che il Senato Romano risarcì dopo che i Romani all' epoca di Eu-

rico V lo avevano distrutto. Nicolò V nel XV secolo lo munì di una torre , e pochi anni dopo fu

riparato da Calisto III suo successore.

Non sono molti giorni per le lavorazioni del Tevere furono distrutti gli avanzi di un'altro

ponte che minò nel 1484 a' tem])i di Sisto IV. Era situato sotto l'Aventino dirimpetto quasi ;i

Ripa grande, e si vuole da alcuni che fosse l'antico Ponte Sublicio.



FONTI

«8:€OLO %ii.

89.

BKNEDICTVS ALME h. 11<J3.

VRBIS SVMM' SENATO

R RESTAVRAVIT HVN

C PONTEM FERE DIRV

5 TVM

È la più antica m^uiorii che ricordi riparazioni di ponti per jvArte del Senato romano, al cui reggimento trova

-

vasi come senatore Benedetto Varus/wmo, o Carosomo quando nel 1193 fu compiuto di riparare il ponte Cestio. che

è quello che mette in comunicazione la eittii col TrasteviTP.

90.

MG . PP . V **• '"'••

Il nume di Nicolò V. ài legge nel secondo bp roue del ponte S. Angelo dalla parte che guarda il Vaticano.



TA I*0\TI SKr. w.

ni.

vj
i\iMSTVs I'. v. iir Mr.c,i:r.r\m

Nel muro ;i .sinistra li chi entra l'arco ili'lla torre di Ponte Molle.

a. 1408.

92. !i:ì.

a destra

XVSTVS llir . PONT . MAX

AD Vril.ITATKiM P. RO . HKHF.GRINArQVF. MVF.II

TVDIiMS Al) IVliILKVlM VENTVRAK P()-\TEM

IIVNC yVI'.'M DKRITO ll\PI\M VOCABA.XT \ h \ .\

D.iMENTIJ AI MINA CVRA RT IMPE^SA RESII

Tvrr \ N SIA .\i(,iM' svo ni- nomine appei.i \ki

MII.VIT

a .sinistra a. 1415.

MCCCCLXXV
0\I TR\iVSITIS X^.STI QVARTI BENEFICIO

lir\M ROGA VT PONTIFII'.IM OPTIMVM MAXI

M\M D|\ .\OBI.S SALMI Ai: SOSPITET BENE

\ AIE IIVISQVIS ES \11I HAEC PRECATVS

FVERI.S

Esiste nei parapetti laterali de! ponte Si-to.

«Ei! OL.O %%l.

94. 95 a. 1534.

ClilMEiVS \ll POiNT MAN

PITKO ET PAYLO APOSTOIIS

VRRLS PATROMS

\\_\o SM,\Tis r.iinisTlAX 1

»l D WMIlI

PO-VTlFir,ATVS SVI DEI Ilio

BlNIS HOC LOCO SACELI.IS

BELLICA VI ET PARTE PONTIS

IMPETV FLVMIMS DISIECTIS

AD RETINE.ND LOCI RELIGIONE

ORNATVMQ HAS STATVAS '

SVBSTITVIT

Nel piedestallo o base della statua di S. Pietro posta

alla testa del ponte S Angelo.

Nell<i l.iase di quella di ?!. Paolo

9(;,

Ex AVCT0R1TA1E . (,RE(.0KI1 . Xlll . PONT . M.4X

S . 1* . U . R

PoiNTÈM . .SEMTORn.M . i:M\S . FORMCES . VETVSTATF

COI.LAPSOS . II. lAMl'Hlni M . IIKFECTOS . FLVMIMS

lAIPEIAS . IlENVO . nriECERAT . I,\ . PRISITNAM

riiiMirviiM . ai: . i'\ i.ciiiinvniNEM . rfstitvit

A.N.NO . IVIIII.ri . M . D . I.XXV

a. 1575.

Nei due parapi'tti del ponte Senatorio, balletti {Iti.irr. Sonon. CI. ], n- 26, p, X).



FO.\TI — SEC". XVII. 55

'.•7.

! VM \S . \ . H. Kill.

P(IN 1 . M V\.

INNO . .SAI.VTIS

M . I)<; . \I.

Fu letta nel poute Fabricio o Quattro Capi .l;U Galletti [Inscr. Rom. T. I. Ci. I, n. i42, \s. LXXXIV).

CLEMENTI . NONO . PONT . OPT . IMAX. a. X^Tcì.

ATI. IO . F()\rE . MI . S . V^GEM . ARCE!*!

ANGEr.URVM . STVTVIS

REDEMPTIOMS . MYSTERIV . PR4EFERE\ I IVM
I

5 EXCVr.Td ET . EXORNATO

IJVOD . .<-I.\E . EIVS . TITVLO . ET . IXSIl.MHNS

OPVS . ABSOr.V I

EX AMMI . MliDEKATKINK . MANDAVERAT

CLEiVIENS . X . PONT . iVlAX.

10 Vr . RENEFICE.NTISSIMI . PRLVCTPIS

MEMORIA . EXTRARET

POSVFT . WNO . MDCrXXFI

Nelle due basi che sostengono lui- angeli .sui parapetti alla testa drl ponte S. Angelo dalla parte di Castello.

99.

INNOCENTIVS . XI . PONT . -MAX. a. I6T.1.

DVOS VNO I.N PONTE FABRICIVM AC CESTIVM

SENIO T.AliEiVTES ONERE LABORANTKS

IN pri.<;tinvm DECVS AC PVBMCVM COMMODVM

FIKMIORE LATERE AC PVBLICVM COMMODVM

FiriMIORE LATFRE AC DVRIORE VESTIGIO

Evr.iiis srRAT<j.sQvr restitvit

AiNMi M . ne . i,\xr\

Ho.N r . SVI III

\)

Nel ponte Fabrieio o Quattro Capi presso il muro dell'ospedale dei Fatebenefratelli.

100.

S IOANNEM NEPOMVCENVM a. ITU.

VENERARE VI ITO

R

CO.NFESSIOMS

MARTYREM PhIMVM

\\\\K r.ABORANTIVM PATRON \H

\l. h. i:\Jir). D. vr.TllANiN t. \N. MOCCXXXI

Nella base della statua di S. Giovanni Ntpomucenu sulla testa de! ponte Molle.



.")« FOX TI - SEC. 3fX.

101.

GREGORIO . XVI . PONT . MAX.

SAC. . PlllMIl'UVS . l,\ . MI.

S()((l IIKIIKMPTO . ARKAM . I.\ . INGRESSVM

l'OMI."; . HXAMT

!• . K . i.U.LKKFIVS

li . E . CARD . r.AMEKARIVS

i:n.\S\PI(l . XII . AMly . COMPARANDIS

C.VKAVIT

a. ine.

Nel iriuro » .l.'.stra .IhH' ingresso del ponte Si>to dallii part" del Fontanone.



PAKTE III.

ACQUEDOTTI

Voi,. XIII. Fasi;, hi.





Iscrizioni che si riferiscano a ristauri di acquedotti, non ne ho rinvenuto alcuna anteriore a

Sisto V. Questo silenzio epigrafico su opere della più alta importanza viene supplito dagli storici e

hiografi dai quali apprendiamo che se non sono stati moltissimi, alcuni almeno furono i Pontefici che

rivolsero le loro cure a queste prezioso opere dell'antica grandezza di Roma. Fra (questi papi si an-

noverano Adriano I, Gregorio IV, Nicolò I, e Nicolò V, e di questi dottamente se ne parla dal Gre-

gorovius nella sua Storia della città di Roma nel medioevo (v. voi. II, pag. 436 e seg. voi. Ili,

pag. 103 e 171, e voi. VII, pag. 750 e 868.)

Sisto V salito appena al trono pontificio tra le altre cose rivolse il suo pensiero anche agli acque-

dotti, che ne fece immantinente riparare alcuni, come avvenne anche per quello dell" acqua Felice.

Il Borghese Paolo V nell'anno quinto del suo pontificato ordinò che si risarcissero gli antichi acquedotti

costruiti da Cesare Augusto, e li ridusse in più grande e hella forma. Da quest'epoca non ho altra

iscrizione se non quella del nostro secolo fatta porre negli archi dell" acquedotto dell" acqua Felice

a uu miglio dalla porta Maggiore sulla via Labicana per testimoniarci come Gregorio XVI nel

decimo anno del suo pontificato avesse fatto ristaurare quest'acquedotto presso a perire essendo Pre-

fetto delle acque e strade il cardinal Lodovico Gazzoli.
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^Krof.o ^vi.

102. a. lóa,j.
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^2 ACQl^KDOTTf — SEC XVI.

103.

SIXTVS . V . PONT . MAX. » 1585.

DVCTVM .\QVAE FELICIS

RIVO SVBTERRANEO

MILL . PAS . XIlJ

j> SVBSTRVCTIONE ARCVATA Vii

SVO SVMPTV EXTRVXIT

ANNO DOMINI ^\ . I) . lAXXV . l'ONTlFirATVS . J.

Quest'altra si legge nell'altra faeciata dello stesso arco dalla parte ehe stuarda la Vw A' S. Lorenzo ed ambedue

le>,'gon8Ì nel Galletti (Inscr. Picenae, CI. I. n. 12, 13, p. 6).

104.

,si\r\s \ . PI IN I . Il \x

PLVRES TANUKM AnVAItX "li

SCATVRIGIIVKS I^VE^TAS

I.N VNVM COLLECTAS LOCVM

SVBTERRANEO DVCTV

rKIÌ IIVNC TRANSIRE VRCVM

\ SE FV.NDATVM CVRAVIT

4N. M. n. LXXXV. PO.NT. I.

a. 1585.

Nella fronte di un'arco dell'acquedotto situato sulla via ehe conduce a Napoli a due miglia dalla città. Galletti

[liifcr. Picpnar CI. I. n. 14. p. 6).

105.

SIVTVS V. l'OiVT. MAN. a. 1585.

Q^O FONTIBVS RESTITVTIS

niSIRII VRBrS ITF.RVlM U\BITARENTVR COrLE.-!

\<,)\ \S ViNDIQVE I.N\E.MIM)AS IMANDAMI

5 AN . •,nl,X\X\. POiXTIF. I.

Nella parte opposta 'lell'acquedotto suddetto. Galletti (Inscr. Picenae CI. I, n. 15, p. 1).



^ AC'Ql'EDOTTl — SEC. XVII. (W

126.

p\vi.\s . \ . RUM . i>()Nr . ui>r . MAX. a. lòD'.i.

\Q\AEnVCTVS

\ll . \\l. . CAES . EXTRVCTOS
,

\y.\l . 1.0i\&INQVA . VETVSTATE

5 cor.LAPSos

l\ . \Ml'l,IOUh;\l . FORMAM . RESIITMT

ANN . SAI, . MDCI\ . PONT . V.

Fuori della porta Cavalleggìeri in un'antieo acquedotto dalla parte che guarda la città.

127.

P\\1.\S . V . liDM . PONT . OPr . M\\.
,

H. IClOS».

PHIliFìI . DVCTV

I l):\(.lS'.ini . IF.MPOKIS . IMNKU

pr l.NK . DIRVTO

5 SVBLIMKIKEM . FIRMIOREMOVr

\ . FVlvnAMENTIS . EXTRVXIT

\\i\ . S\l. . MDCIX . PONT . V.

Nello stesso acquedotto dalla parte opposta. Galletti {[nscr. Rom. T. I. CI. I, n. 100, 110. p. LXXV).

SECOLO XIX.

128.

GUEGOUiVS . XVI . PONTIFEX . MAXIMVS ^ ""

AN.Mi . SAI.Rr . PRINCIPATVS . EIVS . X

ili . PERENNITATFM . \QVAE . FEMCIS . VRBI . SERVANDAM

XRCSS . \V . Vr.TVSI VIK . F\TISr.KNTFS . NOVA . SVBSTRVCTIONF . WVMVM

SPFIWT . SVPrRIMPDSMN II . SMlITA . RVINA . SIMSTfiORSVS . rA)I.LAPSV>t . liESCMMI

i)\r.iv>i . «vi.Tis . r.ocis . vitiatvm . instvvrwct

l".\Fl\\ri . I.()no\Ii:o . GAZZOLO . CARDINAt.I

\o\AK . FI . VIARVII . PRAFFECTO

(irandibsima lastra di marmo eon cornice incastrata sopra gli archi dell'acquedotto dell aC((iiH t'elice fuori di port»
Maggiore a un miglio circa dalla città .sulla via Labicana.



64 ACQI EDOTTI — SEC. XIX.

109.

S P Q H

\ niS(..MHI; VRI UU.t.' ANTICO ACQUEDOTTO

)'\l;l\ nll, MiOVO orAKTIERE NKI. CASTRO PRETORIO

ir, COMUNE

AI,[.' ACQUV FIXICE VOLLE DATO

5 l'KK (,)l'l;STA l.ALLEHIA SOTTERRANEO CORSO

r.' \NNo 1874

». lf^74.

Soiii'ii la iKirta ili'l ca.stello di livello ilrll' ìic(iiia Felice che s'incontra sulla via ohe conduce a porta S. Lorenzo.



PAKI'E IV.

PIAZZE E STRADE

Voi,, iiii. Fasi;, ih.





u/o spettacolo che ci presenta oggi Roma all' Esqiii lino, al Viminale, al Celio, all'Aventino, e al Gia-

nicolo, molto più tetro e desolante lo era ne' bassi tempi. An/i che di città ti dava V aspetto di una

campagna or selvatica, or coltivata e ingombra di monti di ruine. Per ogni dove si vedevano vigneti,

orti, e tratto di terrreno solo abitato da cadenti monninenti. Dove oggidì più popolata, e più maestosa

sorge la nostra città; là non v' erano che vigne. Presso il Panteon, la Minerva, fino alla porta Fla-

minia tutto era terreno in coltivazione. Le strade irregolari aperte in mezzo a rovine, la loro tor-

tuosità e stretezza e il rozzo aspetto delle case davano alla nostra città una fisonomia desolante.

Dopo r incendio dei Normanni tutto divenne anche più deserto e la vegetazione ben presto ri-

coprì lunga estensione di terreno di piante e di erbe. I più floridi quartieri non erano che vasti

terreni campestri. La popolazione si era riconcentrata dalla parte del Tevere, verso il Campo di

Marte, e il Campidoglio, e anche questo fino giù -al Foro era sparso di vigne. L'aspetto di Roma
nel secolo decimo quarto era anche più desolante del decimo terzo. Le torri della prepotente nobiltà

che alte e di svariata forma e di tetro colore s' innalzavano nella vasta campagna tra i ruderi di glo-

riosi monumenti erano anche queste o cadute, o arse, o crollanti. I chiostri, e le chiese che ancora, si

vedevano isolate sulle colline, e per vecchiezza e per devastazione minacciavano di rovinare. Le anti-

chità del Paganesimo e del Cristianesimo del medio evo crollate giacevano l' imo a fianco dell' altro.

Sorge il decimo quinto secolo, e da quest'epoca principia a mutare la sorte di Roma. Salito al

potere pontificio il Colonnese Martino V ricostituì immediatamente 1' officio dei Magktri Viarìiìii,

riparò le chiese parrochiali, e rivolse le sue cure anche ad altri monumenti.

Eugenio IV successore del Colonnese principiò ad allargare le strade, liberò il portico del Panteon

da botteghe, fece lastricare la piazza innanzi a questo, e le altre vie che menano al Campo Marzio.

In quest' epoca principiarono le prime fabbriche nella piazza di Campo di Fiore, che fino a questo

punto aveva servito di pascolo per il bestiame.

Roma sebbene principiasse a risorgere, era però sempre una città in rovina. Pochissime erano

le strade lastricate, e queste oltre all' essere tanto tortuose da sembrare un' inestricabile labirinto,

e strette da non potervicisi passare in più persone insieme, venivano anche ingombrate da fabbriche

sporgenti, e balconi di legno.



L' anno 1475 venuto in Roma il Re Ferrante ne fu sorpreso, e si avvide ben presto ([uanta cosa

facile sarabbe stata perdere soldati in una fazione contro il popolo, e di ciò ne avvertì il papa.

Sisto IV che regnava allora, e che fu per Roma uomo assai benemerito, ordinò che si lastricassero

le strade principali , e creò un magistrato edilizio sotto gli ordini del cardinale camerlengo

.

d' Estouteville, dando a questo in pari tempo potere di fare acquisti di case e dì atterrarle ove il

caso lo avesse richiesto (1).

Nel 1480 fece aprire una strada che dal Ponte S. Angelo metteva al Vaticano, e perciò fu detta

Via Sistina (2), e riparò la Via Pontifimlis o Papalis, strada in quelF epoca priucipalissima.

Nel 1483 Migliorò ancora la strada che metteva dal Campo di Fiore alla Regola e fu detta Via

Florida, oggi de' Baìesfrari (3) ed erano allora Citratores Viarnm Battista Archioni, e Lodovico

Margani. Neil" anno susseguente essendo ancora in carica TArchioni a cui fu dato per compagno Lelio

Subattari, ]ier la morte forse del Mars'ani, per ordine d'Innocenzo Vili fu ingrandita e livellata la

piazza e la Via di Macel de'Corvi (4).

L' età di Sisto IV segnò dunque la nuova era di Roma, e il progresso delle arti, e delle fabbriche

nel XV secolo. Noi non abbiamo potuto parlare che delle sole strade e piazze, perchè questo è il no-

stro tema, ina noteremo che al cadere di questo, Roma contava già magnifici palazzi, e sontuose chiese.

Il suo sviluppo era però nel nascere e non si fé gigante che nel decimo sesto, e sarà perciò utile

dare uno sguardo a ((uello che era Roma sul principio di questo cioè nell'anno del Giubileo 1500.

notando i miglioramenti nelle strade e nelle piazze fino a noi.

Non parlerò dello stato miserando in cui si trovavano gli antichi monumenti, venerande relique

di una grandezza che più non risorgerà, non del Campidoglio ove pascevano capre, non del Foro coi

suoi cadenti archi di trionfo, ovf i pellegrini vi avran visto errare i bovi, né della dimora dei raa-

(1) (V. Bullar. Rom. I, p. 324).

(2) {v. Iscrizione n. 101).

(3) (V. Iscr. n. 102).

4 (v. Iser. n. 103).



gnanimi e sauguinari Re di Roma tutta ricoperta di edera, e piante selvaticlie, iiò del Colosseo iti

parte crollato, né infine degli altri edilìcii e torri che qua e là in vari punti sorgevano a rompere

il desolante quadro della città dominatrice del mondo ridotta a vasta campagna, ma mi atterrò alla

descrizione piuttosto topografica.

La piazza del Popolo era nel 1500 sterrata quasi fosse una campagna. Vi si ammirava la chiesa

di S. Maria edificata di recente da Sisto IV, e che Sisto V decorò facendovi collocare in mezzo uno

dei due obelischi del Circo Massimo, e che fu poi ridotta da Pio VII nel 1824: una delle più belle

piazze di Roma, avendovi fatto costruire un' emiciclo decorato da statue e fontane d). Il versante

del Monte Pincio era un vigneto. Le moderne vie del Babbuino, del Corso, e di Ripetta erano an-

che allora tracciate come adesso, ma però correvano in mezzo a orti e giardini. Il Corso non era

tanto lungo e retto come oggi, ma fu allineato da Alessandro VII che atterrò alcune case che Io

ingombravano i2). Questa via aveva tre nomi sul principio era detta Via Flaminia, verso Piazza

Colonna in Colonna, e da Piazza di Sciarra in poi Via Lata.

La moderna via del Babl)uino e la Piazza di Spagna non erano che orti e vigne, ove sorge-

vano qua e là piccole case. La via di Ripetta menava al piccolo e antichissimo porto del Tevere

ove le barche che percorrevano il fiiune pagavano il pedaggio. Dalla chiesa della Trinità fino

alla Piazva Barberini, e tutto il pendìo fino a 8. Silvestro in Capite erano vigne e piantaggioni.

Sisto V nel primo anno del suo pontificato vi aprì la strada che conduce alle Quattro Fontane e

viene detta anche oggi via Sistina (3).

Quale fosse lo stato dell' Esquilino e del Viminale ognuno lo ricorda e tuttodì lo può vedere.

Anche allora non vi erano che vigne, orti e ville, e Sisto V che fu uno dei più grandi papi che

amato avesse il decoro di Roma a[)rì varie altre strade , come quella che dalla porta San Lorenzo

fi) (t. Iscrizione n. i:{5).

{t) (V. lacr. n. 121).

(3) (v. Iscr. n. 119. 120}.



metteva alla Madonna degli Angeli, l'altra da S- Maria Maggiore a San Giovanni in Laterano, e

la via Bonella che metteva al Foro Romano.

Il tratto che da San Giovanni conduceva a Santa Maria Maggiore era un semplice viottolo ta-

gliato tra le vigne e rasentando la chiesa dei Santi Pietro e Marcellino toccava l'altra chiesa di

San Matteo detto in Merulana perchè in questo punto fattasi la strada pifi larga prendeva il nome

di Merulana. Nello spazio tra Sau Giovanni in Laterano e la chiesa di Santa Croce in Gerusa-

lemme non v'era che uno tsretto sentiero aperto a traverso a giardini. Anche oggi non vi sono che

orti e vigne, e campagne, come campagna s'incontra dal San Giovanni al Celio, alla porta

San Sebastiano e da questa a quella di San Paolo fino a Marmorata compreso l'Aventino. In mezzo

a questa estesissima zona di terreno non vi sono che pochissime strade tra le quali la grande

che dal Colosseo conduce al San Giovanni anticamente detta Via Maggiore e nell' ultimo tratto

airestreraità inferiore Via PajKilis. Non era retta come si vede oggi, e presso San Clemente im-

boccava sotto uno degli archi dell'acquedotto Claudio. Il quartiere più abitato del rione Monti,

che è il più vasto della nostra città, era allora dalla parte della Suburra, e Urbano Vili nel secolo

susseguente vi aprì una strada che anche oggi porta il suo nome.

Anche il Quirinale era coperto di oliveti, vigne, e di ruderi appartenenti alle Terme di Costan-

tino. In questo colle si vedevano, conservati quasi per miracolo tra tante vicende i famosi colossi

di cavalli, i cdahn ('ahalli marmorei del medio evo, e dai quali anche oggidì si chiama Monte

Cavallo.

Pio IV nel 1564 vi fece aprire la strada in linea retta che conduce alla porta Pia, Gre-

gorio XIII stante la salubrità dell'aria vi principiò la dimora per i papi, proseguita poi da Sisto V,

e Clemente VIII, e compiuta da Paolo V. E siccome aspro era il pendio e angusta la strada che vi

dava accesso dalla parte del Corso lo stesso pontefice nel 1611 la fece allargare, e rese più agevole

la salita.

Con tutte queste modificazioni fattevi da Paolo V la strada era sempre assai malagevole, e più

essendosi ridotta quasi impraticabile col volgere degli anni, il Municipio Romano essendo senatore



il marchese Francesco Cavalletti vi aprì la bella strada che oggi si vede affidandone la cura al va-

lente architetto Virginio Vespignani che la condusse a termine nel 1866 (1).

Da questo colle per la via Magnanapoli si scendeva al Foro Traiano su cui s'innalzava la piccola

chiesa di S. Maria in Campo Carleo che era situata a sinistra sul principio della via Alessandrina

e che fu demolita sotto Pio IX per allargare la strada resa troppo angusta dalla chiesa stessa.

Questa via detta anche Santa Maria in Carleo e Spolia Christi metteva alle rovine del Foro di

Augusto e a quello di Nerva molto maggiori che non sono oggi perchè fatte demolire da Paolo V.

Questo punto di quartiere era lasciato in abbandono, ed erasi ridotto un pantano, dal quale ha poi

preso il nome l'arco che si vede presso gli avanzi del tempio di Marte, e vien detto comunemente

arco de'Paìdani-

Il rione Trevi poco abitato aveva, poiché moderni sono i quartieri che da piazza Barberini si

estendono fino alla fontana di Trevi, e solo le abitazioni si riunivano nel circondario dei SS. Apo-

stoli, nella cui piazza v'era l'attuale chiesa, le case dei Colonna ed altre piccole abitazioni.

Prima che Sisto V. facesse innalzare la colonna Antonina in piazza Colonna, e che questa

piazza fosse decorata dai moderni palazzi, era angusta e tutta ristretta da casupole fabbricate irrego-

larmente. Anche l'altra piazza ove sorge il palazzo Innocenziano, oggi del Parlamento, aveva alcune

poche case in mezzo a giardini, e sebbene vi sorgesse il palazzo dei tribunali non aveva per così dire

un area sul davanti, ed una larga strada che vi ci conducesse essendo tutto ingombro di case in spe-

cial modo dalla parte di S. Maria in Aqniro, o del Collegio Capranica. Clemente XIII volle prov-

vedere a questo sconcio, e nel 1733 fatte atterrare molte case, aprì una bella strada e allargò la

piazza (2' che più tardi poi nel nostro secolo Pio VI ne ornava il suo centro con un'obelisco.

Si deve a Paolo V. l'allineamento e l'allargamento della via della Scrofa, così menzionata da

una figura di quest' animale che fiin dal decimosesto secolo era incastrata nel muro. Molte case

private fabbricate senza disposizione, e simili a quelle che vediamo anche oggi in molte strade, la

(1) (v. Iscrizione n. 139).

(2) (V. Iscr. n. 132).



rendevcano angusta e tortuosa. Eì;1ì uè ordinò la demolizione e nel nono anno del suo pontificato,

che fu il 1613 fu compiuta quest'opera di edilizia (1).

Le piazze della Eotonda, della Minerva, e del Collegio Romano non avevano cose rimarchevoli.

Mancavano degli ediflcii che oggi le ricingono, e non avevano che le stesse chiese che oggi ancora

si veggono, ad eccezione di una dell'Annunziata distrutta per la fabbrica del Collegio, e della chiesa

di S. Ignazio. La moderna piazza del Gesù nel 1500 portava il nome degli Altieri, famiglia che quivi

possedeva già il suo palazzo. Due chiesuole l'una di S. Andrea, e l'altra di S. Maria della Strada

tenevano il posto che oggi occupa la chiesa del Gesù. Come oggi anche allora la stessa via dalla

piazza degli Altieri conduceva a quella di Aracoeli ove si teneva il mercato. La chiesa di S. Maria

d'Anicoeli còlla sua gigantesca gradinata fatta costruire nel 1848 coli' elemosina dei fedeli aveva

la stessa forma che ha adesso.

Al Campidoglio vi si ascendeva per la parte del Foro Romano, ma per brutti sentieri lasciati

in abbandono si scendeva anche verso la piazza del mercato. Due semplici ediflcii s' innalzavano in

questo luogo di venerazione, l'uno era il palazzo della residenza del Senatore costruito da Bonifa-

cio IX con due torri e col prospetto rivolto verso il Foro e riparato da Sisto IV, l'altro costruito

da Nicolò V con portico a colonne serviva per i Causidici. Nel luogo ove oggi è il museo, vi si

estendeva 1" orto dui convento di Aracoeli, e tutto il sito ove oggi è il palazzo Caffarelli, residenza

dell' Amba'5ciata Germanica, era tutto ricoperto di vigne e rovine.

Non si conoscono le strade che conducevano al prossimo Monte Tarpeo, ed è molto prol^abile che

dal lato del Campidoglio non ve ne fosse alcuna, perchè quella che oggi si vede in direzione quasi

del Tabularlo fu aperta nel 1582 da Gregorio XIII mentre erano edili Girolamo Altieri, e Paolo

del Bufalo (2). Un" altra strada fa aperta nel XVII secolo dalla parte detta di Monte Caprino (3),

(1) (v. Iserivione n. 124).

(2) (V. Iscr. n. 118).

(3) V. Iscr. n. 122ì.



COSI menziouato dalle Capre che vi si arrainpicavauo a pascersi intorin) alla Rocra Tarpea tutta in-

gombra di ruderi, e ricoperta di vigne con alcune piccole case.

La via delle Botteghe Oscure fu rinnovata da Giulio II, e la prossima che da questa mette sulla

piazza del Gesù detta via Gelsa da Giovanni della famiglia Celsi da cui prese il nome ;1).

Gregorio XIII nel 1581 essondo all'edilizia Paolo del Bufalo, e Sebastiano Vari ampliò la ria

detta delle Stimmate (2).

Nel rione S. Angelo nello spazio tra il teatro di Marcello e il palazzo Mattei si vedevano pochecase,

e molti orti e giardini. Giulio secondo iiel 1508 ordinò che sì allargasse la strada, che conduceva alla

piazza Giudea (3), piazza che nel 1618 fu dairarcicoafrateruita di S. Maria del Pianto a proprie spese,

e con autorizzazione di Paolo V. allargata e livellata dopo avere demolito alcuno case, e fu eziandio

aperta la strada che da questa cosiduce al Tevere, separando così la stessa chiesa e Oratorio dalle

vicine case degli Ebrei (4).

Dalla piazza Giudea una strada si apriva come oggi tra gli avanzi del Portico di Ottavia ove

si teneva mercato di pesce, e di là anche allora si giungeva a piazza Montanara, nella cni vicinanza

sorgevano due chiese oggi distrutte dedicate l'una a S. Salvatore in Ma.riniÌH, e l'altra a S. Salva

tore in Staterà situata presso l'altra chiesa che esiste tuttora di Sant'Uoinobuono, e l'ospedale della

Consolazione. Qualche casa sorgevo qua e là, e non v'era la strada che si vede oggi che attraversa

il Foro, come non v'erano le altre vie Bonella, Cremona, Salara vecchia, e Alessandrina. Qui invece

erano tutte vigne e giardini. Il Foro non vi presentava che rovine sopra rovine. L'arco di Settimio

Severo mezzo sepolto nella terra sosteneva il piccolo campanile della distrutta chiesa dei Santi Ser-

gio e Bacco costruitagli di fianco. Solo da questo lato era aperta la via della salita di xMarforio. Le

poche case che si erano fabbricate nel Forn si estendevano fin verso l'an'o ili Tito, e forse vi

(1) (v. Iscrizione ii. 121).

12) V. Is'.r. n. 117).

(3) (V. Iscr. n. 113).

(4) ,v. Iser. n. 126j.
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avranno dimorato i lavoranti di carri che avevano aperto le loro officine tra i rnderi degli antichi

edificii, e gii addetti alle gabelle, i quali avevano piantato il loro ufficio per esigere le tasse del

bestiame nel tempio di Antonino ove tenevasi mercato di porci. L'arco di Tito rovinato a metà, e ri-

dotto a forma di torre serviva come porta per i viandanti, e nel tratto tra il Palatino e il Colosseo

vi si erano costruite alcune case, e alcune di queste addosso all'arco di Costantino. In questo punto

v'era la sola Via Papalis, strada che conduceva al Laterano, e tutto poi era campagna ricoperta

di vegetazione. Sul Celio tutta era solitudine, non una casa, non una bottega, non una via, ma qual-

che viottolo metteva capo ad alcuni conventi i cui cenobiti colle loro salmodìe rompevano quel tetro

silenzio. Come oggi si vedeva la chieaa di San Gregorio, quella dei Santi Giovanni e Paolo, di

San Tommaso in Formis prossima all'acquedotto Claudio, di cui rimangono tuttodì alcune arcate, la

Santa Maria in Domnica, e il Santo Stefano Rotondo.

Oggi in questi dintorni si sono principiate fabbriche per un nuovo quartiere e si è dato il

nome di Caput Africae ad una via nota anche anticamente, ma non si è ancora tolta quella solitu-

dine e quella campagna a vigne e orti che si estendeva come oggi fino alla porta S. Sebastiano ove

solo tra i ruderi appariva la crollata chiesa di San Giovanni a porta Latina, che esiste ancora, ma
quasi abbandonata.

Dalla porta S. Sebastiano a quella S. Paolo può dirsi che nulla abbia cambiato dall'odierno

aspetto, fatta eccezione della strada selciata della porta S. Sebastiano. Anche qui non si vedevano

che le medesime vecchie chiese di S. Sisto, S. Cesareo, e dei Santi Nereo ed Achilleo, e gli stessi

ruderi delle terme di Caracalla, che s' innalzano quali giganti a lottare coi secoli. Anche allora come

oggi non v' era abitato , e qualche pessima strada tagliata tra i vigneti ti conduce alle chiese di

S. Balbina, e S. Saba, e da questa alla porta S. Paolo, e al Monte Testacelo ove in quell'epoca, nel

decimo sesto secolo, si vedevano avanzi degli antichi arsenali.

L' Aventino, abbandonato quasi direi a se stesso, ti offriva le poche vetuste chiese di S. Sa-

bina, e dei Santi Bonifacio ed Alessio, e rovine di antichi edificii, e delle rocca Savelli. Da questo

per vie deserte si scendeva al S. Giorgio in Velabro che niente ha cambiato coi suoi archi di Giano,

e degli Orefici.



Povero H deserto era il quartiere che dall'Aventino si estendeva fino a San Nicolò in Carcere,

e forse per la sua solitudine vi avevano il loro quartiere le pubbliche prostitute, e di queste le più

triviali e abbiette, mentre le eleganti abitavano nei quartieri più popolati e più belli. Le odierne

piaz/e e strade che s'incontrano in ijnesti luoghi allora erano dissimili, e poche e pessime ti con-

conducevauo al Rione Regola, quartiere popolatissimo, ed unico che conserva ancora l'antico suo ca-

rattere. Strade tortuose e anguste, piccole piazze e modeste chiese. La Trinità dei Pellegrini non

v'era, ma eravi la piccola chiesa di San Benedetto distrutta per questa fabbrica, quella di S. Maria

in Monticelli, San Paolo, detto S. Paolino alla Regola, Santa Maria m Cacaberis, Santa Maria

del Pianto e Santa Brigida in piazza Farnese. Molte nobili famiglie dimoravano in questo Rione in

quell'epoca, come i Branca, i Capodiferro, gli Andreozzi, i Santacroce e i Cenci il di cui vecchio

e poderoso palazzo esiste ancora. La sponda del Tevere era tutta coperta di giardini.

La piazza di Campo di Fiori era assai più ristretta, e l'area di questa fu occupata dal celebre

teatro di Pompeo. Già fin d'allora erano scomparsi i suoi ruderi, e vi sorgeva invece una fila di

case degli Orsini, che vi fecero fabbricare anche una chiesuola in onore della Madre di Dio detta

Santa Maria in Grotta Pinta che dura tuttora. Quivi v'erano già alberghi di qualche rinomanza, e

frequentati da cospicui personaggi, disgustati di quando in quando da qualche supplizio, imperocché

questa era la piazza destinata allora per la esecuzione dei giudizi di morte. La moderna via dei

BauUari formava un tratto della strada papale, Via Papalis, e nella prossimità di questa era già

il mercato dei polli, e anche oggi mantiene il nome di piazza Pollarola. La via del Paradiso, al-

lora si chiamava via della Berlina Vecchia. I Massimi abitavano già da tempo antichissimo in

quello stesso luogo lungo la via Papale, e da questa si prolungava alla chiesuola di San Sebastia-

nello, e alla piazza Siena oggi Della Valle dal palazzo del cardinale Piccolomini, edificii atterrati

in seguito per dare posto alla chiesa di Sant'Andrea della Valle.

Dalla parte opposta la strada conduceva come oggi alla piazza Navona, e s'incontrava la me-

desima chiesa di San Pantaleo, e dove è oggi il palazzo Braschi ne sorgeva un' altro anche gran-

dioso appartenente al conte Francesco Orsini. Fu nella demolizione di quest3 che si rinvenne il famoso

torso del così detto Pasquino.



Nel 1500 la piazza Navoua che aveva la stessa grandezza che ha oggi non era decorata all' in-

torno di tutto il fabbricato, ma vi esistevano ancora alcuni giardini, e vi si vedevano i sedili dello

stadìum di Domiziano. Era divenuta piazza di mercato trasportatovi dalla piazza di Aracoeli da

Sisto IV mercato che vi ha durato fino al 1868. Nel 1869 fu lastricata e il mercato fu portato a

piazza di Campo di Fiore. Non era abbellita dalle magnifiche fontane, né dall'obelisco, ma solo dalle

due chiese di Sant'Agnese e San Giacomo degli Spagnuoli. Per la sua grande vastità fu adoperata

per i giuochi caruevaleshi, e vi furono fatti dei tornei, e rappresentazioni sceniche. Dalla parte op-

posta era l'altra chiesuola di Santa Caterina, ora menzionata di San Nicolò de'Loreuesi, e a sinistra

il palazzo della famiglia Mellini colla sua torre che rimane tuttora. Una strada di questo nome con-

duceva a quella di Parione via antichissima da cui prese 1' appellazione il Eione tutto. In questa

via si vedeva il San Tommaso, e la fabbrica del Collegio Nardini situato a fianco della chiesa, in

cui v' era una cappella di pertinenza della Società o Confraternita dei copisti e scrivani i quali

numerosi abitavano nel circondario di una vicina piazza datta Platea Parionis. La stessa via Pa-

rione conduceva alla moderna chiamata del Governo Vecchio ove già sorgeva il palazzo Nardini.

Alcuni viottoli laterali portavano alle varie dimore dei Savelli e Fieschi. La strada che conduce

dalla via del Governo Vecchio alla chiesa di Santa Maria in Vallicella, fu aperta e livellata nel 1675

dalla Congregazione di questo Oratorio annuendovi il pontefice Clemente X. (1).

Un' angusta strada dall' altra parte della piazza Navona portava alla piazza de' Lombardi oggi

Piazza Madama sgombrata dalle antiche case che minacciavano di cadere e ridotta nello stato pre-

sente nel secolo scorso cioè l'anno 1759 sotto Clemente XIII essendo governatore di Roma Cornelio

Caprara (2). Due piccole chiese erano sul lato destro del palazzo Madama, l' una di S. Salvatore in

Thermis che esiste ancora, e l'altra, che scomparve quando fu costruita la chiesa di S. Luigi della

nazione Francese, di S. Maria similmente in Thermis dalle terme Neroniane ambedue così appel-

(1) (v. Iscrizione n. 129).

(2j (v. Iscrizione n. 134).



late. Dalla menzionata piazza ile' Lombardi o Madama varie viuzze si diramavano e alcune portavano

come oggi air abitazione della famiglia della Valle, altre a quella dei Crescenzi sboccando sulla

piazza del Pantheon, altre verso il Saiit' Eustachio, e Sant' Agostino.

Le reliquie degli antichi monumenti di questo quartiere erono tutte scomparse per dar luogo a

ricche fabbriche, e di queste non rimanffono che quelle delle terme di Agrippa notate comunemente

col nome deW Arco della Ciambella. Dal Sant'Agostino fin d'allora una strada regolare e abitata

da mercanti conduceva al monte Giordano, ed era detta Via Reda, oggi de' Coronari.

Era l'unica che in quel circondario ed in quei tempi fosse selciata, mentre confusi viottoli si

partivano in direzioni diverse dal Monte Giordano forte dimora degli Orsini difesa da mura. Da

questo punto, come ora, la stessa via di Panico dal quartiere degli Orsini portava al Ponte Sant' An-

gelo, ed era una delle tre principali che a questo mettevano capo. L'altra strada principale era la

Posterula oggi chiamata via di Tor di Nona da una torre delle mura del fiume Tevere che posse-

duta prima dagli Orsini, veniva poi dai Papi adoperata per prigione, ed infine per teatro, e veniva

cosi appellata da una porta aperta nell'antico muro del fiume e procedeva lungo il Tevere. La terza

strada principale era quella che oggi noi chiamiamo Via del Banco Santo Spirito, e allora si

dicea Via Canal di Patite, dalla somiglianza che prendeva di un canale di acqua nelle inonda-

zioni del Tevere. Tntto il quartiere di questi dintorni , e specialmente nella via de' Banchi era

pieno di splendidi edififii. e Giulio TI che amantissimo era di fabbricare, e delle cose grandiose,

volle dare a questa via un maggiore allargamento, e una pomposa iscrizione quivi collocata ne sta-

bilisce l'epoca che fu nel 1512 (1). L'eleganza delle fabbriche, le ricche e nobili famiglie che quivi

dimoravano, fecero sì ohe vi si venissero a stabilire molti ufficiali della corte papale, ricchi ban-

chieri, e divenisse uno dei punti più floridi di Roma per commercio, e operosità di affari.

Giulio II oltre all'allargamento della via Canal di Ponte, aveva eziandio allineato e costruito

lo via Giulia così appellata dal di lui nome. Prima era detta Via Mac/istralis ed era tutta tor-

(I) (v. Iscrizione n. 114;.



tuosa e irregolare tagliata fra orti e giardini, ed in mezzo a questi vedevasi già la chiesa di

San Biagio in Cantu secato, detta poi della Pfujnotta che esiste anche oggi. La chiesa di San Gio-

vanni de Fiorentini non era ancora stata edittcata, e quell'area era tutta occupata da giardini. Più

tardi Paolo IV a comodità pubblica e per mettere in comunicazione diretta la via Giulia col ponte

Sant'Angelo fece aprire l'altra strada che è detta via Paola dal nome del pontefice. Fu questa ter-

minata nel 1543 dopo di avere atterrate ben veutinove case private, essendo in carica quali curatori

delle strade Latino Giovenale Mamietti e Girolamo Maffei (1). La Via Recta che come sopra ab-

biamo annunziato era la media delle tre principali vie che mettevano al Ponte si estendeva fino

alla piazza di Tor Sanguigna, ed in questo circondario sebbene sorgessero già cospicui palazzi, fino

alla chiesa di Santa Maria della Pace, erano alternativamente case, giardini e orti. La piazza da-

vanti alla chiesa di San Celso e il Ponte sebbene ingrandita da Nicolò V era sempre ingombra da

botteghe essendo state queste soltanto rimosse dal Ponte, da cui si entra nella città Leonina, e

che oggi comunemente si dice Borgo.

Sisto IV nel 1480 vi aveva aperto una strada che faceva seguito alla Via Recta, e fu detta

dal suo nome Vìa Sistina (2) e conduceva direttamente a S. Pietro in Vaticano. Oltrepassato ap-

pena il ponte • sullo svolto di questo, anche noi ricordiamo che v' era qualclie bottega con giardi-

netto, e qualche casa, che oltre a servire d' impaccio alla circolazione dai pedoni e delle vetture e

carrozze, faceva brutta impressione a chiunque si recasse in quei luoghi massime allo straniero.

Tutto questo fu distrutto, nel 1865 e fu decorato il muro del ponte di un parapetto fino alla fab-

brica dell' ospedale di S. Spirito. Venne eziandio ingrandita 1' area e ornata di una fontana che fu

chiamata piazza Pia dal nome del Pontefice.

Nel giubileo del 1500 queste strade erano presso a poco le stesse che si veggono oggi, ma però

v'erano pochissime case e ijinisi tutte abitate da persone addette o alla Basilica, o alla corte ponti-

(1) (v. Iscrizione n. lló(.

(2) (V. iscr. n. 110).



ficia. Vi si vedevano infatti le vie di Borgo .S. Spirito, di via Sistina, la via Alessandrina di poco

aperta da Alessandro VI, oggi detto Borgo nuovo, ed erano queste attraversate come oggidì da viuzze

intermezze. Si vedevano ancora le altre vie di Borgo S. Angelo, e Borgo Vittorio. Il Borgo Pio ove

prima erano giardini fu aperta da Pio IV nel 1564 unitamente alla Porta Angelica, e alla strada

che da questa mette al colonnato. Gregorio XIII nel 1580 ornò di case questo borgo, e fece selciare

per r igiene degli abitanti le strade essendo allora Edili Paolo del Bufalo e Sebastiano Vari (1).

Le chiese e gli edifìcii che vi si vedevano, non tenuto conto della dimora dei Papi, erano la

Santa Giustina, Santa Maria in Palatiolo, Santa Maria in Sassia, chiese che più non esistono e ap-

partenevano alle Scuole Alemanne, cioè dei Sassoni, Longobardi, e Frisoni. Si vedeva il S. Lorenzo

in Piscibiis che esiste ancora, il S. Giacomo a Scossa cavalli, la S. Maria Traspontina, il S. Michele

Arcangelo in Palatiolo, il Saut' Angelo, e il San Pellegrino.

Al lato del San Pietro che conservava ancora molto dell'antica sua forma, vedevansi due chie-

suole di forma rotonda la Santa Petronilla, e il Sant'Andrea chiamato ancora S. Maria della Febbre.

In prossimità v'era qualche convento come quello delle monache dette le Murate, e l'altro delle

Cavallerotte. Molte altre chiesuole si vedevano nell' intorno della Basilica quasi a corona. Nella

piazza molto più ristretta si elevavano i due piccoli tempj di Santa Maria Virqariorum, e di

San Gregorio in Palafio, e al culto di San Gregorio ve n'era anche un'altra detta de Cortina. Vi

si vedevano poi all'intorno le altre chiesuole di San Martino, di Santa Caterina delle Cavallerotte

col suo monastero come sopra abbiamo accennato, e l'altra fìnalmeate di Santa Caterina detta però

della Pertica, di Santa Maria delle Vergini, di Santa Maria Refiina-Coeli , dei Santi Giovanni e

Paolo, di San Stefano, di San Salvatore in Ossibus. di San Zenone, di Sant'Apollinare, di San Vin-

cenzo, della Santa Maria de Prae>iepe, della Santa Maria in Twri, della Santa Maria in Portica

e della Santa Maria in Saxia. Fra gli edifìcii si vedeva il palazzo del cardinale Adriano, il Serri-

stori e quello di Domenico della Kovere.

(Ij {v. Iscrizione u. 116).



Fuori della città Leonina la porta detta di Santo Spirito metteva già fin dal 1500 in comunica-

zione col Trastevere con la strada allora appellata Via lankulensis, che è la medesima che oggi

chiamiamo Via della Lungam. Tagliata tra vigneti e orti poteva piuttosto dirsi una strada di

campaiìiia. Tutto era deserto, appena qualche casupola vi appariva, e in questo tratto di strada fino

alla porta Settimiana non incontravsi che due sole chiese, il San.t'Onofrio, e il San Giacomo della

famiglia Papareschì. Nel sito stesso ove oggi è il palazzo Corsini v'era la via dei Riarj, dai quali

anche oggi trae il nome un vicolo.

Per la porta Settimiana ristaurata in quel momento da Alessandro Sesto si entrava come oggi

nel Trastevere. Popolatissimo questo quartiere fin dai tempi più remoti, tale si conservava anche

nel Giubileo del 1500. Delle famiglie nobili di questo Rione erano i Tebaldeschi, i Romani , i Pa-

pareschi, gli Alberteschi-Normanni, i Stefaneschi e gli Anuibaldi della Molara, gli Anguillara, i

Macarani, i Castellani, Benedetti, Bonaventura, Buzi, Caranzoni, Dati, Frangipani, Galli, Guidoleni,

Maglioni, Mattei, Pantaleoni, Pierleoni , De Romaulis, Teoli , Rugieri, Torti, Torquati, Tozi

,

Velloni e varie altre. Tutti gli altri abitanti appartenevano alla plebe , ed erano molinari, vasai,

conciatori di pelli, lanaioli, pescatori del Tevere, barcaiuoli, vignaiuoli e giardniieri.

Le strade per le quali oggi si gira il Trastevere e che lasciano assai a desiderare per la loro

angustia, non erano molto dissimili da quelle del 1500 e come oggi formavano un vero labirinto da

cui malagevolmente ne usciva il visitatore. La via più retta che dalla porta Settimiana conduceva

al ponte Senatorio, o di S. Maria, era la via Trastiberma, strada in quel mourento pessima. Più

tardi fu migliorata dal pontefice Giulio II e oggi .porta il nome di Lungaretta. Anche allora v'era,

tagliata al fianco della chiesuola di S. Maria al Ponte Senatorio oggi dedicata al Salvatore, la via

de' Vasellari che conduceva alla chiesa di S. Cer-ilia. Il medesimo luogo dove oggi è il fabbricato

dell'ospizio di S. Michele, era chiamato Ripa grande, e vi risiedevano i gabellieri per invigilare alla

importazione delle merci, e poi non v' erano che orti che si estendevano fino alla porta Portese.

Molti Genovesi avevano preso quartiere nei pressi di S. Cecilia per esercitarvi le loro industrie, e il te-

soriere di Sisto IV, Meliaduce Cicala vi aveva fondato un' ospedale nazionale colla chiesa che anche

oggi dura, dedicata al San Giovanni Battista.



II tratto di terreno che si estendeva fiu sotto al Moutorio, Monte d'Oro, non era che campagna

inessa a coltivazione, come lo è in parte anche oggi. Solo vi s'innalzava la chiesa del principe degli

Apostoli eretta poco prima. L'accesso a questa doveva essere ben faticoso e di pericolo, se si ricorda

la strada che vi conduceva prima del 1867, e che pure doveva essere stata molto migliorata. Quando

il defunto pontefice Pio IX convocò a Concilio i vescovi della chiesa, si pensò d'innalzare a eterna

memoria di quest'avvenimento una grande colonna da situarsi sul piazzale davanti alla chiesa su

questo monte, e perciò il Municipio Romano essendo allora Senatore il marchese Francesco Cavalletti

diede mano al taglio della nuova strada, che è veramente bella e agevolissima. Tale opera fu com-

piuta in soli cinquanta giorni (1). Questo punto da quel momento ha perduto l'antico aspetto, come

già va a sparire coli' apertura di altre larghe strade quello della sottoposta campagna. In (juesta

tra alberi' e orti si vede ancora la solitaria vecchia chiesa dei Santi Cosma e Damiano col suo con-

vento, residenza allora di nobili donne Romane. La campagna coltivata a giardini occupava anche la

strada e terreno circostante del San Francesco detto a Ripa. Le vie per recarvisi erano come negli

altri luoghi di campagna, viottoli aperti tra gli orti.

L'isola Tiberina aveva gli stessi edificii che vediamo oggi, meno la chiesa di Santa Maria che

aveva un convento di monache Benedettine, ridotta più tardi a uso di ospedale, e il palazzo dei Gae-

tani di cui rimane in piedi solo la torre.

Le piazze moderne del Trastevere non sono di molto diverse da quelle d'allora, ed alcune man-

tengono ancora il loro primitivo nome, come la piazza Romana dalla famiglia Romani, e la piazza

Molara dagli Anibaldi della Molara. L'altra che nelle vicinanze della chiesa di S. Francesco a Ripa

si menzionava Campo Giudeo dalla moltitudine degli Ebrei che dimoravano nei d' intorni, oggi è

scomparsa, e può essere che fosse là dove oggi sorge l'edificio della fabbricazione dei Tabacchi.

Le chiese che nel Giubileo del 1500 sorgevano già nel Trastevere erano la Sannta Maria al

Ponte Senatorio, la Santa Cecilia col suo monastero di Monache, il S. Crisogono, Sant'Agata, San

(1) (v. Iscrizione n. 140).
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Salvatore della Corte, oggi S. Maria della Luce, San Nicolò in laniculo, Sant' Andrea della Scafa,

il San Lorenzolo situato alla testa del ponte Cestio, il San Benedetto in Piscinula, Santa Maria detta

in Trastevere, quella delle Sante Ruflua e Seconda, S. Bonosa, Santi Cosma e Damiano, San Giovanni

Battista dei Genovesi, S. Francesco a Ripa fatto costruire quasi due secoli prima dal Conte Everso

dell'Anguillara, Santa Maria in Cappella, e il San Pietro in Montorio.

Dei palazzi costruiti in queir epoca se ne annoverano alcuni, come degli Annibaldi della Molara

di stile mezzo gotico, dei Castellani che esiste ancora nell'estremità della via della Lungaretta, e

nei stipiti di marmo della porta se ne legge scolpita 1' epoca della sua costruzione che fu nel 1495,

e da questa si conosce che questa stessa via era detta Vicolo Castellani dal nome della famiglia, e

quello degli Auguillara colla sua torre nei pressi della Via del Muro Nuovo. La costruzione di

quelli del XV secolo era a mattoni con porte e fenestre gotico-romane, e con portici a colonne e

le case comuni avevano i loro sporti e scale scoperte.

Le acque di cui godeva questo Rione erano dell'acquedotto Sabatino, e quelle stesse davano

forza al moto dei Mulini situati nei pressi del Gianicolo. Tre porte finalmente chiudevano il Tra-

stevere quella Settimiana, la Portus chiamata allora di Ripa, e vi si leggevano ancora le iscrizioni

dagli imperatori Arcadio ed Onorio cha fu pili posteriormente fatta demolire nel 1643 dal pontefice

Urbano Vili , e la porta in fine Aurelia oggi appellata Porta S. Pancrazio dalla prossima vetu-

sta chiesa di questo nome, che manteneva allora in qualche modo il suo antico aspetto.

Dalla breve descrizione che abbiamo potuto fare della Roma del 1500 ciascuno può formarsi un

concetto dello sviluppo progressivo che ha ricevuto fino a oggi. Il suo aspetto come si è visto era-

meno grandioso di quello che ci si presenta oggi, e molti di quelli stessi edificii hanno subito cam-

biamenti da più non ravvisarsi, in special modo le chiese.

Il fabbricato si è quasi triplicato, e'ie strade gradatamente sono state migliorate ed accresciute,

come avvenne sotto Sisto V per le Vie Sistina, delle Quattro Fontane, di S. Maria Maggiore, di San

Giovanni in Laterano, per la Via Bonella, per quelle della Lungara e Giulia sotto Giulio II. per la

Via di Porta Pia, e di Porta Angelica sotto Pio IV, e per la Via Paola sotto Paolo III. Vennero

in seguito aperte la via Gregoriana da Gregorio XIII, la Urbana da Urbano Vili, la Via Clemen-



tina da Clemeute XII, e la Via Benedetta da Benedetto XIV e così tante altre che ometto di

enumerare.

Tra le diverse piazze di cui non abbiamo parlato e che si vedevano già nel 1500 v'era quella

di S. Marco che Paolo II ornò di due antiche vasche (1)^ quella di Pietra appellata allora Platea

Preshijierorum (2) in cui esisteva la demolita chiesa di S. Stefano del Trullo ove fu data sepoltura

al secondo Tribuno di Roma, Francesco Baroncelli, 1' altra che ha mantenuto la medesima appel-

lazione di S. Lorenzo in Lucina, e per citarne anche un' ultima quella denominata Pizzo Merlo

nelle vicinanze di Ponte Sant'Angelo (3).

Quasi tutte le strade e piazze hanno tratto la loro denominazione o da antichi monumenti, o

dalle chiese, o dalle famiglie, o da qualche torre, o dal nome del papa che le ha aperte, o final-

mente da un quartiere di persone della stessa nazione, o da qualche speciale circostanza (4). Per le

piazze può dirsi generalmente avere queste ricevuto il loro nome quasi sempre dalle chiese, ma si

trovano eziandio menzionate da qualche monumento, o antico edificio, o famiglie, o anche specia-

lità (5).

Coi nomi delle strade, e delle piazze della vecchia città si riunisce tutt' una storia di Roma,

mentre con quelli che si sono dati alle vie e piazze dei nuovi quartieri, cessa quella Romana, per

(1) Una di qupste vasofap era di Serpentino « si vedeva fuori della chiesa di S. Giacomo al Colosseo e fu col-

locata nella piazza di S. Marco il 27 Gennaro 1466. L'altra vi fu posta il 1'.) Agosto 1467 ed era il celebre sarcofago
fatto trasportare dalla chiesa di S. Costanza, e che oggi si vede nel museo Vaticano 'vedi Gregorovins Storia delia-

Città di Roma nel medio Evo Voi. VII, pag. 756 e seggi.

(2) (Vedi Gregorovius Opera e Voi. cit. pag. 866).

(3) (Vfidi lo .stesso Autore Voi. cit. pag. 823).

(4) Ne nomino ad esempio alcune come Via del Colosseo, di S. Gregorio, Via Savelli, Via di 'i'jr de' Conti,
Via Gregoriana. Via degli Schiavoni, Via delle Botteghe Oscure.

(h) Menziono alcuni esempi di queste piazze come la piazza di S. Giovanni in Laterano, di S. Maria Maggiore,
di S. Maria in Trastevere, di S. Marco, di S. Maria in Monticelli, piazza de'Satjri, piazza di Monte Cavallo, piazza
Colonna, piazza Sco.^sacavr^l]i, e piazza Fiammetta da una favorita del Duca Valentino.



dar luog'o direi qimsi a (|uella Nazienaìe. Si sono appellate infatti col nome d" illustri città Ita-

liane, di uomini che grandi si resero o nelle armi, o nella politica, o da qualche memorabile bit-

tiigliia, in ftae 'Coi nomi stessi della famiglia Reale d). Queste innovazioni non varranno però a

far cancellare dalla storia gli aTvenimenti e le gloriose tradizioni di questi Monti.

(1) Senza ricordarne molte citerò Via Napoli, Via Torino, Via Cavour. Via Manin, Via Goito. Via Palestre,
Via Venti Settembri-. Via Principe Tmberto. Viale Principessa Margherita, piazza dell'Indipendenza ecc.



PIAZZE E STRADE

SECOLO XV.

110.

sivir iv. PONT . MAX . rvssv opr *c. Pliss a. 1480.

QVAV IIKM: SISTINA HAEC OVAE PRAETER KLVMINIS VNDAS

AVCTORIS MERVIT KOMEN HABERE SVI

HAEC MARIAE QVAE TEMPLA DEDIT VIA TRAMITE RECTO

FECIT VT PETRI SEDIBVS ESSET ITER

SI\IE TVVM MVlWS IAM NVNC SIXTINA VOCARI

RIPVIA P()TES MINVS EST CONDERE QVAM COLERE

Nel Galletti {Cod. Vnt. 7912, ear. 11, n. 32) è registrata questa bella iscrizione che esisteva uella via detta Sistina

che dalla mole Adriana o Castel S. Angelo porta al Vaticano.

111.

QvAE MODO PVTRIS ERAT ET OLENTI SORDIDA COENO »• ^483.

FlENAQVE DEFORMIS MARTIA TERRA SITV

l j EXVIS HANC TVRPEM xYsTO SVB PRINCIPE FORMAM l j
Omnia svnt nitidis conspicienda locis

digna salvt1fer0 debentvr premia xysto

() OVANTVM est SVMMO DEBITA ROMA DVCl.

VIA FLOREA

BaPTISTA ArCIIIOÌVEVS ET ) ANNO SAr.VTIS
; CVRATOHES MAR.

LVDOMCVS MaKGA.VEVS
)

MCfiCCLXXXni.

Nell'augello tli chi entra la Via de' Balestrar!, dalla parte di Campo di Fiore.

I.a via che conduceva al palazzo Santacroce era ditta Via Florida perchè dava sul Campo di Fiori, e fu migliorata

da .^i.sto JV. nel 1483 rsiendo curatori delle strade Battista Arehioni e Lodovico Margani.
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112.

INNOCC.MlI \MI H. ine.

PONT . MAX.

HROMDENTU

ITER AKKAMO . VICI

5 CORVINOH . ANGV

STIIS ET r.VTO I.WIAM

BABTISTA (sic) ARCHIONVS

I.AEMVS SVBATTARIVS

r.OERATORES VIAH.

10 STERNEND . AMPLIANDO-

r.OERAVERE

o o
Nella piccola piazza di Macel de' Corvi p precisamente sull'angolo di una casa che corrisponde colla Via di Mar

forio.

SKrOI.O XVI.

113.

o

o o

1VLII . II . PONT . OPT . MAX »• IS'^^-

AVSPICIIS

l\COB : ARBERINVS ET

HIERO.NYMVS PICVS AEDILES

1 A.NGVSTIA VIAE AD POR : IVD :

OFFENSI COACTIS REGREDÌ

DOMIB : AMPLIAiN'D : , COBRAVER ;

IDEMQ : PROBAVERVNT

ANKO CHRISTI MCCCCCVIII

In l'iazzii (iiiidia sull'ìtiigolo della casa cbe corri.sponde colla via Rita. Lo stemma in testa all' iscrizione è scalpel-

lato, e l'ultimo verso che segna l'anno è mancante, ma si legge nel Galletti {CoJ. \'at. 7912, car. 16, n. 48).

114.

Ivi.Kl . li . i'ONT . OPT . MAX . QVOD FINIB: a. 1512.

DITIOiM.S . .« . R . E . PROL.ATIS ITALIAQ:

LIBERATA VRBEM ROMAM DCCVPATE

SIMILIOREM Q^ AM DIVISE PATEFACTIS

Ó DIME^SISQ mI.* PRO MAIESTATE

niPERlI ORNAVIT

DoMlNICVs MaXIUVS ) ,
,, , AEDILES .F.C. MDXI .HlEBONlUVS PICVS )

o o
N'i>lla l'ac 'iata liilla . -.i.sa .sul principio della Via del Banco di S. Spirito.
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115.

PavL! 111. PONT. MAX. AVSPIClIs ^- '^"^

VlAM KK AHEA PDMIS HADRIANI AVC. AH

VIAM IVLlAIt) DOMIIl\S XXIX A PKIVATIS

pvblica pecvnia redemptis disiectisqve

5 Latinvs ivvenaf.is mannectvs et

HlERONYMVS MAPIIAEVS CVRATORES VIARVM

VRBIS ORNAMENTO ET POPVH COMMODITATI

APFRVFRVNT TERMINAVERVNTQVE ET DE PON

TIFICIS MIMINE PAVLINAM APPELLARI IVSSERVNT

10 ANNO CHRISTI MDXLIlI.

Nella Via Paola sull'angolo della casa che corrisponde col vicolo deìV Arco de' Banchi. Galletti {Inter. Rotn. T. I, CI.

I, n. 12, p. LV).

"116.

GREGORIVS XIII. PONT. MAX. H. 1580.

CIVITATEM PIAM A PIO IIII.

COEPTAM SALVBRITATI

CIVIVM CONSVLENS

5 AEDIFICIIS ORNAVIT

ET VIAS SILICE STRAVIT

ANNO Vili. MDLXXX
CVRABANT

PAVLVS BVBALVS

10 ET SEBASTIANVS VARVS

AEDILES

Fu letta iu una colonetta in Borgo Pio presso la chii^-sa di S. Anna dal Galletti [Inscr. Bonon. Ul. I, n, 35, p. XIII).

117.

GREGORIVS XIII . P . M . VIAM a. 1581.

DOMIBVS VETERIBVS DIRVTIS

A.VIPLIOREM REDDIDIT

I P. BVBALVS SEB. VARVS

5 AED. CVR. M. D. LXXXI.

Sull'angolo di una casa che dalla Piazza ilnlle Stimate mette alla Via Cesnnni. Galletti {Inacr. Bonon. CI. I, n.

39, p. XV).

118.

(II.NC . Al) . TARPF.IWI SEOEM . ET . CAPITOLI V . nVCM a. 1582.

PERVIA . NVNC . or.m . SIL\ |-STHIB\S . IIORRII)» . n\MIS

OREIiORIVS . XIlI . PO\T . MA\ . VIAM . TABI'EHM . APKRVH

IIIER . ALTERIVS . AEDILIS . SECVNDO )

. _ ( CVRABAM'* •> PA^ LVS . BVBALVS . AEDILIS . SEXTU )

ANNO . DOMINI . M . D . LXXXlI

Nella Via di Monti' Tarjieo nel muro di una casa segnata col civico n". 60 andando vcrsn la )iur1:i ]Hjst(TÌorp .|fl

Campidoglio.
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119.

SIXTV* . V . P . M a. 1585.

VÌAM . APERVIT . HEI.IGIOM

ORNAMENTO . COMMODIT A 11

In via Sistina nella casa sfignata col civico numero 58."=

120.

•

SIXTVS V . PONT . MAX. a. ìììHh.

(JVOD VIAM F^X^CEM

APERVIT STRAVITQ.

PONT . SVI . ANNO . I.

6 MDLXXXV.

Fu veduta nella Via Felice, dal Galletti {Inser. Picenae, CI. I n. 16. p. 7.)

121.

IRCTA FVIT QXONDAJH a. inC.

i;elso renovata ioane

A CELSO CELSA NVNC VTA

NOSIBN ABET (SlC)

5 VIA

GELSA

Scrive il Galletti (Cod. Vat. 7904, car. 128, n. 276) che leggevasi nel muro di una casa a destra entrandola dalla

via delle Botteghe Oscure.

123.

IOA.NNES . PETRV.S . CA a. ìnC.

MARCHIO . TVRANI . ASC

SANCTI . lACOBI . FILIVS . ET . IOAN

NICOLAI . PRONEPOS . VIA.M . \PER .

5 FVNDAMENTIS . EREXIT .A
IMMVNES . ANN . A CH

M D C X . . .

Esisteva nella salita di Campidoglio ossia di Monte Caprino, e fu registrata dal Ualletti ,Cod. Vat. 79(i4. car. 130,

n. 280).

123.

PAVLVS . V . PONT . MAX a. 16)1.

AD . QVIRINALE . A . SE . AVCTVM

ORNATVMQVE

VIAM . MOLLITO . IXU o ^
5 OILATAVIT . ATQVE . DIREXIT

ANNO . SAL . MDC . XI . PONT . VII

Nell'angolo di una casa in Via dell'Umiltà e che corrisponde colla Via de' Lucchesi. Galletti [Inscr. Hom. T. I,

Ci. I, n. 140, p. LXXXir.



l'wr.vs . V . PONT . M\x. :<. 16)M.

VI\M . PUIVATIS . AKDIFir.lIS

OCCM-ATAM

niREXir . Il . i,\\A\ir

5 ANNO . SAF. . MUCMU
POMIl'IC . 1\.

Esisteva nella via di'lla Scrofa, h t'u uotatji dui (j!Ul''tti [Inscr. Roni. 1'. I. ()1. I, n. 156. p. XC)

\ih.

1>A\I,0 . V

PO.\r . OPT . MAX.

0« . ADIACf:MT"M

VRRAM

5 r.MMANAM

iWiNCVPATA'l

GEK.S . GHIMANA

C.I^Ail ^MIII

AIO.NVMENTVM

10 FECn

SuH'augolo di una casa .'li' cornsponi ool vi.-ylo d'.di Avi^^'Uouesi.

!i!(i

PaVLI . V HvRGHESll . HuMANI i* . M. * "5'*^

AVCTORll'AlK

AKcmct^.NFmi . B . M\Ki.», . ^ pt.anciv

.<ODAI,IVM «RE COI-I.AT(, COEMPTA-S DOMO.*

Snr.O -r,QVAVlT AREAM EXPMCVn

VIAM AD l"bBERl!« APERVIT

.1.I>KM \I(J ORiroRIVM VIRG . DEIPAR.i; UH vi*

A PROXIMIÌ5 IIEBR.EORVM SEPTIS SEP\R\\?I

AA . DOM .M.U.C. XVIll

Nella parte sinistra della piazza (.ìiudea entrandu il '. i lo ohe mette a S. Maria del l'iantu.

127.

I\^Ol:ENTIVS \. PO.VT. MV\. a. Ifi45.

PRAKTEREV.NTIV.M

COM.nODO . AC . SKCVRITATI

ANNll . SAEVTIS . MDCXXXXV.

Nella strada provinf;ialp f'iori porta S. Giovanni. Gallt'tti (laser. Ro>,>. T. L <'!. I. n. '.^14. p. (.'XD.

Voi,, xiii. Fasi;, iv. ]2
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128.

a. 1G65.

ALEXANDER . VII . PONTIF . MAX.

MAM I. \T\M KKRUTAF VlillIS IMPFDIT^M

QVA I\ri;iUK(M'lS AEDinOIIS IMPEDITAM

(,)VA FROCVRRENTIBVS DEFORMATAM

5 f.IBFRAM RECTAMQVE REDDIDIT

PMll.IC. VF, COMMODITATI ET ORNAMENTO

ANNO SAL . MDCt.XV

Nella Via del Como sull'angolo del casainento d.'Ua Via iL^lla A'itc

129.

CLEMENTE X. P. M. a. 1675.

ANNVENTE

OKATORì CONGREGATIO

PVBLICAE COMMUDITATI

5 ET FACILIOM

AD ECCLESIAM ACCESSVI

MAM APFRVIT STRAVCTQVE

AN. IVBILEI M. DC. I.XW.

Neil" angolo della catia che dà sulla via della Ciiie.sa Nuova e quella del Governo Vecehio. Galletti {Inter. Rom. T. Ili,

Apfnd^ ad CI. I. n. V.i. p. CCCCI.IX).

*B>.C'OI>«!> :%viii.

130.

[) (; M a. 172Ó.

.MA(;.MHCA>1 HANF. SPECT.ATOU I,)VA1I MIRARIS SlUI.A»!

VT COMMODAM AC ORNAMENTVM NON EXIG\Vm

REGIO COENOBIO ipsiq . vrbi ai,i.atvra>i

5 AM>10 F.ONCEPIT LEGATAIJ . SVPREMIS IN TABVI.IS PECVNf*

VNDE SVMPTVS SA'PPEDITARENTVR GONSTRVI MANDITI!

NOBIt.IS GALEV."! STEPIIANVS GVEFFIER

QVI REGIO IN MINISTERIO DIV PI.VRES APVD PONTIFIGES

AI.iaSQVE SSVBLDIF'; PRINFIPEP EGREGIE VERSATVS

10 ROMAE VIVERE DESIIT XXX . IvNII MDCLXI.

OPVS AVTE3I VARIO RERVM INTERVENTV

PRIMVM svB CLEMENTE XI.

(:VI\l MVMT PROPONFRENTVR MODVLI E1 F0RM4F

DEINDE sMl INNOCENTIO XIII . STABII.ITVIl

1.5 ET R . P . BERTRANDI MONSINAT TOLOSATIS

iiRri . iTivnTor.Mi s . francisci de pavh correctoris (;f.\f,is

FIDI! i.VR VE(J . COMMISSVM AC INCHOATVM

rv.MiFM BENEDICTO XIII ffeiciter sidentf

GONFECTVM AB.-\jr.\ I \ AIQVF KST

20 ANNO ivBiLii mdc:\x\

Nella gradinata cUh dalla piazza di spaimi mette alla Trinità d"' Monti
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131.

10

15

n . . M.

SK1)I:NTK Bl-NElìlCTO XIII

PONT . MAX.

LUDOVICO XV

IN C.ALMIS REGNANTE
ElUSy . APUD SANCTAM SKDEM

NECOrirS Pli;F.POSIT(J

MELCHIORE S . R . ECCLESL*
CARDINALI DE POLIGNAC

ARCHIEPISCOPO AUSCITAiVO

AD SACR-E -EDIS ALMjEQVE VKIIIS

ORN'AMENTUM

\C CIVIUM COSIMODini

MARMOREA SCALA

Dlr.Nll TANTIS AUSPICIIS OPKKr

ABSOLl'TA

WNO DOMINI MDCCXW

H. n2:<

Nel secondo ripiano della scala suddetta.

132.

CLEMENS XII . P . M.
UTIOIÌEM \U!M

ROMAMf.vVE FORI PROSPE^riVH

DI.SIECTIS DOMIBVS

li..\oiili,rM vic\ li i.vsiDi _\ riF;vs

MIlERALl .'iMiPTX APEKMT

ANNO DOMINI MDCCXWIII

PONT . III.

1733.

Nolla via chi' dalla piazza di S. Mai'i;i in Aqinro mette a Monte Citorio.

133.

10

lo

DENEDICTV.'! XIV . P . M.

(.)V()D APOTll.ECA AD PERPETVV.M V.SVM

MACTANDI CARNES lìVBALINA.S

CONDVCERETVR

PER AFFICTVARIOS PRO TEMPllKK

MALiE CARNIS

AD KDRMAM INSTRVMENTORX M

PENSIOMBVS IN PERPETVVM PERSI )I.\ EiNDIS

Dir XII. VPRIMS ET \XXI IVLII MDCCXEVIH

PER ACTA PAVLETTI ET DE COMITIBVS

R. C. A. SECRET. SECVRITATI PROSPEXIT

HENEFICENTISPIMO PRINCIPI

S. AXC.KM INFORO PISCIVM

CAN . CM! . \NriRi:\.S PM.I.OCCIIIiM I. V. D.

M . P.

a. 1748.

Fu veduta nell'antfolu della strada che dalla chiusa di S. Gregorio a Ponte Quattro Capi inette alla Piazza Monta-

nara lìal Galletti (Insci-. Bonofì. CI. I, n. 144, ; . LV)
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134.

OLEMENs \iii . p().\ r . Mvx. a. n.i9.

A>TIQVIS AKDIBVS VETVSTATE FATISCKNTIB\ S

NOVVM APTIOREMQVE

P/tATToalO LOCVH STATVIT ANi\0 MDCCr.lX

Ó CVRANTE

CAKOLO ALBERTO S . R . E . CARDI.\AI.X

GVIDOBONO CAVALCHINO

EPISCOPO ALBANEN.

PRO-DATARIO

IO CORNELIO CAPRARA VRBIS GVBFRNAl'ORK

ET VICE-CAMERARIO

Fu letta in piazza Madama dal Oialletti (Cod. Vat. 7921, car. 14, n 15).

SECOLO %l.%.

135.

PIVS . VII . PONT . MAX. *• ^^2^-

FOiii . aheaji

PKK . HEMYCICLOS . PORRKXIT

n «ÌEMINO . FO.NTE . EXOKNAMl

5 VT .EDIFICIIS . RIMS . VTRIMQVl

\NA . PARITER . EXTRVCTIS

PRINCIPEM . \ROIS . ADITVM

NOVO . CVLTV . NOBILITARET

PO>T . A.\NO . XXI\

Ni'lbt l'iaz/a del ['upolo dalla parte del converito delia cliiesa di S. Maria del Popolo.

136

PIVS . VII . PONT . MAX. a. 1824.

aedem . hanc

«n \v . in . fori . prospfctvvi

lscitvta . i st

5 \khfk;\m , operihvs

l'Mil.lCl; . StnClAMlIS . besiiwmi

vr(,)\K . oM.M . cvr.TV . instrm . i\ssir

POM ANNO . v\n

Nell:i taoriata iifir''diti''io ove .si espongono gii oggetti di belle arti situato nella stessa piazza
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13Ì.

PIVS . VII . P . M . AN . PONTIF . XXIV. a. 1824.

I.XGENTI . MVItO . \D.<!TRVr,TO

\r\M . ^•oMl;^r^^AM . mvnivit

KT . IN . COMMODIOREM . FORMAM . Ri:i)i:GIT

I.iinjfu hi vii! NoiiiiMitiiuii non iiioltu lungi ilalla Porta Più incastratii nel muro ili recinto della Vigna Torlonia.

13«.

Q
l'IV.s IX PONT MAX ANNO MDCCCLXV a. 1865.

Nel parapftfo .lei fiuiuc Teveri- in Piazza Pia.

139. a. 1866.

l'io fX. l'UMIFICK M.VXIMO

S . P . Q . R

VI' ADITVS AD COLLEM QVIRINALEM .

COMMODIOR PATEFIERET

iS ANTIQVIS SVBSTRVCTIONIBVS EGESTIS

AQVARIIS FISTVLIS CVNICVLO COLLECTIS

CLIVO SVBACTO ADSTRVCTOQVE AGGERE

VIAM NOBILIOREM APERVIT STRAVIT

ANNO MDCCCLXVI SACRI PRINC. XX

H> KK.^NCISCO CAVALLETTI RONDININI M.AKCH. SKNATnitK VRBIS

tsi.wm imuz cumiti: nisri'iin i'Ni.ikki i.i.ivrrr

sii;is\n\hii i.i\sir\i\M iiA.\niM I'RINCIpi pkjiui lURijf.i.i KQviTr:

1

1

niiiN vMiii i.iiiwo i:(iinrr cns.s. m i.Apr. itF.M'.nivni fi)Viti'.

ni\iiiri:iii iMi.i.i',i.i;i.M (jvuiwrurri iiak':ii. vm.khìo riioncm iXìViip.

VIRGINIO VESPiONANI OOMITK ARCH.

I.Miifri' M niinvrt striiilii l'.lie . miiluei- al Quirinale,.



Uu.

SAECVLO . XVlll . EXEVNTE "• ^^®'-

A . MAKtYkIO . PRINCIPIS . APOSTOLORVM

S . F . U . l{.

VI . FACILIOR . AD . lANICVLVM . ADSGENSVS

ò COMMEANTIVM . COMMODITATI REnDERETVR

AVCTORITATE . IMI . IX . PONT . MAX.

SVMPTIBVSQVE . OPERE . PERFICIVNDO

EIVS . MVNIFICENTIA . SVPPEDMATIS

CLIVI . ASPERITATE . MOLLITA

10 EXClSO . MONTE . AGGERIBVSQVE . SVFFVLTO

BREVI . L . DIERVM . INTERVALLO

VIAM . RENOVAVIT . PRODVXIT

ANNO MDCCCLXVII.

FKANCISCO . ' O VM.ErlI . KuMlIMM . M \RCH . SKWTOKE . VllBlS

ir, ASOANIO . DB . BRAZZA COMITE lOSEPHO . PVLIEBI .
EQVITB

FERDINANDO . GIRAVO . OOMITE MARC PETBO . MEROLLI . EQTITB

BENEDICTO . PELLEGRINI . QVABANTOTTl. IOANNE . BAPT . BENEDETTI . EQVITE

HANNIBALE . UORONI . COMITE VALERIO . TEOCCHI . EQVITE
COSS

Nella cinta del muro ilell'orto dei frati di r<. Pietro in Molitorio sul principio della salita della strada pubblica.

I l > rapC i < I



PAiriE V.

FONTANE





Me-oltissime sono le fontane publtliche in Roma, come grande è la copia delle acque. Architetti

e scultori di fama imperitura vi gareggiarono in disegni, e invenzioni, così che queste formano uno

dei più belli ornamenti della nostra Città. Alcune portano scolpita la propria memoria, altre non

hanno cho semplici stemmi. Delle prime ne ho riunito le iscrizioni in questa quinta parte, delle

altre farò quivi una brevissima rassegna storica.

Servendosi dei disegni di Michelangiolo i Conservatori del popolo Eomano fecero costruire sotto

il palazzo Senatorio una fontana alimentata dall'acqua Felice. È questa tutta rivestita di travertini

con pilastri aventi nel mezzo una nicchia con una piccola statua antica detta volgarmente Roma
trionfante. Sotto questa scorgono le acque per pili bocche e cadono in una vasca e da questa in

un' altra maggiore, ambedue di marmo bianco. Ai lati della fontana sono due statue colossali gia-

centi del Tevere e del Nilo coi loro propri attributi,

La fontana in piazza Colonna disegnata da Giacomo della Porta, ed eretta per ordine di Gre-

gorio XIII, ti presenta una grande e bella vascd ovale centinata. E composta in più pezzi di marmo

detto 'poìia santa, e ornata con fasce di marmo bianco e teste di leone. Ridotta in pessimo stato

Leone XII la fece ristorare, ed in questa circostanza vi fu collocata nel nìez/,o la tazza rotonda, e

vi vennero posti i gruppi dei delfìni scolpiti da Achille Stocchi. ( V. Fea Storie delle acque antiche

sorgenti in Roma ecc. pag. 320).

Sisto V fece erigere nella piazza di Campitelli un' altra fontana coi disegni di Giacomo della

Porta. Si compone di due tazze una di travertino, e l'altra di marmo bianco dalla quale scorga in

alto l'acqua che si riversa nella prima tazza da cui per la bocca di un mostro va a cadere in un

piccolo abbeveratojo. Fu più volte riparata dal Senato Romano, ed è ricinta di spranghe di ferro

fermate in piccole colonne.

Nella piazza detta d'Aracoeli lo stesso Sisto V fece innalzare una fontana sormontata da un

gruppo di quattro putti tenente ciascuno nelle mani un' anfora e sostenenti colle spalle tre monti,

dal più alto dei quali scorga un zampillo d'acqua che ricade in una tazza rotonda, e da questa per

quattro bocche di mostri si riversa nella tazza ovale. Fu fatta ristaurare da Alessandro VII, di cui

vi si veggono li stemmi, come pure vi sono (|uelli del Senato Romano, e di Sisto V.

Vou xiii. Fasc. V. L3



Sotto il i>outificato duUo stesso Sisto V. fu eretta anche la fontana in piazza della Madonna

de" Monti, e architetto ne fu il già menzionato della Porta. Una grande vasca ettagona di pietra

tiburtiua sorge su tre gradini della, stessa pietra, e difesi da sbarre di ferro raccomandate a piccole

colonne. Entro questa s" innalzano due tazze coi loro piedi l'una sopraposta all'altra, dalla superiore

delle quali esce l'acqua che viene ricevuta dalla tazza stessa, dalla quale si riversa poi nella infe-

riore e da questa per la liocca di tiuattro toste di leone si scarica nella grande vasca. Fu rìstaurata

da Innocenzo X come lo dimostrano due versi scolpitivi per cura del Senato Romano, la cui lezione

riesce però incerta.

Nel 1585 su i disegni di Giacomo della Porta il Senato Romano faceva costruire l'elegante fon-

tana situata nella piazza detta delle tartarughe. Vi sono rappresentati in bronzo quattro giovani

nudi in attitudini diverse. Ciascuno di questi tiene un piede sul capo di un delfino che getta acqua

in una sottoposta conchiglia di marmo bianco, e sollevando un braccio mostra di tenere una tarta-

ruga di metallo sul labro della tazza superiore per farla bere. L'acqua va a cadere in una vasca

inferiore centinata di travertini entro la quale è un basamento di iiiarmo bianco a quattro faccie

coi suoi ornamenti. Airintorno ricorrono piccole colonne che tengono ferme spranghe di ferro che

ricingono questo bel monumento.

Giacomo della Porta disegnò ancora la fontana che il Senato Romano fece porre nella piazza

Giudea. Una tazza rotonda di marmo bianco con piede ricco di ornati gitta in alto dell'acqua che'

vi ricade dentro, riversandusi poi per la 1)occa di quattro teste di mostri nella sottoposta vasca centinata

di marmo bianco con stemmi dei magistrati Romani. A questa vi si ascende per due gradini di

travertino difesi da spranghe di ferro ferme in colonnine similmente di travertino.

A Paolo V si deve ancora la fontana che si vede nel Rione Borgo nella piazza di Scossacavalli,

col disegno ideato da Carlo Maderno. È una grande vasca avente nei quattro lati zampilli ii acqua

che scorgono in alto. Una tazza di forma rotonda con piede adorno degli stemmi del pontefice s' in-

nalza nel mezzo della vasca su basamento quadro, e nel centro della tazza stessa è stata rappre-

sentata uiui pianta da cui scaturisce il gitto dell'acqua.



Condotta pel ponte Sisto l'acqua Paola il Cardinale Odoardo Farnese se ne sei'vì immediata-

mente per alimentare le due fontane che fece erigere in piazza Farnese coU'Architettnra di Girolamo

Rainaldi. Ambedue sono composte di un'ampia vasca di travertino da cui s'innalzano quattro zam-

pilli di acqua nei lati, nel mezzo della vasca stessa è un' urna di granito egiziano d' un solo pezzo

e da questa sostenuta da un lungo piede carico di ornati si solleva una tazza di travertino sormon-

tata da un giglio che getta acqua che va a ricadere nell'urna e da questa nella vasca inferiore.

Queste due fontane sono simmetriche, e vengono difese da una piccola ringhiera di ferro raccoman-

data a colonnine.

Le tazze fingono rinvenute nelle terme Antouiane l'una sotto Paolo II, e sotto Paolo III l'altra

che collocò per fontana in Piazza di Venezia. Ambedue poi furono dal cardinale Alessandro Farnese

fatte trasportare nella piazza Farnese ove rimasero giacenti fino a che l'altro cardinale Odoardo se

ne serv'i per le presenti fontane. ( V. Nibbi Op. cit. pag. 41).

Urbano Vili accresciuto il volume dell' actjua Felice di altre 300 oncie ne volle trar profitto

col fare erigere una qualche fontaua pubblica siccome fece circa il 1644 nella piazza Barberini. Ne
diede commissione al Bernini dalla cui invenzione uscì la vaghissima fontana del Tritone. Vi sono

reppresentati quattro delfini colle teste in basso e le code rivolte all' insù sostenendo una grande

conchiglia aperta dalla quale esce con tutto il busto un Tritone di forme giganti. Ha la faccia

rivolta al cielo, e sollevando ambedue le braccia tiene stretta tra le mani una buccina che si ò ac-

costata alla bocca facendo mostra di soffiarvi con grande violenza. Si slancia da questa in alto un

grosso zampillo di acqua che ricade nella conchiglia e da questa nell' ampia vasca chiusa all' intorno

con spranghe di ferro fermate in colonnine di marmo.

Tra tutte le fontane primeggia per belezza quella che maestosa s' innalza in mezzo alla vastis-

sima piazza Navona. In origine vi era una grandissima conc-a- rotonda di marmo mischio orientale

fattovi collocare da Gregorio XIII, ed era alimentata dall' acqua presa dalla fontana di Trevi e

scorgava l'acqua per mezzo di un grosso canale nascosto nel centro della conca stessa.

Compiuta da Innocenzo X la chiesa di S. Agnese, il collegio annesso, ed il palazzo della sua

famiglia volle accrescere lo splendore di queste fabbriche con una fontana che riuscì maestosissima



coi flisegai dui Bernini. Ci presenta questa un grande scoglio composto di travertino traforato da

quattro parti riunito nella sommità e sporgente nei quattro lati stessi, ove posano quattro gigan-

tesche statue di marmo bianco. Rappresentano queste i quattro fiumi il Nilo per l'Africa che si

cuopre eoa corto panno la testa dal mezzo in su per denotare l'oscurità in cui è stato per lungo

tempo e presso cui si vede un leone in atto di bere. Il Gange per l'Asia con un gran remo in mano

per significare l'immensità delle sue acque e al di sopra di questo esce un drago che sporge il

capo in fuori, e riceve le acque nella bocca. Il Danubio per l'Europa avente presso di se una pianta

di cedro coi suoi frutti. La quarta statua rappresenta il fiume Eio della Piata per l'America figurato

in un moro, e vicino vi si osserva un;i pianta di fico d'India e sopra un serpe. Nell'apertura dello

scoglio ti-a il Danubio ed il Rio della Piata v' è un cavallo. Nella vasca veggonsi alcuni grossi pe-

sci in atto di guizzare per l'acqua. Nel mezzo della parte anteriore dello scoglio posa l'obelisco di

cui parleremo a suo luogo. Le acijue cadono in abbondanza e con dolce marmorìo.

L'altra fontana posta nella stessa piazza e chiamata de' tritoni oggi sostituiti con altri moderni

fu fatta cosiruire da Gregorio XIII, e Innocenzo X l'arrichì della statua di mezzo, d' un etiope che

sta in piedi sopra una chiocciola marina, e con ambe le mani tiene per la coda un grosso delfino

opera del Bernini. Si compone di una vasca di marmo bianco di figura ottagona, e in mezzo è po-

sta una gran conca di marmo detto porta santa, all' ingiro della quale vi sono quattro teste di mo-

stri aventi ai lati due delfini, e al di dietro alternativamente aquile e draghi, e tramezzate da quattro

tritoni accosciati sopra una conchiglia in atto di avvicinarsi alla bocca due buccine per ciascuno.

Le due tanto note fontane che ornano la piazza di S. Pietro hanno una diversa storia. Quella

a destra di chi entra la piazza, ossia dalla parte del palazzo pontificio in origine era situata nel

mezzo della piazza stessa fattavi erigere da Innocenzo Vili, che fu poscia ristaurata e decorata da

Alessandro VI che vi fò porre il proprio stemma. Si componeva di marmi figurati con due urne

rotonde una sopraposta all'altra con grande artifizio. :V. Torrigio Grotte Vaticane pag. 578). Dopo

Alessandro VI tornò ad abbellirla Paolo V coi disegui di Carlo Maderno , e l'arricchì dell'acqua

detta Paola, e Alessandro VII, poi colla direzione del Bernini la fece situare nel luogo ove si vede

presentemente, avemlo in animii di farne costruire una simile nel lato opposto. Venuto però a mo-



rire, la sua idea fu [toriata ad eft'ett > dal suo successore Clemente X coU'opera del cavaliere Carlo

Fontana nel 1675. La quantità dell'acqua con cui erano alimentate era assai scarsa, e perciò venne

presto a mancare, al qual difetto pose rimedio Innocenzo XI colle acque prese dal lago Sabatino.

La forma di queste due fontane difese all'intorno da sbarre di ferro ferme in venti piccole co-

lonne, è ottangolare con una grande vasca di travertino dal cui centro s'innalza un piedistallo che

sorregge una tazza di granito orientale d'un sol pezzo. Nel centro di questa è una base che sostiene

un cappello di marmo a squamme dal quale s'innalza a una altezza meravigliosa l'acqua che sca-

turisce per molte fistole e che va a ricadere sullo stesso cappello , e nella tazza dalla quale con

strepito si rovescia nella sottoposta vasca. Il piedistallo su coi posa la tazza presenta otto facciate

avente nei suoi specchi principali gli stemmi di Clemente X e Paolo V.

Leone XI mentre era cardinale coi disegni di Annibale Lippi fece fare una fontana sul monte

Pincio dirimpetto alla Villa Medici. È semplicissima perchè non si compone che di una tazza antica

di granito e di forma rotonda, nel cui centro è una grossa palla d". cui scorga l'acqua che va a ri-

versarsi nella tazza stessa, e da questa in una vasca interrata.

Semplice è la fontana che il Senato Romano fece costruire in piazza Montanara non compo-

nendosi che di due sole tazze di travertino, la seconda delle quali posa sopra un piedistallo dal

quale scaturiscono quattro bocche di acqua. Fu risarcita da Innocenzo XII, e nei primi anni del

nostro secolo venne nuovamente riparata dai Conservatori del popolo Romano.

Varie altre sarebbero le fontane degne di essere ricordate, come quelle in piazza del Popolo

disegnate dal cav. Giuseppe Valadier e quivi erette per ordine di Leone XII in sostituzione di quella

che vi aveva fatto collocare Sisto V, coU'architettura di Giacomo della Porta, ma che le tralascio

siccome descritte da molti scrittori.





FONTANE

SECt9iLO SV.

141.

NICOLAVS V . PONTIFEX MAXIMVS a. Ub'ó.

POST ll.LVSTIi\TAM INSIGMBVS MONVMENTIS VRBEM

DVCTVM AQVAK VIRGINIS VETVSTATE COLL4PSVM

SVA IMPElVf?A IN SPLENDIDIOfiEM CVETVM

KESTlrVI ORNARIQ . MANDAVIT

ANXO DOM . lESV CHRISTI MCCCCLIII.

PO.VTIFICATVS SVI VII.

La presente memoria ci riconta Nicolò V che nel 1453 abbinili la fontana ili l'revi, e siccome l'acqaa Vergine erasi

in gran parte smarrita, ne ristaurò anche l'acquedotto. Stefano Infessura (1) laconicamente parla di quest'opera di

Nicolò V con queste parole « e rifece et adornò la Fonte di Trevi, secondochè si dimostrava per le lettere et armi sue in

piò hioghi » L' iscrizione che io ho copiato dal Ciacconio (2) a cui la comunicò Marzio Milcsi andò perduta nella tra-

sforrriHziuue d' Ha fontana .st^s.sa avvenuta nei scorsi secoli. Trovasi registrata ancora in altri scrittori di antiche

memorie, tra i quali dal Donati Alessandro 3) da cui la trascrisse il Nibbi (4).

(1) Muratori /. R. S. Tom. Ili, Par. Il, mi. 1133.

(2) '.'itae et /•«« ijestae Pontijkura ecc. lioMue M/XJL.XXVIl—, T'un. Tertiits, col. 961.

(3) Snm" rehis oc rccens — Rnm/ir MDCCXXV pog. 497.

Mi Rmh iielVnniw .MI)(:CC\X\V II I, Parte. Sccn,t<la prnj. 1:4.
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142.

ALEXANDRI VI PONT. MAX. FOELICI A\ SPICIO *• 'l^*'-

1011. EPVS VALENTINVS S. MARIAE TIÌANSTYRE

CARD PERVSINVS FOiNTEM VETVSTATE I.XFORMEM

AD COMMODITATEM POPVM ROMAM RESTITVIT

Secondo questa iscrizione il cardinal Lopez Spagnuolo sotto gli auspicii di Alessandro VI a pubblico vantaggio

riparò la fontana in piazza di S. Maria in Trastevere, essendosi l'altra ridotta informe per la sua antichità. L'iscri-

zione fu distrutta nel ristauro fattovi nel 1692 sotto Innocenzo XII perchè esisteva ancora ai tempi del Ciacconio (1)

che la trascrisse quantunque piena di errori. Io 1' ho copiata dal Galletti [Cod. Vai. 7917, e. 15, n. 36).

143.

BENEFICIO IVLII 1% BDNT. MAX VAS DVDVM a. 1509.

INANE E VASI IN FONTEM PERENNEM PER

MAR. VIGERIVM SAVONEN. CARDINALEM S.

MARIAE TRANSTIBERIM M. D. Villi.

Nella fontana stessa. Pochi anni dopo il ristauro sopra menzionato di Alessandro VI, ve ne fu fatto un'altro sotto il

suo successore Giulio IL per mezzo del cardinal di S. Maria in Trastevere Vigerlo, che vi fé collocare queste due iscri-

zioni che disperse nelle successive riparazioni le riporto come le ho trovati' registrate nel Galletti [Cod. Vat. 7912,

car. 16, n 51, e .52).

144.

QVOD BLANDO FACILEM PRODVCIT MVRMVRE SOMNVM a. 1509.

' QVAE CADIT ET TREMVLOS EFFICIT VNDA LACVS

QVOD SVMIS PVROS HAVSTVS NITIDEQVE LAVARIS

INSTAVRATORI GRATIA HABENDA LVPO

5 KES ANIMVMQ. SVVM SPECTANS DIC ROMVLE VERVM

AN MINVS UIC PATET EST QVAM LVPA MATER ERAf

145.

QVOD PIVS HVC OCVLOS AD ME lAM FLEXIT AMICOS 8. inC.

QVI MIHl PH.EBE.E LAMPADIS INSTAR ERANT.

DO MODO QVAS CIVIS, ROMAE QVAS ADVENA SVMAT

SEV VT FRIGVS INERS, SEV CALOR ACER, AQVAS.

5 UIC QVOa CVM SOLIS RADIOS COMPLECTOR ACVTOS,

PLEMOR ,EGYPTI TEMPERAT VNDA SITIM.

SED TAMEN HOC DIFFERT ILLIC NAM SVBSIDET AMNIS

UIC EADEM SEMPER COPIA IVCIS AQVAE EST.

In una fontana che stava dirimpetto alla chiesa di S. G'ovanni de' Fiorentini. Fu rimossa per la ristrettezza della

strada, e fu notata dal Galletti [Cod. Vat. 7910, e. 3, n. 9).

(1) Vitne et res yentae Prr.ifijicum ere. Tom. Tertiiis, co!. 1G2.

4\
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146.

s . p . Q . R. a. 1564

SVBTERRAXFO.S . FONTES . IN . FORO BOARIO

AB . IMO . IN . SVPERFICIFM . TERR*

AD . r.OMMVNEM . VSVM

SVIS . SVMPTIBVS . EDVXIT

M . D . LXIV

PROSPERO . BVCCAPADVLIO

TIIOMA . CAVALEBIO

CVRATORIBVS

Nella fontana detta di S. Giorgio ^ in Velabro). riportata dal Dicci {Notizia della Famiglia Boceapaduli ecc. Roma
MDCCLXII, pag. 131). Galletti {Inscr. Rom. T. Ili, Append. ad CI. VII, n. 56, p. CCCCLXXIV).

147.

1565.

PlVS . mi . PONT . MAX

l

J
VTILITATI . PVBLICE . BT f 1

COMOD ITATI . EQVITVM

CVSTODIE . PONT . ANO

5 SAL . M . D . L . XV

Nel muro sopra la fontana che si trova a sinistra appena si esce la porta Cavalleggieri eretta da Pio IV a uso del

pubblico, e della guardia dei Cavalleggieri.

148.

a. 1579.

.B

VT I.VPVS . IN . MARTIS . CAMPO . MANSVETIOR . KONO

VIRGINEAS . POPVLO . FAVCE . MINISTfiAT . AQVAS

SIC . QVOQVE . PERSPICVAM . CVI . VIRGO . PRAESIDET . V\DAM

MITIOR . HIC . HOEDO . FVNDIT . AB . ORE . LEO

NEC . MIRVM . DRAGO . QVI . TOTI . PlVS . IMPERAT . ORBI

EXEMPLO . PLACIDOS . REDDIT . VTROSQVE . SVO

. M . D . LXXVIIII .

Sopra la Fontanella posta in Via Panico.

VoL. xiii. Fise. V. 14
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149.

w
a. 1587.

SIXTVS . V . PONT . MAX . PICENVS
AQVAM . EX . AGRO . COLViMNAE
VIA . PRAENEST . SINISTRORSVM

MVLTAR . COLLECTIONE . VENARVM
5 DVCTV . SINVOSO . A . RECEPTACVLO

MIL . XX . A CAPITE XXll . ADDVXIT

FELICEMQ . DE . NOMINE . ANTE . PONT . DIXIT

COEPIT . PONT . AN . I . ABSOLVIT . Ili . MDLXXXVII

Nella grande fontana situata nella piazza di S. S,usanna lungo la -via. Venti Settembre detta comunemente fontana

di Termini dalle prossime Termi' Diocleziane. Si deve a Sisto V. che la fece erigere coll'architettiira del Cav. Dome-
nico Fontana. L' edifìzio fu principiato nel 1585 e fu condotto a terminr nel 1587 anno terzo del pontificato siccome

lo dichiara l'iscrizione scolpita lungo il fregio dell' architravi^. Il prospetto di questa fontana tutta di travertino è

sormontato dallo stemma di Sisto V sorretto da due angioli ai cui lati s' innalzano due piccole guglie. È quindi de-

corato da quattro colonne jonicho tra le quali si aprono tre grandi nicchie sfondate ad arco. Le due laterali hanno

bassorilievi in marmo rappresentanti a destra Gedeone che sperimenta i suoi migliori soldati dal modo di bere, quello

a sinistra Aronne che conduce alle acque d popolo sitibondo. La nicchia di mezzo ha la statua di Mosè che colla

mano destra accenna le acque scaturite dal sasso, opera di Prospero Bresciano.

150.

SENATVS . POPVLVSQVE . R(IMANV.S. ». 1593

PVBLICO . NEGOTIANTIVM.

BVBALARVM . VSVI . FORIQ.

COMMODITATI.

5 CIO . IO . xeni.

FABRICIO . BVCCAPADVLIO . I . C.

CAMMILLO . PLANCA . CORO.NATO . CONS.

PROSPERO . lACO.liATIO . DE . FACESCHfS

LAVRINTIO . AI.TERIO . PRIORE.

Questa iscrizione scolpita in una fontana che era collocata nel mezzo di campo vaccino ieggesi nel Bicci {Notizia

della Famiglia Boccapaduli — Roma MDCCLXII, p. 197 ).

151.

CLEMElNTE . Vili . PONT . MAX. ». inC.

S . P . Q . R.

VT . LOCI . MAGXIFICENTIA

AQVAE . VIRG . PERENNI . COMMODITATE

5 VOLVPTlTFQVr . AVGERETVR . KAC CVR.

CAMILLO . CONTRERA

ALEXANDRO . MVTIO COSS

BARTOLOMEO . ALBERICO

lACOBO . PALVTIO . ALBERTONIO . CAP . REG . PRIORE

Nella fontana in piazza Venezia situata nel sito stesso ove è oggi la modirua, e l'iscrizione fu letta dal Galletti
(Inscr. Rom. T. Ili, Append. ad CI. VII, n. 58, p. CCCCLXXXIV). e dal Nibbi {Rotm nrì MDCCCXXXVIII, Parte
Secoìjda, pag. .06). Nello stesso Nibbi si legge che questa fontana si c^ìmponeva di due tubi laterali che versavano l'ac-

qua in una preziosa urna balnearia di forma ovale di granito rosso egiziano trovata sotto Paolo III in una vigna
fuori di Porta S. Lorenzo. Acquistata dal cardinal Farnese, fu quivi collocata in sostitazione dell'altra tazza postavi
sotto Paolo II, che Io stesso cardinale fece trasportare, e porre nella piazza Farnese per accompagnare l'altra simile
rinvenuta nelle terme Antonine.

I
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152.

Ku.MLM ii\m: vEr\si\rE nohiifm f.t t)iii\ivM a. 1604.

*IK\l\nrM \I. IT IOANN'F.S I.dPES i:\t\D. VAr.F.NTFNVS

nrSTITVFRF

IVI.. II. Il M\RCVS VIGERITS C.UW SAVON. INFORMEM ORIVAVFRE

5 M,l\ AM IMHIRVM DEVASTATIONE nFPFlinlTA'M il)

GREGORIVS Xlin. ET

PAVr.VS SFO\DRATVS CARD. S. CIEC.IMAE

DVCTIS EX AQVA FOEMCI XV. VNCIIS CONCESSERE

DEMVM CLEMENTIS Vili. P. M. AVSPICIIS

10 PETRVS CARD. ALDJBRANDINVS ROM. S. B. E. CAM.

AQVAM ITERVM TYBERIS INVNDATIONE DEVIAM REDVXIT

HV.\C QVI TOTIES PRINCIPVM MBEKALITATEM

QVOTIES TEMPORVM INIQVITATEM EST EXPERTVS

S. P. Q. R. RESTAVRAVIT ANNO DOMIM MDCIIII.

Nella fontana a S. Maria ui Trastevere dalla parte che guarda la Basilica (2). Quest'iscrizione ci rammenta come

dopo i ristauri fattivi sotto Alessandro VI, e Giulio II questa fontana rimasta senz'acqua per essere stati devastati

i condotti, il Senato Romano vi condusse Taequa Felice ottinuta in dono da Gregorio XIV facendo passare la con-

duttura sul ponte Senatorio, detto oggi ponte Rotto. L' inondazione però del 1604 spezzò questo condotto, e Cle-

mente Vili che reggeva allora il governo la fece riparare col concorso del Senato Romano.

153

». 1612.

PAVLVS . QVINTVS . PONTIFEX . MAXIMVS

AQVAM . IN . AGRO . BRACCIANENSI

SALVBERRIMIS . E . FONTIBVS . COLLECTAM

VETERIBVS . AQVAE . ALSIETINAE . DVCTIBVS . RESTITVTIS

.5 NOVISQVE . ADDITIS

XXXV . AB . MILLIARIO . DVXIT

ANNO . DOMINI . MDCXII . PONTIFICATVS . SVI . SEPTIMO

Nella fontana al Gianicolo presso la porta S. Pancrazio. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 145, p. LXXXIV

—

LXXXV;. Gli architetti incaricati da Paolo V per la co.struzione di questa grande fontana furono Giovanni Fontana
e Carlo Maderno. Il suo prospetto è tutto rivestito di marmi cuu sei colonne joniche quattro di granito rosso e due

bigio sorreggenti 1' architrave nel cui fregio è scritto che fu compiuto questo lavoro nel 1612 anno settimo del pon-

tificato di Paolo V. Nei vani tra le sei colonne si aprono cinque nìcchie sfondate sotto le quali, precipitandosi con

grande rumore in una spaziosa vasca, cadono in grosso volume le acque provenienti dal lago di Bracciano.

154.

PAVLVS . V . PONT . MAX. a. ine.

In una fontanella a Borgo dirimpetto al palazzo che fu un giorno residenza del Governatore di Borgo. Galletti

[Inscr. Rom. T. I. CI. I, n. 204, p. CVII).

(i) Nella copia si \eg^e dbpbrdita.

Ì2J Questa iscrizione, e le altre pay. HO n. IG?,, p. Ili n. 107, e pag. 112 n, 168 sono state scolpite s\i nuovu pietra nel 18'3. (\. iscr. n. 188).
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155.

PAVLm* » . poni . MAa;.

ANNO . SAL . MDCXIII . PONT . SVI . IX

a. 1813.

fiEMBy."! . ET . STOMACO . SPLENI . lECORIQVE . MEDETVR

MILLE . MAMS . PRODEST . ISTA . SALVBRIS . AQVA

Nella nicchia sinistra della fontana dell" acqua acetosa fuori di porta dfl Popolo presso il Tevere negligentemente

edita dal Galletti [Inscr. Roni. T. I, Ci. I, n. 211, p. CIX).

156.

^ a. 1613.

PAVLVS . V . PONT . MAX
AQVAM . MViMFICENTIA . SVA

IN . SVMMVM . lANICVLVM . PERDVCTAM

CITKA . TIBERLM . TOTIYS . VRBIS . VSVI

DEDVCENDAM . CVRAVIT

ANNO . DOMINI . MDCXIII

PONTIFICATVS . OCTAVO

Nell'attico della fontana posta alla testa del Ponte Sisto. Galletti {Tnscr. Rom, T. 1, CI. I, n. 152, p. LXXXIX).
Anche questa fontana si deve alla munificenza di Paolo V che la fece erigere coli' architettura del Fontana autore

dell'altra sopra riferita. Il prospetto ci peesenia una grande nicchia sfondata ad arco avente ai lati due colonne jo-

niche di marmo venato sorreggenti un'architrave. In fondo alla nicchia nella parte superiore cade un grosso volume

di acqua che viene ricevuto da una sottoposta conca sorretta da una mensola, e da questa si precipita con strepito

nella vasca di travertino, entro cui con grande forza si scaricano due zampilli di acqua gittata da due draghi alati.

Il volume dell'acqua di questa fontana è di 282 oncie, e il suo condotto passa sopra gli archi del contiguo ponte

Sisto.

157.

O a. 1614.

Pavlvs . V . Pont . Max.

REGIONEM . LEONINAM

PERENMVM . AQVARVM . INOPIA . LA

BORANTEM . AQVAE . AB . SE . IN . VRBEM

DEDVCTAE . VBERI . DISPENSATIONE

VARIIS . FO.NTIBVS . ATTRIBVTA . LOCV

PLETAMT . AN.\0 . DOM . 3IDCXIV . PO X.

Si vede nella Tavola 7." dei disegni delle Fontane pubbliche date in luce l'anno 1773 da Giuseppe Tiburtio. Era
una fontana posta sul principio della Via di Borgo. L' iscrizione è riportata anche dal Galletti [Insci: Rom. T. I,

CI. I, n. 160, p. XCII).
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158.

PAvr.vs . V . p()i\r . opt . max. a. 1614.

AQVA . EX . AGRO . BRACHUNENSI

IN . VERTICE . MONTIS . AVREI

EIVS . MVNIFICE.\TIA . DVCTAM
sic

5 AD . HEBRjEOR. . INOPI AM . SVBLEVAMEN

HVNC . IN LOCV . DVCI . CONCESSIT

AN . M . DCXIV . PONT . SVI . X.

Leggevasi in una cartella posta al di sopra di una fontana che era appoggiata al muro della Piazza della Sinagoga

in Ghetto, e viene riferita dal Galletti (Inscr Rom. T. I, CI. 1, n. 161, p. XCII—XCIII), e dal Nibbi [Roma nel MD-
CCCXXXVJII, Parti Seconda fag. 43;. La munificenza di Paolo V si estese anche verso gli Ebrei i quali difettando

di acqua nell'interno del Ghetto, e non potenilo sempre provvedersene al di fuori, fece erigere una fontana nella

piazza della Sinagoga, conducendoci l'acqua dall' altra grunde fontana di S. Pietro Montorio Secondo la descrizione

che ne fa lo stesso Nibbi {Op. Cit. pag. 42) la fontana consisteva m una vasca di travertino appoggiata al muro, con

cinque vene di acqua una nel mezzo, due gittate dalle bocche di due draghi, e due altre uscivano da due conchiglie

poste ai lati della vasca ed ornate del candelabro giudaico.

159.

GREGORIVS . XV. a. 1621.

PONT . OPT . MAX
AQVAS . EX . VATICANO . DEDVXIT

EREMITAE . DOMINICAE . ASCENSIONIS

5 GRATI . ANIMI . ARO.

CID . lOC . XXI . PONT . I

Sopra una piccolissima fontana appoggiata al muro a desrra di chi esce la porta Angelica. Galletti (Inscr. Bonon.

Ci. I, n. 63, p. XXVI).

160.

AMA DIO E NON FALLIRE 8. 1622.

FA DEL BENE E LASSA DIRE. MDCXxII.

È scolpita in giro nel zoccoletto che regge la testata del coperchio della fontana posta in mezzo alla piazza di Campo
de' Fiori. Fu questa fontana in origine condottata da Gregorio XIII, ma fu ridotta nel modo come ora si vede sotto

Gregorio XV nel 1622 probabilmente per ordine del Presidente delle Acque e Strade.

161.

VRBANVS . Vili . POiNTIFEX . MAXIMVS. a. 1644.

FONTI . AD . PVBLICVM . VRBIS . ORNATVM.

IXTRVCTO.

SI.NGVLGRVM . VSIBVS . SEORSIM . GOMMODITATE . HAC

5 CONSVLVIT

ANNO . MDCXLIV . PONT . XXI.

Questa iscrizione ci ricorda come Urbano Vili oltre all'altra fontana che sorge nella piazza Barberini detta del

Tritone, a comodo del pubblico ne fece erig< re un'altra aperta nell'angolo della casa tra Via Sistina e la Piazza sud-

detta. Fu architettata dal Bernini ed era composta di una conchiglia di marmo bianco Lunense entro cui erano tre

api che gittavano acqua, e nel coperchio aperto era scolpita questa iscrizione che io ho copiato dal Nibbi (/?o«;a ne!

MDCCCXXXVIII Parte Seconda pag. 24), essendo stata tolta via non molti anni or sono a causa di una nuova fab-

brica.
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162.

AQVAM HANC *• 1652.

SIXTI . V . PO^T . MAX . IVSSV

I.N . VRliTM . DVCTAM

GREGORII XIIII

5 MVNIFICENTIA DOiVO DATAM

Cr.EMEiNTIS Vili

r.IIIERAMTVTE DERIVATAM

MARIANVS PERBENEDICTVS

S . R . E CARD . DE CAMERINO

10 HIC EXIilliVIT

PVBLIC.E COMMODITATl

ANN . IVBILEI .M.D.C.

POSTEA INTERMISSAM ALEXANDER

PERBENEDICTVS EQVES EX DECRETO PRAESIDI.S

15 ET . MM . VIARVM RESTITVIT AN . MDCLII

o
INNOCENTI! X . PONT . MAX . ANNO Vili.

Sopra una fontanella che e nel muro (IpIV angolo di un vicolo che s'incontra poco dopo il mezzo miglio fuori 1»

porta Pia.

163.

ALEXANDER VII. PONT. MAX. a. 1659.

POST DIVTVRNAE ARIDITATIS SQVALOREM

08 AQVAM FELICEM PONTIS GREGORIANI

RVINA INTERRVPTAM

5 AQVAE PAVLAE VNCIIS XXXVI. SALIENTEM

MEDIA IN AREA SILICE STRATA

AD VSVM ORNATVMQVE PVBLICVM

RESTITVIT ANNO MDCLIX . PONTIF .IV.

Nella fontana in piazza di S. Maria in Trastevere diilla parte che guarda la Basilica. Ruinato per l' impeto delle

acque del Tevere il ponte Senatorio, detto poi ponte Rotto, e spezzatesi per conseguenza il condotto che portava l'ac-

qua Felice alla fontana di S. Maria in Trastevere, Alessandro VII riparò questo danno col condottarvi l'acqua Paola,

ed in questa circostanza fece risarcire ed abbellire la fontana stessa.

164.

U a. 1661.

ALEXANDER . VII . PONT . MAX
VT . ACIDVLAE . SALVBRITATE.M

NITIDIVS . HAVRIENDI . COPIA . ET

LOCI . AMAENITAS . COMMENDARET

REPVRGaTO . FONTE

ADDITIS . AMPLIORE . AEDIFICATIONE . SALIENTIBNS

VMBRAQVE . ARBORVM . INDVCTA

PVBLICAE . VTILITATI . CONSVLVIT . A . S . MDCI.XI

Sopra la fontana dell'acqua acetosa.
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165.

a. 1672.^
FEDERICVS . S . R . K . CARD

BORROMEVS

AQVAM PVBLIC.E

COMMODII'ATI REVOCAVIT
sic

ANNO . DNM . MDCLXXII

Nel muro sopra la piccola fontana che si vede a destra del vicolo dcW Arco oxairo lungo la Via Flaminia fuori di

porta del Popolo.

166.

V a. 1690.

ALEXANDER . Vili . OTTHOBONVS . VENETVS . P . iVI.

PAV/.I . \ PROVIDFMI.'iSniI PONT BE.\EFICIVM . TVTATVS

RESVRftATO . SPECV . NOVISQVE . FONTIRVS . INDVCTIS

RIVOS . SVIS . QVEMQVE , LABRIS . OLIM . ANGVSTK . CONTENTOS

5 VMCO . EODEMQVE . PERAMPMI . LACV . EXCrTATO . RECEPIT.

AREAM . ADVERSVS . LABE.W . MOiN'TIS . SVBSTRVXIT

KI . LAPIDEO . MARGINE . TERMINAVIT . ORNAVITQVE

ANNO . SAEVTIS . MDCLXXXX . PONTIFICATVS . SVI . SECVNDO

Questa iscrizione è scolpita in una cartella sotto l'arco di mezzo della fontana a S. Pietro in Montorio, e ci ricorda

le innovazioni fattevi da Alessandro Vili nel 1690. Desideroso in fatti di perfezionare quest' opera di Paolo V dopo
avere fatto ripulire il condotto vi aggiunse nuove acque, ed ingrandi la vasca che le riceve, ed allargò l'area innanzi

a questa.

167.

INNOCENTIVS XII . PONT . MAX. a. 1692.

FONTEM A SVIS OLIM DECESSORIBVS REPARATVM

NIMIA lAM VETVSTATE DEFORMEM

AQVA ETIAM ANGVSTIORI LABRO EXVNDANTE

5 SOIIDIVM SOVALLORE DETERSO

AMPLIATO CRATERE

IN liNSIGNIOREiW FORMAM

PVBLICAF COMMODITATI

RESTITVIT

lo ANNO SAL . MDCXCU . PONT . II.

Nella fontana a S. Maria lu Trastevere dalla parte opposta alla Basilica.
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168.

INNOCENTIO XII . PONT . MAX. ». 1692.

AI.PI.ONSi) LITTA

CAM . APLAE CLE . PRATSID.

Nella fontana suddetta. Dopo il restauro che fece in questa fontana Alessandro VII nel 1659 aveva già bisogno di

essere nuovamente riparata, abbellita, e resa di maggiore vantaggo pubblico, ed a questo provvide il pontefice Inno-

cenzo XII nel 1692 siccome ce lo dicono queste due iscrizioni.

SECOLO XVIIB.

109.

CLEMENTI XI. P. 0. M. a. 1709.

QVOD EGESTIS KVDERIBVS

QVAE AD SEPTEM GRADVVM ALTITVDINEM

EXCREVERANT

5 FORVM PAVIMENTO BASILICAE AEQVAVERIT

GEMINOQVE EXTRVCTO FONTE

DIVINO CVLTVI

PVBMCAE VTILITATI AC VRBIS ORNAMENTO

PROSPEXERIT

10 ARCHIPRESBYTER ET CANONICI

LAPIDEM HVNC IN TITVLVM EREXERVNT

ANNO SAL . MDCCIX

Questa memoria che si riferisce auche alla fontana in piazza della Bocca della Verità è incastrata sulla destra nel

portico della basilica di S. Maria in Cosmedin. Nella fontana non si legge che la seguente scolpita nella vasca dalla

parte che guarda la via pubblica fattavi collocare dai Conservatori di Roma per proibire che quivi fossero abbeverati

gli animali.

no.

D ORDINE DEGLI ECC. SIG. CONSERVATORI a. mC.

SI PROIBISCE ABBEVERARE GLI ANIMALI

IN QVESTA FONTANA

SOTTO LE PENE CONTENVTE NEI BANDI
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ni.

CLEMENS XI . PONT . MAX. ». 171ì;.

COr.HCITO FLVMINK . CORRIVATIS VENIS

PVRGATIS DVCTIBVS . INSTAVRATO FONTE

^CIDVL.E SAr.VBRITATI . ET CONSERVATIONl

PROSPEXIT

ANNO SAI, . TtDCCSn . PONT . MI.

.Sopra In fontani» ileiracijua aoftosa.

172.

AQVAÌM VTILITATI PVBLIC* ». ITIS.

KT COMMODITATI EQVITVM CVSTODI f,

OVAAI PIVS IV . PONT . MAX.

PERDVCENDAM CVRAVERAT

yV.KQVE IN VSV ESSE DES^IERAT

CLEMENS XI . PDNT . MAX.

RESTITVIT

\NNO SAL . >I . D . C . C . XIII.

PONTIF . XIII.

ijopra la piccola fontana o abbeveratojo che. si trova a sinistra appena si esce la porta Oavalleggieri.

173.

CI.EMIÌNS Xll. PONT. MAX. » i'35-

AQVAM VIRGINEM

COPIA ET SALVBRITATE COMMENDATAM

CVLTV MAGNIFICO ORNAVIT

ó ANNO DOMINI MDCCXXXV. PONTIF. VI.

Nella facciata della fontana di Trevi. L" iscrizione ci dice che Clemente XII nel 1735 ornò con masrnifipenza questa

fontana dell'acqua Vergine, ma egli non la vide compiuta quantunque morto alcuni anni dopo che vi aveva fatto col-

locare la sua memoria. Si deve però a questo Papa se Roma può con alterigia mostrare allo straniero una simile

opera di magnificenza. Il disegno fu inventato dall'architetto Nicola Salvi romano prefetto dell'acqua stessa.

Morto Clemente, e succedutogli Benedetto XIV la fontana fu arricchita con altra quantità di acqua avendo allacciate

e riunite le sparse vene di quest'acqua. Procurò altres'i i marmi da Carrara per le statue, e gli scultori vi lavora-

vano già quando questo papa fu colpito dalla morte. Benedetto dunque la perfezionò ma non la vide compiuta, il che

avvenne però nel 1762 sotto Clemente XIII. (v. iscr. u. 174, e 179).

Ai tempi di Nicolò V che come s'è già detto la ristauro nel 1454, la fontana non era esposta come lo è oggi, ma
il suo prospetto guardava verso la chiesa di S. Maria in Trivio, ovvero d*;' Crociferi, e fu Urbano Vili che desideroso

di renderla più visibile la volse dalla parte attuale versando 1' acqua dall'emissario per tre bocche ricadendo in una

.•semplice i-onca, e tale si mantenne fino al pontificato di Clemente XII. La fontana è ricca di sculture di piìi valenti

artefici, ed il .soggetto principale è la statua colossale in marmo bianco rappeesentante l'Oceano ritto sopra un carro

composto di conchiglie ! tirato da due grandi cavalli marini condotti da due grandi tritoni. Al disotto del carro

scorre rapida l'acqua precipitandosi su tre conche e da queste con strepito in una vastissima vasca. Due immen.se

scogliere tra cui scorrono le acque in copia e modi diversi adornano questa scena. Il centro del prospetto ha tre nicchie

.scavate tra colonne con st»tue, in quella di mezzo vi si vede l'Oceano già menzionato, in quella a destra di chi guarda la

Salubrità con corona d'alloro in testa e nelle mani una coppa in cui abbevera un serpente, e in quella a sinistra la Fertilità

VoL. XIII. Fasc. vi. 15
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presso cui è un vaso rovesciato chi' versa acqua, e nelle mani tioae un cestello ricolmo di frutti d'ugni specie. Ai lati della

grande nicchia e al disopra di queste due statue vi sono due bassorilievi l'uno sopra la statua della Salubrità e rap-

presenta la Vergini- ninfa in atto di mostrare agli asspfati soldati di Agrippa il luogo da dove scaturisce l'acqua

stessa, r altro sopra la statua della Fertilità vi è stato riprodotto Agrippa che sta osservando la pianta degli acque-

dotti dell' acqua Vergine. L' attico sopraposto al risalto del prospetto ha quattro statue rappresentanti le quattro

Stagioni, ed in ultimo si scorge una balaustrata avente nd centro l'arme di Clemente XII retto da due Fame (1).

174.

PERFECIT BENEDICTVS XIV . PON . MAX. a. 1744.

Nel fregio dell' architrave della stessa fontana.

175.

O a. 1744.

BENEDICTUS . XIV . P . O . M .

KI\l)S . \QVM . VIRGINIS . COMPLURIBUS . LOCIS . M.AN.ilV TE.ii

OUIQUE . IN . USU . ESSE . DESIERANT.

IN . URBEM . KEDL'XIT.

5 AQDjEDtJCTUS . VETl'ST/VTE . COLL.APSOS.

RESTAt'RAVIT

FISTULAS . TUBULOS . CASTELLA . LACUS.

PURGATO . FONTE . RESTITUTA . FORMA.

INGE.\TI . LIBP.RALITATE.

10 IN . AMPHOREM . FORMAM . RTDEGIT.

AN . SAL . MDCCXEIV . PONT . IV.

Nel castello dell' acqua Vergine situato al fianco della medesima fontana sulla Via della Stamperia.

176.

BENEDICTO XIV. PONT. MAX a. HàJ.

QUOD

Aqla Virgine e Columnensium Suburbano

ad proximam viam derivata

5 intermissum eius usum restituerit.

Et PRO Rivur.o ad publicam commoditatem deducto

Aqu.e uncias duas

Perducendas ex Castello apvd Trivium

L\ Urbanas Columnenses ^des

10 Ampliori beneficio cokcesserit

Fabritius Columna

PRINCIPI MUNIFICENTISSIMO P.

Petro Petronio C. A. C. Aquis Pr«fecto

Anno Iubil. Mncci,.

Nella fontana posta nel casino di Papa Giulio III sulla via Flaminia.

(1) L'Oceano, i ca\alli e i tntuiii sono di Pietro Bracci. Le statue della Salubriti» e Fertilità souu ili Filippo Valle. Il bassorilievo a destra
p di Andrea Bergondi, e .|uello a sinistra di Gio. Battista Grossi. Le statue delle quattro Stagioni sono di altri scultori diversi, come la Pri-
mavera è di Bartolomeo Pincellotti, l'Autunno del Cav. Querciolo, l'Estate di Bernardino Ludovisi. e l'Inverno di Agostino Corsini. Le due
Fame che reggono lo stemma di Clemente XII furono scolpite da Paolo Bonaglia. (V. Niòbi Rmw. nel ÌIDCCCJJXVIII, Parte Seconda, pa-
gina 48 e seg.).
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177.

BENEDICTO XIV. P. O. M a 175o.

\(,IV V DKVIATA (

PMÌI.ICt OOMMODITATI EIVS TRoVlDEMIA

(IVO FONTI RESTITVTA

I.IVIVS DDESCALCVS

I1C)(~ OBSEQVENTIS ANIMI MONVMENTVH

POSVIT

FETKO PETRONIO R. C. A. C. AQVARVM PRE.SIDE

ANNO IVBILEI MDCCL.

Nel muro a sinistra poco dopo uscita la porta del Popolo. La fontana è stata abolita, e non v' è rimasta che la

memoria.

178.

EX ALcTORiTATE BENEDICTI xml. P. 0. M. =*• '^^

FONTIS IHIXS AQUAS VETUSTATE INTERMISSAS DILAPSASQ.

lULIUS SINIBALDUS D. N. M. Q. EIUS

PLBLICAE COMMODITATI VIAEQ. FLAMINIAE ORNATI!

,
5 NOVA FORMA REDUCENDAS SUA IMPENSA CURAVIT.

ANNO IVBILAEI CI3I3CCL.

A destra non molto distante dal casino di Papa Giulio percorrendo la Via Flaminia dalla porta del Popolo.

179. a. 1762.

PllSITIS SII.NIS KT ANA(.I,^PIIIS lABVLIS IVSSV CLEMENTIS. XIII. PONT. MAX. OP\S tVM OMNI CVI.TV ABSOLVTVM A. DOM. MDCCLXII.

r

Nel fregio che ricorre su tutte tre le nicchie scavate tra le colonne del prospetto della fontana di Trevi.

180.

BENEFICENTIA a. 1774.

CLEMENTIS . Xllll . PONT . .MAX

AQVA . VIRGO

ANN . cIOIOCCl.XXIIlT

Nrlla fontanella in via di Ripetta.



16 FORfTAIIIE — SEC. XVIII.

181.

O ». n94.

»

PIVS . VI . P . M.

fONTKM . \ . PAVLO . V . CONRIVATVJt.

IN . »\i\C . LOCVM.

PKKDVCKNDVM . CVKAMl.

A . S . CIOÌOCCXCIIII

Nella piccola fontana a Borgo nuovo

182.

RESTAVKATA «. 1804.

\NNO DOMINI MOCLCIV.

Nel basamento della guglia della fontana in pia/za della Rotonda e si riferisce al ristauro ohe fece fare a quest»

fentana nel 1804 Pio VII.

183.

PIVS . VII . PONT . MAX. a 1818.

QVOD . ABSOLVENDVM . SVPERERAT

ADDITO . CRATERE . EXCITATIO . SALIENTE

.SYMPLEGMA . CONSVMMAVIT

5 A . D . MDCCCXVIH . PONTIF . XIX.

Nella base d>ìir obelisco di Monte Uavallu dalla parte che guarda la fontana.

184.

o ^
lilVVM . AQVAE . evi . CAPVT . IN . VATICANO . MO\TF

BONITATE . CAETERIS . IN . VRBE . PRAECEI.I.ENTEm

A . CLEMENTE . XI . P . M.

RIPAH1 . VSQVE . TIBERI.S . PRIMVM . DEDVCTVM

5 PIVS . VIII . P . M.

Oli PROLATAS . NOSOCOMII . AEDES . ADITV . 1NTERCI,\.«1

FIRMIORI . DVCTV . ET . AMPLIORI . MODVLO

VSM . TRANSTIBERINA!; . REGIONIS . EXTRVCTO . FONTE . RESTITM r

\N . •HDCCCXXX . VNTONIO . CIuIa . MAGISTRO . GEN . .<! . SPtRIT\S

10 AI,0ì.>;Ui . I.ANCEEI.OTTO . CVR . VIAR . ET . AQVAR.

Nella fontana ineastrata nel muro delPospedale de' pazzi alla Lungara.

a. 1830.
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185.

a. 1835.
GREGORIVS . XVI . PONT . MAX.

AQVAM . FELICEM . A . SIXTO . V . PERDVCTAM

VETVSTATE . AC. . TEMPOfiVM . DIFFICVI.T \ IT

INTER . IVS . HABENTES . INAEQVALITER . DISTRIBM A

5 VT . OMNES . QVAEREURVM . CVVSAS . PRAECIDERET

ADIVTORIBVS . AD . CONSVI.TATI0NEM . D * 1 1.«

\DllIBITO . PERITISSIMORVM . VIRORVM . CONSIt.KI

IN.STAVRATIS . FMENDATIS . CASTELLIS . VETERIBVS

NOVISQVE EXCITATIS

10 I\ . PVBI.ICVM . ET . PRIVATVM . VSVM

PARAEQVA . PROPORTIONE . PARTIRI . IVSSIT

ANNO . M . DCCC . XXXV

CVRANTE

LVDOVICO . GAZZOLO . CARD.

15' PRAEFECTO . AQVVKVM . ET . VIAR.

Nel castello dell'acqua Felice di fianco alla fontana di Termini corrispondente sulla Via Venti Settembre.

186.

PROVIDENTIA a. 1836.

GREGORII XVI.

ANNO 1836

In una piccola fontanella oggi diseccata posta dirimpetto alle mole di S. Pietro iu Montorio nella vecchia cinta

delle mura della città Leonina.

18Ì.

O a. 1862.

PIVS . IX . PONT . ANNO . XVI

Sopra la fontana a piazza Pia.
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188.

o
S . P . Q . R.

^)1JESTA . FONTANA . MONUMENTALE.

OPERA . DI . ANTICHI . PONTEFICI.

II, . COMUNE . DI . ROMA . LIBERA.

SUL . PRIMITIVO . DISEGNO.

volli; . RIPRISTINATA.

1873

a. 1873.

Nella fontana in piazza di S. Mari» in Trastevere dalla parte opposta alla Basilica.



PAKTE VI.

OBELISCHI E COLONNE





Ce«-ome si vedrà dalle iscrizioni riunite in ([uesta Sesta Parte Roma è la sola dopo l'Egitto che

possegga il maggior numero di Obelischi. Sono dodici che ancora si veggono inalzati in diversi punti

della città, uno dei quali però adorna la villa Mattei. Trasportati a Eoma da più imperatori, e in

epoche varie subirono la sorte degli altri ediflcii e travolti nelle rovine vi giacquero sepolti per

lunghi secoli. Nessuno mantiene la sua primitiva integrità, eccettuato quello Vaticano e quello della

Minerva, e in quasi tutti vi sono scolpiti geroglifici. Augusto fu il primo a trasportarli dall' Egitto

in Roma, e Sisto V a disseppellirli dalle loro rovine innalzandoli nelle piazze a ornamento della città.

Gli obelischi che portano il nome di questo grande pontefice sono il Vaticano, il Lateranense, quello

di S. Maria Maggiore, e della piazza del Popolo. Innocenzo X eresse quello in piazza Navona, Ales-

sandro VII l'altro della Minerva, Clemente XI quello della Rotonda. Tre ne furono dirizzati da

Pio VI l'uno cioè nel Quirinale innanzi la chiesa della Trinità al Monte Pincio, e l'altro a monte

Citorio. L'ultimo finalmente fu eretto nei primi anni del nostro secolo per cura di Pio VII nel 1822

nel giardino pubblico al Pincio.

Le colonne che si veggono nelle piazze sono quattro soltanto, 1' ultima delle quali fu innalzata

sotto Pio IX nel 1854.

Voi,. XIII. Fasc. vi ]6
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18i».

+
nnn

a. I58r.

SA^CTIssIIHy4; crvci

[ SIXTVS V. PONT. MAX.
|

COMSF.CRAVIT

K PRIORE .SEDE

AVVLSVM

' ET CMSS. AVG. ACTIB.

I. L. ABLATVM

M. D. LXXXVI.

CHRISTVS VINCIT.
CHRISTVS REGNAT.
CHRISTVS IMPERAT.

CHRISTVS AB OMNI MALO
PLEBEM SVAM
DEFENDAT

Nfll'obpli.sco di s. Piptro dalla parte che guarda la basilica.



124 OBELISCHI E COL,Oì%x\i: — «EC. X*l.

190.

ECCE CRVX DOMINI.

FVGITE

PARTES ADVERSAE.

VINCIT LEO

DE TRIBV IVDA

191. a. 1586.

sixtvs. v. pont. max.

obeliscvm vaticanvm
dIs gentivm

impio cvltv dicatvm
ad apostolorvm limina

operoso labore transtvlit

ANNO M. D. LXXXVI. PONT. li.

Dalla parte di Levante, ossia dalla parte opposta

alla basilica.

Dalla parte di Mezzogiorno.

192. a. 1586.

)

SIXTVS. V. PONT. MAX.
CRVCI INVICTAE

OBELISCVM VATICANVM
AB IMPVRA SVPERSTITIONE

EXPIATVM . IVSTIVS

ET FELICIVS CONSECRAVIT.
ANNO M. D. LXXXVI. PONT. MAX.

DOMINICVS FONTANA EX PAGO MILI

AGRI KOVOCOMENSIS TRANSTVLIT

ET EREXIT

PETRVS .
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193. 194.

125

a. 1587.

CHRISTVS

PER I.WICTAII

CRVCF.M

P0PVt.O PACEM

PRAEBEAT

QVl

AVGVSTI PACE

IN PRAESEPE NASCr

VOLVIT

CHRISri DEI

IK AEI'ERNVM VIVENflS

CVNABVLA

LAETISSIME COLO

QVI MORTVI

SEPVJ.CRO AVGVSTI

TRJSTIS

SERVIEBAM

Nell'obelisco situato nella piazza della tribuna di S. Ma-

ria Maggiore dalla parte che guarda la tribuna stessa.

Dalla parte di Levante.

195. 196.

CIIRISTVM DOMINVM

QVE.M AVGVSTVS

DE VIRGINE

NASCITVRVM

VIVENS ADORAVIT

SEQ . DEINCEPS

DICI VETVIT

10

15

SlSTVS. V. PONT. MAX.
OBEI.ISCVM

AEGYPTO ADVECTVM

AVGVSTO

I.\ EIVS MAVSOLEO

DICATVM

EVERSVM DEINDE ET

IN PLVRES CONFRACTVM

PARTES

IN VIA AD SANCTVM

ROCHVM lACENTEM

IN PRISTINAM FACIEM

RESTITVTVM '

SALVTIFERAE CRVCI

FEMCIVS

HIC ERIGI IVSSIT AN. D.

M. D. LXXXVlI. PONT.. III.

Dalla parte opposta alla basilica. Nella quarta facciata verso Ponente. Più in basso si legge

quest'altra cbe ci rammenta il nome deirarcbitetto.

197.

EQVES . DOMINICVS

FONTANA . ARCHITECT.

EREXIT

Anche quest'obelisco come qui^llo Vaticano fu fatto quivi innalzare da Sisto V dallo stesso architetto Fontana. È
liscio e non ha geroglifici, e fu ritrovato poco prima del 1527 presso la chiesa di S. Rocco ma rotto in piìi pezzi. Fu
posto nella pubblica strada innanzi la .stessa chiesa di S. Rocco, ed ivi rimase fino all'anno 1.537 in cui fu trasportato.

Scrive il Fontana 'Op. cit. fag. 67) che per esser rotto fu necessario aggiungervi molti pezzi di pietra, e ehe è alto

66 palmi senza il basamento o piedestallo ornato di zoccoli, base, e cimase il quale è alto 32 palmi. Neil' estremità

doU'obelisco vi fu aggiunta una cornice su cui posano tre monti dai quali s'innalza la Croco. I lavori tutti per que-

sto obelisco costarono 2938 scudi (v. Nibbi Roma nell'anno MDCCCXIXVIJT, Parte II. Antica, pag. 262).
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198.

'

199- a. 1588.

CONSTANTINVS

PER CRVCEM

VICTOR

A S. SILVESTRO HIC

BAPTIZATVS

CRVCIS GT.dRIAM

PROPAGAVIT

10

15

FL. CO.NSTANTIVS AVG.

CONSTANTINI AVG. f.

OBELISCVM A PATRE

LOCO SVO MOTVM

DIVQVE ALEXANDRIAE

lACENTEM

TRECENTORVM REMIGVM

IMPOSITVM NAVI

MIRANDAE VASTITATIS

PER MARE TIBERIMQVE

MAGNIS MOLIBVS

ROMAM CONVECTVM

IN CIRCO MAX.

PONENDVM

S. P. Q. R. D. D.

È scolpita nel piedestallo dell'obelisco situato nella

piazza di S. Giovanni in Laterano e si legge dalla parte

che guarda la loggia della benedizione.

Nella facciata che guarda la scala Santa.

200. 201.

10

15

FL. CONSTA^TI^VS

MAXIMVS AVG.

CHKISTIANAE FIDEI

VINDEX ET AS.'ÌERTOR

OBEI.ISCVM

AB AEGVPTIO RFGE

IMPVRO VOTO

SOLI DEDICATVM

.SEDIB. AVVLSVM SVIS

PER NILVM TRANSFERRI

ALEXANDRIAM IVSSIT

VT NOVAM ROMAM

AB SE TVNC CONDITAM

EO DECORARrT

MONVMENTO

Dalla parte che guarda verso 1' ospedale.

10

SIXTVS V. PONT. MAX.

OBELISCVM HVNX

SPECIE EXIMIA

TEMPORVM CALAMITATE

FRACTVM CIRCI MIX.

RVIMS HVMO LIMOQVE

ALTE DEMERSVM MVLTO

IMPENSV EXTRAXIT

HVNC IN LOCVM MAGNO LABORE

TRANSTVLIT

FORMAEQVE PRISTI.VAE

ACCVRATE RESTITVTVM

CRVCI INVICTISSIMAE

DICAMT

A. M. DLXXXVIII. PONT. IV.

Dalla parte che guarda v rso S. Maria Maggiore.

È questo il più grande obelisco, ed è ornato di geroglifici, i quali sono intagliati con grande maestria, e con uno

stile superiore agli altri. Costantino pel Nilo lo fece trasportare in Alessandria coli' intenzione di destinarlo per or-

namento di Roma. Morto però sul punto d'imViarcarsi, vi fu portato da Costanzo suo figlio, e venne collocato nel Circo

Massimo. Caduto pel fuoco, e sepolto sotto le rovine fu coperto a caso il 15 Febbraro del 1587. Stava 24 piedi sotto

terra ed era rotto in tre pezzi che riuniti si trovò che era lungo 148 palmi, misura che viene data dal Mercati che
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si trovò presente all'escava/ionp, e potè misurarlo con facilità mentre stavo per terra (1) e dall' architetto Fontana (2).

Racconta lo stesso Fontana clir jier cavarlo dal luogo paludoso e fangoso in cui si trovava si adoperarono giorno e

notte cinquecento uomini, dei quali 300 erano occupati soltanto per cavar l'acqua. Dopo avere superato le non lievi

difficoltà pel trasporto da questo punto al Luterano passando per circa un miglio e mezzo tra strade strette il 10 A-
gosto 15SS fu innalzato collo stesso sistiina tiuuto per quello di S. Pietro Fu adornato in cima cogli emblemi di

Sisto V, cioè quattro leoni e i monti sormontati dalla croce alta palmi 9 e mezzo. L'altezza totale di questo obelisco

dal piano della piazza alla sommità della croce è alto 204 palmi ("v. Fontana Op. cit. pag. 61).

202.

SIXTVS V. D. PETRO APOST. M. D. LXXXVIII. a 1588.

Nella base della statua di S. Pietro collocata sopra la Colonna Traiana.

La statua che sormonta la Colonna di Traiano imperatore fu modellata da Leonardo Sorman e dal suo scolaro Tom-
maso della Porta, e fu poi fusa da Sebastiano Torrigiani. È alta 19 palmi, e vi fu fatta collocare nel 1588 per ordine

di Sisto V sotto la direzione dell'architetto già più volte menzionato Domenico Fontana, il quale per ordine dello

stesso pontefice isolò per quanto gli fu possibile la colonna, e scopri il piedestallo in modo da non andare piìi sog-
getto a niiovi ingombri.

Quest' opera unita a tutti gli altri lavori accessorii, la ringhiera di ferro, e i ristauri della colonna stessa costò

all'erario pubblico scudi 1452S, e 25 bajocchi. (V. Fea Miscellanea Filol. Crit. Ant. T. II, pag, 9).

•203.

SIXTVS v. PONT. MAX. a. 1589.

SIG.NA ALEXANDRI MAGNI

CELFBRI.SQ. ElVS BVCEPHALI

EX ANTIQVITATIS TESTIMONIO

5 PHIDLE ET PRAXITELIS

-EMVLATIOiNE HOC MARMORE

AD VIVAM EFFIGIEM EXPRESSA

A FL. CO.NSTA.VTINO MAX. E GRECIA

ADVECTA SVISQ. Iti THERMIS IN HOC

10 QVIRINALI MONTE COLLOCATA

TEMPORIS VI DEFORMATA LACERAQ.

AD EIVSDE.M IMP. MEMORIAM VRBISQ.

DECOREM IN PRISTINAM FORMAM

RESTITVTA UIC REPONI IVSSIT

15 AN. M. D. LXXXIX. PONT. UH.

LeggeTasi nel piedestallo del cavallo di Fidia dalla parte di Levante situato a Monte Cavallo.

(1) Degli Obelischi di Roma p. 379.

(2) Op. cit. pag. 60.
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204.

PIIIDIAS NOmi.IS SCVI.PTOR

An AKTIIICII PR.«STA.\rlA.M

DECLARA.NDAM

ALEXA.NDRI IIVCEPHALVM

5 DOMANTIS FFFIGIEM

E JUR.IIORE EXPRESSIT

Nello stesso piedesallo dalla parte di Tramontana.

205.

PRAXITELES SCVEPTO*

AD piiidia; -EMVLATIONEM

SVI MOWME.VTA INGE.MI

POSTERIS REMNQVERE

5 CVPIE^S

EIVSDEM ALEXANDRI

BVCEPHALIQ. SIGiNA

EEUCI CONTENTIONE

PERFECIT

Nel piedestallo del cavallo di Prassitele.

Queste iscrizioni che oggi più nun esistono, le ho copiate da Domenico Fontana (
Della trasportatone rleW Obelisco

Vaticano et ielle fahriche di nostro Signore Papa Sisto V. ecc. Eoma M. D. XC. pag. 87). Furono fatte toglier via

nel Giugno del 1634 per ordino di L'rbano ^III siccome anacronismo nel supporre che questi due fossero i ritratti di

Alessandro Magno, e del suo cavali) Bucefalo (1).

Sul collocamento e riparazioni di questi cavalli ecco ciò che ci ha lasciato scritto l'architetto Fontana a cui fu af-

fidata la dirrzioue da Sisto V. Li piti mi ha fatto trasportare li Cavalli di Frasitele, e Fidia tutti guasti, e rosi dall'an-

tichità in luogo piti nobile dirin'j» tio all' inìboccatura di strada Pia ristorando con grandissima diligenza e spesa gran parte

de' corpi, e membri d'essi, che mancavano, e fattovi i piedestalli di marino, à torno, à quali sono le seguenti inscr^tioni inta-

gliate di nuovo yn let'ere maiuscole antiche.

206.

IjIP . CAES.\R . Divi . F

AVGVSTVS

P O N T I F E X . -M A X I M V S

IMP . XII . COS . XI . TRIB . POT . XIV

5 AEGVPTO . IN . POTESTA-EM

PUPVlI . ROMANI . REDACTA

SOEI . DONVM . DEDIT

È scolpita in due parti a Tramontana e a Mezzogiorno nella base dell'obelisco di piazza del Popolo.

207.

A.NTE SACRASI

ILLIVS AEDEM

AVGVSTIOR

HETIORQ . SVRGO

5 CVIVS EX VTERO

VIRGINALI

AVG IMPERAiNTE

SOL IVSTITHE

EXORTVS EST

Nel lato che guarda la chiesa di S. Maria del Popolo.

(1) Cancellieri II Mercato ecc. p. 166.
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1589.

208.

SIXTVS V PONT. MAX
O 11 E I. I S r. V M II V ,\ e

K . CvrS . AVG . SOLI

I.\ CIRCO HI4X . RITV

.5 n I e \ T \ M 1 >i i> I o

M 1 S i: R \ IV D A R V I N 4

F K A C T V M O B R V T \ IM (,)

E R \ 1 1 R A i\ S F E h R I

FORMAE .SVAE REDDI
I

lo CKVCIQ. INVICTISS

DEDICARI IVSSIT

A. M. n. EXXXIX. PONT. IV

Dalla parte d' Occident'.

Fu innalzato anche questo obelisco dal noto architetto Fontana ppr ordine di Sisto V il 25 Marzo 1589. Da Bliopoli

venne trasportato a Roma per cura di Augusto che lo destinò ad ornamento del Circo Massimo, ove fu rinvenuto col-

r altro che si vede in S. Giovanni in Laterano. Anche questo, siccome rotto in tre pezzi, fu risarcito in modo da

non apparirvi rottura alcuna. 11 suo granito è bellissimo, e i gerogliflci ben lavorati, ed ha un' altezza dal piano della

piazza all'estremità della croce di palmi 163 e mezzo.

209.

SIXTVS. V PONT. MAX.
COLVMNAM HANC

AB OMNI IMPIETATE

EXPVRGATAM

S. PAVLO APOSTOLO

AENEA EIVS STATVA

INAVRATA IN SVMMO
VERTICE POSITA D D

A. M. D. LXXXIX. PONT. IV

210.

TKIVMPHALIS

ET SACRA NVNC SVM

CHRISTI VERE PIVM

DISCIPVLVM FERENS

QVI PER CRVCIS

PRjEDICATIONEM

DE KOMANIS

BARBARISQ

TRIVMPHAVIT

a. 1589.

Nella base della Colonna Antonina dalla parte di Levante. Dalla parte di Tramontana.

211. 212.

M AVRELIVS IMP

ARMENIS PARTillS

GER.MA.NFSQ BELLO

MAXIMO DEVICTIS

TRIVMPilALEM HAiNC

COLVJINAM REBVS

GESTIS INSIGNEM

IMP. ANTONINO PIO

PATRI DFDICAVIT

SIXTVS V PONT. MAX
COLVMNAM HANC

COCHLIDEM IMP.

ANTONINO DICATAM

MISERE LVCERAII

UVINOSAMQ . l'RI.MAi;

FORMAE RESTITVn

A. M. D. LXXXIX. COM. I\

Dalla parte di Ponente.

VoL. XI'.I. Fasc. vi.

Dalla parte di Mezzogiorno.

17
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213.

EyVF.S DOMIMGVS KOMA.NA \KCIIIIICr

INSTAVK.MIM

a. 1589.

Dalla parte di Tramontiina nel basamento.

214.

SIXTVS V. F. O. M.

Nella sommità delhi cùiunnu.

Come la colonna Traiima anche l'Antonina è sormontata da una statua di metallo dorato rappresentante l'Apostolo

S. Paolo colla faLvirt rivolta verso il Vaticano, che modellata da Costantino de Si'rvi, fu fusa da Bastiano Torrigiani,

e dorata da Tommaso Moneta. Tn qiu st' epoca la colonna che già aveva subito tristi vicende ed abbandonata da qual-

che secolo, trovavasi in uno stato tale che quando Sisto V. diede l'incarico al Fontana di ripararla, ne rimase atter-

rito, ed ecco cosa ea;li scrive dopo aver parlato dell'innalzamento della statua di S. Pietro sopra la colonna Traiana.

[Op. cit. pag. 86) Ma ben maggio/' dijjicultìi fit nella Colonna Antonina la quali' parte jer l'antichità, e parte per essere

stata abrugiata da Barbari era ridotta à tal termine, che pareva impossibile, non che difficile à ristorarla: perchè in molti

luoghi stavo aperta, e crepata, e in molti luoghi vi mancavano pezzi di marmo grandissimi, à tale che spaventava chi la ri-

mirava. Perà è stato necessario farvi un castello à torno fino alla cima, e aggiungervi molti marmi, dove macavano^ e inta-

gliarvi sopra le figure con grandissima diligenza, si che con grande arte, e spesa è quasi ridotta al suo primiero stato, et fat-

tovi rornamento d'I piedistallo tutto di nuovi di marmo g'nttle, percM l'antico era tutto guasto, e consumato. L'altezza di

questa colonna col suo piedestallo è di 189 palmi, e vi furono spesi 9640 scudi (v. Fea Miscellanea citata T. II, p. IX).

«ECOB.O XVII.

215. 210

PAVLVS . V . PONT . MAX
COLVM.NAM

VETKRIS . MAGNIFICENIIAK

MOiVVMlNTVM

5 INFOKJI! . SITV . OBDVCTAM

NEGLECTAMOVE

EX . IMMANrilVS! . TEMPLI . RVIMS

QVOD . VESPASIANVS . AVGVSTVS

ACTO . DE . IVDAEIS . TRIVMPHO

10 ET . REIPVB . STATV . COiNFIRMATO

PACI . DICAVERAT

IN . HANC . SPLENDIDISSIMA^ . SEDEM

AD . BASILICAE . LIBERIANAE

DECOREM . AVGENDVM
15 SVO . IVSSV . EXPORTATAM

ET . PRISTINO . NITORI . RESTITVTAM

BEATISSIMAE . VIRGINI
EX . CVIVS . VISCERIBVS

PRINCEPS . VERAE . PACIS . GF.NITVS . EST

20 DON\M . DEUIT

AENEAMQVE . EIVSDEM . VIRGINIS

STATVAM . FASTIGIO . IMPOSVIT

ANNO . SAL . MDCXIIII . PONTIF . I.\

a. 1614.

VASTA . COLVMNAM . MOLE

QVaE . STETIT . DIV

PACIS . PROFANA . IN . AEDE

PAVLVS . TRANSTVLIT

IN . EXQVILINVM . QVINTVS

ET . SANCTISSIMAE

PAX . VNDE . VERA . EST

CONSECRAVIT . VIRGINI

Nella base della colonna che si vede innanzi alla basilica

dirimpetto alla basilici; stessa.

Dalla parte opposta.
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217.

IMPVKt . FU. SI . n MPH

SEC. KVII.

218.

IGMS . roLVM.W

l'KiKrvr.n . i.vmkn . pus

lui

a. )614.

IVBENrE . MDKSTA

SVSTI.\EBAn . CAESARE

NV.\C . r.AETA . VERI

PERFFRENS . MMREM . nEI

DKSEHT\ iVOiriV

\ r . l'ERMRMir.N r . i\ . \ lA

5 SKCVRI VD . ARi.KS

lUEC . lUCr.VDIT . K.NEAS

TE . PAVLE . NVLLIS

OBTICEBO . SAECVUS

Nella banda di^stra.

MOiNSFRANTi: . VII . \LTA . SFDK

CALLEM . VIRG^^E

Nel lato sinistro.

Questa colonna fece parte del famjso tempio della Paci', ovvero Basilica Costantiniana, e fu in questo luogo fatta

innalzare da Paolo V nel 1614 servendosi dell'architetto Carlj Maderno. È sormontata da una statua in bronzo della

Vergine Maria, che fu fusa 'la Domenico Ferretti, • da Orazio Ci'nsore su i disegni del francese Guglielmo Bertolot.

219.

I.NNOCEiNVIVS . DECIMVS . PO.NT . .MAX.

NILOTICIS . AEMGMATIBVS . EXAR.ATVM . LAPIDE.M.

AMNIBVS . SVBTERLARENTIBVS . IMPOSVIT.

VT SALVBREM.

5 SP.ATIANTIBVS . AMOFNIT ATEM.

SITIENTIBVS . POTV.M.

MFDITA.NTIBVS . ESCAM.

MAGNIFICE . LARGIRETVR.

Nella base dell" obelisco di piazza Navona dalla parte

di Mezzogiorno.

221.

l.\.\OCE.NTIVS . DECIMVS . PONT . MAX.

NATALI . DOMO . PAMPHILIA.

OPERE . CVLTVQ . A.MPI.IFICATA.

LIBERAT.AQ . INOPORTVNIS . AEDIFICIIS.

5 VGO-VALI . AREA.

FOfiVM . VRBIQ . CELEBERRIMVM.

MNr.TIl'I.ICI . MAIESTATIS . lNCRF;>n .\T0.

NOBILITAVI!.

Dalla banda d'Occidente.

220. a. 165J.

NOXIA . AEGYPTIORVM . MONSTRA.

INNOCENS . PREMIT . COLVMBA.

Q\JE . PACIS . OLEAM . GESTANS.

ET . VIRTVTVM , LILIIS . REDIMITA.

OBELISCVM . TROPHEOS . SIBI . STATVENS.

ROMAE . TRIVMPHAT.

Dal lato d'Oriente.

222.

OBELISCVM

AB . IMP . ANT . CARACALLA . ROMAM . ADVECTVM.

CVM . IVTER . CIRCI . CASTnFN.-^IS . RMÌ^RA.

CONFRACTVS . DIV . lACVISSET.

INNOCENTIVS . DECIMVS . PONT . OPT . MAX.

TRANSTVLIT . INSTA VRA\ II . F.RKXM.

ANNO . SAL . M . D . C . 1,1 . POKTIF . MI

Dalla parte di Settentrione.

L'obelisco nelle cui quattro parti dilla base di granito alta 23 palmi sono scolpite le surrifirite iscrizioni signo-

reggia e s'innalza sulla fontana di mezzo, ed è alto 72 palmi, ed è sormontato da una colomba alta 8 palmi. Fece
parte del circo di Massenzio situato presso la A'ia Appia, e pochi passi distante dalla chiesa di S. Sebastiano. Cadut(i
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Massenzio è molto facile che fosse abbattuto anche quest' obelisco del quale se ne fa menzione dal Poggio (1) che dice

che era per terra rotto in quattro pezzi. Nel XVI secolo si vedt-va ancora nel sito stesso (2) ove rimase fin sotto In-

nocenzo XI che l'anno IG51 lo fece dirizzare ove ora si vede coli' architettura del Bernini.

233. 224.

a. 1667.

VETEREM OBELISCVM SAPIENTIS AEG\PT1

P.tLLADIS ^GYPTI^E MONVMENTVM INSCVLPTAS OBELISCO FIGVBAS

E TELLVRE ERVTVM j^ ELEPHANTO

ET IN MIIVERVAE OHM
|

> BELLVARVM FORTISSIMA

5 NVNC DEIPARAE GENITRICIS \^^ 5 OESTARI QVISQVIS HIC VIDES

FORO ERECTVM DOCVMENTVM INTELLIGE

DIVT.NAE SAPIENTIAE ROBVSTAE MENTIS ESSE

ALEXANDER VII dewcavit

AN>NO SAL. MDCLXVII

SOLIDAM SAPIENTIAM SVSTINERE

Nella base dell" obelisco in piazza della Minerva, Dalla banda opposta,

dalla parte che guarda la chiesa.

Fu nel giardino dei frati Domenicani che è tra la chiesa della Minerva e quella di S. Ignazio che nel 1665 venne

scoperto quest'obelisco che serve di ornamento alla piazza stessa della Minerva. Vi fu innalzato due anni dopo da

Alessandro VII che ne diede commissione al Bernini, che ideò di farlo sostenere da un'Elefante che posa sopra un'alto

piedestallo. L'obelisco è piccolo, ha qualche geroglifico, e non conta che 17 piedi, mentre tutto il monumento com-

preso la croce che s'innalza sull'estremità dell'obelisco è di 40. piedi.

liECOLO XVIil.

225.

CLEMENS XI, a. 1711.

PONT . MAX.

FONTIS . ET FORI

ORNAMENTO

ANNO . SAL.

SIDCCXI.

PONTIF . \1.

Nella base dell'obelisco in piazza della Rotonda.

Anche questo fu trovato nello stesso giardino sopra ricordato, ma molto prima, ossia nel XV secolo. Si vedeva col-

locato nella piccola piazza di S. Maculo o Manto situata presso la chiesa di S. Ignazio, e perciò trovasi negli scrit-

tori chiamato l'obelisco di S. Macuto, ed ivi rimase fin sotto Clemente XI che nel 1711 lo fece innalzare in questa

piazza. È di granito rosso con geroglifici, ed ha un' altezza di 20 piedi, mentre di 49 è composto tutto il monumento
compresa la croce che s'innalza sopra una stella.

(1) De Varietale FortuQae lib. I, p. 30. vidi altenim (obeliscum), iacentem in hippodi-omo Via Appia qiiatiin,' f,i'stis eoiifractaì».

{%) \. Marliani Ant. Sontae topogr. lib. VII, e. XVII) e il Fulvio Ant. lib. IV. pag. LXVII).
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226.

10

15

BENEDICTUS XIV. PONT. MAX.
OBtLISCUM HIEROGLYPHICIS NOTIS ELEGAiNTER INSGULPTliM

«GVPTO IN POTESTATEM POPOLI ROMANI REDACTA

AB niP. CESARE AUGUSTO ROMAM ADVECTUM

ET STRATO LAPIDE REGULISQUE EX «RE INCLUSIS

AD DEPREHENDENDAS SOLIS UMBRAS

DIERU-lIQUE AC NOCTIUM MAGNITUDINEiW

Ii\ CAMPO MARTIO ERFCTUM ET SOLI DICATUM

TEMPORIS ET BARBAROR. IIVJURIA CONFRACTU JACENTEIVIQ

TERRA AC .EDIFICirS OBRUTUM

MAGNA IMPENSA AC ARTIFICIO ERUIT

PUBLICOQ REI LITERARI.E BONO PROPINQVU IN LOCU TRANSTULIT

ET NE ANTIQU,E SEDIS OBEUSCI MEMORIA

VETUSTATE EXOLESCERET

MONUMENTUM PONI JUSSIT

ANNO REP. SAL. MDCCXLVIII. PONTIF. IX.

». 1148.

Sopra la porta della casa posta aulla piccola piuzza detta Largo dell' Impresa, e segnata col civico numero 2.

227.

10

PIVS VI . PONT . MAX.

SIGNIS . ET . BASIBVS

QVAE . XYSTVS . V . AEQVATA . IV . FRONTEM

CONSTITVERAT

FAVSTA . MOLITIONE

ET . OPERE . INTACTO . IN . LATERA . AVERSIS

OBELISCVM . C . CAESARIS . AVGVSTI

GEMINVM . EI . QVI . IN . EXQVILIIS . STAT

E . MAVSOLEI RVDERIBVS . TRANSLATVM

AREAE . QVIRINAH . EXORNANDAE

INTERMEDIVM . STATVI

LACVM . ET . SALIENTES . RESTITVl . IVSSIT

t. 1786.

Nella base dell' obelisco del Quirinale dalla parte che guarda la Via di Porta Pia o Venti Settembre.

228. 229.

XII . KAL . OCT.

ANNO

W . DCC . LXXXVI.

ANNO XII.

SACRI . PRINCIPATVS

EIVS

A destra. A sinistra dalla banda che guarda il palazzo Rospigliosi.
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230.

IOANNE . A.XTI.NORIO . CAMERTE . AKCrilT. H. 1186.

Nello stesso lato più in basso.

231.

SALVE

OPTIME . PRIIJCEPS

SALTE

PARENS , POPVH . ROMAM

5 VOTISQVE . VIVE NOSTRIS

VIVE . VRBI . TVAE

VIVE

ORBI . CRISTIANO

evi . TE . DEVS

15 MAXIMV.ìI . RECTOREM

DEDIT

Dalla partf che guarda la nuova strada apprta verso le scuderie.

232.

XYSTVS . V . PONT . MAX
COLOSSAEA . HAEC . SIGNA . TEMPOKIS . SVI . DEFORMATA

RESTITVIT

VETERIBVSQVE . REPOSITIS . INSCRIPTIO.MRV S

5 E . PROXIMIS . CDXSTANTIMAMS . THEKMIS

IiV . QVIRINALEM . AREAM . rKA>STVLIT

ANNO . SALVTIS . MDLXX\IX

PONTIFICI IVS . QVIRTO

Nel basamento verso il palazzo Rospigliosi.

233.

MK . QVONDAM . AEGYPTI . DESECTVM . E . CAVTIBVS . \ .NDAS

VIS QVEM . PER . MEDIAS . ROMVLA . TRANSTVLERAT

\r . .STAREM . AVGVSTI . JIOLES . MI15.ANDA . SEPVLCRI

5 CAESAREVM . TIBERIS . OVA . NFMVS . ADLVERET

I.AM . FRVSTRA . EVERSVM . FRACTVMQVE . INFESTA . VETVSTAS

MSA . EST . AGGESTIS . CONDERE . RVDERIBVS

.\AM . PIVS . IN . LVCEM . RFVOC.AT . SARTVMQVE . QVIRI.M

SVBLIMEM . IN" . COLLIS . VERTICE . STARE . IVBET

10 INTER . ALEXANDRI . MEDIVS . QVI . MAXIMA . SIGNA

TESTABOR . SEXTI . GAVDIA . FACTA . PII

Nel grande basamento del cavallo di Fidia dalla parte opposta alla fontana ovvero verso le scuderie.

Queste iscrizioni leggonsi nell'obelisco al Quirinale.

Innalzato questo obelisco a decorazione del ^lausoleo di Augusto, e caduto tra le rovine, fu scoperto nel 1527 uni-

tamente all'altro che si vede nella piazza dietro la tribuna di S. Maria Maggiore, come già si è scritto. Questo però
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non fu ilissotterato. ma si laseiù sepolto, « tale vi rimase fino all'anno 1781 lissendo ponteiice Pio VI. Fu scoperto

il 25 Aprile nel vicolo che couiliice a^l: otto Cantoni, il 27 Ottobre si rinvenne il grande zoecolo, e 1113 Aprile del

successivo anno 1782 fu cavato fuori dalla terra. Il 20 Lujjlio dello stesso anno fu trasportato al Quirinale. Eseguiti

i lavori delle fondamenta e del basamento il7 0ttiibr'' 17.S6 fu innalzato il primo pezzo, il giorno 14 il secondo, e il

31 l'ultimo pezzo. Il 20 Gennaro del 1787 vi fu collocata la croce di metallo, e vi furono fatte scolpire le iscrizioni (1).

Tutte queste lavorazioni furono compiute sotto la direzione dell" arcbitetto Giovanni Antinori da Camerino.

234.

PIVS . VI . PONT . MAX. a. 1789.

10

OBELISCVM . SALLVST1A^VM

QVKll . PROLAPSIONE . DIFFRAC.TVM

SVPERIOR . AETAS

lACENTEM . KEHQVERAT

COLLI . HORTVLORVM

ÌN . SVIi.SIDENTIVM . VIARVM

PROSPEC.TV . niPOSITVM

TKOPAEu

CRVLLS . PHAEKIXO

TRINITATI . AVGVSTAE

DEDICAMr

Nel lato cbe guarda la sottoposta scalinata.

Dalla parte di Tramontana.

Dalla banda dì Mezzogiorno.

235

III . Einvs

\PR1L.

A-NÌNO . M . DCC.

LXXXVIIH.

236.

SACRI

PRIMCIPAI V.'!

EIVS

ANNO . XV.

237

CAMFRTE . AliCHITECT.

Dalla parte d'Oriente sulla fine del piedestallo.

Queste iscrizioni leggonsi nella base dell' obelisco eretto neli' area mnanzi la chiesa della Trinità de' Monti.

Appartenne quest'obelisco con geroglifici agli ornamenti degli orti Snllustiani che incendiati e devastati dai Goti

r anno 409 lo travolsero nelle loro rovine. Nel 1.527 vi giaceva ancora ove lo vide il Fulvio {Op. cit. pag. LXXI) il

'1) \'. n:ario del Craras n. 694, 712, 760, 78S. 9110. 9l«, 1228. 1230, 1232. 1258.
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quale scrive che era spezzato. Dopo quest' epoca dalla valle ove era in origine situato, fu trasportato sul ripiano dei

monte tra porta Saiara e Porta Pinciana, area dell'attuale villa Lodovisi. Il Mercati che scriveva sotto Sisto V.

nel 1589 dice che l'altezza di quest'Obelisco compreso il piedestallo di mnrmo bianco, e la base di granito rosso,

ossia dal piano della terra alla sommità della punta fra alto palmi 81 (1), e racconta ancora che era intenzione di

Sisto V. di farlo innalzare nella piazza della Madonna degli Angeli alle Terme Diocleziane. Questa idea però non ebbe

effetto forse pel suo breve pontificato, e cosi rimase nello stesso sito fin al 1733 anno in cui Clemente XII dietro sua

richiesta, lo ebbe in dono dalla principessa Lodovisi, coli' intendimento di farlo erigere nella piazza avanti la nuova

facciata di S. Giovanni in Latcrano A tale scopo lo fece trosportare presso la Scala Santa, ove rimase giacente per

non avere avuto effetto quest" idea del pontefice Scorse ancora un mezzo secolo senza essere dirizzato in luogo alcuno,

e finalmente sotto Pio VI fu collocato ove si vede sotto la direzione dell'architetto Giovanni Antinori da Camerino.

Nel Gennaro del 1787 furono principiati i fondamenti e il 25 Aprile del 1789 fu fatto l' innalzamento del primo pezzo,

e il 16 Maggio del secondo (2) alla cui sommità vi fu imposta una croce di metallo con entro le reliquie di alcuni

Santi (3)

238.

PIVS . vi . PONT . MAX. ^- l'^^'^-

OnELISCVM

REGIS . SESOSTRIDIS

A.C. CESARE . AVGVSTO

5 HORARVM . I.NDICE5I

IN . CAMPO . STATVTVM

QVEM . IGMS . VI

ET . TEMPORVM . VETVSTATE

CORRVPTVM

10 BENEDICTVS . XIIII . P . M.

EX . AGGESTA . HVMO . AMOLITVS

RELIQVERAT

SQVALORE . DETERSO

CVLTVQVE . ADDITO

15 VRBI . CAELOQVE . RESTITVIT

ANNO . M . DOC . XCIl.

SACRI . PRI\CIPATVS . EIVS . XMII

Dalla parte destra di chi guarda l'obelisco dal palazzo Innoeenziano.

Dall' altro lato verso Oriente.

239.

(IVAE CELEBRIS OHM SIGNABAT PVRAMIS HOKAS

ERACTA DEHINC LAPSV SPRETA lACEBAT HVMO

ANTIQVVM RENOVATA DECVS NVNC FRONTE SVPERBA

DINVMERAT SEXTl TEMPORA FAVSTA PII

240.

IOAN . ANTI.NORIO . CAMPRTE . ARCHIT.

Nel piedestallo dalla stessa parte.

(1) Degli Olelischi di Roma ecc. pag. 258.

(2) V. Diario ilei Cracas n. 1260, 1342, 1346, 1440, 1492, 1494, 1500.

(3) V. Cancellieri P, Mercntn il Lago di Piazza Navoiia pag. 165, col. 2.
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Hi.

IMP . CAKSAR . Itivi F «• l''92.

AVGVSTVS

1' X T I F K X . M A X 1 M V S

IMP . \il . t;os . \i . Titiii . I' rr . \iv.

5 VKG\PrO . IN . l'DTKST \TEM

POPVr.l . KOMANI . REDACTA

SOM . DOIVVJI . Di:niT

Scolpita nella parte che guar la il palazzo Innoccnziano, e lUiIla parte opposta.

Leggonsi nella base dell' obelisco situato nella piazza di Monte Citorio.

È questo uno degli obelischi trasportato in Roma da Augusto dopo la conquista dell' Egitto, e fu collocato nel Campo
Marzio. È molto probabile che cedesse al fuoco appiccato in questa contrada dalle truppe di Roberto Guiscardo allor-

ché entrò in Roma nel 1084 per liberare Gregorio VII chiuso in Castel Sant'Angelo, e che venisse per conseguenza
coperto dalle rovine delle fabbriche adiacenti. Dalle indicazioni di alcuni scrittori dell' esistenza di quest' obelisco, Si-

sto V diede incarico al Fontana di cavarlo fuori, ma siccome fu trovato ridotto in troppo cattivo stato, cos'i si ab-
bandonò nello stesso sito da dove fu cavato nn'll' anno accennato in principio. Dall'iscrizione riportata alla pag. 133
n. 226 apprendiamo che quest' obelisco fu dissotterrato nel 1748 nella località detti) Larz/o delV Imprrsn alle falde del

Monti- Citorio Era rotto in più pezzi e danneggiato molto dal fuoco, e fu trasportato sotto la direzione del Zabaglia

nel cortile della Vignaccia ove rimase fino all'anno 1792 in cui Pio 'VI lo fece innalzare dinanzi al palazzo Inuocen-
ziano. Di quest'operazione affidò la cura al già menzionato architetto Giovanni Antinori che il 16 Agosto 1788 prin-
cipiò col trasportare nella piazza indicata il piedestallo, e il 6 Giugno del susseguente anno 1792 fu eseguita l'erezione.

L' Antinori colpito in questo stesso anno dalia morte fu surrogato da Francesco Belli che portò a compimento i ri-

stauri.

SECOLO ILtllL.

242.

PIVS . VII PONT MAX. a. 182-2.

OBEI.ISCVM . AVKKXH.WM

QVI . VNVS . SVPERERAT

TEMPORVM . INIVRIA . DIFI'RACTVM

5 DIVQVE . OBLITVM

IN . PRISTINAM . FACIEM . KESTITVI

ATQVE . HOC . IN . LOCO . FRIGI . I\SSIT

VT . AMOENA . PI.NCII . SPATIA

C1VI8VS . AD . APRICANDVM . APERTA

IO EXIMIl . GENERIS . MONVMENTO

DECORARET.

Dalla parte che guarda Occidente.

243. 244.

XI KAL. SACRI

SEPTEMB. _- . PHINCIPATVS

ANNO MDCCC l J KIVS

XXII ANNO XXIII

Dalla banda opposta. A sinistra.

Sono scolpite nella base dell'obelisco che sorge nella passeggiata pubblica sul Monte Pineio.

Voi,, xiii. Fiso. vii. 18
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L'ultimo obelisco ad essere innalzato a decoro e ornamento della nostra città fu questo che nel XVI secolo il Ful-

vio (1) lo vide rotto in due pezzi fuori delle mura dietro la chiesa di S. Croce in Gerusalemme entro una vigna. Ur-

bano Vili lo fece trasportare nel palazzo della sua famiglia in Roma e fu collo''ato nel cortile (2 da dove ne fu rimosso

nel 1773 da Clemente XIV a cui lo die in dono Cornelia Barbermi, e fu portato nel giardino della Pigna al Vaticano.

Pio VII dopo averlo fatto ristaurare lo fece trasportare nel Monte Pincii» ove fu innalzato sotto la direzione dell'ar-

chitetto Marmi nel Settembre del 1822.

Di questo obelisco in uno degli archi dell'acquedotto dell'acqua Felice ne fu fatta scolpire in marmo la seguente

memoria che io non ho visto, ma che viene riportata da molti scrittori tra i quali dal Cancellieri. {Il Mercato di

Piccia Navona pag. 173, col. 1°), e dal Nibbi (3).

2i5.

OBELISCI FR.\GMENT.'V DIV PROSTRATA

CVRTIVS SACCOCCIVS ET MARCELLVS FRATRES

AD PERPETVAM HVIVS CIRCf SOLIS MEMORIAM

ERIGI CVRARVNT

5 ANNO SALVTIS M. D. LXX

246.

MABIAE . VIRGINI a. 1854.

GENITRICI . DEI

IPSA . ORIGINE

AB . OMNI . LABE . IMMVNI

PIVS . Villi . P . M.

INSICNIS . PRAECONII

FIDE . CONFIRMATA

DECRETO . Q . D . E . VI . EID . DEC.

A . MDCCCLim

15 PONEND . CVRAVIT

AERE . C.ATH . ORB . CONLATO

AN . SAC . PRINCIP . XII

ALOIS . POLETTIO . ARCHIT

Nella base della Colonna della Concezione in piazza di Spagna.

Questa colonna innalzata da Pio IX a memoria della definizione del dogma della Concezione fu scoperta nel 1777

presso la casa dei PP. della Missione, e nel Maggio dell'anno successivo fu tirata fuori sotto la direzione dell'inge-

gnere Albertini, e venne quindi collocata nel cortile del palazzo Innocenziano. Dopo 80 anni circa fu da questo luogo

rimossa per essere eretta nella piazza di Spagna col architettura di Luigi Poletti.

Sorge questa sopra basamenti diversi con un capitello composito sul quale è un piedestallo cilindrico sostenente

gli emblemi dei quattro Evangelisti che reggono il mondo sormontato dalla colossale statua della Concezione. Nei

quattro piedestalli che escono fuori dal primo basamento sono quattro grandi statue, rappresentanti Mosè, Isaia, Eze-

chiele e David. Nei quattro specchi poi dello stesso basamento sono bassorilievi istoriati nei quali è ricordato il sogno
di Giuseppe l'annunzia ione della Vergine, la sua incoronazione, e la promulgazione del dogma sull'immacolato suo

concepimento.

(I) Antiq. pag. LXVU e ZXXIs.

(3) V. Tolti Pompilio Rit.-tttto di Roma Uoderna 16?.8 pag. 273.

(3) Roma nel MDCCCXXXVIII Parte Seconda Antica pag. 275.
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1^ epoca iu cui il sepolcro di Adriano venne convertito a luogo di difesa, fu il ({uinto secolo. Le

sue ammirabili sculture che coronavano la parte rotonda del monumento furono in gran parte di-

distrutte nella guerra Gotica, siccome lanciate dagli assaliti contro i Goti assalitori della fortezza.

Nei primi anni del secolo settimo nella sommità della mole vi fu costruita una cappelletta in onore

del S. Arcangelo quivi apparso a papa S. Gregorio nel 590, anno in cui Roma era afiìitta da una

terribile pestilenza. Da quest" anno al decimo secolo non si riscontrano avvenimenti di rilievo, e può

dirsi che la sua vera storia militare e politica principia dal 923 in cui se ne resero padroni Albe-

rico e Marozia sua moglie, e i cui discendenti signoreggiarono Eoma fino al 956 in cui questa for-

tezza rientrò in potere dei papi. Pochi anni dopo cioè nel 974 se ne rese padrone il celebre Cre-

scenzio che assediatovi e vinto nel 97S da Ottone III vi perde la vita. In quest'epoca il sepolcro

era già detto Castel S. Angelo, e ciò può essere avvenuto quando nel 956 ritornò in potere dei papi.

Importanti furono le opere di difesa costruitevi sotto la dominazione di Marozia ,
di Alberico II

suo figlio, e di Crescenzio. Prese il monumento la forma di torre, e trovasi comunemente nei do-

cumenti e scrittori di quel!' epoca menzionato col nome di Arx Crescentii. Morto Crescenzio rimase

nuovamente alla Chiesa a cui fu quasi subito tolto da un tal Cencio figlio di Stefano prefetto di

Roma che nel 106.3 vi ricoverò e protesse contro lungo assedio l'antipapa Cadolao. Nel 1084 vi

si rifugiò Gregorio YII che assediatovi dall'imperatore Enrico IV. ne fu liberato da Roberto Gui-

scardo r incendiario. Nel 1091 i seguaci dell' antipapa Guiberto lo tolsero ai partigiani del papa, e

lo ritennero fino 1099 in cui fu ricuperato da Urbano IL Innocenzo II lo riprese nel 1138 per la

morte dell'antipapa Anacleto II che lo areva occupato fin dal 1133, ed i partigiani del papa segui-

tarono a ritenerlo fino al 1312 in cui cadde in potere del popolo insorto contro la nobiltà. Poco

dopo lo riebbero gli Orsini partigiani del papa, e nel 1328 fu a questi tolto ed occupato da Ludo-

vico il Bavaro, ai cui partigiani poco dopo la sua partenza fu ripreso dagli Orsini stessi.

Cambiato nel 1364 il regime municipale il Castello passò direttamente alla sua dipendenza, ma

desiderando i Romani che il papa tornasse ad avere la sua sede in Roma, glie ne offrirono le chiavi,

cosi che tornò luiovameute sotto la giurisdizione papale. Sotto Urbano VI soffri moltissimo stante

l'assedio di un'anno che vi tennero i Romani contro il Francese Pietro di Gontelin sostenitore del-

l'antipapa Clemente VII. Le rovine sofferte furono tali che dopo la resa rimase abbandonato, e Boni-



Bonifacio IX vi fece molte riparazioni che caddero non molto dopo, e senza dubbio altre vi saranno

state eseguite durante il XV secolo.

L' importanza però di queste riparazioni per la solidità e per 1' architettura militare ebbero prin-

cipio con Alessandro VI come accennano le sue iscrizioni che vi si leggono, e da me appresso ripor-

tate. Fu Alessandro VI che lo conginnse per mezzo di un' andito col palazzo Vaticano, per dove

passò egli stesso quando si ritirò in Castello nella venuta di Carlo VIII, e Clemente VII nel sac-

cheggio del 1527. Altre e notevolissime innovazioni vi furono eseguite nella parte superiore sotto

Paolo III, ed altre maggiori sotto Pio IV che lo accrebbe dal lato che guarda il Vaticano, lo for-

tificò con torrioni e cortine e lo circondò di larghi e profondi fossati, (v. Gamucci delle Antichità

della città di Roma pag. 186). In questa parte frequenti sono le iscrizioni che ci ricordano Pio IV,

come moltissime sono le altre che portano scolpito il nome di Urbano VIII, che vi aggiunse opere

interne ed esterne e cangiò aspetto al castello in special modo dalla parte rivolta al fiume. I lavori

principiarono nel 1626 e furono compiute nel 164:1 (v. Iscrizioni pag. 147-149 n. 268-279).

Innocenzo X fece delle riparazioni in qualche punto dei bastioni interni, e Alessandro VII

nel 1656 vi fece alzare il muro nella facciata estrema della mole. Clemente X vi aggiunse nuove

fabbriche interne dalla parte che guarda i prati, e Zenobio Savelli castellano del castello sotto Cle-

mente XII vi fece portare l'acqua e vi costruì una fontana nel 1733. (v. iscr. pag. 151 n. 285). La

statua dell' Angelo modellata da Pietro Verschaffelt e fusa da Francesco Giardoni vi fu fatta col-

locare da Benedetto XIV sotto il quale furono nel 1748 compiuti alcuni nuovi quartieri interni, (v.

iscr. n. 285).
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KRCOLO ^V.

247.

\J
ALEXANDER PAPA VI

M ecce LXXXXIII

248.

U
ALEXANDER
BORGIA . PP . VI

Nel circolo dfiia mole dalla parte che guarda il Vaticano.

24?.

Q
ALEXANDER
VI . PONT . MAX

Nello stesso circolo dalla parte che guarda i campi.

a. 1493

a. 1495.



250.

ALEXANDRI . BORGID a. 1405

PP . VI . ANNO . mi . DIE . V

DECEMBR, . M . CCCCLXXXXV

TIBERIS . AD . HOC

5 SIGNVM . INVNDAVIT -{ J-

Nol bn.stionn intorno «IsUa parte che guarda il Tevere.

a. I4i)5.

251.

ALEXANDER . VI . PONT . MAX

INSTAVRAVIT

AN . SAL . MCCCCLXXXXV

Nella facciata della naolc. Il grande st' mma scalpoUnto è sorretto da due Angeli.

.^i:coi.o %^ I.

252.

FaVI.VS . Ili . 1>'1NT . MAX »• ^^J'"^-

CVM MVLTA Ali KIUMITA

PKM AMPMSS . IlVIVS ARCIS

ADDtDISSET IIV.NC KTIAM

') LOCV ANIMI (,'AVSA EXTKV

EXDV ORNANDVQ . MADAVIT

M . I) . WWIlI.

TlBBBlO CRI8P0 PRàEFECTO.

Sopin lii jiorta l'In' iinttc agli appartamenti siipi-riori dalla parto che guarda i prati.

2ó3.

a. 154(5.

V7
PAVLVS . HI . PONT . MAX

AD . TVTElIÀ . ET . ORNATV

Sopra la porta interim che mette alla mole.
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2")4. a 1546.

P.WIA'S . Ili . l'ONT . MAX i'ONTinCATVS . \'l . ANNO . XIlI

In lina lofrpia che rimano nella parto siipcrioip ilei castello.

255.

PAVLVS . Ili . PONT . MAX . AN . SALVTIS . M D XLVII a. 1547.

Sopra alcune porte di una sala la cui volta ò tutta pitfurata. i' fa parte degli appartamenti superiori.

256.

PAVLVS . Ili . PONT . MAX ». ine.

Questa memoria è ripetuta sopra le diverse porte degli stessi appartamenti.

, 257.

PAVLVS . Ili . PONT . MAX. ". ine.

Sopra un focolare situato in una camera degli appartamenti suddetti.

258.

U a. 1.563.

PiVS . mi MIDICES

MEOIOL . PO.NT . MAN

A%\ . SM. . ^I n rxrii

o
Sopra una porta che corrisponde nella strada interna tra la mole, ed alcune- fabbriche dalla parte che guarda il

Vaticano.

•JhO.

PIVS . mi . MEDIOL^ . P . M *• "c.

Sopra alcune porte degli appartamenti che guardano verso il Vaticano.

Yor,. XII). Fasc. vii. 19
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260.

^
PIVS . mi . MKDICrS

MEDIOL . PON . MAX

ANN . SAL . M . DLXIII

Negli appartamenti costruiti «la Pio IV dulia parte che guarda il Vaticano.

a. 1563.

261.

PIVS mi . PON . M a. ine.

Suir estremità dei flnestroni della u;rande molo.

Negli appartamenti sopra indicati.

Negli anzidetti appartamenti.

262.

u
PIVS mi MEDICES

MEDIOLA PONT .

MAX . ANN . SAL .

M . D . LXIIlI .

263.

kJ
PIVS mi MT^DICES

MEDIOL PONT

MAX ANN. SAL.

M. D. LXniI

a. 1564.

a. 1564.

264.

O C? Q
SVB TRIB. SVMIS P. XIS. V. VRBA. VII. ET. GREG.° XIIII

NICOL TODINVS ANCON ABCIS. SANC. ANGELI PRa;FECT. AN. SAL.

VJ
manil_

OR . BO.

. F .

Sopra la porta che mette agli appnrtamenti nella sommità del castello. L'iscrizione è scolpita sopra una lista che

s' intreccia tra i stemmi, opera di Manilio Bolognese.
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:0'

CLEMENb . Vili . ^vy l'U^'i' • MAX

Negli appartamenti sup^M-iori fatti ila Clemente Vili.

U7

a. lò'.n

266.

CLEMENS Vili PONT. MAX. A. VII.

Sopra una porta degli stessi appartamenti.

a. 1597.

10

267.

ANNO . CHRISTIANAE . SALVTIS . CU . Ij . IIC

DIE . XXIIII . DEr.EMBRI.<i

ERIDANI . IMPERIO . CLEMEAS . ET . PACE . PEH . OKlil'.M

.WREA . REDDIDERAT . SECVLA . ROMA . Tini

r.VM . SVBITO . TYBRIS . ASSYRGEN'.S . IlVC . EXTVLIT . V,\DAS

ET . TE . PENE . SVIS . CONTVMVLAVIT . AQVIS

SCILICET . EXTOLLA^T . AMMOS . .NE . GAVDI\ . \(JSTR0,'!

TEMPERAT . ADVERSIS . PROSPERA . QVAEQVE . DEVS

^- ^'
IO . KRANCISCVS . ALDOBRA.NDINVS . ARCIS . IIVIVS

ET . S . R . E . COPIARVM . i.FNERAMS . PKAKFKCTVS

PCiiVIT

Nell'interno del bastione che guarda la strada.

Piccola lapide nel bastione interno.

SE€€»L'?* XV SI.

268.

kJ
VRIÌl.WS . MII

PONT . MAX

A . SAL . MDC.WIIll

a. 1598.

Iii21.

Nel bastione interno a de.stra.

269.

VRBA-W.S . VIII

P(J.\T . !MAX . 4N . VI

U. 162S.
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270.

VRBANVS Vili PONT. MAX. a. 1628.

PROPVCWCVI.VM DVO IIAEC INTEUCI-N DK.NS

SVB PONTIS FORNICE SPATIA

INVTILITER A^TIQVITVS FABRICATVM SOLO AEQVAVIT

5 FLVMINIS LAPSV HAC EXPORTE REFERATO

QVOD MVNITAM MAGIS ARCEM EFFICIT

EF EXVNDATIONES INGRVENTES COHIBET

NE POSTERI PROVENIENTIS HINC VTIUTATIS

IGNORI SECVS QVID MOLIANTVR

10 HOC VOLVIT EXTARE DOCVMENTVM

ANNO DOM. MDCXXMII. PONTIFIC. V.

Fu vista in questo castello dal Ciaecouio [Vitae H rps gestae Pontificum ecc. Toni. Qiiart. col. 515).

27).

C
VRBANVS Vili

PONT . MAX

A FVNDAMENTIS

RESTITVIT

ANNO MDCXXX

PONT Villi

Nel bastione interno.

272.

o
VRBANVS Vili

PONT . MAX.

ANNO MDCXXX

PONT Vili

Nel bastione interno che corrisponde sulla piazza d'armi.

273.

ANNO . MDCXXX

a. 1630.

a. 1630.

VRBAPsVS Vili " ^*^3o

PONT . MAX

Nel bastioni' interno.
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274.

a. lem.

\I1IHNVS vili

TOM VIAX ANNO

MII MDCXXXI

Nel suddetto bastione.

215.

VRBANVS Vili. PONT MAX

Sopra la porta interna del castello.

276.

o
VRBAiVVS VII!

Sopra una porta dell' antica polveriera n. 2

277.

^
\ KliAUVS . \ III

POlM . MAX . ANNO

Vili M . DC . XXXI

Nel bastione interno che corrispon(Je sulla piazza d'armi.

278.

yj
VRBANVS

Vili . PONT . MAX

ANNO . Vini

11 D C XKXI

Sopra la porta interna del castello.

a. ine.

a. 1631.

a. 1631.
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279,

o
VHbAiNVS . \III

PO.NTIFEX MAXIMVS

A FWDAMFNTIS

RESTITVIT

ANNO M . DC . XXXXI

PONT . XIX

Nel bastione dalla parte che guarda la cittfi a sinistra.

280.

INNOCENTIO . X . PONT . O . M.

ANDREA . IVSTINIANO.

BASSANI . PRINCIPE.

AKCIS . PRAEFECTO

5 VII , ID . DECEMI) . A . D . M . D . CXI.VII

T^BFRIS

tr'3^ AD HOC SIGNVM ^_£j

EXVNDAVIT

Nel muro del primo bastione interno pros.-,imo alla strada pubblica verso il Tevere.

281.

\J
IN.NOCENTIVS X

PONT. MAX

ANNO MDCLV

RONT. I\

Nel bastione interno.

o
282.

KJ
ARCI IIVIC

vj

AD . TVENDIM . PONTIFICIAII . 1UIFSTATE5I . DESTINATAE

NE . FRONTIS . EXTREMAE . VLTIJIVS . DECOR

DEFICERET

' ALEX . VII . PONT . MAX.

MVRVM . HVNC . IN . ORBEM . VNDEQVAQ . IVSSIT . ATTOLLl

SVPREMVM . VEI.VTI

a. 1641.

a. 1647.

a. 1652.

a. 1656.

lìEGIAE . MOUi! .

(
CORON AMENTV

ANN . S AL . OM D CI, V 1

Nel muro interno drl maschio.

SVI . II .
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283.

g^j^ H. 1()6(».

SiGNVM . I^VNDATIONIS

An . MdCI.X . l'RlD . NON . NONKMIÌK.

Ai.EWNniu) . vri . Pont . Max.

AVCVSTI^O . CllISlO

5 Aucis . Pr\fi-'.

Nel muro del primo bastione interno prossimo alla strada pubblica vnrso il Tevere.

284.

vj
ARCIS COMMODITATI

. . CLEMENS . X . PONT . MAX
l J AMPLIAVIT ET AVXIT l J

ANNO IVB . MDCLXXV

Nel prospetto delle fabbriche aggiuntavi neir interno d;i Clemente Decimo.

ssì;€Olo ^veìsi.

2S5.

W
CLEMENTI XII. P. M.

QvoD Aqv.e Parte e Vaticano Colle

\y Adriivam Arcem Addvcta

Salvbriori Havstv

5 Stativis Pk.esidiariis Prospexerit

A . D . MDCCXXXIII.

Carolvs Mìria Sacripvntes.

AeRARIO ArCIQVE PR/EFECTVS

Ad Testanraai Posteris

15 Providentiss. Principis Beneficentiam

P. C.

Zenobio Dvce Barello De Palvmraria

EivsDEM Arcis Cvstodi.e Pr.eposito

•Sopra una fontana addossata nelWnterno della cortina che corrisponde sulla via pubblica.

a. 1675.

a. 1733.
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2^6.

Hi;>KDlCTO XIV. V. (). M.

OB

FONTIFICVM EXCVBIARVM STATIVA AVCTA

\C IN AMPLIOREM FORMAM RFDACTA

MARIVS BOI.OGNETTVS

PONTIFICII ^RARII PRjEFECTVS

CVRATOR OPERIS MEM. PONI CVRAVIT

ANNO SAI.. MDCCXrjII . PONT. IV.

a. 1743.

Fu veduta sopra la porta della spezieria del castello dal Galletti {Inscr. Bonon. CI. I, n. 101. p, XL).

É.I



PARTE Vili.

PALAZZO DEL QUIRINALE
E

FABBRICHE ANNESSE

V(jl. un. Kisc. VII. 20





p,rimo tra i Papi a portare la sua dimora sul Quirinale fu Paolo III. L" abitazione era però pri-

vatissima, e fu couvertita in grandioso palazzo da Gregorio XIII dopo di avere ottenuto dal Cardinal

d'Este l'area che quivi possedeva. La fabbrica fu principiata sotto la direzione dell'architetto Fla-

minio Ponzio, a cui tenne dietro Ottavio Mascherino da Bologna. Sisto V e Clemente VIII la pro-

seguirono servendosi del Cav. Fontana coi cui disegni fu innalzata quella parte del palazzo che guarda

la Via che conduce a Porta Pia. Morto Clemente Vili, Paolo V, suo successore, si valse dell' opera

dell'architetto Carlo Maderno, sotto cui fu portato a compimento. Oltre al palazzo Paolo V. fece co

struire eziandio altre fabbriche per gli ufflcii lungo il pendio del monte ed il tempo occupato in

tutte queste opere di costruzione fu di molti anni, siccome rilevasi dalle iscrizioni che principiano

dal 1610 e giungono fino al 1616.

Urbano Vili isolò questo vastissimo edificio , e ricinse di valide ed alte mura il giardino

annesso.

Alessandro Vili coi disegni del Bernini vi aggiunse la fabbrica per dimora dei famigliari,

che proseguita da Innocenzo XIII, fu poi portata a compimento da Clemente XII coli' architettura

del Fuga. A questo stesso architetto si deve la costruzione del prossimo palazzo della Consulta fatto

innalzare dallo stesso Clemente XII per il Tribunale detto della Consulta, e per la segreteria dei

Brevi.

Clemente XI vi fece trasportare la pittura dell'antica tribuna doUa chiesa dei SS. XII Apo-

stoli, opera meravigliosa di Melozzo da Forlì.

Innocenzo XIII fecevi costruire l'orologio che si vede appena si entra il primo vastissimo

cortile, e sotto vi fu collocato un grande musaico rappresentante la Vergine col divin Figliuolo.

Benedetto XIII e Clemente XIII ornarono il giardino, e quest' ultimo portò altri miglioramenti

alle fabbriche annesse, e rese più agevole la salita del monte, cosa che abbiamo veduto ripetersi

dal defunto Pio IX, che in questa circostanza riparò anche le fabbriche stesse.





PALAZZO DEL QUIRINALE

E

FABHHICHE ANNESSE

»ìì:cos/-» x^iiH.

287.

PAVLVS . V. a. 1610.

PONT . MAX.

* . SVI. . MDCX.

Sopra la porla (Ifiratrio de//a PanHtma al Quirinale, balletti [Inscr. Rom. T. I. CI. I, n. 115, p. LXXVII).

288.

PAVLVS . V. a. 1610.

PDNT . MAX.

A . .SAI, . M . DC . X.

PONT . .SVI . VI.

Nello stesso atrio si legge aneli- qim.sta vA\U dal Galletti {Inter. Rotii. T. 1, CI. I, n. 12:^, p. LXXIX).
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289. '

SANCTISS . MAIIIAE . VIRGIMS il. 1610.

AMMVNCIATIO.M

PAVLVS . V . l'0>T . MAXIMVS

ANiNO . DOMIM . M . DC . X . POiVT . SVI . VI.

5 DICAVir

Nella cappella dnir Annunziata posta nel palazzo. Galletti Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 122, p. LXXIX)

290.

PAVLVS . V . PONT .• MAX. a. 1610.

PALATIVI! . QVIRINALE

IIAC . PARTE

A . FVNDAMENTIS . EXTRVCTA

AMPLIFICAVIT

ANNO . DOMINI . MDCX.

PONTIFIC . SVI . VI.

Pres.so la grande sala nella fabbrica della Panetteria. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 124. p. LXXIX).

291.

PAVLVS . V. a. 1610.

PONT . MAX . A . \I.

Sopra una porta del palazzo. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. 1, n 134, p. LXXXI).

292.

PAVLVS . V. aquila PONT . MAX. a. 1611.

in

ANN . MDcxi. bassorilievo pontif . vi.

Nel camino dell" antica sala del palazzo. Galli^tti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 126, p. LXXIX).

293.

PAVLVS . V . PONTIFEX . MAXIMVS a. 1611.

ANNO . MllCXI . PONTIFIC . VI.

Nel camino d'un altra sala si legge anche questa stampata parimente dal Galletti [Op. ei't. n. 127, p. LXXX).
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294.

PAVLVS QVINTVS PONT. MAX. a. 1611.

ANNO SVLVTIS MDCXI.

POi\T . SVI VII.

Sopra la scuderia delle guardie a cavallo veduta dal Ciacconio. ( Vitae et res gestae Ponti/. T. Qnar. col. 38i).

295

PAVLVS . V . PONT . MAX. a. 1612.

ANNO . SAL . M . DC . XII.

PO.XTIF . SVI . Vili.

Nel palazzo sopra la porta che guarda il Rione Trevi. Galletti {Inscr. Rem. T I, CI. I, n. 147, p. LXXXV).

296.

PAVLVS . V. a. 1614.

PONT . MAX . A . X.

Sopra le porte nell'atrio del palazzo. Galletti (Inscr. Row. T. I, CI. 1, n. 168. p, XCVI).

297.

PAVLVS . V. a. 1615.

PONT . MAX.

A . SAL . MDCXV.

PONTIF . SVI . XI.

Nel muro esterno della casa dell'Uditore Pontifìcio situata nella scesa del Quirinale. Galletti {Inter. Roni. T. 1. CI.

I, n. no, p. XCVII).

29^.

PAVLVS . V . PONT . MAX. a. 1615.

AN . SAL . MDCXV . PONT . XI.

Sopra la porta principale d»! palazzo dalla parte della piazza.

299.

kJ
n. 1613.

PAVLVS . V . PONT . MAX.

ANNO . SAL . MDCXV . PONT . XI.

Sopra la porta del palazzo sulla Via dei (Quirinale.
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300.

O
a. 1615.

PAVLVS . V . PONT . MAX.

DVTARnM . .VPOSTOLÌCAM . IiV . IIIS . AEDIBVS

r-.VniALIVM . COMMODITATI . COLLOC.IVIT

A.^.^'o . MDCXv . po.\tif . svi . xi

Nella facciata della Dateria al Quirinale. Galletti {Inscr Ror,i. T. I. CI, 1. ii. 174, p. XCVIII).

301.

PAVLVS . V . PONT . MAX. >i. 1615.

SACELLVJI . PONTIFICIVM

EXTRVXIT

PALATIVM . AVXIT

ET . l.V . MELIOREM . FORMAM

REDEGIT

A DOM . MDCXV . PO.\T . SM . XI.

Nel palazzo presso la cappella Pontificia. Galletti {Insci: Rom. T. I, CI. I, n. IIS p. XCVIII).

302.

PAVLVS . V. a. 1616.

PONT . >! \X . A . XII.

Neil' architrave delle porte del palazzo. Galletti (Inscr. Rom. T. I, CI. 1. n 185, p. CI).

303.

PAVLVS . V . PONT . MAX. PONTIFICATVS . SVI a. 1G16.
«

ANNO . SAL . MDCXVI. ANNO . DVODECI^IO

Sopra ambedue le porte della cappella Po:itificia. Gall'tti {Inscr. Rom. T. I, CI. J, n. 177, p. XCIX .

304.

PAVLVS . V . PONT . MAX ». 1616.

tNM) . PONTIF . SVI . XII.

L'ggesi sopra 6 porte nrlla sala dirimpetto alla cappella pontificia. Galletti {Inscr. Rom. T. 1, CI. I, n 170, p. C;
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305. a. 1616.

PAVLVS . QVINTVS . PONTIFEX . MAXIMVS . ANNO . PONTIFIC . SVI . XII.

Nell'epistilio ilell' una e l'altra parte dei cancelli nella cappella Pontificia. Galletti (Inscr. Rom. T. I. CI. j, n. 186,

p. CU).

306.

PAVLVS . V . PONT . MAX. a, 1616.

SACELLVM

IN . HONOREM . ASSVMPTIONIS

BEATISS . VIRGINIS . MARIAE

5 DICAVIT

ANNO . DOM . MDCXVI . PONT . XII.

Nell'interno dell'arco sopra la porta della cappella dell'Assunta. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n.l78, p. C)

307.

PAVLVS QVINTVS PONTIF. MAX. a. 1616.

ANNO MDCXVI

PONT. SVI XII.

Sopra i cancelli della cappella costruita a contatto della sala regia.

ì^KC'OLO %VIII.

308.

OPVS MEI.OTII E KOLIVIENSIS a. 1711.

QVI SVMMOS FORNICES PINGENDI ARTEM

MIRIS OPTITAE LEGIBVS

VEL PRIMVS INVENIT VEL ILT.VSTRAVIT

5 EX ABSIDE VETERIS TEMPLI S. S. XII. APOSTOLORVM

HVC TRANSLATVM ANNO SAL. MDCCXI

Nel primo ripiano della grande scala del palazzo. È scritta sotto la pittura a fresco di Melozzo da Forlì che fece

parte dell'antica tribuna della chiesa de' SS. XII Apostoli, e fu quivi collocata per ordine di Clemente XI nel 1711.

VoL. XIII. Fasc. Vili. 21
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300.

CLEMENS XI. PONT. MAX.

FR. AVGVSriiNO DE ABBATIBVS OLIVERIO

EPISCOPO TARGENSI ET APOSTOLICI SACRARY PRAEFECTO

HVMILITER SVPPLICANTE

5 SACELLVII HOC

AD SELECTAS SANCTORVM MARTVRVM RELIQVIAS

OECEMIVS IN POSTERVM CVSTODIENDAS

DESIGNAVIT ORNAVIT

PERPETVAQVE LAMPADE ILLVSIKAVIT

10 ANNO DOMINI MDCCXV

PONTIFICATVS .SVI \V

a. 1715.

Nella cappella del palazzo.

310.

INNOCENTIVS . XIII.
*

«• i^^^-

PONT . MAX.

ANNO . SAL . MDCCXXIII.

PONT . II.

Nella parte superiore dell'orologio sotto cui è una grande immagine della Vergine col bambino situato nel grande

cortile appena si entra il palazzo. L'iscrizione è a lettere d'oro in campo azzurro (1).

311.

\J
a. 1730.

CLEMENS . XIÌ . P . M.

PALATI! . QVIRliMALIS . EQVILE

AB . INNOCENTIO . XIII

COEPTVM . ABSOLVIT

5 ANNO . DOMINI . MDCCXXX

PONTIP . I.

Nella facciata della fabbrica che serve per le scuderie in prossimità del palazzo.

(1) La Verg'ine col bambino è in musaico lavoro di Giuseppe Conti sulla copia ili Carlo Maratta.
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312.

1(53

CLEMRNS . XII . PONT . MAX.

F.DF.S . AI! . AI.KXAND.Hii . VII . EXCITATAS

\B . INNOCEMIO . XIII . VI.TERIVS . DVCTAS

CDMINVATt . OPl'IilS . SIRVCTVRA . AVXIT . ORNAVIT . PERFKCIT

5 VNNO . DOMINI . AIDCCXXXII . PONT . II.

a. 1732.

Sopra la porta della fabbrica ilei famigliari, e che mette an-ohe al giardino.

313.

CLEMENS . XII . PONT . M.\X.

AD1IINISTRIS

POMIFICIAE . DITIONIS . NEGOCIIS . CONSVLTANDIS

ATQVE . A . BREVIonillVS . EPISTOLIS

5 I.EVJS . ARMATVRAE . ET . THORACATORVM . EQVITVM . TVRMIS

A . FVNDAMENTIS . EXSTRVXIT

A.VNO . S\I, . IIDCCXXXIV . PONT . V

a. 1734.

Nella facciata del palazzo della Consulta.

314.

BENEDICTVS . XIV . P . M.

A . D . MDCCXLI . PfIN . SVI . AN . II.

Nel giardino. Galletti (i/nscr. Bonon. CI. I, u. 76, p. XXX).

315.

a, 1741.

BENEDICTVS XIV P. M.

A. D. MDCCXLI. POiV. SVI A.N. II.

a. 1741.

Il nome dello stesso pontefice è ripetuto nella facciata del Cafeacs nel medesimo giardino.
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316.

CLEMENS . XIII . PONT . MAX. a. 1765.

ZOPHORIS . INSTAVRATIS . TABVLIS . PICTIS

CONQVISITIS . DISPOSITISQNE

NOBILISSIMAM . ,EDIVM . PARTEM

5 RESTITVIT

MDCCLXV . POiNTIF . VII.

Questa memoria è in porfido con lettere di metallo dorato e si vede nella prima stau/a dell' appartamento detto dei

Princifì.

1\
\

317.

CLEMENS . XIII . PONT . MAX. a. 1766.

AEQVATA . SVBSTRVCTIOKIBVS . AMBVLATIONE

MAENIANO . SVB . AEDIVM . FRONTE . RESTITVTt)

PROSPECTV . NOVIS . TERMINIS . EXORlVATO

HORTORVN . AMOENITATI . CO.\SVI.ViT

MDCCLXVI . PODTIF . I\.

Nel muro del giardino.

318.

CLEMENS XIII. PONT. MAX. a. 1766.

ATRIVM HOC FIRMA STRVCTVRA

SVB STILLICIDIO COMMViMTVM

DIDVCTIS TERRIS IN PLANIOREM

ET ORNATIOREM FORMAM REDEGIT

CLIVVMQVE EX ALIA FRONTE a;DIFIClI

MELIVS DEPRFSSVM ET STRATVM

ADSCENSV FAC1LIORE.W REDDIDIT

ANNO DNI MDCCLXVI. PONTIF. SVI IX.

Neil' area del nuovo braccio per i famigliari.

3J9.

\J
CLEMENS . XIII . PONT . MAX.

PARTEM . HANC . AEDIVM . FAMIUAE PONTIFICIAE

SVBSTRVCTIOiWM . VITIO . AC . VETVSTATE . CORRVPTAM

A . FVNDAMENTIS . RESTITVIT . AVXIT

5 ANNO . DOMINI . MDCCLXVI . PONTIFICATVS . VII!

Sopra la porta della fabbrica sul pendio prossima al palazzo.

a. n
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32ii.

4
PIVS . VII . P . M. a. 1814

EX . QVINQVENiNALI . CAl>TIVITATK . ET . EXSIl.IO

IN . VRREM . TRIVMPilAI.I . POMPA . REDVX

IIISCE . I\ . AEnlBVS . A . IX . KAr. . IViN . VSOVF.

5 AD . X . KAr, . AVG . AlV . IH . DCCC . XIV.

MOKATVS . EST

BE^EDICTVS . NARO

SAC . PH.ATII . APOSTOLICI . PRAEFECTVS

DEVOTVS . SANCTITATI . MAIESTATI . QVE . EIVS

10 MEMORIA . NE . DEFSSET

Nell'appartamento che fu del Maggiordomo.

321.

SANCTITATI . PII . VII . P . M. a. 1814.

ET . MAIESTATI . KAROLI . IV . REGIS . HISPANIARVM

AC . ALOISIAE . REGINAE

QVOD . XIII . KAL . IVL . AN . M . DCCC . XIV.

5 FRANCISCVM . DE . PAVLA . BORBONIVM

INFANTEM . HISPANIARVM

CORAM . PARENTIBVS . REGIIS

IN . AVLA . HAC . IN . SACELLVM . TVNC . CONVERSA

TONSVRA . CLERICALI . INSIGNIVIT

10 ET . OMNIBVS . MINORIBVS . OBDINIBVS . INITIAVIl

OB . DIGNITATEM . LOCI . CONCILIATAM

Nell'appartamento che tenev.-i Monsignor Maggiordomo.

322.

PIVS . IX . PONT . MAX. 1860

AEDIFICATIUNE . PRODVCTA

OPi:Rie\S . AMPLFATIS . AVXIT . PERFFCIT

AN . MDCCCLX . SACRI . PRINC . X\

Sopra il portone d' ingresso agli ufficii della Dateria.



166 PALAZZO DEL Ql IRIDALE E FABBRJ' AIVIVESfSE - SEC. XIX.

323.

#*
* PIVS . IX . PONTIFEX . MAXIMVS a. 1864.

SQVVLENTIBVS . AKDIBVS . DISIECTIS

\l! . INCllO\T() . KXCITWir

A:V . MDCCCLXIV

IS'ella facciata della fabbrica a destra sulla Via della Dateria.

324.

O
PIVS IX PONT MAX

ANNO MDCCCLXVI

Nella fiibbrioa degli uffieii in prossimità delle scuderie.

a. 1866.



PAKTE IX.

ISCRIZIONI DIVERSE

i





v^c)otto il titolo d' Iscrizioni diverse io ho riunito tiilts quelle memorie alle quali pel loro scarso

numero, non ho creduto ('are una parziale classificazione. Queste appartengono a privati ediflzi, Isti-

tuti di beneficenza; Biblioteche, Collegi, ed opera pubblicp. Moltissimi sono i Pontefici quivi regi-

strati come promotori di opere pie e curatori dei pubblici monumenti, e. molte eziandio sono le

privato persone che per le lero istituzioni si resero degne della pubblica gratitudine, e di essere

ricordate nella Storia.

Vri-. xiii. Fasc. vai. 22





ISCRIZIONI DIVERSE

325.

F.-' SCARDVA r,;VPICID.\ F. "•• 1107.

n. REG.° LEPIDI A. D. MCVII

In un-i camera interuti sopra Tarco di Costantino V(>duta e stampata da Gaddi Gio. Battista (Roma nobilitata nelle

sue Falbrichc da Clem^nt^ XII, pa•,^ 118).

326.

a. 1451e e

. N . PP . V . M . ecce . LI .

Nell'architrave de! portone di'l Coilfgio Capranica e che ora serve d' ingresso al t'^atro. •

327.

STE. iNA/iDI.WS CAIi. MEDIOI.. MCCCCLXXV. a. 1475.

U
Nel eoHegio Nardini.
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328.

SALVATORIS LATEHAN. riAE

HOSPITAMTATI F.T 31A.\S

VRAE DOKORVM AltTIVH

ACCADEMIAE STE. NAHOr

NVS GIR. MEDIOL. IIAS AE

DES SVO AERE POSH VS MVENS

DONO DEDIT AN.NO SAt.NTiS MCCCCLXX^

14~Ò.

Nell'antico pal.ìzzo del g;overno.

3.29.

Ar.EXANDR ) . SEX . l'O.NT.

M\\ . TYBRIS . HOC . SIC.NV

V.NDIS- . INVASIT . ]iIEliO

M" M V S . C. E O R G I V S .

VE.VETVS . ORATOR . l.\

VRBE . POSVIT . DECER

QVI.NTO . MCCCi'.LWXXV

r I

14S'5.

Nel muro della casa un 'nomo resid'>nza dell' ambasciatore Veneto in Via d-?l Paradiso.

330.

CRISTI . SALVA

TORIS . AN.NO

M . ce CCVC

O
I .V Roma
,N V N o M E

T R A S T I li E

R I .N E REGI

OM S . D E C O

REM . VICI

QVE . HVIVS

CASTELLANI

CASTELLANE . FA

M 1 1. 1 E . S V P E R

STI T I B V S

a. 1495.

^
COSMITI . CA

STELLAM . FIMI

EX . BRIGIDV

PORTI A . FRiN

CISCVS . CASTEL

LA.WS . V . I . n

ET . FR.iTRES

SV PERSTITES

Nei piedestalli sorreggenti gli stipiti d';l portone di una casa in via della LuDgarina.
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F31.

D MVS . ll\.\GU\OR !1. 1497.

RE.NOVITV . PKH . 1) . l'HI.

DE . IlOllKOG . nn . SE . D.

VI.VDISI.AI . UI'.OIS . l>ROC.

5 EX . i:[.!:m(isims

pi:ri;giii>orvm

SEDENTE . AT.EX . l'i> . VI.

.497.

Nel muro di una casa situata dirimpetto alla sagrestia della basilica Vaticana.
I

3.S2.

kJ
n. 1546.

PAVr.O ITI PO.\T. W VX

AVREÉ SECVRITATIS

AVITIORI

PROSPFR MOCHVS

5 JIVNirKDE VRBIS

CVRATOR POSVIT

MDXXXXVI »

iriIDKM

sic

P. ALOVIS DE FARXESIO

10 S. R. E. CONFALONFIIIVS

Va veduta tra Tordinona e la Depo.siteria Urbana in una vecchia casa sotto lo stemma di l'aolo III, dal Galletti [Cud.

Vnt. 7904, car. 5, n. 10),

S33.

VJ
PIVS . V . P . M. a. 1569.

COlXGREGATIO.MS . SANCTAE . INQVISITIOMS

DOMVM . HANC . QVA . HAERETICAE

PRAVITATIS . SECTATORES . CAVTIVS

COERCERENTVR . A . FVNDAMENTIS

IN . AVGVMENTVM . CATIIOLICVE

RELIGIONIS . EREXIT

ANNO . M . D . LXIX.

Nella facciata del palazzo dell' Inquisizione.
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334.

I

'i

PIVS . V j

1

\y PONT . MAX \y

a. ine.

Nel eorriilorc die unisee il vati^-ano col Castello, e precisamente sopra 1' arco che sta sul controfosso. Gli stemmi

fieno tutti scalpellati.

3a5.

u a. 1575.

GREGORIVS . XIII . PONT . MAX

ADVERSVS . ANNO.V.VE . DIFFICVLTATEM

SVBSIDI\ . Pr,AEPARA.\S

HORREVM . r.\ . THERMIS . DIOCf.ETIANIS

EXTflV.Xlr

ANSO . lOBILEI . 3IDLXXV

PONT . SVI . iir

Nella facciata degli antichi granari alle terme Dioclezianp, oggi ospizio dei ragazzi. Galletti Jnscr. Bonon. CI. I,

n. 25, p. X).

336.

GREGORIO XIII. PONTIF. MAX. a. 1582.

HVIVS PALATI! RESTAVRATORI MDLXXXII.

ET PONTIFICATVS SVI ANNO X.

ALEXANDER RIARIVS CARDIiVALIS LEGATVS AMPLISS.

Nel palazzo della Cancelleria. Galletti (Insci-. Bonon. CI. I, n. 41, p. XVI).

c37.

GREGORIO . XIII . PONT . MAX. a. 1583.

HVIVS . COLLEG . PVNDATORI . SOCIETAS . lESV . AMPLISS . AB . ED

PRIVILEGIIS . MVKITA . ET . INGENTIBVS . AVCTA . DENEFICIIS

VNIVERSA . IN . HOC . TOTIVS . ORDINIS . SEMINARIO . PARENTIS

5 OPT . 3IE5IORIAN . SVIQ . NRATI . ANDII . M0NVMEKTV3I . P.

Fu veduta sotto la statua di papa Gregorio XIII posta nel Collegio Romano erettagli dalla Società dei Gesuiti dal

Galletti {Inscr. Bonon. CI. I, n. 20, p. Vili). Lo Schradcr [Monument. Itaì. pag. 188) lesse questa memoria sotto una
pittura rappresentante la società dei Gesuiti ehe supplicano Gregorio XIII assistito dai Cardinali.
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33S.

GEEGORIVS Xlir. I>. M. a. 1583.

RELIGIONI

AC BOMS AHTIIIVS

M. D LXXXHI.

Nella facciata del Collegio Romano. Galletti {Inscr. Roman. CI, I, n. 18, p. Vili).

339.

GEEGORIVS . XIII. a. 1583.

PONT . MAX.

FV.NDATOR

Sopra la porta laterale del Collegio Romano. Galletti {Inscr. Bonon. CI. I, n. 19, n. VII!).

340.

GEEGORIVS XIII. P. M. a. 1584.

COLLEGIO SIAROiMTARVM

MDLXXXIV. PONTIFICATVS

ANNO XIII.

Sopra la porta del Collegio de' Maroniti. Galletti {Inscr. Bonon. CI. I, n. 51, p. XXI).

341.

SIXTVS V. rONT. MAX. a. 1585.

AD SVBLEVANDAM

PAVPERVM INOPIAM

MONTIS PIETATIS INCERTA

5 IN HANC DIE.M SEDE

PKOPfilVM HOC DOMICILIVM

AERE SVO DICAVIT

MDLXXXV. PONT. AN. I.

In una parete del Monte di Pietà. Galletti {Inacr. Picmae, CI. I, n. 9. p. 5).

342.

SIXTVS V. PONT. MAX. a. 1586.

LANARIAE ARTI ET FVLffONIAE

VRBIS COMMODITATI

PAVPERTATISQVE SVBLEVANDAE

5 AEDIFICAVIT

AN. JI. D. LXXXVI.

PONT . II.

Fu letta sopra una bottega presso Fontana di Trevi dal Galletti {Insci-. Pkenae CI. 1, n. 22, p. 9—10).
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343.

SIXTVS V. rON"T. MAX. PICENVS

PAVPERIlìVS PIE ALEXDIS

NE PANE VERIIOOVE CAREANT

MVLTO SVO COEJIPTAS .T.RE

HAS .EDES EXTKVXIT

APTAVIT AMPLI VVIT

PERPETVO CEiVSV DOTAVIT

ANNO DOM. MDLXXXVII. PONT. II.

a. 158"

Sopru la porta dell'ospizio dei poveri. Galletti {Inscr. Picenae, CI. I, n. 23, p. 10)

344.

SIXTVS VV. V.

PAVPEIIVM

COMMODITATI

MVLIERVM

EXTRVI FECir .

A. MDLXXXVIII.

il. 158i?.

In un lavatojo che si vedeva sulla via del Quirinale presso le terme Diocleziane.

245.

10

AEDICVLAM SALVATORIS

TRIVM IMAGINVM SVBVRBANI

AMBiTvs . bi;g. MONTENSIVM

NE MEMORIA INTERIRET

STEPHANAS COPPVS

GEMINI ANENSIS

S. IMPEN. CVLETIOREM POR.

REDEGIT

AEDITVOQ. ANNVOS SVMPTVS

PERPETVO CONSECRAVIT

a. ine.

Nella piazza della Suburra.
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310.

VJ O
CI.EMENS . Vili . PONT . MAX

MO.NTEH . l'IFTATIS

PVVPEUVM . COlIMOnO . I.VSTlrVTVM

NE .. CKESCElNl'lS . OPERIS . AVGVHENTV5I

5 r.OCI . P.-.AEPrDIRET . AVGVSriA

EX . AEDinVS . A . PIXTO . V . P . M . COEIIPTIS

I.N . lUS . AMi'LroflES . THANSTVLIT

rr . BFiNEFIJIIS . AVXIT

AN.NO . SAr. . MDCIIII . PON'TIF . XIII

10 PETRO . CARDINALI . AEDOBRAXDI.VO

PROTECTORE

Nolhi fiiee.Hta ^1^1 Monte Ji Pietà.

347.

PiìILTPi'VS . Ili . HlSPV.MlRVM . ReX . FAIMint

'.lAIORVM . SVORVM . MVMFICEiVTI A>l . AC

PIETATEM . I.;iT\TVS . ET . OR VTORIS . SVI . VIRI

CLARISSIMI . lOlNNIS , FEKNANDEX . PACECO

5 MaRCIÌIOMS . Vn.f.FNAE . DILIGENTIA . VSVS

ApoSTOr.ORVM . PRINCIPIS

I\ . AVREO . MO.ME . IIEMORIAE . CVIVS

M VIORES . CATIIOLIGI . llEGES . TEJIPLV'.I . HOC

COE.VOnlVJI . QVE . POSVEHANT . VIAM . REGIO

10 SVMPTV . COMMVMVlr . ARCIVI . AD . LIBFI.f.AlM

AFQVAVir . AGGEREJI . AD . IiNSTITVEXDA^M

AMPI.ITVDI.NEM . OPEni? . EXTRVXIT . MOMMENTVM

AMTAE . RFEICIOMS . ORNAVIT . M . DC . V

Nel muro di inla di S. Pietro in Montorio.

348.

a. 1(504.

a. 160?

PAVI.VS . V . PONT . MAX. a. 1609.

ADVERSVS . MAIORES . A.VNONVE

DIFFICVI.TATES . MAIO!» A . SVBPIDIA

PRAEPAIUiVS . NOVv . HAEC . IIORREA

VETEfilBVS . ADIECrr . A.NiN . SI . DC . IX.

PO.XTIF . SVI . V.

Alle terme DiocP'ziane n'Ha facciata dfgli aiiiiclii granari ingranditi da Paolo V. Galletti lln.'^cr. Rota T 1 CI I

n. 10«, j.. ixxv;.

YcL. XIII. Fasc. vili. 23
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349.

PAVLVS . V . PONT . MAX. a. 16U.

IlOitKKIS . VBKRIORI . ,V^^O^.\F. . I!0M>

AMPLISSIME . nlLATATIS

MADEfACTlS . QVA.NDOQ . FIIVMEN'TIS

5 AKFAM . STKAVIT

SITIEMIlìVS . AGRICOLIS . PVr.VERVI.EMISQ . IIAIVMS

FOKTES . EDVXIT

AiViVO . SAL . M . DC . XII . PO.NT . Mf.

Alle Terme Dioek-ziaue invilii facciata degli antichi granari fatti ingrandire da Paolo V, e che per comodo pubblico

vi fece condurre l'acqua, e fi ce selciare la parte che è intorno a questi Granari, Galltti [Ivscr. Rom. T. I, CI. I, n.

146, p. LXXXV).

350.

PAVLVS . V . PONT . MAX. a. 1615.

VETERE . LIGMS . EXPONENDIS . AREA . SVlif. VTA

NOVAM . MVRORVM . SFPTO . MVMENDAM

PVBLICAE . VTIMTATI . AVPEIFICANDAM

HOSPITAL! . ME^DICA^TIVM . ATTRIDVIT.

PROVENTVM . ADIYNXIT

CVRATORES . AERE . HOSPITAMS . COEMPTIS

AEQVATISQ . SOLO . AEDIFICIIS . PRAESTITERVNT

AiViNO . DOMIM . >I . DC . XV

Nel luogo detto la Legaara nperta da Paolo V. pre.sso il Tevere. Galletti [Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 16'), p. XCVI).

351.

PHILIPPVS . COLVMNA a. 1618.

PALIAiM . TALEAGVTII

ET . MARSORVM . DVX

IIORTOS . QVIRINALES . AVIT VS

CVLTV . AMOEMORE

EXHILARAVIT

AMBITV . ELEGA.NTIONE

CG.XCLVSIT

ANNO . DOMI.M . MDCXVIH.

Nel muro della viUu Colonna al Quirinale. Galletti [Insci: Rom. T. Ili, Append. ad CI. X, n. 83, p. CCCCXOV).
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352

IMllLH'l'VS '•• ^'^

COLVMNA
PALI.VNI DVX
MAGNEAPOL

5 REGNI

COMESTABILIS

Nella facciata ilrl casino di Papa Giulio III fuori di porta del Popolo.

•303.

a. 162'.).

VRBANO DOTAVO

MONTIS AVRF.I COEiVOBIO

PAVPEIÌILIVS DE OnSERVANTM REFORMATl'

CONCESSO

lAMCVI.I DELABEiNTE RVINIS

BARBERINA LIBEHAEITATE

Rr? IRATO

MDCWVim

Nel muro di cinta dell'orto d'i frati di S. Pittro iu Montorio, suli'angolo della Via pubblica.

354.

Q a. 1630.

VRBA.NVS . MII . l'ONT . MAX

DEDVCIVM . IN . AIICKM . LATENTI . FORNICE

TRVN.SITVM

A . VATICANO . fiVINAM . MINANTEM

CONSTABTI.IVIT . TECTOOVE . MVNIVIT

ANNO . M . DC . XXX . PONT . MII

Sopra l'arco del corridore die unisce il palazzo Vaticano col caste! S. Angelo dalla parte l'hc guarda il colonnato
<!?Ua piazza di S. Pietro.
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. 35Ó.

VRBANO . Vili . P . O . M . SEDENTE a. 1631.

ANTOMVS . IMG.NUI.A . lì!;KGa.'UE.\ . COXDVCTOR . MOI.AM . IIANC

rUVME.VTAlUAlM . SCIIOLAUVM . OR.ECAi'.VM . RESTAVUAVIT , Pr-ATTAM

AVXrr . EVRIPVJIQVE . S\ìnEKKA^EVM . AD . AQVAS . DEDVCENDAS . COXSTRVXIT

ANNO . SALVTIS

M . D3 . XXXI.

Nella mola in Via dulia Greca situata sul lato dciitro di S. Maria in Cusmedin.

336.

a. i63l.

VEBANVS . vm . PONT . MAX
OE.llIiN'AS . llASCf . I.\.i:CRIPil(JXES

qvaì; . OLni . a . leuiNk . iv

IN . LEONI U\AE . VRBIS . MV.M>IEi\'TIS

POSITAE . FVEi'.A.M- '

EX . OBSCVmORIRVS . LO'^IS

ine . TRANSTVMT

AN.NO . SALVTI.S . MDC . XXXIV

POKT . xn

S^pra l'arco del corridore che unisce il palazzo Vaticano col castfl S. A'igolo dalla parti; della Via di porta Angelica.

3rn.

VRBANO Vlil > in^-

PONT. OPr. MAX
OB SAPIF.NTIAE

GLORIAM

5 ET P.VTROCINIV.II

Nella facciata dell'università dalla [larte della Via de' Canestrari.

35S.

EMIi\ElMIS5I«0 PRI.NCIPI a. 1639.

FRANCISCO BARBERINO

S. R. E. CARDINAM AMPLISSIMO

TOTIVS ORDIMS S. F. PROTECIORI

HVIVS CONVENTVS S. BARTHOLOMEI

BENEFACTORI MVNIFICENTISSIMO

A. D. M. ne. XXXIX.

Veduta nel braccio che si unisce al ponte Fabbrizio dal Galletti [Coi. Vnt. 7913, e. 06, n. 2'26).
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3ó!).

ISl

JOSEPH OHISr.EIlIVS

PROPHIO .EKE COEMl'TIS

DOTAVIT, ET DE COGiNOM.*^

NVNCVPAlìI VOLVIT,

VIHGINIS MARIE, ET

u
PR.ENTinVS /EniDVS

COLLEZIVM FVADAVrr,

COLLEGIVM GIHSI.ERIVM

AC PliOTECTIONI DrU'.K

S. lOSrPHI COMENDAVrr

a. lue.

Sopra la porta del Collegio Chislieri in Via Giuliu.

SCO.

lOSEPH GHISEERIVS NOI!. COEI.EG.I AI.MiE VRIIIS JIEDICVS DEC

PROPRYS SVMPTIBVS PR.ESENTEM DOIIVr.I AD CERTAM ET COMMODAM

PAVPER. ET IIONESTAR VIDVAR IIABITANTIVH COXSTITVIT EAMQ. ET

INCOLAS DEIPAR\E VIUGI.M ET S. IO.SEPUO COMME^DATAS ITA ROG.AT

5 ET ARDENTISSIME CVPIT

VT DOMVS BEATISS. '^ VIRGINIS ET S. lOSEPH APPEEEETVR

Sopra la porta della casa delle Vedove posta noi vicolo incontro al Collegio Ibernese.

361.

\J
URBANUS . Vili . PONT . MAX

VETERinUS . liORREIS . A . GREGORIO . Xill

ET . 1 Aulo . V . CONSTRUCTIS . NOVA. HAEG

TANTUNDEM . SPATII . CONTINENTIA

UT . L'DERIUS . AiVNO.NAE . CONSULERET . ADIECIT

ANNO . IMDCXL . PONT . XVII

a. 1640.

In Via 20 Settembre passata la fontana dell' acqua Felice.
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362.

D . . M. a. 1650.

VETVSTAM . IIA.VC . DF.IP.VR.E . GE.MTHICIS . IMAGINEM

Ari . VIATOKVM . Pli.ESIDIVSI . FT . PIETATTM . UIC . POSITAM

03INESQVE . E^.EEMOSA^AS.

5 A . CIIRISTIANOKVM . ODSEQVIO . IN . EIVS . CVLTVM . EROGATAS

INNOCENTIVS . nECniVS . P . M.

MOMAMllVS . P/ENITE.VTIBVS

SVD . TITVFA) . SA^XT,E . MARl.S . MAGDAI.E.^.E . AD . CVRSVM

IN . EARVM . PAVPEIÌTATIS . SVBSIDIVM

H) APOSTOLICA . AYTHORITATE . CONCESSIT

AHI . VIATOR

ET . A . MATRl; . MISrP.ICORDI.E

ADDISCE . MISERICORDIAM . ERGA . PAVPEUrS . P.ENITEN'TES

Fu letta nella statua della Vergine posta sulla testa de! Ponte Molle dal Galletti [Inscr. Rorn. T. I, CI. I, n. 224,

p. CXVII). In un'altro marmo quivi appresso collocato era tagliato p'-r ricevere l'obolo dell'elemosina dai passeggieri,

e vi si leggeva quest'altra breve memoria riportata anche dallo stesso Galletti (Op. e luogo citato, n. 225, p. CXVII).

363.

I-VNOCE.NTIO . X . P . O . M. a. 1650.

RENEFACTORI

ANNO . IVBILEI . 3IDCL.

364.

IVSTITIAE ET CLEMENTIAE ». 1655.

SECVRIORI AC MITIORI REORVM CVSTODIAE

NOVVJI CARCEREM

INNOCENTIVS X. PONT. MAX.

5 PUSMT

ANNO DOMINI .

MnCLV

Nella facciata delle carceri nuove. Galletti {Inscr. Rota. T. I, CI. I, n. 232, p. CXX).

365,

ALEXANDRO VII. SEDENTE a. 1660.

AREAJI IAMPIDB3I STRATAJI PROPRIO HOSPITALIS

S. SIXTI AERE COEMPTAM, TERMINATO

AMRITV, DESIGNATIS I.OCORVM CANNI.=, AVCTO

5 RFDDITV IN PLANCTAM REDIGI, EAMQYE

FVTVR4E HOMINVM MEMOHIAE PARIETI

AFFICI CONSVLVERVNT DICTI NOSOCOMION ADMIMSTRATORES

EQVES FRANCISCVS BONAVEiNTVRA DE ASTE

MARIVS GABRIEELIVS

10 HONVPHRIVS MARGANVS

BARTHOLOJIAEVS CAPRAMCA ANNO DNI MDCLX.

Nella legnara presso il Tevere. Galletti (Inscr. Rom. T. III, Appmd. ad CI. XIV, n. 135, p. DXXVI). La stessa iscri-

zione si vede nella Tipografia di S. Michele a Ripagrande e S. Giacomo degli incurabili.



ISCRIZIO^B nSVBJnWK — J^EC. XVII. 18K

£66.

ALEXANDRO VII. PONT. M.\X a. 166Ó.

OB AKDFM SAPIKNTIAi:

TOTO AMIUTV PKRFECTAM

ET miiMOTIIEr.A

5 HdBTOOVE IIKDICO INSTRVCTAM

SVCRI CONSISTOKII ADVOCATI

POSS. MDCIA

Nella facciala della chiesa dell'Università nell'interno del cortile.

367.

ALEXANDRO , VII . P . O . M a. IfifìO.

ovon

I.NTFR . COETERAS . PRO\ IMMISSIHAE . HIENTIS . CVKVS

QVIliVS . OROEM . COVIPr.ECTITVR

5 VETVSTISSnlVAI . I.\ . VRliE . COLI.ECIVM

EDVCANDAE . liO.MS . ARTIBVS . IVVE.NTVTI

DOMIMCI . CARD . DE . CAPRANICA

LIBEJi II.IT VIE . INSTITVTVM

PATERNE . RESPEXERIT

10 ET . IN . VETEREJI . CVLTV.II . AC . DISCIPLINAE . OBSERVA.NTIAAI

NOVIS . AVSPICIIS . RESTITVERIT

PAVLVS . MACARAiNVS

ALEXANDER . MICN'ANELEVS . lOSEPil . DE . ANNIBAI.DFNSIUVS

CVSTODES

15 FABIVS . CELSVS . CAMERARIVS P . P.

ANNO . SAI, . M . D . C . LX

Dentro il collegio Capranica.

368.

ALEXANDRO VII. PONT. MAX. n. Ifi61.

QVOD POST ARRESI A PESTU.ENTIA VINDICATAM

ET AD SVUIAIAM ELEGANTIAAI NITOREMQVE

MVr/riPLICI OPERE PERDVT.TAM

5 POST EMEiVDATOS POPVLI MORES

ET CLERI DISCIPLINAAI DIVINVMQVE CVLTVM.

SANCTIVS I RDINATVM

ALIAOVE COMPI.VRA LIBERAUTER POSITA

ET SALVBRITER INSTITVTA

10 NEQVID VEL AD CIVIVM COAIMODITATEM

\'EL AD AMPLITVDINEM VRBIS DEESSET

LIBEHALIBVS DISCIPLINIS ET BONIS ARTIBVS

PVBLICE ALENDIS EXCOLENDISQV E

GYMNASII AEDIFICATFONEM ABSOLVERIT

BIBLIOTHECAM INSTITVERIT INSTRVXERIT DICAMF

15 SAC. CONSIST. AVLAE ADVOCATI POSS.

ANNO SAL. M. DC. LXI.

^(Ila sala dello studio della biblioteca della Sapienza.
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309.

LIBROS OMMGENAE ERVDITIONIS A FRANCISCO JIARIA li.

VRBIM DVCE SVMJIO STVDIO CONQVISITOS

Alkxandkr vii Pont Max
VT SPLEKDIDIORI ILI.<ilO M CVI.TVI ET REIPVBLICAE LITEBARIAE BONO

5 CONSVLERET CVII liISQVE CONSOCIAT..S ET PERMISTOS

IN ROMANAE SAPIFNTIAE ARCIilGY.MNASIO

A SE CONDITA IKSTRVCTAQVE BIBLIOTHECA

l'VBI.ICA LVCE DONAVIT

a. 1661.

Nella sala dello stiulio della biblioteca della Sapienza.

370.

kJ
a. 1667.

MENSAM
NVMMVLARIAM

S, SPIRITVS

A SEMP. ME.M. PAVLO V. ERECTA3I

HAS IN AEDES

A CLEM. VII MEDICE CVDENDIS NV3IMIS DESTINATA?

AB ALEXANDRO VII NOVA STRVCTIONE MVNITAS

CLEMENS IX. PONT. MAX
FELICiBVS AVSPICIIS

TRANSTVLIT STABIMVIT

ANNO DOMINI MDCLXVII

O
Nella facciata del banco di S. Spirito nel Rione Ponte. Galletti {Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 209, p- CVIII-CIX).

371.

Q a. me.

INNOCENTIO XII. P. 0. M.

HAC IN ^DE PLVRA COMPLEXO

ORNAMENTVM VRFilS

TRIBVNALIA IN VNVM COLI.ECTA

CENSVM lIOSi'ITIIS PAVPERVM

DE MAGNIFICENTIA

IVSTITIA JIISERICODIA

OPTBIE MERITO

Nel cortile del palazzo Innocenziano.
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21-2.

COLLEl'.IVM iiamiim:i.i.\ m

AI.l-M)\i: l'>ll'\ I,\R1VM S\('U\-M IVVI'MVTI I.NQVi: l'IKTATlS

ET IK).\.\lìV_M \KriVM ST\D1IS F.IiVDIEND.VE v

A BAliTllOLOMAF.O IM^Dl^F.I.I,(l

5 CIVE FLOIiK.NTINO l-VNDATVM AllSOLYI l/r LVSTKVI

KT FHEQVENTAIU ET HOC PERPFTVO FNTVliO GUATI FUGA BE^EFIGI1

AVCroliKil AMMI MO.WAIENTO

SlICIKTAS S. IO, DECOL'.ATt MISEIIICORDIAE NYNCVPATA l-LOHEi\TIiV0RVM

DE VHIli: lUEISES E\ ASSE AB EODI'M nA^DI^F.ELO

lo CVM hoc: OXFRE l.NSmVTA EIVSQVE NOMINE

AllBAS lAF.OISVS CAMBI". S GVBEIi>AFOl;

ANIO.MVS FIIA-N. GVASCON\S ET PilIEII'i'VS ACCI VIOLVS CONSIEIARII

AC AIIFIIS A.NTONIVS CHRIS lELNVS PROVISnH I.\SIGMOK CVUARVNT

ANNO DOM. MDCLXXVIII

a. 1078.

Nel collegio Banlia'illi yoiia in via Giulia prc-iso la cliiesa di S. Giovanni de' Fiorentini.

hn-.i:^n.€9 :ì:%iìi.

3~3.

10

A.WO DOMINI MDWVII SEDENTE CLEMENTE VII

MEDICEO P.'Nr. MAX. HOC IPSl I.\ COLLE AC SITV

S. CAIETANVS CLERICdUVM RFGVLARIVM FV.NDATOR

IV VHillS DIREPTIONE A MILITIBVS CRVDELIfSIME VEXATVS

VT PECVNIAM PRODEHET OVAM DVnVM IN C.tLESTES

THESAXROS MANVS PAVPERVM DEPORT WERA-NT VER8ERA

TORMENTA ET CARCEKES INVICTA PATIENTIA SVSTINMT

COSMVS TFRTIVS MAGNVS DVX ETRVRIAE SOLI DOMI.NVS

VT MEMORI \-\I LI)SI VBI SA.NCTI VIRI VIRTVS PRAECLARE

ENITMT AD POSTEROS PROPAGARET SVAMQNE

IX EVM VENERVnoNFH AC L\ THEATI.NOilVM ORDINEM

VOLVNT\Ti:'M FOICERET MONVMENTVM HOC PONI IVSSIT

ANNO SAL\TIS MDCCIV

a 1704.

Sopra la ])orta .l'Ila caiip. Ila alia Villa Medici.

Yoi.. XIII. Fasc. vili. 24
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374.

CLEMENS XI PONT. MAX. a. 1705.

COMlIOni. Rr l'VR. IT.VMI.Vil C.VSTOllIM"

evi piioxr.n iioiiuka

A GREG. XIII PAVI.U V AC VltUA.M) VI|(

5 CO.NSrilVRTA

SATIS AnilVC .\()> KRV.NT

NUVI HVIVS Ar:DUir,II ACCF.SSKiNK

CONSYI.VIT

AN.\0 SAI,. M. DCCV. P<)>TI1'IC. V.

dupra la porta ili^l ^rauaro alle tr-nae Di'jol'ziaue.

aio.

TllF.RMARVH DIOCLETH.VARVM a. 1705.

AKVO SVFERSrtS ML..NVME.%TVM

^E QVID VETERI MAGNITVDI.NE

NOVA VRBIS AEDIFICIA AllULEUET

CLEMENS XI PONT. MAX.

II..RI1E1S A SE CO.VSTRVr.TIS

FVr.CIRI r.VRAVIT

ANNO SU,. MDCCV PONTIFIC. V.

Sopra !a porta '\A graaaro a Ti^rmiiii dalla parte di Villa Xpgroni

37tì.

no V. P. O. M. a. 1712.

ORTi:ODOXAE REEIGIOMS

ZELATORI VIGILANTISSIMO

HAERETICAE PRAVITATIS

5 HOSTI ARFRUIMO

IIVIVSCE DOMVS EARGITOllI RTNEFICENTISSIMO

A CLEMENTE PP. XI.

• SOEEM.M RITV SANT.TORVJI FASTIS VDSCRIPTO

DIE XXII MAH MDCG. XII

lo S. C. S. O. P.

\

Sopra la porta nell'interno del palazzo dell' Inquidizion'\ Galletti [Inscr. Bono». CI. I, n. 17, p. Vili).
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377.

CLEMKNTl XI a. 1710.

PONTlFU.l UWMIO

l>|^^li^M ai-.tivm rkstityi-vìri ac patrono

MVMFU'.l NTISSIMO

ó QvoD TYPoiwni'iimi iunc

IPSO AVSl'IGAiNTf: I!R!' ;TAM FOVENTE AVC.TAM

XIIII. KaF.iVDAS I\MAS A^N^ MDCCXV

AVGVSTI.';SIMA PRVrSENTIA DECOBAVERIT

IO. MVRIA SU.MOM TVPOGRAPHYS *

10 OPTlilI ITdN'CIPIS

INCOMPARABILI BEMG.MTATE DEVICTVS

PUSMT

Vdiuta noUa stamperin "Iella .Sapienza dal Gall'tti (^od. Vat. 7008, o. 17"°, n. 46).

378.

CLEMENS XI PONT. MAX. a. Hlò

PERICI.ITA.NTE.S PVKLLVS PER VRliEM COI.'.ECTAS

Al". Ol.nl APVn VEI.ABRV InN XII P. 51. IVRENTE I.OCATAS

VT A'IPI.IORIBVS

5 SAI.VBniORIBVSQVE AKDIBV.S CVSTODIRENTVR

HVC TRA^STVLIl

A.N.NO SA',. MDCi;XV PO.VTIF. XV.

Sapra la porta dol conservatorio detto dello Zjccol'ttc.

;,7<ì.

lACOBV;:. ni MAGNAK a. 1717.

BRITANMAF & . REX

Hi\c pii u;mai;opveaii

REGIAE JIAIESTATIS Plt AESENTIA

DF.CORAVIT

DIE II. IVMI. JIDGGWII.

In marmo nero sotto le finestre nella prima stuiza d Ila spezieria del Collegio Romano

380.

CLEMENTI XI. P. 0. M a. 1718.

nVOD IIANC PIIARMAGOP.EAM

PO.NTIKI '.lAE MAIESTAITS PRAESENTIA

ET NOIIH.ISSniO PV!;PVRATORVM PATRVII

ET PROCERVM COMITATV IM.VSTRAVERIT

ET IIVMANI.-SSIJIE COMlIEiND WERIT

C. A. !M. P.IID. .NON. O :;T. MDCCXVIII

Nella pareti; dtTa stessa firma?ia copiata dal Oalh'tti {Cod. Vat. 7908, p. 1'.), n. 53).



1S8

3S1.

10

TRSTACI.B CAIIPVS

PVHMCO VSM AD PASCVI DEl'ASCE.VDV

V SVCIÌI)

S . 1' . . 11.

iViiA viuiis si'u\rv

DESTIN \TV

NE AB AMQVO SIISI AUDlCi RI/IVR

UIC POSVERi;

ANNO SAI,VTIS MDCCXX

MARCHIO SCIPIO IIIPPOI,VT\S DE HOSSI I

.MARCHIO CAESAR SIXIBAr.D\ S <

PETRVS PWLVS BVCCAPADVMVS ( COSS.

PHir.IPPVS GE.NTir.lS C\P. RI'.C. Pinoli.

:i. 1720.

Nelle mura dnlla città pri'.sso la porta S. Paolo.

382.

1) . . M.

CARCEREM IIVXC MOIERTINVM

VMVERSO TERIURVM ORBE CEI.ERERRniVM

IN QVO

5 SANcnssiMi Aposroi.i peervs et pavlvs

KEKOMS PERITATE !V0VE3I ET VLTRA 5IENSIBVS DETENTI

PROCESSVM ET MARTINI INVM CVSTODES

AC ALIOS QVADRACI.NTA SEPTIM DKI.NDE MARTI RES

PRODIGIOSA SVBITO EXORTI FONTIS AQVA

IO AD H.FC VSQVE TEMPORA PERENNE PVELVLANTIS

NEC EV KREQVENTI HAVSTV VNQVAM DECRTSCENTIS

ASPERSERVNT

DIV\S SU.VESTER PAPA CONSTINTINI MAGNI PRECIilNS

IISDEM IN ECCLESIAM DICWIT

15 ET SVBINDE GREGORIVS XIII

KALENDIS AVGVSTI PLENA PIACVI.OIIVM OMNtVM EXPIATIONE

PIRPEVVO INSIGMVrr

AD CARCEIUS ITAQVE CEI.EBRITATEM AVGENDAM

INTERIOREM ARAM REPARATVM

80 BENEDICTVS XIII. P. M. ORDIMS PR.V DICATORVM

IV. ID\S NOVEMBHIS MDCCXXVI PARI SOLEMMTATE CONSECRWir

GVBERNATOR AT OFFICIALES

ARCHICONFRATEnNITATIS S. loSEPHI CARPENTARIORVM

^ETERNVJI TANTORVM OPERVM MONVMFNTVM

25 APPONI CVRARVNT

a. 1726.

Nel muro interno del carcere Mamertiao. Galletti {Inscr. Rom. T. I, CI. I, n. 2i,'7, p. CLV—CLVI).
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383.

MIA . (lliK . M Mii;! IO . CU'l'OMVS a. 1733.

S . l'ir, . Al' . Kllil'KIVS . MAIOU

liirno.wMvs . hai'.ciiio . TiiKonvi.vs

lA . Qvos . l'.I,KMl;^s . mi . P . m.

5 'IKI\ Ml'IMMS . IlVIVS . ARCVS.

lìFSriTVE.NDI

CVRAM . CO.V'TVr.l'RAT

INSCIIIPTVM . LAl'IIiKM

IH . svprRioiir . ii.i.ivs . partk

lo IiWEiNTV'vr . i:iC . SrRVlNDVM POSS.

A . S . MDCCXXXIII.

Veduta nelle camere ricavate al disopra nell'arco di Costantino da Gio. Battista Giddi (Op. cit. pay. 110).

334.

CLEMENTI .XII • a. 1733.

PONT . MAX.

QVOD . ARCVnl

IMP . co^sTA^TIl^'o . ivnc,\o

5 EHF.CrVM

ob . relatam . salvtari

crvcis . signo

praeci.aram . ue . maxeintio

mctdhiam

10 lAM . TEMPOR\M . IiNIVRIA

FATISCEMEM

VETERIIÌVS . REDDITIS

OliNAMEMIS . nr.STITVERIT

A^^o . D . niDccxxxiii.

15 poi\r . III.

S . P .
(J

. R.

OPTIMO . PRI^CIPI

AC . PBISTI.VAE . JIAIESTATIS

VRBIS . ADSEilTOBI

20 POS.

•

Nel lato destro dell'arco di Costantino.
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3S3.

CLEMENTI Ali. PONT. OPT. MAX.

ovi

HTi:n\y.i:M iia.nc doiivs PAnTEil

MVMFICA M/VNV

A FVNDAMENTIS EREXIT

Cr.ERICI REGVr, VRi;S M^\ISTRA^'TES INFIRMIS

PERENNE UEiVF.nCII MO.WMEiVTVM

POSVEKE

ANNO DOMINI IMDCCXXXIII.

a. 1733.

Nel muro di una casa situata n fìauco della chiesa della Maddalena.

386.

Q
CLEMENS XII. P. 0. M.

REMOTO INCENDII TIMORE

CIRCVMDATA MVRIS AREA

AC NOVA AD TYBERIM STRATA VIA

VRIÌIS SECVRITATI

MERCATORYM C0M3I0DII

ET A:1I.«NI0RI tlYIVM SOLATIO

PROSPEXIT

ANNO MDCCXXXIV. PONTIFICATVS V.

Nel recinto della legnara fatta costruire da Clemcntu XH fuori la porta del Popolo.

387.

^
CLEMENS XIL

COERCEND.E MVLIFRVM LICENTI.«

ET

CRIMINIBVS YINDICANDIS

ANNO MDCCXXXV.

a. 173L

a. 1735.

Nella facciata Jelle carceri di S. Michele dalla parte che guarda la porta Portese.
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BENEDICTO XIV P. O. M ». 1*^1.

(JVOl) I.\ 1I\NC OFFK.IMM

lIVMAMSSnin DIVFKTKRIT

EIDEMQVi; IVS VrNOF.NDI

5 MVt.TVM ANI FA IMMI.NVTVM

EX PARTE liMSTITVFlUT

AN.NO D. moCCXI.I

389.

EENEDICTVS XIV. P. M. ». 1743.

DOMVM VilSVLl.\ARV«

AD SfNGVr.AREM PVCI.r.ARYM DISCIPI.IN VM

I.\STIVVTAM

5 NOVARVM ADIVU ACCFSSIONE

D0.\0 PVBLICO

SVA niPK.N.SV AMPLIFi: wrT

PONT. ANNO III.

Nella parete ilella ^:>si delle Oriolias. G.iUctti (Insci: Boiion. C!. I, n. 9.5, p. XXXVHI).

3fl0.

sviì Avspiciis a. l'/44.

BENEDICTI XIV. V. MAX

AX.VO DM MD'.CXWKIV.

Sopra la porta dell' ospizio situato in via Garibaldi dirimpetto alla chiesa dei Sette Dolori. Il Galletti ilnscr.Bonon.

CI. I, n. 110, p. XLIIl) la dice esistente sopra la porta della polveriera a porta S. Paolo.

391.

a 1714.

BENEDICTO XIV. P. M.

QVOD

AQVAE PAVLAE DKUIVATIOXEM PERPETVAM

MOLIS CIRCVMAGENDIS ADDIXERIT

NICOSIAM PVI.VEilIS CONDVr.TORES

5 MICIIILI.I ET l'.ONAMICI

COEMPTO SOLO AEDIFICIO A FVNDAMFNTIS EXTRVCTi)

NOVA AMPI.A STABILI CONSTITVTA

OFFICINA

ACCEPTI IlENEFICIl MONVMENTVM PVBLICVM

10 POSVERVNT

' ANNO HFPARATAE SAI.VTIS MDCCXXXXIV.

N(-irinterno della polveriera presso Porta S. Paolo. Galletti [Inscr. Bonon^ CI. I, ii. HO, y. XLIII).
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302.

SVB AVSl'ICUS IIE.NEDICTI XIV. 3. 1750.

P. O. M .

AEDIFICIV5I CVM OFl'IChNA ClIARTAHIA

AERR PIìOPlUO A PViNDAMENTIS EXTRVXIT

5 IOANi\ES BATTISTA DE SANCTO PETRO

AN. IMi. SIDCCE.

Nella facciata della fabbrica della carta veduta d^il Galletti {Insci-. Bonon. CI. I, n. 176, p. LXVIl),

393.

BENEDICIVS XIV. PONT. MAX. a. 1752.

TVTIORI VRIÌIS INCOEVMITATI

CVRANTE

IO. FRANCISCO BANCHIERI

5 APOST. AERAR. PRAEFECTO

AiNNO MDCC LI!

Nella facciata della polvoricra presso porta S. Paolo. Galletti (Jnscr. Bonon. CI. I, n. 189, p. LXXll).

394.

BENEDICTO XIV. PONT. MAX. a. 1752.

QVOD

CHARTAE OPIFICINAM

AVCTORITATE ET MVNIFICENTIA

5 OPTIMI PRINCIPIS

IN VRUE PRI.MVJI IXSTRVGTAM

CLEMENTISSIME INVISERIT

IDEMQVE PROHAVERIT

VT IN PERPETVVM MEMORIA EXTET

10 IOANNES BAPTISTA DE SANCTO PETRO POSVIT

XIV. KAEENDAS .iVGVSTI MDCCI.H

Nell'officina della cartiera veduta dal Galletti [hncr. Bonon. CI. I, n. 190, p. LXXIII).

39s.

BENEDICTO XIV. P. O. M. a. 1756.

QVOD CVRANTIBVS S. R. E. CARDINALIBVS

IO. lACOBO .MILLO PRO DATARIO SACRAEQVE PCENIT.

OLIM PER ANNOS TREDECIM OFFICIALI

5 ET ANTONIO ANDREA GALLI POENITENTIARIO MAIORI

AD MINORVM POENIT."^"' SOC. lESV

SVRLEVANDAM INOPIA»!

DVCENTIS SCVT.iTIS ROMAMS ANNVOS REDITVS AVXERIT

COLLEIUVM EORVMDEM

lo PRINCIPI lìENEFICENTISSIMO

P

ANNO SAL. MDCCLVI

Nella ca>a de' Penitenzieri presso S. Giacomo a Scossacavalli.
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CLEMENS XIII. PONT. MAX. a. 1759.

ANTIQUIS .SDIBU.'! VETUSTATE FATISCENTIBUS

NOVUM U']KlIil'.MQUE

PRETOKIO I,OC!JM STATUIT ANNO MDCCLIX

5 CURANTE

CAROLO ALBERTO S. B. E CARDINALI

GUIDOBONO CAVALCHINO

EPISCOP . ALIÌANEN.

PRO-P\TARIO

io CORNELIO CAPRARA URBIS GOBERNATORE

ET VICE-CAMERARIO

Nell'interno del palazzo Madama.

397.

D . . M. u. 1764.

DOMVM HANC PIOfiVM OPERARIORVM

CLEMENTIS PP. XIII.

PIETAS A FVNDAMENTIS EREXIT

ANNO MDCCLXIV

Nella facciata della casa dei Pii operai nella 'ia della Lungara.

398.

kJ
a. 1764.

PROVIDENTIA . ^ iPTIMI . PRINCIPIS.

CLEMENTIS . Xlil . PONT . MAX.

PUTEIS . AD . CONSERVATIONEM . OLEI . EFFOSSIS.

ANNONAM . OLEARIAM . CONSTITUIT.

5 ANNO . MDCCLXIIII . PONT . VII.

Nel muro a sinistra della porta della chiesa della Madonna degli Angeli.

399.

CLEMENTI XIII PONT MAX a. inC.

OB AQVAM PAVLAM

ARTIVM COMMODO ATQVE INCREMENTO

IN VSVM MOLAE TRIBVTAM

5 BASILIVS SCERIMAN AQVARVM CVRATOR

FACIVNDVM PROBAVIT

Fu letta nella parate di una casa po.sta nella salita tra porta sSettimiana e il monastero do'Sette dolori dal Galletti

Cod. Val. 7921, car. 21, n. 4i;.

VoL. xiii. Fasc. IX. 25
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400.

lOSEPHVS II PIVS FKI.IX AVGVSTNS a. HÒVI.

DVM NOBIMORA VKIÌIS L0:;\ PERLVSTIIVT

IIISCE RTUM AKDIBVS PKAESEMIA S\A SPLENDORE CO.NTVI.M

\i\. CIOIOCC!.XIX. XI K4L. APE*.

Fu letta sopra la porta drl tfatru n» I Siiiiinario Romiino dal Galletti \Cod. Vat. T-.iiii, e. 5. n. 14).

401.

AMPHITHEATRUM . FLAVICM »• 1750.

TRIUMPHIS . SPECTACULISQ . INSIGNE

DIIS . GENTIUM . IMPIO . CULTU . DICATOM

MARTYRUM . CRUORE . AB . IMPURA . SUPERSTITIONE

5 EXPIATUM

NE . FORTITUDINIS . EORUM . EXCIDERET . MEMORIA

MONUMENTUM

A . CLEMENTE . X . P . M.

AN . JOB . MDCLXXV.

10 PAIUETINIS . DEALBATIS . DEPICTLM

TEMPORUM . INIURIA . DELETUM

BENEDICTUS . XIV . PONT . M
MARMOREUM . REDDI . CVRAVIT

AN . JHB . MDCCL . PONT . X

Neil" antiteatro Flavio in quella parte che guarda S. Giovanni. Galletti (Inscr. Bonon. CI. I, n. 169, p, LXVI), e

[Iscriftion. noni. T. 1. CI. I, n. 254, p. CXXX).

402.

PIO VI . P . M a. 1777.

PRINCIPI . HVNIFICENTISSIMO . ET . PROVIDENTISSIMO

OB
sic

EMTAM . AERE . SVO . INSTRVCTAMQ . HANC . DOMVM

OLIM . GYNAECOPHYLACl . DEIPARAE . ASSVMPTAE . TITVLO

5 AD . LAXAND.\M . ANGVSTIAM . AEDIVM . PARTHENOTROPHI . PIANI

IPSIQ . EX . ADVERSO . SVPERIORK . FONTE . AQVAE . SEMVNCIAM.

CVM . QVADRANTE . DONO . DATAM.

ANTONIVS . S . R . K . CARD . CASALIVS . PR VESES

QVO

lo TANTORVM . MERITORVM . PERENNI . MEMORIA

A . D . CIOIDCCLXXVII

PONTIF . ElVf; . III

M . L . L . P

In via Garibaldi.
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iOo.

PIVS . VI . PONT . MAX a. 1717.

T\P0(-.KA1'IIIVM . FlSni . Vl>0STOHCl

AR . INCERTIS . VAC.ISQ . SEDIBVS

AD . II VS . PKUl'ETVO . HEIINENDVS

Ó SVMMA . FROVIDfCNTU

TRANSFEliRI . IVSSIT

A . KEF . SAL . CU . 13 . Ci; . LXXMI

PONTIFIC . SVI . Ili

CVRANTE
111 GVILLELMO . CARD . PALLOTTA

PRO . PR VEF . AERARll . APOSTOLICI

A sinistra di'll'ingresso rii'lhi mitica stamperia Camernlp.

404.

Pio . VI . p . M =' '''«i

QUOD

MaJESTATIS SU« PRyESENTIA

IIORI'UM HUi\C DECORAVEfilT

5 Die . xvii . octor . mdcclxxxi.

Nel muro ilelln vigna Orsini Cavali' ri Sanne^i fuori di porta de] Popolo.

405.

PIVS . SEXTVS . PONTIFEX . MAXIMVS. a. 1792.

PVELLAS . VRBANAS . PAVPERTATE . PERICLITAIVTES

EXTRVCTO . PARTHENONE.

SERICORVM . OPIKICIIS . ADHIBERI . CVRAVIT . A . CIOIDCCLXXXXlI . PONT . SVI . XVlIf

ARBITRATV . FABR . RVFI . S . .'ER . PR.EF.

In via Garibaldi.

406.

PIO . VII . POMIF . MAX.
PARIETEM.

r J VI . SALIUM . AC . TEMPiRVM . IMdRIA. 1

j

\_y FATISCENTEM. \^^
.') A . FU.NDAJIENTIS . REPVRANDA.M,

C.

ALEXANDKU . LANTitS . praefrctus . aerarI.

A . Ml-CCCU . PONTIF . III.

Sopra la porta del deposito del .sale in via dulia Salara.

a. 1802.
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407.

PIVS VII. IV M

RVDERIBVS CIRCVM

EGESTIS

ARCVM RESTITVENDVM

ET MVRO SEPIENDVM

CVRAVIT AN. MDCCCIII

a. 1803.

Nel muro che serve di ricinto avanti 1" arco di Settimio.

408.

PIVS . VII . PONT . MAX

^DIFICIVM . CVRA . SVM3I0R . PONTT . EXTRVCTVM

MENDICIS . AD . PIETATF3I . ARTESQ . ERVDIFNDI.S

NOVIS . OPERI15VS . APERVIT

FVNDOS . I.\ . A . ... ADSIGNAVIT

ANNO . R . S . M . . . . PONT . XVHI

a. 1818.

In via Venti Settembre.

409.

PIVS . VII . P . M . AN . PONTIFICATVS . SVI . XXIII

AREAM . ANTE . PANTHEON . M . AGRIPPAE

IGNOBILIBVS . TADERNIS . OCCVPATAM

DEMOLITIONE . PROVIDENTIS.<iIMA

i AB . INVLSA . DEFORMITATE . VI.NDICAVIT

ET . IN . LIBERVM . LOCI . PROSPFCTVM . PATERE . IVSSIT

a. 1823.

Nella facciata di una casa in piazza della Rotonda.

410.

INSIGNE . RELIGIONIS . ATQVE . ARTIS . MONVMENTVM

VETVSTATE . FATISCENS

PIVS . SEPTIMVS . PONTIFEX . MAX
NOVIS . OPERIBVS . PRISCVM . ESEMPLAR . IMITANTIBVS

FVLCIRI . SERVARIQVE . IVSSIT

ANNO . SACRI . PRINCIPATVS . EIVS . XXIIII

a. 1824.

Lettere di metallo in rilievo nella parte superiore dell' arco di Tito dalla parte che guarda il Campidoglio.
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411.

LEO . XII . PONT . MAX a. 1826.

ANN . Ili

Nel Colosseo dalla parte che guarda il Cainpiiloglio.

412.

GREGORIO . XVT . PONT . MAX «• 1835.

ADITVS . MAIOR . AD . n . LAVRENtI . PATEFACTVS

F.XTRVCTO . PO.VTE . NE . VETERIS . TEHPM

ANTONINI . ET . FAVSTINAE . VESTIBVLVM

5 QVA . PARTE . EGESTA . HVIIO . DETECTVJI . FVERAT

DENVO . OTF.GERETVR

TEMPLVJI . IDEM . DEXTRORSVM

nniOEITrONE . jVDIACENTIVM . AEDIFICIORVM

IN . PVBLIGAM . lA'CEM . RESTITVTVM

lo VIA . NVNC . PRIMVM . DATA

PER . QVAM . AD . D . IIARIAE . LIBERATRICIS

RECTA . ITER . SIT . A . VICO . SALARIO

EAQVE . MAVRINA . A . NOMIiVE . ANTE . PONTIFICATVM

SANCTISSIWI . PRINCIPIS . VOGATA

15 A . N . Dr.CC . XXXV . PONT . V

CVRANTE . ANT . TOSTIO . PKAEF . AER

Sul principio della Vi" Maurina la quale è tagliafx sul l:ito sinistro del tempio di Antonino e Faustina.

413.

GREGORIVS . XVT . PONT . MAX " ^^^-

ANNO . MDCCC . XXXVIII

FRONTEM . AEDIFICI . EXORNANDAM

5 PORTICVM . VEIORVM . COLVMNIS . INSIGNEM

ADSTRVENDAM . CVRAVIT

Nella facciata dell'edifi'^io che serve per gli ufficii postali in piazza Colonna.

4)4.

GREGORIO . XVI . PONT . MAX ••• '"«•

VBI . INDECOliA . LOCO . UGNA

CONGESTA . PROSTABANT

AEDIBVS . A . SOLO . EXTRVCTIS

AVCTA . VUBIS . COMMODA

ET . ORNAMENTA

P . CAMPOEESI . INV.

Nel palazzo che serve per gli ufficii d Ih' Finanze sulla via di Pipetta.
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415.

GREGORIVS . XVI a. 1845.

PONT . MAX
ANNO . XIV

Nel Colosseo (l;ill;i part che guarda Torto bottanico.

416.

ANDBEAE . APOSTOLO . ^RH^S . SOSPITATOfil a. 1848.

PIVS . IX . PONT . MAX.

lac . VlìI . CAPVT . ElVS . FVUrO . AUr.ATVM . REPERIT

MONVMENTVM . DEI . AVSPICATISS . DEDIG . AN . MDCCCXLVIII.

Nella base di un edicola in eui è la statua di S. Andrea Apostolo situato non molto distante dalla porta S. Pan-
crazio g-irando uerso quella Cavalleggieri.

ir,.

QVOD F. F. SIT a. 1852.

TVPOGRVPtlEVlI FISCI PONTIFICAEIS

A GREGORIO XIII. ET XISTO V. RR. PP.

PRIVILEGIORVM LITERIS HONESTATVM

5 A PIO VI. P. M.

ANNO MDCCIAXVII.

PROPRIA SEDE AVCTVM

PIVS IX. P. M

RONARVM ARTIVM OPITM.ATOR MAGNIFICVS

10 IN MELIOREM VSVM NOVISSIMIS INVENTIS APTVM

COMPARANDVM IVSSERIT

AC MAIEST.ITE PRaESENTIAE SVAE IMPLEVERIT

IV. KAI,. APR. AN. IIDCCCLII.

ANGELVS GALLIVS COM. O. S. G.

15 pviiL. ,u:r. pro-praff.

AD T\NTI BENEFICI! ATQVE HONORIS MEMORIAM PERENNANDVM

LAPlnrM CVM INSCRIPTIONK

P. C.

A destra mll' ingresso della stamperia camerale.



US.

4- a. 1852.

AMPHITEATRVM . FLAVIVM

IKIVMl'lnS . Sl'ECrvCVLISQ . IXSIGNE

DIIS . GElVTIVM . IMPILI . CVLTV . DICATVM

MARTYRVM . CRVOKE . AH . IMFVKA . SVPERSTITIONE EXl'lATVM

5 NE . FOKllTVDI.MS . EORVM . EXCIDERET . MEMORIA

MONVMENTVM

A . CLEMENTE . X . PONT . MAX

AN . IVB . MDCLXXV

PARIETIMS . DEALBATIS . DEPICTVM . TEMPORVM . IJIIVRIA . DELR [ VM

lo BENEDTCTVS . XIV . PONT . MAX

MARMOREVM . REDDI . CVRAVIT

AN . iva . MDCCL . POi\T . X

PlVS . IX , PONT . MAX

(^VVJl . PARTEM . MEDIAI! . AO . EXQVILIAS . CONV^USAM

15 VETVSTATE . FATISCENTEM

RESTITVE^DAM . ET . MVNIENDAM CVEASSBT

MEMORIAM . BENOVAVIT

ANNO . MDOCCM! . PONT . VI!

Sopra il primo arco dell'anfiteatro Flavio dalla parte che guarda il Campidoglio.

419.

PlVS . IX . PONT . MAX ^- 1852.

BASILICAM . IVLIAM

RVDERIBVS . EGESTIS

DETEGENDAM . CVRAVIT

5 ANN . SAC . PON . EIVS . SEPTIMO

CVRANTE CAMII.I.U lACOBIM UPERVM PVIII,. PRAEF.

Nel muro di cinta dflla basilica Giulia.



•200 iSCRIKIO»! »1IVKSI.%E — SEC. XIX.

420.

Q
PIVS . IX . P . M

PORTICVM . ET . SCHOLAS

VETVSTATE . AVT . VAPTVTIONE . COLLAPSAS

VT . CLIVI . TOPOGRAPi:iAE . CONSVLERET

5 COLVMN . BASIB . EPISTYLIO . IN LVCEM . PROL VTIR

INSTAVRANDAS . SERVANDASQVE

CVRAVIT

PER . lOSEPHVM . MILESI . OP . PVBL . PRAEF.

ANNO . MDCCCLVIII.

Sotto al tabularlo dalla parte che guarda il Foro.

421.

a. 1868.

a sinistra a destra a. 1870.

PIVS . IX . PONT . MAX
MVNITA . FLV.MINIS . RIPA

AD . EMPORII . GRADVS

MVNIFICENTIA . SVA . REPERTOS

5 VIAM . APERVIT

VETERISQ . VRBIS . IIISTOKIAE

NOVAE . AMOENITATI

CONSVLVIT
sic

ANNO . CHR . MCCCLXX

SACRI . PRIN . XXIV

Nell'ingresso dell'emporio dei marmi.



I>AHTE X.

ISCRIZIONI RELATIVE

ALLE

INONDAZIONI DI ROMA

Vc!i,. xiii. Fasi;, ix. 26





X"^rima fli chiudere ijuasta mia raccolta colla prossima ed ultima parte conteucute un' appendice

generale, lio creduto cosa non inutile riunire tutte quelle memorie che si riferiscono alle inonda-

zioni del Tevere che per il loro numero, e par le varie epoche che segnano, formano un'interessante

periodo storico, e ardirei dirla un' unica e più completa silloge di questo genere.

L' inondazione dunque che prima viene ricordata nelle iscrizioni, è quella che avvenne il gior-

no 2. Febbraro 1230. Terribile e spaventesa forse più d'ogni altra dove essere stata, perchè le

acque cresciute fino alla sommità delle case giunsero fino al S. Pietro, tutto inondando fino a

S. Paolo (1) Uomini e bestiame annegati, e quantità immensa di suppellettili trasportate al mare,

e vino, e grani dispersi. Diminuita la piena, e rientrato il fiume nel suo letto, fu trovata ima quan-

tità straordinaria di serpenti trasportati dalla piena e lasciati morti tra le mura della città, che per

la loro putredine sopraggiunse una pestilenza tale che per fin le bestie ne rimasero morte (2).

Pochi giorni prima che venisse eletto papa 1' Orsini che prese il nome di Nicolò III, il 5 No-

vembre 1277, Roma fu inondata dalle acque del Tevere, le quali superarono di quattro i3iedi e più

l'altare della chiesa della Rotonda (3). Di questa inondazione ne abbiamo due memorie una delle

quali fu posta nel muro della chiesa della Traspontina in Borgo per segnare l'altezza delle acque

(v. pag. 209 n. 423), che, stando a ciò che si legge in una iscrizione di (inesta chiesa, deve avere

superato gli altari (4).

Dalla piena del 1277 non ho rinvenuto altra memoria fino al 1379 in cui il giorno 9. Novem-

bre che era di Mercoldi,il fiume crebbe tanto che le sue acque inondarono moltissime vie della Città

(1) Richard! de S. Gprmano Chronicon Muratori (I. R. S. Tom. VII, pag. 1017. « Primo die Februarii Romae
Ti'oeris fluvius per alluvionem iisque adpo inundavit, qiiod occupavit de domibus urbis usque ad S. Petrum, et

usque ad Sanctum Paulum (1).

(2) Card. d'Arragona nella vita di Gregorio IX Muratori (I. R. S. Tom. III. Par. I, pag. .578 col. 1')

« Coeli cataractas aperuit, et secata Tiberis tumentis influxio in domibus urbis usque ad tecta succrescens, homines

non paucos, et iumenta delevit, frumento, et vino deperditis, lectis et vasorum grandium multitudine devectis in

mure. Ulamque serpentium magnarum congeriem intra urbis moenia inundatio diminuita reliquit, ut eorum pu-

tredine molesta lues in homines, et jumenta desaeviens magnam ipsorum partom tum morte, tum infirmitate

damnavit.

(3) Vita di Nicolò III ricavata da un mss. della biblioteca Ambrosiana, ed inserita nel Muratori (I. R. S.

Tom. Ili, Par. I, pag. 608 nota n. I). " Parum ante sui promotionem per aliquot dies flumen Tiberis Roma-
Dum (sic] in circuitu excrevit suos transcendens alveos, quod cunctis cernentibus erat formidini; nam super altare

Beatae Mariae Rotundae per quatuor pedes et amplius transibat.

(4) Vedi Volume VI, pag. 3J0, n. lO'JS della mia Raccolta delle Iscrizioni.

(I) La data iIpI giorno non rorrispontie ''oir isrrizione.



cagionando danni immensi (1). L'iscrizione che ricorda tale alluvione si vedeva nella piazza della

Minerva nel muro della chiesa, e segnava in questo punto V altezza delle acque di 10. palmi (2).

Sotto Martino V, Tanno 1422 un iscrizione (3) ricorda un'altra inondazione che in alcuni punti

di Roma giunse all' altezza di due uomini; e le acque, entrando per la porta del Popolo, allaga-

rono la città fino alla chiesa di S. Marco, e nel Pantheon salirono fino quasi all' altezza di due

uomini come ò scritto nella vita di Martino V, ed in altri Diarii (4).

Due alluvioni sono registrati sotto il pontificato di Sisto IV, le quali accaddero negli anni 1475,

e 1476, e della seconda soltanto ne abbiamo uu" iscrizione che era nel muro della chiesa della Mi-

nerva segnando l'altezza di otto palmi (5), ed è ricordata eziandio dal diarista Stefano Infessura (6).

Grande e di tristi conseguenze fu l' inondazione avvenuta sotto Alessandro VI il 5. Deciiin-

bre 1495, perchè sopragiunse all' improviso e a ciel sereno come si legge in alcune lapidi che fu-

rono poste in molti punti della città a memoria dei posteri, e per segnare l'altezza delle acque,

le quali nella chiesa di S. Giacomo degli Spagnuoli a Piazza Navona sorpassarono 1' altezza di

un' uomo, e per le quali rovinarono molte case (7).

(1) Infessura Stefano Diario ili Roma stampato dal Muratori (I. R. 8. Tom. Ili, Par. II, col. 1115) « Del 1379

del mesa di Novembre a di 9. lo di del Salvatore di Mercordi, la notte inanti crebbe tanto lo Fiume che giva quasi

per tutta Roma, e fece di moltissimo danno. » (1).

(2) Vedi Iscr. n. 425. png. 210.

(3) Vedi Iscrizione n. 42G, pag. 211.

(4) Muratori (I. R. S. Tom. Ili, Par. II, pag. 864, 865). « De Mensa vero Novembris Anni sequentis (1422)

in Vigilia Beati Andreae flumen Tiber extra alveum suum egressus, à Campo Floris per viam Papae et Parionis, per

Portam Flaminiam ingrediens, et usque ad Sancii Marci Ecelesiam se extendeus, Urbem inundavit. Templum Pantbfon

aqua ad staturam fere duorum hominum excrevisset, uavigareturque per vicos, quos aqua Tiberis repleverat, tamdem
per duos dies siceatae sunt aquae, e Tiber ad proprium alveum regressus est ecc.

Più dettagliate sono le seguenti notizie che si leggono nel diarista Paolo Dello Mastro edito dal De Antonis pag. 1.

« Raccordo Io Paulo predetto, che in nell' anno 1422. a dij ultimo di novembre lo die di Santo Andrea Apo-

stolo lo fiume di Roma crescevo si forte, che allacao in molti lochi, cioè allo Altare granne de' Santo Cielzo, et

ionze a quello lione che stao rempuosto in nello Palazzo dello Conte de' Tagliacuozo Io menore e coperse l'archi di

Ponte Santi Petri, et in Santa Maria Retonna rimase priva per più de uno mese, perchè se aparao la Chiavica,

che è dentro, e fece molto danno per Roma, perchè la Crescenza fu si subita che 1 omo non repoteo reparare Lo

crescere elio screscere durao tre die.

(5) V. Iscriz. n. 427. pag. 211.

(6) Muratori (I. R. S. Tom. HI, Par. II, pag. 1145, < Del detto Anno (147tì) a di otto (.\prile) crebbe tanto lo

Fiume, che non si poteva gire a Santo Pietro ecc.

(7) V. Iscr. n. 428, 432 ecc., e il P. D. Lodovico Gomez, (De prodigiosis Tvberis Inundationibus pag. 26. non

numerata).

(1) Nella staun)a per errore leggesi 1376.



Una memoria clie esisteva uel palazzo Gaetani, oggi Ruspoli, ci ricorda un'altra inondazione

accaduta sotto Leone X Tanno 1514 il giorno 13 Novembre, nella quale le acque in questo punto

raggiunsero l'altezza di 12. palmi (\).

Pochi anni erano trascorsi dal tremendo saccheggio dato alla nostra città dalle truppe del Bor-

bone nel 1527, quando la mattina del giorno 8. Ottobre 1530 le vie di Roma furono allagate. Questa

alluvione fu terribile, e recò fortissimi danni resi ancor più sensibili perchè i poveri Romani non

avevano ancora potuto riparare i ladroneggi sofferti nel saccheggio. Molti e belli edifizi investiti dalle

acque in special modo nella via della Lungara, crollarono, dando la morte a quanti v' erano dentro.

Le perdite furono immense, e quali disastri abbia sofferto la Città è facile immaginarlo quando si

pensa che le barche si spinsero per fino alla piazza de' SS. Apostoli (2). In Castel S. Angelo le acque

si alzarono a 15 palmi e un 'A, a piazza Navona dalla parte del palazzo Braschi palmi 17 e un V4,

a S. Maria della Pace palmi 7, e in Trastevere presso porta Settimiana 6. palmi (3).

Maggiore di questa, sebbene di poco, fu 1' altra alluvione seguita ai 15 di Settembre 1557 sotto

Paolo lY. L'altezza delle acque raggiunta nella piazza della Minerva fu di palmi 17 e un V4 '4).

Memorabile tra tutte le inondazioni che a nostra memoria desolarono la nostra città, fu quella

del 1598. Spaventosa è l'altezza che raggiunsero le acque, e lagrimevoli sono le descrizioni che se

ne leggono, tra le quali degna d' interesse ho stimato essere la seguente lettera scritta il 30 De-

cembre 1598 da un tal Carpino Carpini che ne fu testimone (5).

Ma perchè Y. S. intenda più distinta, et particolarmente questo calamitoso e compassionevole

sucesso principiaro con dirli che Mercordi passato a Vintitre del presente la sera il detto fiume co-

mincio à crescere così gagliardamente che continovando la notte sempre con maggior forza, 1 aqua

era cresciuta a tanta altezza la matina della Yigilia di Natale, che haveva sboccate in molte strade

di Roma e tuttavia con maggior furia e più veloce corso crescendo tutto il giorno sin circa alla

mezza notte seguendo in ondo universalmente tutta la Citta fin le radice delli più alti luoghi

di essa.

Le strade erano piene di lumi acesi e divenute tutte profondissimi e rapidissimi fiumi, e 1 aque

scorendo per esse velocemente con forioso impito e con gagliardo sforzo spezavano le porte e le fi-

nestre, et entravano per le case butando alcune à terra et ad' altre menando via ongni robba, e

(1) V. Iscrizione pag. 213, n. 436.

(2) Vedi Gomez (Op. ctt. pag. 37 o sfg.) e rAl'ium Letterario Anno XXVI, itì Luglio 18.')9, pag. 171 col. 1' e 2'.

(3) V, Iscrizioni pag. 2U, 215, 21G n. 437-444.

(4 V. Iscriz. n. 44'>, 446, 447, pag. 216.

(5) Co'l. Vat. 8250, car. 342—349.



grossa e minuta che trovavano et fogando liuoraini et Animali che no si erano potuti a tempo ri-

tirare in alto a salvamento, le sale poi e le camere di molti Palazzi e case erano diventate poco

meno che stalle per li cavalli, et altri Animali condottovi non si potendo trovare altri luoghi per

allora salvarli.

E pero il spettacolo era orendo e spaventoso e le genti piene di timore e tremore vedendo il

pericolo certo e la morte vicina, chi si buttava dalle finestre nelle barchette con mezzo delle scale

e chi meglio poteva per farsi portare nelle case più alte e più sicure delle loro, non esendoci tempo

da far altro rimedio, et riparo per difendersi da così improviso e fiero asalto, ne cosi fatto rimedio

ne pero concesso a tutti non esendoci tanto numero di barche che potessero suplire à cosi gran mol-

titudine di gente.

Fumo ancora rotte le mura di molte case basse da queloro che habitavano per passare alle

più alte non potendovi andare con altro modo per mancamento di Barchette e cosi scaporno il pe-

ricolo di afogarsi, poiché 1 aqua non stette molto ad arivare sino alle finestre di esse e passare

ancora d' avantaggio in alcune più basse. Altri poi che non poterne rompere si fecero tirare con

le corde in alto da quelli che stavano alle finestre.

Vedovasi poi il corpo Principale del fiume, come un fiere et horribile Leone tutto turbato fre-

mere, spumare ondegiare e con strepito e remore aterrire e spaventare i riguardamenti portando via

Mulini, Albori Travi Tavole Case, Letti, Credenze, Botte, Porte di case et altre robbe et spezando

e fraeasando Ponti et altri Edifitii posti sopra la riva di esso con rovinare ancora in gran parte la

bella e uaga Isoletta di S. Bartolomeo.

Agiungesi in oltre un acidente molto notabile assai infelice et miserando et esondo distacato

dal suo proprio luogo un Molino dalla gran forza del forioso corente del' aqua, e mentre che era da

esso condotto a rovinoso precipitio, si vedevano sopra il tetto di quello doi Molinari stare ingino-

chiati, e le mani giunte verso il Cielo racomandarsi a Dio e chiedere Misericordia e socorso et ari-

vati sino à Ponte sisto alzando 1 ochi verso le genti che di sopra stavano a risguardare il strano

acidente dissero fratelli pregate Dio per noi et in un subito urtando il Molino impetuosamente nel

detto Ponte si fracaso e somerse senza più vedersi.

E quel che peggio e più calamitoso vedovasi portare li huomini dal impetuoso corso atacarsi

alli Alberi di vicini giardini ma invano chiamnre aiuto.

Vedeasi ancor portar via, o che horibile spettacolo e dengno di compasione. Vedeasi dico por-

tar le Donne nei loro proprii letti con li figliolini in braccio senza poterli dare alcun bon socorso

con le barche non vi potendo elio andare per il gran forzo e furioso corso del aque, che sempre

crescevano in smisurata copia.



Era tutta la Città piena di aqua in grandissima abondantia e nondimeno ve nera incredibile

carestia non potendosene bavere pure una pocba da bevere cbe fusse buona se no della fangosa

che scoreva per le strade e più dentro le Case.

>

La detta inondatione e stata grande e straordinaria anzi la maggiore che si ricordi havendo

ella passata tutti li sengni antichi et moderni del altre che sonno sucesse come si vede in molti

luoghi dove son posti per memoria.

Il danno poi che a fatto inestimabile si per la morte di molte centinara di persone di Animali

et io pasando da San Simone vidi sette morti uno sopra latro morti di una Casa che era cascata

come per la gran rovina di doi Ponti, havendo buttato a terra una mita intera di quello di Santa

Maria cioè quella parte verso la chiesa di Armeni che resto inlesa dal' oudatioue sucessa al tempo

di Papa Paolo Quarto et havendo levati al Ponte di San Angelo quasi tutti li parapetti d anbe le

parti che erano fatte di grossisime pietre travertine et mandate per terra tutte quelle Casette vi-

cino al Castello dove si vendevano le corone et altre cose con haver fatto ancora qualche danno a

Ponte Molle.

A di più fracassati e mandati in Rovina sino al numero di nove Molini e fatte molte altre

rovine di case di mura di giardini e di Vigne massime nella strada della Longara e di Trastevere

e nella via for della porta del Popolo cominciando sotto la Vigna di Papa Giulio fino al sudetto

Ponte molle che è una compasione pur troppo grande a vedere tante mura mandate per terra, et

etiamdio a rovinati molti tereni et seminati con haverne parte coperti di arena e parte portati via di

quelli cioè che erano più vicini al letto ordinario del fiume oltre poi la perdita di robbe diverse, come

sonno grani orzi, legumi, vini olii droghe e cose di spitiaria, libri, panni e molte sorte di merce

et altre robbe che saria cosa troppo lunga a scriverle tutte.

Ne lascerò di dire ancora che le reliquie del male che è restato non facciamo tuttavia di dannosi

progressi intendendosi spesso qualche rovina di Case che sono state smosse et aperte dal urto, et

impeto forioso del' aque e penetrate sin sotto li fondamenti e vedendosi pontellate più di quatro o

cinque milia che gran parte di loro miuaciano precipitosa rovina*

Vedesi Roma tutta mesta e dolorosa per cosi fiero e strano addente, il quale ha fatto una gran

Parte di essa inhabitabile essendo quasi tutte case bangnate dal mezzo in giù e disertate e non po-

tendosi andare per le strade per il gran fango che ho detto et per molti altri impedimenti, onde

per la rovina e fracasso di tanti nobili edifitij e di molte vingne, orti e giardini inarenati, et quasi

sepolti la sua bellezza ora aparisce assai guasta, et diformata che per ritornarla al essere di prima

vi vorrà di molti denari grossa spesa e longo tempo.



De luoghi sacri dovevo dir prima et il spettacolo lacrimabile e denguo in vero d infinita com-

pasione vegosi quasi tutte le chiese star ripiene ancor di aqua e di fango e molto sconce e rovinate

per eservi arivata 1 aqua sino iil altezza dì mezza picca e molte d avantaggio e non potervi celebrare

li divini offitij et in alcune poche non essondo arivata a tanta altezza per essere posti in luoghi

più eminenti si bene vi si celebra non vi si può troppo dimorare per il gi'an fettore e puzza che

rendono li cadaveri delle sepolture sfondate dal aqua che vi e entrata acidente veramente fiero e

crudele perche ne anco a corpi morti sepolti ha perdonato.

Il 23 Gennaro 1616 sotto Paolo V. il Tevere uscì dal suo letto e le acque inondarono le vie

di Roma, ed in alcuni punti giunsero all'altezza di 5. palmi (1).

"La Domenica del 22 Febbraro 1G37 essendo pontefice Urbano Vili avvenne un' altra alluvione

che però fu minore della precedente (2), e tre altre finalmente nello stesso secolo sono ricordate

dalle iscrizioni cioè nel 1647 sotto Innocenzo X, nel 1660 sotto Alessandro VII, e nel 1686 (3).

Dello scorso secolo non ne abbiamo iscrizione alcuna, e del nostro se ha una che ricorda l'
i-

nondazione del 2. Febbraro 1805, e molte di quella del 1870, per la quale tutti rammentiamo quali

danni recò alla nostra città, in special modo alla classe dei commercianti.

Pongo termine a questa rassegna col riprodurre la seguente tabella sinottica delle principali

inondazioni stampata da Giuseppe Lais {-[\

PONTKFICI



ISClllZIONI RELATIVE

ALLE

INONDAZIONI DI ROMA

422.

ANNO DNI M . ce XX\ . T . I) . G . (1 . Villi . pp. "• 1230.

ANNO EIV.S III . INDIC . Ili . MENSE KEilHVA

mi DIE II . FLVMEN CREVIT
-f"

VSQVE IIVC -)-

Leggesi nell'Anonimo Raccoglitore Spagnuolo. ( (W. Chig. I, V. 161, fol. 282) da cui il Terribilini [Cod. Casanat.
XX, XI, 4, T. Vili, car. 241), e scrive che stava avanti la porta dolla chiesa di S. Maria della Traspontina. È stata

da me pubblicata nel Voi. VI, pag. 249, n. 1091.

428.

-\- AN. D. VI. i;r,. i.xxvii. sede :i. 1277.

APOSTOLICA \ VCANTE MENSE

iNOVEMIlRI DIE V.

Si riferisce questa memori<i alla inondazione dd 1277 < fu posta nel muro presso la porta delia chiesa di S. Maria della

Traspuntina per segnare T altezza delle aeque che invasero Burgi. Fu copi-ata «lall' Anonimo Raceoglilore Spagnuolo
(f,V/. Vfiig. I. V, 167, fol. 282) e da me pubblicata n< 1 V,,!. \I, pag. 349, n. 1092.

VOL. XIII. FaSC. IX. il
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424.

HVC : TI BER ;

ACCESSIT!
SET ; T V R B I

D V S ; H I N e

CITO ; CESSIT
ANNO DOMINI

M ce i
LXXVII

IND' . VI . M . NO

VENE" : DIE VI

ECCLA VAC
ANTE

a. 12";7.

A lettere gotiche incastrata nel muro del piccolo arco sulla via del banco di S. Spirito. In una miscellanea della

Biblioteca Angelica segnata GG, 11, 22. sulla fine vi sono 6. carte manoscritte non numerate del XVII secolo in prin-

cipio, e contengono una breve silloge delle iscrizioni delle inundazioni di Roma, tra le quali v' è ancbe questa cb'/

la dice esistere presso la chiesa de' SS. Celso e Giuliano in Banchi sul principio di una scala di marmo.

425

ANNO DM M . CCCLXXVIIII DIE NONA . MEN

SIS NOVKN. FI.WIEN CREVIT VSQVE HVC -\- IN

DIE . S. SALVATORIS

a. 1370.

Dall'Anonimo Spagnuolo (Cod. Cìiig. !, V, 167 F. 170 v.) e da me pubblicata nel Voi. I, pag. 413, n. 1565 Esi-

steva nel muro della chiesa di S. Maria sopra Minerva, e segnava l'altezza dell'escrescenza di 10 palmi, siccome leggesi

nel Bonini {II Tenere incatenato pcc. pag. 51) che ne riporta l'iscrizione con alcune variazioni ed errori, che simili si

riscontrano alla car. 6. della raccolta manoscritta citata. Lo Scrader (Monumtnt. Italiae, pag. 199) concorda coll'Ano-

niino Raccoglitore, e dice che era all' altezza di due braccia.
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126.

:i. 1422.
^ l o o o ^

-(- \XO DO M C C C X X 1 I IN' DIE SCI

A.^DREE CREVrr AQW TIIIKIIIS VSQVR

VD SVMIIATE isti' LU'lnlS . TPKK DNI

o o

MARTINI PI''' V • A VI ^'-

A lettere fjotiehe, in'-astrata libila facciata della chi'^sa rtolla Minf^rva a destra all' alt'/.za ili 7. jialmi. Fu da m»'

pubblicata nel Voi. T, pag. 416 n. IS^^l.

;

4'i7.

SIÌDENTE SIXTO III! a. 1476.

CREVIT AD HOC SU.NVM TAM SCENDES LIMINA TVBIilS

OCTAVA lANI QVAE MEMORANDA DIES

TPKRITA ROMA NOE REDEVNT NVNC TEMPORA WXIT

Ó DILVVIO ATQVE ITERVM CORRVET OMNE GENVS

H\NC ANNVM VERSV LONGVM EST DESCRIBERE VERV

QVAE ^VMEROS SIGMAT HIC NOTA IVNCTA DOCET

M . ecce . LXSVI

Legges; questa memuria, che è 1' unica che ci rammenta l'inondazione sotto Sisto IV, alla car. 2" del citato ano-

nimo raccoglitore inserito nella miscidlanea della biblioti-ca Angelica GG, 11, 22, e dice che stava nel palazzo del

Cardinal Cattaui. Il Bjuini (// Tevfre incatenato ecc. pag. 54) la dice nel muro ilella chiesa della Minerva all' altezza

di otto palmi, nel qual luogo la vide anche lo Schrader (Monument. Ital. pag. 1!)9).

428.

Af.EXANDRO . VI . HISP. a. 1495.

PONT . MAX . AN . SAL . M.

. VD . NON . DECEMBR.

CVM AD HOC SIGNVM

5 TYBERIS EXCRESCENS

MORTVIS ETIAM NON

PEPERCISS . PflTIlVS DE **

ARANDA CALAGVRR.

CALCIATQ . PONT . PA-

IO VniENTVM irOC . OM-

NE CONRVP . SVA . nip.

RKST.

D. OPT. MAX. AC. DIVO lACoBO

H I S P A i\ I A R 1' A T R O N O

15 Ilo.NOR . ET OL .RIA

. ^.m:^

Dal Valesio [Cod. Capital. Cred. XIV, Tom. 39, fol. 342") che la lesse nell'atrio di una casa trasportatavi dalla

prcssima chiesa di S. Giacoma de' Spagnuoli. Il Boaini) Il Testare incatenato ecc. pag. 56) riferisce che questa iscri-

zione si trovava nella suddetta chiesa, e che distava dalla terra S palmi. Velia piccola raccolta citata alla car. 4° è

riportata questa stessa iscrizione, e si legge che stava nella sommità di una colonna della nave di mezzo della chie.sa.
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429.

ALEXANDUI . BORGIE a. 1495.

PP . VI . ANNO . mi . DIE . V

DECEMBR, M . CCCCLXXXXV

TIBERIS . AD . HOC

5 SIGNVM . INVNDAVIT -j ^

In Castel S. Anttclu. nel b;iitÌMUf interno calla parte che Guarda il Tevere, alta da terra palmi 8 e un quarto.

430.

ALEXANDRO . SEX . PONT. a 1495.

MAX . TYBRIS . HOC . SIGNV

VNDIS . INVASIT IIIERO

N V M V S . G E O R C ! V S .

f> VEM:TVS . ORAT K . IN

VRBE . POSVIT . DSCEB

QVINTO . MCCCCLXXXXV

N'el muro della ca.sa aa giornu residenza dell' ambasciatore Veneto in Via del Paradiso.

431.

». 1495.

1495 . TIBER . EXVDAS.

MOX . VEMT . AD HAC . CRVCEM
o a

PON . D . ALEX . -j- ^I • AN . E . HH

5 I.\ FESTO . SCE . BARBARE IIII

ME.\SIS . DECEMBEIS

Leggesi nel Valesio {Cod. Capital. Cred. XIV, Tom. 39, fol. 342°) il quale scrive che stava nel muro delF ospedale

di S. Spirito ove la dicono la piccola Eaccolta anonima delle iscrizioni delle inondazioni sopra citata alla car. 3, e

l'Anonimo Spaguuolo (Cod. cit. fol. 176). Fu da m.- pubblicata nel Voi. VI, pag. 335. n. im.

432.

a. 1495.
. AiN . SAL . MVD.

TIBERIS SERENO

AERE . AD . H OC

SIG . CREVIT . KON.

DECEMBR . ALEX.

VI . P . M . AN . Ili —

Nel muro della cbiesa di S. Eustachio all'altezza di 8. palmi. Nella piccola raccolta citata a ear. 4 si b gge che

una simile iscrizione era incastrata nel muro della chiesa di S. Pantaleo.
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433.

AiN.\ . ClIR . MM) . NON . DKCEIWB.

v\ci\s IN l'.nir.NsvM tiberis dvm

IMKllt.MI' VLSEO

EXTVMT l'VC TV>IID.\S TVIiUID\S

AMMS AQVAS

1105

Nella tacciata della chiesa della MiniTvn a destra, all'alte/, m Ji 6. palmi. > '1 1 me stampata nel Voi. I, p. -l'iO, d. 1634.

4:M.

ALEX . VI . PONT . MAX. a. 1495.

rF*"
CAMPO.^, TEMPIA, DO.IIOS, TYBRIS SPIR.iTIBVS AVKIS

sPARSrT ET noi: SJGNVM C.ONTIGIT AVCTVS aqvis

M . ccccr.xxxxv.

Trovasi registrata nel citato opuscolo anonimo inserito n^lla più volto inenzionata miscellanea d'Ila biblioteca An-
gelica, car. 2"- 3, e nel Boniui (0^;. cit. pa;.r. 56) i quali dicono che era nel palazzo del Cardinal Caetani all'altezza

di 17 palmi da terra. Nel Bonini le^rpesi ttreris - avstris come similmentp ha stampato lo Schrader [Of. cit. pag. 199).

435.

NON . IIECEMBRIS

TVBERIS . AD . HOC . SIGNVM . CREVIT

AN . SAI. . M . V . D

a. 1495.

E stata veduta e registrata dal Carcani nell'Album Letterario 9. Luglio 1859, anno XXVI, pag. 165, col. 1», il quale
la vide nel muro presso il portone di una casa in Via d'iia Sapienza n.'^l, indicazione che concorda colla raccolta

anonima (car. 3) ove si legge che stava presso Piazza Madama.

SK€SPL^ :«:vt.

436.

r^" a. 1514.

BI.SDE.\f)S MENSES DECIMO PERAGENTE LEONE

IDIBVS live lyBEHIS VNDA NOVE.MBRIS ADEST

M . I) . .KIIII . DIE XIII . NOVEMBRI?

Lcggpsi nel Bonini {Of. cit. pag. 58) che la dice alta da terra palmi 12. e nella raccolta anonima inserita nella

menzionata miscellanea, car. 3, la cui lezione è però alquanto erronea nelle dat'', e dalla quale si conosce che questa
memoiia òtR\a ulI palazzo del Ci.rdii..al Caelaui.
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437.

IiWSn'ATI A\CTVS TYliKRlS AMMS

AD HOC SI(;>VM —,

a. 1530.

QVO ROMA SKUENO TEMPORE FACTA EST

TOTA NAVIGABILIS

5 MU IDVS OCTOB M. D. XXX. CLEM.

VII. PONT. MAX. ANNO VII.

GVIDO MEDICES ARCIS PKAEF POSMT.

Esisteva in Castel S, Angelo dalla parte che guarda il Vaticano, e trovasi registrata nulla raccolta anonima citata

car. 4, e nel Bonini [Op. dt. pag. 59) il quale dice che era alta da terra 15 palmi e un quarto, ed in principio vi

aggiunge memoriae.

438.

a. 15.30.
ANNO nNI . M . D . XXX

OCTAVO IDVS OCTOBRIS . P;:NT

VERO SANTISSIMI DM

CLEMEN PAPE VII A'NO VII

t^

uve TIBFR ASCKNllIT MMQ

OBUVTA TOTA FVISSET

ROMA . NISl HVIC CELEURM

VIRGO TVLISSET OPEM

NtMla facciata della chiesa della Minerva a destra, e da me già .stampata nel Voi. I, p. 441 n. 1709.

10

439.

CLEMEN . VII . rONT . MAX

ANNO . Vii.

I. I B E R A T I O i\ I S V M A N A E

M . D . XXX.

vili . IDVS OCTOB.

AeTERMS SACRAE VRlilS CLADIBVS

FVTM.IS AD HOC SIGNVM t^^

INVNDATIO TYBERIS

ADIVNCTA . EST.

ANT . EPIS . PORIVEN'.

CAR . DE MONTE

PRO DOCVMENTO PKRPETVO

. P . . C .

a. 1530.

I

Si vedeva nel muro del palazzo Orsini a Piazza Navona (oggi Bsaschi) presso la statua di Pasquino e trovasi re-

gistrata nella citata raccolta anonima car. 3", nel Bonini {Op. cit. pag. 60), e nel Valesio [Voi. Capital. Cred. XIV,
Tom. 39, fui. 342; da cui l'ho copiata.
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440.

AQVA TYIIFUIS FM VM AVCTV VRBE U. l.")3().

PENF MKRSV VI) line SIGNVM VSQVI'

STAt'.N.ViNTE ! !_
I I

VM) SVF,. PAR. M. D. XXX.

5 VUl IDVS OCTOBRIS POM' CLEM. VII AN. VII

A\. E. POR. CAR DE MONTF, AD PP. POSTERIT. MONVMENTVM

V^evasi ui'l muro del palazzo Orsini a piazza N'avona ihilla parte d'-Wn pia za ste.ssa alta da terra palmi 17 e

mezzo quarto siccome scrive il Bonini (Op. c/i. pag. 60) 'In» ne riporta l'iscrizione, che leggesi anche nella menzionata

raccolta car. 3'.

441

HVC V.iiQVE TIRRIS 3. 1.530.

M. D. XXX. VIII. OCTOB.

Il Boumi [Op. cit. pag. 60) la vide nel muro della i^hiesa li S. Maria della Pace, e dice che era alta da terra palmi 7.

442.

e L E M r N .s VII. a. 1530.

AQVA TVBIRIS AD HOC SIGNVM PERVENIT -,
\

DIE VIII. OCTOn. M. D. XXX.

PASQVALT DE VERI d' ASCOLI

Esisteva nell'angolo di una cappelletta situata tra porta Settimiana e Ponte Sisto siccome leggesi nella raccolta

anzidetta car. 4". È riportata anche dal Bonini [Op. cit. png. 60) ma mancante del 1° v", e dice che segnava l'altezza

di 6. palmi.

443.

a. 1530.SEPTntV.i! AVRATV CLEMENS GESTABAT HETRVSCV.S

SORTE PCDVM HVC SAI.IIT QVÓM VAGVS V.SQ TYBER.

QVIl'PE MEMr.R CAPI QVE NO COEVERE PRIORES

AIVIMBVS E POTIS IN NOVA TECTA RVIT

VTQ FORET SPACII IMPEACABII.IS VLTOR ADEPTI.

ET CEREREM, BACCIIVM. SVSTVMT ATQ LAlìES.

Esisteva nel muro dfil'orto dei Frati di S. Mar!:) del l'opolo dalla p'irte ilella piazza, e fu veduta dal Bonini {Op.

cit. pag. 61), dal "Valesio (jOod. Capital. Cred. XIV, Tom. 39, fol. 341) da cui l'ho copiata, ed è registrata eziandio nel-

I auunima loUezioni.' a car. 4.
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444.

QVOD TAiNGIT DIGITVS TETIGIT VERTICIBVS VìNDA a. 1530

HEV SIG^VM TVMIDIS llOliRIFnRI TIDI'lilS

SEUENTIBVS CI.EM. VII . P . M . ROM .

CAROLO V . ROM . IMP . MISP . IIIERVS

5 AC VTHIVSQ . SICIL . CATIIOL . INVICTO

BiL. DEL Ilio El'ISC . SCAL . GVB . ALF .

RAMAOR . ARCll . DE MOVA IN ECCL .

CONCHEN . CHRIS . DE BAD IIOZ . AB

BAS VII . MARTI R . ADMINISTRATOR

IO AERE SVO POSVERE

Il Bonauni lOp. cit. pag. 6!; la vide nella ctiit-sa di S. Giacomo dpgli Spagnuoli alta da terra 17. palmi. Nella rac-

colta anonim:i car 4°—5 è scritto (^he si leggeva nella parte inf riun- di una colonna della navata di mezzo.

445.

M . D . Lll . DIE . XV . SEPTEMBRIS a. 1552.

HVC TIIYBER ADVENIT . PAVLVS DVM

QVARTVS . IN . ANNO

TERNO . EIVS . RECTOR MAXIMVS

5 ORllIS . ElìAT

Nella facciata della chiesa della Minerva, a destra, e da me edita nil Voi. I, p. 4£>0 n. 1746.

446.

DIE 15. SEPTEMHRIS 1557 a. 1557.

AQVA TVBERIS liVC VSQVE

Leggesi alla car. 5," della citata raccolta, ove è scritto che stava nel muro di una casa presso il Corso in pros-

simità d(>lla piazzetta detta degli Otto Cantoni.

447.

j::p=- -....^^ ^ a 1557

SVB PAVLO mi.

PONT. MAX. I. r. I. H.
"

PONT. ETK. R. V. RO

I. TYBRIS. .4D. H. SIG.

5 CREVIT. XVII, KL. O

CT. A. MDLVII

Nei muro a destrn iippeua si entra 1 palazzo Vidoni, un giorno Caifarelli, nella Via del Sudario.



448.

\ :i[ \. DI NovKMBnt: 1598. aruivò it, fiv a. 1598.

m:: à ovksto srG.\o , ^,.^

Esisteva nel muro della casa Cauponl (?) alTOrso come leggesi alla car. 5" della raccolta anonima, ed era all'altiz/.a

di palmi lo sic'ome notò il Bonini {Op. ci'f. pag. 64).

449.

M . D . IIC. a. 1598

TI'.MPOKF. . CLEMKNTIS . WS . QVARTI

UIC . MF.iNSE . DECEMBRIS

ANTE . DIO! . DUMIM

5 TVDRIDIS . VNDA . FVir

Nel muro a destra dell'andito di nn palnzzo in Via dil Seminario n. 113.

4:^0.

M . D . xc . Vili a. 1598.

iJFPTuro AD HOC ficnvivi octam clementis i.\ anno

DVM l'ARERET VIRGO SE TVLIT VKDA TYnRIS

Era incastrata nel muro della chieda di S. Maria della Minerva siccome legg.si nel Bonini (O/i. a't. pag. 65) il quale

aggiunge che s-^gnava l'altezza di palmi 1.5 e un quarto.

4.51.

UIC VNA IN.;LE:lr,NS DVW SVI! CLEMENTE SVPKRIIIT a. 1593.

PACIS KEX ORITVR TII'.RIDIS VNDA PERIT

Fu veduta dal Panciroli [Roma sacra ree. pag. -290) nella piccola piazza dell'Oratorio di S. Giovanni de' Fiorentini.

452.

Clement:-: octavo tiberini a. 1598.

FVRENTIUVS AVSTRIS

uve VAGA NnlBIFERIS VNDA*REGENTE

SAMX. DIE XXIIII BECEMBrilS 1598

Fu veduta nella Via d< 1 Pellegrino dal Valcsio [Cod. Cfipitol Crcd.^XlV, Tom. 39, fol. :!41).

YoL. XIII. Fasc. X.
28
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453.

ss

'i

ANNO . M . D . XCVIIX DIE

XXIV DECEMimiS SEDE^TE

CLEMENTE OCTaVO

TVUKIS uve VSQVE

5 ST.VGNAVIT

Nella parete destra appena si entra il palazzo Vidoni in Vii del Sudario.

a. 1598

454.

Clemente viil . po.\r . max

ANNO EIVS SEPTIMO

TVBERIS EO VSOVE CREVIT

IPSA DM NATALI NOCTE

M . D . XCVill.

a. 1598.

Nel muro esterno dell' ospedale di S. Spirito alta da terra palmi 9, e da me pubblicata nel Voi. VI, p. 406, n. 1252.

10

455.

ANNO . CHRISTIANAE . SALVTIS . CIO . IO . IIC

DIE . XXIIII . DECEMBRIS

ERIDAM . IMPERIO . CI.EMENS . ET . PACE . PER . ORBEM

AVREA . REDDIDERAT . SECVLA . ROMA . TISI

CVM . SVBITO . TVBRIS . ASSVRGENS . HVC . EXTVLIT . VNDAS

ET . TE . PENE . SVIS . CONTVMVLAVIT . AQVIS

Sr.II.ICET . EXTOLEANT . ANIMOS . NE

TEMPERAT . ADVERSIS

GAVDIA . NOSTROS

PROSPERA . QVAEOVE . DEVS

IO . FRANCISCVS . ALDOBRA-NDINVS . ARCIS . HVIVS

ET . S . R . E . COPIVRVM . (.ENEI! U.IS . PRAFFECTVS

POSVIT

a. 1598.

In Castel S. Angelo nell' interno del bastione che guarda la strada.

456.

ANNO DNI 1598. DIE 24. MENSIS DECEMBRIS.

AQVA TYBERIS AD HOC SIGNVM CREVIT QVOD

PER SECVLA VMQVAM.

a. 1598.

Trovasi notita alla car. 5 dell'anonima raccolta inserita nella citata miscellanea della Biblioteca Angelica, e vi si

legge che vedevasi sopra la porta della sagrestia nella chiesa della Vergine Maria e S. Giovannino.
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4Ó7.

Vr.iuiCKs live vsy Tii^nRis a. 1508.

DVM toi,m:iikt vnius

KXri.VCTA EST P.VUTV MRGINIS

iii\ ni:i

SCF*"
DIE Vir.ESIM\ QVARTA DF.CEMBRIS

ANNO . DNI . M . D . llC

Nel muro di una casa in Via di S. Birlolam^o de'V.ieoiaari presso la via Fiumara,

45S.

NEL MILLE CINQVECrNTO NOVA.NT' OTTO ET DI C[.E a. 1598.

MENTE OTTAVO IL SETTIMO ANNO LA NOTTE DI NA

TALE CON GRAVE DANNO ARRIVÒ

IL TEBRO sin" QVI SUTTO.

Vedevasi nel palazzo di Monsignr Melchiorre Cres^enzi per and:ire alla Guglia di S. Mauto, e fu notata nella rac-

colta menzionata car. 5'.

4i9.

ANN ) . 1.598 . DIE . 24 a. 1598.

XBRIS . CLEMENTE •

Vili . P . M . IL TEVERE

ARIVO A QVESTO

5 ^^^ ^^.«.^^.^.-.^^^ SEGNO

Nella via di S Maria de'Calderari presso il civico n." 27.

460.

A. D. M. D. XCVIII. DIE XXIV a. 1598.

XBRIS. SEDEN'E. CLEiET,. Vili. P. M

HEl. ROMA. HEI MIHL QVE OHM. AVRIFERA SCBPTEA SVBEOI

ET NV.NC ME VILIS DESTBVIT VNDA TYBRIS

qui erano disegnate alcune case

inondate dalle 'acque

FRANCISCVS TVDINVS

HOMANVS FECIT

ET POSVIT

Ual Valesio (Cod. CapUol Cred. XIV, Tom. 39, ibi. 312) clie la vide nel muro di una ca.sa della vvccliia Dogana.
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461.

SyIIIECTVM VT A\DAK 1M5ICEM. FLVVIVS S\I

TETIGir. Siili EQVVS. PilOXIMJ AT DEPRES-SIDIl

FO.NTE. I\IVS INQVIT Al.TIVS. VINEI UAVD DECRT.

FAMA»! AVCVPABOR OMMVM. C VKI.O FRVAR

PROPI.NQVIOKE. ET SECVl.O TliADU! i%OVO.

MEMIMSSK QVATVJI VICTA NO AF.TAS POTEST.

^OTAS QVIRIXE llir, IIIPRIM . UIC TVBRIS F\ I

EX IX KAL lANVAR CIO lOXCVIII

CLEMENTIS Vili. V. M. AN'XO. VII

a. 1598.

Da] Valesio (Cod. Capito!. Cred. XIV, Tom. 36, fui. 341) ch^ la vi le nella piazza di S. Maria del Popolo.

462.

Redvx recepta Pok
I

TIFE.X P'eRRVRIA

N :N A.ME TA1I SVPERBI

HVC V.'JOVE TyB-HIDIS

i.nsa.meixtes; execra

tvr yortices —
An.vo Dm M. D. .xcviii.

^- villi. Kal. Ianvarii ~

a. 1598.

f:^

Nella facciata della chiesi della Minerva a destra, e da m> edita nel Voi. I, p. 47S, n. 1854.

SEt'Oi.o :^VBa.

463

A . D . MDCVI DE . XXIII . lANVARII

SEDENTE . P.IOLO . T . P . . M

HIC TIBER .4SCE.\DIT

a. 1C06.

FRA.\ . TVDl.WS . P.

Fu veduta nel muro della vecchia Dogana dal Valesio {Cod. di. fol, 342) e segnava l'altezza di 9, palr
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464.

Dir. . noMiMCO . XXII

MKNSis . irr.nvulii . m.d.c.wxvu

SEDEiNTi: . MUiANO . \1II . P . l) . M

live . YSyVK . TIBER . ASCE.NDIT

a. 1G37.

OCTAVIAN'VS . HAGGIVS

ANNONAI' . l'KEFECTVS . P^iSVlr

N>1 muro della stessa Dogana all'altezza di G. palmi e notata dal medesimo Valesio (Cod. cit. lol. :ì42)

465.

IXNOCENTIO . X . PONT . O . M.

ANDREA . IVSTIMA-NO.

BASS\NI . PRI.\.;iPE.

ARCIS . PRATFEC-TO

VII . ID . DECEMB . A . D . M . D . CXr.VII

a. 1647.

j:^ AD HOC SIGNVM

KXVNDAVIT

kE^JIì

In Castel S. Angelo nel muro del primo bastione interno prossimo alla strada pubblica verso il Tevere.

466.

SEDENTE ALEXANDRO VII. P. O. M
DIE V. NOVEHBRIS ANNO

MDCLX

TIBEIt HVC TSQVE PEKVENIT

a. 1660.

NO-\ FANVS . RIPAR . CAM"

Nel muro della vecchia Dogana notata dal Val'sio {Coi. cit. fol. 342).

407.

rF*

SiGNVM . InVNDATIONIS

An . MdCI.X . PRID . NON . KOVEMBR.

Alexa.\dr:> . VII . Pont . Max.

AvGvsriNo . CiJisio

Arcis . Praef.

a. 1660.

I:i Castel S. Angelo nel muro del primo bastione int';rno prossimo alla strada pubblica verso il Tevere.
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468.

a. 1636.

a destra a sinistra

DEVICTA BVDA EXVLTANS ET TlIRACE FVr.ATO ACRIl . ET . ESSECIItVM . REGALIS . VI.NCITVR . AI.HA

BELCRADVM . r.APTVlI . EST . Ò . TVBRI . QVII) . FACIES?
uve TYBRIS FEVCTVS EXTVMT VSQVE SVOS

I.AETITIAE . I \M . l'ARCE . TVAE . DEMERGIMVR . OM.NES,

DIE VI NOVEM MDr.LXX.\VI SI . QVOTIES . TVRCAS . VINCIMVS . IPSE . HEDIS.

Sulla Via Flaminia fuori di porta del Popolo nel muro ai lati del portone di una Vigna.

469.

a. 1686.

qvid fvris in mvrvm, tyrhis. temveentvs, et ira

Vitifera»! villam vortice hiante voras?

avtvmnvm maneas ; vvae tvnc gvrgite pressae

dvlcia mvsta tvis fevctibvs adiicie.nt

At SI INTER NVDOS INSANII I.VMPHA RtCEMOS,

QVID GERERES POTANS EBRIA MVSTA TYBRIS?

Nel muro di una Vigna fuori di porta del Popolo vedutavi dal Viilesio (Cod. cit. fol. 341").

470.
'

hvc tiber avdaci pervenit spv.mevs vnda a. 1686.

Et speciem immensi visvs habere maris

prata agros villasq. absorbvit ore voraci

romaq. svb flvvio semisepvlta doeet

5 tvq. doees etiam mea mezamicia televs

Obrataq. in flvctv pristina forma IACET

Sed tamen i.\ miseros PIETATIS flamma qvirinae

Extingvi tiberis flvctibvs HAVD POTVIT

Nam celer agricolis medias per fevmims v.ndas

IO DeTVI.IT OBSESSIS NAVIS Ali VRRE DtPES

x:c^ OCTAV. idvs novem. MDC. LXXXVI.

Nel muro del casale della vigna di Mezzamici sulla Via Flaminia non lungi da Ponte Molle veduta dal menzionato

Valesio [Cod. cit. fol. 341").

SECOLO X'X.

471.

PIO . VII . p . M. a. 1805.

A DÌ . 2 . febraro . 1805

OVi . ARRIVÒ . II. . TEVERE.

Fu veduta in un portone n". 80. in Via Frattina dal Michele Cardani ed inserita nel!' Album letterario 6. Ago-
sto 1859, Anno XXVI, pag. 199, col. 2*.

472.

ALLUVIONE DEL DECEM. 1870 *• 1870.

Di quest'alluvione ne sono state collocate moltissime memorie, ed io riporto questa soltanto che si vede nel muro
della chiesa di S. Maria sopra Minerva alta da terra palmi 7. circa.
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p.er quanta diligenza sia stata da, me usata nelle ricerche delle iscrizioni^ alcune però di queste

mi sono rimaste nascoste, altre ne ho ritrovato nei manoscritti o in libri stampati. Molte poi furono

da me lasciate perchè credute di' poco momento, in specie quelle dei cimiteri. Ora però ho stimato

riunirle tutte quante in quest' appendice generale perchè anche queste in tempo forse non lontano

andranno perdute.

VoL. XIII. Fasc X. 29





ss, PATERMDZIO E COPEETE

JL resso la piazza Giudia v' era un'altra piazzetta detta del Mercatello e su questa sorgeva una chie-

suola che serviva di parrocchia. Era dedicata al culto dei Santi Martiri .Paterinuzio e Coprete, e fu

demolita per ordine di Pio V, il quale assegnando una dimora propria per gli Ebrei, volle che questa

non avesse comunanza coi Cristiani. Dalle due memorie che qui appresso riportiamo, si apprende

che era juspatronato della famiglia Boccapaduli la quale aveva in questi pressi il suo palazzo (1).

Basa dunque al suolo, come già abbiamo detto, i suoi diritti parrocchiali furono trasferiti alla chiesa

di S. Angelo in Pescheria, e delle sue entrate se ne formò un Benefizio semplice in questa mede-
sima chiesa, che da Clemente Vili fu in perpetuo concesso ai PP. della Congregazione dell' Orato-

rio. Fece parte delle chiese figliali delia basilica dei SS. Lorenzo e Daraaso (2), e ninna notizia mi

è occorsa sulla sua primitiva origine e fondazione.

SECOLO XIV.

473.

BVCCAPAnVI.IORVM FAMILIAE a. 1302.

M . CCC . II.

Vedevasi spezzata nel pavimento della chiosa, ed era alta circa 7. palmi

[1) V. Bicci [Notizia della Famiglia BoccafadvÀi pa^. 21 e segg.

(2) V. Bollandisti Ada Sanctorum Tom. II, pag. 701.
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474.

i;V.UNOELISTA llVCCAl'ADVMVS PATRITIVS

ROMArfVS VERVS nOMIiNVS ET PATKONVS

AC IVS PRESEiNTANDI IDONEAJI PERSONAM
.

AD PARROCCIlIAf.EM ECCLESIAM SANCTORVM

5 PATHISMVTH ET COPIS IM FORO MERCA

TELLI SITAM DVM PRO TEMPORE VACAT

DE ANTlyVA APPRORiTA ACTENVSQVK

CONSERVATA CONSVETVDINE HABENS

CAMPA.\AM HANC SVA IMPEiNSA FÉ:

10 FIERI AN\') DOMINI 3IDXXXVIII.

Questa memoria si leggeva nella campana che serviva per viso della chiesa (1).

a. 1538.

TOMASIVS .

SCIIOH

S. lAMA DI MOlERRiTO

4:1?,.

PETRVS DE . VEEASCO . Cr.ERICV^

IIISPALFNSIS . ANTICVS . CVRIAL"*

SACELLI . FVND VTOR DEI . OPT

MAX . ERGA . SE . JIVMFICIEiX-

TIAE . IN . HONOREM . CON-

CEPTlOiNIS . VIRGINIS .

MARIE . HAVD . IMME-

MOR . DICAVIT . ANNO

SAE . HVM . M . D . X.L.I.III

a. 1544.

FLORENTIN

FACIFHAT

Nella prima cappella a sinistra appena si entra la chiesa scolpita in una cartella rilevata nal zoccolo del gruppo

marmoreo reppresentanto le statue della Vergine Maria col Figliuolo, e S. Anna ai cui piedi rivolta verso la Vergine

è la piccola figura del fondatore Pietro de Velasco.

476.

D . . M.

UIC JACET

JOANNES GARZERVN

BARCINONE.NSIS

VIXIT ANNOS r.XXXIV.

OBIIT DIE XXX . OCTOlìRIS

ANNO MDCCLXVII.

REOrlESCAT . IN PACE

a. 1767.

Nel pavimento a sinistra della prima cappella sini.itra.

(1) Queste due iscrizioni ti'0\ansi stampate nel Bicci (Notiiia della Famiglia Boccapatlnli pag. 22 e 23).
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D

411.

. M

li)

15

TlIOMAE AZl'ViiV CAKSAriWCVSTANO

I.\ iiroiA :M\rKiiK.\si avla advocato

S. CATllEDIiAL. ECCL. CARI IIAC.INEN CANONICO DOCT.

Et COMMISSARI! GEN. S. CRVCUTAE IVD. SVUDELEG.

RQ-MAE

I.\ S\C. RUTA AVDITORI

Ac REGIS llISl'ANIAI!. APVD S. SEDEI!

Rervm GERENDARVM ADMIMSTRO

NOVIQVE AC ILI.VSTHIS ORDIMS NOMINE

SeRM! CAROM ih. DICT!

Magno crvcigero

qvi arci1ifpvs valentinvs creatys

ecci-esiam illam ann. ii. m. iii. d. \xvii. rexit

Obht romae prid. ^oN ivl. aìvno mdcclxxii

Viro docto prvdenti integro

Paypervmqve ah untissimo

monvsientvm

^
Nel pavimento avanti l'altare della seconda eappella destra.

478.

D . . M

MICHAEL . lOSEPH . GASCON

HISPAN^ . DIJÌC . TVROf,E.\SIS . SACERDOS

HVIVS . ECCLESI/E . RECTOR

PIETATE . IN . DEVM . CHARITATE . IN . PAVPERES

MORVM . CANDORE . CLARI.SSIMVS

sic

TIXIT . NNOS . EXXV

OnlIT . ANNO . MDCCXCIV

a. 1772.

a. 1794.

Nel pavimanto della prima cappella sinistra, a destra dell'altare.

Sepoltura nella terza cappella destra.

479.

FfiANCISCUS GOMEZ Garzia
,

Canomcus Barchinonensis

Orate prò eo.

a. ine.
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480.

H . S . E

FRANCISCVS . ELEXAGA . HISPANVS

DOMO . BILBAO . CANTABRORVM

EQUESTRI . ORDINI . HISPAMCO

5 CAROLI . Ili . RF.GIS . ADLECTVS

NEGOTITS . N'ATIOMS . MISPANAE

IN . ARRE . EXPEDIENDIS . PRAEFECTVS

AB . ORATORE . REGIO . SBCYNDA'S

DIVI . HVMANIQ . ITRIS . DOCTRINA

10 SONOQ . POLITICES . A'SV . CLARVS

MITI . MORA'M . PROBirATE . SAAIMVS

EXCEL?I . ANIMI . VI . PRAEDITVS

IN . FORTISSIME . TOLERANDIS

MILITIS . PRODITORIS . EXTERI

15 BARBARH . IN . HISPANIAM . FVRENTE

ARCTISSIMIS . IN . PLENOS . ANNOS . V

APVD . FENESTRCLLAS . VI.VCVLIS

OB . SERVATASI . INCLATAAI . ERGA

PATlilAAI . REGEIIQ . FIDELITATEM

20 SACRI-: . PLACANDO . LEO . SVSCEPTIS

ROMAE . OB . VI . ID . NO . A . M DCCC XVII

AMICO . SINGVLARI . PEKPETVOQVE

CARCKRIS . FENRSTRELLIS . SOCIO

ANTONIVS . VARGAS . ET . LAGVNA

25 HISPAN\S . AD . ROAI . PONT . OR \TOR

PIETATIS . CAVSSA . DOLENTER . P

a, 1817.

Nel pavimento della cappella maggiore, line.-i seconla a sinistra.

481.

medaglione a. 1824.

con busto di marmo in bassorilievo

1) . . M

MEMORIE . ANTOiMI . VARGAS . .ETERNA

AD . S . SEDEM . RTCIS . CATIIOLICI . SL':MMA . CfJI . POTESTATE . LEGATI

MARCHIONIS . CONSTANTI^
5 OB . INVICTAM . REGIIS . lUSSlT . OBEDIENTIAM . QUAM . MINISIE . FRANGERE . VALDIT

MTJNERUM . BONOKUM . AC . MBERTaTIS . lACTURA

HOC . LUGUBRE . MONIMENTCVI . EREXIT . MUTTI . AMORIS . NUPTIALIS . SIGNUM

MARIA . CARMELA . ALVAREZ . PARIA . VARGAS
MOERENS . DOLENSQ . SUPERSTES . SUAM . ACERBE . SOLITUDINEM . DEPLOEANS

10 OBIIT . VIR . FORTISSIMUS . XXIII . OCT

AN . MDCCCXXIV . «TATis . LXI . mexsium . IX

Nella parete destra della terza eappella sinistra.
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482.

ritratto a. 1832.

di niiirmo in bassorilievo

A . :g . il'

FELIX . nE . vr.VIIiRF. . CA.NTABER

HOMO . PUVDEi\TlA . AMMI . lORTITVDlNE

AC . lYSTlTIA . PRAEGLAKVS

5 PVBLICI . BOM . AMANTISSIMVS . PLVJIIBVS . QVAE . GESSIT . MVMIS

ALIUUVM . VTILITATEM . l'LAYSVMQVE . COKSECVTVS . EST

IN . EGreOS . MISERICORS . REiVEKICVS

MVETOS . r.ABGITATE . SVA . SVBLEVAVIT

VIRTVTEM . IIANC . SILEMIO . ET . MODESTIA . OBTEXIT

lo INTREPIDA . F.r . RECTI . CONSCIA . MENTE

AD . VITAE . FINEM . PERVEMT . ROMAE

V . IdVS . SEPTEMnRES . ANM . ClO . loCCC . XXXII ^

AETATIS . SVAE . t.XIII

PROPINQVOS . ET . AMICOS . INSOLABILES . REHQVIT

15 un . MONVMENTVM . PONENDVM . CVRAVERVNT

Nella parete sinistra della terza cappella sinistra.

4S3.

AQUI YACE a. 1843.

DON FRANCISCO DE PAULA MORA GUTIERREZ DE LOSRIOS

COMENDADOR de la ORDEN de MALTA

MAESTRANTE DE LA R. DE GRANADA

5 CHAMBELAN DE S. A. R. EL DUQUE DE LUCA

NACIDO EN GRANADA DE LOS MARQUESES DE LUGROS Y DE LEOGARAYA

[
I MODELO DE PIEDAD Y DE AMOR Y REVERENCIA FILIAL

(
I

\^ PERITISIMO EN LAS CIENCIAS EXACTAS ENLAS NOBLES ARTES LIBERALES V/
Y EN VARIAS LENGUAS EUROPEAS

10 Vmo XXIV ANOS Y VI MF.SES

PASO A MFIOR VIDA FN NIPOLES A IV DE AGOSTO DI MDCCCXLII.

SUS ANCIANOS PADRES

TRASLADADAS FN XVI DE SETIFMBRE DE MDCCCXLIII SUS CENIZAS

A ESTÀ R. YCLESIA DE M NSFRRATE

15 DONDE HAN FONDADO FN SU SOLEDAD

POR LA PERDIDA DE FSTE XIX Y UNICO HIJO

PUSIERON rSTE MONUMENTO

R. P. S. A.

Nella parete sinistra della prima cappella destra.
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484.

^
AQI'l Y4CK

DON JULMN DE VILMLUA

FUÉ

CABALLERO DE NÙMERO DE LA R. ÓRDEN. DE CARLOS III

5 COMENDADOR DE LA DE LA COXCEPTION DE VIIH. MCIOSA

Y DE LA LEGION DE HONOR DE FRANCIA

SOCIO DE HONOR DE LA ACADEMIA DE NOBLES ARTES DE VALENCIA

DE MERITO DE LA DE AMIGOS DEL PAIS EN JAEN

CORRESPO.NSAL DE LA DE LA HISTORIA DE MADRID

10 MINISTRO PLENIPOTENCIIRIO IIONORARIO

ENCARGADO EN COMISION DE LOS NEGOCIOS DE ESPANA

EN ROMA

PIO, BENEFICO, DE INGENlL) PKONTISIMO

VERSADO EN LAS LETRAS HUMANAS Y ENLAS CIENCIAS

15 PROMOVEDOR ZELOSO DE LAS BELLAS ARTES.

NACIÓ EN ZARAGOZA À WVIII DE ENERO DE MDCCLXXXV

Y

MURIÓ EN XXIII DE NOVIEMBRE DE MDCCCXLIII.

R. P. S. A.

Nella parete destra della seconda cappella destra.

4S5.

U
medaglione

con ritratto in b;issorilievo

nella base

D . . M
lOSEPHO . NARCISO . DE . APARICI . Y . SOLER

SIT . IVSTORVM . PAX

J
. V . DOCTOR . KATHOLICI . REGIS . RIBLIOTIIECE . PRAEFECTVS

SAPIENTVM . LINGVAS . IN . PATRIO . GIMNASIO . DOCVIT

EQVESTRIS . 0R3L\IS . KAKOLI . Ili . ET . MELITENSIS

DIV . HISPANI.E . REM . AD . SVEDAS . ET . S . SEDEM . CVRAVIT

SCIENTIA . PIETATE . BENEFtCENTIA . SINGVLAREM

DESIDERARVNT . OMNES

10 NAT . VALENTIiE . PRID . KAL . MART . MDCCLXV

GB . ROM.E . XV . K It. . APRIL . MDCCCXLV

a. 1843.

a. 1845.

Deposito di marmo incastrato nella parete destra .iella prima cappella .sinistra.
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4'=!6.

ritratto di marino

in bus.sorilicYo

DON SAI.^ADOIi DE ZK\ lli:HMUDKZ

CONDE DE COLOMBI

ENVIADO EXTHAORDr.VARIO Y MINISTRO PTENIPOTENCIAHIO

DE S. M. CAT. CERCA DE LA SANTA SEDE

NACIÓ EN MALAGV EL XVII DE FERRERÒ DE MDCCCIII

MllìIÓ EN ROMA IL XXXI DE OCTOBRE DE MDCCCLII

R. P. S. A

Nella part-te sinistra della seconda cappella destra.

a. 1852.

4S7.

"i b\isto in n^armo^ Q a. 1S53.

Ann ESPERÀ LA liESURECGION

DON PEDRO DE VILLA UHRUTIA \ MONTALVO

CAPITAN DE MILICIA DE INFANTERIA

NACIU EN LA IIABANA EN 3 DE lULIO DE 1829

MLIRIÓ EN ROMA EN 5 DE ABRIL DE 1853 .

B )GAD POR SU ALMA

Nella parete destra della terz.a cappella sinistra.

10

15

488.

W
D ( ) M

l'.L ILLMO SENOll 510NSEN0R DON MA-

NUEL RODRIGUEZ SANCIIEZ AUDITOR DE LA

SACRA ROTA ROMANA POR LA CORONA DE

CASTILLA, NACIO EN LA VILLA DE CASABER-

MEJA PROVINCIA DE MALAGA EL DIA 31 DE

OCTUBRE DE l^DO Y FALLFCIO EN ROMA EL

5 DE AGOSTO DE 1864.

SACERDOTE MODELO DE VIRTUDES. MAGI-

STRVDO PROBO Y DE CAPACIDAD SUPKRIOR.

SU MUERTE ES JUSTAMENTE LLORADA POR

CUANTOS LE TRAT4R0N EN VIDA.

SUS RESTOS ESTAN DEPOSITADOS EN LA

BOBEDA DE LA CAPILLA DE SAN DIEGO DE

ALCALA DE ESTÀ SANTA IGLESIA DE MON-

SERRAT. R . 1 . S.

a. 1864.

Nella parete siuistra della seconda cappella destra.

Voi;. XIII. Fasc. X. 30
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480.

a. 1660.

D . I < . M .

lOSEPH . MVTTUniVS. VHSINVS,

DOMICEI.r.VS ROMANVS,

DVX ET BARO PAGANICAF, TnMFFR.E, S. GREGORII, ET \NDAE,

5 DOMIiWS MONTISNIGRI, COLLESTACTIS, ET TVRIIIS VRSINAE,

POST LOiNGOS BELLI LABORES

TVM IiV GERMANIA PRO CAESARIBVS,

CVM IN ITALIA PRO FONTIFICIBVS,

SVMMO IMPERIO EXANTLATOS,

10 MILITARIBVS VICTORIIS

HVMILITATEM FR. CAPVCCINORVM PRAETVLIT.

QVOS ADEO DILEXIT

VX, CVM VIVENS NON POSSET,

SALTEM MORIFNS IMITARI VOLVERIT,

15 EORVNDEM HABITV, ET CEMETERIO SEPVLTVS

D. MARIVS MATTHEIVS VRSINVS. FILIVS VNICVS

DOLORIS SVI TESTEM HVNC ROMAE

PRIMVM LAPIDEM POSVIT

ANNO A PARTV VIRGIMS MDCLX. K\L. DEC.EMB.

Nella parete destra della cappella del cimitero.

490.

10

D . . M
FRANCISCVS FANFONIVS

NOBILIS DE MONTE FORTINO

INTER VRBIS ARCHUTROS ASCRIPTVS

STATVS ECCLESIASTICI

ANNIS MDCLXIII ET MDCLXXVI

PROTOMEDICVS GENER ALIS

AC AD MAGISTRATVM COLLElilI SVPREMVM

EVECTVS INTER P. P. CAPPVCCINOS

QVOS VIVENS STVDVIT VIGIL

SEDVLVSQ. MEDERI

OBTINVrr MORIENS IIV.MARI

VIXIT ANNIS LXVI

OBIIT QVARTA MENSIS MAH MDCLXXVIH

a. 1678.

Nf'lla parete della 5* camera del cimitero.



APPc:.\oicf; «umerali: — sec. xvii. 235

491.

a. 161)4.

D . t) . iM.

PKTltVS U.VHOIXINVS BO.NOMKN.

PATRIARCA IIIEROSOLYMITANVS

OllVT XVII K\L. OCTOBRIS

AiNWO DOMIM MUC.XCIV

In un piccolo tumulo incastrato nellii parete della 5" camera del cimitero.

492.

D M a. 16;i8.

Ti'ODORO CEF.r.ESIO

D. LVCRETI.t; r.I.KM. IX KRVTRI.E GERM. FRATIII

EQ\ ITI UVEROSOLIMITANO

5 MAGNO HYBER1NI.E PRIORI *

CASTRI S. ANGELI VRBIS PRO PR.EFECTO

CLEIMENTIS X Af.EXANDRI Vili INNOCENTII XII

SECRETIORIS CVBICVLI EQVITI DVPLARI

POST ANNVM yETATIS S\X. NONAGESIMVM

10 VITA FVNCTO

LANFREDINVS CEM.ESIVS EQVES S. STEPHANI

PISTORII BALIVVS

PATRVO MERITISSIMO

POS V IT

15 A. D. MDCXCVIIIU
Nel pavimento della camera suddetta.

493.

D . . M. -
a. ine.

HIC lACET

FRANCISCVS LO.NGORIA

HISPANVS

ARCHIDIACONVS DE MONTES

ECCLESIA CATIIEDRALIS

TVDENSIS

ORATE PRO EO

10

ANNO

Nel pavimento della eappella posta nell'interno del eonveiUo, detta la cappella segreta.
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404.

D M a. 1738.

lACOBVS DE NEGRELLIS
''

APVD

SANCTAM SEDEM

5 Vl.XniVS SV.F, FAMILIiE

OBIIT Dir XX\I FIHIlVAr.U

...RRARI ..OB... D...

MDCCXXXVIII

Nel pavimento della onppella della Madonna della Spiranza che è la penultima a sinistra.

495.

D . . M. a. 1762.

RVMVS P. LVDOVICVS .NEO.-TADIEN :

I.V PROCVRA GEN. SECRETARIVS S. C. INO.

CONSVLTI R. PROV. FRANC N. EXPROVLIS

5 PRO NATIONE OERMAX. DEFTOR GENEIS

OniJT DIE I. OCT. MDCCI.XII

evi

LAPIDEM HV.NC POSVIT II.EMVS D. TELM

CONSILIARIVS INTIM. ET RESIDENS EPI

1 PRINCIP ; DVCISQVE FRAXCOM.E

Nella parete della 5* camera del cimitero.

496.

D M a. 1772.

Rmus P. Basilrs Di; Za.\c::is Ab Ambiuere

Bergom. S. Okficii Theologus

Brixiensis Provincie Moderator, Et

5 Rhetie Missionum Prefectus.

CONSOLTOR, DeI.V DeFINITOR GeìVLIS

Pietate Doctrina Prudentia,

AiM.MiyiE Ca.ndore Spectabilis

Ob. XXVII. Martii MDCCLXXII.

10 Etat. LXXIV. Relig. LVII.

Nella parete della 4* camera del cimitero.
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4sn

I) . D . M a. 1773.

Hic j.vcKi' Rms. P. JosKi'ii M:* a Sa\ohmam« Vknetjì Provci/E.

Ubi PEii TRI A LrsriiA Mactek. Novitior;" nis Provlis.

RoM.E ad A^^I. 1754, ad an. 1768, iterum DffIiNor. Genlis, ac

5 BiEN." tot.''' OrD. Vie"'. ORATI0IVE, EXEHIPLO CllARITATE MODERATOR

Causar. Deatif. V. P. Lvcrentii a Brunousio, et

V. Sor iMari.e MAODAi.riNa; Martinenco

Postulato!!.

In Ministeriis Vigilans, PRUDE^s, Fidf.ms,

10 In Triiiii.at.'"^ Deo fidens, Hiijiilis, Patiens.

Om.mhis cuarus.

L\ Dno. QriEviT 25 Fkdr. 1773. jEtat. 76 Remo. 60.

N'f-ll;i pnretc della 4* camera del cimitero.

498.

P . DoMiNico . Ab . Ontoniente. a. 1778.

Si.vgvi.aris . Doctri-\a; . Ac . E.ximle . Probitatis . Viro

Ex . VaLE.NTINjE . PfiOVINCIiE . Reiìimine.

Ad . Primi . Geni.is . Definitoris . Mvnvs . Assvmpto.

5 Ex^s. Rmvs. D. A^T0MNvs . De . Semmanat.

Magnvs . Hisp . Ac . Pro . Aragonen . Regno . S . R . Rot^ . Avditor

DvLCissiMa; . Memorile . Cavssa.

P.

Ob . XVIII . Kai. . Feb . Ann . MDCCLXXVIII . ^tat . LXII

Nella parete della caccerà suddetta.

499.

D . . M. a. 1780.

FELICI . ANTONIO . BERGONDI . ROMANO

E . SACRA CAPVCCINORVM . FAMILIA

QVI

5 MODESTIA . INTECRITATE . PRVDENTIA

ITEMQVE . DOCTRINAE . ET . ELOQVENTIAE . I.AVDE

OMNIBVS . PROBATISSIMVS

PRIMVM . IlVIVS . COENOBII f

MOX . PROVINCIAE . ROMANAE . PRAEFECTVS

10 TANDEM . DEFIMTOR . CENERAMS . SEMEL . ATQVE . ITEBVM

RENVNCIATVS

MAGNVM . SVI . DFPIDERIVM . RELIQVIT

FRATRI . OPTIMO . ET . SVAVISSIMO

ANDREAS . BERGONDI . MOERENS . P.

15 DECESSIT . VII! . IDVS . MARTII . ANNO . R . S . MDCCLXXX.

AETATIS . ANNO . LXII! . RELIGIOSAE . VITAE . XLV.

Nella parete della 3' camera del cimitero.
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500.

D M a. 1780.

PAllil lOAiNNI ANTONIO A FLORE.VTIA

ORDIM.S CVl'VCCINORVM PROVI>CI.E IIF.TIIVRI/E ALVHNO

LECTORIS DEKIiNITOKIS MODER ITORIS FROVINCI VI.IS

5 MVNERIBVS PR.ECLARE FVNCTO

IN GENERALinVS COMITIIS ANN. MDCCLXVIII ET MDCCLXXV HABITIS

PRIMVM GENERALI DEFINITORI MOX DEFINITORI PHOCVRATORI ET COMMISSARIO

TOTIVS ORDINIS ELECTO

SPECTAT* INTEGRITATIS REMGIOMS PRVDENTIìE MRO

10 SACRA PSOFANAQVE ERVDITIONE PR.ESTANTI

ROMAN.E CVRI.E PRIMORIRVS QVIBVSCVM PROCYRATOR EGIT INPRIMIS CARO

ADFARII.ITATE IN SVBDITOS LENI RECTOQVE REGIMINE

DOMI FORISQVE COMMENDATO

MINORES CAPVCCINI PROPERAM TT INOPINAM MORTEM DOLENTES

15 HOC MONVMENTVM POSVERE

VIXIT ANNOS LXIV MENSES XI DIES VI

OBIIT IV KAL. SEPTEMBRIS ANNO MDCCLXXX

Nella parete della 2* camera del cimitero.

501.

P. FRANCESCO DA FILETTINO S. HSl.

SACERD.*^ CAPPNO MORÌ DI 22 NMBRE 1781

IN ETÀ DI ANNI 92 E DI RELIGIONE 67

Piccolo marmo nel pavimento della 1' camera del suddetto cimitero.

502.

D . . M
UIC . lACET

PETRVS . JANNVCCI

CONFRATER . TERTII . OHDIMS

5 S . FRANCISCI

OBIIT . DIE . V . JANVAHII

ANNO . DO:\IINI . MDGCXXCm

VIXIT . ANNOS . LXII

ORATE . PRO . EO

a. 1783.

Nel pavimento della stessa camera.

503.

FRA FELICE DA POGGIO BVSTONE

LAICO CAPVCCINO MORÌ IN R0=

MA LI 18 OTTOBRE 1791 CON FAMA

DI SANTITÀ DI ANNI 84 E DI RE=

5 LICIONE E6 MESI 4 E GIORNI 15

In una piccola tomba posta a sinistra nella medesima camera.

a. 1791.
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504.

10

n M

Hn; . lACET . Admodnm . R . P . Fu . Fi,i,i\ . ni:. Orrnse

ACTVAI.IS . Ml.MSTKK . I'hoMNCI \t.lS . C.VPPVCCIiNORVM

InCARKATIOMS . VTHISQVF, . C\STELL,F, . I.\' . HlSPAMARV.M

REGMS . rRVDFNTIV . nOCTRINA . CARITATEQVK . REFERTVS

KATVS . I.\ . ClVIIATE . RlC.M . Gu.LECI.E . ET . CVM . lAM

ADIMPLESSET . AlViVOS . KTATIS . SV.fi . LXIV . MORTVVS . EST

IN . C.tNOBlo . Rumano . die . i\ . Mfnsis . Martii

Anm) . Domini . mdixlxxxxvi

R . I . P

a. 1796.

Nella parete sinistra della 2' camera del cimiteri).

505.

IO

D . . M.

. et . MEMORILE .

. RMI . P . PETRI . PALLI . DE . AGRO . CADORLNO .

. ROM . FF . MIN . S . P . FRANC . CAPUC . PROVINOLE .

. ALUMNI . DIFINITiiRIS . MODERATORIS .

. AD . MBVPH/ENICES . SACR . MISSIONUM . APOST . PR.ESIDIS .

. GENER . COMISS . AD . FRATRES . RHETO-ITALOS .

. DFFINITORIS . GENFRALIS

. MUNERE . SEMEL . ET . ITERUM . FUNCTI .

DENAT . IDIB . JUN . AN .

a. 1797.

CIOIOCCIIIC . JET . LXXIX . RELIG . PROF . LIV.

Nella parete della camera suddetta.

.««ECOB.O %.l\.

506.

X -l
Q.

HEin . SISVS . EST

RIVERENDISS . P . BARTIIOLOMAEVS

A . FORO . CORNElJ

VII . VIR . SVPREMI . CONSILI . ORD . N.

PONTIFICIVS . LIBRORVM . CENSOR

VIX . AN . P . M . L

MOHITVn . XVI . KAI, . MAIAS . CloiaCCCIV

FF . ORATE . PRO . EO

a. 1804.

Nel cimitero ne! muro a sinistra della 1* camera presso la porta della 2*.
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507.

A -l
Q. a- 1806.

IIALTHASARI . IOAtV . CAPOCnOSSI . F.Q . F

COIIITI . i'AI.AIINO

EQ . ORD . S . PAVLI . KT . AVKATAE . MILIIIAK

5 DOCTOlil . MEDICO . INF-YSTRI

PHILOSOPHICIS . ET . IIISTORICIS . DISCIPLIMS

PRAETER . MODVM . ERVDI IO

DECES . M . KAL . OCT . AN . CilR . MDCCCVI

AETATIS . SVAE . AN . LXXI . M . XI . D . XXIV

10 POSTHADITO . MAIORVM . CONDITORIO

AD . PKAXrDIS

APVD . FRANCISCAEES . MINORKS

HEIC . condì . YOI.VIT

ANNA . MARTELLI . CC1.M\GI . AMANTISSIMO

15 lOSEPH . PATRI . B . M

CYM . LACRIMIS . POS

Nella parete della 4* camera del cimitero.

50S.

P. ARCANGELO DA SESTRI DI LEVANTE SACE a. 1807.

PRED^ CAP"". M0R''°. in roma CuN FAMA DI SANTITÀ

IL DÌ 3. MAGGIO 1772 D ANNI 7S E DI RELIGIONE 53. E M

ESI PRIMA SrPOLT". NELLA CAPP"-*. SECRETA POI SOLENN

5 EMENTE TRASFERITO l' AGOSTO DEL 1807 QVI GIACE.

In una piccola tomba a destra della P camera dello stesso cimitero.

509.

F. SILVESTRO DA S. FILIl'PO L. CAP. DELLA PROV. 8. 1807.

DI SIRACUSA. COMPAGNO DI 3. GENEr'. DELl' ORD*^.

MORTO IN R IMA d' AN'. 84. DI fiELIG*. 63. CON

FAMA DI SANT*' SEPOLTO PRIMA NELLA CAPEL"-*.

SECRETA. P.II DI LÀ TRASLATO SOLENN'^. l' AGOS".

DEL 1807 QVi RIPOSA.

In una piccola tomba a sinistra della camera suddetta.
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510.

P M a. 1814.

UIC lACFT

SCIPIO ANTO.MVS LEONARDI FEROCI PETRVC

CI (,>VI K:>nEM SVB LAPIDE SV.E A\ .E

5 SFPri.l.lRI IVSSIT MNIT. ANXOS LX\ III

oiiiiT Mr.\si: riiìRVARii an>o aidcccmv

ORATE IRÒ EO

N'i'l pavimi'nto della cipprlla eletta la capp'-lla s-gr^ta nell'intrmo dol oonvonto.

511.

me . lACET a. 1S30.

COMr.S . GllilVS . CARRADORI

oniiT . mi; . V . martii

1830

Nella parete della 2' camera del cimiti io.

I 512. •

AD . ANTC.NU . MEDOiM . GENOVESE. «. 1831.

evi . NEL . FIOR . DEGLI . ANNI . RIMASTA . INCINTA . E . VEDOVA.

NE . SORRISO . NE . AVVERSITÀ . DI . FORTVNA.

p._)TfR;JNO . DISTORRE . MAI

5 DAI . SACRI . E . CARI . POVERI . DI . DONNA . E . MADRE . CRISTIANA.

FELICE . MARIA . D!;S . URDINS

VNICO . FIGLIO . DI . MADRE . CARISSIMA

PIANGENDO . PISE.

VISSVTA . ANNI . XXXVII.

lo SPIRÒ . AI . XV . DI . NOVEMBRE . MDCCCXXXI.

SON . PAGO . CHE . NEL . CIELO . IL . FIGLIO . OBBLII.

IL . DÌ . cu' IO . TE . NON . PIANGA . E . NON . DESÌI.

Nel pavimento sulpingrfsso dell'ultima camera del eimitro.

5 3.

UIC . lACPT . IGNATIVS . TEXADA a. 1837.

REIPVBLICAE . NEO . GRANATENSIS

APVD . SANCTAM . SEDEM . ORATOR

ODIIT . DIE . XXV . MENSIS . OCTOBRIS

5 ANNO . MDCCCXXXVII

Nel pavimento d'dla 5* camera d<l fimitero.

VOL. XIII. F.V?C. XI.
'^1
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514

MEllOlUAK . El' . VIHTUTI ». 1841.

FR .,C!IER:'BINI . VELITERM

R IM . HUIUS . COE.\OHn . r.ECTORIS . PIIILOS.

QUI . CU.M

5 4SI\TICV . pestìi.IT.\TK . L.VBORANTES

ASSIDUE . ADI.EVARET

IPSE . VI . MORBI . ADSUMPTUS EST

IN . XENODOCHII . TRB . S . MARIVE . IN . POSTERUL.

PRin . CAEEiVD . SEfTIMB . AN . MDCCCXXXVH.

lo A>'NO . AETVTIS . SUAE . P . M . XXXV.

CUIUS . EXUVIAE . AB . AGRO . VER 1M_)

SODALIBI'S . ADPETENTIB.

IIUC

TRANSLATAE . AC . COMPOSITAE . SUiNT

15 PRID . Il) . lA.MJAR . A . MDCCCXLIV.

Nel pavimento dell-.i 1* camera d'I cimitero.

515.

i\ATAt,IS . VAONU/.ZI . ROMANI S a. 1849.

QUI

DIE . XIV . DECi;>IIUi . Ai\ . MDCCCIL.

OBIIT . IN . PACE . DOMINI.

.) \IXir . ANN . LXXIX . MENSIB . XI . DIEBUS . XX.

ORATE . PRO . EO

Nella par.-te dell' ultima camera dello stesso cimitero.

516.

D . . M . a. 1S50.

Hii; i;r.Qii,:scir

CAJETANUS B.\TTAGLl.\ CIV. ROMANUS.

STRENUUS MII.ITI.E PONTIE. TRIBUNU.'!.

5 QUI VITA FUNCTUS PROPE OCTUAGEi\ ARIUS.

V. KALFNDAS NUVEMRRIS AX. MDCCCXLI.

I.\ .AGRO VERANO SEPULTUS.

INDE EFFO.'JSUS IV. IDUS APRIMS AN. MDCCCE.

OPTATUM NACTUS EST DORIIITIONI.S LOCULUM.

10 QUEM SIUI TESTAMENTVIilA DISPOSITIONE DESIGNAVERAT.

ORATE PRO EO

Nel pavimento della 1' camera del cimitero suddetto.
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517.

\ ^ Q a. 185S.

mie . SITIS . EST

IlENRICUS . IirANCIlI

A . ITKiìO . PIETATIS . F.T . IN . MliriilS

5 ET . SCIKNTIIS . rXCOLEiVDIS . SOt.LEUTIAE

EXEMPLAR

PliTIIISI . AllSlMIl'Tl',-; . V . KU, . DEC . VN . MDCCCtAIH

ANiNUM . AOENS . VICESIMUM

NICOLAUR ET . MAIÌIA

10 CUM . LACIUMIS

POSl'ERE

FIMO . l'NICO . OnSEQUENTISSIMO

AVE . DERIDERIU>I . NOSTRU5I

IT . VIVE . l.V . PACE . ClIRISTI

Ni'l parimento dell'ultima camera del cimit'^ro.

518.

ARAM a. IS^S.

BEITI ClìISPIM COaPORE INSIGNEM

lTDCr,IV>I PIRTAS

\l vmioUIliVS EXORiNATAM

NOVA AG DECENIIORI VRNA

SACaIS IJVSDEM RKMQVIIS ASSERVANDIS

EEEGAiVTIOREII JlEDDIDIT

A. n. MDCCCl.VIII

Ni'lla par-ite destra della 3' cappella destra (Indicata a S. Fran«esco.

519.

iiEicii 'sic) fi- 1863.

ROiMANO P0P\EO EAETITIA GESTIENTES

ARCHISODAMTAS

AEMAE \IR<'.IMS RONIE SPEI NVNCVPVT\

SVMMA PI! IK P. ". li. VOI.V.NTATE

VNIVERSVM ORD: CAPVLAToaVM MODERANTE

RMO : P. MCOI.AO A S. IOANNE IN MARIGNANO

SOEEMM RITV INSTITVEBATVR

XI OCTORRIS MDCCCLXIII

Nel pilastro destro della penultima cappella .sinistra dcdi^'iita alla V< rgine sotto il titolo della Buona Speranza.
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S. MABIA i CAMPO SASTO

;'.20.

x-'nodoctìiMi . ukate . NSRi'ae »• 1501.

PEREGRINOHVM . ALMANC^rW»!

SM^ENTATIOM . EXfKVCTV»;

D PETRO LOPEZ PRO

VISORE CVRVWE EX

sic

PENSIS HOSPLTAMS RES

ta7trAT\M AXi\ DM MDI

Questa memoria che si riferisce al ristauro f;itto noli' ospedali; de' Pellegrini Tedeschi essendo provveditore Pietro

Lopez s; legge in un marmo rotto e incastrato nel muro appena si entra la porta dell'ospizio.

ISEC'OLO \1\,

521.

PI.E . MEMORI.E a. lJ<30.

BERNARDI . DE . EICHTHAI,.

LIB . BARO.\ . BAVAR.

PHIT/.S . DOCT.

5 CONSILIARU . REO . BAV . MONACIIII.

NAT . IN . LillIE.V . PROPE . HEIDELBERG.

XVI . SEPT . MDCCLXXXIV.

DEiVATI . R IM.E . IX . IVN . MDCCCXXX.

QVI . EGR'^G . ANIMI . ET . INGEN . DOTIB.

lo PRSSTANS . SINGER . ^lANSVET . INDVST.

LARGA . I.\ . ECEN . BENIG.MT . INSIGNIS.

PERVIO . LITTER. ET . ARTIVM . CVLTOR.

ITIXERI . EX . QVO . NON . ESSET . REVERSVK.

PROCVL . A . SVIS.

15 HIC . TER.MINVM . POSVIT.

MOLLITER . OSSA . CVBENT.

u
N'el cimitero in una tomba posta presso la H' edicola delle Stazion'
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me. i.v . l'Ai'.i: . ;k . (j VI use IT

M\RU . ANN V . lOSKI'Ml . CONTI . l- . K MUN V

MM.IKR . l'IKlAlIS . FT . IIONESTATIS . r.xniPLAK

D.:lPAmE . YIK'.'.IMS . OVI.TIUX . FAIMIA

OnilT . liVDROPISI . COIÌIÌKPTA

a. 1S40.

PI'.IDIl; . RAI. . Ai'i;lI.IS . ANNO . MUCCCXL.

AETATIS . SVAF. . ANNO . XXVIII . M . X . D . XXIV.

EMIGDIVS . UViUM . VX' KI . nVI.CISSIMAE

r.VM . I.ACKIMIS . POSVIT

Nel cimitero nella parete presso la 1' edicola delle Stazioni. Sotto a questa memoria ])er torni è la pietra della

sepoltura su cui è scritto -(- — n^sv — m . an.vae . i,\vi:im —

o-Ià.

^ O a. 1840.

PIVE . MEMORIAE

MARIAE . FELICITATIS . FLATZ.

EX BAROMBVS DE FOVLI.ON NORBECK

NAT . VIENAE i8 MAI 1804 . MORT . TVSCVLI

31 IVL . 1840 VIÌI CONDITA IVXTA FIMVM

PIVM CAROI.VM M . 1 . X . NAT . ET . MORT

TVSCVLI 20 IVI. 1840 . LIF.TAM CVM EO

RFSVRRECTIOXEJI EXSPECTAT.

10 R . I . P.

Nel muro dello stesso cimitero presso la porta della chiesa.

524.

f Q. a. 1842.

CATdARINAM . VINCENTII . F . REGALIA

DOMO . ROMA

VXOREM . PETRI . GIVLIAM

QVAE . MXIT . Mi . LWI . M . VII . D . XVII.

DEC . VI . KAL . AVG . AN . M . DCCC . XLII.

SALVATOR . SACERDOS . MARIA . ANGELA . FILII

HEIC . PONENDAM . CVRAVERE

VT . EX . SACRO . HOC . CEPOTAPHIO

QVOD . VIVEXS . ASSIDVA . RELIGIONE . COLVERAT

NE . DISIVNCERETVR . CONVERSA . OVOQVE . IN . CINERES

Nel muro del detto cimitTo tra la 3' e 4" edicola delle Stazioni
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525.

A . :g . Q

CINKRIBVS . KT . MEMORIAE

IOANMS . At.IÌERIINI

IIV.NC

RFMGIO . PIETAS . LNGKMVVI . COMITAS

IIOMI.MIIVS . n\M . VIXIT

atoiiTVVM . DF.o . KT . sv;';;iiis . commendarvnt

10

omrr . idibvs . apri'is . a . d . mdcccxmu

AKTATIS . SVAE . L . M . I.

iiconvs . f.n; . frvtr'" . nkpos . et . haeres

ET . DOMIMCVS . FARINA . TESTAIlt.NTI . CVRtTOB

PATRVO . IICOMPARAIIILI

AMICO . DA'LCISSIMO

r,Ar,RYMA>TES . POS\ ERE

Nel muro del cimitero presso la 8' edicola ddle Stazi' ni.

526.

+
ANTONIA AMERLING

GEBORNE

KaLTeNTHALER

5 AUS

WIEN

1805 — 1843

Nello stesso luogo presso la 6' edicola delle menzionato Stazioni.

527.

A X £5

10

M£M BIAE . ET . CINERIBVS

ANTONI \E . COM . PATRI . DE . DOCTOIUBYS . F . PATAV.

STELL . CflVCE . A . KAROLI.VA . A\G . INSIG.MTAE

VXOR . QVAE . FVÌT . COM . CAIIOLI . Di; . SYLVEST.IIS . RIIOD.

PRVDENS . C.jariS . BENIGNA

DVM . IN . VRRE . COMMOR AHATVR

APOPLEXI . COfiliEPTA . OBIIl' . Ili . NON . MAKTII

ANNO . MO'.CCXI.IV.

VIXIT . AN . LXXI . M . VII . D . XII.

MVTRI . DVECISSnnE . H . M . PP . IIIERONAMVS

RETRVSQ . r.ITIB . IVDICAND . P.iO . IliP . AVSTR . XIIVIR

FILI! . MAE.SnSSmi

O

a. 1843

a. 1843.

a. 1844.

Nel muro dell'anzidetto cimitero poco dopo la IX' edicola delle Stazioni.
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busto in marmo ;i. 1S4G.

IlEIC . SITA . EST . IN . PACK X

CAMILLA . UISI'IMII . FILIA . PIAiNTAMDA

HOMO . MEDIOLAiNO

RELIGIOSA . PIA . IMISEKICORS . DOiMISEDA

5 ET . i\coMPARAnir,is . r.nc,\ . maritvm . affectvs

IOSEP,l\S . DE . FAIÌRIS . TORQVATVS . EQVES

MOiWME.NTVM . AMORIS

FECIT . DE . ARTE . SVA . COiMVGI . 1) . M.

QVAE . VlXir . Ai%.\ . PLVS . MIKVS . LVII

10 DECESSIT . MI . K M, . A\G . AN . M . DCCC . XLVI

Nel muro l! •! cimitero tra la '" e 8* edicola dell'; Mazioni.

529.

,T> J2 ^- 1817.

PROPE . COLVMNAM

QVIESCVNT . OSSA

. fOPIlIAE . MAGDALENAE . FETRI . F . PAGLINI

MATRIS . FA51IL1AS . IN . EXEMPLVM

DOMO . ROMA

QVAE . MXIT . AN . EX . M . II . D . Vili.

OBIIT . DIE . X\\ . UN . AN . MDCCC.XLVII.

VXORI . ET . FR URIAL . DVLCISSIMAE

IO" FRANCISCVS . ET . lACOlìVS . PARACCINI

CVM . LACRIMIS

NpI luogo suddetto presso la 14' edicola delle Stazioni.

530

I Q a. 1847.

IHTC IN PACE QVIESCVNT

OSSA ANNVNTIATAE IIERZEN DOMO ROMA

VIHGINIS PIISSIMAE

QVAE

NATA VII IDVS APRILES M DCCCIV

SSME OniIT IV IDVS APRILES M DCCCXLVII

IlAUTIIOLOMAEVS ROM . EV PATRE TEVTONO

Pr.VRIES IIVIVS ARi;'IISOD\LlTATIS QVAESTOH

10 FIUAE KARISSIMAE ET SODU.t

CV.M LACRIMIS

Nello stesso luogo presso la IX' edicola delle Stazioni.



2iS .iPPEKDSCE GEIWE^ALS — SEC. XIX.

531.

KJ
IN DIESEM GKWOLBE RUHET

DIE ASCHE DER WOIILGEBORNEN

FRAU FRA.NZISCKA LL'ISA

JOUANNA STAIIT/. CEB . CLAl'S

,5 GEMaIILIN DES RITTERGUT -

BESITZERS IlERRN GOTTilARD

START?. AUF . CORNELY - JIUNSTER

BEI AACUEN GEBOREM IN

AACHEN AM 7 APRIL 1804 STARB

10 SIE 7.V AMU-NO DEN 7 JULY 1847

Nel muro presso la 2' edicola delie Stazioni del cimitero.

DR . PHILIPP . PICOT

GROSHERZOGLICH = BADISCHER

lUSTlZMIMSTERIALRATH

5 GEHEIjIER . REFEREXDAR . RITTER

DES . ZAHRINGER . ORDE.NS . 4

GEBOREN . 7.V . LVNDAU . IN . BAYERN

1792 . AM . 16 . MAI

GESTORBEM . ZI' . ROM . 1848 . DEN

10 8 . APRII.

DER . TODT . DES . GERECUTE.V . IST

KOSTBAR . I.M . A.VGESICHTE . DES

HERP.N" . ps\r.M . cxv. 15

Nel muro del detto cimitero presso la 4" edicola delle Stazioni.

U
AN DIESER STELLE

nniT

IM FRIEDE.V

FERDIXAND RMTEIl VOX OlllIS

5 lìOTIi'SCAFIS = RATH

S . K . K . APOST . MAIEST.ET

GESTORBEN

DFN . XVIII OKTOBER MDCCCIIL

IM

10 EI.V VHD Fn.NFZICSTEN lAHR

SEIXES ALTERS.

GEDENKET SEI^ER IM GEBETH.

1847.

532.

F . R. a- 1343

533.

f a. 1848.

Nello stesso sito tra la 3" e 4' edicola delle Stazioni.
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a. 1851.

IlEIC . VT . IVSSIT

CONDITA . lACET . ANNVNTIATi . FERRINI

M*TER . AMAiVS . KT . APPI\IME . SOLLERS

5 I.V . IIK . FAMtr.IlRI . ADSVRANDA

NEMIM . IMPAR

QVAE . OMNIGENA . Cr.ARA . VIRTVTE

AET . AN . XLI . liV . PVERPEKIO . RAPTA . DECESSIT

KAL . AVO . AN . MDCCCLI

10 V'XSORI . liNCOMPARABILI

MATR[ . CHARISSIMAE

DEMETRIVS . TANl . MARITVS . ET . FII.II

MON .P.P.

Nel muro del cimitero presso la 4* edicola delle Stazioni.

535.

OSCAR a. 1852.

MELISS.

29/1 — 1824.

30/3 — 1852.

a. 1587.

Questa breve memoria si legge nello ste.sso luogo presso la IX* edicola dellij Stazioni.

536.

1
AT.r.A MEMORIA

m

GIOVAN.VA GUASCO

NATA Ih 5 GIUGNO 1777

MORTA

LI 8 SETTEMBRE 1858

PREGATE PER LEI

Nel medesimo sito tra la 6* e 7' edicola delle menzionate Stazioni.

VoL. ini. Fasc. XI. 32
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537.

ritratto a. 1854.

di marmo in bassorilievo

IlIER . RUIIT

CONSTANTIN von HECHT

GEB . DF.V . VII . II'M . MDCCCXXIX

ZU . nAYIUX'TII . IN . nWORV

5 GF.ST . DE.V . I . AUGUST . MDCCCMV

ZU . IlOM

I-'UIKDE . DKIiVER . ASCfiE

Nel muro ilei Cimitero presso la 6" edicola dello Stazioni.

538.

L) M

QUI . RIPOSA . XEL . SIGNORE

COSTANZA . MAES . ROMANA

SPOSA . INTEGERRIMA

5 DI . GIOVANNI . DE . CUPIS

> CHE . DOPO . PENOSA . MALATTIA

SOFFERTA . CON . RASSEGNAZIONE

CRISTIANA . MUNITA . DEI . CONFORTI

DI . NOSTRA . FEDE . SANTISSIMA

10 RESE . LO . SPIRITO . A . DIO . LA . SERA

XI . NOVEMBRE . MDCCCLIV . IN . ETÀ . DI

ANNI . XXXIII . MESI . II . E . GIORNI . XXV

LASCIANDO . NELLA . DESOLAZIONE

l'unica . SORELLA . EUGENIA . IL

15 CONSORTE . E . CINQUE . TENERI . FIGLI

GIOVANNI . MAES . ORIUNDO . FIAMMINGO

PADRE . INCONSOLABILE . ALLA . FIGLIA

AFFEZIONATISSIMA . POSE . QUESTA

LAPIDE

Nel muro dello stesso Cimitero presso la 6' edicola delle Stazioni.

539.

a. 1854.

FRANC. XAV. HOFFMANN a. 1855.

PRIESTER DER DIOECESE BRESLAU

IN SCHLESIEN

GEB. DASELBST D. 6 FEBR. 1^97

GEST. ZU ROM D. 13 SEPT. 1855

R . I . P.

Tra la 11' e 12» edicola delle Stazioni.
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5-40.

D . . M a. 1857.

nini KYiirr

.<;inYLt,E MERTENS-SCll.\AFIIAVSK.\

OEB . IN COEr.N 3 FEB . 1T9T . GEST . 22 OCT . 1S57

5 IIIHE.V FltEVnEN ViW ERGESSMGH

Nel muro del Cimitero tra la 6' e T edicola delle Stazioni.

541.

ritratto di inarmo a. 1857.

in bassorilievo

HIER rUHT

CARL BRUHNER «

grosse: b\d: staatskat'h

hofgerichts — presidext,

beyollmaecht igikr bei

DEM HElLlGEiV STUHLE

COMMANDEUR DES ZAEHRINGER

LOEWE.V — OKDESS

ceb: a>i 4^1!' j-LH 1S03.

10 cest: ah 13^"" AUGL'ST 1857.

ET . ERrr . OPUS . iv.srrriAE . pax . iesai : 32. n.

SAPIE.VS . I.V . POPULO . HAEREDITABIT . IIO.NORE.M

ET . NOMEN . ILLIIS . ERIT . VIVENS . IiV . AETERiNUM

ECCLES : 37. 29.

Nel muro tra la 5' e 6" edicola.

542.

^ a. 1857.

GVILEL^klOr . AHLBORN . I^ICTORI

.VAT . HAXXOVERAE . A . D . MDCCLXXXXV. ,. DEC.. -JIOJIAE . X . K. . SEP f . A . P . MDGCOLVII

CIVES ., ET ..AMICI . F . C

Nel muro dello stesso Cimitero presso la porta della chiesa.
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543.

O
D . . M

QVI . GIACE . I,A . SPOGLIA . MORTALF.

DI . GIUVAiNNI . MAES . ROMANO

FIAMMINGO . DI . OllIGINE

5 VOMO . GIVSTO . LEALE . GARITATIVO

ALLE . AMME . DEL . l'VRGATORIO

PIETOSO

DELLA . V . MARIA . ASSAI . DEVOTO

MORTO . DI . ANM . LXXX

lo IL . IX . MARZO . MDCCCLXI

IL . SACERDOTE . R UMERt . CHINI

E . CESARE . MAZZONI

ESECVTORI . TESTAMENTARI

E . DELLA . EREDITÀ

15 AMMINISTRATORI

POSERO . QVESTA . LAPIDE

ALLATO . A . QVIXLA

DI . SVA . FIGLINOLA . COSTANZA

TV . CHE . LEGGI

20 PREGA . PACE . AL . DEFVNTO

Nel muro del Cimitero tra 6" e 7' edicola delle Stazioni.

Tra la X' e XI* edicola delle Stazioni.

545.

1

CRISTINA IN PACE

DEP XXIX IVNI

MDCCCLXIII

a. 1861.

544.

ritratto di marmo *• '862.

in bassorilievo

HIER RUHT

PHIUPPINE DEISTER

CEB. IN GAUALGESHEIM

17 JULY 1837

GEST. 30 MAI 1862

FRIEDE IHRER ASCHE

a. 1863.

Nel muro presso la 14' edicola delle Stazioni.



546.

mezzo busto di marmo
in bassorilievo

UIER luniT

VICTOR CREDER.

geb: in selzach

14 A l'Ili r,. 1838.

5 CEST : 2 AVGvsr. 1863.

FIUEDE SEINER ASCHE.

253

a. 1863.

Cippo marmoreo presso la X' edicola delle Stazioni.

D

547.

M
BAIITHOLOMAEO . HER7.EN

DOMO . ROMA . GENTE . GERMANO

ET . MARIAiNNAE . BACCICALVPI . DOMO . GENVA

COMVGIBVS . CONCORDISSIMIS

IN . HOC . ARCHISODALITIVM . ADSCRIPTIS

QVI . PIETATE . ET . REMGIOiNE . PRAESTANTES

IX . PACE . X . QVIF.VERViNT

ALTERA . AN . LXXX . XIIII . CAL . APRIL . AN . MDCCCLXII

10 ALTER . POSTRID . ID . lANVAR . AN . MDCCCLXIV

Presso IX' edicola delle Stazioni.

AETATIS . SVAE . LXXXV

RIIEMIGIVS . ET . FELICITAS . FILII

MOERENTES . POSVERVNT

548.

10

IN . PACE . X . QVIESCIT

PETRVS . DAHMEN . SAC . DVRENSIS

QVI . QVEM . GREGORIVS . XVI . P . M . BIS . OBTVLERAT

EPISCOPALEM . HONOREM . DETRECTANS

HAERETICIS . CONVERTENDIS . ANIMVM . ADIICERE

ARCHICONFRTEM . B . M . TEVTON . ADORNARE

AC . EGENOS . AEGROTOS . ET . IN . CARCERE . ASSERVATOS

SVBLEVARE . MALVIT

ANNOS . XC . DECESSIT . HI . IO . MART . MDCCCLXIV

ET . IN . COEM . ALAMANORVM . COMPOSITVS . EST

QVVM . AERA . TEMPLI . VAT . IN . PERVIGILIO . COENAE . DìNI

CONSONARENT

HOSPITIVM . AB . IIAERET . CONVERT . ET . ARCHICONFR

M.P.C
Nel muro dello stesso Cimitero presso la porta della chiesa.

a. 1864.

a. 1864.
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549.

+
CAV . AVVTO . FILIPPO . RICCI

IN LUOGO DI DEPOSITO

MUNCATO AL COM-ORTO DE SUOI

E DI TUTTI

5 IL XIV MACi'.IO MDCCCLXV

Nello stesso Cimitero presso la XP edicola delle Stazioni.

550.

O
mezzo busto di marmo

in bassorilievo

ù

10

15

UIC . DOHMIT . I.\ . PACE

CLEMENS . DAMELIS . F . ALERTZ

DOMO . AQVISGRANO

ARCHIATER . HENRICI . IIOKVPS . REC.IS . PATRVI

QVEM . EXniIA . VTIUV.SQ . MEDICIiVAE . LAVDE.

IN . GER.WANIA , FLORENTEM

GREGORIVS . XVi . P. M . ROMAM . ACCIVIT.

HONORVM . PRIEMIIS 1' CVmVhVIT.

VIXIT . ANiV . LXVI . JIPNS . IX . DIES . XII.

PROMERITA . FAMA . AD . EXITVJI . VITAE

CONSERVATA . ^F.T . A\XTA

RELIGIOSE . DEC. IV . TD^S . .\OV . MDCCCLXVI

ANTOMVS . CMIMNS

E . COLLEGIO . Xir . Vili . LITIIiVS . IVDICAXDIS.

POSVIT . AMICO . SPECTATAE . VIRTVTIS

Nel muro presso la 3' edicola delle Stazioni.

bn.

10

15

QUI RIPO'A LA SiLM.V DI

ORSOLA GIULIANI OBERLECHNER
DONNA RELIGIOSISSIMA

PEH CRISTIANA CARITÀ DESTINATA

MADRE AMANTISSI.MV

LASCIÒ NEL DOLORE

l'unico FIGLIO CI E LE RESTAVA

CASIMIRO OBERLECHNER
, . . (.1 . HI . : I'

CHE ASSIEME ALLA DEGNA CONSORTE

GELTRtTDE'PENZEL

SPARGE un amara LAGRIM*

SULLE sq^.GBifPRI

NATA LI 22 Si«P*EMBKE 1805

DEFONTA NEL, SIGNORE LI 89 DBRE 18C6

ANIME DIVOTE PREGATE PER LEI

a. 1865.

a. 1866.

a. 1866.

Nel muro presso la 4" edicola delle stesse Stazioni.
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552.

Q . -f . R. a. 1861.

CARLOTTA l'AESKK DF. MPSIA

EBBE ILLIBATI COSTUMI CRISTIANA PIETÀ

CELEBRATISSIMA NELl'aUTE MUSICALE

5 PREPOSE Al PLAUSI DEL MO^DO LA DOMESTICA VITA

FU SPOSA ESEMPLARE

DI GIUSFPPIJ VERA

NEL FORO E NELLE LETTERE CHIARISSIMO

VEDOVA NEL MDCCCXXXI
t

10 FU all'orfana FAMIGLIA MADRE PADRE TUTTO

MORÌ IN ROMA

A DI XVIII GENN. MDCCCLXVII DI ANNI LXXXIII

I SUPERSTITI FIGLI

GIULIO EDUARDO SOFIA

15 PIÙ CHE PER IMMATURA PERDITA DOLORATI

[\

Nel muro tra la XI" e XII" edicola delle Stazioni del Cimitero.

553.

FERDINAND NOUVION a. 1867.

FREIHERR von VERGER

koeimgl. bayer. kaommerer,

ausserordentliciier gesandter und

Si bevollmaeciìtigter minister

beim ileiligen stuhle

GROSSKREUZ ETC. ETC.

GEBOREN DEN 23r= lANUAR 1806.

GESTORBEN DEN 6= AUGUST 1867.

10 FRIEDE SEINER ASCHE

+

Nel muro dello stesso Cimitero presso la 3' edicola delle Stazioni sud Ir'tte.

554.

A Q a. 1867.

HEIC IN PACE X REQVIESCIT

lACOBVS FEYDER

BERNDORF TREVIRENS
5 GOMITATE PIETATE IN DEVM

NEMINI SECVNDJS

DECESS. ROMAE IX DECEIIU . MDCCCLXVII

ANNOS NATVS XXXXVI MENS VI DIES XI

AVGVSTINVS TIIEINER

10 AMICO B . M . O.

CVM . LACRIMIS . P.

Nel sito stesso presso la 5" edicola.
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555.

^ Q. a. 1867.

ritratto rii marmo
in bassorilievo

GEORGIO . SCHMID

PATRIA WEIiNIlEIMENSI

AD . THERMAS . SVPERIORES . UELVETIORVM

NAT . DIE . XI . AVa . MDCCCXI

ROMAE . VITA . FV.NCTO

DIE , III . DEC . MDCCGLXVI

BARBARA . CAPRI . vxor

SEPTEM . CVM . FIEIIS . COI.I.AGRYMANTIBVS

IO HOC . ET . SIRI

SEPVLCRVM . COMPARAVIT

A . S . MDCCCI.XVH

Nel muro del Cimitero presso la 2* edicola delle Stazioni.

556.

mezzo busto in a. 1868.

disegno

I . M DE ROHDE.SI OBIIT ^È

MDCCCLXVIII

Nel muro presso la 14* edicola delle stesse Stazioni.

557.

QUI RIPOSA a. 1868.

COSTANZA OBERLECHNER

DI MESI 8.

MORTA EU 16 MAGGIO 1868.

LI CEMTORl POSERO

FIGLIA TU CHE STAI IX CIELO

PREGA PER LI TUOI

Per terra presso la 4" edicola.
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ri5s.

ici ;i. ISC'.I.

REPOSKXr DANS LE PAIX DU SEIGNEL'K

n co-MTESSE CAROLINE DU CHASTEL de i.a iiovuumii-

MCE C05ITESSE DE ROGENDOKF

5 EI-

SA lìEr.LE-FlI.LE LA CdiMTESSE

IRENE DU CHASTEL nr, la iiovardiui:,

NÉE VICOMTESSE DE VAEK.NEWYCK d'aNGEST

DÉCÉUÉES l'UNE ET l'aUTRE À ROME

10 LE 5 MARS 1869, LA PREMIÈRE À

L'aGE de 89 AlNS, LA SECONDE À

l'aGE de 47 ANS. »

Al'iiÉS AVOIR nO'.iN'È PFiNDANT

lei;r vie l'exehple de toutes

15 les vertus cmrétienives. elles

MOriiURE.VT DANS LES SEiVTIMENS

DE LA PLUS VIVE PIÉTÉ

PRIEZ POUR LE REPOS DE
I

LEURS AMES

20 R . 1 . P.

Nel muro del Cimitero presso la porta 'iella chiesa.

559.

MARIA BAROMN 3. 1871.

TIESENHAUSEN

• GEB . 6 . NOV . 1871

CEsr . 30 . UN . 1873

Nel muro dello stesso Cimitero presso la 5* edicola delle Stazioni.

t

560.

SEPVLCRETVM . A . CONSTANTIiNO . MAGNO . CONSTITVTVM . CO.VSTRATVM . GLEBIS . CALVARII . MONTIS

nVIBVS . OBRVTA . FVIT . CRVX . CHMISri . MISSIS . A . S . HELENA

LVSTAVRATVM . ET . SACRI . AD . C\LV UlIV:\r . ITINERIS . MANSIONIBVS . ORNATVM . A . HDCCCLXV

ALEXANDER . VOLKONSKYVS . PRIXCEPS . CVIVS . VXSOR . ALOISIA . IN . II . SEPVLCRETO . QVIESCIT

CINTVLIT . DC . AVRFOS . QVO . ITER . CHIIISTI . DTI . AD . CALVARIVJI

NOVIS . AD . DIAGRAMMA . OVERDECKI . EXACTIS . PICTVRIS . EXPRIMATVR . A . CU . MDCCCLXXI

Nella base di un'edicola nella cui pittura è rappresentata S. Ekna che presiede allo scavo della terra sul Monte

Calvario per essere mandata a Roma.

VoL. xni. Fisc. XI. 33
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10

nei.

HEIC . IiN . HACK . QVIKSCIT

M.Uil.V . FK.V.VCISCI . A . S . I.AVlìE.NTlO . C01IITIS . F

DOMO . NICAIvV . AU . VAKVM

piiiviGNA . noDVLpiii . ui; . i,vr/.()vv . comitis

OltATORIS . AVSTIIIACI . AD . HONTIl'IfiKS . MAXIMOS

QVAF, . IN . CO.MVl.IO . A.\('.l:M . \ ITEI.LF SI.III . MARCHIOMS

Mllir. . H MìM 1'
. PIUVS

QVAM . SE . SVOSQVF, . DEO . FXEKCITATIONE . VIRTVTVM

GRATIORES . IN . DIES . KXHIHEIIE

IIVMAXA . ATTERMS . MVTAVIT

m . KAL . IA\V \R ,

AN . N . P

Ai\ MDCCCLXXII

15

M . MII

MARITVS . VXSOIil . IN'COMPAR vnir.I

IOANNES . IVLIA . MARIA . FIMI

MATRI . OPTIMAE . CVM . LACRVMIS

a. 1812.

Nel muro del Cimitero presso la 7' edicola dello Stazioni.

502.

nelhi biise

O -Q

1874.

FRIDERICO . FRANCISCO . XAVERIO . DE . MERODE

ARCHIEPISCOPO . MELITENEN
QVEM . PRO . PETRl . SFDi: . PRO . CATHOLICA . ECCLESI

5 PRO . BOMS . OMMKVS . ADSIDVE . AGEiXTEM

SVI . SVAHVMy . OPV>I . M VGNAMMITr.R . PRODIGVM

LABORE . QVAESITV . IMM\rVRA . MOUS . RAPMT

VII . in . IVI, . A . MDCCCI.XXIV

WERNERIVS . DE . MEHODE . COMES . S . R . I

10 FRATRI . AMANTISSIMO . MOi\ . DOl.ORIS . INSOEAlilUS . P.

Monumento marmoreo sulla sinistra del eimit>ro stesso.

Sopra la base è rappresentata in rilievo la figura del defunto in abiti episcopali inginocchiato dinanzi al Redentore

da cui sta per ricevere la comunione. Sotto a queste fiijui-e è il nome dello scultore.

R. GRIFONI . FECE . 1876.

Nelle basi delle colonnine del monumento si legge

ANIM V

FORTIS

INDEFESSA

QVIESCE

IN

DEO TVO

Per terra poi sotto allo stesso monumento è un'altro marmo colla seguente iscrizione.

10

UIC DORMir IN PACE

FRID . FR . XAVER DE MERODE

ARCHIEPISC MELITENEN

A LARGITIONIBVS D N PII IX P M
NATVS DUVXELLIS

VII KAL APR A MDCCCXS

DEC ROVIAE VII ID IVL A MDGCCLXXIV

PAVPERVM GEMITV

pvRLico vnrsis lvctv

CATrOLlCORVM OM.MVM

DEflDERIO ET MUERORE

FViWS PROSEQVVTVM

CORPVS C0NDITV3I TVMVLO EST

v7
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503.

busto di metnllo a. 18~5.

in bassorilievo

i:i;ic . siTvs . kst

GABHIEL . TAVSSIG . de . i!uih).ma
,

KQ . A . IMIiO.W 1-EliRF.A

ARr.inTKi! . ;;mfuitvs

5 LEOPOLDI . Il . MAGNI . ftkmuvi: . d\cis

COMVX . ET . PITEK . AMVM'ISSniVS

Qvi . nrcEssiT . n . pace . christi

XIII . KAI. . lAN . A . MDCCCEXXV

v\oii . vinvA

I.EiiPOI.DVS . ET . MUU\ . FIMI

10 PON . CVR

Nel Cimitero tra la 2' e 3" edicola delle Stazioni.

564.

mezzo busto di a. 1876

marmo in rilievo

HUHESTATTE

VON

ANTON voN GEGENBAUR

K . WIIIiTT . HOFAIALER

c.Eu . zu \VA.\r,F.\ IN Ar.i.r.Aii

6 . MMiz . 1800

GEST . ZU ROM

31 . j\.M'Mi . 1876

Cippo di marmo presso la 8" edicola delle Stazioni.

565.

A ^ Q a. 187C.

FRANZ NADORP
llISTORIEiNMlLEK — MALEK

GEBOREN ZU AMIOLT

l.V \VESTP;iAr,EN

AM 23 A'-GI'ST 1794

GESTORBEiV ZU ROM

AM 17 SEPIE'IBER 1876

BETET FUR SEI.\E SEELE

Nel muro presso la stessa edicola.



21)0 APPENDICE CJEXERALE — SEC. XI.V.

566.

ritratto di marmo
in bassorilievo

HYAZINTH Rv WIESER

Geb 3 S'pt 1848

Gest 28 S,eiit 1877

a. 1877.

Cippo marmoreo presso la X' edicola delle Staziooi del Cimitero.

567.

10

^ ìi
a. 1878.

15

FRANCISCO . XWFlilO . STROnlT,

DO:\IO . DiaiOLI.NO

IVVElM . 3I0UIBVS . IiNNOCENTISSI.MIS

MIR.V . IiNGnMr . M . ET . CELF.RITATE

PR.\EST,Vi\Tl

QVI . AVCTVS . PHILOSOl'iinE . MAGISTFRIO

CV5I . I.V . COt.L . GKKMV.MCO . ET . HVNG.VRrCO

SVCRIS . STVDIIS . Ol'ERMI . D.VRET

PRAEREPTVS . EST . REUVS . MVMAMS

PR . KVE . FEBR . A . MDCCCEXXVIII.

vixiT . A . XXV . :m . I.

PARENTES . riLIO DVLCISSIMO

ET . PLF.NTISSIMO

CVM . EACHIMIS . PI S

Nel muro presso la 13" edicola delle Stazioni.

568.

^
CONTE RODOLFO I.UTZOW

CONTESSA IG.\A/IA I.L'TZOW

Sepoltura nel Cimit- ro presso la porta della chiesa.
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Nella facciata della Chiesa.

15

S. LORENZO IN PANISPERNA

560.

DIVI . LAVRENTII . MRIS ^- ^^^''^

.-EDES . IN . PANISPERNA

M . D . LXXIIII

i

SEt'OB.® ,ìi.V3».

570.

D M a. 1661.

FHl.NCISCVS AiNTOiMVS

DE . CViìTIS . m: . CIVITATE

AIOMFS . PKLOS! . HVIVS

5 VENERABinS . MONASTERII

S . L.WRr.KTII . IN

PAMS . PERM . CHIRVRGVS

PER . SPATIVM . AMNORVM

XXVI . OBIIT . ANNO . MDCLXI

10 DIE . XXVII . JIFNSIS . IVNII

ETATIS . S\M . I,IX

AVREMA . FRV^•CI.SCA

EIVS . Fir.IA . ET . IIEKES . ET

CATERINA . f.RAPPVI.INA

FIVS . VXOK

M.ESTI.SSIME . POSVERVNT.

Nel pavimeLto in direzione delle iseconde cappelle
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571.

T) . . M a. 16S7.

LAQVEAR VETVSTATE PENE COLLABEN....

IN IIANC NOVAM ET SALVBRIOREM FJRMAM

' M . AIÌBT . MARIV TERESIA DE CAPPELI,F,TTI

5 RESTITMT AN.NO SAL\TIS

M . DC . LXXWir.

È registrata nella miscellanea del Galletti {Cod. Vai. 7028, car. 179") ove si legge che era nel secondo dormito-

rio più basso del monastero.

SECOLO XVISf.

572.

M. S. AGVSTINA M. SVOR FRANCESCA VITTORIA PEGNA a. 1704.

DE HIOACHIMS FF. RESTAVR VVIT. A. D. M. DCCIV.

Sotto l'immagine di un Crocefisso che si vedeva nel monastero fuori della porta della Spezieria, ove fu veduta dal

Galletti [Cod. Vat. 7928, car. 179").

573.

SOROR lACOBA DE CVCCINIS SOROR CORNELIA DE MA.NCI.MS 8. inC.

FECIT HOC OPVS FECIT HOC

Sotto un'immagine del Crocifisso posta sopra la porta della camera grande dell'infermeria ove fu copiata dallo stesso

Galletti [Cod. cit. car. 180).

574.

A SVOR MARIA DOROTEA PETRONIA DATE a. 1713.

ACQVE PER ACQVE E IL FVOCO SVO SMORZATE

ANNO MDCCXIII

Si legge nel medesimo Galletti [Cod. cit. ca'-. 179") che questa iscrizione si vedeva nel monastero nella stanza della

sagrestia interna sotto una fontanella di marmo.

575.

D . . M a. 174C.

HIC lACET Af.OYSIVS VENTVRA

VRBEVETANVS CHIRVRGVS

OLIM VEN: MOiNASTERY . S . LAVRENTY

5 IN PAiNE - ET PERNA

SIMON SANCTES VENTVRA

ROMANVS FILIVS POSVIT

ANNO DOJIIM MDCCXLVI

Nel pavimento in direzione delle seconde cappelle.
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576.

X QVIETI ET MEMOBIAK X *' *''

LAVRE^T1I SIMONETTI V. K.

PHESHVTI'.RI CAla>I.\AMS

TIT\LO I.AVlìE.NTIO HVIVS AEDIS

5 I.\ QVO nOCTRINA SANCTrMONIA

STVDIVM DlVIi\Al: LAVDIS EX AEQVO EMINVERE

D . N . l'tO . IX . PONT . MAX

SVMJIO SCUlMAfilO A LIliELLIS

DEC . V . ID . lAiN . AN . ClIR . M . DCCG . LV.

10 AET . S . AN . LXI . MEi\ . VU . D . XVIII.

'v7

Nel pavimento dell'altare maggiore.

577.

a. 1862.

IIEIC . CVM . FRATRE . DORMIT . IN . AL. ALOISIVS . SIMONETTVS. COMES . DVCIS . MVTLN.

LEG\TIO.\E . l.\ . VRBE . PER . AN . XXX . AAVITER . FVNCTVS . VITAM . RELIGIOSISSIME

ACTAM . SANCTO . PRODAVIT . EXITV . KAF. . MAIIS . AN . MDCCCLXII AET . SVAE . EXXV.

VXOR . ET . FILIAE . TRES . VIRO . PARENTI . OPT . DESIDERATISSIMO . FEC . CVM . EACR.

Nel pavimento dell'altare suddetto.

S. ONOFRIO

578.

CHRISTO . RESVSCITATORI a. 1577.

CHRI.STOPHORI . MADRVTII . EPISC . PORTVENSIS

CARDINALIS . TRIDFNT . OSSA . UIC . REQVIESCVKT

QBIIT . V . IVI.Il . MDI.XXVII . ^,TAT . SV.E . I.XVI . EODEM

QVO . NATVS . EST , Dir' . RECVRKENTE

Dal Ciacconio {Vita'^ e( Res gntm Pontificum Romanorum ecc. Tom. Seamd. — M . DO . XXX. col. 1.548).
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579.

D . . M.

VT SINGVLIS QVIBVSQVE

DIEBVS AD IIVIVSCE

COEN'OniI P.VTRIBVS DIVINVJl

5 HIC MISS.E SACRIFICIVM

PEHAG'ITVR E\

GVIDOMS VAYlM VOLVNTATE

RFLIGIOSE EST CAVTVM

ANN ) CIO . 13 . C\K

Dal Galletti (Cocl. Vat. 7921*, car. 183, n. 435.

580.

n. 1620.

a. 1646.

D , . M
IVLIANO FERRAGALLO

MOBILI BERTI.VORIEiVSr 1 . V . D.

VATICANAE BASIMCE (st'c) BENEFICIATO

5 ET SVMMORVM PONTIFICVM

VRBANI . Vili . AC INNOCENTI! X

A SECRETIORIBVS NOIIS

QVI I, \BORIBVS INVICTVS

MORIBVS INCORRVPTVS

10 ET ANIMI PERTVRBATIOMBVS

INVIOEABILIS

,
VITA HONEÌ5TIS.SIME ACTA.

RELIGIOSISSIME OCCVBVIT

KAL . NOVB . MDCXLVI
1

15 AETATIS XEVII

PETRVS FERRAGALLVS I . V . D.

AC BERTINORIENSIS ECCLESIAE

PREPOSITVS

GERMANO FRATRI DE SE MERITO

20 P. P.

Dallo stesso Galletti (Cod. cit. car. 185, n. 438, e Cod. 793''. 118 non numerata).

581.

lOSEPIIO CABALf.INO ROMANO i». 1740.

MAIORIS PRVESIDIS ABIÌREVIATORI

VTRIVSQ . SIGNATVRAE REFERENDARIO

SIGNATVRAE IVSTITIVE ET CONO. R. FABR. S. PETRI

,5 AVDITORI

SVMMIS PO.VTIFICIBVS

BENEDICTO XIII. ET CLEMENTI XII.

,
ADMODVM ACCEPTO

AVEAE MVNERIBVS PRAEREPTO

10 IO . FRiNCISCVS CABALLINVS

GONG. ORITORII PflESIilTER

AVITO I.XSTAVRATO SEPVLCRO

^ FRATRI AMVNTISSIMO

V'ITA I-VNCTO IV. IDVS FEBRVARII P. ^

15 AN . SAL . T.IDCCXL.

Trovasi registrata nel Galletti medesimo, (Cod. Val. 7935, car. 119", non numerata).
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S. LORENZO AI

10

15

r.82.

D . . M

MEJIORIAE EGREGIAE

CVROLJ FRVNCI lUSSr .\OB. MEDIOI.AXEiVSIS

A>.\0 Sir.NTIS MDLXXXII. AfITATIS VERO L\ E VIVIS EREPTI

QVt OH Sl.NGVLARES AMMI DOTÌCS JIVf.TlS Hiil.VCIPIUVS CIIARVS

A CARDIiXAM KEDrRICO BORROMEO

i.Mi:k kamii.iares sor,A virtvtis commendatione adscriptvs

CARDINALI PRAEOEI'V.NCTO SIRI TANTVM AMICtSQVE

LIBFNTISSniE VAC.ANS

VO'iT DIVTVR.WM HVMINARVM RERVM EXPERIMENTV.M

NOVISSIMA TANDEM ASSEQVTVS

EAM QVAM CVNCTIS DIEBVS QVIDVS MII.ITAVir

UIC EXPECEAT DONEC VEMIT IMMVTATIONEM

IVI.IA nONVISIA VXOR GASPUl ET LIVRA FILV

CONIVGI AC PATRI (IPTIMO MOERENTES

P. SIBJQ. P.

I>al Oalletti (Cod. Vat. 7EilO, c-ir. 05, n. 289).

SKC-®5.0 ?s;i'Bi.

583.

D

OSSA

M

BENEDICTI CAPELLETTI VIR. Cf.AR. PATRITII RE\TINL

ARC'IIEP. SIPONT. ET SACRAE INQVISITIOiNIS

5 IN NEAPOI.ITANO REGNO SVPREMI ADMINISTRI

PETRVS CAROLVS CAPELI.ETTVS EX DOMINIS BELVEDERI!

GEHMANVS FRATER

IJOC TVMVLO COMPOSVIT

OBIIT AN. DM MDCLXXXI. DIE XXI. lANVAR.

10 AETATIS SVAE LXII. MENS. X

a. 1.582.

a. 1G8I.

Dal medesimo {Cod. Vat. ~'.)05, car. 36, n. 82).

VOL. XIII. FaSC. XII. 34



584,

PKTIll) ANTONIO IlOliGI.I-: ». ICSH.

NOBILI VEt.rrF.RNO

canon: niTiiED: s. clkmentis

MOX ABB. TITVr,. SS."* THINITATIS

5 ECCr.ESIARVM VEMTKIS

ROM.E PIE DEFVNCrO

D. mi. APRII,. AN. SAI.. M. Di',. XCVII.

CVM ,ETATIS AC.ERET EVI

Cr.F.M: FRMINIVS ET IO. P WI.VS FRVTRES

10 M. PP.

Leggpsi nel Galletti (Cod. Vfit. 79Uó, car. 50, n. 116).

«ECOI.O ÌCVUI.

585.

D . . M a- l'^53.

lOSEPHO CIANTI

S. LWRENTII I.V MONTE CELIO

TIDVRTINAE DIOECESEOS

5 DEINDE ROIWAE S. LWRENTY AD MONTFS

ANNIS OCTO SVPRA TRIGINTA

RECTORI VIGILANTISSniO

CLERI ROMANI EXAMINATORI APOSTOLICO

EIVSDEMQVE CAMERARIO

IO A BENED. XIV. EXPE.VDF.NDIS IN DATARIA

CONCVRRENTIVM MERITIS COGNITORI INSTITVTO

VIRO DOCTISSIMO ET OPTIMO

QVI SEMEL ET ITERVM EPISCOPATVS HONOREM

QVO DIGNVS EST HABITVS RECVSAVIT

15 LEOPOLDVS ROSA ROMANO GERMANVS

SACRARVM VIRGINVM AD S. VRBANVM

'
CONFESSARIVS AMICO EGREGIO

CVM LACRIMIS POSVIT

OBUT XI. KALEND. IVNY ANNO MDCCUIl

20 AETATIS ANNI) LXXIX

Dallo stesso Galletti [Cod. cit. car. 71, n. 175).
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SS. COSMA E DAMIANO DE' BARBIERI

586.

rHOMAS AHBAS ET KIHTEK ANDREAS ». 1344.

FECERVi\T FIERI IlANC ECCI.ESIAM

8Vli. A.\,\0 DM M. ecc. XMIII

Dall'Anonimo Spagnuolo (Ccd. Chg, I, V, 167, fol 125).

«6>i':t'oi.o yi\.

587.

BEATAE VIRGINIS COSMR ET DAMIANIQ MARTIHIS HAC AEDKH VKTVS

TATE COrj.ABENTEM AD PERPETVAM BARBITONSOR MEMORIAM FIERI

ANNVO CENSV QVATVOR I.IfiRtRVM PIPERIS A COLEGIO [sic) CAiNONICOR- DIM PEfRI

FRVN'CISCVS PIIIMPPVS FM.)KE,NTI.\VS IOAMNES CDMEN. GERMANVS CONSVI.ES

DICTAE ARTIS ViNA CVM QVATVOR CONSIf.I ARIJS

ANTONIO CONTREMVLE.VSI PAVLO MATHEPP iTTIO V IM.

liARTKOLOMEO SERVTA CEI.TVBERO lOVNE PICCININO VERONE.

DE CONSENSV TOTIVS SODALITATIS CONDVXERVNT. ET SVMPTV PRIMO

A FVNDAMENTIS RESTAVRARVNT XISTI IIII. PONT. MAX ANO VIII.

AN. SAL. M. ecce LXXVIIII

a. 1479.

Dal medesimo Anonimo (Cod. cit fol. 125°

S. LOEESZO IN EAMASO

»b:coi.o tiv.

588.

-f- SANCTV.'! . PETRVS . PATRONVS . ECCLESIE . -\- . PETRONILLA ANNO . DM . M . CCC . LXV. a. 1365

Lettere gotiche rilevate in giro a >ina campana minore e registrate dal Cancellieri {Ccd. ViiL 7172, ear. 160),
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5S9.

UIC nCET VUSIN\ OnMTVS DE STIRPE IOA.NNES

n.I.VSIllIS GK.NERE ET MAOMS VIHTVTIBVS HERDS

IIOMUNOS INTER PUOCflRES MEMOR VBILIS AIOIV

TRACTAVIT VIXITQ DIV CVM HVDE TOGATVS

5 IVSTITIIM SI-NE FRAVDE COLE.NS PROTEXIT AMICOS

SEy DEDIT GRATVM PUPVEOQ BEMGNVM

Dallo Schrader (Monwnetìl. hai. pujj. 141t").

Dallo Sk'lirader [Op. cit. pag. 140}.

SECOLO .^V.

590.

D. IOAN. CO.NSOR. DO . MCOI.AI a. 1483.

ARIAiNI PROCVRATORIS DE PAR

MA CVM QVATVOR FILIIS

PRAEFV.NCTIS M . CCCC . LXXXHI

A 5IATT. BAS. PRLVCIPIS. APOSTO

LORAM DE ARDE CANOMCO ET

MINORIS IVSTITIAE CORRECTO

RI FIEIO V".

591.

DESIDERIO BRIELLI 8. 1494.

GENERE ET MORIBVS

NOBILI IVR.

CAN . DOCTORI

IOAN . BRIEI.LI I . V . D

VIX . AN.NOS XXIX

OBIIT M . CCCC . XCIIII

Dal medesimo {Op. cit. pag. 140).
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592.
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RAPllAF.r. lilAKIVS SAVONFNSIS SANCTI CnonOII DH

CONVS CAHOINAI.IS SANCTAE liOMANAK fXCLESIAi:

CAHERARIVS A SYXTO IHI POJiTIFICE MAXIMO

IIONORIBVS AC FOinV.MS HONFSTATVS TKMPLVM

DIVO r.AVRENTIO MARTYRI DICATVM AF.DIS A FVjN

nAJrtENTIS SVA )MPE,\SA FECIT \ [ ^^- ^"

. M ecce LXXXXV. ALEXANDRO. VI. P. M.

a. UP5.

Questa memoria è scolpita in una sola riga lungo la facciata del palazzo della Cancelleria.

Sfi:i4>9.0 XVB.

593.

CIRIACO SIGNORETTO GIVI ROMANO

AC MERCATORI PRVDENTI

lACOB. FILIVS ADMODVM MOERENS

PATRI FACVND. CVRAVIT

VIXIT ANiNOS LXV. TERTIAQ. NON.

lANVAR. DECESSIT ANNO M. D. II.

a. 1502.

Dallo Schrader [Op. ci(. pag. UO'o).

594.

MARIANVS VVIAN. CIV. ROM.

IVRIS VTRIVSQ. DOCTOR APOSTOL.

PROCVHATOR PARENTIB. PUS

Slbl SVISQ. POSTERIS VIVENS

POSVIT ANNO SALVTIS M. D. II.

CALEND. MARTII

a. 1502.

t)al medesimo (Op. cit. pag. 140to).
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595.

D . . M.

I.VDOVICO MEDIAROTAF, PATAVINO PATfilARCHAE AQVILEIE.NSI EPISCOPO

CARDINALI ALBANO, ET TITVr.O DIVI LAVRE.NTII IN

DA^IASO S. R. E. CAMERARIO.

5 OYOD ANIMI MAGMTVDINE, ET SINGVLARI PRAEDITVS PRVDENTIA.

CVM REM ROMANAM MVI.TITVDINE HOSTIVM LABORANTEM

LEGATO AB EVGENIO IV. IN SPLENDOREM PUISTINVM,

ARMIS, ET VICTORIIS VINDICASSET, NICOLaVM PICCIN'INVM APVD ANGLAKIAM

FLORENTINOS ECCLESIAE SOCIOS INFESTANTE»! PROFLIGASSET,

10 AGRVM PICEXV.M A FRANCISCI SFORZIAE DOMINATV

IN DITIONEM ROMANAE ECCLESIAE RECVPERASSET,

TVRCAS SVlt CALLISTO IH. IN NAVALIBVS PRAELIIS CONTVDISSET,

AVTHORITATEM ROMANI PONTIFICATVS LONGE, LATEQVE PROPAGASSET,

DOMESTICIS QVOQVE VIRTVTIBVS CONSILIO, GRAVITATE,

15 CONTINEVTIA, PLVRIMIS DENIQVE IN OMNES BONOS

LIBERALITATIS, ET BENEFICENTIAE MONVMENTIS

BELLICAS LAVnES ORNATIORES KEDDIDISSET.

HENRICVS BRVNVS ARCHIEPISCOPVS TARENTINVS

SVMMI PONTIFICIS, SACRIQVE SENATVS A SECRETIS,

20 AERARII APOSTOLICI PREFECTVS, TANTAE VIRTVTIS

IN LVCEM REVOCANO! CAVSSA, VETEREM QVOQVE SVAM

IN EVM 0BSERVANTIA5I, HOC RECENTI PIETATIS OFFICIO TESTARETVR.

HOC ILLI MONVMENTVM XL. AB EIVS MORTE ANNO

SVA PECVNIA FACIENDVM CVRAVIT.

25 ANNO SALVTIS CID. I3V. XII. KAL. APRILIS

VIXIT ANN. LXXIII. MENS. IV. DIES Vili.

a. 1505.

Nella sagrestia dei Canonici registrata dal Fonseca (De Basilica S. Laurentii in Damaso pag. 162).

D

596.

. M

DIVO NICOLAO PONTIFICI PATAREO

AD VOTA SVPPLICVM FACILLIMO

BELGICI MERCATORES AVDITl SVBINDE

FORTVNISQVE AVCTI HOC SACRVM

PIETATIS ET GRATITVDIMS ERGO

DICARVNT

ANNO SAL. M. D. VII. IVLIO II. PONT. MAX.

a. 1507.

È registrata nel Terribilini {Coi. casanat. car. 216").
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597.

271

D INI a. 1.508.

ITTIUI Cri'PAIlKI.I.O NKCOCIATi'RI I I.OilKNTI.M)

CVIV.S SII ROM \E VF.R.SVTA IlES EST VT .NON

AVARITIAE PRAEDAM SED INSTRVMENTVM

UOMTATI (IVAESISSE IVDU'.ETVK

VI.K. AN.V L. D. XXII. OllIIT IVI. D. Vili.

DIE HI. DECEMBIlIS

FII.IVS PATRI OPTIMO ET 1). M. F.

Leggesi nello stesso Terribilini ((V/. et/, car. 215°).

10

598.

francisco benedicto gerona barciingnon

ioHannes nepoti legvm et CANONVM

excellentiss. fidelissimoqve inter

preti abdreviatori apost. consi

storiali advocato ac amis titvi.is

insignito magno litigantivm moerore

ET lACTVRA SVOLATO

SATVR.MMVS FRATRI. EX SVO PECULIO POSVIT

SEDENTE IVLIO II. PONT. MAX.

VIX. ANN. XLVI.

Bai medesimo Terribilini {Cod. Cit. car. 21.5),

a. ine.

599.

10

D . . M

THOMAE DE ASTIS FOROLIVIENSI

CIV. ET. PONT. I. V. DOCTORI

OB SVMMAM PRVDENTIAM MVL

TIPLICEMQVE DOCTRINAM XISTO IIII.

PONT. MAX. IN REGNO NEAPOLITANO

DECIMIS EXIGENDIS POSTEA AB INN.

VII. BENEVENTO AC AB ALEXANDRO VI.

TOTI LATIO SVBINDE VITERBIO ATQVE

PERVSIAE A IVLIO II. SECVNDO PIC-

ENO PRAEFECTO SVMMA INTEGRITATE

ATQVE CONSTANTIA VIRO INTEGERRIMO

VIX. ANN. LXIIII.

a. me.

Dallo stesso {Cod. Cit. Car. 214»
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600.

CAMILLO QVINTIO AROMATARIO

DALLE CELLF, M VRSICANE DIOC.

IVVEM PROBISS. AC INTEGERRIMO

VlXn ANN. XXVII. OBHT VII ID.

NOVEMB. M. D. XVII.

a. 1517.

Dallo Schrader (Mommient. Hai. pag. 140).

601.

10

D . O . M.

PETRO VEiV'AETO LVODVSEN.

A RESCRIPTIS PONTIFICIIS DICTAND.

VIRO GRAVITATE VITAE BONI

TATE IN PRIMIS INSIGNI

VIX. ANN. CIRCITER L.

MAllGHARITA PALVMBAR

MARITO CONCORDISS. ET B. M.

VICTORIAEQVE FILIAE QVAE

VIXIT M. mi. P.

MDXVll. NOVEMB. XVIII.

a. 1517.

Dal Terribilini iCod. cit. cart. 214).

602.

MATHAEO EPISCOPO VMBRIACENSI

PATRIA SENENSI DIVINI HVMANIQVE

IVRIS PERITO QVI VIX. ANN. PROPE LXX.

M. D. XVII.

NICOLAVS PRESB. CARD. DE FI. ISCO

OB FAMILIARITATEM DIV SIBI

PRAESTITAM B. M. P.

a. 1517.

Dal medesimo Coi. e car. cit).



603.'

n . . M

M. lACOI). VACCA nK TONEK DIMI

IN VRIIF. TMIFR* Vili AllTIS SVAF.

iih,I(;e,\tiss. UIC iacet qm oiuit

5 DIE XXII M. IVLII MDWWI

CATHERIXA IIEI.ICTA QVAE TIIOIMAE

llOKFriiT PISTOIUS r.FRMAM

PATRI B. M. Nd.N SIM", LACIIRYMIS POSVIT

27:^

Dal TeiTÌbilni (Cnd. e car c>t^.

604.

HIERON^MO FFRRVRIO CONTCIENSI

IN IPSO AKTATIS FLOKF, EX OCVLIS HOMI

NVM N<),\ E\ MEMORIA MORS ERIPVIT

AMICI ET FAJIII.IARES I.N ACEKIIO OFFICIO

DILIGENTES HOC MO.NVMEiNTVM PRO MVNFRE.

EXTHEMO CVM I, \CRYHIS POSVERVNT

VIXIT ANN. XI.T. OIUIT III. CA^E^D. OCTOBRIS

ANN<1 SVLVTIS M. D. XML

FORTVNA VIVI NOTISQ ET COMVGE FELIX

AVCTAy ERAS lir.A.NDO I.AETA NEPOTE DOMVS

ECCE FFKOX iMMlVM I.ACIIESIS .MEI FlEA liESCIDIT

FEEIÌII.E DELITIIS INSIDIOSA MEIS

SPES TAMEN VNA MIHI MFLIOR GAVDETE RESVRGAVl

ET PERGAM SPRETO VIVERE SARCOPIIAGO

Dallo Sclirader {Op. cit. pag 141).

D

605.

M

CVRTIO MARHNO SVMMAE SPEI

AC IVnOIJS INCOHPARABIEIS

ADOLESCENTI MORIBVS ET DOCTRI

MS OPTIMIS .NEC NON SANCTI

PETRI MIEITIA ORNATISS. IN

IPSO PRIMAi: AETATIS FI.ORE

FATO PRARCIPITI ABREPTO

mPPOLYTVS PATER ET FRANCISCA

MATFR MOESTISSniI FILIO CiRISS.

POSVERE

VIX. ANN. Xllir. MENS. XI. DIES XXIIII

(IRIITM. CAI,. IA^VAKII M. D. XMIH.

a l.">Xi.

a. 1542.

a. 1544.

Dal Terribilini [Ccd. Caaannt. car 21.').

VoL. xni. Fasc. xii. 35
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606.

>r. D. xxwv a. 1545.

IOAN.NES ANIOMVS Ar.FAANriRI

CREMONEN. AV«IFEX ET SICI ET

POSTERIS 11. >I. F. C.

5 M. M. M. N. S.

Dal suddetto {Cod. cH. car. 210»).

607.

IllERONYMO SACIIO HOiNESTIS PARE.NTIRVS ORTi) a 1546

ClVr. RRIXIE.NSI DE MONTE CI.ARU AC IN

TEGERRIMO VIRO AB IMPE.VSIS Af.E

XANDRI FARNESII CARDINALIS

5 CAMILI.VS. PANCRATIVS SACTIVS

REiVEMEHENTI POSVIT X. CAL. SEPTEMBRIS

AiNNO SALVTIS M. D. XT.VI

È registratata nel Terribilini [Cod. Cnsanat. car. 216, e nello Sclirader (0/3. cit. car. 140).

608.

D . . M. a. 1550.

AGNETI HOFFRERINAE VXORI

FORMdS. ET PVDICISS.

COiNRADVS BOB. ALMANVS

BVDItfGENSIS MAdVNTIAE DIOECES.

PISAR. B. >I. P.

V. A. XXVI. OBIIT. XII. KAI,. OCTOBRIS

AN. MDL.

Leggasi nello stesso Terribilini (Cod. cit. car. 214).

609.

D . . M . S. a. 1550.

BVCCABEI.I.AE NORII.tSSIMAE
,

ROMANAE FAMILIAE MONV

MENTVM HOC EXT. NON SEQ.

A. DNI MDL.

Dal suddetto [Cod. cit. car. 216).
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CIO.

I.VCIM.A PAMI'IIIM DE MARCHESIIS 11 1503.

HKI.\IEN. AVHIFIURI ANiNO.S ^ATA

SEX MENSES ViNDECIM ET UIE.S

^^)\EM NO.V .«Sl.VE I.ACRIMIS

T) P MTVR nlK XXll OCTOBRIS MDI.III

Dal Terribilini {Cod. Casanat. ear. 20S).

611.

I) . I> . M a. 15-54.

GABRIELI VIG.VODO ALLOBROGI

VIRO OPriMO ET DE OMMVM

IIOMI.WM OIIDIMBVS B. M.

lACOBO VXOR ET LIBERI

MOEREiNTES POSVERF..

VIXIT ANNOS EHI. OBIIT XXVI.

FEBRVAR. MDLIIII

Dal suddetto Terribilini {Cod. Ci't. ear. 214).

612.

D . . M a. 1559.

lOA.NM Vi\GARI.\0 ABREM. PAPIEN. DIOEC.

VIRO IiNTEGERRUIO

KRAXCISCVS ET ANTOMVS PATRI CARIS.SIIMO

AC SIBI ET SVIS H.EREDIBVS

VIXIT A^N. XC. OBIIT IDVS APRILIS M. DLIX

D;il Galletti {Inscr. Pedcn.otil. CI. XIV, n. 1. pag. 137).

613.

D . . M. a. 1.561.

A.NTOMO 3IO.\Mi\0 nJvVARIEN /

ORIVNDO EX OPPIDO GOZANO

VIRO INDVSTRIA INTEGRITATE

5 HVMANITATE INCOMPARABILI

QVI VIXIT Ai\ XLIV MENS.

Vili. OHIIT V. NONAS OCTOBBIS

ANNO SAL. M. D. LXI

FELIX OFFERO VXOR MOESTISSIMA

10 COMVGI RARISSIMO F.T BATIIOLO

MAEVS THOMAS ET ANTuMVS

FILII RARISSIMI PATRI PIENTISSIMO

ET R. H. P.

I primi 8 versi di questa iscrizione sono riportati dal Galletti (laser. Pedemcnt. CI. XMI, u. 4. pag. 168) e gli altri

leggon-si nel Terribilini [Cod. cit. fol. 2Ui).
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614.

1) . . W il- l'6J.

ivc no nuRivE SAt.\r,

no.\oMni\si i;pi^c. vivaiuen.'

VTRO PONTIFICII CAKSAUriQ.

T) ivRis pi;Rrriv<ì. cvivs fides

PROBITAS CONSTAiNTIA

CONSIMVM PRVDEMIV

CVM I.V IVDICIIS FORENSI

IIVSQ. REIiVS PEHPETVO

10 SPECTATA EST ATQ. ALEX.

FARNESIO CAR. AMPLISS

PATRIINO IN FAMIMa:iI

MVLTORV.>I ANNOR \SV

PRORATA TVM IN VRBE

15 AVEMO.VE TVl'.nVIJ-NTISS.

TEMPORinVS ilCTO AN.MS

REGENDA l.NPRIMIS ENITVIT

ll.EREDES POSVERE

OBIIT un. IDVS APRIMS ANNO

20 MDf.XIX. VIXIT ANN. *

LXni. MENS. MI. DIES X

\hil Galletti (Insci: Bono». CI. Ili, png. CVI, n. 4).

615.

a. 1571.
MARCARE TAE MARIETTAF, VXORI CARISSIMAE

RELIGIOSE VIVENTI CARITATIS ERGA PAVPERES

E X T M I A E , D O H E S T LC A R V M R E R V M

EXPERTISSIMVE ET IN PARTV IMMA

5 TVRV MORTE PEREMPTVE

MAGDALENAEQ. FILIAE INFANTVLAE

IO. ANTONIVS CONIVGI NON SINE LACRIMIS P.

MX. ANN. XXIII. DIES III. OBIIT MENS. IVLIO

un; xii. m. n. lxx. fii.ia vero vix. mens. vi. dies vi.

lo op.irr. die xxrx iawarii m. p. lxxi. •

Dallo yaira'ltr {Op. c/t. (.ajr. 140).



61C.

277

AI.KXAM)EU FARiMCSIVS

CARDINAMS

VICECAKCEtJ.ARIVS

DKO ET MARTYRI

5 LAVRENTIO DEDIC VVIT

a. me.

Fu letta nel soffitto della na\-e maggiore dal CancellifTi [Cod. Vat. Tl~2, car. 168)

.

617.

D . . M.

I.AZ\RO IO ... . STROZZI ARIMINEiNSIS .... PVT

RVLO CARrSSniO ET SVAVIS.SIMO PATER FILIO

DVI.CISS. SIRI POSTERISQVE SVIS POS. AKN. I). M. DXC.

a. 1.^)90.

Dal Galletti {Cod. Vat. 7921», car. 72, n. 198).

618.

D . . M

GEMIMAiVO CAVACIA

BOLOGNESE

FA QVESTO DEPOSITO

PER SE

ET SVOI SVCCESSORI

l'AiNWO DEL SIGNORE

MDLXXXXI.

a. 1591.

Dal Galletti [Inscr. Bonon. CI. XV, pag. CLXV, n. 5)

619.

+ AVE MARIA GUATIA PLE.NA D.WS TECVM. S. LAVRENTI ORA

PRO NOBIS MDXCV.

a. 1595.

la una rampanti piccola registrata dal Cancellieri (Coi. Vat. 7172, car. 1G9).
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620.

SARCOPIIAGVM Tt.MPH I.NSTAVR. MVTATVM a. illC.

OSS. TRANST. IVI,. CORVI.WS PAREMIBVS

SIRI POSTERISQVE .SVIS EXFODI IVSSIT

D. M. E. M. S.

Leggesi nel Terribilini (Cod. Casanat. car. 216°).

621.

CURISTO DOMINO a.

NICOr.AO BRFGEONI EX HONESTO LOCO IN BRITA.N.MA

NATO IVUIS PONTIF. DOCT. BREVIAT. MAIORVM

5 DFCVRIOM SCRIBAE APOST. QVI QVOD IN HIS

MVNERIBVS SVMMA DILIGENTIA TRACTANDIS

PRIMAS FERRET CVM VNIVERSIS ROMANAE

CVRIAE ORDIMBVS VENERABILIS TVM SENSIBVS

'^ QVIBVS CIVILITATE AC CONIVGIO DEVINCTVS ERAT DECESSERIT

FRANCISCVS BRIXIANVS DE IPTROEBVS APOST.

SCRIBA B REGIONIS PATER B. MEREXTI POSVIT

VIXIT ANN. LXXXX. M. I. D. VI.

Si legge nello stesso Terribilini [Cori. ctt. car. 215°) che si vedeva nella cappella della Concezione.

SECOLO XVII.

622.

-|- ^OX E'^'S QVASl AERIS SONABIT HIE. + IHS REX IN PACE VENIT ET DEVS HOMO FACTVS EST a. 1012.

ALEXANDER PERECTVS S. R. E. VICECANCELLARIVS A, D. MDCXII

Fu k'tta nella campana grande dal Canc-dlieri (Cod. Val. 7172, car. 160).



623.

^ ^ „ a- '623.
D . . M

C.VES.VR. MEI.OTVS. IIVIVS. S. Tf.MPr.I C.ANOMCVS

SK . TT . SVO."! . MEMOKI.VE . RR . SAC.rRODTVM . IN . HOC

AMARI MIS.S.VRVM . SACRIFICIA CF.F.EUR . COMMENDAIVS

• 5 IDEM . ALTARE . A . .SE . I.\ . HONOREM . SANCTI CAROM . ERECTVM

ET . A . R . P . D . EPISC . SALONIEN . AN . D . MDCXVI

DIE UH NOVEMB . RITE . CO.NSECHATVM

DOTAVIT

TESTAM''' . QVOD . CONSIGNATVM . ET . A . BERNAR

10 DO . GARGARIO . TAB . PVBL . EXCEPTVM . IN

ARCPl . GAP . ASSERVAN . REPOSVIT

MDCXXVIII AETATIS SVAE

LXXI

Leggesi nel Cancellieri {Cod. Val. 7172, cnr. 175) che era presso la tazza dell'acqua santa a destra entrando la

chiesa. II Fonseca (Op. cit. pag. 220) la registrò nella parete destra della cappella di S. Carlo Borromeo.

624.

D . . M a. 1632.

ANTONIO SECVMDINO PEDEMONTANO IN VRBE

MERCATORI INTEGERRIMO VIT.T, PROBITATE VRBE

DONATO SEPTVAGINTA DVOBVS .ETATIS SV^ ANNIS

XXX. DECEMHRIS M. DC. XXX. OBEVNTI CECILIA

ET HIPPOr.ITA Fir.I.E ET ILSREDES PARENTI AMAN

TISSIMO SIBI POSTERISQVE SVIS MONVMENTVM

HOC ANNO D. M. DC. XXXII. NON SINE I.ACRIMIS

CVRANT.

Dal Galletti {Inter. Pedemont. CI. XIV, n. 11, pag. 142-143).

625.

D . . M ^ a. 1640.

GEORGIO CO.VEO SCOTO ABERDONENSI

PATRITII DOMINI DE ACHRII EX ANTIQVA MAGDONAI.DI FAMIMA

ET ISABELLAE CHYN EX BARONIBVS DE ESSEI-MONT. FIUO

5 QVI INTER CONTERRANEOS ELOQVENTIA ET DOCTRINA

DVACI. ET ROMAE HAVSTIS

LIBRISQVE EDITIS IMMORTAMTATI SE COMMENDAVIT

PRVDENTIA VKRO ET AGENDl DEXTERITATE

SVMMORVM. PRINCIPVM. AC. PRAESERTIM CARDINAMS. BARBERINI

10 IN. CVIVS. AVLA DIV. VIXIT. CVIVSQVE. I.EGATIONES ,

GALLICANAM. III.SPANAMQVE. SEQVVTVS. EST

BENEVOLENTIAM. PROMOVIT. QVEM. VRBANVS. YIII. P. M.

INGENIORVM MAXIMVS. AEXISTIMATOR. QVANTI. FECERIT

ET. AD. MAGNAE. BRITANNIAE. REGINAM. HENRICHETTAM

15 IN. CATMOLICORVM . SOLAMEN . LEGATIONE

ET. INGENTI. IN. IPSIV.S MORTE. QVAE. NE. IN

EDITIORI. LOCO. POSITVS. CLARIVS. ELVSCESCERET

V'ETVERAT. MOERORE. TESTATVS. EST

OBIIT DIE. X. lANVARII. AN. M. DC. XL.

20 IN. AEDIBVS. VICECANCELLARII

yVI. AMICO. FVNVS. AMPLISSIMVM. IN. HAC. BASILICA FACIENDVM. CVRAVIT

ET. MONVMENTVM. P.

Dal Cancellieri [Cod. Val. 9172, car. 188).



280 ,'tppi^.^»:cK «,;Exii:itAL.E — «ec. xvii.

G26.

D . . M

ET . MKMORIAK

RICCVRDI DE SADK AVr.MO.NENSIS

NOBILITATE VITAEQ. INTEGRITATE

5 1^SIGNIS QVI I . C . VARIIS PRAEFECTI

IN . KCCLESIAST . DITIONE . FVNCTVS

EMIN . CARD . FRAiV . UARIÌERINI

S . R . E . VICECANCELI.AIUI

IN . COMITATV . CAVSSARVM . AVDITOR

10 ET . IIVIVS . iUSlr.ICAE . CANONICVS

DEMVM . EPISCOPVS . CAVALLICEN . A . COMITIIS

VENASINAE PROVINCIAE . NVNC

DEPVTATVS . PIE . IN . DOMINO . OBDORMIVIT

DIE . XXVIII . IVNII . ANNO . AETAT . LVII

15 SALVTIS . MDCLXIII.

IO . BAPriSTA . DE . SADE . AVENIONEN.

EPISC . CAVALLICEN . DECESSORI

ET . PATRVO . BENEMERENTI

UIC . SITO . MONVMENTVM .P.C.

20 TV . LECTOR . ILLI . QVIETEM . APPRECARE

a. im'i.

Dal Cancellieri [Cod. Vat. 9172, ear. 111).

627.

10

D . . M.

MARCO PAVLO THYERRII V. S. R. LITERARVM APO-

STOLICARVM CORRECTORI, ET QVADRAGINTA ANNOHVM

SPATIO, INSIGKIS HVIVS BASILICAE S LAVRENTII IN

DAMASO PROBAE FA5IAE CANONICO, QVOD EIVSDEM

TEMPLI SACRARIVM SVA HAEREDITATE DONAVERIT

CVM ONERE DVORVM IN SINGVLAS HEBDOMADES SACRORVM,

HOC PERORATI ANIMI MONVMENTVM SVO PIO BENEFA-

CTORI CONCORDI SVFFKAGIO COLLEGAE CANONICI PP.

OBIIT IV. IDVS MAIAS ANNO MDCXCIV.

a. 1694.

Il Fonseca (Op. cit. pag. 219) scrive che stava avanti i cancelli dell'altare maggiore.
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028.

D . . M a. 1701.

IVI.UNVS . UO.M-RIVS . VK.NKl'lUiVM . CtVlS . I . V . D.

FKOTHO . APLir.VS . AC . IIUVM . MOiVASTLIUOKVM . Sdì

STEPIIA.M . SPAI.AIEiV . IN KEGiVO . DAI-MATIAE ET SCTl

5 COI.VMIIANI . di; . 11AR!)11M\U . I.N . DIAECKSI . VKHDNEN.

ABDAS . COMME.NDATAlilVS . ET . l'HIOR . INSIONIS

COLLEGIATAE . ECCLESIAE . SCfl . MMITIM . PI.EBIS

SACCI . PATAVI.N . nUECIS . OHM . AHCHIUIACO^VS . ET

HVIVS . l.NSIO.MS . BASIMCAE . BENEFICIO . PETRf

1(1 CARO . OTTIIOBONI . PATRONI . S . R . E . V . CAN

CEI.LARII . iWNC . CANOMCVS . ET . PRAETERITIS . ANNIS

AECO.VO.MVS . Vili . IN . CVRIA . ROH V.V V . PER . OVINQAA

CINTA . ANXOS . VFR'^VTVS . ET . PRIMVII . APVD . VFNETOS

ORATORER . IN . NF(;()TI1S . AGENDIS . ET . Pt.VRIBVS

15 S . R . E . CARDINIMBVS ^ H VC . PRAFSrHTIM . ALEXANDRO

Vili . P . M . VSQVE . DVII . SACRAE . ROTAE . ET . POSTEA . CAR

DINAI.ATVS IIONORE . FV>(-,EnATVn . RENEVOr.O . ANIMO

ACCFPTVS . r.VIVS . EX . r.ERM\NO . FRATRF . NFPOTVM

ANTONII . ET . MARII . R . R . E . TERRA . M\RIQVE . DVCVM

20 GENERAI.IVM . CYBICVLI . PRIFFECTVRAM . EXFRCVIT

INGRAVESCENTE . AETATE . ET . NOVISSIMVM . DIESI

MEDITANS . IIVNC . TVMVl.VH . ADHVC . A'IVFNS . SIBl

P\RAT . A'SQVF . AD . DICA! . TREMEND**^ . RATIONIS

AETATIS . A\N . EXXI . AR . FIVIIANA . REDEMPTIONE

25 MDCCI . MENSE . DECEMBRIS . SEDENTE . CEEMFNTE

XI . P . M . ANNO . l'ONTYS . II

Dal Cancellieri [Cod. Vat. 9172. car. 112).

629.

SACEr.r.i HVIVS »• 1743.

RELIGIONE MAGIS QVAM MOLE AVGVSTI

A TimAH CIROINALI RVFO

EPISCOPO OSTIENSI ET VELITERNO SACRI COLLEGII DECANO

5 S. R. E. VICE CANGELLAKIO PERPETVOQ. HVIVS BASILICA COAIMENDAT".

EXCITATI, INSTRVCTI, ORNATI

ARAM

SS. D. N. BENEDICTVS PAPA XIV.

PRO SVA IN DIVOS PIET\TF IN IIOAIINES HVMANITATE

10 CONSECRAVIT

IPSAMOVE VISITANTIBVS IN DIE CONSECRATIONIS PLENARIAAI

• IN ANNIVERSARIA VERO (.VINQVAGINTA ANNORVM

ET TOTIDEM OV VDRAGENARVM

INDVLGENTIAM CONCESSIT

IO PRIDIE IDVS DECE.MBRIS HEPAH. SAL. AN. MDCCXLIII

NVlla parete dell'altare di S. Filippo Neri. Galletti {Inscr. Bonon. Ci. I, n. 80. pag. X.XXII).

Von. xi!i. Faso. XII. 36
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630.

D . O . M. :i. i7r)4.

i'\vi.\s . Hvc.r.ioi,\ . EX . ivr.iwo

AVKRS\.\ . DUr.CISIS

VIR . O.N'MI . CMIIISTI.WA . VIRTVTP

5 PRVKDirVS

nOCTIS . INDOCrVS . INDOCTIS . BOr.TVS

SIBI . SEMPER . PVVPF.K . PAVPEHIUVS

Divrs

OVI . DIV . NOOTVQVE . PER . VICOS . ET

10 PI.ATEAS . VRBIS . PVERdS . VAGOSOVE

^
CONGRrCANS . FIDEI . ORTlldrxiX AE

RVDIMENTA . EDOCENS

II.LORVM . COROA . AD . AVGVSTISSIMI

SVCRAME.NTI . DEIPARAEQVE . VIRGIMS

15 AMOREM . ET . CVLTVM

TNCExnrnvT

OllIIT . IV . ID . APR . AXX . SAL . MDCCLIV

AKTATIS . SVAE . A . I.XM . M . H . DIRS . XVI.

ATQVE . HIC . RMO . BEMCKE . A.NiWENTE

20 r.APITVI.O . COiXDITVS . RESVRR'XTIOMS

DIEM . EXPECTAT

RAVMVNDVS . PIC4REI.M . AMICO

BF^EMERE^TI

P.

Dal Cancellieri {Cod. Vat. 9172, car. 128).

631.

DEo . SACR. a. 1786.

DOMINICO . KAROLI . F . SPINEM.IO

E . PRINCIPIllVS . S . GEORGII

MARCHIUNI . S . R . I.

5 AMANTISSIMO . PAVPERVM

DEI . r.VLTORI . AD . EXEMPLVM . PIISSIMO

lOll . ET . EMMANVEL . FRATRI . DVLCISSIMO

B . M . POSVIT . VIXIT . A . I.XII . M . V . D . XII.

DECESSIT . XVI . KAI. . FEB . A . CIDIOCCXXCVI

10 IN . PACE

Dal Cancellieri {Cod. Vat. 9172, car. 128).
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632.

*FNr\r . e. M'RUìi . noMo . bonomv a. 1793.

V . r. . GOMITI . KO . l'ISVN I . S . STFPIUM . IKII'II . PRIMOHKS

A . SAOIiO . CVIlICVt.O . VYC.G.

PER . OMiNES . MII.ITARIS . IMPl'IìI . GRADVS . EVECTO

S DVCTOUI . ORDINVìr . ET . PROMAGISTRO . VTRIVSQ . MILITUE ^

(,l\I . OD . T\TATOS . SEPTENNALI . BELLO . ROHEMORVIM . FI.XES

ET . EXPEDITIONE.n . POI.OMCAIM . STRE.WE . GONFECTAlrt

REGIOMS . PROPIIIAE . ET . COGNOMIMS . TRIRVNATVM . PERPETVVM

A . lOSEPHO . II . MERITVS . EST

lo IIVXC . QVVM . IN . PATRIAM . E . DIVTVRNIS . LABORIBVS . SECESSISSET

I.\ . RE . TREPIDA . PIVS . VI . PRINCEPS . PROVIDENTISSIMVS . EVOCAVIT

COPIISQVE . VNIVERSIS . SVMMO . CV!\I . IMPERIO . PRAEFECIT

OVO . I.\ . OFFICIO . EXIMIA . Villi VTIS . AC . DISCIPLINA . LAVDE . FLORENTEM

DIES . SVVS . OCCVPAVIT . Ili . Ein . SEPT . CIOIDCCLXXWIII

IS VIXIT . Ai\ . LXVH . DIES . XXIIII . HORAS . VI

PVBLICO . FVNERE . ELATVS . A . D . XV . K,\L . OCT . DEPOSITVS

PAVLLI.\A . KAR . ANT . F . 7.AMA . VXOR . ET . HAERES

CO.MVGI . OPTIMO . ET . BENE . MERENTI . MEMORIAE . CAVSSA

o
È scolpita in un deposito di miirmo. Per terra poi nella sepoltura sono queste parole

OSSA

AENEAE . CAPHARA

ORATE . PRO . EO

L'ho copiata, siccome la chiesa è da rrolti anni in riparazione, dal Cancellieri [Cod. Vnt. 9172, car. 221).

CIIHITEEO EI S, SPIRITO IN SASSIA

«ECOI.O AI%.

633.

^ Q. -a. 1836.

QVI . RIPOSANO . LE . OSSA

DI . GIVSFPPE . NICCHI

MORTO . IL . DI . XXU . AGOSTO . MDCCCXXXVI

DI . ANNI . LXXIII . .MESI . V . GIOR.M . X

PREGATE . PER . LVI

Nella parete de.-^tra sul princ'pio di clii entra il Cimitero dal cancello di ferro.
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63 1.

D . . M a. 1^30.

ori RIPOSANO r.E OSSA

DI l.ll). ANGKLO KICCKTTI

DI A.\M MI MliSI V CIOIIM IX

Moaro ir. di ih oiioiike mdcccxxxvi

IMIEGATF. l'Eli LUI

Nel principio della parete destra outranJo il cimitero dal cane: Ilo di t\rro.

(5c5.

^ i2 a- 183G.

QUI RIPOSANO I.E OSSA

DEL FR. FRAN'CESCO PARENTI.

'.K):i 10 IL DI XXIII DECEMBRE MDCCCXXXVI

li\ ET.A DI ANNI LUI

PREGALE PE.'l LUI

Nella prima parete- destra entrando il cimitero dal luogo .suddetto.

Nel luogo sopra indicato.

636.

-g Q. a. 1837.

(JVI . RIPOSANO . LE . OSSA

DEL . FR . STEFANO . SARTI

DI . ANNI . LXVIl . G . Vili . MORTO

IL . DI . XVII . SETTEMBRE . -MDCCCXXXVII

PREGATE . PER . LVI

637.

A . ^ . £• «.-«sa?.

MEMORI.E

COES.ARIS . PISANI

PVLCIIERRIMI . ADOLESCENTIS

5 EXINIA . NATVRA . MORTE . CORREPTI

DIE . XVIII . NOVEMBRIS

ANN . CIOIDCCCXXXVII . ^TATE

A.NN . Vili . ET . MENS . MII

GEMTORES

10 XAVEKIVS . ET . VICTORIA

POSVERE

Nella seconda parete d<'3tra.
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63S.

A . ^ . Q a. 1838.

VICTORIAE . FERDINANDI . F . TORRICELLI

DOMO . ROM V

vxoRi . t) . NICOLAI . GAVAZZI

5 FEMIiWE . PTAR . COMI . BENKiNAF,

QVAE . CVM . MAKITO . A.V . XV . CONIVNCTISSFME . VIXIT

I.IIIEROS . A . PRIMA . AETATE . PATRE . ORBOS

AI.VIT . I.VSTITVIT

AD . VIRTVTEM . ET . RELIGIONEM . INFORMAYIT

10 VlXlr . A\ . I.XV . M . X . D . XXIV.

DIVTVRVVM . MOfillVM . PATIENTER . PEKPESSA

PLACIDO . EXITV . DECESSIT

IX . KAL . FEllR . A.V . MDCCCXXXVIII.

JOANNES . BAPTISTA . ET . DOMINICVS

15 MATill . CARISSniAE . Bl'.XEMKliENTI.

CVM . LACiUMIS . POSVERE

Nella seconda perete a destra di clii entra il cimitero dal cancello di f Tro.

639.
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C41.

SEC. X1.V

Q

HIC . OSSA

ALOYSII . BIONDI . DOMO . ROMA
\S\M . Il . TKIGI.NTA . A^^OS . NATI

QVI . OB . jnC.NANIMVM . NISVM

AD . si-:avA.\Dv:\r . compi.exv . hominem

A . CEr.SITVDI.NE . LABANTEM

PVLMONVM . LABF.M . CONTRAXIT

QVA . PEHIIT

XVII . CAL . OCTOI! . ANN.

10 MDCCCXXXVIII

CLARVM . VIRTVTIS . EXEMPI.V.M

PATEli . VXOR . FILIA

MOERENTES . POSVERE

Nella seconda parete a destra di chi entra il cimitero dal cancello di ferro.

10

Kella parete saddetta.

642.

1 Q

HEIC . J ACENT . OSSA

ALOISII . MASINII

QVI . «IC . SEMPER . VIXIT

VT . VLTIMVM . QVAMQVE . LVCEM

TANQVAM . NON . REDITVRAM

CONSVMERKT . OBIIT . AVTEM

DIE . XIX . JANVAR . MDCCCXXXIX

ANNO . LXVIII . MEN . IX . D . XXIV

ORATE . PRO . EO

a. 1838.

a. 1839.

643.

1
MARIAE . lUCVNDAE . TACCHIMAE

UXORI . . VINCENTI . CIANFERANI

FEMINAE . PIETATIS . EXIMIAR

QVAE . VIXIT . ANN . LXXX.

Nella stessa parete.

OBIIT . VI . EID . FEBR . A . MDCCCXXXIX.

DOMINICl'S . CIANFERANIUS

CUM . I.ACRIMIS . MITRI . OPTIMAE

M . P .

a. 1839.
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644.

\ , .^ . ù a. 1839.

ANNAK . HOSAi: . FAIIllA . n(IMI) . U()M\

VIDVAF, . C.VOr.IEI.MKTTI

CONIVGI . Vir.O . SYO . l'IDISSIMAE

5 PARENTI . VERE . OPTIMAE

AN . MDrXCWXIX . DVonECIMO

KALENDAS . MARTIAS

AF.TATIS . SVAE . LXÌl

E . MORTALI . VITA . EGRESSAE

10 JOSEPH . FJVS . AMANTISSIMVS

FII.IVS . TANTAE . MATKIS

JACTVRAM . r.OM.ACHIMANS

M . H . P .

Nella seconda parete destra entrando il cimitfTO dal luogo sopra indicato.

645.

A . I . Q

IIILARIAE . FRANCISCI . F.

RINALDIAE . lOSFPHI . SCALAE.

VXORI . CVM . QVO . ABSQVE . VLI.A.

5 QVERELA . VIXIT . ANiNOS . XII.

SEBASTIANVS . RINAI.DIVS.

PATRVVS . NEPTI . CARISSIMAE.

SODAI,! . PIISSIMAE . ElVS.

SODALITII . evi . NOMEN . A . B.

10 VIRGINIS . KOSAIUO . TITVLV.H.

MEMORIAE . PONIT . VIXIT.

ANNOS . XXXII • MENSES . III.

DIF.S . HI . OlìIIT . XIV . KAI..

MARTIAS . ANNI . MDCCCXXXIX.

a. 1839.

Nella parete suddetta.
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646.

Q a. 1839.

D . . M
NICOLAO . STATIO

PRESBITERO . ROMANO

MORUM . I.NNOCENTIA . SUAVITATE

DOCTRINA . OMNIBUS . CARISSIMO

QUEM . PHTYSIS . CONSOMPSIT

FRANCISCUS . STATIOS

l'ILIO . DULCISSIMO . MOERENS . POSUIT

DECESSIT . DIE . XIII . AUG.

ANNO . M . DCCC . XXXIX

Nella seconda parete destra.

Nella medesima parete.

AETATIS . SUAE . XXV . M . Vili . D . XXIII.

647.

A ^ Q
sic

DOMENICO . BARPTULOMAEI . F . PVCCINI

DOMO . ROMA

VIRO . PIO . INTEGRO . PRVDENTI . BENIGNO

5 QVI . \IXIT . A . XXXIV . M . Ili . D . XXV

a. 1839.

DECESSIT . XV . KAL . NOVEMBR . A . MDCCCXXXIX

ANNA . PONTIANI . MOESTISSIMA

MARITO . CARISSIMO

PHILIPPVS . ET . CLARA \

PATRI . DESIDERATISSIMO . CVM . LACRIMIS

648.

^ . £1 a- 1839.

CINERIBVS

LEONIS . RICCII

FRATRES . ET . SOKORES . PI! . SODALITII

PACEM . ADPRECAMINIOR

VIXIT . ANNOS . LXVIII.

DECESSIT . DIE . XIII . DECEMBRIS

AN . M . DCCC . XXXIX

Nella stessa parete.
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640.

A . :j^ . O a. 18W.

KKINCISCVS . BEIi.VARDI . K . MASPVMVS

HIC . EST . COMl'OSnVS

rvm . SCITVLVS . I.\NOCE.\S . l'Vr.r.lIKI.FAS

"^
U\I . NATVS . A . n . M . III.

AllllT . AD . SVl>KiiOS . PRID . Nu.\ . lAN . A . ìvT. DCCC . \Ì7

I.VCIV . PKVTALIA . MATKR . I.VFEMCISS.

CO.VTR l . TOT\ M . FKCI

DKMCIOLO . MEO

Nella prima parete ilestni.

Nella parete destra

lo

6')0.

A i a. 1840.

DOMINICAE . EX . BENEDICTIS

RECEiNSITU; . l.VTEIi . SOnORES

WAE . HVIVS . SOBIMTATIS

lOSEPH . DEANGELIS

AD . r.VCTVM . ET . EACRI MAS . REIJCTVS

COMVOI . PI.AS . A . SE . MERIT.VE

',IV\E
. DE':ESSIT . DIE . X\ . lA.V . A^•.\- . ClIK.

CI3 . IO . CCC . XI,

AETATIS . SVAE . EMI

M . P ^

ET . AEI\t> . PliOPE . SIRI . EEEGIT

651.

X . ^ . D. A. 1840.

BARBARAE . ORECCHIONI

POST . PAVCOS . MENSES

A . MORTE . SVI . VIRI

ó PETRI . DE . ANTONIO
MOER IRE . TRIXSACTOS

DECESSIT . V . ID . MART.

A.\ . SVE . M . C I . CCC . XL.

AET . SVAE . XXXV.
10 THERESIA . PVCCINI

MATER

CECILIA .=t7 LODOVICA
SORÒRES

'

M . P.

Nella stessa parete
'

VoL. XIII. F.ISC. XIII. 37
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652.

-1,0. a. 1840.

QVIETI . 1;T . ChNKKIKVS

STKPHANI . GATTH

DOMO . R05IA.

FABHI . ARGi:.NTA[;II

ET . CAEr.ATORIS . PRAESTAM'ISSIMI

VIRI . SVJIMA . INTEGUITATE . PllOllITATE . PIETATE

SINGVLARI . IN . POMIFICEM . MAX . FIDE

AETATIS . A.N' . XXXMI . M . X . D . XV

lo VITA . DEFVNCTI

Vili . iDvs . ocroim . AN . M . once . xi,.

ET . MEMORIAE

ANiWE . BVFALORIAE

FEMINAE . SI'ECTATISSIMAE

IT) OVAE . MATERFA.Mir.IAS . RARI . EXFMPI.I

RELIGIONE . MODESTIA . VIRTVTE

OMNEM . LAVDEM . SVPERGRESSA

VIXIT . AN . LVIII . M . Vili . D . XIX.

DECESSIT . IX . KVL . APRlf, . AN . M . DCCC . XXXII.

20 ATQVE . APVD . FILIVM . CONDITA

Nella seconda parete destra.

653.

lOSEPHVS . GATTIVS a. IDC.

IIVIVS . SODALITATIS . HETAERIARCIIA

VXORI . OPTIMAE . SVAVISSIMAE

ET . Fir.IO . CARISSIMO

5 MQESTISSIMVS .F.C.

REDITV . ANNVO . SCVT . NV.M . C . ADTRIRVTO

SACRIS . PERAGENDIS

AD . PIOS . EORVM . MANES . EXPIANDOS.

Nella medesima parete.
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Nella sfcondii parete destra.

Nella stessa parete.

C54

A . )£- . ^

OSSA

maod\li:nae . i.ancia.m

TtOMO . ROMAE

QVAE

VIXIT . ANMIS . Xt.MI . ME.NSES . ir

OIÌIIT . DIE . X\I . OCT.

ANM . MUCCCXI.

C55.

I

IN CHRISTI PACE

HEIC QMESCVNT CINERES

a.n.n.ì; MARia: zvccHi

DOMIMCI CIAiNFARAM CO.\JVGIS

FE1\II.\.Ì5 . PIENTISSIMiE

JIVTRIS KAMILUS SEDVL.E AMANTISSIMA;

VV,E NATA XI. KAr,. IVI.. AN. MDCCLXXIX

DEC. V. ID. NUV. AN. MDCCCXf.

656.

A. 1840.

a.. 1840.

1 LI a. 1841.

JOSEPHO . GI;ASSKTTI . ROMANO

IN . RELIGIONE . PIISSIMO

E . SA.NCTI . SPIIIITVS . FUATRIBVS

CONIVX . noMIMCA . LVCIA

QVINQVE . FII.IORVM . AFFr.ICTISSIMA . MATER

POSVIT . ILLVCRV.MANS

OBD IRMIVIT . IN . DOMINO

10

NONAS . JINVAKII . A.N.NO . MDCCCXLI

. ANNOS . XXXV . MENSEM,. I . DIES . XX
Sic

PAX . SIT . EIVS . ANIME

ORATE . PRO . EO

N:'l luojro suddetto.
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Nellii seconda parete destra.

SEC. 5BX.

Q

657.)

A . 1 .

JVI.IAK . PKliMMI . ROMANAF,

VIDVVE . ANTONI . PARIsI

OVAE . PITTATE . PIIVDE.NTIV . CIIAlìITATE

ET . SPECTATE . VITAE . ESEMPLO

MVLTAM . SVAM . PROLEM

AD . OMMA . REUGIONIS . PROBITATIS

ET . IIONESTATIS . OFFICIA . I.NSTITVIT

VIRI . SVI . PRAEMATVUVJI . I.NTERITVM

ET . DIVTINI MORBI . DOLORES

PVTIEiNTIi'. MIRUlir.I

AD . E\TREMVM . TOLERAVIT.

SEMPER . l.\ . ADVriiSIS . FOKTIS

la . SECVNDIS . lIVMII.T.niA

MN!T . AiV . EXXX . MENS . II . DIES . XI\

DECESSIT . NONIS . AFRH.IS

MDCCCXLI

JOSEPH . ET . SALVATOR . FILII

FIMAEQVE . TIIERESIA . ANNA . MARIA

CATHARLNA . ET . SVSA.NNA

MATRI . AMANTISSIMAE

DOLENTES . PUSVERE

65S.

a

MEMORIAE

VRSVLAE . MARIM . ROMAlVAE

OVAE . I.V . PVEKILl . ETIAM . AETATE

SICVT . MVLTAS . FORMA . SIC . COETERAS

UHEDIEMIA . ET . RELIGIONE . SVPERABAT

MATRIMONIO , CONJV.NCTA

COMES . PRVDEN'S . ET . PVDICA

A . CVLTV . CORPORIS . ET . A . SOLATIIS

PEMTVS . ABIIORRFNS

REI . DOMESTICAE . CVRIS . TANTVM

ET . PIETATIS . OFFICIIS . INTENTA

AN . XXXVII . ME.\S . IX . DIES

IMMATVRA . MORTE . RAPTA

PIISSIME . OBIIT

IDIBVS . JVLII . MDCCCXLI

JOSEPH . PARISI . COMVGI . INCOMPARABILI

PROPE . MATRIS . SEPVLCHRVM

CVM . LACRIMIS .' MONVMENTVM . P.

1841.

a. l!S41.

Nello stesso luogo.
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1̂ Q.

UIC . IX . PACE

Pf:TRVS . CAIETA.M . F . Il.VHVCCI

GENERK . HKTRVSCVS

VIR . FRVGI . SOI.FRS . INTEGERRIMVS

PATER . FAMILIAS . INCOMPARABILIS

CMVS . ClIARITAS . IN . PAVPERES

A.\.VO . PRATSERTni . M . DCCC . XXXVII.

UUMAE . LYE . INDICA . DEBACCHANTE

10 MAXIME . EMTVIT

OBIIT . Vili . KAL . OCTOBRIS . ANNI . MDCCCXri

AETATIS . SVAE . I.IX

MAGDALENA . GONIVX

CAMII.I.XS . lOSEPHVS . CAIEIANVS . ALOISIA . FIMA
1'^ VIRO . ET . PATRI . AMANTISSIMO

CVM . LACRIMIS . POSVERE

Nella seconda parete destra.

660.

^ ^

CINERIBVS . ET . MEMORIAE

FAVST7NAE . BONAI.DI

DOMO . VENETUS

INTEGRITATE . VITAE

ET . MORVII . SVAVITATE

OMMBVS . CARISSIMAE

DEF . NON . MART . MDCCCXXXXII.

AET . S . XXXVIII.

'0 PETRVS . CANINI

EX . IMMATVRO . FVNERE

COMVGIS . AMANTISSIMAE . CONSIERNATVS

CVM . I.ACR . POS.

a. 1841.

a 1.S42.

In principio d -Ila prima parete destra.
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061.

^
AVGVSTVS . IIEIC . DOIOIIT

PVl'H . FESTIVVS . scrrvLvs

AiVNORV^I . V . II . X . D . XXIX.

QVl . AD . FOMEJI . INCAVTVS

.5 DVM . LVDKRUT

I.NFEMX . AQVIS . SVDMEItSVS . EST

IV . KAL . lYL . AX . M . DCCC . XLII.

PAlìENTES . MISEKI

PETRVS . AEESSANDllIMVS

10 THERESIA . SERVANTIA

COMPOSVERE

AVE . AMMA . INNOCENS

ET . VALE . I\ . PACE . X

Iq principio della prima parete destra.

Nella stessa parete.

HEIC . SITA . EST

ANGELA . DOMINICI . F . INESIA

DOMO . CENTVMCELLIS

QVAE . MATERFAMIMAS . DILIGE.\TISSIMA

PIA . FRVGI . PVDICA

VIXIT . ANN . XXIIII . M . XI . D . XIII.

IN . PARTY . PERIIT

a. 1842.

662.

^ . £> a. 1842.

mi . ID . OCTOBR . AN . MDCCCXLII.

10 ALPHOKSVS . FREDDIVS

P . VXSORI . DIMIDIO . ANIMAE . SVAE

6tì3.

H . S . E a. 1842.

ROSA . CAROLI . F . BERNARDINELLI

PONTIS 1 ANENSIS

QVAE . PIA . VIX . A . Xm . D . XX.

DECESS . IN . PACE .X - '

Vili . KAL . OCTOBR . A . JI . DCCC . XLII

PETRVS . CACIARI

CONIVGI . OPTniAE . B . M.

Nel medesimo luogo.
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G64.

A -Jl
O a. 1842.

ALOISII . MILANI

CIVIS . K . Villi . I.NTKORI . KEMCIOSI

OSSA . ET . C.INKRKS . MIC . REQVIESCViNT

5 QVEM . POST . niVTVR.WM . MOIìBVM

MVLTA . CVM . PATIE.\TI\ . TOLERATVM

IMMATVRA . MORS . PRAERIPVIT

DIE . II . DEC . AN.NO . M . DCCC . XI.II

AETAT . ElVS . XXX . ME . VII . DI . XII

lo TERESIA . MVKFATTI . CONIVGI . li . M.

PATRI . FAMILIAS . DILIGEKTISSIMO

CVM . (IVO . VIXIT . SI.NE . VIXA . QVEREI.A

In principio della prima parete destra.

665.

A . ;g . lì a. 1842.

PETRVS . CAROSINI

DOMO . ROMA

MORTIS . MFMOR

UIC . I.0CV3I . SEPVETVRAE

SIRI . ELEGIT

ANNO . M . DCCC . XLII

Nella seconda parete destra presso la porta che mette al campo delle sepolture.

666.

X -l
Q. a. 1843.

QVIETI . ET . MEMORIAE

RAPHAEniS . TOMATI

ORTV . (ÌARIM . PATRIA . ROMAM

5 MARU . ARRATI . VXOR

AD . LVCTVM . ET . LACilIMAS . RELICTA

MARITO . OPTIMO . ET . INCOMPAR ARILI

QVI . PIE . VIXIT . A.N.VOS . Xr.V . DIES . XXXI

P.

10 V . NOXAS . QVIi\TILES

A . D . MDCCCXMII.

In principio della prima parete sinistra.
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667.

^ a. \n-3.

IIEIC . SITA . EST

CIMILLA . FABRIMA

KEMI.NA . PIA . PVDICA . l'RVGI

5 nVAi: . VIXIT . AiNNUS . LI . M . V . D . X\I.

MICHAEL . MU.VTIVS

FECIT . VXORI

DESIDERATISSIMAE . RENEMERESTI

VITA . DEFVNCTAE . Vili . KAL . IVL.

15 AN . M . DCCC . XLIII . TE . liV . PACE

Sul principio della prima parete sinistra.

668.

1
liEIC . IN . PACE . REQVIESCIT

GREGORIVS . VBERTI . ROMANVS

VIXIT . AN . LXXV . M . VI . D . II.

DECESSIT . XVII! . KAL . AVGVSTAS

ANNO . DOMIM

M . DCCC . XLIII.

ORATE . PRO . EO

/

Nella parete suddetta.

IIAGNAE . PELLEGRI.MAE

VXORI . PETRI . ET . PAVLI . CHIASSI

FOEMINAE . PIENTlSSniAE

5 QVAE . FILIOS . AD . OMNEM . PIETATEM . I.N'FORMAVIT

VIXIT . AX . LXXIII . 5IEX . Ili . DIES . XXIX.

OIÌIIT . IIORA . MI! . PRIMI . SEPTEMIIR . MDCCCXLIII.

ALEXANDER . ET . IOANNES . CHIASSI

FECERViNT . MATRI . AMANTISSIMAE

a. 18^3.

^ O a. 1S43.

Nella stessa parete.
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C70.

iiKic . SITA . rsT ». 1843.

lOAiNNA . n;)^A^^I . romana

(IVA; . VIXIT . A.VNOS . XLII

OBIIT . Dir; . XXVII . SEPT.

5 ANM . MDCCCXLIII

PAVLVS . BAI.r.ARIM . VIR . EIVS

RT . PROPINQVI . TlKTÌvRrNTISSIMI

P.C.

PACEII . II,LI . A . r)O:\[IN0 . PHECAMINI

Sul principio Iella iirim:i parete sinistra.

G71.

? a 1S43
ACE . X . ADOVIESCITline . IN . PACE . X . ADQVIESCIT

FFT.IX . GIRAI.DIVS . ROM.

ADI.ECTVS . I.NTKR . ACOLYTOS

BASILICAE . VATICANAE

QVI . DVM . RELIGI NE . ET . MORIDV'S

IM . ECCI.ESIAE . SPEM . ET . PARENTVM

SOr.ATIVM . MIKE . ADOEESCERET

INOPINO . JIlJHBO . PRAEREPTVS . EST

NON . DIT, . AN . M . DGCC . XLIII.

10

Nella stessa prima parete.

ANNOS . N.ITVS . XVIII . JI . VII . D . XIII.

DOMINICVS . ET . ANNA . MARIA

FILIO . DT.SIDERATI.'ÌSIMO

TITVEVM . CVII . LACRIMI?

G72.

UIC . lACET . CORPUS

DOMINICI . MORESCHI

VIRI . MATTIIIAE . DORACCI

ANNO . AETATIS . ,SUAE . XLII

ET . DONEC . I.MHUTATIO . SUA

DEIQUE . lUDICUMI . \ ENIAT

EXPECTARIT

a. 1843.

ORATE . PRO . EO

10 Oiiil die 26 Decemòris

1843

Nella parete suddetta.

Vor,. XIII. Fasc. XIII. 38
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\ -l
Ù =>. 1843.

MAGDALENAE . HIER . F . ALBERGANTI

DOMIJ . KIOJA

l.lVAi:

5 OMM . SPK . IiV . DKVM . F.aECTA

MATF.RFAMIMAS . PIA . l'RVDE.NS . SOr.LICITA

FILIOS . QVA3IPLVRES . HEiNE . RECTE . QVE

I.NSTirVIT

Nella prima pai'fte u sinistra.

IlVIEVIT . DIE . VII . DECEMB . A MDCCCXI.fll.

10 AETAT . SVaE . r.XWI

PF.TRVS . BALSAM . ^ \T\ . JI.VIOR

LAPIDni . POSVIT

nOLOHIS . TESTICI . CVM . EACHIMIS

AVE . MATER

15 TI" . DEVS . IN" . AETERNA . TABFRX ICVI.A

IN' . COiXSPECTV . ANOnr.ORVM

e"/ 4.

^ .
Q a- 1844.

CAIETAMU . niAGIOMO

DOMO . ROMA

IIOIIIM . RKMOrOSISSIHO

ó l,l\ I . VITAE . IXTEGRITATE . MORVM . GOMITATE

OMiMIiVS . CARVS

IN . REBVS . GEREXDIS

MAGNA . SOLLEHTIA . ET . FIDE . EKITVIT

VIXIT . AX . r.IV . M . VIII . D . XVII

10 DECESSIT . EXITV . SANCTISSIMO

ni . iXOXAS . QVIiXTIEES . AiX.X . MDCCCXXXXIUI

VRSVLA . TIMA . M\RITO . I.XCOMPAR.VBir.I

MARIA . AEOYflA . PATRI . OPTIMO

CVM . EACRIMIS . POSVERE

15 AVE . COXIVX

AVE . PATER . DESIDERATISSIME

IIEV . QVANTVM . IN . TE

AMISSVM . XOBIS . EST . BOXI

QVAB TEGIT EXTIN'OTI C1NEEE3 PIA TERRA MARITI

i» VXOKIS MISEKAE COLtlGET EXVVIA

Nella parete .suddetta.
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A . l . Ù =« 1844.

IIFMOIUVE . ET . CINEUIBVS

ANXAE . PEK )/./,IAE

FEMINAE . FRVCI . PIAI,

5 QVAE . OniIT . DIE . VI . lAN.

AlN . ai . DClX . XLIV.

ANNOS . NVTA . EXXVIII.

SEBASTIAjWS . III.XAI.DIVS

FECIT . -MATRl '. SVAE . D . MEP,.

10 TE . IN . PACE . X

Ni'lla prima parete a sinistra.

G7(j.

£2 => 1«44.

MEMORIAE

lOSEPIII . AM3R0GETTI . ROMAM

UVI . PIV.<; . VIXIT . ANN . LXIV . MENS . I . DIES . III

DECESSIT . NO.MS . l'EDRVAR . Ai\ . M . DCCC . XMV.

HVACINTHA . .NELLI . V.KOR . ET . ALOISIVS . FILIS.S

CVM . LACHDIIS . POSVERE

QVICVMQVE . lìV.NC . TITYLVÌM . LEGIS

AETERKAM . I.\ . X . PACEM . ILLI . ADPIÌECARE

Nella medesima parete.

677.

A .f O a. 1844.

ALOI.SIO . 3IATTEI . ROIIA-XO

JVVENI . PIO . AC . RENE . MORATO

ANNORVM . TRIGI.NTA . OCTO

FRANCISCVS . FRATRI . CARISSIMO

CVM . LACRIMIS . POSVIT

Oliin . VXdÉCIMO . KALE.VDAS . MARTII

M . DCCC . XLIV.

AVE . FRATER . DA LCISSIME . AVE

Nel e pilastro de!l;i ijuarta parete .sinistra.
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678.

IO

X UIC POSITA EST X.

lOSF.PIIV F11V>CIPCI riI.I.V MENGIIIMA

DOMO RE(,;lO LEPIDI

VXOR IOAIVMS BAPT. GVGI.IELM! ®

FEMLXA. I.ECTISSIMA

IMMOItlLIS SANCTIMOMAE ET PU\DEi\TIAK

QVAE NATA A.NNOS LXX

DECESSIT XVI. KAL. IVN. A^f. M. DCCC. XXXXIV

jLjtjj^SS'r^ft^r^Rs-S-j —

CAIETA^VS ET KAROLINA

MATIU DESIDEHATlSSnlAE BENEMERENTI

MON. POS.

a 1844.

Nella prima parete a sinistra.

tìlO.

k . 1 . ^

MARIAE . ANTONIAE . TESSERAE

NATAE . IN . PAGO . RONCO . S . AGVTIIAE

PROPE . VERIUNV5I . LACVM

QVAE . ROMAE . DECESSIT

DIE . vi . DECEMB . AN . M . DCCC . XI.IV.

AN . AETATIS . SVAE . XLII.

PETRVS . LAZZE . COMVGI . CARISSIMAE

MOERENS . P.

a. 1844.

Sul priacipio della terza parete destra.
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630.

o n. 1845.

^ Ù
MARIAE . KICOLAE . BENF.DSCTI . F . PliKT.V

DOMO . BASTIA

COMVGl . © . PVVI.I . AVr.VSTINI VIAf.K

5 QVAE . AnllVC . AITATE . FLORENS

MARITO . VIDVATA

SOBOI.EM

SOLERTIA . ET . PARSIMOMA . SVA

ALVIT . INSTITVITQVE . LIUF.RAF.ITFR

10 SACRICOLAS . ROMANOS . CURSICAM

RELEGATOS

ENIXE . OPITVLATA . EST

FOESIINA . SEDVLA . FRVGI . PRVDENS

PIi;.\TISSIMA

15 IN . PROSPERIS . TEMPERANS

IN . ADVERSIS . INVICTA

vixiT A . LXXXTl

DECESsiT . XTl . K . lAN . A . MDCCCXLV
FILI! . SEPTEM . MATRI . INCOMPARABILI

20 CVIVS . MEMORIA . EX . EORVM . ANIMIS

NVNQVAM . EXCIDET

CVM . LACRIMIS . POSVERE

Nella terza parete destra.

CSI.

l Q
HEIC . SITVS . EST

PHILIPPVS . FELIX . ROMAGKIOLIVS

VIR . FRVGI . INTEGERRIMVS

5 FIDEI . PLEiWS

NEGOTIIS . GERVNDIS . SCIENTISSIMVS

PATER . FAMIMAS . INCOMPARABILIS

BONO . EIVS . INSOMNIS

NATORVM . EDVCATIOM

10 IN . TOTVM . DEDITVS

PVNCTO . TEMPORIS . INOPINO . PRAEREPTVS

PIVS . VIX . ANN . I,V . M . VIII . D . XXVIII.

DECESSIT . V . KAL . FEBR . M . DCCC . XLV

CLEMENTINA . VXOR

15 MARIA . ANDREAS . ALOISIVS . FILI!

CONIVCI . CARISSIMO

PARENTI . OPTIMO

POSVERE

QVISQVIS . ADES

20 MITTE . ILLACRYMARI

PRECATOR

a. 184.Ì.

Nella prima parete a siaistra.
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632.

X i ^

(.)YIFTI . AETERN'.ir.

MAGDAf.E.VAE . GRONDONA . ItOM.

QVAE

5 NVPTA . P.VYI.r.O . CERVELLI

PIE:\TISSIMA . rr . PAVPERID.

SVULEVANDIS . IN . EXEMPLVM

DIN TINO . MORRÒ . PATIENTER

TOLERATO

10 SANCTE . QVIEVIT

DIE . XXVIII . MART . A . R . S . MD:;CCXLV.

AETAT . SVAE . XLIX.

MR . M . POSVIT . CVM . LACRIMIS

Nella prima fila sul principio della terza parete destra.

6S3.

• X • MEMOHIAE . ET . CINERIBVS • 'X •

M . VICENTIAE . PETIII . F . PAOLINIAE

QVAE . IN . GYNAECEO . MARIANO. AD . HONVPIIRII .

PIETATE . PHVDE.NTIA . CARITATE

> PER . ANN . XL . IK . EXEMPLVM . ELVXIT

EADEM . SOLVTA . ONERE . REGENDAE . DOMVS

ET . AD . SVOS . REVERSA . PIE . OBIIT

XV . KAL . APR . A . M . DCCC . XLV.

ANNOS . NATA . LXVII . M . X . D . XVIII.

10 SEPVLTA . EST . I.V . HOC . COEMETERIO

QVOD . VNVM . IN . VOTIS . HABVIT

VTI . MORTVA . NE . ARES.SET . A . SVO . NIDVLO

QVEM . VIVENS . ADAMVVERAT

ET . M . TIIERESIAE . FR . F . PARACCINIAE

15 QVAE . DVOS . POST . MENSES

MATERTERAM . SVBSECVTA . EST

ANNOS . NATA . XX . M . VII.

cvivs . EX .'coksVetvdine

A . PVERITIA . INSTITVTA

20 VITAM . SVAII . SANCTE . COMPOSVERAT

a. 1S45.

a. 1845.

Nella seconda fila sul principio della terza- parete destra.



G84.

A . ^ . fì « 1845.

ANK.U-: . MuiMi; . l'iu.vcisut . k . >iv.\i,u,

VXlllil . C-) . JIISICIMII . OSSAM

feminm; . sv^nnr . pietatis

5 qvak . iiouKsiiA . l'uvnK.NS . i:(i:\iis

CVM . MARMO . AJ.NOS . I, . CONIViXCTISSIMF. . VIMI'

KEM . FAMIMAUKIM . DILIGEiNTISSIME . CVRAVIT

I-IMOS . AD . OMNEM . VIKTVTIM

MOMPIS . KXKMPMS . INSTITMT

lo iMATA . AN . LXXV . M . V . D . XVII.

oniir . vili . invs . aiaii . anno . mdccgxkxxv.

iii<:iiAi:r, . ossamvs
^

CVM . CATIlAIilNA . ET . BARBARA . SOROMIi.

MATRI . RARISSnlAE . IiXCOMPARAUIEI

Sul priiK'ipiu ilella pri!ni\ tiìa della terza parete destra.

685.

THERESIAE . DE . PHILONARDIS

QVAE . RUMAE . NATA

POST . VITAE . A.NNOS . LXIV . M . IX . D . XV.

5 NATVRAE . DEBITVM . SOLVIT

XVir . K . MAH . M . DCCC . Xf.A'

PllIMPPVS . CARIMVS . CA-M . FILIIS

CAIETANO . AlNGFLO . ALOISIO

IM.E . PRO . VXORIS . KIDELISSIMAE

10 ISTI . PRO . VENERA^DAE . MATRIS

MEMORIA . SOLI.ICITI

CVIVS . VERBIS . ET . EXEMPLIS

AD . PIETATIS . AC . RFMGIONIS . OFFICIA

IiNSTRVEBAlMTVR

15 VT . prORVM . IVVETVR . ILLA . PRECIBVS

TE.NVE . MAGM . MONVMFNTVM . AMORIS

CVM . LACRYMIS . POSVERE

a. 1845.

N'i-lla priiu.-i i)iirete destra.
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686.

ritratto di miirmo

in bns.sol'iliBVo

a. 1845.

D . M
IIEIC

C.VMir.LVS . GNACCAIÌINI

QVI

ULVSIPONE . ORTVS

R(JMAF. . VIXIT . AN . LXXX . DIES . LXXXVIII.

10

OlUIT . XVIH . OCTOBRIS . MDCCCXLV.

PATRI . AM,\NTISSIMO

PHII-IPPVS

P .

Nella prima parete destra.

In fondo alla prima parete sinistra.

n E

CA?SA^DRA . FRAXCISCI . F . BONACCORSI

sic

VXOR . VINCitNTI . SENO

MORVM . INTEGRITATE . FIDE

RELIGIONE . PRAECIPVA

QVAE . DECESSIT . VII . NON . NOVEM.

AN . M . DCCC . XXXXV . AFT . LXVI.

CONIVX . B . SI . P . P . P.

IN . PACE.

a. 1845.

633.
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OSO.

IIKIC . IN . l'AC.i: . .'(
. COMPOSITVS . KST ""

'
"'"•

VI.OISIVS . MKItCANn . DOMO . ROMA

MVMIS . AN.MS

IIVIVS . SO[)AMTATIS , rROSCRIBA

5 VIR . MORIliVS . RELIGTOSIS

ET . MTAi: . IMKOIlirATE . PROBATISSIMVS

QM . Vixrr . A.N . XX\II . M . II . D . XXIX'.

DECESSIT . WIll . APR . AN . MDCCCXLVI.

IIARCIIARINA . CAUOI.VS . ET . MARIA . ALOISIA

10 Flf.IO . PATRI . CONIVGI . KARISSIMO

CVM . LACRIMIS . MONVME.VTVM . POSVERE

Nella t'Tza pari'te «lestra lei cimitero.

690.

^ .
a. 1846.

CLOF.MAE . FARI.NA . ROMANAE

CI.NERfS . UIC . QVIESCVNT

EGREGIAE . INDOLIS . PVELLA

5 INNOCENTIA . ET . PIETÀTE . GRATISSIMA

SVSCEPTA . AB . AiNGEEIS . DF.VM . ADIIT

AETATIS . SVAE . A . VII . M . X

XVI . KAI, . IViN . MDCCCXLVI

PETRNS . CARRA . SACERDOS

10 ElVi! . AVVXCVLVS

ET . TlIERESIA . 3IATERTERA

DOMIMCVS . EF . ROSA . PARENTES

ILLACRYMANTFS . PONEBANT

AVE . NEPOS . DVLCISSIMA

15 AVE . NATA . CVNCTIS . CARIOR

ET . PACEM . NOIilS . ADPRECARE

Nel scconrlo ]iil:islro i;hi' divide il secondo e terzo arco della qunrta parete sinistra.

691.

^ a. 1846.

JOANMS . VOGLIE]

OSSA . ET . CI.VERES

DECESSIT . DIE . XXIV . AVGVSTI

MDCCCXLM.

ORATE . PRO . EO

Nella ti r/-a par<?te destra.

Voi,, xiii. Fasc. xni. 39



306 APPEi^DICE «EXf^RALE - SEC. ^l\

C92.

HEIC . liN . PACE . :K . COMPOSITI . SV.VT

PFTRVS . MASTftOZZIV? . ROMANVS

QVi . PIETATE . IN . DEVM . AMORE . IX . SVOS

BEMC.MTATE . IN . EGENOS . CVIQVK . PROBATVS

5 DECESSIT . in . KAI, . NOV . AK . MDCCCXMII.

AN . NATVS . I.XXVII.

ET

MAGDALE.VE . EVPACCllIOMA

VXOR . PHILIPP! . MASTROZ/I

10 WATER . FAMIMAS . SINCVLARIS . EXEMPI.I

l) . PRID . KAI. . SKXTir, . AN . MDCCCXEVI.

AETAT . SVAE . AN . XXX.

MARITVS . CO.MVGI . DESIDERATISSIM AE

IDEM . CVM . FRATRE . SVO . FELICE

15 CANON . S . SPIIUTVS

PARENTI . OPITMO

MONVMENTVM . CVM . LACRIMIS

Sotto il nono arco di-lla 4* p-arete sinistra.

693.

A -l
i'^

MEMORIAE . ET . QVIETI

ANGELI . PAPESCHI . CIVIS . ROMANI

AMORE . IN DEVM . PKOXIMVMVE

SPECTATISSIMI

VIXIT . ANNOS . XXXXVII . DIES . XXII

CAMILt.VS . PARENTI . AFFINIS

IN . SIGNVM . BENEVI LENTIAE

MONVMENTvnvl . POSVIT

10 AN . RECVPERATAE . SAI.VTIS . MDCCCXrM

In fondo alia 3" parete destra

BERNARDINVS . MARCONI

DOMO . ROMA

IN . RELIGIONE . PIISSIMO

5 QVIEVIT . DIE . II . JANVARII

AN . MDCCCXLVII
Sic

AETATIS . SVE . LXV.

MARCVS . ET . VENCESLAVS

NEPOTES

10 MONVMENTVM

H. 1846.

a. 1846.

694.

k . I . ^ a. 1847.

In principio della quarta parete destra.
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095.

1 a. 1847.

10

UIC rVMVt.ATA j4C.KNr OSSA

FR. CAHOM. SPADINAF,

ANZIM .\ l\ AlUl VK UIOKCF.SIS NATI.

EX HOMINVM VITA DISCESSVS

sic

OCT. KAI, lAXVARI MDCCCXLVII.

AETATF. ANNORVM XLII.

ANTONIA CONJVX lOSEPH

VINCENTIVS MAIIIA FILII

MOERHNTF.S PUSYERE.

Nella spsta parete (listra

Nella quarta parete destra.

606.

i ^

UIC SITVS EST

ROMVALnVS SANTI

DOMO ROMA

MVIVS PIAE SUDAI.ITATIS CONFRATER

OiìIIT DIE XXIV
J
INVARII MDCCCXLVII

AETATIS SVAE AN. L

•ORATE PRO EO

697.

1 Ù

me . SITVS . EST

A.VTONIVS . CIVFFI

DOMO . ROMAE

OmiT . DIE . XXI . MAR . MDCCCXLVII

AETATIS . SVAE . AN . EHI

OR ITE . PRO . f,0

a. 1847.

a. 1847.

Nella par.'te sufi'ietta.
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698.

k . 1 . ^

CINElilBUS

PETRI . SF.GiNANI

DOMO . ROM.E

5 VIXIT . A.V . I,X

DECESSIT . I . inUS . Al'RlI.ES

A.N . MDCCCXI.VII

VXOR . ET . FIMI . CCM . r, VCKIMIS

POSUERU.NT

In fondo alla 4^ pa eia destra.

699.

ALLE CE.VERI **• 1847.

DI . DOMENICO . PISTACCHI

CHE . IMMVTVRA . MORTE . RAPÌ

ÌL . GIORNO . V . APRILE . MDCCCXLMI

^ELL' . ETÀ . DI . ANNI . XVIII . GIORNI . XXMI.

ALESSANDRO . DI . LVI . PADRE . AMANTISSIMO

QVESTA ^ MEMORIA . SCOLPIRÀ

Sul principio della parete destra.

700.

D M a. 1847.

IN . CHRISTI . PACE

HEIC . QVIESCVNT CINERES

THERESIAE . ANNIBALI

FEMINAE . PIENTISSIMAE

DOMO . R0M\

QVAE . VIXIT . ANNOS . XXXVI . M

PIISSIME . DECESSIT

NONIS . IVLII . AiN . DNI . MDCCCXLMI

10 GKRTRVDA . M\TER . ANGELVS . ERATER

CVM . L VCRIMIS

POSVERE

ORATE . PRO . EA

In fondo alla 4'' parete destra



701.

ALLA . MI-MOIIIA

III

GIACOMA . GIOVANNOLI
5 VKDOVA . m . C.IVSI PPR . DAMKLI

iNATA . l.N . KOMA . IL . PHIJU) . MAGGIO

MDCCCIII . F.nUE . IL . SVO . LIETO . TRARSITO

IL . IH . XI . SETIFMIIRF, . MDCCCXLVIl

O . ESEMPIO . DI . VIUTV

lo RASSEGNATA . AI . DiVINI . VOLFIII

P.EI . PIV . ANtìVSnoSI . DISAC.I

DELLA . TVA . liUEVE . VITA

E . NELLA . TVA . niMATVRA . MORTE

TOSTI . SAGGIA . E . PUVDENTE

15 NE . TVOI . SKNTIMFNTI

PIA . E . BENIGNA . COL . TVO . PROSSIMO

MODELLO . DI . ONESTÀ . E . DI . FORTEZZA

ANCHE . NELLE . PIV . ASi'KE . TRIBOLAZIONI

DV . TVTTI . COMPIANTA . PER . LE . TVK

20 IMPAREGGIAllIH . DOTI

GODI . IL . GVIDERDONE . DE . TVOI . MERIH

RIPOSA . IN . PACE . O . ANIMA . ECCELSA

Sul principio della 5' parete destra.

702.

.P. a. 1874.

HIC . SITVS . EST

FRANCISCVS . GIOBDAM . DOMO . BEATE

VIR . PIVS . FRVGl . PROUVS

QVI . VIXIT . ANNOS . P . M . LXI.

DECESSIT . IX . GAL . SEPTEMRRIS . AN . MDCCCXLVIl

IOANNEN . SAC . IOANNES . BAPTISTA

FELIX . ET . MNCENTIVS

PATRVO . CARISSIMO

lo CVM . LACRIMIS

Sul principio della stessa quinta parete destra.

703.

-l

HEIC . REQVIESCIT . IN . PACE

FELIX . PlllLIPPI . FIMA . LANCIANI

VIXIT . ANNOS . XXX . DIES . IV.

OBIIT . VIII . IDVS . OCTOBR . A . MDCCCXLVIl

5 PATER . INCdNSOLABILIS

MONVM . CVM . LACRIMIS . POSVIT

a. 1847.

In fondo alla quarta parete suddetta.



310 APPKWOiCE Gc:i%'E:i«Arf: — sec. xix.

7l)4.

10

1 TERESIO GARETTI ;1

AKT. S. Ann. XXVII. VK J\n

Ann. Christ. MDCCCIIL

Huc Amoris Cacsa

Imaginem . PoSUIT.

C.-ESAR . CARMINATI.

Quu.M. In Hoc Coemetf.rio

MoMRKTi'R . Siri

Gentique . CARMINATI^

universa:

CONDITORIUM . AijPARARE.

a. 1848.

Deposito di marmo nell'ultima nicchia della terza parete a sinistra. L'iscrizione è scolpita in una colonnetta sulla

quale posa il busto della defunta.

705.

Nella quinta parete a destra.

O
D M

OSSA

VINCENTIJ . SENO . ROM

MARITO . BENEMERENTI . ET . FRVGI

CATHARINV . ALLEGRI

MOESTISSIMA . POSVIT

\'IX . AN . LXXtV . M . IX . D . XXV

OB . XII . KAL . FEBR . A . D

MDCCCXLVIII

a. 1848.

706.

D . . M

LE OSSA QVI GIACENO {St'c)

DI

MARIA ROSA PISTACCHI ROMANA

CONIVGE SANGENI

DA IMMATVRA MORTE RAPITI

LI 28 FEBBRARO 1848

d' ANNI 29 MESE 1

PREGATE PER LEI

a. 1848.

Sul principio della parete destra.
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707.

X MIC . I.\ . l'ACE . DEPOSITA X
ANGELA . KOllTVNAT! . SCIAKIÌAE . K . SOTTDVIA

CllllISTUNI . MOlilS . FKHINA

QVAK . REI.IQVIT . MBEBOS . N . Vili

ET . MX . A.\ . M . M . VI . U . IX

QVIEVIT . IN . ;tc . VI . NON . IVL . A . MDCCCXI.VIH

ANDHEAS . SOTTOVIA

CO.MVGI . SA^CTISSIMAE

FILII

MATRI . DESIDEKATISSMIAE . 1>

ANGELA . VIVAS IN . DEO

>i. 1848.

Nella quinta parete destra.

10

708.

IIEIC . IN . PACE . X . DEPOSITVS . EST

LEOPOEDVS . PRATALI

AD . MVLTAM . liSGEMI . VIRTVTIS

LAVDEM . ADOLESCENS

QVEM . SVAVITAS . MORVM . INNOCENTIA . VITAE

STVDIVM . DISCENDI . OMNIlìVS . COMMENDARVNT

RAPTVS . EST . XII . KAL . SEPTEMRRIS

AN . M . DCCC . XXXXVIII.

CVM . ANNVM . AETATIS . XII . VIX . ATTIGISSET

lOSEPUVS . ET . MARIA . PAKENTES . ET . DOMVS . TOTA

TRISTI . l.VCTV . DEFEEVEHVNT

ET . FILI ) . DVLCISSIMO . FRATRI . OPTIMO

CONTRA . VOTVII . MO.VVMENTVM . POSVERV.\T

a. 1848.

Nella stessa parete.

709.

-1

CINERIBVS . REVICTVRIS

CATIIARINAE . BQNANNI

CONIVGIS . VIDVAE . ANTOMI . BERMERI

yVAE . VIXIT . ANNOS . LUI.

MATER . FAMII.IAS . FRVGI

DEQVE . LIBERIS . EGREGIE . MERITA

DEC . XIV . K lE . .\OV . AN . MDCCCXI.VIII.

ALOISIA . ANGELA . A.VNA

10 PARE.VTI . OPTIMAE . CVM . LACU . P.

il. 1848.

Nella stessa quinta parete destra.
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;io.

1 a. 184S.

10

mkmorian . et . cinkiiidvs.

fe;.icit\tis . caiio-i.

VIIiGINlS.

PIF.TATE . ET . CASTtMOMA . PRAECIPVAE

QVAE . COEMETEaiO . HVIC.

SCVTATOS . NV-MMUS . DVCENTOS

TESTAME.NTO . KELIQVIT.

VTI . EX . VSVKIS . EIVS . SVIltMAE.

SACRA . FIERETT . QVOTANMS.

DEC . XIV . KAE . NOV . A\ . M . DCCC . XLVIII.

\N.\OS . NATA . XE . ME.V . Ili . DIES . XIX.

ROSA . SOROR . SION .P.C.

Nella (luinta parete a destra.

711.

UIC . REQVIESCY.N'T . OSSA

lOSEPHI . CRISTIANI . romani

QVI . I . OCTOBRIS

a. 1849.

10

anni . MDCCCIL

EX . HAC . VITA . MIGRAVIT

AETATIS • SVAE . AN . LIV . M . VI . D . XII

ORATE . PRO . EO

ANTONIVS . RAGAGLIA . NEPOS

FECIT

Sul priacipio della parete destra.

712.

QL'I . RIPOSANO . LE . OSSA . DI

TERESA . NICCHI . ROMANA

MORTA . LI . XIII . GENNAIO . MDCCCXLIX

DI . ANNI . LXX . PREGATE . PER . LEI

MARCO . NICCHI . FIGLIO . FECE

a. 1S49.-

Sul principio del'.a stessa parete destra.
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713.

1 . ^ il. 1849.

PRKC.vn; . pi;it . i, . amm.v

DEL . S,\r.l:Kl)()TE . BriNTDF.TTO . GATTI

FRATKLI/J . DI . (.HTSTA . PI.V . TMllM'.

5 MORTO i.i . 10 . m)vi:mdiie . 184S>.

QUI . SEPOLTO '

Per terra a piedi della colonna cho sostiene la piccola Croce di ferro in mezzo al Cimitero.

714.

A f £>

MEMOliUK . ET . MERITIS

ANTONII . PICCONI . ROMANI

ovi

5 PIETATE . EliGA . DEV.ÌI . ET . SANCTOS . I.\>'1G.MS

AMORE . ET . CVRA . ERGA . VXOREM . ET . LIDEROS

NEMIM . SECVNDVS

LARGITATE . ERGA . PAVPERES . Sl'ECTATISSIlIVS

OBHT . IN . CliaiSTO . lESV

IO K\r.ENniS . NOVEMBRIS . AN . SAL . MDCCCXLIX

AETATIS . SVAE . ANNVilI . AGENS . LVIII

ET

OB . VIRTVTES . PRAECLARAS

SVI . DESIDEKIVM

15 O.M-NIBVS . noMS . RELIQMT . MAXIMVM

PARE^TES . CVM . LACRIMIS

P . P.

Sul principio della .seconda parete sinistra.

CVRATORES . HEREDITATIS . EX . TEST.

AMICO . LXCOMPAIÌABILI . BE.NEMERENTI

•M . P.

a. 1849.

715.

X . HEIC . POSITVS . EST .
'^ **• '^'

BER.XARDVS . SABATIM . F . d' . APOSTOLI

IMMOBILIS . PIETATIS . VIR

QVI . NATVS . AXNOS . LV

5 OBIIT . V . KAL . AVO . A.X . MDCCCXXXXIX

Nella terza parete destra.

YoL. xni. F.ÌSC. .\iv. 40
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PEIRVS RVG V

OlilIT . DIE . XXMI . XMBUIS.

AN . MDCCCL.

5 MARI,\N,\.E . BF-LI-ETTI . PITTAS . FlLI.t

UIC

MEMORIAM . PATRIS

ONORAVIT

Sul principio della seconda parete sini.stra.

a. I8d0.

;n.

A . I . Q

QVI . RIPOSANO . LE . CENERI

DI . ANTONIO . FERRONI

ROMANO
MORTO . LI . 25 . Ombre . 1850.

I.V . età . DI . AXM . 56

a. 1850.

G1V*EPPE . E . PIETRO . FIGLI

CON . LAGRIME . QVESTA . MEMORIA

POSERO

Nella medesima parete.

718.

I O a. 18.50.

QL'I . GIACE

CHIARA . KUSTERMANN
MOGLIE . DI . PAOLO . LUIGIOM

5 I . FIGLI

GIOVANNI . MCCOLA . TERESA . CATERINA

LE . POSERO . QUESTO . MONUMENTO

E . PIANGONO . INCONSOLABILI

UNA . MADRE

10 ESEMPIO . DI . OGNI . VIRTÙ

CHE . DURATA . CON . EROICA . PAZIEN/.A

UNA . QUADRAGENARIA . MALSANÌA

MORÌ . LI . 27 . NOVEMBRE . DEL . 1850.

IN . ET.i . DI . ANNI . 75 . MESI . 11.

15 ADDIO . MADRE

MADBB . FU6.1.CE . È . IL . MONDO

APPRESTA . a' . FIGLI . IL . LOCO

NOI . CI . VEDREM . TRA . POCO

Nella stessa parete sinistra.
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710.

spEs . IN . :i Di:o " ^^^^

me . nOKMlT . IN . PACE

nOMIMCVS . VINCKNTIl . V . CIANFAIIANI

CHiUSlIAM . MOlUS . l'ATF.IiFAMII.IAS

5 (,l\I VIXIT . ANNOS . LXII . M . Vili . . XIV

BEPOSrrVS . KST . PK . non . AVGVSTI . AN . CIIMST . MDCCCL

SANCTES . ET . lOSEPllVS

PATRI . DESIDEKATISSIMO

IMCOMPARAniLI

llJ CV1\I . MOEROHE . ET . LACRIMIS

P . P.

Nella terza parete sinistra.

720.

^ a. 1850.

PAOLO E. DI GIESEPPF, GATTI

MORÌ 1,1 11 GIUGNO MDCCCL

IL GEMTOR TOMBA ALL'eSTINTO

QUI APPO IL GERMANO SACERDOTE

QUESTA MEMORIA

LA MOGLIE E LE DUE FIGLIUOLETTE

AL MARITO E PADRE

Per terra a piedi della colonna che sostiene la piccola Croce ia mezzo al Camposanto.

721.

QUI GIACE a. 1850.

GIOVANNI LUPINI ROMANO

DI ANNI L\X

MORTO LI XXVH FERURARO

MDCCCL.

VINCENZO. FILIPPO. GIUSEPPE. FIGLI

CON LACRIME. QUESTA. MEMORIA

POSERO

PREGATE PER LUI

Per terra a piedi della colonna suddetta.
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722.

k 1 Q a. 1850.

10

20

25

30

nur

I.A I'IIvtA d'v.N KK.I.Ki H (IVATTRO IIGI.IF.

DESOLATISSIMI

mCCOLSF, r.E OSSA DFX CARO PADRE

ZEFIRIXO - GIVSEPPE CASTELLINI

DI ONORATA FA:MIGr.T,V

CAVALIERE ROMANO

DOT 1 ORE IN FILOSOFIA MEDICINA E glIIRVRGIA

CONSACRÒ CO.N SINGOI.AR PERIZIA ED AMORE

all'assistenza degl'infermi DI QVESTO ARCISP'*'-

LII. ANNI DELLA SVA VITA

EGLI SI DIMOSTRÒ SEMPRE

ESEMPIO DI TENEREZZA a' SVOI

di affetto agli amici

iii religione onestà e gentilezza a tvtti

e piv ancora di fede ed amor comvgale

poiché gli fv tolta la sva cara clementina

sposa ancor tenera

da immatvra morte

le cvre dellv ovale egli amorosissimo

fece rivivere in se verso i figli

dopo lvnga penosissima malattia

sostenvta con rara cristiana fortezza

morì il 6. givgno 1850. alle ore 5 del mattino

sf;gvìto da vmversale compianto

sospiratissimo piv che da tvtti

DVLl'vNICO FIGLIO VINCENZO - FERDINANDO

E DALLE FIGLIE ADELAIDE. CLOTILDE. ANNA. AGATA

I QVALI VOLLERO PERPETVARE

SV QVESTO FVNEBRE SASSO

VN C05IVNE ATTESTATO DEL PERENNE LORO DOLORE

Nella seconda parete ilrstra presso la porta che mette al campo delle sepolture.

723.

1
ALOISIO . ORASIO

Q.

QVI . PIVS . VISIT . ANNOS . XXXVII.

DECESSIT . IV . NON . SEPT . AN . M . DCCC . L.

LOCVM . SEPVLTVRAE . ET . TITVLVM

CAIETANVS . FRVTRI . D . M . FECIT

Vili . ET . IPSE . OLIM . A . FVNERE

CVM . MARGARITA . MATRE . OPTIMA

IX . PACE . VNA . CONQVIESCAT

a. 1850.

Nella «econda parete- destra.
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724.

317

MARIAF . I.Vr.KNTI . DOMO . ROM \

S1VI.IEH . liKMOIOSISSIMA . ET

OMNlllVS . l'H.ECI, IIIA . ODIIT

DIE . V . DECEMDRIS . MDCCCL

lAConvs . ZAOCiin

VXORI . I.NCOMP.VRADII,! . D\ M

VITAM . IGIT . ANMiS . LVH

M . P.

a. 1850.

Sul principio della parete destra.

725.

10

1 fì

QVI RIPOSA^0

LE CENERI DI MIllllEf.E MONTI HGMAlNO

INDVSTRE BENEFICO PIO

VISSE ANNI 65. MESE 1. GIORM 22.

MORTO ir, GIORNO OTTO MARZO 1851.

EBBE IL COMPIANTO DE BVONI

DA VINCENZA DE BELARDINI MOGLIE E

DAL NIPOTE ACHILLE STAZZONELH EREDE

QVESTA LAPIDE CON MOLTE LACRIME

a. 1851

Nella seconda parete sinistra.

726.

D . . M .

PRESSO LE CENERI

DI GIROLAMO C4NEZZA

MORTO IL 5 DECEMB. 1811

RIPOSA FRANCESCA CANEZZA

NEPOTE TRILVSTRE

MORTA LI 20 APRILE 1851

I GENITORI DOLENTI P. P

a. 1851.

Sul principio della terza parete sinistra.
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727.

D M

MORTALE SPOGLIA

QVl DEPOSE

ALESSANDHG PISTACCHI DOMANO

5 DI SODA PIETÀ ADORNO E DI LEALE AMICIZIA

nVON PADRE EGRIGIO CITTADINO

CON TVTTI BENEFICO

CARO A DIO ED AGLI VOMINI

a. i851.

10

15

20

DI QVESTA PIA VNIONE

ZELANTISSIMO CONFRATE

LASCO SCVDI CENTO IN LEGATO

ONDE IN CIASCVN MESE VNA VOLTA

IL SANTO SACRIFICIO A DIO SI OFFRA

E DVE VOLTE ANCORA

FRA l'ottava della COMMEMORAZIONE

DI TVTTI I FEDELI DEFONTI

IN ESPIAZIONE de' TRASCORSI

LI 8 GIVGNO 1851

MANCÒ TRA VIVENTI

DI ANNI 61 MESI 11

RICORDATEVI DI LVI

Nella seconda parete sinistra.

10

128.

k . 1 .
Q

MAGDALENAE . SICILIANI

DOMO SORA

FEMINAE . PIETATE . IN . DEVM

LARGITATE . IN . EGENOS

SPECTATISSIMAE

VIXIT . ANNOS . LXIII . MENS . XI.

DEC . Xiv" . KAL . AVG . AN . M . DCCC . LI

CAIETANVS . OTTAVIANI

CONIVGI . CONCORDISSIMAE

MOERENS . POSVIT

EX . FRATRIBVS . QVI . LEGIT

ROGET . DEVM . PRO . EA

a. 1851.

Nella secou Ja parete sinistra
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729.

ritratto di marmo
in bìissorilievo

:511)

D M

10

A CHISn.NA 1)1 noMEiNICO VENAN/.I

NATA IN IIOMA IL 2 FriìUR. 1819

ESEMPIO ilAliO DI liELimOiVE

VMILTV MVNSVETVDINE PAZIENZA

I.VIOI CEiiOM ROMANO

CONTRO I VOTI SVOI RIMASTO VEDOVO

II, DI 24 NOVEMllHE 1851

FÉ POiiRE QVISTA MEMORIA

DEH TV VSV AD AVERE A TVTTI PIETÀ

ABBILA ORA AL MARITO E ALL' VNICA FU, LIA

CHE LASCIASTI QVAGGIV DI TVA PARTITA

ADDALORATI E PIANGENTI

In fondo alla seconda parete sinistra.

730.

MONVMENTO DI PACE

A

GIVSEPPE FERRONI ROMANO

CHE IL GIORNO 15 DECEMBRE 1851

IN ETÀ DI ANNI 29

CESSÒ DI VIVERE

10

CECILIA RERTVCCI

CONSORTE INCONSOLABILE

QVESTA ISCRIZIONE CONSACRA

Sul principio della terza parete sinistra, in basso.

731.

10

D M
QUI RIPOSANO LE OSSA

DI SANTA PICCARDI

SORELLA

DI QUESTA VENERABILE

PIA UNIONE

PASSATA all' eterni RIPOSI

IL GIORNO 21 GENNARO 18.52

DI ANNI 51

PREGATE PER LEI

a. 1851.

a. 1851.

a. 1852.

Nella terza parete a sinistra.
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732.

X . I . Q a. 1852.

TACITO . AVELLO

CHE

LT . CENERI . KAGCHIVDI

5 DI . ANN\ . GIVLIAM . IIOMANA

MODELLO . DI . CRISTIANA . VIRTV

SIMBOLO . DI . PAZIENZA

DOPPO . PENOSA . MALATTIA

DI . IX . ANNI

lo PASSÒ . NELl. V . PACE . DEL . SICNOBE

IL . II . FEBRARO . MDCCCLII

DI . ANNI . LX

ANGELO . SVO . CONSORTE

IN . ATTESTATO . DI . AMORE

15 QVESTO MONVMENTO ERGE

In fondo alla terza parete sinistra.

733.

l . Q a. 1852.

QVI RIPOSA TERESA CANEZZA ROMANA

CHE SPIRÒ NEL BACIO DEL SIGNORE

LI 4. FEBRAJO 1852.

5 VISSE ANNI 17. MESI 2. GIORNI 17

COMMENDABILE PER RELIGIONE

CARITÀ COSTVMI ED INGEGNO

CAVDIO CONTENTEZZA DOLCE ALIMENTO

DI CHI LE DIEDE LA VITA

10 DOLENTISSIMI DI TANTA PERDITA I GENITORI

BARTOLOMEO E MADDALENA

CON (JVESTO SEMPLICE MARMO

NE CONSACRANO LA CARA MEMORIA

F. NE RACCOMANDANO L'aNIMA

15 ALLA PIETÀ DEI VIVENTI

Sul principio della terza parete sinistra, in basso.

734.

I
ALLA MEMORIA

DI FRANCESCO CATALOTTI

FIGLIO DI GIOVANNI

. 5 ONESTO RELIGIOSO E PIO

VISSE ANNI 50. MESI 10. GIORNI 17.

MORTO LI 14. NOVEMBRE 1852

POSERO QVESTA PIETRA I SVOI FIGLI

GIOVANNI AGOSTINO ENRICO ALESSANDRO

lo CHE CON LA LORO MADRE MARIA SPINELLI

RESTARONO NEL DOLORE

PREGATE PER LVI

a. 1852.

Nel meù - :..:.; uogo.
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7:15.

H . S . K a. 1852.

\\.NA . 1111111 . (.1\[I1IMV . ROM.

vxuii . vi.\c.i:mii . skm.im

FIENTISSIMA . FEMIXARVM

ri QVVM . Dl'.O . TOTAM

DILF.CIAEQ . KAMlI.lAr. . VIVENTEM

ERGA . EGEiVOS . IN . EXEMl'I.VM . MISERICORDEM

DIVTVRNO . INDOMITOQVE . MORRÒ VEXATAM

AURA . PATIENTIA . ET . REF.IGIOMS . CONSTANTIA

10 COEI.O . nlGiNAJI . EFFECIT

yVd . EVOLAVIT . VII . GAL . DEC . AN . MDCCCXLIII.

AETATIS . SVAE . MV . D . IH.

AVE . CO.NIVX . AC . MATER . INCOMPARAHII.IS

ET . VALE . IiV . PACE.

15 EVGENIA . SEl.MMA . ROJI

QVAM . RELIGIO . MORVMQ . SVAVITAS

ET . LNVICTA . DIVTVRM . MORDI

TOLEIIA^TIA

CAELrSTlIlVS . COHMINOARVNT.

20 AD . QVOS . AVOEAVIT

PRID . CAL . FERII . A . MDCCCLII.

CVM . ESSET . ANi\OR . XXU . M . III.

VINCENTIVS . PATER . AMANTISSDIVS

P .

Nella prima parete sinistra.

•736.

1
PACE . E . REQVIE . PERENNE

AD . AGOSTINO . RINALDI

CHE . .NEL . SETTIMO . LVSTHO . DI . SVA

FRA . LE . LACRIME . DEI . SVOI

LASCIAVA . ONESTA . TERRA

IL . DI . IV . FEliBlURO . MDCCCLIII

TOMMASO . SVO . GENITORE

SALVATORE . ED . ANTONIO

lU FRATELLI . DOLENTISSIMI

QVESTO . VLTJMO . TRIHVTO . OFFERIVANO

de' PROFVNDIS

a. 1853.

Nella terza parete sinistra, in basso.

VOL. XIII. FaSC. XIV. 41
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737

QVI . GIACE

TEODORO . RINCHIONI

MORTO . 1,1 . VII . AGOSTO . MDCCCI.III

DI . ANNI . MI

5 PRECJATF. . 1>1K . LVI

Nel basamento che sostiene la colonna della Croce in mfzzo al Cimitero.

73S.

I a

HEIC IN CHRISTI PACE QVIESCUNT

VINCE.NTIUS ET CATIIARINA . DE ANGEMS

ANNORUM ILLE LXV IIAEC LXXVIII

COMUGES CASTI PII CONCORDISSIMI

CHRISTIANA VIRTUTE PRAESTANTES

GRATI ET OBSEQUENTES ANIMI ERGO

. CAROLUS FIUUS POSUIT

AN CHR MDCCCLIV

Nel basamento della colonna suddetta.

739.

1
QVI RIPOSA IL CORPO

DI ELENA MOREZZI FARINA

PASSATA AGLI ETERNI RIPOSI

IL GIORNO 10. APRILE 1855"

IN ETÀ DI ANNI 63

PREGATE PER LEI

Nella terza fila della seconda parete a destra.

740.

1 Q.

IIEIC SITVS EST

IOANNES PICCARDI

HYDROPISI EXTINCTVS

PRID. KAL. OCTOBR.

AN. CllU. MDCCCLV.

a. 1853.

a. 1854.

a. 1855.

a. 1855.

"AETATIS SVAE \XXIV

Sul principio della parete destra.
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741.

D O M =1. 1?55.

AiMMK . PrF.TOSE

r.VA . pREGiiiEii.v . sri.r.A . tomba

1)1 . l'AOt.A . GIOlìlu; . l.tliXI . CAKTOM

5 TENERA . SPOSA . E. M VDRE

SPENTA . AI . XrX . NOVEMBRE

Moccr.r.v.

Nel basamento della coloniiii della Croce in mfizzo al Cimitpro.

742.

A M a. 1858.

MARIAE . IO . E . STEPllANORr,

QVAE . PIE . V . A . XXXIX.

DECESSIT

IIH . ID . IVI, . A . MDCCCEMII.

IO . B . GVIDl . FQ . VXORI . DESIO

POSVIT

Nella parale destra della facciata della cappella del Camposanto.

743.

1

HIER0NV5I0 . CANEZZA

QM

XIV . K. . IVI, . AN . MDCCCXX . NATVS

IN . ROMANO . AHCIIIGYMNASIO

AN . MDCCCXLVIII.

MEDICINAE . LAVREAM . ADEPTVS

VITAE . CVRSVM . IMPLEVIT

\III . K . AVG . MDCCCMV.

ET

10 ALOISIO . CANEZZA

CI.ER . SEMTNARII . ROM . AEVMMO

AETATIS . ANN . XVIII . M . VI . D . XX.

VITA . MORTE . INTEREMPTO

BARTHOLOMAEVS . ET . MAGDAI.ENA

PAKENTES

15 VTROQVE . SOLAMINE . ET . SPE . ORBATI

CVM . LACHYMIS .P.P.

MDCCCLVm.

a. 1858.

Nella parete della stes.-^a cappella.
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744.

^ Q. a. \8à8.

CINERIBVS ET MEMORIAE

ANNAE LOFI ROMANAE

VXOHIS NICOLAE RINALDI

5 HONESTO LOCO NVTAE

FEMINAE PR0BATISSI5IAE RELIGIOSAE

PIAE IN DEVM

SEDYLAE IN FILIAM SINGVLAREM

LIBERALIS I.\ iNEPOTES

10 EFFVSAE I.V EGENOS

QVAE FEBRIS ARDORE CAPTA

XII. KAL. AVGVSTAS

ANNO CHR. MDCCCLVIII.

PLACIDO ANIMO DECESSIT

15 AN. AET. XLVI. MEN. VI. DIE. XXI.

MARITVS CONIVGI SVVE

CARISSIMAE INCOMPARABILI

MOERENS POSVIT

DEPRECATE PACEM PRO A.MMA FIV.S

Nel muro esterno al di dietro della cappella del Camposanto.

745.

ritratto di marmo a. IS58.

in rilievo

HEIC . SITA . EST . IN . PACE X
ADELAIS

VX . VIDVA . DOMINH^I . COLONNELr.I

QVAE . GRAVIS . MORBI . VIM

SANCTE . PERPFSSA

FLORENTEM . VITAM . ANNORVM . XXVI

CVM . CAELESTI . BEATITATE

COMMVTAVIT

IV , NON . DECEM . AN . MDCCCLVIII.

10 AVE . ANIMA . CARISSIMA

ET . VALE

Deposito di marmo di stile bizzantino incastrato nella parete sinistra della tacciata della cappella suddetta.



7:6.

W
IIVPOGLVM

QVOD

rKTIlVS lìALZANI

ET

MARIA ANNA PETIUAT VXOR

Siili SVISQVE CONDIDCKYNT

ANNO MDCCCLVIII.

VT QVOS VNA COGNATIO IVNXIT

COMMVNE SEPVLCRVM

10 IN PACE X. COMPONAT

Deposito nel muro sinistro della Cappella del Camposanto.

747.

TllOMAE . RINALDI . ROM.

IN . DEVM . PIENTISSIMO

FILII

SALVATOR . ANTONIVS

PARENTI . DESIDERATISSIMO

AETAT . ANN . LXXV.

EXTREM . DIEM . VIDIT

PRID • KAL . MAJ . MDCCCLIX.

Nella parete destra della facciata della medesima cappella.

748.

1
lOSEPlIO . NAPPI

TIIOMAE . FIL.

VIRO . MIRAE . PIETATIS . IN . DEV.M

5 PATRI . OPTIMO . BENE . MERENTI

VXOR . ET . FILII

CVA . LACRYMIS

P . P.

A . D . MDCCCLIX.

il. 1858.

il, 1859,

a. 1859.

Nella si-coniJa fila della parete destra.
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74'.).

^ a. 1860.

UIC Trcnvii conpvs

CAROM GIRARDIiM

QVI AETATIS SVAE AN. LI.

5 XIV. KAL. lANVARII

AN. MDCCCLIX.

IN OSCVLO DOMINI DECESSIT.

EIVS V\OR ADELAIDES.

ET FILII ANDREAS. ET EMILIA

lo NE VITAE. INTEGRITATIS. RELIGIONIS

RARI SPONSI. PATRISQ.

MEMORIA MYNDO PERIRET

LACRYMIS. SVFFVSVM

MONVMENTVM POSVERVNT

AN. D. MDCCCLX.

Nella seconda fila della seconda parete destra.

750.

;^ a. 1861.

TIIERESIA . MIZZAO

HEIC . SEPVLTVHAE ' LOCVM

MIHI , VIVENS . DELEGI

IV . NON . FEBR . AN . M . DCCCC . LXI.

5 DIE . SACRO . 3IARIAE . D . N .

PVERPERE . PERLITANTI

NAM . OSSA . MEA

TE . PVTRONA . AC . VINDICE

VTI . QVIESCANT . VOLO

lo MATER . QVAE . ES . VITAE

Nella seconda fila della seconda parete a destra.

751.

A ^ Q a. 1861.

QVI GI.^CE ROSALIA PEPI

VEDOVA DI CORRADO MODESTI

DONNA PER LA CARITÀ RELIGIONE E COSTVMI

SINGOLARISSIMA

NACQVE IN PALERMO IL 2 MAGGIO 1787,

MORÌ IN ROMA IL GIORNO 23. MARZO

dell'anno di NOSTRA SALVTE 1861

PREGATE PER LEI

Nella srconda parete destra presso la porta che mette al quadrato delle sepolture.
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-102.

k ^ ^

MADDALENA . K . GIVSPPPA . DF. . ANC.EI.IS

DA . VIOLENTA . MORTK . REPITE . ALLA . TER1\A

QVASI . DI . CONSERTO . VOLAMiMO . AL . CIELO

L'vNA . DI . ANNI . V . IL . XXIX . NOVEMBRE

;5--'7

il. IStìl.

10

L ALTRA . DI . ANNI . VII . IL . VI . DEC . DEL . MnCCCLXI

O . CARI . GENITORI

CHE . QVI . COMPONESTE . LE . NOSTRE . SPOGLIE

NON . PREGATE . PER . NOI

CHE . SIAMO . IN . DIO . ETRRNAMKNTE . ilEATE

Nella seconda fila della seconda parete destra.

753.

k . 1 . ^
QVIESCIT . IN . HOC . CEPOTAPlllO

ROSA . FJtANCISCI . F . CRISTIANI . DOMO . ROMA

QVAE . MATERMS . FVNCTA . OFFICIIS

5 FILIOS . AD . PIETATEM . INSTITVIT

PRVDENTIA . RELIGIONE . ET . MORVM . SVAVITATE

AEQVALIBVS . EXEMPLO . FVIT

AMIMABVS . PVRGATORIO . IGNE . DETENTIS

ASSIDVA . PRECE . BEATITATEM . ADPROPERAVIT

lo POSTQVAM . APOPLEXIAE . MOLESTIAS

DIV . PATIENTISSSIME . TOLERASSET

SANCTISSIMAE . DECESSIT

KALENDIS . QVINTILlnVS . M . DCCC . LXI.

ANNOS . NATA . LXIX . M . XI . D . XXVIII.

15 lOSEPHVS . MADRIGALI . RflM . ET . FILII

VXORI . CONCORDISSIMAE . MATRI . CARISSIMAE

MOERENTES . P.

QVI . LEGITIS . AETERNAM . REQVIEM

ADPRECAMINOR

20 PAR . SEQVETVR . VOS . QVANDOQVE . RETRIBYTIO

a. 1861.

Nella seconda fila della seconda parete destra.

754

D . . M
MARIAE . ANNAF . PERNIÈ . MARTINELLI

VXORI . ET . MATRIFAMILIAS . OPTIMAE

QVAE . VIXIT . AN . XLVII.

OBIIT . Ili . ID . lAN . AN . MDCCCLXII.

lOSEPHVS . MARTINELLI

CONIVX . AMANTISSIMVS

MEMOHIAM . CVM . LACRYMIS . POSVIT

Nella stessa fila dsUa suddetta parete.

a. 1862
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755.

10

1 Q a. 1862.

15

QUI GIACE

DOMENICO COLAFRAXCESCHI

DI VILLA CIVITELL.l VERRICO

NEL REGNO DIOCESI DI RIETI

UOMO RELIGIOSO ONESTO

ESEMPIO DI PATERNO AMORE

VERSO LA FAMIGLIA

CARITATEVOLE COI POVERI

MORÌ IL XVI APRILE MERCOLDÌ SANTO

MDCCCLXII

DI ANNI LVIII

LUCIA ANTONINI MOGLIE E SUOI FIGLI

AL MARITO E AL PADRE BENEMERITO

PREGATE A LUI LA PACE ETERNA

Nella seconda fila della seeonda parete destra.

lo

116.

H . S . E.

ELEONORA CORSERI

D. CASTILIONE

E . PATRICIA . NOniLITATE . VRDISVET

QVAE . FVIT . PVELLA . INGENVI . CANDORIS

PIA . PVDICA . SVORVM . AMANTISSIMA

OBIIT . PEREGRE . PR . KAL . NOV.

AN . MDCCCLXII

VIXIT . AN . XXVI . M . IV . D . XI

THECLA . MATER

THERESIA . ET . MARIA . SORORES

CVM . LACRIMIS

T . P.

IMMATVRA . LICET . TAMEX . IIAVD . INVITA . RECESSI

15 SCILICET . AVCTORIS . NON . MEA . FATA . MALIS

a. 1862.

Nel medesimo luogo.
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757.

1
AL FIGLIO AMATISSIMO

CESARE PAIUBOCCI

Clli: VOLÒ AL CIELO IL 15. DECEMBRE 1862

5 IN Et'v III AN.M .SEI

l'IETRO E CATEIIINA ROSSI

A SOLLIEVO DEL LORO DOLORE

POSERO QVESTA MEMORIA

Nella seconda tìla della seconda paret'' a destra.

I
QVI GIACE

ROSA MARTINI DI AN.M 85.

PRESA DAL SO.N.VO DE' GIVSTI

5 IL GIORNO 21. GENNARO 1863.

MICHELE MARTINI

SVO NIPOTE

TENVTO DA LEI IN CONTO DI FIGLIO

VIVA l'eIìDE IN REVERENZA QVAL MADRE

10 MORTA LE POSE QVESTO MONV.MENTO

Nella secondi fila della stessa parete.

759.

ALOVSIA . PIZZOLI . FATTORI

INTER . QVERELAS

VT . UIC . COMPOSVIT . CINERES

ALO\SII . FATTORI . AMATI . CONIVGIS

NATI . SEPTIMO . CAL . DECEMBRIS

ANN . DOM . MDCCCIir.

MORTVI . PRID . lUVS . FEBRVAfill

1862

a 186:^

a. 1863.

ANN . MDCCCLXIII.

10 S . SPIBITVS . SCRIBAE

RKLI(;iONE . FIDE . PERITIA . IVRIS

1

PRAFSIGMS

SIC . PRO . SVIS . OSSIBVS

ELEGIT . QVIETEM

Nel luogo suddetto.
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1150.

A -i lì a. 1863.

QVI HIPOSANO r,F. CK.NKRI

,

• DI ANGELA MARCELLI

DEPOSTE

DW. GENERO GIVSEPPE SirA'ESlRI

5 IN SEGNO DI IlISPETTO

AFFEZIONE ED OllllEDIENZA

VISSE ANM 7S.

MANCÒ AI VIVENTI LI 4. APRILE 1863.

PREGATE PER LEI

Nella seconda Ala dalla seconda parete a destra.

761.

gì a. 1S63.

pace . e . gavdio . eterno

all'anima

DI . GIACOMO . LINGER

5 OTTIMO . PADRE . DI . FAMIGLIA

RELIGIOSO . INVFJÌSO . DIO

E . NELLA . CONDIZIONE

DI . PVIÌDLICO . IMPIEGATO

AL . SVO . PRINCIPE

10 IMMOBILMENTE . FEDELE

VISSE . ANNI . LXIX . MESI . Vili

MORÌ . Al . IV . DI . APRILE

DEL . MDCCCLXIII.

IL . SVO . CORPO

15 QVI - A'^PETTA . LA . NVOVA . VITA

Nella seconda Ala della si'couda parete destra.

7C2.

I
ALLE CENERI

DI GIOVANNI MARRONI

ADORNO DI OGM CRI«TIANA VIRTV

5 IN ETÀ DI ANNI 47.

PASSÒ AGLI ETERNI RIPOSI

IL GIORNO 11 MAGGIO 1863.

ROSA DIANZI

LACRIMANDO

10 POSE ALLA MEMORIA

dell' ottimo SVO CONSORTE

a. 1S63.

PREGATE PER LVI

Nel medesimo liio;'o.



7(53.

IIFIC . I\ . X . QVIESCEMIUVR

lOAN.M . PARACCIXI . ANGELI . F.

ET . lOSEPHO . FILIO . EIVS

QVORV-»! . ALTER . DECESSIT

IX . CAL . lAN . M . DCCC . LXI

A\ . NATVS . LXXWII , M . V . D . VII.

VT.TEH . POSTR . I!) . IVN . SI . DCCC . I.XIII.

A.\ . AGE.VS . LXIV . H . Vili . D . II.

PARENTI . AMANTISSIMO

lo AC . FRATRI . CO^CORDISSIMO

EAVI.VS . PETIIVS . ET . AiNGEEVS . FRVTKI'S

CVM . I.ACniMIS . P.

Cippo di travertino prosso l:i quarta parete sinistra.

a. 1S63

764.

MARIAE ZANCOLINI a. 1863.

UVA E

AETATE . ET . VIRTVTIIiVS . FLORENS

lEIENO . TEMPORE . PRAEREPTA . EST

D IV . GAL . OCTORR . AN . MDCGCr.XIlI.

CVM . VIXISSET . A.\ . XXVIII . M . I . D . XVHI.

IOANNES . TERZIARI

FECIT . VXORI . COXCORDISSIMAE

ET . Siili

10 VTI . QVOS . COMVGIO . SANCTO

DEVS . CONSOCIAVIT

IIEIC . ETIVM . VNV . SDIVI,

IN . X . QVIESCA.NT

Cippo di travertino a sinittra del princi;iale viale presso la cappella del Carcpoóanto.

~C5.

A ?- Q. a. 1864.

A FIMPPO MARIOTTI

MORTO QUVTRIENNE

IL dì 10 GE.V>AIO 1864

5 I GEMTOKI ACHII.EE E MARIA

CHE ERRERÒ IN I,'T IL PIÙ SOAVE CONFORTO

CONSACRANO QUESTA 3IEMORIA

INCf NSOI.ARIf.I

Cippo di travertino presto la porta che dal cimitero mette al quadrato dille sepolture.
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706.

ritratto in pittura '<' 1H64.

HKIC IN PACE M lìKQVIESCIT

ALEXANDER DYNASTES NARDVCCIVS CVI ET BOCCACCIVS
MACFRATE-NSIS

QVI I.AVRF.TI IN EPHEBOTllOPHIO SOC. lESV

5 Ari KEMGIO.VrM LITTEKVUVMOVE PRIMORDIA EDVCATVS

DEIN

IX SOI.O PATbllO ilIANSIO.NEM

OB TEMPORVM INIQVITATEM AEGHE FEREiNS

ROMAJI PERFVGIT

11) GRAMORIBVS YACnVRVS DISCIPLIMS

AT MENSE AB ADVE.NTV ALTERO

TRIDVO LETIIALE AEGROTANS

VITA DEFVNCTVS EST

V IDVS IA^VARIAS. MDCCCI.XIV AETATIS SVAE XXlI.

15 IVVEMS MVNDI INSCIVS

PIETATE ET BUNIS ^lORIBVS PRAECI.ARVM PR\EBVIT EXE>IP1.\ M

COELESTI REFECTVS CONIVG IO

MOX PLACIDE SANCTEQVE

RFPOSVIT IN DOMINO ANIMAM

20 VALE FILI DFSIDEfi ITISSIMF

Pini.IPPI PATRIS FAMILI\EQVE 1!EV VNICA SPES

ILLIVS SORORISQVE TVAE IN DEVM MEMENTO

QVI TIBI MONVMENTVM

MAVD LONGE AB APOSTOLORVM PRINCIPVM CRYPTIS

25 MMIVM PFRDOLENTFS POSVERVNT

Nella prima fila della seconda parete destra presso la porta che mette al quadrato delle sepolture.

767.

A" ^ £) a. 1864.

IIEIC SITVS EST IN PACE CHRISTI

PETRVS FRANCISCI F. CKRRESI

QVI PATERFAMILIAS STVDIOSVS

5 PRVDENTIA ET OPINIONE VIRTVTIS

OMNIBVS SPECTATISSIMVS

NATVS AN. LXXII M. IX

DIEM OBIIT III KAL. lAN.

AN MDCCCLXIV

10 PARENTI BENEMERENTISSIMO

FRANCISCVS ET PETRVS

POSVERE

AVE DVLCISSIME

QVOD VNVJI MORS P VTITVR

15 PRAESTlrlMVS TIBI

AVE ATQVE VALE

Nella seconda parete destra presso la porta che mette a! q\iadrato delle sepolture.
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768.

^ Q. a. 1864.

ATTF^DK QVI r, V RrSVRBKZ.IONK DF. C.IVSTI

MAHIA l>Kr,I.K(;niM iVVT.V RICCIARDI DI ROMA

CU?;

5 ii\ cvsToDinr i.a pacf, kdvcark i.a proi.k

PROCACCIARE ED ACCUTSCERE I.A FAMICMA

CON INGEGNO E I.VDV.STUIA PERSEVERANTE

FV DONNA E MADRE SINGOLVRE

MODESTA NEI DESIDERI NEI DETTI

10 IN (ICNI OPERA SVA

AEFARILE SEMPRE CON TVTTI

GENEROSA VERSO CIASCVNO E PIÙ CON I POVERI

SINCERAMENTE DIVOTA FINO ALL'VLTIMO ISTANTE

IN CHE TRANQVILT.A SPIRO

15 IL XXV GENN. MDCCCLXIV.

DI ANM LXIX. MESI V. GIORNI XV.

GRATO E MEMORE DI TANTE VIRTV

PIETRO CONSOIiTE ALiA SPOSA DOLCISSIMA

POSE QVESTA MEMORIA

Nella seconda fila della seconda parete destra.

769.

I ^i

QVI GIACE

MARIA LATINI

NATA II, DI Vili. APKILE MDCCCXIV.

SORELLA DI QVESTA PIA VNIONE

PASSÒ A MEGLIOR VITA

IL GIORNO XXXI . GENNAIO MDCCCCXIV

PREGATE PER ESSA

Nel terzo pilastro del muro in fondo al Cimitero.

770.

n. . DI . XWII . MAKZO . DEL . MDCCCLXIV.

IL . SVO . CONSORTE

DELLA . I.M.MATVIIA . PERDITA . DOLENTISSIMO

POSE . VN . COMVNE . AVELLO

15 all' amata . COMPAGNA . ED . A . SE.

a. 1864.

+ a. 1864.

QVI . RIPOSA . IL . CORPO

DI . AGNESE . SCRIGNIARI
NATA . DEL-GRANDE

5 DONNA . DI . RARO . INGEGNO

DI . SPECCHIATA . RELIGIONE . E . ONEST.À

l'anima . DI . LEI

DOPO . XLV . ANNI

DI . SVA . DIMORA . IN . TERRA

10 FECE . RITORNO . AL . CREATORE

Colonna di marmo posta .sulla destra del viale maggiore presso la cappella del Camposanto.
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A ^f:

-i- ifit^^-

QUI RIPOSA LUIGI xMAZZITELLI ROMANO
N\TO ir, PRIMO AOOSTO MDCCCXMX

GIOVINE DEDITO M.I.K PIETÀ E IlEEEE LETTERE

SORPRESO D\ MORBO FATALE

NEL DI IV APRILE MDCCCLXIV

PASSÒ A MIGLIOR VITA

LI DI LVI AFFLITTI GENITORI

BENEDETTO E CAMILLA PELLEGRINI

10 POSERO CON LAGRIME LA PRESENTE MEMORIA

Nel terzo pilastro in fondo al cimitero.

772.

A i Q "• '^^^^

A SECONDO LATTANZI
VERACE E PERENNE MODELLO

DI VIRTÙ CRISTIANE E PATERNE

TOLTO AI VIVI

IL XXI APRILE MDCCCLXIV

NELLA ETÀ DI ANNI LXV.

LA CONSORTE LETIZIA

E FIGLI

10 GIOVANNI ADELAIDE RANIERO

ANGELO GIVSEPPE MARIA

LVIGI RAFFAELE FILOMENA

LVISA ANNA

DOLENTISSIMI POSERO

Cippo di travertino posto sulla sinistra del viale maggfiore.

773.

ritratto in pittura

PETRVS BRICCHI MATELICENSIS
QVI

5 OB I.VGENII ET PR lUTATIS PRAESTANTIAM

VARIIS MVNERIBVS EXERCENDIS

ADSCITVS

DE RATIONIBVS PVBLICI AFRAUII COGNOSCENDIS

0PTI5IE 5IEI1ITVS

10 VIXIT ANNOS LI. M. I.

RELIGIONE COAIITATV CHARITATE

OMMDVS CARVS

PIE OBIIT Din XV. CVL 3IAI1S :mdccclxiv.

iosepha benelh vxor et antonivs frater

15 ET FILII

BENEMERENTI POSVERE

a. 1864.

Nel mura r.\ di dietro della cappella del Camposanto.
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774.

I a

10

HKIC . IN . PACK COMPOSITVS . KST

STEPHANVS . PETRI . PAVLI . F . TONI

AQV.VRIVS . IN . VIIIIK . l'EllITISSI JIVS

Qvi . l'ATr.n . FAMit. . iiir.ic.Pivs . soleks

REI.ir.IONi; . KT . I.VTEOnlTATK . CLARVIT

ASSIDVIIATE . I.\ . llEliVS . PERTB ACTANDIS

PAIERNVM . CIiNSVM . I.OCVPI.ETAVIT

VIOI.EMO . AllREPTVS . MORRÒ

OBIIT . IX . KAL .'Ivr.IAS . A . MDCCCLXIV.

ANNOS . NAIVS . LXIV . MENS . VII . DIES . XX.

CAROLA . VAIIESE . VXOR . PETRVS . FIMVS

MARITO . KT . PATRI . DESIDEUlTISSI.Mi i

MOERE^TES . POSVEKE

15 STEPIIANE . MEMOH . COSTUI . YIVAS . IN . DEO

Cippo di travertino situato sulla destra della cappella in wczyo al Camposanto.

775.

ritratto di marmo
in basso rilievo

A I ù
QUI GIACE

CAMILLA DEVIZIA

DONNA RELIGIOSA ED ONESTA

SPOSA AFKEZIONATISSIMA

DOPO X MESI DI MATRIMONIO

RAPITA ALLO SPOSO E ALLA TENERA PROLE

IO

IL XIV LUGLIO MDCCCLXIV

NELLA GIOVANE ETÀ DI ANNI XXII

LUIGI TAMBL'RUM POSE A MEMORIA

DELLA SUA DILETTA COMPAGNI

Cippo di travertino sulla sinistra del viale maggiore del Camposanto.

776.

A . 1 . là

JOSEPH VENTVRINI

DOMO SPDLETINVS

CAN. COLLKG. S. GREG. M.

5 CAPELLANVS CASTR. PONT.

VIR. RELIG. ANN. LXVIII.

OblIT . ROMAE

VI AVG . MDCCCLXIV.

R . I . P

a. 18G4.

H. 1864.

a. 1864.

Nella prima p:irete a destra.
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7-77.

busto di marmo a. 1864.

in rilievo

A . TOMMASO . CVCCIONI . ROMANO

NELLO . AMOUli . CUMVGALE . LVSVPF.RABILE

INDVSTfiE . OPEROSO . INTEGERRIMO

D( . COSTVMI . SOAVISSIMI

A . TVTTI . CARO

SPIRÒ . NEL . BACIO . DI . DIO . LI " XXIV . AGOSTO . MDCCCLXIV.

NEL . ETÀ . DI . ANNI . LXIII

ISABELLA . BONAFEDE . CONSORTE . DESOLATISSIMA . P.

Nella sesta parete a destra.

778.

QVI GIACE

GIACINTA BARZOTTI

MOGLIE E MADRE AMOROSISSIMA

5 MORÌ

IL 5. FEB. 1865. DI ANNI 54.

IL CONSORTE SALVATORE

INCONSOLABILE DI TANTA PERDITA

CON LACRIME POSE

15 E VOLLE CON ESSA ESSER DEPOSTO

Colouna di travertino posta nel primo quadrato a sinistra del Camposanto.

779.

I

ALLA Di)LCE MEMORIA

DEL DILETTISSIMO

CONSORTE E PADRE

5 GIVSEPPE TRONCHET

RAPITO AI VIVENTI

IL XXI. MAGGIO MDCCCLXV.

DI ANNI I.XIX MESI II.

PREGATE PER LVI

10 LI FIGLI E LA CONSORTE

INCONSOLABILI

NEL LORO DOLORE

POSERO

a. 1865.

Colonna di marmo posta nel primo quadrato a sinistra.
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780.

1
AT.LE . CENEKI

DI . FRANCESCO . MARCVCCI

CHIAVATO . Al . lilPOSI . F. rElìNI

II. . DI . XIII . AC.USTO . DEL . MDCCCLVI.

NELL' . ANNO . LXXIV . DELLA . VITA . MORTALE

MARIA . SVA . FIGLIA

DI . ANNI . XXXVIII . E . MESI . VII.

DEFVNTA . IL . XXV . MAGGIO . DEL . MDCCCLXV

10 QVI . CON . LVI . HA . COMVNE . LA . TOMBA

LVIGI . FIGLIO . E . FRATELLO . DOLENTISSIMO

POSE . QVESTA MEMORIA

Nella seconda fila della seconda parete destra dallo stesso cimitero.

781.

MORTA LI XVI. GIVG.NO MDCCCLXV.

NELL' ETÀ DI ANNI XCIV.

MESI VII. GIORNO I.

PREGATE PER LTI

Nel secondo pilastro del muro in fondo al cimitero.

HEIC . APVD . VXOREM . DEPOSITVS . EST.

lACOBVS . GIOBBE

QVI . APPRIME . SOLLERS . ET . PROBVS

IN . NEGOTIIS . PRIVATORVM . TRACTANDIS

5 VIXIT . A.NNOS . LV.

PIE . DECESSIT

IV . ID . AVG . A . MDCCCLXV

a. 1865.

D. 0. M. a. 1865.

QVI GIACE

CAMILLA STERBINI ROMANA
MOGLIE DI GIOACCHINO PORENA

782.

ritratto di marmo a. 1865.

in bassorilievo

Nella sesta parete a destra.

Voi,. XIII. Fasc. xv. 43
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783.

^ £). «. 1B66.

QVI . RIPOSA

BARBARA . FEDERICI

FANCIVLLA . INNOCENTE

RAPITA . all'amore . DEI . GENITORI

IL . II . NOVEMBRE . MDCCCLXVI.

DOPO . VN . ANNO . APPENA . DI . VITA

XI . MESI . E . V . GIORNI

Nel pilastro destro del muro in fondo al cimitero.

784.

A . ^ .
Q. a. 1866.

ALLA . DOLCE . MEMORIA

DI . GIOVANNI . BELARDELLI

CHE . CON . LODE . DI . SINGOLARE . INNOCENZA

5 E . PIETÀ

CARO . A . TVTTI . VISSE . ANNI . XVIII.

MORI . IL . XXV . DEC . DEL . MDCCCLXVI.

I . GENITORI

LVIGI . E . GELTRVDE

lo NEL . LORO . DOLORE . INCONSOLABILE

POSERO

GODI . O . ANIMA . BENEDETTA

E . SII . MEMORE . DE* . TVOI

Nella terzB &U della seconda paret? destra.

S. lÀEIA IS CAMPITELLI

785.

AD HONOREM DOMINI NOSTRI lESV a. \{)Td.

CllRISTI ET BEATAE MARIAE VIRGINIS

MATRIS EIVSDEM DOMINI NOSTRI ET

OMNIVM SANCTORVM CONSECRATVM

EST HOC ALTARE TEMPORE GREGORII

PAPAE SEPTIMI ANNO MLXXIII IN

DICTIONE XI MENSE IVLIO DIE Vili

Nella parte anteriore dell'altare maggiore consacrato nel 1073 da Papa Gregorio VII. È riportata dal Matraia (Hi-

ttoria della miracolosa imagine deilu B. Vergine Maria detta S. Maria in Portico ecc. pag. 145), e dal Corrado (Met/ìorie

di S. Maria in Portico ora in Campifelli ecc. p. 45).
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786. .

SEPTIMVS HOC PRAFSVI, ItOM.VNO CVLMINE FHETVS il. I07:ì.

CREGORIVS TEMI'tVM CHItlSTO SACR VVIT I.N AEVVM

Questi due versi in oaratterc gotico scolpiti nrll.i oornii-tì dell'altare suddetto dalla parete anteriore, e nei due fian-

chi laterali sono riportati dai menzionati serittori M:itr:ii:i pag. 145 e Corrado pag. 46,1.

787.

HIC REQVIESCIT CECOLVS BOB liM,<! IO: P.VVLI a. 1332.

QVI OBIIT SVB ANNO DNI MCCCXXXII

MENSE MAIO DIE IH. CVIVS ANIMA HEt! IN PACE AM.
I

CONCORDIA VXOR ANTONII BAFFI DE MATALEO.MB'

Da Cassisno dal Pozzo (Coi/. Visconti Tom. II, fol. 2).

«SECOLO XV.

788.

RETRO ALDERTOMO ADOLESCENTVLO 3. 1471.

CVIV.s; ANNOS INGENIVM EXCEDEBAT

GREGORIVS ET ALTERIA PARENTES

VNICO ET DVLCISS" POSVERE

5 QVI VIX. AN.\. IV. M. HI. OBIIT

MCCCCI.XXI

Da Cassiano dal Pozzo {Cod. Visconti Tom. II, fol. 12).

.«ECOLO :%VR.

789.

D . . M a. 1555.

HA'VMVNDO ALBERTONIO VIRO

GENERIS SVI NOBILITATESI REIQ

MILITARIS VIRTVTE ASTANTI

5 ANIMIQ PROBITATE INSIGNI

CLOELIA MANTACA CONIVGI SVO

INDVLGENTISS" MAGNO MERORE

AFFMCTA FAC. CVR. VIXIT ANN.

PL. M. XLV. OBIIT IDIB. APLIS MDT.V

Dallo Stesso Cassiano dal Pozzo. [Cod. cit. Tcm. II fol. 13).
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. 790.

QVINTILIA MARII PALVTII ALBORTONII FIUA 8. 1567.

PRO AMMA SVA SACHIFICIVM QVALIBET

DIE ANTE IIVIVS B. V. MARIAE IMA

GINEM CELEBRARI EX TESTAM" RELIQVIT

5 ANGELVS FR VOLVNTATEM SORORIS AMAN

TISSIMAE SECVTVS ELEMOSINAM

AETERNIS TEMPORIBVS PRO SACER

DOTE STATVIT ATQ SACELLVM HOC

IN MELIOREM FORMAM RESTITVIT

10 AC EXORNAVIT ANNO D. MDLXVII.

Da Cassiano dal Pozzo {Cod. e Tom. cit. fol. 16).

SEcoivO :^vii.

791.

IvTp e^Y

PAVLO V PONT. OPT. MAX.

IOANNES GARZIA S. R. E. CARDIDAUS MELLINVN

TIT. SANCTORVM QVATVOR COHONATORVM

5 PAPAE VICARIVS TEMPLO QVOD CONGREGA

TIO MATRIS DEI DEIPARAE NATALIBVS CV

RAVir EXTRVENDVM PRIMVM HVNC

LAPIDEM IN FVNDAMENTA CO.MECIT VI. IDVS

MAH MDCXIII.

Questa memoria leggevasi nella pietra gittata nelle fondamenta della nuova chiesa e si riporta da Giovacchino M.

Corrado [Memorie di S. Maria in Portico ecc. pag. 129).

792.

D . . M a. 1634.

AD CHRISTI PRAECVRSORIS HONOREM

SACELLVM HOC ANTIQVIS TEMPORIBVS

IN VETERI ECCLESIA AB ALBERTOMA FAMILIA

5 SVB PATRONATVS TITVLO FViNDATVM

AC DOTATVM

PALVTIVS PALVTIVS PATRITIVS ROMANVS

CAMERAE APOSTOLICAE CLERICVS

VTRIVSQVE SIGNATVRAE REFERENDARIVS

lo AC ABBREVI ATOR DE PARCO MAIORI

EIVSDEN TITVLI RECTOR AMPLIAVIT

ATQVE AD IIA.NC FORMAM REDVXIT

ANNO SAL. MDCXXXIV

Viene riportata dal menzionato Corrado [op. cit. pag. 137) che la dice nell'altare di S. Nicolò, prima sacro a

S. Gio. Battista.
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793.

D . O . M a. 1638.

UIC HEQVIESCVIVT ANTdMVS CARDINVS

FLAVIA CATlIEKIiW EIVS VXOR ET

CAESAR CARDI.WS EOR FILIVS

O
io: fidelis caesar haebes

et ivhvs merisivs

execvtor testament.

i. v. d. fieri cvrar

ann. d. mdcxxxviii

Fu veduta nel pavimento vicino alla porta maggiore dal Gualdi [Cod. Val. 8253, p. Il, fol. 332).

794.

a. 1639.

D . . M

CAROLO . CASTELLO . MANTVANO . I . V . D.

GENERIS . CLARITVDINE . VITAE . INTEGRITATE

DOCTRINAE . COPIA . PHAESTANTl

" QVI . MENTIS . SOLERTIA . RERVMQ . PRVDENTIA

OPTIMAE . CVIQ . PROVINCIAE . IDONEVS

CANONICVS . S . MARIAE . . IN . COSMEDIN

PRIOR . NEVILIANl . PROTHONOTARIVS . APOSTOLICVS

FERDINANDI . 1 . VINCENTI! . II . CAROLI . I . ET . CAROLI

10 MANTVAE . DVCVM

APVD . PAVLVM . V . GREG . XV . VRBANVM . Vili

SAEprVS . INTERNVNTIVS

EORVMDEM . PONTIFICVM . FAMILIARIS

CARDINALIBVS . PRINCIPIBVSQVE . CARISSIMVS

15 OBIIT . LXXIV . ANNOS . NATVS

PRID . NON . DECEMB.

ATQVE . IN . PATRVVM . HVIVS . ECCLESIAE . TVMVlO

SEPVLTVS . EST

ANNO . ORBIS . DEDEMPTI.

20 M . DG . XXXIX

Dal Galletti {Cod. Val. 7910, e. IO, n. 206).
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795.

D . O . M a. 1648.

QVAM HONORIVS HI EX LVCLYTA SVBEI.t.ORVM GENTE

ANNO SALVTIS MCCXVII SACRIS DEIPARAF NATALIBVS

ECCLESIAM CONSECRAVIT

5 PAVLVS V ANNO MDC<Vm CLERICIS REGVLARIBVS

MATRIS DEI ATTRIBVIT

IOAN.NES ANDREAS MILLIKVS VICARIVS

NASCENTI VIRGIM OMNINO RENASCENTEM

FVNDAMrM'ALI LAPIDE lACTO

10 AVSPICATVS EST

INNOCENTIO X. P. O. M. REGNANTE

MARCVS ANTONIVS CARDINALIS FRANCIOTTVS

DONATVM A IMARTIO CVRDINALI GINETTO

SANCTITATIS SVAE VICARIO

15 D. MNCENTIAE MARTYRIS CORPVS

IN ARA MAXIMA PONENS

SOr.EMNI P.!MPi DEDICAVn

V NONAS MAH ANNO AB ORBE REDEMPTO

MDCXf.VIII

<-iene riferita dal Corrado {op. cit. pag. 138) come esistente sopra la porta principale nell' interno della chiesa.

796.

D . . M a 1651.

OCTAVIANVS POGGIVS

BONONIENSIS

MORTIS MEMOR SIBI ET

5 DOMINICE A CASTRO S. PETRI

VXORI AMATISSIM.E

QV.E OBIIT ANNO SAL. MDCLI

DIE OCTAVA SEPTEMB.

POSVIT

Dal Galletti [Inscr. Bononien. CI. XIII, n. 12, pag. CLX).

797.

EX TESTAMENTO ». 1664.

IOANNIS BAPTISTAE BARSOTTI

PATRITII LVCENSIS

EPISCOPI CONSTANTIENSIS IN CYPRO

5 ET ARCHIEPISCOPATVS PRAGEN. SVFFRAGANEI

QVI DOMVM HANC ET ECCLESIAM

HAEREDEM EX ASSE RELIQVIT

CELEBRANDVM EST QTOTIDIE SACRVM

ET QVOTANNIS SOLEMNE ANNIVERSARIVM

10 PRO IPSIVS ANIMA IN PERPETVVM

OBIIT IX. MART. AN. M. DC. LXIV.

Veduta nella parete innanzi la sagrestia dal Galletti (Cod. y«r. 7907, e. 8, n. 25).
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a. 1665.

708.

llIEltOiNVMO SERt.VPIO PATRITIO ROMANO

CASIEUAF. APUSTOLICAE DFCANO

QVOD

AD IIVIVS TKUl'LI APSIOKM AliAMQVK MAXIMAM

5 CO.NSrHVKNDAM ATQVE EXORiNANDAM

SCVTA nCC EX TESTAMENTO RELIQVIT

CLERICI REGVLAKES CO.NGREGATIONIS MATRIS DEI

GRATI ANIMI ÌMONVMENTVM

PP.

10 KAL. MAH A. D. M. DC. LXV

Veduta nella parete innanzi la sagrestia dal Galletti {Cod. Val. 7904, car. 28, n. 59).

799.

D . . M a. 1670.

MARCO ANTONIO ODESC VLCO NOVOCOMENSI

SACERDOTI INTEGEURIMO

QVI MORVM CANUORE MODESTIA

5 ET SVI DESPICENTIA SPECTATISSIMVS

EFFVSA IN PAVPERES LIIIERALITATE PRAECELLVIT

QVOS HOSPITIO BENIGNE EXCEPTOS

OMNI OPE ET OPERA COMPLEXVS

INTER HAEC CHRISTIANAK PIETATIS OFFICIA

10 OBDORMIVIT IN DOMINO

ANNO MDCLXX MENSE MAH DIE XXVIII

AETATIS SVAE XLVI

BENEDICTVS S. R. E. PRAESBYTER CARD. ODESCALCVS

CONSANGVINEO DILECTISSIMO P.

Veduta nel pavimento avanti l'altare maggiore dal Corrado (op. cit. pag. 158).

SFC'OI.O .'^VBSg,

800.

D . . M a. 1720

CANDIDO CASSINA

PATRIIIO COMENSI

BASILICAE

5 SANCTAE MARIAE TR V.NSTIBERIM

CANONICO AC PRIORI

SVB INNOCENTIO XI. ALEXANDRO Vili

ET INNOCENTIO XII.

SVMMIS PONTIFICinVS

10 Ca:REMONIARVM MAGISTRO

NEC NON SVB CLEMENTI XI.

EARVMDEM PII.EFECTO

PIETATE PRVDENTFV COMIT VTE

ALIISQVE VIRTVTIBVS

15 ORNATISSIMO

IOANNES ANTONIVS CASSINA

EX FRATRE NEPOS ET IIAERES

PATRVO AMANTISSIMO

GRATI ANIMI MONVMINTVM
20 V. e.

OBIIT VII IVLII

ANNO SALVTIS M. DCCXX. AETATIS LXVI.

Dal Galletti {C.od. Val. 7010, e. 78, n. 234).
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801.

D . . M a. 1727.

MARI.E LIVIDE 3I\CARA;\«

MATRON.E ROMANiE

AiNTIQVjE NOBILITATIS DECORI

5 SVMMA PIETATIS PRVDEìNTI* VIRTVTE

SPECTADILI

FBANCISCI MARI* CORSINI

SISHANI CASILIAM ET VITELI,.«

MARCHIO.NIS

10 EXIMI.E PROBITATIS VIRI

DIVI ANDKE,E CORSINI

\IRTVTVM SPECTATORIS

E VIVIS EREPTI

DIE XIX APRIUS MDCCXXIII

15 jETAT. SV^ ANN. LXV

DILECTISSIM^ CONIVGI .

ANIMI FORTITVDINE VIT.E INTEGRITATE

MOBVM SVAVITATE COMMEiNDABILI

ANGELA CORSINA DE ASTE ET

20 ANNA MARIA CORSI.VA

MARCIIIONISSA BICHIA

TRANSLATIS SVB HOC MARMONE

SV^ MORTALITATIS EXVVIIS

GRAII ANIMI ET FILI AEIS OBSEQVII

25 M. P.

VIXIT ANNOS LII

OBIIT DIE XXX IVLII MDCCXXVII

Dal Galletti (Tnscr. Rom. T. Ili, CI. XVI, n. 187, pag. CXLIV—CXLV).

802.

busto in marmo a. 1728.

. '1 . M .

lOHAN. BAPTISTAE BARSOTTI

EPISG. CONSTANTIXEN. PATRIT. LVCEN.

QVI

5 EXniIA IN DEI MATREM PIETATE

PATERNA ERGA EIVSDEM C'>>GREG. BENEFICKNTIA

NOVAS AEDES PRO CONSTRVTIO.VE HVIVS COLLEGII

A FVNDAMENTIS EXCITATI TESTAMENTO IVSSIT

PATRES EX ASSE HAEREDES

10 BENEFACTOHl MVMFICEXJISS. PARENTI OPTIMO

P. P.

AN. REP. SAL.

MDCCXXVIII.

Scrive il Galletti {Cod. Vat. 7907, car. 9, n. 26) che era scolpita in un deposito posto nel chiostro.



:803'.

yvisyvis ADi:s civis iiosprs vnrou a. l728.

INGllESSVRO fAVCA SVUSISTE

VEMCRABIMS TKMPLI LrjIRN TKRIS

CVIVS OI.IM A>I1>M1 VDINEM n. PETRVS DAMIANVS

5 PRAECURO ItVSIMCAE .NOMINE DECOliAVIT

evi SOLENM RITV SACRANDO

HONORIVS III. A. S. M. ce. XVII.

POMIKICIAS MANVS ADMOVIT

IDEMOVi: PI.VRIBVS AC LECTISS. SANCTORVM

10 RELIQVirS LOCVITETAVIT

evi PAVLVS V. PONT. MIX.

CLERICOS REGVL. CONGREG. M VTRIS DEI

QVl ET ILLVD VETVSTITE FATISCE^'S INSTAVRAVERE

PRAEFECIT

15 (J\OD ALEXANDER VII.

TRANSLATA CELElìERllIMA ILLA

E CABLO DEMISSA EFFIGIE S. -MARIAE IN PORTICV

• lACTOQVE SVA M*NV PRIMO LAPIDE

VETERI CARDINEO TITVLO NOVITER I.NSIGNIVIT

20 ROMANI VERO POPVLI EXACTA LVE VOTI COMPOTIS

PIA REGIAQVE LARGITAS FVNDITVS RE.^TITVIT

MAGMFICENTIVS EXCOLVIT AMPLIFICAVIT ABSOLVIT

OPEM l'R.EBENTE CLE.M. X. PONT. MAX.

ATQVE ITA RESTITVTVM

2-5 POMPEIVS ALDROVANDVS ARCHIEP. NEOC/ESARE.E ,

ROM. R iT.f; DEC. SAC. POEN, RKG. DEINDE S. R. E. CARD.

SOLEMNI RITV DEDICAVIT V. IDVS IV L. A. P. MDCCXXVIII

BENEDICTO XIII. PONT. MAXIM.

EIVSQ. DEDICATIONIS FAVSTVM DIEM PfilDIE KAL. SEPT.

30 QVOTANNIS CELEHRANDVM CONSTITVIT

Nella parete sinistra di un piccolo ambvilacro che preeede le cappelle. Galletti (fnscr. Bononten. CI. II, n. 31, pag.

CU, e Inscr. Rom. T. I. CI. I, n. 60, pag. XLVII—.VLVIII).

804.

ALEXANDRO ARRATI DE TVRRE PRESBYT. ROMANO a. 1129.-

NOTAE PROniTAIIS VIRO

HOC AN. AERAE CHRIST. MDCCXXIX

AETAT. SVAE LXXIU IX. CAL. MAIAS E VIVIS EREPTO

5 lOH. PHILIP. DE TVRRE NEPOS HAERES

ET IN MV.NERE SVCOLLECTORIS GENERAL.

QVINDENMOR. CANCELLAR. APOSTOL.

ALYSQVE SVCCESSOR

PATRVO BENEFICENTISS. SIRI SVISQ.

10 M. P.

bai Galletti (Inscr. Rom. T I, CI. IV, n. 04, p. CCCCIX).

VOL. XIII. FaSC. XV. 44
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805.

EXCITANDAE TEMPF.I HVIVS MOLI *• 173).

AVREIS DECEM MILLIBVS

QVOS FEUX MARIA VRSINA

SERMONETAE GRAVINAE

5 ET S. MARZI DVCISSA

AD SACRA QVOTANMS CC. PERAGENDA

LEGAVERAT

ALEX. VII. ANNVEiNTE CONSVMPTIS

QVOD NVPER

IO BENEDICTI XIII. AVCTORITATE

SAC. VISIT. CONGREGATIO

IV. NON. SEPT. MDCCXXXII.

AD XX. REDVXERIT

QVAM ALEX. VII. IVSSV STATVERANT

15 AMOTA

HANC POSTERVM MEMORIAE TABVLAM

PATRES A. MDCCXXXV. PP.

Fu vista nella parete innanzi la sagrestia dal Galletci [Cocl. Vat. 7913, e. 45, n. 123).

806.

D . . M a- n-i''

FRANCISCO tit; s: ioanms

ANTE PORTAM LATI.NAM

s. fi. E. presdyt: card: landò placektino

5 SACRI ivdicis congregat: prefecto

ET OLIM ARCHIEP: BENEVENTANO

MORIBVS LITTERIS PRVDENTIA ORNATISSIMO

COMES PIIILIPPVS LANDVS

FRATRIS FILIVS ET HAERES

10 PATRVO AMANTISSIMO AC DE SE OPTINE MERITO

M. P.

OBIIT AN. SALVTIS MDCCLVII

DIE XI FEBRVARII AET : SVAE

ANNO LXXIII MENS : VIII D. II

Dal Galletti {Cod. Vat. 7910, e. 33, n. 106).

807.

HVMANAE SORDIS «• 1772.

COELESTE LAVACRVM

A VETERI COLLABENTE ECCLESIA

S. MARIAE IN CiMPITELLO

5 IVSSV PII V. P. M. A. 3IDLXIX

ABIVDICATVM

CLEMENS XIV. P. M.

EIDEM lANDIV

IN AMPLIOREM FUKMAM EXCITATAE

10 IN INTEGRVM RESTITVIT

A. MDCCLXXII. G. a. M.

Letta nel Fonte battesimale dal Galletti [Cod. Vat. 7921*, car. 95, n. 247).
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808.

MANC . DlVi;<).MAM a. 1S63

FERIA . HI . MaIoRIS . IIKIlD.lMVDAi: . VKHTENÌK

nVA . «r.IM

SOLEMNEM . COLLECTAM . EXCIPIEBAT

5 HITE . CELEBRANTIBVS

PIVS . IX . P . M
STAIIVOKVM . SVPPI.ICIVM

LACRVM . PIACVI.ARE . INDVLSIT

PRID . K . APRILES . SAC . PRINCIPATVS

10 ANNO XXV

Nella parete destra appena si entra la chies.a.

S. GIROLAMO DELLA CARITÀ

809.

medaglione a. 1087.

con due ritratti in bassorilievo

e iscrizione attorno

AmADORVS . .'SPADA . ET . ALERANVS

FRATFR . CVSTRORVM . SANCTI . PETRl

MONORANI . POGGIOLI . ET . CALLIS . SANCT.«

MARIjE . CONDOMINI . IN . TERRITORIO . EV

5 GVBINO . AN . SAL . MLXXXVH

Nella parete sinistra della prima cappella destra (i).

SKCOB.O «i91.

810.

medaglione a. 1216.

con ritratto di marmo in bassorilievo

e iscrizione in giro

AMADOBVS . .SPADA . IN . PROVINCIA . FLA

MINI/E . F.T . VALLE . AMONIS . CASTRI

GATTARIE . DOMINVS . ANNO . SALVTIS . MCCXVl

Nella stessa parete della cappella suddetta.

(1) Questa iscrizione, la seguente, e le altre segnate coi numeri 811 -815, e 823 e 824 sono di carattere del secolo scorso.
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811.

IOANNES SPADA AM;]IAM PltONEPOS '» 12-41

INNOCF.NTII PAP/E IV

CAPELLANVS ET GENERALIS AVDITOK

A SAL. MCCXXXXVII

statua giacente dì Giovauni Spada

Nella parete destra della prima cappella destra.

812. -•

medaglione a. 1313.

con due ritr:itt! di marmo in bassorilievo

e iscrizione in giro

AmaDORVS . SPADA . E . VALLE . AMONIS . IN

PROVINCIA . FLAMINIvE . ET . MTNGVS . FILIVS

PAVENTI^ . ANTIANVS . CASTRI . CALA

MELLI . DOMIM . IN . EADEM . VALLE . AN'

5 NO . SAL . MCCLXXV . ET . BICCCXIII

Nelle parete sinistra della prima cappella destra.

813.

medaglione eon ritratto di marmo a. 1340.

in b^issorilievo

GlIINVS . SPADA . MENGHI . FILIVS . VENETAE

REIPVBLICAE . TRIBVNVS . AD . IOANNEM

CANTACVZENVM . IBIPERATOREM . AN . SAL.

MCCCXL . SVBSIDIO . MISSVS . MOX . REGNI

ALBANIAE . V . DESPOTVS . ET . SANINAE

METROPOLIS . REGNI . GVBERNATOR

Nella parete destra della stessa cappella.

SECiSL® .^V.

814.

medaglione a. 1413.

con due teste di marmo in bassorilievo

e colla searuente isorizionj attorno

PeTR\S . SPADA . CECCIII . FILIVS . lACOBELLI

ABNEPOS . VICARIVS . GALEATII . MANFREDI

FAVENTIAE . IMOLAE . ET . VALLIS . AMONIS

DOMINI . AN . SAL . MCDXIII . SeRRONVS

5 SPADA . PETRI . FILIVS . VENTVRAE . PATER

CALAMELE! . DOMINVS

Nella stessa parete della cappella suddetta.
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815. a. 1468.

THOM.IS . SPADA . QVI . ET . SPADA . IN . TKSTA . ANNO . DOMINIC-E . INCARNATIONIS . MCCCCL . A

SIGISMViNDO . MALATESTA . ARIMIM . Hr.GVLO . PR.ESTANTI . MILITI.F. . DVCE . DIGNITATE . EQVESTRl

OONATVS . MOX . ANNO . MCCCCLVIII . ROM.E . SENAIOR . I.\ . U'SO . MAGISTRATV . DEFVNCTVS

PeTRVS . .<!PADA . A.NTONII . FII.IVS . MFNGiH . AIINKPOS . CORAM . FEDERICO . IH . IMPERATORE

A.NNO . MCr.CCLXVIII . LAVREA . DU.VIORVM . RAVE.VN.E . INSIGKITVS . FAVENTINI . SENATVS

PRI.NCEP.<! . PRO . GAI.EOTO . MANFREDO . FAVENTI/E . DOMI.NO . ET . VAI.MS . AMOiVIS . COMITE . EIVSDEM

VALUS . VICE . COMES . VTRIVSQVD . DITIOlMS . VICARIVS . ET . GALEUTO . DEFVNCTO

ASTORGII . FIUVS . ET . SVCCESSORIS . TVTOli

Leo . SPADA . EODEM S.ECVLO . QVO . THOMAS . ET . PETRVS . FF.ORVERVNT . RAVENNE . GVRERNATOR

Nella base che sostiene una statua a sinistra della prima cappella destra.

in

816.

INVALIDVS ERAM DVM VVLT CVRARE PARENTES

VIVERE SED PRESTAT CVM PIETATE MORI

CATUERINAE LANGERIA CONIVGl SVAVIS

SIMAE ELEGANTIA FORMAE PER PAVCIS

MORVM VERO ATQVE VIVENDI CON

CONSVETVDINE NVLLI FEMINARVM

COMPARANDAE QVAM CONCORDIA

MARITI FORTVNAR BOMS LIBERISQ

FORTVNATAM DIXISSES SED EA

OMNIA NEOVin IIVMANI NON

FLVXVM ATQVE CADVCVM EXISTIMES

MORTVO ANNO AETATIS SVAE XXVII

A SALVTE CHRISTIANA MCCCCXCV

PRIDIE KAL. lANVARII

io: EANGEO MAKITVS et io. ENGEL

GENITOR EIVS HOC MONVMENTVM

CONTflA VOTVM POSVERE

a. 1495.

Il Gualdi (Cod. Val. 82.Ó.3, p. I, fol. 2U) la leiss.^ quandu era già scalpellata.

SECOS.O ¥V?.

10

817.

D . O . M
POSTHVMO SCOTTO NARNIEN.^'

S. VITI GOMITI ET QVONDAM IN BASILICA

S. PETRI DE VRDE CANONICO

peractir in ILLVSTRISS. FARNESIOR.

CARDINALIVM FAMILIA GRATI OBSEQVH

LXII. ANNIS IBIDEM VITA FVNCTO

LAVRE.VTIVS. SCOTTVS

FHATRI GERMANI. H. M

K. F. VlXlr ANN

LXXIIX. MENSEM

VNVM. MOHTVVS

A D CmSII. Xlll. KAL. MAH

u

a. 1502.

Dal (iallctti {Cod. Val. 7905. e. 61^n. 150).
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818.

D O M a 1512.

SVB HOC LAPIDE SEPVLTVM EST CORPVS

MARCELLI FRANCOLINI PRESBITERI ET DOCTORIS

BODIANI ANNO DM MDXII MENSE

5 IVMI DIE I. AETATIS SVAE ANNO LVIII.

Dal Gualdi (Cod. Vat. 8253, P. I, fol. 212^0).

819.

PETRI . TRIVISANI . SACRI . PON ». 1513.

AVDITORII . SCIUBE

LINGVA . DECVS . MENTIS . C.R

AVIDI . MENS . CORDIS . YMAGO . DI

5 GNA . FVIT . FATAVI . NATVS . IN . VRBE

PERIT

QVI . VIXIT . ANOS . QVADRA

GINTA . QVATVOR . MENS . IIII

DIE . XXI . OIÌIIT . xml . KL . SEPTE.

10 M . D . XIII

Dal Galletti (Inscr. Veneta/-. CI. IX, a. 2, p. LXXXVI).

820.

ALBERIO SOLARIO MEDIOLANENSI a. 1514.

ARCHITECTO PERITISSIMO

VIXIT AN. LUI

PETRVS CHfilSTOPHORVS ET ANDREAS

5 FRATRl B. M. PP. MDXIIII.

Fu letta dal Gualdi ,Cod. Vat. 82p3, p. I, fol. 221vo).

831.

GRE. GERMANVS EX T.
"

a. 1520.

finì POSTERISQ

AN. SAL. MDXX

NOVEMBR. XXI. P.

Dallo stesso Gualdi (Cod. Vat. 8253, P. I, fol. 219).
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822.

HIC lACET AGNESIM DE XERES HISPANA a. 1525.

VIXIT AiN.NiiS XXXIII OBIIT DIE XXIX

MAH AiVNO DNl MDXXV

Dal Giialdi (Cod. Val. 8253, P. I, fol. 220^0).

823. a. 1541.

ORATIVS . SPADA . BONAVENTVR.S . PRONEPOS . IIVIVS SACELLI . SANCTAE . MARI.£ . LIBERATRICI

EIVSQVE . MIRACVLOSa; . IMAGINI . DICATI . FVNDATOR . DOTATOR . ET . SEPVLCRl . CONDITOR

NATVS . A.Ni\0 . SALVTIS . MDXXXVII. OBIIT . SEPTVAGENARIVS

PAVLVS . SP\DA . ORATII . FRATEH . ET.. H.ERES . IIVIVSQVE . SACELLI . PECVMIA . LEGAT\

i INSTAVRATOK . FILIOS . IHEVIT . BERNAIIDINVM . S . R . E . CARDIiNALEM . SPADAM

VIHGIMVM . CONGREGATIOMS . ORVTORII . S . PHILIPPI . NERII . DE . VRBE . PRa;SBYTERVJl

lACOBVM . PHILIPPVM . CASTROKVM . S . IOANNIS . ET . MONTIS . EPISCOPI . IN . FLAMINIA . DOMINVM

FRANCISCVJI . MARCHIOMEM . ET . ARMORVM . IN . FERRARIENSI . DVCATV . GENERALE»!

GVBERNa'TOREM . NATVS . ANNO . MDXXXXI . OBIIT . NUNAGENARIVS

Nella base che sostiene la statua di Giovanni Spala posta a destra della prima cappella destra.

824.

BEHNARDINVS LAVRENTIVS a. 1543.

SPADA

SERRONI EX MATTHAEO FRATRE

ABNEPOS

EPISCOPVS CALVENSIS

A. SAL. MDXLIH

qui sotto v'è la statua giacente

rappn sentante

la immagine del vescovo Bernardino Spada

Nella parete sinistra della stessa cappella.
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825.

D . . M

avgvstvs. pacciinellvs. kob.

sf.nk.nsis in avr.ae romanae

specioso tiitatro trf.s svpra

5 qvadragini;a annos versatvs

cv5i prae modvr.o svo stvdiis

et cvris lam fatigatvs se

HONESTE 'svllDVCrRE CVPERET

FRVSTRATVS VOTIS E VITA

10 SVRDVCITVR QVA ERGO

MODICVM FRVI TRANQVILUTATE

NEQVIVIT IN TERRIS EA POTIATVR

AETERNVM IN CAELIS ROGES

IMPENSE ROGAT DVM UIC

1.5 IiNEVITABlLIS. IVDICII DIEM

FXPECTAT. OB. ANN. SAL

MDXXXXIIII DIE XXVIIII MART.

AET. VERO LXXIIII

Dal Galletti (Cod Yat. 7913, ear. 218, d. 778).

Dal Gualdi {Coi Val. S2ó3, p. I, fol. 220).

a. 1544.

826.

D M a. 1549.

GVNDISALVO DE PONTE HISPANO v

LVCRFTIA DE BEMTIIS VXOK

ET FILII MOESTISSIMI PATRI

BENEMERITO POSVERE QVl

OBIIT XXV. IVNII ANN MDXLVIIII

827.

D . . M '' 1550-

IO. BAPTISTA PALEVS I>E CORTONA

EGREGIVS AVRIFEX IMMATVRO

LETHO OPPRESSVS TRIGESIMVM

ANNVM AGENS EX ilAC VITA

DECESSIT QVARTA DECEMBR.

MDF,

FILII FBATER ET VXOR

MVLTIS NON SINE L.ACRYMIS POSVERE

Gualdi {Cod. Vai. 8253, p. I, fol. 220).
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82S.

n . . \i

ANtONIO PF.VIO C.ORTONE.NSI

QVI CVM UOM HI l'Ut) IViUI.EO

ACCEDERET ACEKlìISStMO CASV INTER

5 CEPTVS CVM ANNVM XKXVI AGERET

vincentIvs et ERVNCISCVS FRATRES

M0F.ST1SSIMI NO.N SINE LACRYMIS

POSVERE DIR VII. MAH MDL.

Dal Gualdi (Cod. Vat. 8253, p. I. fol. 219).

<S29.

O

10

D . . M
DIANINAE PASSARINAF EX NOBILI

FVSCORV FAMir.IA DE NVRSIA MORV

INTEGRITATE VITAEQVE SANCTIMONIA

OMNIBVS PHOBATIS QVAE CVM AD

LXXXVim AETATIS SVAE ANNVM

PERVENISSFT NATVRAE DEBITVM

PERSOLVIT ANNO A NATIVITATE

CIIRISTI M. D. I,. UH. KAI, OCTOBFR [sic)

BALDASSAR ET HIPPOLITVS

PASSAWNVS MATRI Ci:AR1S

AD TEMPVS PtiSVERVNT

Dal Galletti (Cod. Vat. 7906, e. 2, n. 5).

D

830.

M

10

15

FRANCISCO MAIiTI LVCFNSI

QVI CV GB MVr.TIPLICEM INGEMI

FACVLTATEM VIIUS PERITISS.

ET PRINCIPIB. GRATVS ESSET

PRIMO IVVENTVTIS FLORE SVB

LATVS MAGNVM SVI DESIDERI

VI* RELIQVIT

LEONARDVS. P. ET STEPHANVS

FR. MAXIMA DE ILLO SPE ORBATI

MOFSTISS. PP.

OBIIT M. D. LV. DIE IX. M. AVG.
sic

ANTE DIE TEHRIS NITE INVIDA

FATA TVMSSENT

ARCHIMEDES CLARVSQVE TIRI

CESSISSF.T APELLES

vj

,."i50

a. 1554.

a. 1555.

La lessero il Galletti (C'otó. Vat. 7<m, e 22, n. 57), e il Gualdi (Cod. Vat. 8253, P. f, fo). 215).

VoL. xiu. Fasc. XV. 45
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a31.

IOANM . DE . IM.VRCIIO . BVCHIM »• 1558.

VENETO . OBIIT . ANN. . DNI

M . D . LVIlr

É registrata dal Galletti [Inser. Venetae, 01. XVI, n. 4, p. CXXXXIV), e dal Gualdi {Cod. Vai. 8253, P. I, fol. 214vo).

832.

lACOBO MARMITAE CIVI !l. 1561.

• PARMENSI POETICIS

STVDIIS ET PIETATE INSIGNI

MORV3I SVAVITATE

5 MODESTIA RELIGIONEQVE

OMNIBVS PRVDENTIA

FIDE ET AMORE

IO. RICCIO CARDINALI

MONTIS POLITIANI CARO

lo PATRONVS ET SVI FAC. CVR

VIXIT AN.NOS LVII MFNSES II

OBIIT SALVTIS ANNO

M. D. LXI. V. KL. lAN.

Fu copiata dal Galletti (Cod. Vat. 7910, e. 94, n. 286), e dal Giialdi [Cod. Vat. H253, P. 1, fol. 216—216voj che la

vide nella nave di mezzo nel muro presso la porta.

833.

DNO IHS XPO

PROSPERO MOCHIO CIVI ROMANO EQVITI

AVRATO QVt IN ROMANA CVRIA DIV ET

LAVDABILITEfi VERSATVS VT PIETATEM

5 IN DEVM QVAM VIVENS SEMPER COLVIT

MORIENS TESTARFTVR SOCIETATEM

DIVAE MARIAE ANNVNCIATAE

PVDICITIAE CONSERVATRICEM

HEREDEM INSTITVIT

10 EADEM SOCIETAS GRATI ANIMI ERGO P. C

VIXIT ANNOS LXX OBIIT XXIIII OCTOBRIS MOLXII

a. 1562.

La Videro il Galletti {Inscr. Rotti. T. II, CI. X. n. i8, p. CGCI), e il Gualdi (jOod. Vat. 8253, P. I, fui. 214v ).



APPENDICE ISE]%ERAL,E — .«EC. XVI. 355

ANTONIVS 1;T

5 MAEREN rissimi

ANiWM AGENS

OBIIT IV

Dal Gualdi (JOod. Vat. 8253, p. I. fol. 218vo).

b34.

D M
niOMAE t.A.VCAIilO C.ANOMCO FANENSI

SVMMAE l'UOlìIlVTIS VlFiO AC OMMBVS CHARO

VIM-.ENllVS I.ANCARI

1). M. FRATRI VP

AFTATIS SVAE XLIII.

IDVS AVO. MDLXX.

:l. 157»

835.

a. ir,ì2.
NE QVEM DE BRViMS UIC MOR

TIS HONORE CARENTEM

CALGARES PEDIBVS TEM

PLA SACRATA PETBENS [Sic)

5 HVNC .CAROr.O NATI TV

MVLVM THOM-EQ NEPOTES

' DANT PAIHI ET PATRVO

DET DEVS IPSE POLVM

D . . M
10 CAROLO PATRI THOM^

PATRVO BHVNIS IO BAP

TISTA ET IOANNES CA

ROLI EILII NON SINE LA

CHRYMIS B. M P. SIBIQ

15 AC POSTERIS KAL IVNII

MULXXII

OBHT PATER AN AGES L

AN. MDLXVIII

PATHVVS VERO LX

20 AN. MDLXVI

La videro il Galletti {Inscr. Rom. T. Ili, CI. XVT, n. 76, p. LXXXVIII-LXXXIX), e il Gnalrli {Cod. Vat. 8253, p. T.

fol. 218»).

836.

a. 1576.BERNARDO CARNIL*

DERTONENSI PIO SACER

DOTI PROTONOTARIO

APOSTOLICO PONTIFI

CAfV PII V. ET GKKGO

RII XIII. MORVM ET EC

CLESIASTIC* DISCIPLI

Vm RESTITVTORI

AMICI. AMPLIORA

MERENTI PP

VIXIT ANNOS LUI

OBIIT DIE XXI. SEPTE

MBRIS M. D. LXXVI

Dal Galletti Inscr. rMcmont CI. V, n. 8, p 45j. Il GuaMi Cod. Vat. 8253, p. 1, fol. 2nv'>) lo fa morire- nel MDLXXV).

10
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837.

D. O. M »• 15T7-

HIC IVLIANVS IIABET

REQVIEM GVERRATIVS ISTE

FLORENTIlNVS EBAT

5 PELUO po.\Tincis

PER TER DENOS SEPTEMQ. ANNOS

DVM VESCITVR AVRÀ

SEPTEMBRI IN MEDIO

PARCA SEVERA RAPIT

10 MDLXXVII

VIR&IMA VXOR DORMOLIA

NVNC ROMANA SEPVr.CIIRO

CONDIDIT ATQ. ROGAT

NVMEN AMORE VIRI

Leggesi nel Galletti {Inter. Rom. T. Ili, CI. XVII, n. 73, p. CLXXXIl), enei Gualdi (Cod Vai. 8253, P. I. fol. 221^0).

838.

D M a. 1S77

NICOLAO SAXETTAE

FLORENTINO VIRO

HVMANITATE INDVSTRIA

5 ANIMIQ. CONSTAlNTIA

INSIGNI CONIVGI

CARISSIMO

B. M.

PlilLIPPA SEfilSTORA

IO MAESTISSIMA

E. C.

VIXIT. A. LV. M. Vili

D. XWIII. OBIIT XVI. KAL

IVN. MDLXXVII

È riportata dallo stess.j Galletti {Cod. Val. 7913, car. 185, n. 638) e dal Gualdi (Cod. Vai. 8253, P. I, fol. 213).
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83!'.

l'ETKVS . DK . FORESTA . nriHT . DONAVIT . ASSIGNAVIT a. 1582.

VENERAUII.I . AKCHICONFKATERNITATI . ClUaiTATIS

ALMAE . VRBIS . LOCA . SKPTEM . MONTIS . ALVMEKIARVM

KLEEMOSVNAE . NOMINE . EA . r.rCE . VT . AKCHICONFUATERNITAS

5 IPSA . MISSAM . VNA . QVOTinlE QVAE . EX . INSTITVTO . ECCLESIAE

DICERE . DEBET . PERPETVO . CELEBRANDAM . CVRET

(TEM . VT . QVOTANNrS . QVAVIS . PRIMA . HEBDOMADA

MENSIS . SEPTEMBRJS . OCTOBRIS . NOVEMBRIS i ET

DECEJIBRIS . ANNIVESSARIVM . FIAT . AC . BUSSA

lo SOLEMNIS . CANTETVR . PRO . IPSIVS

PETRI . ET . MAGDAL1:NAE . STAMPAE . EIVS

CONIVGIS . OM.MVMQVE . DEFVNCTORVM

ANIMARVM . SALVTE . P.ENA . DEVOLVTIONIS

PROPOSITA . SI . SECVS . FIAT . QVEMADMOnVM . IN

15 INSTRVJIENTO . A . FRANCISCO . BACCOLLETTO

R . P . D . AVDITORIS . CAMERAE . NOTARIO . DIE . X . DECEMBRIS

MDLXXXU . CONFECTO . PLENIVS . CONTINETVR

Dal Galletti {Cod. Vat. 7910, car. 112, n. 343). Nel Gu:ildi [Cod. Vat. 8253, p. I fol. 216vo) leggesi molto mancante.

840.

I) M a. 1584.

THOMAE B4CCHANTIO

MERCATORI FLORENTINO

VIRO OPTIMO QVI VIXIT]

5 ANNOS LXVII MENS. VII

DIES xxn

OBIIT DIE XXIX OCTOBRIS

MDLXXXIIII

LVCRETIA FIORINA VXOR

10 ET HAERP:? MARITO

CARISS"

LVGENS P. AC SIBl POSTERISQ

SVIS SEPVI.CHRVM ELEGIT

ET ANGELO FIORINO FRATRI LVGENS

15 AC SIBI POSTERISQ. SVIS F.

Leggesi nel Galletti {Cod. Vat. 7913, e. 186, n. 643), e nel Gualdi (Cod. Vat. 8253, p. I, fol. 217).
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841.

D O M a. 1S84.

PANTASii.EAE nr POr.ICtLLIS

FEDERICI DE PI-JCARIIS VXORI

DCTAVIA FIMV MATKI CARIS

5 SIMAF, F,T SIUI POSVIT

OBIIT VII .NON. APR.

MDLXXXIV

Fu veduta nel pavimento dal Gualdi {Cod. Vat. <9253, p. I. iol. 212).

842.

D . O . M

TREBOMO BONVVISIO NOBILI

SPOLETANO I. V. D. AB AVDIEN

MTIBVS CARDIX4LIS SAR!]MNI

5 EIQ. OB PINGVLARES AMMI DOTES

PROBITATEM FIDEM DOCTRINAM

DILIGENTIAM SVMMOPERE CARO

IO. BONAVISIVS PATER MESTISSl

MVS POSVIT VIXIT ANN. XXVI

10 MENSEM VNVM DIES QVATVOR

OBIIT DIE Vili OTTOBRIS [sìc]

MDLXXXX

». 1590.

v7

La trascrissero il Galletti {Cod. Vat. 1905, e. 44, n. 105,, e il Gualdi [Cod. Vat. 8253. P. I, fol. 220vo)

843.

BLANCAE CASAREGIAE »• 1500.

IO FRANCISCVS

MVRTVLA C. 3.

ET SIBI

5 LIBERISC^I SVIS

POSTERISQ. EORVM

VII. ID. SEPT.

M. D. XC

VALE GENVA

15 PATRIA VALE

CARISSIMA

Leggesi nel Galletti [Cod. Vat. 7912, e. 89, n. 260), e inesattamente nel Gualdi (Cod. Vnt. 8253, P. I, fol. 220vo)
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844.

1) O M a. 1590.

HENRICVS PETRA

PLACF.MrN QVI

S. PHILIPP! Nrmi

5 OPKRA SACERDOS

FACTVS IT AD ECCLA

HANC INHABITAN

INDVCTVS BONSIGNO

CACCIAGVrRRA DVCE

lo MAGNOS IN SPIRITV

PROGKFSSVS HABVIT

HIC lACET OB VII

IDVS DECEMB

MDI.XXXX

Fu letta nella parete accanto alla porta della gacrrestìa i!al Galletti [Cod. Tat. 7013, ear. 119 n. STS*^, e car. 120
n. 378,, e dal Gualdi [Cod. Vat. 8253, P. I, fol. 216vo).

845.

D .. . M a. 1591.

FLAMIMVS . MAZZINGVS . KO

VIXIT . A^NO? . XVII . OBIIT

DIE . P . IVLY . 1589

5 ANDROMCV . OK; . BALDASSARIS

ROM . EIVS . MATER . VIXIT

ANNOS . XXXVIII . OBIIT

DIE . P . NOVEMB . 1591

FVLVIA . MAZZINGA . SVPRAD.

10 FLAMIMI . SOROR . ET

ANDRONICE . FILIA . MESTISS.

FECIT . ET . POSVIT

Dal Galletti {Cod. ^at. 7913, jar. 175vo, n. 593). !1 Gaa' li (Cod. Vat. 8253, p. I, fol. 213^0) non concorda colle date
avendo nel V 4» MDLIX e nel 8' MDLXXI.

f-46.

D . . M a. 1591.

SVB HOC LAPIDE

SEPVLTVH EST

COKPVS

5 MARCELLI FRANCOLINI

PRKSBYTERI . ET

DOCTORIS BODIANI

ANNO DOMINI

M . D . XCI

10 MENSE . IVMI . DIE . I

AETATIS . SVaF. . AN . LVIII
'

u
Dal Galletti [Cod. Vat. 7912. e. 62. n. 189,.
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847.

D . . M <. 15!)1.

COSMO . CORATIO

FRANClSCt . F . CORTONENSI

;
EGRF.GIAE . liNDOLIS . ET

5 SPFI . IVVEM . HORATU

DVRGIIEKII . DEIN . CAMILLI

CVRIiE . CAVS . CAMFR

APOSTOLICAE . AVDITORVM

Al! . EPrSTOI.IS . hV . EOQVE

10 MVNERE . MAGNA . CVM . LAVDE

VERSATO

D
ANTONIVS . MARIA . CORATIVS

I . C . FRATRI . CAIilSS . F . VIXIT

ANMS . XXIX . MEiV . IH . DI . XVIII

15 OBIIT . VI . ID . APRIUS . M . D . XCI

w
Leggesi nel Galletti {Cod. Vat. 7913, e. 135, n. 444), e nel Gualdi (Cad. Val. 8253.. P. I, fol. 215™).

848.

I) . . M a. 1593.

GLORIOSAEQ. VIRGINI. MARIAE

ALEXANDER RABITVS

PHYSICVS SICVLVS PATRIAE

5 XICLI SVRACVSANAE DIOCES

HIC lACET CVIVS ANIMA

REQVIESCAT IN PACE

ET EXPECTAT

RESVRRECTIONEM MORTVORVM

10 ET VITAM VENTVRI SAECVLI AMEiV

ARCHICONFRATERNITAS

CHARITATIS HERES EX

TESTAMENTO POSVIT

OBIIT IlII. ID. APRIL M. D XCIII

Dal Gualdi [Cod. Vat. 8253, p. 1, fol. 218). Il Galletti (Cod. Vat. 7915, e. 98, n. 332) la vide quando era già molto

logora e mancante.

849.

D . i) . ì,l a. i593.

ANTONIAE AVOGARDAE BRIXIENSI

FEMINAE PRIMARIAE HONESTATE

VITAE RELIGIONE ET PIETATE INSIGNI

5 ARCHICONFRATERMTAS CHARITATIS

HAERES ET EXECVTRIX TESTAMENTARIA

BENEMERENTI POSVIT ANNO DNI

MOSCHI

Dallo stesso Gualdi (Cod. Vat. 8253, p. I. fol 221vo).
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D . . M a 1511:).

PETKVS IMVLYS TFf.C SIVS

FABRIVNEN. AROMATVRIVS

IN VnriK VITA REI.U'.IONE

5 MOHIBVS VIKTVTF, CIUMTATE

OMMIIVS EXEMIT.ARIS

VIXIT AMV. LXXVII. MEiNS. V

DIES Vili. OBIIT III. IVLII

ANNO .SALVTIS M. D. LXXXXIII.

IO IIORTENSIA OGNON CONIVX

FILIIQVE MOESTISSIMI POSYERE

TVMVLVQ. VIRO ET PATRI

INCOMPARAllILIS PIETATIS

ET AMOUIS SIBIQ IPSIS

15 POSTERISQ. STATVERVNT

DIE XXIV. DECEMB. M. D. LXXXXIII.

È registrata nel Galletti (^Inscr Picenae, CI. XVII, n. 5, p. 1.55), e nel Gualdi {Cod. Vat. 8253, p. I, foi. 217).

851.

HORATIVS SPADA A. 1595

VIVEiVS SIRI AC SVIS

P. ANNO DOMINI

M. n. f.XWXV

Fu ietta nel pavimento a piceli deU'altarp rarigRiore dal GtìMì (Cod Vat. 8253, p^ I, tbi. 212).

852.

D . . :\l A. 159.5. ^

Candido ziteli.io patritio

NVRSINO givi ROM. SVMM«

integritatis ad SI.VGVI, \RIS

5 IN IVRE DIOV.DO POPVLtSQ

REGVNDIS PRVDENTIAE VIRO

PAVLI IIII PONT. MAX. INTI

MO FAMILIARI MVLTIS

MAGNIROVF MVNERIRVS SVB

10 PIO IIII aiHOKIliVS .SVll PIO V

ET GREGORIO XIII PRECLARE

DEf\NCTO

F. IO PETRVS MILES IUFROSOLIMI

TANVS N-\RS1,E ET TVDERTI

15 PR.ECEPTOR AC VaRGILlVS F.

PATRI OPTIMO ET B. M. P.

VIX. ANN. LXXXII OBIIT . . .

IDV.S AVGVSTI MDXCV ....

l.pgK-.-i nel (jall'^ti (/nscr. Ror,>. T. II, CI. Vili, n. 41, j). CCX-CCXI,, e nel Gualdi (Cod. Va'. 8253, p. I, fol. 219v"}.

Vul,. XIII. FaSC. XVI. 46
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853.

MONVMENTA VIRORVM DE HOC LOCO AC DE

REPVBLICA Ol'TIME MERITORVM IN HVNC

ILLVSTRIOREM SITVM DEPORTARI CVRAVIT

' PETRVS BASSA^VS DEPVTATVS

5 NE VIRTVS CVM TVMVLO LATERET

Fu veduta Kccanto alla porta della sagrestia dal Galletti {Cod. Vai. 7913, car. 119 ", n. 373).

854.

O M

BERi\ARDI.\0 CALLOTTI DE SEiMLIS

DE CORTONA EXTRENVO MILITI

DVM XXXV ANNVM AGERET

5 ACERBA MORTE INTERCEPTVS

DIE VLTIMA MENSIS IVLI [stc)

MATER ET FR VTRES NON .SINE

LACRYMIS POSVERE

a. UlC

Dal Oualdi (Cod. Val. 8253, P. I, fol. 220).

«ECOf.O XV^I.

10

15

855.

D . . M.

IOANNI . ANTONIO . CVRTO . NOVOCOMENSI

IN . INSIGNI . OPPIDO . GRABEDONX . PRIMARIO

CIVIQ . ROMANO

PIETATE . AC . INNOCENTIA . VITAE . CLARO

CAMILLVS . ALEXANDER . FRATRVM , FILIl

ET . H.SREDES . PATRVO . BENEM . PP

OBIIT . XVI . KAL . NOV . ANN . SALVTIS . MDCC

a;TATIS . SV^ . LXX

LEGATO . HVIC . ARGHICONFRATERITATI . CARITATIS

Sic

evi . ERAT . ADSCIPTVS . ANNVO . CESV . SCVTORVM . XL

PRO . ANNIVER . OBITVS . CV . MISSA . SOLENI . AC . ALIIS . 1

MISSAQ . QVOTIDIAiNA . AD . ALT VRE . PRIVILEGIATVM

IN . SVFFRAGIVM . SVV . ET . PIRENTV . FRATRV . SORORIS

COGNATORVQ . SVORV . AG . FIDELIV . DEFVNCTORVM

ET . TOTIVS . FAMILI.fi . S\X. . VIVENTIS . CELFBRANDIS

CONSTAT . IN . Aivns . HIER . FABRII . NOT .A.C.

XVII . KVL . EIVSDEM . MENSIS . ET . ANNI

1600.

Leggpsi noi Galletti {Inscr. Roni. T. II, CI. XIV, n. 68, p. CCCCXLVI—CCCCXLVII) e nel Gualdi Vod. Vat. 8253,

P. I, fol. 212""—213;,
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856.

M H. I60l.

10

I V U I I' T \ i: M O \ T I e V I. A E

V XOR I Cir A lilSSIM A E

EXniIAI. l'HOBITATlS ET

H O .\ K S r A I I S F E JI I .\ A E

yviE vixir AN. XXV.

MENS VI. OBIIT A\. .SAL. ."ttDCI

III. .\0.\. IVN.

PANDVLPHO QVI VIXIT

AN. I. ME\S X. OBIIT XII.

KAL. SEPTEMB.

IO. BAPTIST VE QVI VIXIT AN. Vili.

IIIERONVMO QVI VIXIT MENS. X.

lACOBO QVI VIXIT MENS. XII.

FILUS DVI.CISSIMIS PRAEDEFVNCTIS

LVDOVICVS MO.XTICVLVS VNA

CVM ILLIS DOLORE ET AMORE

PENE EXTINCTVS P. MDC. III

l)al Gualdi (Cod. Vat. 8253, p. I, fol. 219).

857.

D . . M
IVLIANVS PASCHERIV,<!

PRESBYTER S. (IRE.'ÌTI QVA

DRVGINTA ANNOS INSERVIENS

IIVIC ECCI.ESIAE IN OFFERENDIS

SACRIFICIIS ET AVDIEiXDIS

CGNFESSIO.MBVS OBUOR-'II VIT

IN DNO DIE XXVI DECEMB.

MDCIUI AETATIS SVAE LXXI.

a. 1604.

Dallo stesso Gualdi {Cod. cit. p. I, fol. 217).

858.

)
. . M

ERASMO DE RVBEIS A COLLE VETERI IN SABIMS

I . V . D . IVVENI STVDIOSISS. SPEI OPTIMAE

OBIIT DIE XXV APRILIS MDCV

VIXIT ANN . XXI ME.NS . VI . DIES XX

.STEPHANVS DE RVBEIS I . V . D . ET ASPASIA

DE PIIILIPPIS CONIVGES MOESTISS.

FILIO VNICO ET SIBI IPSIS POSVERE

a. 1605.

Dal luedesimo \i'oi. cit. fol 217^o).
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859.

BEATO . PHILIPPO . NERIO . Fr.OREiNTINO !i. 1605.

NT . VBI . AD . TRIGINTATRl.S . ANNOS . KXIMIAE . SANCTITATIS

ET . MIRACVI.ORVM . I.AVDE . CI.ARVERAT

INNVMERISQ . AD . CHRISTI . OBSEQVIVM . TRADVCTIS

.5 PRIMA . CONGREGATIONIS . ORATORII

FVNDAMENTA . lECERAT

IBIDEM . ALIQVOD . . EIVS . REI . MONVMENTVM . EXTARET

TEMPLI . IIVIVS . DOMVS . AG . SACERDOTVM . DEPVTATVS

ANNVENTE . PUSSIMA . COiVGREGATIONE . CHARITATIS

10 PARENTI . IN . SPIRITV . OPTINO . BENEMERENTI

POSVIT

KALEN . SEPTEMB . M . D . C . VI.

Leggpsi nel Galletti {Cod. Vat. 7014, car. 1, n. 2) e nel Gualdi [Cod. Vat. 8253, p. I, fol. 221).

860.

ritratto in pittura a. 16U8.

BEATAE MARIAE LIBERATRICI

HORATIVS SPADA BRASICHELLEN

INCOLA VERIS ET DE SOCIETATE

CHARITATIS LETHI MEMOR

5 SACELLVM BEATAE VIRGINI DICATVM

SIBI AC SVCCESSORIBVS SVIS AB

IP.SA SOCIETATE CONCESSVM

SVMPTIB\SQVE SVIS ORNATVM

ASSIGNATO ANNVO REDDITV

10 SCVTRVM LXX VT IN EO MISSA

B. MARIAE QVALÌBET DIE NON

IMPEDITA ALIOS MISSA IN

ROMANO MISSALI ORDINATA CVM

C0MMEM;'RATI0NE SPIRITVO SANCTI

15 ET DEFVNCTORVM AC SINGVLIS

DIEBVS FESTIS EIVSDEM VIRGINIS

SALTEM TRES MISSAE COMPREHENSA

."SOLEMNI PERPETVO CELEBRE.NTVR

ET POST FIVS OBITVM QVOTANNIS

20 A^NIVERSAR1VM PRO SVA AC DE

FVNCTOR SVORVM ANIMABVS FIF.T

DOTAVIT SrPVLCaVMQ. SIBI AC PO '

STERIS SVIS EXTRVXIT EXTAT IN

STRVMENTVM IN ACTIS D FRAN

25 CISCI BVCC A'- NDTARH CARITHATIS (SÌC\

SVB DIE XXVII OCTtlBRIS MDXCV

NATVS EX IlCOItO ET IS.>TTA OPTIMIS

PARENTIBVS DIE VI M VII MDXXXVII

OBIIT DIE VI EEilRVARII ANNO MDCVIU

b'u veduta nella parete dtstra dal Gualdi [Cod. Vat. o253, P. 1, fo!. 211vo]

.
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861.

!) () M a. 1608.

PVNDO B0NTI:MI>0 VERCELLEiVSl

MERCATORI Villo I.NTFO RITATE

FIDE AC 1'RVD;i\TIA SIi\GVLARI

ORNATISSIMO AETATIS SVAE ANNO LXVIII

ORIIT PRIDIE KAL. DECEMBR. MDCVIir

FRANCISCVS i:r PETRVS ceorgivs

FILII VINCENllI RAMPOGNAiVI

DE FOSSIS HAEREDES EX TESTAMENTO

lU BENEFACTORI AMANTISSIMO

NON SIiVE LACRYMIS IPSISQ.

AC EORVM PARENTIBVS ET POSTERIS POSVERVNT

Dal (iualdi {pod. Val. 8253, V. I, fol. 218vo).

862.

1) . . M a. 1608.

STEPHANO DE RVBEIS

A COLLE VETERI IN SACINIS

I. V. D. Vino IN PAVPE

5 RES PIO INTER CAVSARVM

PATRONOS ROMAE

EXIMIO PATROCINII

SINCERITATE AC FIDE

CLARO ATQ. Olì VIRTVTES

10 GRATIA PRINCIPVM

COMMVNITO

HOC SVAE VOLVNTATIS

MONVMENTVM

.SCIAliRA DE RVBEIS

15 FRATER ET ASPASIA DE

piin.ippi"; coNivx cvm

LACIIRVMIS POSVERE

VIXIT AN. XLIX. OllIIT

KAL. UN. AN. SVLVTIS

20 M0CVIII

Lii ira.-icrisbero il Gallptti [Cod. Val. 790ó, e. 108, n. 2()6) e il Gualdi (Cod. Val. 8253, P. I, t'ol. 217vo).
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863.

MATTHAEO CATALANO a. 161.").

SACERDOTI 10 AC KOtì. SlCVt.O IN

REBVS GEKEN. VERSATIS PUS OPERIBVS

VAr.DE PROPENSO DE AHCHICONFRATE

5 CIURITATIS LARGITIONE FACTA

BENEMERENTI SODALES CIIARITATIS

SPONTANEO AC GUATO ANIMO POSVERE

ATQVE ANNIVERSARIO ET .MISSAR'VM

CELEBRATIONE SVFFRAGARI

10' PERPETVO IN II AC EADEM ECCLESIA

DECREVERE M. D. C. XV

Leggesi nel Galletti (Cod. Val. 7i)15^ e. (H, n. 210) e el Gualdi {Cod. Vai. 8253, p. I, fui. 2l6vo).

864.

D . . M a. 1621.

ALEXANDRO . POGGIO . FOROCORNELIENSI . I C.

CAVSIDICOR . DECA.VO . LABORIOSISSIMO

LEGV . SCIENTIA . ET . ISIGNI . EXPEDIEDAR

5 LITIVM . PERITIA . IN . PRIMIS . CLARO

QVINQVAGINTA . FERME . PER . ANNOS . IN

PRAECIPVIS . RIlMANAE . CVRI.\E . CAVSIS

SVMA . CV . LAVDE . VERSATO

SACRI . SENATVS . PfilCIPllìVS . C.ETERISQ.

10 PROCERIBVS . SEMPER . CARISSIMO

' MURV.M . PRISCA . PROIilTATE . FACILI

LIBEROQ . C.VDORE . US . OMIBVS . ACCEPTO

QVI . FVCOS . AVLICOS . MINVS . AMARENI

DOMINICVS . POGGIVS . F . PATERNAS

15 VIRTVTES . SIRI . EX . ANIMO . PRECATVS

P . OPT . ET . OPT . MER . P.

Q . V . A . LXXV . A.NNO . DNI . .MDCXXI

É registrata nello stesso Galletti (Cod. Vat. 7921*, e. 63, n. 174) e nel menzionato Giialdi {Cod. Vat. 8253, p. I,

fol. 222).

I

865.

D M
'

a. 1625.

. SACERDOTV:\l HVIVS ECCLESME

MONV.MENTVM •

DEP\ IATORVM SVPTIBVS

5 A . D . MDCXXV

Fu letta nel pavimento avanti l'altare maggiore dal Gualdi {Cod. Vat. 8253, p. I, fol. 211).
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806.

D . . M a. 1633.

miMiMco . r.Yi'iiiiM •

DK . COMiriIlVS . FIMO

ROMANO . CIVI ^
5 PIFTATE . IN . DEVM

CHARITATl' . l.\ . PKOMMVM

MISERICORRIV . IN . PAVPFRE.S '^

VNICE . .«ilNGVLARI

PL.^CENIIA . DE . GASFARIS

10 COMVGI . DILECTISS.

ET . HIERD.NYMA . SCARSELLA

SEBA.STIAiWS . DE . COMITIBVS

EX . TESTAMENTO . HAEREDES

IPSIS . SVCCESSORinVSQ . FORVM

15 NON . SINF . LACRYMIS . POSVERE

VIXIT . ANNOS . LXXVIII

OniIT . DIE . X . NOVEMB . ANN

Sil.VTIS . RECVPERATAE

IIDCXXXIII

La videro il Galletti {Imcr. Rom. T. Ili, 01. XVIII. n. 80, p. CCOII-OCCIII ) e il Gualdi {Ctd. Val. 8253, p. I,

fol. 217VO-218).

867.

I) . . M a. ine.

CAMILLVS . CAVETANVS

TVSCANENSIS . ARCHICONFR-'^"

CHARITATIS . ANNOS . SVPRA . XL . DEPVTa''^''^

.5 OCTOGENARIVS . LETIII . MEMOR . HVNC . SIRI

SVISQVE . TVMVLVM . PINI . CVRAVIT . LEGATIS

AVREIS . MIELE . EIDEII . ARC1IICONFR.A.TERNITATI

CVM . ONERE . BIS . HEBDOMVDA . QVALIBET . IN . HOC

TEMPLO . PRO . IPSIVS . \M!«A . AC . SVORVM . SACRVM

10 FACIENDI

VIXIT . ANNOS . OBITT . DIE

Fu trascritta dal Galletti (Cod. Vat. 7905, e. 163, ii. 410) e dal Gualdi [Cod. Vnf. 8253. p. I. fol. 221).

86^.

SVSCIPE AC VENERARE 8. inC.

LOCVM SVPR VPO.'ITVM IN QVO

• S. PHILIPPVS NERIVS
SAC. ORATORII congre(;ationem inchoavit

5 PER PIAS exercitationes QVAE div hic

HABITAE A PATRIB. OB NOVAM AEDIFICATIONEM

ALIO TRANSLATAE SVNT NON DEBFT IGNORARI

ANGVLVS EX OVO MANAVIT IN ORBEM

FONS PIETATIS

10 XXXIII ANNIS

Sopra la porta ohe dalla cliipsa ''ijudu.'!' alla sagrestia.
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86<.'.

I) . M 1710.

10

DIVO PHILIPPO NEHIO

l'ATR .i\0 SVO

SACEIJ.\ N I.VM niV DEBITVM

COIVTIGV\S DU51VS OMM HABITATOKI

THOMAS AXTAMOIIVS ROMANVS

PI.E PITRIS VOI.VNTATI OBSEQVVTVS

EIVS ET FRATIilS OSSIBVS

A TEMPLO B. MARI^ IN VALLICELtA

ilVC TRANSr.ATIS

SIBI SVISQVE MONTMENTVM

POSVIT

AN. DM 5IDCCX

Bai Galletti {Itìscr. Rom. T. II, CI XIV, ii. 274, p. DLXVI).

S. PANTALEO

JSEr<[>B.«!ls %1\\

870.

a. 1315

Dal GuaWi (Cod. Val. 82Ò3, P. II. fol. 4Uvo).
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871.

369

a. lina

Fu letta dal Ottlletti {Cod. Vat. 7912. car. O'.l, n. •21)<i). e per intero dal Gualdì (CW. yat. ,s2")3, P. II, fol. 415) che
la vide nel pavimento della enppclla di S. Anna. Nel marmo era la figura del defunto in lungo abito mercant le.

10

872.

-f- nvBTllOLOIIIÌVS

Or.IM DE SAYMS UIC

lACKT CVJI TIUDY.S FH.

II,S PRESENTI MARJIO

HE L.VTENT UBIIT .St

AN.MS DM MILLE

TRECENTI!! QVADRA

GI.NTA ET OCTO

SE. IiNDiN*^. CVRRr.N'TIS

MF.\?E 1\MI DIE X".

a. 1348.

Vista n:I pavim nto d.'ntro la tribuna dal Guakli {('od. Vai. S2ò3, p. II, fol. 414).

10

SEC'?.? ILI» XV.

873.

HOC E.ST SEl'VI.CRVM OM.MBVS

ET SI.VGVLIS l'EftSONIS DOIVIIIVI

DE CALVIS NEC Ni.N VENERABI

MS VIRI DNI I.AVRENTII IVRIS

CIVILIS PROFESSORIS DIACONIS

Fir.H NOBILI.S VIRI COLVTIAE

DE CALVIS OVI DICTVS COEVTIVS

EECIT FIERI IIVNC LAPIDE.M

t DEFVNCTlJIt DICTOn. SVB

ANNO .NATIVITATIS DM

MCCCCXXX ME.VSIS SFPTEMURIS

DIE PRIMO IN EO REQVIESCVNT

EOB. CORPORA IN PACE AMEN.

a. 1430.

Leggesi nel (iualdi [Cod. Vat. 82">3, I'. Il, foi. 41.Ó"", Il quale la vido nel pavimento pre.s.so la porta della .sagrestia,

ed aggiung.-! che repitaffio era scolpito in giro al marmo in mr;'.zo al quale v'era la iuima;.^ine del defunto con due
stemmi ai lati della frsta.

VoL. xui. Fasc. .Wl. 47
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874.

a. US4.O
;

SEPVLCIiVM l>]:OSI'i;ilI ANTO.MI
I -

}
'- VICARI! DE AIìEGIO EX TES

TAMENT(J l'USITVM SIBI l'O

STERISQVE SVIS MCCCCI.

5 XXXIIII. XXII. APRILIS

La videro il Galletti [Coi. Val. 7913, car. 170v'j, n. 566], e il Gualdi {Cod. Vat. 8253, p. II fol. 415) che la lesse nel

pavimento della cappella di S, Anna.

ì

87.1.

FIMI I ACORI a. 1499.

Mvri

A ID

Dal Galletti [Inscr. Rom T. Ili, CI. \IX, n. 229, p. CCLXXXVIII).

876.

SEi'VLCHVM PAVLi a. ine.

STEFANI

E PETHl DM. STEFAN.

LOMBARDI

Fu veduta nel pavimento presso la porta della sagrestia dal Gualdi (Cod. Vat. 8253. p. II, fui. 416).

SEC 01.0 :^¥I.

877.

V a, 1543.

D . . M

OCTAVIANO DE VEI.LIS MODES

TIA CI.ARO NEPTVM ARCIS

PRAEFECTO DOLO IMMATV

5 RA MORTE PRRVENTO CECI

LIA SOROR NON .SINE LACURY

MIS FRATRI GUARISSIMO BENE

MERENTI POSVIT

VIXIT ANN. XXIIII. OBIIT ANNO SALVTIS

lo MDXXXXIII.

Letta nel pavimento della tribuna dal Gualdi [Cod. Vai. 8253, P. II, fol. 414vo)
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n . . M a. 1551.

CAIIILL.t; CIIIKRT.E VXORl

pvdicissim;e qv.e vixit

anms xm\ mensibvs

5 VII uircvs XXII obiit

DIE XXII PECEMBKIS MDr.VIl

IO. BAPTISTA

PAI.AVICIiWS MVLTIS CV3I

LACIIKIMIS POSVIT

^
Dal (balletti (Cwl. Val. 19V2, Ciir. f)2

,
n. 275).

879.

ANTOMO ORTIZIO a 1568.

SOTOMAIORI TOLFTANO

.NOlìIM E EOCO NATO

VITAE IMEGRITATE

5 SI.NGVL.VUI FERDINAND

DE lOPPIS TESTAMENTI

CVRATOR AMICO OPTIMO

P. C.

VIXIT ANN. XXXIV. MEN. Ili

10 '' OBIIT XVI IVLII

MDEXVIII

SEDENTE PIO Q VINTO

11. S. P.

Dallo stesso Galletti [Cod. Vat. 7917, e. 97, n. 310).

880.

E.ELICI MyVXEPEIAE a. 1580.

ROMANE TERENTiyS VI, Sj^NTQ GERMANO

EIVS VIE POSVIT

SIBI ET SVIS POSTERIS

5 DIE XX septj:mb.

MDI.XXX

VcJuta nel pavimento presso la porta della sagrestia dal Gualdi [Cod. ai. fol. 416).
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881.

D . . M H. 1600.

FrRDLNANDO DI \7.

. . . TT VIRO I.VCK.NSI

. . . QVI.NQVACI.N'TA l'UOPF. ANNOUVM

5 . . SVAE DOMVS FAMII.IAM

LVDOVICVS DE TOBHES

RECT. ET EPISCOPVS MO.NTIS REOAMS

l'OSVIT

MAIOR

10 A.\.\(i ivnir.Ei

M D e

Dal Galletti {Cod. Vat. 7917, p. 77, n. 253)

882.

Illf. REOVIESGIT CORl'VS VEN. DEI M. 1648.

lUSEPIlI A MATRE DEI

KEF.IGIOMS PAVPERVM MATRIS DEI

SCHOL\RVM PIARVM FVNDATORIS

5 EX FAMIMt CAI.ASANTll STR VO'INENSI

I OVI ODIIT DIE XXV AVC\Sri

ANNO D.M MDI.XI.VIII

_ AETATIS SVAl: XCII

Dal suddetto (Cod. cit. p. 4, n. 12j

883.

D . . M a. 1662.

CHARISSIMIS GENITORIBVS

ALOYSIO DE AEOYSIIS

NARNIEN. QVI OlilIT DIE

5 XVn MART. A. D. MDC

XI.VII .ETAT. SV.E I, XXVIII

ET C.\THARINjE

DE LEARZECCHIS ROMANIE

QV.E OBIIT DIE XI APRIL. A. D.

10 M. DCLII ^TAT. VERO SV.I

MV I ANTONIVS ALOYSIVS

FILIVS MOESTI.'ÌSIMVS

MOESTISSIME

P.

15 DIE V. IVN. ANNO

MDCI.XI!

Dal medesimo [Cod. Vat. 7906, e. 13, n. 34).
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884.

D . . M
VT.OVSIVS .«iVNSOXIVS ADBV.S

NOllU.I."! SAXO

SVIS SV0RV1IQVE MF.lilTlS

5 VEiNF.TIARVir C.IVI.'S ET SRNATYS COiNS

TERRA JfARIQ MVXIIS l'Ii.EXLARE FVNCTVS

^ GE.VERALIS DÉJIVM

PORTVViVr KAVIVM ÀRMORVM ET LOCORVM

OMNIVM SV.« ilFIP. VISITATOR

lo MELIORI CON.SIMO ."^ACERDOS FACTYf

HOC SIRI VRI DORMIRET

ELECTO SrpVLCRO

DISSOLVI CVPIDVS SE ESSE CVM CHRISTd

OBIIT VIII. ID. UN.

15 ANNO nOMI.VI MDCLXIV

AETATIS SVAE LXXXVIII

SEC. XV IT. :J7;i

\. 1661.

Dal Galletti (^od. Vat. 75)16. car. 18, n. 51).18, n. 5"/).
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886.

ritratto in disegno

1) . . M.

GABRIKLI DVLCISSIO

MAGI LVDOVICl

DE BELINTAMS

CARPENSI FIMO

QVI VIXIT ANMS

XIII. M. VII. D. X. OBI.
'1

CAL. OCTOBRIS

ANNO MDXXU

Dìil Gualdi {Cod. Vat. S253, P. I, fol. 142).

a. 1522.

837.

FAVSTINA SPOSA HAN'IBALE CREDEiVSIER

AD XO MAEDER ANGON ET 5IAST.

lOVANNI MOSSAR DIE P* SECONDA

MOGLIE CAMILLA MATRES NON SINE

LACRIME POSE QVESTO DI XV.

MARZO :\icccccxxxviii.

a. 1538.

Questa iscrizione scorrettissima e priva qviasi di senso è registrata nel Gualdi [Cod. Vat. 8253, P. I, fol. 140) il

quale ci dice che sopra l' iscrizione era delineata mezza figura della defunta.
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888.

D . . M a. 15:0.

Sl.MONI FOSSAE CIVI

GENVK.X INnVSTftlOSO

IT l'IÌOliniSSIJIK

5 Finn vino

10. BAHIA FOSSA Fir.IVS

MOESTISS. CVM LACRIMIS

p. vix. A. r.xxxiin obiit ih

No. MA li IH

10 M. D. r.xx

Dal Galletti (CoJ. Val. 1912, ear. 88, n. 2i:.7). Il Gualdi {Cod. Vai. 8253, P. I, fol. 142^0) ha notato mmi.xxx.

889.

K)
a, 1597

D . . M

ANDREAE TOZZIU I.V OPPIDO S. CASSIAiM

FI.OREN. ORTO CAELATORI

EXIMIO ET VITAK INTEGRITATE PRAEDITO

5 ANTO. PETRVS MICHAEL. ANGELA' S ET LVD. TOZZI FRATRI ET

BENEFACTORI CV>I LACHYMIS POSVERViNT

VIX ANNIS LVII OUIIT DIE XXII MARTII

MOr.XXXXVII

Dal Gualdi {Cod. Val. 8253, V. I, fol. 139^0).

SECOLO ^\\\.

890.

D. CATHERIiVAE ET D. A.NTONII DE PADVA SOCIETAS a. inC.

S. ANTONII DE PADVA : ANT. LISIAMVS F. F.

Fu letta nell'architrave di travertino della porta della chiesa dal Gualdi {Cod. Val. 8253, P. I, fol. 142vo)

891.

D . . M a. 1620.

MATTIIEO CARCARA.SIO PVERVLO VENVSTO

>ON HVMILI GENERE NATO FEBRE EX IMPROVISO EREPTO

P.iVLVS CARCARASIVS DOROTllEA DE GRANDIBVS

5 NON SINE LACRIMIS LAPIDEM HVNC ET SIRI ET POSTER

POSVERE

VIX. AN. III. M. X. D. V. OBIIT DIE XVII IVLII .MDCXX

Dal medesimo (^Cod. al. p. I, fol. UQvo),
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892.

I) . . M a. 102t>.

FRVNCISDO DAIITIKILOMEO

PVTRITIO FLORi;.\TIi\0

PIETATE CANDIRE SVAVITATE

Ó 5I0RV.M IXTEliERRniO IVVEM

ANDREAS BARTOEOMEYS

MOERENS FRATRI SVaVISSIMO

.1 POSVIT

VIXIT ANV. XXXX. OB.

10 NOMS IVLII MDCXXIX.

Dal Uuiildi {Cod. Vai. 8253, p. I, fol. 139vo).

893.

U
D . . M

CAROLO DE DU:\riXICIS MORONO

VIRO INTEGERRIMO IO. BAPTA FILIVS

SIBI OMNIBVSQ POSTERIS SVAE DO

5 MVS POSVIT ANNO MDCXXXIV.

Dal medesimo (Cod. cit. fol, Ubo—142).

SECOLO X^BII.

894.

a. 1634.

D .'
. . M a. 1725.

COMITI . ALOISIO . SVZ ANO . PATRITIO . PLACFNT

PLVRIES . MEDIOLA.M

POSTREMO . AD . ROHANAM . SEDEM

5 FRANCISCI . I .

PLACEiNTIAE . PARMAE . ET . C . DVCIS . OPT.

ABLEGATO

INTEGRITATE . DOCTRINA . PRVDEXTIA

DE . OMNIBVS . ORDIMBVS

10 DOMI . FORISQ . OPTIME . MERITO

COMITISSA . DOMNA . MARIANNA . DE . LAS . REVILL \S

CONIVGI . -DILECTISS

GOMES . HIERONVMVS . SlVMWVS i' FRATRI . SVAVISS.

MOEREN'TES TPOSVERÈ

15 OBIIT . ANNO . MDCCXXV . V . KAL . lAN.

AETATIS . SVAE . LIV.

Dal Gcdletti {Cwl. Vat. 7910. e. 70, n. 209).
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D

Sfìò.

o iM

10

PETllD PIFUACr.INil r.VCINSI I. V.' IKJlVrOUI

IN HDll. l'.\KI\ IiN M'CiTllS r.rm.M)is

sn L.VYDllìIt.MTR GF.SSIT

u. D. Ninor.ws i>;).\sii amicvs kt

IIAEHKS KlnVCIVIilVS C.KIUIA.WS

FRATER ET IIAEKES DKCI.ARATVS MAGN(»

MOERORE POSVERE PRO SE SVISOVE

ODIIT DIE I. IWII MOnCXXV

A ET ATI S SVAE XXXXXI

Dal Galletti [Coi. Vat. 7907, car. 19, n. 02).

896.

^ <)

15

lOSEPHO . VASI

DOMO . PVNORIlri

AHCHITECTO . PIO TORI . SCALPTORJ

EQVESTRI . ORDINE . INSIGNITO

MO.WJIEXTIS . noMANAE . MAGNITVDIMS

AERE . CAELATIS

ET . COMIIE.NTAKIO . ILLVSTRATIS

Cf.A RISSIMO

<ni . PIE . VIXIT . AW . I.WI . M . VII! . D . XVIII

DECESSIT . X\l . KAE . MAH

AN . M . Di:(; . LXXXII

MARIANVS . Fir.IVS . ET . IIAERES

ET . M\RU . CVFEVfìIA . NARVS

COMVOES . VNANIMES

PATRI . ET . SOCERO . OPTIME . MEIilTO

CVM . EACRMIIS . POSVERVNT

VALE . I.\ . PACE

Dal suddetto [Cod. Vat. 7915, e. 102v», n. 345).

il. 1725.

a. 17S2.

897.

ritnilto in pittura

D . . M
STEPIIANO QVARTARONI

PIIAl; UJ.MS MAR'.MKl.M PATRICIO MESSANEKSI

REEIGIONE

MOHVM CANDORE AC PliJbITATE SPECTATISSIMO

TIIFRFSIV PAMATOr.r.A FIMA

PATRI AMANTISSIMO

AC PAVM.A VXDR VIRO SVO DIEECTISSIMU

MdEBENTES P. p.

^
Nelli parete a .sinistra.

YoL. xm. Fasc. XVI.

a. 1783.

48
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898.

STEPIIAM QVVUTAnoM :). I7S3.

QVI VIXIT \N-\OS r,X. ]\ir.\SES VI. DIi:s XI.

ET OlilIT V. NONAS MARTY MDCCLXXXIII

CINERES LAPIS ISTE r.VSlODIT

Nel |j;iviinento .sotto la sopradctta.

S. MARIA SOPRA MINERVA

SECOE«> '«aia.

899.

DE BVCAJIATIIS a. 1290.

.... AMMAE REQVIESCA.NT I.\ PACE ....

MVI PETRVS ODIIT A.\i\0 DOMINI

MCC . iNONAGESIMO

Le^gesi neirAmavden [Cod Casanat. E. Ili, 11, car. 127), il qunle dice che questo frammento stava noi pavimento

presso la cappella di tutti i Santi.

900.

SEPVLCIIRVM iXOBILIS VIRI H. inC.

DM FRA.\CISCI IVVE.NALIS

DE MANETTIS ET AI.I.lRV

DE MV.VETTIS.

Scrive lo stesso Amavden [Cod. a't. E, III, 11, car. 450) che questa memoria eri scolpita in giro al marmo in mezzo
a cui si vedeva la figura del defunto in abito senatorio e ste.mma gentilizio ai piedi di musaico antichissimo, e che

si leggeva presso la porticella che riesce verso il Collegio Romano.

901.

UIC MARGESCIT CORPVS QVOD REQVIESCIT a. 1358.

LELI.I BVCCAMAZZA NOVELLI

I.\ HOC SEPVLCIIRO HEREDES SVI CO.VDANTVR

i:VM MViVDO ALTERO PRAESITNTI VITA PELLAMVR

5 AiN.NO DM MCCCLVIII CVIVS ANIMA

REQVIESCAT IN PACE . AMEN.

lyden [Cod. c't. E, III, 11, car. 127) si legge che questa memoria era scolpita in un pilo di marmo
Nel citato Àaii

°''' ''l'ettorio del convento

il quale si vedeva
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002.

KUAM'.isco . . CIO . . iji: :i. M2Ó.

Ti:o vir.i.rvvNEN niocKS

\OVARIf:i\SI."; . . . DOCTO

DlOllETOUVJI . . . ADIIR

5 KK lTER . . . MCCCCXXV

In un muro lii un eortilc dell'antico convento della Min^ rva.

903.

NE MALE PATRA.NDIS STVJMilS OVOn AVAIIV JIIREIllI il. UtìS.

FORM \ PM'I.r.ARIS SAEPE CUEGIT liVOPS.

AN.WA PAVPERinVS STIRPS EST UIC PEiN'SA VIRITIM

DO.SQ\E MAIilTANDIS CONDITA MltGINIBVS.

MVNVS ET OFFICIVM SANCTI CELEBRATE QVIRITES

CVM VICENA VEiMT MARTIA QVINTA niES.

TERRESTRI VT SENSV CAELESTIA REGNA PARETIS

POEUCITA ET V(JRIS CrNT\P[.A MES.^IS ERIT.

Si riferiscono questi versi riportati dallo Schrader [Monumftit. Ital. pag. 157) e dal Ciacfonio {Vitae et res gcstae

Pontifcttm ecc. To>f>. S'-Cìnn!. col. 916) che la lessero nella sagrestia di S. Maria sopra Minerva, alla istituzione fatta

dal Cardinale Giovanni de Torrecremata di una doto da distribuirsi alle Zitelle povere da maritarsi.

904.

THEODOR lE DE MARI a. 1496.

NOBILI .MATRONAE GENVEN.

ZVCIIARIAS DE MARI

AP. PBOTIION. SORORI B. M.

PO.';. A^^. sal. .mcccciovi sic)

DIE IX. MAH. VIX. ANNOS

LXII. MENSES. vili. DIES XIII

E registrata nel Galletti {Cod. Vat. 7021*, car. 118, n. 2951,

905.

lACOBV.S ARBERINVS FACIEND. CVRAVIT

Leggasi nell'Amayden [Cod. Casanat. E, IH, 11, car. 21) il quale .scrive clie vedevasi .sopra l'architrave della porta

elle mette alla sagrestia ed al campanile.
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900.

I^D[tìNV>[ FOKTV.VAF. 1-ACINVS VIATOR

RVGERIVS BVI.NEVS MVTILIA.M COMES

OCTOIIAE IN PROGrMTORE ADOt-ESCENS

CAESARI.VAM CVII AVDIVISSIT Mir.ITUM

5 ir.r.E SE MOX ADDIDIT EAM SPEM POT-LICEiNS

VT INCMN\TA STRENVISSnrA EX EO

DKINCEPS RE.VASCEISETVR FAMII.IA

VALE VIXIT AN.\. XX.

RFRNARnrNVS ET HIFRO.V. MACERATE^,

lo AMICI POS. 51. D.

SEC. XVI.

VM.

Dallo Schrader {Op. cit. pag. 155).

907.

ISAllEr.r.AE GABRIEr,Lt\E EVGVBINAE

FOEMIiVAE PRIMARIAE PIETATEM

COLVIT MOSPITALITATKM EXERCVIT

MANVM SVAM APERVIT INOPI

ET PALMAS SVAS EXTENDIT AD PAVPERES

HIER. LVD. SVLV. ALEX. ET IVL. FILII

PIE^TISS. PATRI BE.\EMER. POS.

VIXIT A.VNOS LXXIII. OBIIT GALENO.

lANVAR. M. D. LXVII.

a. 1.567.

Dallo stesso Schrader (0^. cit. 152'")

908.

PIVS V. PONT. MAX.

EX ORD. PRAED.

Nella facciata della chiesa. Galletti {Inscr. Pcdcniont. CI. I, n. IS, paij. 7).

a. me.

909.

CAESARI COSTAZZIO ROM. ADOLESCENTI

LFCVM PROFESSORI I.NGF.MI ACVTISSIMt

NICOLAVS COSTiCIVS I. V. D EIVS PATER

MVLTIS CVM LACRYMIS POS.

VIX. ANN. XVI. MENS. VII.

OBIIT ANNO DOMINI M. D. LXXl.

DIE XVI SEPTEMB.

a. 1571.

Dallo Schradtr [f^p. c/C pag. 153).



010.

1) . . M

Tiioiiu: r. \si;i.r,o

KVSSAMÙVNI PITIIITIO

UHD1MS l'ii.ii-niCAUVM

5 ni\i.\ui\M i.rnru.uìVM

l'iiRirissmo

r.vTiioMC.vi: D(j(:iT,i.\',vK

PR0pV(-.^ATOIiI \ IFRRIMO

EPiscoi'O r:\vr.\si qyi

10 PRO SANCTA HKPVnr.ICA

CllRISTIVNA

IN.WMKKOS r.ABUKES

svscrpiT

j; uiivs

15 PKOTUMlllIJ.ISSIMVS

PAI IIITIVS

NEAPOMTANVS

PONI CVRWir VIXIT

AN.NOS I.X. OBIIT

20 XIK. MARTII

MDLXXI

obi

>i. Vo-

Leggesi nel Galletti {Cod. Vat. 7915, e. 4r n. 127), « ncilu Sclirader {Oy. cit. p!ig. 152tp).

un.

IOAN. UAPTISTAE VEM DIOMEDIS FILIO

DOMO PAI13IA CIVI ROMANO

ALEXANDRI FARNESII CARDMAMS

A CVBICVrO VIXIT AN.VOS XI.II.

DIES XXVI. (11)11 r VI. CAI.EiVDAS

DECEMBKIS M. D. LXXII.

MARCVS AiNTO.MVS l'RATRI OPT.

MOERKi\S POSVIT.

a. 1572.

Dallo Schrader {of. cit. pag. 155to).

912.

ANTO.MO GHIACCE

TIO PATRITIO FLO

REiNTINO PANDVL

PHVS GIIIACCETIVS

GENTILI SVO

a. int".

Dal Galletti {Coi. Vat. 7913. r. 201, d. 713).



3S2 APPEIXDICE «SPERALE — SEC. XVI.

913.

hvri;t<> svr.r, ìno si'OLETINO

I. e. ILL\S1RI AC mVERSARVM

.S C I E N T I A R V 51 P R A E S T A i\ T I A

IKSIGM QVI CVM PATRIAi: SVAE

5 APVD GREGOR. XUI. PONTIF. MAX.

ORATOBEM AGERET INSPERATA

MORTE ERIPITVR

EMIMA DE SCEI.MS CARA \XOR

ET FILII M0E5TISSIMI POS.

lo VIX. A.N.N". EV. ME.NS. VI. OIÌIIT

ROMAE DIE XWH 3IAFÌTII

»I. D. LXXIII.

a. 1573.

Dallo Schrader [Op. cit. p, 153).

Dal Galletti [Coi. Val. 7917, e. 98, n. 313).

914.

D . , M

FRANCISCO A SALAZAR

HISPANO NOBIEI CIVI

BVRGENSI QVI OBIIT

DIE XXU SEPTEMRRIS

MDEXXVIII

\J
GREGORIVS A SALAZAR

FRATRI CARISSIMO

POSVIT

a. 1578.

915.

MVTAVIT VITVM TRISTI CVM MlRTE BARACTVS

CVIVS HADET CLNERES FRIGIDVS ISTE LAPIS

IVRE PERITVS ERAT QVO NON VIGILANTIOR ALTER

NEC MELIVS CAVSSIS PRATROCIX ATVS ERAT.

5 GRATRVS ERAT PATRIAE PEREORINIS GRATVS HONESTIS

CVLTOR AMICITIAE VERVS AMICVS ERAT.

AEK DENVM IVVE.NIS ACTAS IMPLEVERAT ANNVM {s/'c)

EGREGIVM PRESSIT CVM LEVIS HOfil CAPVT

a. ine.

Dallo S.'hrader [Op. cit. pajj. 157)



appendici: «K^o^sE.ii.F — HKC. \vi. :tò:5

'.'16.

IlI.ASIl) CKKVINO

1HIMÌI,V.\0. .It.tlUÌKI.I.l

li. P. M. FKVTRI PEUITVM

5 KQVITV CIVITATLSO.

LEONINAE PnAESIDI

FORTISSIMO. VIRO

BELIGIOMK PRVDE.N

TIAQ. PRAKSTANTISSIMO

10 VIX. A.V. LXXXII

M. D. MOR. AN. D.\I

MDI.XXVIHI

V. SEPTEM.

Dal Galletti (Cod. Veti. 7913, e. 149, n. 41)2).

917.

D . . ÌM a. 1582.

R. D. DEBNARDIiM FALCOMI ANCONITANI

IVRIS VTRIVSQVE DOCIORIS POETAEQVE

ILLVSTRIS AC MTERARVM GRAECARVM

5 APPRIJIE DOCTI PIETATE AC

MORVM NOBILITATE SATIS

PERSPICVI AETATIS SVAE ANN.

LXII. MENS. mi. DIES XXVII HOC LAPIDE

PER FRATRES HVIVS ECCLESIAE CADAVER TEGITVR

10 Vili. IDVS JIAII Mnl.XXXII

Dal medesimo {Cod. Vat. 7921 \ car. 121, n. 30.5).

918.

I) . . M a. 1585.

CATHERINAE EX NOBILISS. FAMILIA

ACCIAIOLA FLORENT. VXORI CARISS.

OPTVMAE VITA FVNCTAE A. D.

MDLXXXV. M. MAR. ETATIS SVE

XXXXIV. M. IV. D. XVII

lACOBVS PANDVLPIIINVS FLOBENT

SIBIQ. POSTERISQ. SVIS VIVENS

POSVIT

Dallo stesso [Cod. Vat. 7913, car. 180, n. 644).



HS4 APP]D?:»?CE «E^^'E S-ALE — SEC. XVI.

yii».

T) . o . U

MARCO ANTONIO ROCCHAE

Non. pr.\.\CKNTI.NO SANCTORVM

31AVH1MI l;l' I,,VZ\RI HIMTIAE

5 AOSCRIPK) VIRO I.M'F.OKITATE

ET RKI.IGIO.NE COiNSPICVO

QVI ANNVM AGEiNS LXIIII DECESS

IT VI EID. M\lAS AN. SAF.. JIDLXXXV

BERNARDhWS ET IVI.IVS RO

10 ceni IIAEREDES GERMANO

AC . . . CARISS . IV . . . .

P. C.

Dal Gulletti (Cod. Vat. 7'JIO, car. 89, n. 267).

Dal suddetto {Cod. Va/. 7'.)0C, car. 34. n. 89).

OCTAVIANVS ARIGONVS

NOBILIS MEDIOLANENSIS

ROME RE ET VERBO

5 MERCATOR INTEGERRIMVS

OMNIBVS C'IARVS HVNC

TVMVLVM VIVE.NS SIBI ET

ELISABETE DEIE CONIVGI

CARISS. ET IO. PETRO FILTO

10 DILECTISS. ELEOIT OBIIT

DIE VII. APIiir.IS ANNO D.

MDLXXXXI. VIXIT ANNOS

LXXIIII. liAN^tS vm. DIES XV

a. 1585.

920.

D . . M. a. 1591.

ANTONIO IORIO SPOLETl""

I.AVRETVS ERATIII BENE

MERITO HOC SEPVLCRV

MOESTISSIME PONENDV SI

Big IPSI ATg. POSTERI? SVIS

FACIENDVM CVRAVIT

IDIBVS XIII DECENBRIS (SÌC)

ANNO M. D LXXXXI

921.

D . . M a- 1591.

Dai nmdesimo {Cod. Vut. 7911, car, 5, n. 21).



API'KXDICK C!S:I%"E?«ALIì: — SEC. XVI. :-5-S.')

i'23.

D . . Vl il. 1593.

liOCCIIO s.u,vio.\o

DE TAI.IX.IO

Vino l'HdllO

5
,

y.T ELISABF.T ,

COMVCIBVS

VIXIT ANNOS ftOCCUVS

lAIM. Olili r DIi; SKCVKDA

MlùNSIS I-|:BltVARII .')

10 A.VNO DM MUL\\X\ni

\y.\\ (Jallotti [Cod. Val. T.ill, car. 6. ii. 23).

923.

srpvLCRvji a. 1598.

l'iiir.ii'i'i . mr.DA<:si.\i . SACrcDoris

NoiìiLis , se.\ogai,hf:ksis

QVÓD . fipTIMO , FRATRI . COBMPTVM

nAI.DASSINr . NdMI.M'! . r.EXTir.E

VOI.VIT . ES.'SE

IVMANVS . IlAl.n VS.S . [.VCII . FIMVS

SVORV.M . MEMOR

ET . PR lE.'5E.\Tmi . ET . POSTERORV.M

C7
l.ì A.N.VO . M . DXCMII . PFÌID . KiE . IVN

Dallo stesso {Co4. Vat. "JUUS, col. 41, u. 117).

924.

«

Cr.ANDMVIi IIAC CYNVS TF.KVIT CENVGIVS VR.\A H. inC.

QVI .MERVIT PAHed C0ND1ER I.V TVMVLO.

OSSA DEDIT TERRVE .\OJIE.V SVPER AETIIERA FIMI

QVOD PATItnn T071S SENSIBVS EXCjLVIT

il) 11/ i .

D.-ìl Schra^lfT (0/<. cit. pag. 157).

VoL. xni. Fasc. XVII. 49



!&6 APj'EIVDICE generale — SEC. XVI.

10

15

925.

IJ . . J^I.

MICHAEI. BOTThWS

NOBILIS LVCENSIS

PETIU K.

IN QVO PU,VF:i-.I,.VRI 1i\D0I.KS

PIETAS SINGVLARIS

PVDOR EXIMIVS

SVAVISSIMI MORES

MAGNA INGENU VIS

SVPKA AETATEM EKVDHIO

PARI LAVDE CEKTAKVNT

H. S. E.

OB. S. A. M. D. IC

III. ID. IVi\

AET VERO XVI

a. K>i''.l.

I)m1 Galletti {Cod. Vaf. 7007, e. 27, n. 72).

926.

10

15

DEO I.MM. S.

FRANCISCO SALAMONIO SI

CVLO PEDESTHIVM COPIA

HVM DVCTORI FORTI AC

STRENVO VIRO REIQ. MILI

TARIS PERITISSnl.) MAXIMIS

REBVS PRO IMPERATORIBVS SV

IS FELICITER GESTIS ESTREMA

IN SE.NECTVTE DEFVNCTO

CiROLVS Or.IVVS GENER ET

CLAEMA SAI.AMO.MA OLIVA

FILIA BENEMERENTI FFCERVNT

ET VINCENTIAE SALAMONIAE

SORORI DVLCISS. AMABILIS

PVLCHRITVDINIS ET CASTI

TATIS MVLIERI QYAM MORS

I M M A T V R A C O R R I P V I T

QVAE VIXIT ANNOS XVII

Dal medesimo [Cod. Val. 7915. car, 91, n. 310).

• 927.

NOSCERE SI QVAERIS QVAE SVM, LVCRETIA NOMEN

PATRIA P.ARTHENOPE, DVLCIS ET ILLA FVI.

CVNCTA HABVI EXPEICVIQ ANIMVM SINE LABE PVDORIS

VITA FVIT RUMAE MORTVAQ MIC lACEO

a. ine.

Dallo Schrud(r {Op. c/t. pag. 157)



APPENDICE CÌEXETCALG — SEC. XVI.

02S.

e. viiiuri.is TiavisvM

r.VSTRAiNDI STVDIO VETEIIV.M DKCOK.V AI.T\ OMIill'XM

VENI, PRO HOSIUTIO ROMA DEDIT TVMVI.VM

FOKMA. AN.M, MORES, PATRIA, GE.WS, ET PATER, ET RES

5 aeqvv min MiiKS iii:i; uisrr ft ARtupviT

387

Dallo So;lirader (0/. c/C. p;ig. l.")(it«j;. Il Galletti [Cod. Va/. 7021*, e. 123, u. 310) la copiò da l'niiiceseo S\v<'. rt [Se

l'^ctae spiani orbis Miciae].

.«EC09.0 XVII.

929.

I) M a. 1622.

ACHir.ri . i.vTir . de

CASTRO . VETERI

NVRSI.NO . r.lGM

5 C.EMTORF . VIRO

FRVGI . OniIT . \PTVTIS . SVAE

ANNO . MI . XXII . .\OVEMB.

II . D . r, . X\II

MAGDALF.NA . GVGMEI.MIM

10 ROM . VXOR . LVCAS . ET

CAROI.VS . KILII

.«ilBI . POSTERISQ . SVIS . PP.

SRPVr.CRVM

FA^III.UK . LVTII

Dal Galletti [Cod. Vnt. 7904, cnr. 73, n. 146, e 7906, car. 23, n. 59).

10

930.

D . . M.

VITO TRIGI.VTACAPII.I.G

PANORMITANO

PIETATE .NON MI.WS QVAM

PROVIDVE NEGOCIATIONIS

Sor.ERTIA CI, ARO

oruiT

(,)VI\OVAGENARIO MAIOR

XVI. ID. lAiWARII

ANNO SAL. MOCXXW

il. ie35.

Dal suddetto [Co'J. Vaf. 7915, rar. 1.33, n. 456).



)^ APPEXDìCF CJE.^'EatLE — SEC. XVII.

031.

busto di mrtallo

MARI.VE KAGGIAK ClIIAE

EX TERTIO DOMINICANAE KAMIMAE OKDIiNK

OCTAYIA.WS GAUD. RAGGIVS lANVEN.

ADMIRATVS

5 IlEUGIOSAM F0E5II.\AE VIKTVTEJI

VSQVE AD STVPOIiEM EXIMIAM

ET SVB EODEM AGNOMINE CARIOREM

CONDITOiUVJI r.EGAVIT

AiNNO REPARATAE SAI,. M. DC. XEIII

10 LAVRENTIVS CARD. RAGGIVS

EX FRATRE NEPOS ET EXECVTOU CVR VVIT

M. THOMAS RAGGIVS

PONTIFICIAE CLASSIS C0MMI3S. GENERAMS

FRATER ET IIAERES P.

Dal aiiUetli {Cod. Vat. 7912, e. 29, n. 92).

932.

^
D . . M

MELCHIOR DE GASPARRIS DE CARRARIA

NON MIAVS CHRISTIANA PIETATE

QVAM RELIGIONE FLAGRANS

5 ANNV5I AGEXS T,XV

OBIIT VI. KAI,. DECEMBRIS MDCXI.VI

HOC lACET IN TV3IVL0

CVH SVSA.\-\A DE BE.NSIS ROMANA EIVS VXORE

ET CV-M IAc:OliA FIMA

10 QVONDAM VXORE IVLII CAESARIS TOSONI CIVIS ROM.

CVRIAE CAPITOMNAE PVBMCI NOTARII

QVAE FI.ORENTI ADHVC AETATE ANNOS NATA XXVI.

MEiNS. VIII. DIKS XVII.

XI. KAL. OCTOB. M. D. C. XI.VI

15 PRVDENTIA INGENIO CAETERISQVE VIRTVTIBVS

INSIGNITA DISCESSIT E VIVIS

FRANCISCVS DE GASPARRIS ROM. I. V. D. FII.IVS

MVLTIS CVM LACRIMIS MONVMENTVM HOC

POSVIT AC DE MORTE COGITAXS

20 ADHVC VIVENS

HOC ETIAM SIRI PUSTERISQVE OMMBVS

I.ATERE CONIVNCTIS MONVMENTVM

ELEGIT

1643.

u. 16 6.

Dal suddetto {Coti. Vat. 7021*, e. 129, n. 320),



APrKXDaC'E CE.'VKRAIiE — SEC. XVH. 8:^0

V33.

1) . O . M ;.. 1C47.

lOSEPHC) AVA.\TSETIO TX OPI'IDO ABArvKNF.Il

IN AHMEMA MAIUIU Ol'TBIAE INDOI.IS

ADOLESCENTI ITAMCAK t.ATINAE POLOMCAE

5 TVRCICAE ET ARME.MCVE I.INGVAE PERITISSIMO

QVI oniIT XV. .\OVEM. AN. DNI JIDCXE

VII. AETATIS XVII. FU. IOANNES DOMIMCVS

i\A/.ARVS ORD. PISArUIC. VTERINO FRATRI

DILECTI?SI-MO MOEREUS P.

Dal Gnllttti (Cod. Vat. 7921*, e. 129, n. 321).

934.

D . . M a. 1648.

ANTONIO I.VCATEIT.O MEDIOLANEiNSI

AC CIVI R0:M. EXniIAE INTEGRITÀ! IS VIRO

COHMVMONI GE.NEIÌALI AC QVOTIDIANIS SACRIFIC

5 IN HAC S. AEDE RELICTO LEGATO

ANNO AET. .SVAE I.XI. NON. MAH M. DCIII.

EX HAC VITA EREPTO

SIRI AC SVCCESSORIBVS

PETRVS FRATER FT IOANNES NEPOS LVCATELI.I

10 HAEB. EX TESTAMENTO MOER. P. P

Dal Gallett [CodUi Vaticani "i^ò^^,. e. 84, n. 173, 7910, e. 123, n. 383, e 7921*, e. 130, n. 322).

025.

D . . M
sic

F . TlIOMAE . TVRCO . CREONENSI

MAOISTRO . ORD . PJiAEDICAT . I . V . D

DOCTRINA . PRVDENTIA

5 REBVS . CESTIS . CLARISSIMO

FF . PHAEDICATORES . CREMONENSES

COLLEGAE . OEIN . SVO

PATRI . OPTIMO . ET . B . M

JI . P

10 VIXIT . AN . r.IV . >1 . vn . D . XXVII

OUIIT . ROMAE . KAL . DEC . MDCXLIX

Q
Dal ouddettù ((W. Vat. 7021*, e. 131, n. 326).



390 APPENDICE «E.VERALE — ^SEC. XVII.

936.

D . . M a. 1650.

FRATRI MCOr.AO IlODVr.PIID Fr.ORE>riiNO

OCTAMI S. li. E. PUESl). CAliDI.VAMS

AC LVDOMCI EPISCOPI PACTENSIS

5 GERMANO FRATRI

SACRI PALATO APOSTOLICI MAGRO

ORDIMS PR.F.IJICATORV5I VICARIO

EIVSDEMQVE OM.MVM PP. CO.NSENSIONE

MAGISTRO GENERILI LV.

10 yVI SVR VRUA.NO Vili. PONT. MAXIMO

HO.VORIBVS AMPLISSDIIS AC VARIIS

GRAVIBVSQVE NEGOTIIS PRO ORDINE GESTIS

XV. ANNIS INTEGERRIME PR.EFVIT

PfilNCIPIBVS CARVS BONIS GRATVS

15 LIVIDA .EMVLORVM DKl.VDE OKFENS. DICACITATE

EXCELSO AC FORTI ANIMO VIOLENTA EORVM TELA

SANCTA FEFELLIT PATIENTIA. SACROS FASCES

TVNG VLTRO SIRI OBLATOS DETRAXIT

CVIVS PROBITAS ATQVE INNOCENTIA EO MAGIS

20 INTELLIGI AC SVSPICI POTEST QVO MAGIS

I

•EQVO IVDICIO QVINQVE S. R. E. CARDD. DENVDATA

AB INNOCENTIO X. PONT. MAXIMO COMPROBATA EST

CVM POST SEPTENNIVM EXTINCTO THOMA TVRCO

SVCCESSORE. INAUDITO PLANE EXEMPLO PRiESES

25 GENERALIS INSTITVTVS FVISSET

DEMV INSTANTIBVS COMITIIS VNICO CVM OMNIVM GRE

ITER\3I AD SVMMVM REVOCARETVR FASTIGIVM

GLORIA CVMVLATVS

ORDINI PATRI.E BONISQVE OMNIBVS ABLATVS

30 ANNO SAL. M. D. CL.

Vili. KVI.. IVNII AET. SV.E LXXII.

FF. CONV. S M. S. M. PARENTI. OPT. M. POSVERVNT

Esisteva pressu i ^'ra.ìiui della cappella di S. Tommaso d'Aquino ove la vide e trascrisse il Catalani [ofi. a't. pag. 157).



APi'EXDlVH: iii^.XEil\1i^E — SEC. XVlf. 8iil

1)37.

D . . M a. 1C54.

l'i!. M.\nr.\TU) CANDIDO

OKDIMS PR»Ll)lc'.AT0nV5I ^

MORVM CANDORE

5 DOCTRINA VITAEQ. PROIIITATE

CLARISSniO

COE.NOUII S. M. S. MINKRVAM '

SEMEL ITEHVM AC TERTIO PRIORI

l'ROYINClARVM

10 APYLIAE ATQ. ROJIANAE

PROVIiNCIALI PHAFi;CTO "^

APOSTOLICO POEMTENTIARIO

SACRI PALATII JI AGISTUO

VII. ID. NOVEHll. A\. MDCLIV.

15 E MORTALIVM OCVLIS EREPTO.

EX FRATRVJI S. M. PI ETATE

POSITVM

Fu letta da Giuseppe Catalani (Z>ff Maffistro sacri Pacata Apostolici pag. 174) presso gli scalini della cappella di

S. Domenico

03S.

D . V . T a. 1656.

DOMIMCO FONTHIAE CARRARIENSI

VIRO LNTEGERRniO VERE PIO

OB ECREGIAS VIRTVTES ANIMIQVE DOTES

5 PO.VTIFICIBVS MAX

GREGORIO XV. VBBANO VIII Ii\NOCENTIO X

SVMME CHARO

yVI Oli SINGVLAREM IN S. P. DOMIMCVM PI^TATEM

LOCA XXVIII MONTIVI! PRO MVSICA SINGVLIS ANMS

10 IN II.LVS FESTO SOLEMNITER IIADENDA

IIVIC ECCLESIAE LEGAVIT

IN QVA ANTE EIVSDEM S. P. ARAM

SIRI SEPVLCRVM ELEGIT

PATRES CONVrNTVS S. M. S. MINER. TANTI BENEFICII

15 MONVMENTVM HOC PERENNARE VOLVERE

OVOD PETfiVS ET DOMINICVS RICCARDVS NEPOTES

ATQVE HAEREDES MCESTISSIMI POSVERE

VIXIT ANNOS LXVI MENSES IX DIES XV

OBIIT DIE XXIII MARTII MDCLVI

Dal Galletti {Co'/. Val. l'.m, e. 85. n. 247).



392 AI»fi»E.^DIC]E eSEZ^lF.KALi: — feEC. XVII.

93i).

1) . . M

AiXTOMOTTO RVGGIO

RAl'TISIAK FIMO

ANTIQVAR PtiOlUTAlIS VIRO

5 Qvi

POST MVr.TAS VUE VirAEyvn IVVEMLES

VARIETATFS

l'AEI.ICITATEM POTIVS IN SEMETll'SO QVAM ALIBI

QVAERENDAM ESSE

lo col-.^oscE^•s

RELIQVAM VITAM

PRIVATAM FRVGALE5I INNOXIAM

OMNIQVE MVNDANO EASTV ET AESTV SOLVTAM

PER ANNOS QVADRAGINTA ET VLTRA

15 QVATVOR IPSE OCTOGTNARIO .MAIOR

PIE PRYDENTERQVE

ROMAE POSTEA EXEGIT

DIE Vili. IVLII MDCEXI

FRANXISCVS FRATER ET HAERES

20 REIPVBLICAE GE.WENSIS SEiVATOR

NON AMORIS TANTVM SED ET HETRIBVTIONIS

OPTniE DE SE MERITO

MONVMENTVM

P.

a. 1(561.

Dal Galletti {Cod. Vat. 7912, o. 70, n. 212).

940.

NICOLAVS SEVEROI.VS

PATRITIVS FAYENTINVS

ADVOCATVS CONCISTORIALIS

SIBI VXORI

ET DESCENDENTIBVS SVIS

VIVENS CONSTRVXIT

ANNO

MDCLXVII

a 1667.

Dal sud.lftto {('od. Vft. 7921'. e. 130, n. 325).



941.

i' . F . iin>.Nrs nu'T. ni; jiap.ims iuijiainvs

fi. lCtj9.

10

EXI.VDE IIVMIS SOH f.AKVM OMMVM
,
'

, .1-1 \h, WI'.V

4H , GftAf\DIOa,V APOST

I.N t.V :k ISTINS CVRIAE S . PAI, iTII MACISTR)

I, MioisvM ADOiorr

15 D::iir,\c 'SicKitó 'iktìrciS coxciiTOATroMs ckeatv.s a secr^tìs

PrR IPS S XXII AiNXOS TANTO SEiXATVI .... FAX ASSEDIT

DEMVM A.N.NO IVlìir, VEO MDCL . SEDEM'E INKOCENTIO X. P. M

FAYSTO SVFI"R\G!OHV1I IVBILO Kr.Er.TVS MAGISTER OI;DIiMS

AC SniVL liOMANAE ET VM. EiìSALIS IiNyVISI riO.M.S THll!\i\AU

20 AULECT\S FIDEI COi\S\LTOR

VTROQVr OFFICIO PER aKnOS FEKF, XX . INGE.NTE.M SIBI.

.MATVRAE PRVD'e.N'ITAE ARDÈNTI? zkÙ tLLIB.\TAEOVE I\TEGRITATIS

I.WDEM "aÌ/' SÈé<'ft'A5l' ' ''NOM'lVlé' IIHIORTAMTATEM

IVGI MERITOr.VlI CEiVSV COMPAR IVIT

25 POST.^.EMO TOT AitnVTS FESSVS f.AllORIIlV.'S AETIOKI PAR FASTIGIO

ATAEPlIRlnCIS , EX CAr,CVLO DOLORIiìVS IMPAR

QVOS ri IIOXORIFICA TANTARVM CVHARV5I MOLES PEPERIT

COMMV.M llyNORVM LYCTV BEiVf.MERENTI DE OH.MBVS

UpC EST VIVERE DF,5IIT

30 P:iIDIE NONAS MARTIl MDCLXIX
' IL' .'f)iiT ' .

;
. i ,:ì I .'.i: i.i.r;

fVAE AETATIS ET lONOCENTIAE ANXO I.WII
'

1 ., / ( •/.r .;-;•// iri ;

PATRI MERENTI MOERENS PROVINCI l PERVANA
•

. 1, ''.ì'1,1/-:)

S . IOAN.MS BAPTISTAE POSVIT
r?.i a/iì'K <•/./ l'I./ rrt'ii'j-;/-.'

NVNQVAJI EIVS DESIDERIVI! POSITVRA

Dal Gallptri {Cod. Vr,t. 7921*, e. 124, u. 312).

Voi-. XIII. Fasc. xvii. 50
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942.

D . . M

KVYMVNDVS TIT. S M,VRI« A^'CK^,ORVM

AD TllERMAS

S. fi. r. CARDINVLIS CAPISVCCVS

5 OltD. PR.ED.

l'io TRGA SVVH ORDINEII AFFKC.TV

EX IIAC VITA DECEDENS

IN HOC TEMPr.O

IN QVO CVM PHOIO RELIGIOSA VIT,E SPIRITV

10 DIDICIT NIMIL IIABERE CORDI POTIVS

QVAM PIETATEM

SVA VOLVIT TVMVLARI PR.ECORDIA

OBIIT XX APRir.IS MDCEXXXXI

a. 1691.

Questa memoria si leggeva nella cappella di S. Dotcenico e quivi fu trascritta dal Bremond che la riporta nel Tom.
Vili pag. 520 del suo Bollarlo Domenicano e da lai f^opiata dal Catalani {op. c'it. pag. 181). Ristaurata però la men-
zionata cappella nel Giubileo del 1723 da Benedetto XIII fu distrutta, e venne supplita coll'altra da me stampata nel

Voi. I, pag. 505, n. 1944.

943.

I) . . M

PETRVS RAPACCIOLVS A COLI.FSCIPIOMS

FVGIE.NTI VITAE HOC TERMINALE SAXVM

ADIIVC VIVE.VS POSVIT CVIVS SE SCRIPSIT

5 HAEREDEM POSTEROSQVE SI VEMNT HAEREDES

COMES DERNARDINVS BERNARDINI

NOBir.IS ROMANVS

RAPACCIOLAE FAMM.I VE ADFIMS ET HAERES

PETRI EPITAPIIIVM RESTITVIT

lo SIRI POSTERISQ. COMPARAVIT MONVMENTVM

VRI CVM SVIS FRVNCISCVS ANGEI.VS

S. R. E. TIT. CAECILIAE CARDINALIS

RAPACCIOI.VS ROMANVS SITVS EST

Dal T(rriliilini [Cod. Casanat. XX, XI, 8, Tom. Vili, car. 50).
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p-ii.

1) O M a. 170S.

M\KIO AVVK.NM: iNdllIM I'ISaNO

I. V. U. l.V Kd.MANA FI.ORKMI.WQ. CVIlU MIIIIMOIll

A 11 11 \ S F 11 A .\ C I S C V S A V Ut N \ M K S S A N K \ S I S

5 IIAKRKS KX ASSn TESTAMETARIVS

COGNATO DE SE OPT. ME. C.R ^TI ANIMI M. I>.

OBIIT SEPTVAGENARIO MMOR. VII. IDVS IVMI

MOCXXXII

U. lU.'JEPH AVAHNA PATRIV.S MRSSAMÙVSIS

10 SVCCESSOR UESTAVRAMT

A. D. MDCCVIII

Dal Galletti (Codici Vnticntii 79J3, e. 145, n. il8, e 791Ó, e. 87, n. 300),

P45.

n . . M a. 1712.

Al'VD CI.NERES MAIORVM

FAMILIAE VI.\CE.NTI.\AE

VINGENTIKI KRITRES

ò lOSEPHI PATRITII REATINI

FIMI

•SEPVrXIlRVM HOC

SIRI SVISQVE CONDIDERV.NT

ANNO D IMIM

10 MUCCXII

Dal suddetto [Cod. Val. 7!l()0, e 41, n. lOH).

946.

D . . M. a. 1714.

FAMI',. DE BVCCIOTTIS

NORIL. VIIREVETANIE

DOMVS PKfiPETVA

AC HAEIIEUITARIA

liVSTAVR. AN. DNI

.MDCCXIV

Dal medesimo (Cod. Vnt. 7906, •^. 5], h. 143).
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947.

mediigliouc con busto di marmo ^- ^'-'^

in bassorilievo

FR. ANTONIVS CLOCHE

SVMMVS PRAFDICA.TOaVM ORDI.MS MODERATOR

EXnil\ VIR PIETATE AC RELIGIONE

. STHICTIORIS DIJCIPI.I.N'AE DIMGKNTISSLMVS CVI.TOK

5 PAVPERVM TVTOR PORTVS AC SINVS

PRISCAE GRAVITATIS ET BF.ANDAE COMITATIS TEMPERAMENTO

OMMVM STVDIA PROMERITVS

CONSTANTI TOnVS EVROPAE PRINCIPVM GRATIA

VRlilSQVE GENTIVM REGNATRICIS EXISTIMATIONE ATQVE AMORE

10 MODESTISSIME VSVS

MORVM SVAVITATE MANSVETVDINE FACILITATE

MHIL AB INFERIORIBVS PRO FAMILIARITATE SEIVNCTVS

SOLAQVi: VIRTVTE EMINENS

ET BENEFACIENDI VOLVNTATE EXCELLENS

15 VT NEMINEM VNQVAM TRISTEM DIMISERIT

NEMINEM TRISTIS EXCEPERIT

CONSILIORVM CELSITVDINE MAGNARVMQVE RERVM MOLIMINE

MAIOKVM ESEMPLA SVPERGUESSVS

NOVVM QVOD AEMVLENTVR POSTERI DEDIT EXEMPLVM

20 PAVCI SFQVANTVR

LITTER\T0RV3I AMOR

LITTERARVMQVE SEKESCEiNTIVM REDVCTOR ET STATOR

CVIVS BENEFICIIS ALLECTAE .SANCTIl.RES MVSAE

IN IIAC AEDE MINERVAE

25 TAMQVAM IN PATRIO SOLO DOMICILIVM POSVERE

AVCTA ORNATAQVE BIBLIOTIIECA

ROMANAE MAGMTVDIMS AEMVLA

CVM KIERONYMO S. R. E. CVRDINAI.I CAS\.\VTE

MVNIFICENTISSIMO CO.NDITORE

30 DE LIBER ALITATE CERTAVIT

PRAEFVIT VIGIL AC DlrlGENS MAESTO NEMINE

ANNOS XXXIV.

VIXIT SE.\SVVM AC VIRIVM INTEGER OPTANTIBVS CVNCTIS

ANNOS LXXXXm.

35 OBIIT LAETVS LVGENTIBVS VNIVERSIS

ANNO INTERCALARI MDCCXX.

V. KAL. MART.

Nolla parete «li mia pi-'cola camera della Biblioteca che rimane a dtstra della statua del Cardinal Casanate.



l):.l Cat-.iliini [oj). ci't. png. 13l).

7
949.

a. 1724.

APi»i-:.\n;cii e; k^- e 45a le — uiic. :s^%'iij. 39.7

94S.

D . . M

F . B(^;ai.MCo . l'Eiiusio . mahuti-.vsi

,
. j,

OHD . l'KAi;U.

THEOLOGO. . COMl'LVTEfiSI

CATliOMCI . REOIS . IIISPANIAIIVM . ET . 1511' . AVG.
.'.\ ! •>--['^ Il ;.

A . CONCI^NIBVS

FIR31I . l.V . PICAKiNO . CAVSARV3I . REMGIONIS . CATi.'OMCAE

QVAESIlUlìI

QVI . A . CLEMi'iNli; . \I . l'OiNT . MAX . ROMAM

ACCERSITVS

ET . SACHAE . I.\DICIS . CONGIÌEGAT . A . SECRETIS . DIGTVS

MAGNVM . SIGI . N05IFN . COMPARAVIT

FF. PRAEDICATORES

SODALI . SAPIEiNTISSIvUCT . ATQVE . OPTIMO

POSVERV.NT

OBIIT . VI . .NON . 51AIJT'. ANN '. ' MDCCXXIV.

a. 1724.DENEDICTVS XIII. P. M.

OIIDIMS P[1,EDICAT0R\M

FR. AVGVSTINVM PIPIA

MAGISTRVJI GEiNERALEM OBD. PRJED.' [sic)

5 XIII. KAt. lANVARII MDCCXXIV

ECGLESIjÈ avximanje antistitem

dssignatvm

ATOVE IiVTER S. H. E. CARDINALES

10 COOPTATVM

PRIDIE KAL lANVARII ANNI IVRIL El

HOC IN SACAIXO

FH. HYACINTHO CllIVRLIA INVENAl'lI

FR. CjÉSARE FRANCISCO EVCINO GRAVINA';

15 EX EODEM ORDINE EPISCOPIS ADSISTÈiVTlijVS

CONSECRAVIT

Veduta nel vestibolo ilella cappella esistente nell'ospizio ncU'interno del convento dal Galletti {Codici Vaticani "ì'òìA,

e. 7. n. 15, 7915, e. 49vf>, n. 155, e 7921, e. 5, n. 9).

r.[

950.

BENEDICTVS XIII. ORD. PR.EDIC. ALTARE HOC EREXIT ET CONSECRAVIT a. 1725.

DIE V. MARTII. MDCr.XXV.

Nell'altare della cappr-lla dtU'Aniinziata e .S. Tommaso d'Aquino.
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051

.

D. O. M.

ANT. FRAiVCISCVS DK VILENTIBVS

ARCHirPISCOPVS TIIKIIDOSIE

sic. itoM. R iIm: wmroit

siili P0STER1S(1. SVIS

PBOFE SV(JS SM UORES

VIVENS POSVIT

MDCCXXX

a. 1730.

Dal Galletti rod. Vat. 7905, e. 39, n. 89).

Dal suddetto (Cod. cii e. 39, n. 90)

953.

a. 1730.

10

15

953.

D . . M
IOANNI BAPTISTAE RIGANTI MELFICTE.NSI

PER SEXVGINTA A.\.\0S ROIIAE COMMORATO

INTER PRIMOS POXTIEICII ET CAESAREI IVRISPERITOS

SVI TEMPORIS NVMERANDO

AVDITORIS APVD CARDINALEM PAiVCIATlCVM. MViN'ERE

TRIGINTA QVINQVE ANNIS LAVDABIUTER FViNCTO

I.V. TVENDIS APOSTOI.ICAE SEDIS IVRIRVS

OPTIME ET ASSIDVE VERSATO

OMMBVS EIVS CONSILIA EXPOSCENTIBVS

OB SINGVLAREM IVRISPRVDENTIAE SCIEATIAM

INTEGERRDIAM VITAII MORVMQ\E SVAVITATEM

ACCEPTISSmO
.'!". r

MORTE SVBI.ATO XVII. lANVARII

AETATIS SVAE ANNO LXXIV

MCOI.AVS ET JOHANNES BVPTISTA GERMANI FRATRIS FILII

PATRVO AMANTISSIMO AC BENEFICENTISSIMO

MOERENTES PP.

\y. DOM. MDCCXXXV

a. 1735.

Dal medesimo [l.'od. Vat. 7915. e. 96, n. 327).
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954.

n . . ^r

FR. ANC.KI.O GVI.IKLIIO MOLO

NOVOCOMPNSI

ORDINIS PR VFDir.ATORVM

5 nFRTONAE KT RECii r.rpini

ADVKHSVM HADRrSES INQVISITORI

PROVINCIAl- SVAE T.imT.On IRDICAE

PRAEFEr.TO

TOTIVS (IRDIMS

10 Ii\ VRRE

PROCVRATORI GEiVERAM

IN' DEMORTVI MAOISTI I.OCVM

SAPREMO VICARIO

ET COMITHS

15 DE SVCCESSORE EEIOENDO

RONONIAE CELERRVTIS

PRAESIDI APOSTOLICO
,

CANDORE ANIMI

DOCTRLNA PIETATE CONSII.IIS

20 AB S. R. E. CVRDINALIBVS

MAGNI HABITO

CLEMENTI XI. INNOC. XIII. BENED XIII

CLEM. XII. ROMANIS PONTIFICIRVS

ACCEPTO

25 BONIS OMMRVS PROBATO

EPISCOPVTV PATRIAE

MODESTE RECVSATO

PROCVRATIONE ORDINIS

TRIGINTA ANNOS BENE GESTA

35 OBIIT ROMAE IV. NON. SEPTEMB.

AN. SAL. CIDIDCCX\XVH

VIXIT ANN. XC. MENS. VII. DIES V

S. MARIAE GRATIARVM MEDIOLANI

COENOBII SVI FRATRES

35 BENEMERENTI POSVERVNT

a. 17:ì7,

Tal tÌHlli-tti (Cod. Val. 7910, e. 4G, n. 138).
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955.

n . f) . M !! n4'7.

F. TIIOMAF, KIlMI.r. TARR iCO.NFNSI

LXII. ÒROIMS PRVKDtCVTORV.'M 5IAGISTR0

MRCJ IM'IX.ERIIUIO

5 Q\ I

lìE.NKDICrO XIII. CLEMi:.\ri. XII. BE.NED. XIV.

01!. EGREGIAM. VIRTVTEM. l'HOlìATISSIMVS

AVCTO. BEATORVM. NVMERO ET CVLTV

RE DIPLoiÌAtltìA 'cÒt.LEGTA Et YVLGATA

10 DISCIPLLNAE ZEtè Àé'tVSTITIAE LAVDR

FELICITEK P8AEi;VJT A^^. XXIIl.

BARCIKOiNElNSE PKAEDIGATOUVJI COENOBIYM

AEDinCIIS AC PVBI-I. lilULIOTllECA OR.WTVM

AEVMNO ET PATRI R. M.

15 P. C.

VIXIT ANN. XCIV. MEN. VI. DIES. XV

OniIT ROMAK X. KAL. OCT. A>. MD:C\LVII.

Dal Galletti {Cor/. Val. 7017, e. 53, n. 159).

956.
. :/ '.

D . 0, ;,,, ,,, M a. 1749.

FR . ALOYSIO . NICOLAO . RODVLPHIO
^

FLORENTINO

ORDINIS . PRAEDICATORVM
11.- '! •;.'

! .!1!/ ''!
•1 SaCRAE . INDICIS . COKGREGAT . A . SECRETIS

,

ET . SACRI . PALATI] . APOSTOLICI . MAOISTRO

VIRO . OB . EGREC.IAM . VIRTVTEM

REMOVE . IN . VTROQVE . MV.NEHE . FVNGEiNDO

BENE . GESTAII

10 BEiNED . XIII . CLEM . MI . ET . RENED . XIV.

PONTIFICIBVS . MAXntlS . ACCEPTISSIMO

FF . PRAEDIC . COENOBir . S . MAR . SVp . MIXER.

COLLEGAE . BENEMERENTI . FECERVNT

OBIIT . VII . KAL '. LAII

15 AN . 5IDCCXI.1X . AKTATIS . LXXV.

• ''III .ir' . 1
'

Dal Catalani {Op. cit. pag. 204).

ilo*.

FRATRI . LAVRENTIO . DE . RERNARDINIS

EPISCOPO . SVISQVE . CONSANGVINEIS

Dal (iwllctti iCod. V<!t. 7907, e. 9, n. 28).



appe:%'dice «e:verai>e — sec. xviii. 401

9Ó8.

M a. 1779.

IO

l'io . VI . PO^T . MAX . ANNO . V

F . TilOMAE . AVGVSTINO . lUCCITTINIO

CREMONENSI . ORD . l'HAED

MAGISTRO . S . PALATU . APOSTOLICI

PIETATE . INGENIl) . DOCTRINA

SCRIBKNDI . Er.EGANTIA

PRAESTANTISSniO

QVI . VIXIT . AN . I.XXXIII . M . IX . D .

FF . PRAFmCATORES . CREMONENSES

SODALI . liNCOMPARADILI

ET . OPTIME . DE . SE . MERITO

M . PP

ODIIT . XII . KAL . FRBK . MDCCLXXIX

XVII

Dal Galletti Cod. Val. 7921*, e. 134, n. 331).

959.

D . . M
FR. SERAPHIiNu MACCAKINELH

BRIXIENSI ORD. PRAEDI.

ROMANAE INQVISITIONIS COMMISSARIO

5 PRVDENTIA LITTERIS

SINGVLARI MORVM INTEGRITATE

BONIS OMMBVS

PROBITISSIMO

VITA IN PACE CHRISTI FVNCTO

10 AN. R. SAL. MDCCLXXIX. AET. SVAE LXXVH.

PRAEDICATORES BONONIENSES

FRATRI DE SE OPTIME MEBITO

PEREINiNE MOiWMKNTVM
POSVERVNT

a. 1779.

Dal medesimo {Cod. Vai. 7921, e. 42, n. 74).

960.

10

D M
FR . PIO . THOMAE . SCHIARA

ALEXANDRINO . ORD . PRAED.

PALAT . APOSTOL . MAGISTRO

BIBUOTHECAE . CASANAT . PRAEFECTO

SAC . CONGRÉG . I.NniC . SECRETARIO

PP . COKVENTVS

S . CRVCIS . ET . S . S . OMMVM
BOSCHI

M . P.

OBin . Mll . KALIND . OCTOB.

MDCCLXXXI

AITAT . AN . XXC . MENS . VII

D . XXVI

a. 1781.

Dal suddetto {Cod cit. e. 43, n. 75).

VOL. XIU. FaSC. XVII. 51
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961.

;) . . M a. 1783.

LVCIA CLETER PINCHETTI ROM.

DEO PLACERE STVDENS

MORTIS QVAM S.EPISSIME MEMOR

5 SVI FIMS VALDE TIMIDA

APOPLETICO MORBO CORREPTA

OBIIT Vili. KAL. DECEM. MDCCLXXXIII

«TATIS SV,5E LXVIII. MEN. XI. D. XI

ORATE DRO EA

Dal (balletti [Cod. Val. 7921*, e. 134, n. 332).

S. ilGELO IN PESCHERIA

962.

DICERE AT ACCELERES NI SIT GRAVE CAVE VIATOR a. 1479

SALVE SOLA DEI FILIA SOLA PARENS

* QVOD PATREM FACILE EST ADSIT REVERENTIA VERBIS

QVA POSTERIS CRIME.\ FORTE LEVARE MALVM

AN D. MCCCCLXXVIIII. DIE XVII. MEN. MARTII

Dal Terribilini [Cod. Casanat. XX, XI, 2, Tom. II, fol. 166") che la copiò da un mss. di Casa Panfili ove è st-ritu.

che era sotto una immagine della Madonna.

SECOLO .^^I.

963.

i) . . M. a. 1587.

gvidoni . lavello . pharma

copol.e . ex . oppido . sancti

georgi! . canepitii . galli.e

5 cisalpina; . orivndo . viro

frvgi . svmm.e . integritatis

ac . probat.e . fidei . vixit

anxos . xi.v . obiit . idibvs

septembris . anno . salvtis

10 m . d . lxxiiii

lvcreti* . de . palentis

ROMAN.E . MVLIERI

HONESTISSIMi . SPECTAT.E

yirS. . AC . RELIGIONIS . VIXIT

15 ANNOS . LII . OBIIT . NONO

KAL . .MAH . M . D . LXWVII

HORATIVS . lAVELLVS . ET

FRATRES . FILII . xM.ESTlSSI.III

OPTIMIS . PARENTIBVS

20 SIBIQ . AC . POSTERIS

P . C .

Dal Ualletti [hscr. P<:denìOìtt. CI. XIV. n. 7, p. 140—141).
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964.

!ì , (> . M. ». 1604.

lOANNAE SCANNEIXIK

BONONIEN. VXOIÌI

DENEMERENFAE (sic)

5 PKTRVS DE BEGGIS

DE SOLDVNO

MAKITVS

PRO SE ET l'OSri-KIS

NON SINE LACRIMIS

10 PdSVir

oBiiT A. DM 51. n. c. UH

M. OCT. DIE XXIII

Dal Galletti (Insci: Bonon. CI. XIII, n. 11, p. CLX).

S. NICOLÒ A CESARINI

965.

ANTONIO APPROSII R. F. ANNO IIDCCXV a. 1715.

Dal Galletti [Cod. Va/.. 7912: car. 50, n. 158).

966.

MARGARITA APPROSII R. F. A. MDCCXX a. 1720.

Dal suddetto (Cod. cit. car. 50, n. 158').

967.

CAMII.I.VS DE MARI EPS AEEUIEN. ALTARE liOC CONSECRAVIT DIE XIX SIPT. MDCCXXVir il. 1727.

Dal medesimo [Coi. cit. car. 50, n. 158*).
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SS. TRINITÀ DE' MOMTI

968.

D M a. 1514.

FLAMINIAE ASTALLIAE
/

RARI ET INCOMPARABILI

EXEMPLI FEMINAE

5 .WATRI OPTIMAE

CAMILLVS BONONIAE VICE

LEGATVS IIORATIVS CVR. CAVS.

CAM. APOSTOLICAE GENE

RALIS AVDITOR FRAN

10 ciscvs ET io; BAPTISTA

VIXIT ANN. XXXXV OBIIT

• PRIDIE IDVS DECEMBRIS

MDLXXIV

Dal Galletti {Cod. Vaf. 8251, Par. II, car. 330).

SECOL© XV fi.

969.

D M a- 1627.

MARIO CAPILVPI A S. FLORA

ET LVCRETIAE SILVESTRI ROM

HAEC OBIIT PRID. ID. DECEMB.

5 ANN. SAL. MDC. XXII

ILLE IX CVIVS TESTAM LAPIS

HIC VTRIVSQVE POSITVS EST

III KAL DECEMB AN. M. DC. XXVII

REQVIESCANT IN PACE

Bai .suddetto (Cod. Vai. 7908, car. 66, n. 195).

970.

D il a. 1764.

MARIAE . lOSEPIi . SAVALETTE

DE . BVCHELAI . PARISINO.

A . REGIIS . MANDATI? . NOBILI . VIRO.

5 QVI . ROMAM . VIX . APPVLSVS.

MORTE . PRAECIPITI . EREPTVS . EST.

CLAVD . HENl; . WATELET.

GALLICAE . ACCADEMIAE . SOCIVS.

C.tTEBIQ . ITINERIS . COMITES

10 AMICI.

MOERENTES . MONVMENTVM.

RELIQVERE.

AN . CIJiaCCLXIV

Deposito sulla destra di entrare la chiesa.
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971.

D . t» . M.

PETHO IIIEIIONVMO GVGHELMIO

*SlNO DE PATHITIA GENTE SENENSI

S. R E. CVRDI.NALI

AMPLISSIMIS MVNERIUVS FVNCTO

CVIKTAiWS FRATER

MOERENS POSVIT AN. 1774.

VIXIT AN. r.XXIX MENS XI DIES XI

OBIIT DIE XV NOV. MDCCLXXIII

Dal Galletti [Cod. Vai. 7909, car. 188v<>, u. 339).

972.

D . . M.

lYDITH SAVLINI SVIILACEN.

viD no. ME.

FRAi\01S(;i \RGENVILLIERES

VIVEiVS SIC! POSVIT

Kt>. DM MDCCLXXXII

\J

a. 1773.

a. 1782.

DIE

Dal suddetto {Cod. Vat. 7921^ car. 52, n. 136).

SS. Ili APOSTOLI

973.
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974.
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in?.

KAIM\.\nVS IIONFILIVS NOB. iJ. 1578.

SICVL. M. AMOMI CDI.VMN.*:

Ii\ BELLIS AD ECIIINADAS

MILITVM STRfNVVS DVCTOR

5 ROM.»: CASTIII S. ANGELI

ITKM MIMTVM DVCTOR

OBIIT ANNO DM MDI.XX

Vili. V. K\r.. NOVEM. BONFI

LIVS FILIVS PATRI OPTI

10 MO HEV MMIS CITO RAPTO

B. .M. POSVIT

Dal medesimo iCod. cit. e. 24 , copiata nel luogo indizialo.

978.

SEPVLCRVM FAMILIE DE 8. 1580.

CECCHARELLIS INSTAV

RATVM ANNO DOM.

MDLXXX.

Leggesi nello .stesso Galletti (Cod. cit. car. 24), che la trascrisse nel medesimo luogo.

979.

DOM a. 1583.

FRANCISCO PANO

PATRITIO F LORENA; no

IN VRBE AOvocATO integer

RIHO piiiMCiPiBvs caris

SIMO yvi iiANC sEVultiirani

vivE-vs Ei.EijiT OB'V; onno

DXI HDLXXXIII V ID . . .

PETRVS PAVLVS FlliuS

PATRI OPT. ET BE^iemer.

POSVIT

VIXIT ANN LXX. M. VII ....

Veduta nel luogo .suddi^ttu dal medesimo (Cod. cit. ear. 24^").
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980.

]ì . . M

IVr.IANO MARCELLINO

VIRO PATRITIO

OB CONSILII GRAVITATFM

.=i KT PRVDFNTIAJI A S. P. Q. R.

(ÌRAVISSIMIS IN REIP. iNEGOTIIS

ADHIBITO

QVI Ii\ MAGNA QVAM DE SE CON

CITAVERAT SPE EREPTVS EST

10 AMVO ET. SV.E LII.

S. VERO MDXC.

MELCHIOR ET MARCELLVS FIL.

MVLTIS CVM LACHRIMIS

POSVERVNT

a. 1590.

Dal citato Galletti iCod. cit. -r-r. y4vo—25) veduta nel luogo nifi volte indicato

iic;coE.o ^-vsi.

981.

D . . M

SILVANI IVSTIMANI MF.MORIAE HIC EIVS IVSSV POSITAE

QVOD SODALITATEM SS. XII APOSTOLORVM HAEREDEM SCRIPSERIT

EX ASSE IN LOCIS CCL. MOi\TIVM APOST. CAMERAE EXPOSITO

5 QVAM SVMMAM ALIENATIONE PR ìHIBITA PFRPETVO IMPLICITAM

PARI 510D0 RETI.VKRI VOLVERIT

VT EX QVAESTV PRO ANIMAE FXPIATIONE TER QVOTIDIE SACRVM

AD SACELLVM SVAE FAMILIAE IN ECCLESIA S. MARIAE DE VICTORIA

CENTVM QVOTANNIS EIVSDEM ECCLESIAE CARMELITARVM COENOBIO

10 ET SEXCENTVM CAROLO RIPAMONTIO EOQVE INTEREMPTO

BIS DENA SCVTA IN MENSE DVORVS TANTV5I IVSTINIANAE KAMILIAE

PAVPERIBVS IVVENIBVS QVI TVNC ROMAE ADERVNT

AD AETATEM XX ANNORVM STVDENTIBVS SOLVANTVR

RELIQVVM IN ELEEMOSINAS PAVPERVM PRO SODALITATIS INSTITVTO

15 EA LEGE VT VNI NON MINVS VNO- PLVRIBVS VSQVE AD SCVTA

QVATVOR ET SEX IVXTA NECESSITATEM PETENTIVM

NOMINE ET QVANTVM CVIQVE TRIB\TVM NOTATIS ELARGIRI IVSSERIT

SODALITAS IPSA An PR AESGRIPTVM TABVLARVM TESTAMENTI

AB ASCAMO BARBERINO VIII. KAL. IVNII M. DC. XXXIIII

20 ET CODICILL. A FRANCISCO P\riCHELLO VII. KAL. DECEMB. M DC. XXXVIII

NOTARUS CAPITOLINIS RECEPTARVM PONENDVM CVRAVIT

a. 1638.

Fu copiata dal Galletti [Cod. Va: 7912, car. 8L n.-240;i, nr-lla parete della sala della Congregazione dell' Arcieon-

fraternita de" SS. XII. Apostoli.



appiì:.\dici!: gei^ekale — sec. yLxii. 409

P82.

1) () M ». l(i:i'.i.

SILV.VM) IVSTIM\M)

NOBILI UNVK.NSI

Qvi sciiii'Tv iiirurDF

5 AKCHICO.\KI(\Ti:il.MT4TF. SS"'

XII Al'OSTOI.OUV VRBIS

EX TESTAMF.NTO ROGATO

PER ASCAMV1I IIAUBERI.WM

iN'OTARIVM CV1>IT0I,I.\\"\I DIE

10 XXV. MAH JIDCXXXIV

REMCTIS LOCIS MO.VTIS

FIDEI CCXVI ET

MCiNTIS MANI XXXIV

ILLORVQVE AMEiVATIOlVE

15 PROUIBITA FHVCTVS

PAVPERIBVS VRBIS DISTRIBVI

ET IK CASV EXTRACTIOMS

IN AMIS REI.NVESTIRI

MANDAVIT CVM ONERIBVS

20 PROVE I.\ DICTO TESTAMENTO

EADEM. ARCinCONFRATERNITAS

EX IMVNCTO ONERE

POSVIT ANNO SAI.. MDCXXXIX

Fu letta dal Galletti (CW. Vat. 7912, car. 82, n. 242), nella sala della congregazione dell' Arciconfraternita de'

SS. XII. Apostoli.

983.

D . . M a. 1681.

OSSA . F . LAVR . PR . CARD . BRANCATI . DE . LAVRAEA . MIN . CON.

BIIILIOTECARII . APOST . BASIMCAE . ISIIVS . PfilVS . TVIEI,ARI,«

POSTEA . TITVI.AMI.S . OilATE . PRO . EO

Dal Galletti [Cod. Vai. 7915, car. 29, n. 80).

VoL. XIII. Fa.SC. XVIIl. 52
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9S4.

D M a. ,631

NVNQVAM PKIllTVRVE MEMORIAE

GEOilGII BOr.OO.NETTI

PATRITII KOMAM AC BONONIENSIS

5 EPISCOPI ASCVr.ANI ET REATINI

APVD SfRENISSniVM FERDI.VANDVM II. MAG.VVM ETRVRIAE DVCini

ET

\PV[> CHUISTI VNISSIMVM LVDOVICVM XIII. GAM.IARVM REGEM APOSTOLICI NVNTd

QVI DIVLVAE CllAllITATIS INSTINCTV

10 DIVI CAROLI LIRERALITnEM IMITATVS

Vi\A EIDRIIQVE DIE IN QVA5I EO AXXO I.VCIDIT FERIA QVINTA JIAIDUIS HKBDOMADAE

HOC EST III. .\Oi\AS APIULIS A.NM 3IDCLXXXI

IN OBSEQMVM CIIRISTI REPARATORIS SVO NOS CORPORE AC SANGVINE MVNERA.NTIS

(JVADRAGIiXTA MU.MA SCNTA ROMANAE MONETAE

15 QVI.NQVE LOCIS PUS PRVDE.NTISSniA PARTITIONE

IN VIRGI.WM PEREGRINORVM PAVPERVM AC AEGROTANTIVM AVXILIvn

' ADIIVC MVFNS

LIBERA SPO.NTE FVIT FI.ARGITVS

ARCHICO.NFRATERMTAS SS. XH APOSTOLORVJI

20 DECni MILLE SCVTIS AB HOC I.NSIGiM FLEEMOSYNARIO LOCVPLETATA

VT EIVS V(3LVi\TATEM EXPRESSA5I I.V CllIROGR 4P:lO SACRO MONTIS PIETATIS TRANS.MISSO

ADAHVSSIM EXPLERET

EADEM DECE-M SCVTORVM 3IILLIA

QVORVM CEi\SVM IN PAVPERVJI ET AEGROTORV5I \RBIS SVBSIDIVJI

25 IVXTA IiNSTITVTI FORMAM NOiV AVTEM IN ALIV.M VS\ il EROGABIT

CGLLOCAVIT IN LOCIS R. C. A. LXXXV. MONTIVM NON VACABILIVM

EORVM ALIENATIONEM PERPETVIS FVTVRIS TEMPORIBVS PROHIBITAM RETINEBIT

PRETIVM QVOTIES CASVS EXTRACTIONIS EVENERIT ITERVM COLLOCABIT

QVOTANNIS PRO EIVS ANIMA EIVSQVE GENITORVM ET FRATRVM EXPIATIONE

30 ANNIVERSABIV5I CELEBRABIT

ET VT DE HIS OMNIBVS PERPETVA EXTET MEMORIA

HOC EGREGIVE LIBERALITATIS IPSIVS ADHVC VIVENTIS LARGITORIS IVSSV

MONVMENTVJI POSVIT

Letta dal Galletti {Cod. Vat. 7904, car. 25, n. 53, e 7905, car. 36, n. 81) nella sala della congregazione dell'Arcicon-

fraternita de' SS. XII Apostoli (1).

(1) Le iscrizioni segnate coi numeri 973-980 sonn da ritenersi come spurie perchè registrate nel diario del Galletti scritto per celia nella

sua prima gioventù ed io le ho riportate, perchè tra queste che si riferiscono alla basilica de' SS. XII Apostoli ve ne sono alcune genuine.
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S. FRANCESCO A RIPA

U85.

-f- UIC REyVIKSCIT M\GMFICVS

KT n.r.vsrais dom.ws ioiiannes

MESIS DE ALUEIUS I1E(1VIESCVT

IN PACE.

Leggesi nel Terribilini (Cod. Casanat. XX, XI, '3, Tom. Ili, car. 394^0) che la copiò dal Capocci.

S2-:ìOi.o \'^'i.

986.

PHILIPPO BVRBARiVEO a. inC.

VEiVETO PROroNOTAlUO

APOSTOLICO POSITVM

Dallo Sclirader {Momwent. Ital. pag. 129*0).

987.

ALEX . PERETTVS

CAR . MONTALTVS . VICECANC

HMVS . .SACRAK . CELLAE

S . FBAiNCISCI

5 DOMINVS . ET . PIIOTECTOR

Dal Galletti [Cod. Vat. "921*, car. 47, n. 135).
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10

15

988.

D . ') . M.

.\SCAXIO CVSTRVCCIO

PEDEMONTANO A MONTE REGAM

MORVM SVAVrrATE ET GENERIS

NOBILITATE PRECLARO

SVMM,E SPEI ADOLESCENTI

MARGARITA BIGLIONA MATER

INCONSOUBILIS DVLCISS. FILIO

IO. ANT. ALIIQ. FRATRES

MAESflSS. CARISS. FRATRI

IMMATVRV MORTE SVELATO

P.iST MVr.TAS L\CnRIMAS

P . C .

VIXIT AN. XVIII. MEN. VI

DIES XV. OBIIT XII. K\ì.. DECEMBR

M. D. LXXIII

Dal Galletti {Inso: Pedemont. CI. XIV, n. 2, p. 137— 138,.

10

SECOLO :^V5I.

'.)S9.

D . . M
IOANNI BRVNELLIO VIRGVLETENSI

DAMIANVS DOMIMCVS ET IOAN. BAPTA BRV.VELLI NEP.

ET IPSIVS BONORVM H.EREDES ORITV SVVM GEMENTE?

POSVERE

TERRARVM LVSTRAS TV QVI LOCA SACRA VIATOR

IIVNC CERNENS TVMVLV.M SISTE PARVMPER ITER

NAM lACET IMMITI CONSVMPTVS MORTE IOANNES

HIC QVI VIRTVTIS CHARVS AJUCVS ERAT

QVARE DEVM MANIBVS SVPPLEX INFLECTE SVPINIS

SPIRITVS VT NITIDO POSSIT ADIRE POLOS

OBIIT DIE X. AVGVSTI M. D. C. XXIX.

a. 1573.

a. 1629.

Dal suddetto {Inscr. cit. CI. XVI, n. 9, p. 161-162).

990.

D . . M

FRANCISCO PENNACCHIO VELITERNO NON MINVS

IN REBVS PERAGENDIS INGENTI ACVMINE PRAE

STANTI QVAM SPECTATAE INDOLIS AC PROBITATIS

IN VRBE VIRO CONSPICVO SALVTIS ANNO MDC

XXXVIII AET.VTIS VERO SVAE LVI. VII. IDVS MAR

TU EX HVMANIS EREPTO HIPPOLYTA BAMBOC

CIA PENNACCHIA VXOR CONIVGI SVAVISSIMO

CAETERISQVE POSTERIS POSVIT MONVMENT>'M

a. 1638.

Dallo stesso [Coi. Val. 7906, e. 26, n. 66).
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'.101.

D (1 M a. 1646.

andrexE de baitisiis dk iiEiiovrE

SPOI.ETAN DIOECES

IN VRIIE IMEKC.VTOIil

5 vixrr ann i,\xv

OBIIT XXV SEPT.

MDCXXXXVI

ANGELVS ACNEr.EETTVS IIAERES POS

srniQVE AC svis \ivens

10 PAHAVIT MOiWMENTVM

Riporto questa iscrizione sebbene già stampata nel Voi. IV, pag. 413, n. 1008, perchè più completa, e l'ho copiata

dal Galletti (Cod. Vai. 7900, e. 38, n. 101).

902.

D M a. 1670.

IO S . . . PVS PRESE. ASTEN

APOST

5 AD lAMlOUtS CUELI PEDES

SEPELIKI CVHAVIT

VT EIVSDEM CLAVlIiVS

AETERMITATIS lANVA

SIBI MORIE.NTI AI'ERIATVR

lo YlVEiNS PdSVIT

ANNO MDCl.XM

AETATIS A.\.\ LXXIII

OBIIT ANNO MDCLXX

DIE II. MAH

Questa memoria leggasi nel Galletti (Inscr. Pedemont. CI. XVll, n. 11, p. 171).

993.

D . . M a. 1678.

MARCHIONI TORQVATO DE BARBOLANIS

EX C05IITIBVS MONTIS ACVTI

DVCTATAE PI.VRIES LEGIONES

ó ET NNE PfilNCIPIS SVI PRIJCVRATA FOELICITER

APVD TRES SVMM. POlNTIFICES

ETRVRIA VNIVEUSA CEARISSIMVM

FIDES VERO PRVDENTIA PIETAS

ADHVC CI.ARIOREM EFFECERYNT

10 POSVIT DIE OBITVS XXVII SEPTEMBRIS

ANN. iiDcr.xxvni

ASDRVBAL DE BARBOLANIS

EX FRATRE NEPOS ET IIìERÉS

Dal suddetto {Cod. Vaf. 7913, car. 158, n. 520).
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D . () . I\I a. 1693.

Vr.VSSES CAI.VVS Ali ViNELIA

I. V. D. l'IlOTHOAOl AIUVS APOSTOLICVS

IN S. P. A. CAVSAHV.M PATaONORVM COLLEGIO

5 .EIATE DECANVS ET MERITO

UIC MOltTVI CEDENS

CLER. liEG. PAVPE.'i. MATKIS DEI

RCHOLAIIV.M l'IARVM

HjEREDIBVS INSTITVTIS

10 AD PATRIA IVVENTVTIS DISCIPLINAM

\T VIVE.VS ITA .MORIEiNS

OMNIA PIETATI CONCESSIT

CANONICVS D. AVGVSTINVS CVNEVS

EXECVTOR TF.STAWENTARIVS

» ' 15 CONCIVIS AMANTISSOIVS *

EX Il^REDEM VOTO ET II^.RF.DITATIS .ERE

P. C.

ANNO DM MDCXCIV

VIXIT AN. LXXVI

20 OnVT XX. DECEMB. MDCXCIII

Dal Galletti {Inscr. Pedemont. CI. Vili, n. 7, pag. 73).

095.

D . . M a. 1693.

me lACEO

QVONDAM IVKISCO.NSVLTVS

VLYSSES CALVVS AB YNELIA

5 NVNC SINE IVRIS OPE

NAM DE PATRONO

NE MORS FACIT ESSE CLIENTE»

PATRONVS CAVSJ5

AH (sic)

10 QVI LEGIS ESTO ME.E

Nel pavimento sotto alla suddetta vedutavi dal Galletti [Inscr. e CI. cit. pag. 74).

996.

D . . M a- ine.

ANELLIO ET MATTHAEO DE DEAMATIS

GENFRE CAMPAMS IN REGNO

ET PROSAPIA ILLVSTRI CLARIS

5 NEC MINVS PIETATE INTEGRITATE

QVAM SANGVINE GERMAMS

ANTONIVS DEAMATIVS PATRI PATRVOQ

DE SE OPTIME MERITIS

EX CONSILIO ATQ OPE FRANCISCI MARTOLI

lo AVVNCVLI AC TVTORIS

CVM ICONE VTRIVSQ. MONVMENTVM POSVIT

VIXIT ANNELl'' pater AN XXXVIII MATT' PATRVVS AN. LI.

Dal suddetto {Cod. Vat. 7915, car. 119, n. 395).
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997.

D . () . M.

un; lACr.M' OSSA

ANTONY MVRIAE ARIGONI

GR.VBKDONAE COMF.NSIS DlOC

OKATK PRO EO

A.\^0 IVI). MDCC.

a. noo.

Dal Galletti {Cod. Val. 7911, car. 31, n. UO).

10

15

20

998.

D M
NOBILI VIRO

COHITI MICHAEL! ANGELO MAFFEO

CE.WENSI

ANNOS XXI. QVAESTVRAE MVNERE

IN EMILIA EGREGIE PERFVNCTO

ADEO PHINCIPIBVS CARO

VT EIVS CONSILIO Al OVE OPERA

CERVIENSIS CIVITAS

IN SALVlìRIOREM TRANSLATA LOCVM

SVAM NOVERIT FELICITATEM

PIETATE IN PAVPERES

IN AMICOS BENEVOLENTIA

IN DEVM RELIGIONE SPECTABIH

COM. lOSEPlI M. ET MICHAEL ANGELVS M.

AC NICOLAVS MARIA MAFFEl

EX FRATRIBVS NEPOTiS ET IIAEREDES

NON SINE LACRVMIS POSVERE

OBHT SEXAGE.NARIVS VII. KAL. APIilLIS

A.N. DM M. DCCIII.

a. 1703.

Dal suddetto {Cod. Val. 7912, e. 70, n. 213).

10

15

999.

D . . ìM.

CV.M HIC lACEANT OSSA FRANCISCl FIENGIAE

ANGELAE RIVAE V.XORIS FABRITII NATALIS ET IOANNAE

VXORIS DE MARTINIS PLANI CIVITATIS BORRENTI

AC ALIOR flLIOR ET CONSANGVINEOR EIVSDEM

FAMILIAE DE MARTINIS

FADRiriVS IVNIOR ANDREAS ET ANTUNIVS HVIVS

ALMAE VfiBIS FILV DD. NATALIS ET lOHANNAE AC

FRATRES ET CONSANGVLXEI DD. PRAEDEFVNCTOR

CVPIENTES MAIOREM QVAM SEMPFR CVM DD EOR

PARENTIBVS FRATRIBVS ET SORORIBVS IN VITA

SERVARVNT ETIAM POST EORVM OBITVM CONTINVARE

IDEO IPSIS MORUNTIBVS UIC SEPEMRI DECREVERVNT

F;T SIBI SVISQVE IIAEREDIBVS ET SVCCESSORIBVS

POSVERVNT VT EX INSTRVMENTO ROGATO PER

sic

ATTA ROSSELLI SVB DIE XXI. AVGV.STI MDCCIII

a. 1703.

Dal mcdebimo (Cor/. Val. 7915, e. 128, n. 435).
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1000.

DEO a. 1705.

PERFNiM nil'IAlltVrO SVFFRAGIO

.SVI.S PACATO LABIIIV.S

VT SPERAT MISERICORDI

5 OPTIMO

AETERNAM TRVDITVRO REQVIEJI

SVO SACRO REDKMPTO CRVORE

MORTE i:>rPAVIDi: EXPVGNATA

GLORIASI SVA PIETATE TRADENTI

10 MAXniO

KVNQVAH DEFECTVRO

PERENNITER PROFVTVRO

PETRVS PICA BRAC:lIANI ORTVS

COMME.N'DAT

15 VIXIT ET EXTREMA CIMS OSSA

CADAVER I.V VRNA

SEPTA SILENT SPIRITVS ASTRA TE.NEiNT {sic)

ANNO SALVTIS MDCCV

Dal Galletti (Cod. Vat. 7906, e. 51, n. 150).

1001.

HIC lACET a. 1712.

RAVMVNDVS TIT. S. AC.VETIS

EXTRA M.ENIA

S. R. E.

5 PRESB. CARD. PALLAVICINVS

EX MARCHI0MI5VS POLEXIM

STATVS PALLVMCINI

TERT. ORD. S. FIlAiNCISCI PROFESS.

OlìYT

10 DIE XXX IV.NY ANNO MDCCXH

VITVS MODESTVS PALLAVIChNVS

MARCHIO POLEXIM

H.ERES EX TESTAM. POSVIT

Dal suddetto {Cod. Vat. 7912, car. 35, n. 119).
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luu-'.

I) . . M a. ma
AMICE. I.ECTOR

IN vi/umvs vr.rvs

IVLIVS ANTOMVS nr lìVUHIMS

5 A VIXIMIS I. V. D.

HECTOR s. ^.\VRE^TII au mo.mes

DE VRBE lAM ClAia ROMANI

CAMEItiUlVS

ET PRIMICERIVS

10 UIC MEA OSSA DEPOSVl

DONEC VEMAT O BONE lESV

VTINAM KOELIX

IMMVTATIO MEA

VIX[ AiNNOS LXXVU
SIC *

15 oBirr DIE XVII aprims anni mdccxiii

Dal Galletti (CW. Val. 71)12, car 64. n. 198).

1C03.

D . . M a. 1726.

ELISAIiirniA l.KlSMI

DI PALERMO

VIVENTE POSVIT

5 ANNO DM
MDCCVIII

OBIIT XII APRILIS

MDCCSXVI

AETATI.-i SVAE

10 LXWXI

D,al suddetto {Cod. Val. T.nò, car. 135, n. 464).

1004.

DO M a. n3.5.

DOMINICO COLVMNAE EQVITI S. lACOlil

ET ANTONIAK CRANCIFORTE

EX PRINCrPlUVS SCORDIAE

5 PARr.NTIUVS

ANTONIO COEVMNAE

CATIIOLICVE MAIESTATIS CVBICVLiRIcl

EQVITI CLAVIS AVREAE

ET FRANCISCO COLVMNAE

lo APOST. CANCELLAR. RECENTI

GERMAMS FU ITHIliVS

IOANNES BAPTISTA COLVMNA BRANCIFORTE

MOERENS POSVIT

ANNO DOMINI MDCCXXXV

Dal medesimo {Cod. Val. 7015. e. 03, e. 314).

VoL. XIII. Fasc. XVIII. 53



41S APrE.iiDicE giì;i:ver.ii.e — sec. x%'ìii.

1005.

D . . M. a. n38.

VIVORVM SOSPITATI DEI'VMrrollVM PERPETVAE PACI

TROIANVS S. R. E. PRESI!. CMID. AQVAVIVA DE ARAGO.MA

.SS. DM IVRI CLEMEiV. XII. T(jriVS ORO. MINOR. COIIPROTEGTDK

5 CONSVLFNS

AD RELIGIOSORVM CI.NERES EXCIPIENDAS

QVOS

MO.N'VMENTA I.N CIIOHO lAM EXISTElMIA

PER AN.N'OS TRIGINTA SVPRA CENTVM CLAVDERE ASSVEVERANT

lo Ol! MMIA GRAVEOLENTIAM QVAM EX TEMPORIS DIVTVRNITATE EXHAI.AUANT

VKTVS HOC COEMETERIVM

AMPMAVIT I.NSTAVRAVIT ORNAVIT

ANNO DM MriCCXXXYIII

Veduta nella parete del cimitero dal Galletti (Cori. Vat. 7915, car. 33vo, n. 99).

ione.

D . . M. a. 1739.

ANDREAS ET ALERAiNVS CAVOLIM VENETI

SEPVLCHRVM HOC SIRI

SVISQVE IIAFREDIBYS EEEGERVNT

ANNO DOMINI MDCCXXXIX

Dal Galletti {C.od. Vat. 7921, car. 01, n. 106).

1007.

D . . M a. 1741.

me REQVIESCIT CORPVS P. F. DEODATI

AB ALBANO SaCERDOTIS STRICT.

OBSERV. S. P. FRANCISCI QVI IN

5 HOC CONVENTV DECESSIT DIE XXIV

NOVEMBR. 1741. AFTlTIS SVAE VERO 62

MENS. 8. DIE 7

PIA Al. LIBERALI CONCESSIONE

ILLMI ET EXCEMI PRINCIPIS D.

10 HIERONyJH DE ALTERYS HVIVS

SACELLI PATRONI

Dal medesimo {Cod. Vat. 7905, car. 78, n. 190).
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10(1 ••.

1) . . .M. a. rm.

ERASMVr SUIMMI, IIK l'At.M \ CAJKIVNK.V

DOMIMCVS SVr.rMMI' flVS COMVX

I[l)C IMONVMFNTVM

5 dolentissimi; posvit

vixir ANNos r.ii Mi:.\srs ni Dins ii

OBIIT

DIE V SEPTEMRRIS ANN MDCCLXXIV

OKATE PUÒ EA

O
Dal Galletti (Cod. Val. 7915, car. 122, n. 409).

1009.

I) . . M a. 1779.

DOMIM'^VS SAI.EMME C IJETANEN

VIXIT A.N'NOS r.XIV HIKNSES VII

oniiT niE VI Noiinms anno mdcclxxix

HOC SIBI Er.Ei'.IT SEPVECIIRVM

ORATE PR ) EO

Dal suddetto {Cod. cU. car. L30vo. n. 441).

loio.

D . M a. 1779.

PRAXEDES RICCI VXDR MARCELLI CERALLI

EXDIIA SVA DEVOTJONE

UIC VOI.VIT TVMVLARI

5 MARCELLVS CHARISSIMAE VXORI ADHAERENS

ET PRO IPSA ET PRO SE IPSO STATVIT

CV.II DEO PLA(:\EKir ETIAM IPSVM

AD AETERNA (lAVDIA VOGARE

HVNC LOCVM CVM EA HABERE COMMVNEM

lo VT SIMVL COM IPSA AD AETERNAM VITAM

RESVRGAT

OBIIT DIE VII FEBRVARII MDCCLXXIX

AETATIS SVAE AK. LIX

Dal incdesimu fW. Val. 7021*. car 48, n. 1.30).
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1011.

D . . M
UIC lACFT ROSA ANTONIO!,!

PARMEN. VinVA CL. ME

ANTONII pi:noTi.M

A StCRETIS STATVS RKGNl SICIMAE 4 A

OnlIT DIE V. lA.WARH MDCCLXXIX

AETATIS SVAE ANNO LXXIX

FBATRES ORATE PRO EA

Dal Galletti [Cod. Val. 7'.»21\ car. 48, n. 137).

1012

ORATE PRO AMMA

D. mKT!!OI.OM VEI DE

PAVMS SACERDOTI?

EX MVliSir.U CAPITIS

CORSI V.-.i ftKGNO CORSI

CAE OlUIT DIE III MENSIS

MAI! MDGCt.XXXIII

ET AETATIS SVAE LXX

Diil suddetto {Cod. e car. cit n. 138).

S. M4RIA ÌH

a. n7;i.

I) o M a. 1183.

sEc«B.o x^sm.

1013.

CLEMENTI Xt. PONT. MAX. a. 1705.

QVOD ANTIQVISSIMVM HOC TEMPLVM

DVDVM MENDACIBVS DIIS AB ETNICA SVPERSTITKINE

DICATVM

.0 SVBINDE A CHRISTIANA PIETATE

IN HONOREM S. THEODORI MARTYRIS CONSACRATVW

POPVLI VENERATIONE DIACONIAE HONORE

SVPERIORIBVS SAECVLIS CELEBRE

TEMPORIS INIVRIA DEFORMATVM SEMISEPVLTVM

10 AC FERE INACCESSVM

A VESTVSTO SQVAT.LORE PVRGAVERIT

CANONICI ETERNVM ACCEPTI BENEFICII

MONVMENTVM POSVERE

ANNO SALVTIS MDCCV

15 PONIIFIC. IV.

Dallo stesso (Cod. Val. 7008. e. 7, n. 18),
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1014.

1) . O . M a. 1742.

BENEDICTO XIV. 1>. M.

QvoD iivsilu:a.m HANC

PLENARLE h\ DIES Sli\GVLOS

5 INDVLGFiNTI.E

PR11 VIVIS ET DEKVNCTIS

PERPETVO THESAVRO DITAVERIT

CAPII Vt.VM i:t Ca.VOMCI

EXniY BEKEFICY

10 ET GRATI AM:Mr MONVMEiVTVM

POSVERE
^

A^•^0 SALVTIS MDCCXLII

Dal Galletti (Inscr. Bonon, CI. I. n. 79, p. XXXII).

SS. SILYSSTEO E MARTINO

(Al MONTI)

«ECOLO .^VÌB.

1015.

D . . M a. 1640

MATRIS liEATISS'^ SEMPER VIRCINIS IMAGINEM

VETVSTO MVSIVO OPERE

SILVESTRI PRIMI IVSSV UIC EFFIGIATAM

5 VBI PRIMVM SVB CONSTANTIXO

CHRISTVM PYBLICE PliOFITERI LICVIT

TEMPORIS VI DEFORllATAM

FRA.^CISCVS CARD. BARBERINVS

MVSIVIS ELEGA.NTIORIBVS TESSELIS

10 RESTITVI VOLVIT

A.N. SAL. MDCXI.

Dal medesimo {Cod. Val. 1913, e. 75vo, d. 224).
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S, NICOLA IN CAPiCERE

loifi.

D . T . V. a. 1671.

MIC . IlDRMirNS . lìESVIUiECTIONEJt . EXPECTAT

ADJI . r""* . I-RIN . lENM.NVS

HVIVS . COLLEg''''. ET . PAROC''". ECC'^. CAN'ON'^'^^.

5 evi . RELIGtO>E>t . CVM . F.ACTE

MVELLA . BELGICA . PATRIA . INFVDIT

ET . CANDIDAM . I,\CTIS . INSTAR

MORVM . PIETATE . ASSOCIATASI

AD . EXTREMA . COiNFINIA . VITAE . SERVAVIT

10 OBIIT . IV . KVE . AVG'^'. MDCLXXI

-ETiTIS . SV.E . LXVIII

Di questa memoria che si vede nel pavimento della cappella del Fonte battesimale e da me stampata nel Voi. IV,

pag. 130, n. 303, non si leggono che le ultime quattro linee, e perciò oggi la ristampo per intero siccome la copiò

il Galletti [Cod. Val. 7916, e. 30, n. 112).

lon.

D . . M a. 1686.

ALLA MEMORIA DI GIVSEPPE BVCIMAZZA DELLA PROVINCIA d' ABRVZZO HVOMO LIBERALE

DISPENSATORE DE BENI TERRENI AMATORE DELLI CELESTI E VERAMENTE PIO

GVARDIANO PERPETVO DI QVESTA COMPAGNIA DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

5 NELLA CHIESA DI S. NICOLA IN CARCERE TVLLIANO

QVALE TRA LE MOLTE OPERE DI PIETV VIVENDO FATTE HA DONATO A QVESTA COMPAGNIA

DVE FENILI d' ANNVA RENDITA DI SCVDI OTTANTA MONETA AD EFFETTO

CHE SCVDI QVARANTA SI ASSEGNINO PER VNA CAPPELUNIA PERPETVA

PER LA CELEBRATIONE D' VNA .MESSA QVOTIDIANA NELL' ALTVRE DI QVESTO ORATORIO

IO DA NOMINARSI DA ESSO GIVSEPPE E SVOI HEREDI E DESCENDENTI MASCHI

I

ALTRI SCVDI VENTI RESTINO ALLA COMPAGNIA PER LE SPESE DI CERA

ET ALTRI VTENSILI PER DETTA CELEBRATIONE DI MESSA E LI REMANENTI

SCVDI VENTI SI PONGANO A MOLTIPLICO IN TANTI LVOGHI DE MONTI

SI.VO CHE IL FRVTTO DI ESSI ASCENDA ALLA SOMMA DI SCVDI CINQVANTA

15 DA EREGERVISI IN DVE DOTI DA DISTRIBVIRSI OGNI ANNO A DVE ZITELLE POVERE

IN CONFORMITÀ DELl' ISTROMENTO DI DONATIONE ROGATO PER LI ATTI

DEL LVCARELLI HOGGI FARAGLIA NOTARO CAPITOLINO IL DI 19 LVGLIO 1666

LI GVARDIAM E FRATELLI DELL V MEDESIMA COMPAGNIA

IN LODE DELLA VIRTV E PIETÀ DEL LORO CONGVARDIANO E CONFRATELLO

20 ET IN TESTIMONIANZA DELL\ DOVVTA GRVTITVDINE HANNO POSTO

LA PRESENTE INSCRITTIONE l' ANNO DELLA NOSTRA SALVTE

MDCLXXXVI. ALLI XVIII. DI DECEMBRE

Letta e copiata nella parete dgll' Oratorio dal Galletti [Cod. Vat. 7915, e. 109, n. 365).
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S. CATERINA DE' FUNARI

1018.

KRATER AMOMVS IIARBERINVS .1. 163G.

PRVESBVIER C\RDINALI.«! Tir. S. llO^Vl'HRII

MAIOR PUEMTEiNTIARIVS

ET VRBAM Vili. PONT. MAX. C.ERMANV.S

5 MONASTEIUVM l'VELLARV3I

S. CATHARINAE VIRO. ET MARTVIUS

IiNSTAVtlAVIT

IN AMPLIOREM FORMAM REDEGIT

ET NOVVM ODEVM DIVINIS CANENDIS OFFICIIS

10 EXTRVXIT

ANNO SAI.VTIS M. DCCXXVI

Dal Galletti {Cod. Val. 7913, e. 74, n. 219).

S. PIETEO IH flNCDLlS

SECOLO .XV II.

1019.

DISCE HOSPES AQVAE IIVIVS PERENMTATEM a. \6i^.

EX SCATEBRA INEXHAVSTA

EA EST AiNTONII CARDINALIS BARBERINI LIBERAI.ITAS

DISCE SVAVITATEM

5 EAM APES PROFVNDVNT

SAPOR IN AQVIS CAETERIS VITIVM

IN II AC MEI. ET NECTAR EST

NVM.A MELIOR INFI.VAT IN IlORTOS AQVA

DVM APES PROPINANT

10 MELLEAM FLORES VSVRAM BIBVNT

D. THOMAS MENTIVS ABBAS GFNERAMS

GRATIAE REFERENDAE SITIENS P.

A. D. M. DC. XI.III

Veduta nel chiostro dal Galletti {Codd. Vati. 7904, e. 27, n. 57i'i3
, e 7913, e. 80, n. 239).
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1020.

D. THOMAS MENTIVS ROMA-NV,': ARBAS S. PETRI AD VIiVCM.A

OVI SVPKEMAM SVI OllDIMS CANOMCOIIVM REGVLARIVM PaAEFECTVRAM

COMMVMIÌVS CUMiriOifVM SVEERACIIS S!BI DELATAM

MOX VRBANI Vili SAPIENTISSIMI AC DE SE OPTIME MERITI PRINCIPIS

5 SINOVLARl BENEFICENTIA PROROGATAM SEXENNIVM OBIVIT

QVINTVM S. PETRI IN VATICA^O SOLEMNIBVS QVADRAGESIMAL lEIVNIIS

Cv)NCIO.\ATOR

CHRISTIANISSIMl GALLIARVM REOIS A SACRIS PRAEDICATIOMBVS

PERPETVO REWNCIATVS

10 ANTERIOREM SPECVLAM INTERIORES CONCAMERATAS AEDES

AC BIBLIOTHECAM

AERE EX CONCIONIBVS SVIS COMPARATO EXTRVXIT ATQVE ORXAVIT

M. DC. XLVII. MODERANTE CIIRISTIANVM ORBEM INNOCENTIO DECIMO

QVA MAXIMO QVA OPTIMO PO.VTIFICE

Esisteva nell'antica libreria e fa rimossa (e cosi dispersa) il 2S Novembre 1765 quando si principiò la demolizione

della libreria per costruirne una nuova. Queste notizie come l'iscrizione si leggono nel Galletti {Cori. Yat. 7904,

«. 28, n. 58).

1021.

D M a. 1671.

SISTE ADHVC PAVLISPER AC DISCE UVIVS AQV^ METAMORPHOSIH

VIVO ANTONIO CARD. ERAT MELI.EA BARBF.RINIS MANANS EX APIBVS

MORTVO EVASIT AMARA NOSTRIS PERMISTA FLETIBVS

5 NEC Àmisit svavitatem svaves si SVNT AMORIS LACRYM.E

QV^ CVM PERPETVO FLVERE NON POSSIXT EX OCVI.IS

CVM HVIVS AQV.E PEREiNNITATE FVNDANTVR

ETIAM NVNC RIGAT FLORES CVM PVRPVRATOS IRRIGAT CINERES

QVl CVM NOMINIS .ETER.MTATE COMPOSITI

10 VEL IN SEPVLCRO REDOLENT IMMORTALITATEM

CAX. REG. S. SALVATORIS

.SVO PER TRIGINTA ET OCTO ANNOS BENEFICO PROTECTORI

GRATI ANIMI MONVMENTVM POSVERE

SVB r"" D D. IO. ANDREA GAU.IA VENETO GENERALI TFRTIO

15 AN. M. MDCLXXI

Fu veduta nel chiostro dal GalkUi (Codd. Vati. 7913, e. 81, n. 240, e 7921, e. 24, n. 45).
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1022. .1. les'j.

in,noi;kmivs i-i' xi.

AD PlRl'lìTVAM Rtl MKMOlitVlI OV'JV.II IDI.. lUX. GillX.OUIVS IMP.V XIII. l'Il vr.DKCLSSOU NOSTIiR

DE DIVI.N.V MISEUICOIUU.V COMISVS CU.NCrSSlT VT QVOTIES QVICV.MQ. SACHliDOS SIVE SAECVI.AHIS

SIVE REGVLARIS -MISSAM AD ALTARE BEATAE .ÌIARIAE VIRGIMS AG SA.NCTI SEBASTIANI SITVM IN

5 ECCLESIA MONASTERI! SANCTI i'ETRI AD VINCVI.A DE VRBE CANONI''.On. UEGVLAR, CONGREG."

SCTI SALVATURIS ORDINIS SCTI AVGVSTIM l'R) r.IliF.llATIO.M; VMVS VMMAi: I.\ l'VRC. ATORIO

KXISTE.NTIS CEI.KlìRAMSSrT Il'SA ANIMA l'KR IIVIVSMODI CKI.KIlli VTIOME EASUK.M INDVI.GE.NTIAS

ET PECCATORV REMISSIONES CONSEQVr.l'JTVR ET Al) Il'SIVS MllEllATIll.VE l'HO QVA CELEnRETVR

BICrA MUSA OPERVHETVtl QVAS COlNSEQVERETVR ET OPERARETVIl SI PRAEUIGTVS SAC.ERDOS lUC

lo DE CAVSA MISSA AD ALTARE SITVH IN ECCLESIA MONASTlvRII SCTI GREGOKII KTIAM DE VIIBE

AD ID DEPVT VTV" CEEEIiRARKT ET ALIAS PROVT IN IPSIVS GREGORII PRAEDKCORIS LITTERIS MEJIOKIA

DESVPER IX. SniILIS EORMA RiUCYIS DIE XXVI. OGTORRIS M. D. LXXVI. AD PERPETVA REI MEMORIA

EXPEDITIS QVARV.M TENOREM PR.VESENTIIIVS PRO PLENE ET SVFEICIENTER EXPRESSA ET INSERTO

HABERI VOLVMVS VBERIVS CONTINETVR CVM AVTEH SICVT DILECTI FIMI ADbAS ET CA.VONICI

15 REGVLARES DTI MO.XASTERH SCI PETRI AD VIXCVLA NOBIS iWPEi; EXPOM FECERVNT

IPSI ALTARE PRPiIO DICTV.M QVOD 5IVR0 PiWEFATAE EORVJt KCCLESIAE PROl'E ILMVS lANVAM

ADHAEREBAT ITA VT SACERDOTES AD ILLVD CELEBRANTES IIV.MEKOS ALTARI MAIORI IPSIVS

ECCLESIVE OBYERSOS IIAUERENT INDE IN EIVSDEM ECCLESI.VE NAVEM SEV ALAM LATERALEM A

SINISTRIS INGREDIENTIVM TR A.\'STVLERI-\T IBIQVE DECENTIVS COLLOCAVERINT HINC EST

20 QVOD Ni;S SVPPNIBVS IPSOUVM EXPONENTIVM NOMINE NOlilS SVPEIl lloC IIVMILITER PORRECTIS

INCLINATI PRIVILEGIVM PRO LIIIER INDIS A POENIS PVRGATOIUI EIDELIVM DEFVNCTORVM

ANDIABVS A MEMORATO GREGORIO PU lEDECESSORE CONCESSVII VT PRAi:EERTVH AD ALTARE

SICVT PRAEMITTITVR TRANSL.VTV.M SERVATA TAMEN IN RELIQVIS PRAEFATARVM GREGORII

PRAEDECESSORIS LITTERARVM FORMA ET DISPOSITIONE .WCTE APOSTOLICA TENORE PRAESENTIVM

25 QVATENVS OPVS SIT TRANSFERIMVS IN CONTRARIVM FACIENTIBVS NON OBSTAN. QVIBVSCVMQVE

DAT. ROIIAE APVD SANCTAM MARIAAI MAIOREM SVB ANNVLO PISCATORIS DIE IX SEPTEMBRIS

ANNO M. D. C. LXXXIII. PONTIVS NOSTRI ANNO SEPTIMO

ioAN : gvalt: slvsivs

Dal Galletti (Cod. Vat. "910, e. 6, ii. IS).

1023.

ANTONIO ANDREAE GALLI BONON. CAN. REG a. 1768.

S. R. E. CARDINALI MAIORI POENITENTIARIO

BIBLIOTIIECAE HVIVS FVNDATORI

ABB. ET CAN. GR. AN. M. P.

5 A. .AI. DCC LXVIII

Fu veduta nel convento sopra la porta della biblioteca dal Galletti [Cod. Vat. 7921*, e. 207, n. 505).

Voli. iiii. Fasc. xviii. 54
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S. MARCO

1024.

D . . M a. 1637.

ALBERTO PAVLETTO A MONTE ALCINO

PRARMARCOPOLAE PERITO ET SOLERTI

PRISCAE FIDEI VIRO

5 VITAE I.VNOCENTIA MORYM CAXDORl"

SPECTAUILI

I.V DELIGENDIS AMICIS PKRACVTO

ASSIDVO IN COiNSERVANDIS

IN HOiNORANDIS MVNIFICO

10 FRANCISCVS VRSETTI E MONTE VLMT

HAERi:S SCRIPTVS

MEMORIAE AMICITIAE

GRATIQVE AMMI ERGO

AMICO INCOMPARABILI

15 MVLTIS CVM LACRYMIS

MONVMENTVM POSVIT

OB. ROMAE AET. SVAE LVI. XIV. K.VL. APR

ANNO SALVTIS MDCXXXYII

U
Dal Galletti [Cod. Vaf. 7913; e. 202, n. 717).

SECOLO %V11I.

1025.

D . T . V »• 1~02.

FRAN . ANT . MOSCATELLO . I . V . l).

NOE . SABINEN

PATRIT . R05I . ET

FISCVLO . CAPITOL.

VXOR . ET . FILII . M . P.

MX . AN . LXI . OBIIT . III . ID . X1!I

MDCCII

Dal medesimo {Codd. Vatt. 7904, ear. 44, n. 100, e 7905, car. 87, n. 210).
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SS. COSMA E DAMIANO

1026.

FAniI CAR.VNDINI

GOMITI c,v:\iir.r.o

5 IO. l'AVI.O BAGI.IONO

. \C.n\ FKATRVH OBSEBVAiN'TIVM

DIEM EXTRF.MVSI

VRlìANVS Vili

10

Leggesi questo avanzo d' iscrizione nel Galletti {Cod. Val. 7P21*, e. 34, d. 96).

a. ine.

1027.

10

l.ì

VRBANVS Vili. PONT. MAX
5IONV3IENTVM HOC QVO PRI.<!COIlVM PATRVM ERGA FIDELIVJI

DEFVNCTORVBI ANIMAS PIETAS DECHRATVR

AD RETINEiVDAM REI MEMORIAM UIC VOI.VIT COLLOCARI

AN. SAI.. M. DC. XXXII. PONTIF. X

j- CO.NSTAT .MMIRVM DILECTISSIMI FUS DE SROMISSIO QVE EX COR

DE FECIMVS COIIV DO ET SCIS El' . VT VNVSQSQ : NROR- FRS SACERDOTES ET

EPOS ET POSBRIS NRIS SACEItDOTS IMPPETVV: QVAM.SCVQ. EX MAC I.VCE

MIGRAVERIT. XI.. 1I1SSAS -P EI . ANIV\ P VNVQVEQ : SaCERDOTVQ SVtSTITES ST

CA>ERE ^MITTIJIVS: SI TAM I.NFIRIIITAS FVERIT OCCVPATVS NREPVET EI

IN PECC.ITV- ET SI RECEPTVS FVERIT PRISTINA SVMTAT: HEC OMA QD SVPRADICTVM

EST ADIMPI.EVT: QvI vero CVSTVS et ORSERVITOR FVERIT: DARE

AT I1E^DICTI0>EM DI P.VTRIS OMIPOTENTIS ET FILII ET SPS SCI : ET CE

LESTEM RE(;.\VM POSSIDEAT CVM OMIBVS SCIS: ET (JVI HOC .NON OB

SERVAVERIT. SIT ANATTIE.WTIS VINCVLO INNODATVS ET A REG.\0 DI

SEPARATVSi^ ISTA VERO PROMISSIO FACTA EVI!

DOMIMCV ALTARE HVIVS AVE/E. TEMP. DOM.

MEXSE FEB. DIE. XXII. I.NDIC. XII. AN.NO

oNis: DCCCcExxxxiiii : --^ iiB"(^£,^'^

AN-E SACRV SCM

ioni. \iiii. . pp.

DOMC. INCARNATI

a. 1632.

Nella parete .destra sul principio della chiesa, e mantiene i caratteri dell'epoca.
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1028.

AN.\0 DO>I. M D. XXXIII. K AL. AVf..

DOMJMCO DIE IVSSV OliEGOUII XIII. HOC

SACELLVM KESTITVIT R."'*'^ D. ALEX \NDKIÌ MEDIRES

AHCIlIl'.PISCOl'VS FLOREiX. QVI POSTMODV.M

SVM. PONT. CIIEATVS LEO. XI. DICTVS EST UIC S. P. Q. R.

ADSTANTE SOLEMM RI IV COiXSECRAVlT HOC

ALTARE IN HONOREM SS. 3IARTIRVM FEUCIS PP. II

AC MARCI MARCELLIAM ET TU ANQVILLINI ET

CORPVS EIVSDEM S. EELICIS PP. ET MAKT.

SEIV.NCTni POTISSI.MAMQ. PVRTIM CORPORVM

EORVMDEM 5IARTIRVM MARCI MARCELLIA.M ET

TRAXQVILLI.M QVAE PR VECEDENTI ANNO VII

KAL. AVGVSTI HOC IP.SO LOCO INVENTA EVERANT

SVB ED IN SARCOPIIAGO MARMOREO Vlil ANTEA

lAGEBANT CELEBRI PROCESSIONE RECONDIDIT

SINGVLIS. AVTE-M CHRISTI FIDELIUVS QVI CONSECR.V

TIONI INTERFVERVNT ATQVE US QVJ .'^INGVLIS AN

MS IN EVTVRVM SACELLVM HOC ET ALTARE IN

ANNIVERSARIO DEDICATIOiMS ILLIVS VLTIMA DO

MINICA IVLII ET IN NATALI EORVNDEM MARTIRVJI

MARCI MARCELLIANI ET TRANQVILLINI XIII KAL

AVGVSTI VISITIVERINT IDEM SV3IMVS PONTIFEX

PLENARI VM PECCATORVM INDVLGENTIAH
sic

MISSIONEM PERPETO CONCESSIT

;t RE

IlAIX AVTEM MEMORIA CllARTAE OLIM CONSIGNATA

VT ESSKT DIVTVRNIOR SAC. CONGREG. VISIT. APOST.

IVSSV MARMORI INSCVLPTA HIC COLLOG.VTA EST

KAL. AVGVSTI MDCLXVII

a 16G7.

Fu letta e copiata nella cliicsa .sotterruiiea dal Galletti (Cod. Vnt. 7913, e. ICvo, n. 39).

S. CLEIEHTE

SV.

1029.

SI M.": PICTORIS NOMEN COGNOSCERE LECTOR

DE VETEi;I VRBE IVVENALIS EST NOMEN EIVS

Scrive il Rondinini [D- S. Cl;m:nte Papa et martyi-e ciusdcmque basilica ecc. pag. 315) che leggevasi nella navata

destra sotto alcune pitture.
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1030.

STKi'ii \.\vs i)i; c.MtAiv a. 1414.

KSPlSi:()l"VS l'ADV \NVS

ET APaVTVNVS ET Tlil

CMCK.\S1S HIC RiQVIESCIT

5 A.\.\0 MCCCC XXXXIUI

DIE X. ME.NS. I\I.!I AMEN

Fu veduta nel principio della nave sinistra ilal Rondinini Op. cit. p. 310).

»EC'®5.19 :^ "' B.

1031.

ioiu.\M stf:piia\<) EKiir.Eiiio a. l.ólO

ss. SERGII ET BACCHI PRESU. CAIID. lìO.NONIEN.

VIRO S.^NCTIT.VTE DOCTRINAQVE IiNSIGlM

VIXIT ANN'. XXXVI. MENSES V. OlilIT ANN. MDX

III. NOiVAS OCTOURIS

IVr.lO l: PDNTIFIC!' MAXIMO

Leggesi nel Galletti [Inscr. Pahmont. CI. lil, n. 8, p. 15) r nel Ciaccouio {yUae rt res gntae Vontìjimm eee. Tom.

Tert. col. 201) (1).

1032.

I) . . M. a. 1592.

VINCENTIO L.WRO PHILOSOPHO POETAE ORATORI LATINE ET

GRASCE ELOQVENTISS. OMMQVE VIRTVTVM AC CIVIUTATVM GENE

RE SVMMIS PRINCIPIBVS PROBvVTISS. QVEM GREG. XIII DON

5 COMPAGNVS ANNO A IVLIAMS :\IENSII!VS CONTR.ACTIS ALTERO AD

HONOREM PVIÌPVRAE I\ l STXAGENARIVM; EVEXIT

ODIIT DECENNIO POST TRABEAM IMMORTALITATIS REATIOKEM

NACTVS RELICTA HAEREDE SODAMTATE MINISTRANTIVM INFIRMIS

CHRISTOPIIOfiVS LAVRVS TROPIENSI PERVSINVS NON EONGA SERIE
I

10 AEIINI PROPIVS PATRONO BENEFICENTISS. SVAEQVE INITIATIONIS AR

BITRO QVEM ET LEGATVM IN ANGLIAM A PIO V. MISSVM EST

SECVTVS MVLTIS CVM LACIIRYMIS P. MDXCII.

Scrive ii Ciacconio (Vitae ci rcs gestire Pontificmn eoa. Tom. Quirt. col. 04) che del cardinal Vincenzo Lauri .si leg-

geva anche questa iscrizione riportala eziandio dal Rondinini (Op. cit. pag. 323).

(1) Gio. Stefano Ferreri fa creato cardinale da Ales.sandro VI la vigilia dei ,S.S. Pietro e Paolo del 150'3. Mori il IS Ottobre 1510. e fu tem-
poraneamente sepolto in (juesta rliie.sa con questa iscrizione essendo state poscia le sue ossa trasportate a Biella o sepolte nella chiesa di

S. Sebastiano.
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1033.

I) . . M a. 1617.

lOIMiN'NES ANGELVS RVFFINEF.I.VS MRDKU.ANF.NSrS

SVCEI.LVM A KViNDAirFNTIS FXSTRVCTVM

SA.\CTAE VIRGr.MS NATIVITATI DICVVIT

5 SEPVLTVRAE LOCVM SIRt

POSTERISQVE SVIS DEf.EGIT

A.N'NO MDCXMI

Il Rufflaelli costruì la cappella in onoro della Natività ilplla Vergine situata nella nave sinistra, e avanti l'altare vi

fu posta questa memoria che si legge nel Rondinini. [Da S. Clcwcnts Papa et Martyri eiusque hasilka ecc. pag. 270).

1034.

D . . M. a. 1635.

DOMIMCVS . EPISC . OSTIEN . S . R . E . CARD . OIX.NASIVS

PI.E . MENTI . PIOQ . LEGATO . RESPONDENS

FR UN'CISCI . GINNASII . NEPOTIS

5 SINGVLIS . HEDDOMADIS

DV.E . VT . PERPETVO . CELEBRE.N'TVR . MISS.E

R . R . FRATRIBVS . HVIVS . ECCLESIE

QVINQVE . LOCA . MONTIVM . SECVN . ERECT . SAliELLORVJI

HjERES . CESSIT . TRIBVIT . RESIGiVAVIT

10 iiAC . DIE . mi . Jinxsis . decembius . m . d . c . xxw

Fu veduta dal Galletti [Inscr. Bonon. CI. 11, n. 17, p. XCIH—XCIV) nella parete della sagrestia.

1035.

IXNOCENni X. POiNTIFICIS MAXIMI AVCTO a. 1667.

RITATE EMl.XENTISSniVS DOMINV.S FRANCIS

CVS SAXCTAE ROMAMAE ECCLESIAE CARDI.VALIS

MAIDALCHINVS SANCT0UV3I CLEME.NTIS ET

PANCRATII ABBAS COMJIENDATARIVS COE

NOBIVM HOC ET BASILICAM SANCTI CLE

MENTIS FRATRIBVS SANCTI SIXTI ORDIMS

PRAEDICATOUVM EXIMIA BENIGNITATE PER

PETVO CONCESSIT DIE XXX. MAH MDCLXVII.

Fu letta sopra la porta del convento, nell" interno, dal Rondinini Op. cit. p. 271,
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1036. a. 1G07.

INNOCENTIVS PI' XII

VMVEUSIS ClIRISTI KIDKMRVS PIIAKSTN ll:S r.ITKHAS INSl'KC. 1 VIIIS SALVIT.M UT Al'OS=

TDI.ICAM liE.NKDir.rlO.NKM AH A\ (.I:.M1A>I riDKI.lVM HI I.IC.KhNr.M MT ANIMARVIVI

SAI.VTEM C.ELESTIBVS ECCr.ESIX TIIESAVIUS l'IA i:llAlilT ATE INTENTI AC. SVl'rH=

5 r.ATiii.Miivs nii.ECTi i-ii.ii Nosriii tiiom i; mahi.e fi:kkaki titvm s. ceementis

S. K. E. PRESB\TEKI CAUBI.NAMS S. CLEMENTI? NWCVPATI NdlilS SVl'Ell HOC I1VMI=

I.lTEl! PORUECTIS INCLINATI OAIMIINS ET SINGVMS VTIvIVSOYE SEXVS CHIÌISTI FI=

DELIllVS VERE l'.EMTENTlr.VS ET CONFESSIS AC SACRA COMMYNIONE REFECTIS QM

ECCLF.SIAM EIVSDEM S. CLEMENTIS DE VRIlE FRATilVM ORDINIS PIÌ;ì!DICATORVM IN

10 ipsivs S. CLEMENTIS et S IGNATII jiartvris festis diebvs a pri=

MIS VESPERIS VSQVE AD OCr.ASViM SOLI? DIERV:!! IIVIVSMODI DEVOTE VISITAVERIT

ET IDI PRO CilRtSTIANORVM PRINCIPVM CONCORDIA IIAERESVJI EXTIRPATIONE

AC S. MATRIS ECCLESI.E EXALTATIONE l'IAS AD D.'CVM PRECES EFFVDERINT QVA DIE

PR.EDICTORVJI ID ECERINT PLE.VAKIAM OMMVM PECCATORVM SVORVM INDVL=

15 GENTIAM ET REAIISSIONEM MISERICOKDI I E!', IN DOMINO CONCEDIMVS IN CON=

TRARIVM FACIENTIBVS NON OBSTANTIIIVS QVIBVSCVMQVE PR.ESENTIBVS PEHPE=

TVIS FVTVRIS TEMPORIBVS VALLI VRIS D\TVM RO.M.E APVD S. MARIAM MAIO=

REM SVB ANNVLO PISCATORIS DIE TEHTIA DECEMCRIS MDCXCVII . PONTIFI=

CATVS NOSTRI ANNO SEPTIMO

Nel portico a destra della porta della basilica.

1037.

ATIIANASIVS SAFAR EPVS MARDINENSIS ^- ''l-''-

SYRVS PRO SVA IN S. IGNATIVM ANTIOCHE

NVM EPVM ET MARTYREM DEVOTIONE
"

ET SINGVLARI ERGA PP. PR iEDlCATOUES HIDER

NOS BENEVOiENTIA IIYNC CALICEM CVII

PATENA CONVENTM S. CLEMENTIS QVOAD

IPSVM INCOLENT PKOYINCIAE VERO IPSORVM

IlIBERNICAE IN PERPET\ VM DONAVIT ET AP

PROPRIWIT ANNO 1715

•Scrive il Galli-Ui [Cod. Val. 7921*, ear. 31, n. 83), che questa iscrizione fa da lui Irtta nella parte inferiore interna

di un calice d'argento del peso di libre 4 doaato a questa chiesa da Monsignor Safar.
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1038. a. 185T.

PATERNAS . AEDES

A . D . CLEMENTE . aposto'-ohv:ii . pisincipis . discu'vlo . i;t . svccessoiu;

SACRO . ;;i:mgio.\!3 . e. i.rvi . uevotas

PETRI . PAVLI . BARNABAE . apostolokv-h . precibvs

5 BLMS . GRECOUI! . IIAGM . CON'CIO.MnVS

ET . DF.BEt.LANDAE . PEr.ACIANAE . HAEliESI

S . ZOSIMI . PONT . CONCILIO . celebres

VENERA.N'DIS . LYPSANIS . SANCTORVAI

CLEMENTIS . PONT . FLAVÌI . CLEMENTIS . viri, co.ns . IGNATII . antiociie.m . jj.m.

10 SERVVLI . e . NECNDN . CYRILLI . et . METHODII . slavoisvji apost . ditatas

TEMPORVH . IMÙVRIA . I,0.\GO . S ÌECVL0RV5I . TRACVV . IGXOTAS

FR . lOSEIPH . MVLLOOLY . ORD . PRAED . PROVINCIAE . HIBERNIAE

liVIVS . COENODII . PRAES'ES

FEMCITER . DETEXIT . MENSE . SEPT . MDCCCLVII

15 AGGESTAS . MACERIES . RE5I0VERE . INSTITVIT

SACRAE . ARCIIAEGLOGIAE . COETVS . REM . AMQVAMDIV . CO.NTINVAVIT

REI.ICTAM . PRAESES . RESVMPSIT . PERFECIT

SCALAS . AD . iiypOGEVM . CONDIDIT

ARCVS . ET . FORN'ICES . SVSTIN'E.VDAE . SVPERIORI . BASILICAE . EREXIT

PECV.MA . AD . TANTVM . OPVS . CONLATA

A . PIO . IX . PONT . OPT . MAX.

ET . 3IVNIFICIS . VNIVERSr . ORBIS . LARGITORIRVS

20

PIVS . IX . PONTIFEX . OPTIMVS . MAXIMVS

HANC . DIVI . CLEMENTIS . MEMORIAM

25 NON . SINE . DEI . NVMINE . INVENTAM

QVATER . INVISIT.

Nella parete di fronte appena si discende nella basilica sotterranea.

I
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S. MARIA DEL POPOLO

103.Ì.

REGIiNALDVS DE CRVCE LYGDVNEN. DIOECES.

DNI PP. CVnSOR ANNVM AGENS XXXVI

CVRSVI\I CONSVMMAVIT XVIII. OCTOBRIS 1440

PROII DOLOR OFFICIIS VI.NXISTI VT AMIC.VS A5IICOS

OCCiniS YRBS RECIPIT TE IVVENEM ET TVMVLAT.

.NOS VITAE EXIGVA MERITA AMPLA REPENDOIVS VRNA

ET LACRYMIS ALIVD NON POTES ACCI PERE

a. 1440.

Dal Terribilini [Cod Casanat. XX, XI. 8, Tom. Vili, car. ISS^'o).

1040.

DOMINICVS RVVERE CARD.

TXT. S. CLEMENTIS QVI AEDEM

HANC A FVNDAMENTIS PER

FECIT HIC PRO TEMPORE

5 QVIESCIT

Dal Galletti {Inscr. Vedemont. CI. IH. n. 6, pag. 17).

1041.

QVAE OEHI PROI D LOR DIRVTA

FVERE DE.WO TVO SANCTO

PRESIDIO MVLTORVM PIETATE

ALIORVMQVE SOLLICITVDINE

FERE VNIVERSA IN NOBILIOREM

FORMAM ERECTA SVNT

MCCCCLXXIII. MARTII

a. 1473.

Letta nel convento dal Galletti [Cod. Vat. 7912, e. 6, n. 11).

1042.

SIXTVS . PAPA . mi . PONT . MAX . 1477. a. 1477.

Sopra la porta laterale della chÌ7sa. Galletti {Cod. Vat. 7912, e. 10, n. 27;.

YOL. XIII. FaSC. XIX.
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1043.

OVID Pl'.nlVJI OVID POSTREMVJI QVID DEiMQ. DICAM a. 1404.

<,ivin Sir.EAM? EX INSTAiVT CVNCTA PARATA SIMVI,.

MAXIMA NOCILITAS FACIES DIVIXA SVPREMVM

INGENIVM SAN'CTA PECTORA PVKA MANVS

5 SOr.VM ID QVOD NVMQVAM FVERIT NESCIVERAT: IMMO

HOC AT CVM CAVSIS NON FORE SCIVIT ITEM.

VNICVS E CAELO CECIDIT NON TERTIVS ASTRIS

INTECER VT CECIDIT INTEGER ASTRA PETIT

HEV IIF.V CVR IVVENEM RAPVTT MORS INVIDA? VIVO

10 i'filXCirlS IIAVD POTERAT NOMINE RO.MA FRVI.

Si riferiscono questi versi a Ermolao Barbaro Veneziano morto nel 1404 il di cui epitaffio fu stampato nel Voi. I,

pag. 327, n. 1238, e sono riportati da Francesco Sweert {Selectae Christiani orhis deliciae da cui li copiò il Galletti (Cod.

rat. 7921*, e. 141, n. 347i,

Sl'Olio ^Wl.

1044.

UIC lACET LACTANTIVS MARSIANVS a. 1508.

PETRI FIL. DE CARBONIANO

VIR VERE r.ACTEVS

<J\1 PROPTER ADEPTAM SAPIENTI AE GLORIAM

5 IVLIANO ROVERIO S. R. E. CARDINALI

A SECRETIS FVIT

QVI TANTI VIRI VIRTVTE

ET CONSTANTI A PERSPECTA

ILLVM CATONIS NOMINE

10 NVNCVPARI SOLITVS FVIT

VIX. AN. LVm. MENS. IIII.

OBIIT DIE IX. NOVEMB.

M. D. Vili.

1

Dal Martinelli {Carhognano iììustrato pag. 57).

1045.

K . . M. a. 1508.

lOHANNA MAGNI FRIDERICI FERETRI

VRBINI DVCIS F. lOIIAN. RVVERE VRBIS

ROMAE PRAEFECTI VXOR. CONCORDISS. QVAE

VENVSTIORIS DIGMTATEM ANIMI

PVLCHRITVDINEM VIRTVTVMQVE OIVM

ORNATV REDDIDVr CVMVLATIOREM

UIC SITA EST VIX. ANN. L. ESSE DESIIT

M. D. Vili

È registrata nel Galletti (Cod. Vat. 7012, e. 6y, n. 211).
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1046.
(

CAVE VIATOU NI" l'inEM SEl'VrXHO a. Mòl'i.

oprnii vili! iiKiM.vr, anuueak

PVCIM MAItCATORIS KI.ORKNTI.M

OFFENDAS (IVI VIXIT ANN. LII. OIIHT

5 M. D. XH.

Dallo Schrader ( Momment. Ittil. pag. IGOt»).

lon.

D . . M. il. 1.Ì7.5.

MAKIANO TVKANIO F. KOMVM ....

VIX . Ai\

NOS. I.XXHII. DIE. XXI. IV.MI

MDLXXV.

Fu letta nel pavimento della nave croce dalla parte dell'Epistola dall' Alveri (Roaa in ogni Stato, Par. II, pag. 18,

col. 1").

1048.

GREGORIVS XIII. P. M. CONCESSIT L\UVE a. 1582

GENTIAAI PLENARIA1I PERPETVAM E':cr,E

SIAE SANCTAE MARIAE DE POPVLO OMM

BVS DIEBVS SABBATUI VT CONSTAT PER

5 BREVE SS. SVB DIE XXV. lANVARII

MDLXXXII.

Nella facciata della chiesa.

1049.

PIETATIS . ERG(j . PVnLICa: . COMMODITATI 8. 15S6.

XISTVS . V . PONT MAX

PRO . basìlica . S . SEBASTIANI

SVBSTITVIT . ET . IN . SEPTEM . ADNVMERAVIT

HANC . .SANCTISS . VIRCINIS . AD . PORTAM
Ilo

FI.AMMINIAM . EIDEM . AD . SEPTEM . ALTARIA

OMNES . INDVLGENTIAS . IMPERTIVIT

ATQVE . ArQVO . IVIIE . COMMVMCAVIT

ANN. S. ^I. n. I.XXXVI

Dal Galletti [Imcr. riceme, CI. I, n. 10, p. 7-8j,
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1050.

D . . M. a. 1612.

MATTHVEO CAR.VBELLO

DE MONTE Ol'PIDO

AGKt 5IEI)I0I. VNFNSIS

5 CIVI nOJIA.N'O

VIRO IN RFBVS AGENDIS

ACRC ET hNDVSTRIO

AC PIETATE l.\ EEVM PIO

ERGA PAVPEKES ET PIA LOCA

10 MVNIKICFiNTISS.

GAESAR ET JO : BAPTISTA

CARADELLI FF. PARENTI OPTIJIO

HOC LOCO SIBI SVISQVE

AD SEPVLTVRAM DILECTO P. P.

15 OBIIT AN. AETATI3 SVAE

LUI. MEN. VII. D. XV.

SALVTIS MDCXII. MENS.

SEPTEMBRIS XXIII.

Leggesi nell'Alveri {Op. a't. pag. 2C>, col. !'], e mancante noi Galletti {Coi. Vat. 7910. car. 136™, n. 426).

1051.

AVGVSTINVS CHISIVS SENENSIS a. 1658.

ALEXANDRl VII. NEPOS

A. D. .1IDCLV1II.

Sopra le porte laterali dell'aitar.' destro della nave croce.

S. ANTONIO DE' POETOfiHESI

1052.

IIFNRICO COLINO EX NOBILI GENERE a. 1504.

COMITVM IVRIS VTRIVSQ. DOCTCRI

PROTIIONOTARIO APO. AC REGIS

PORTVGALLIE CONSIUARIO APVD ALEXAN

VI. PON MAXI. ORATORI HOC PROMERITIS
Sic

POSITVM OBIIT ANNO ETATIS SVE XXXXVH
Sic

MCCCCCOII XXVII DIE SEPTEMBRIS

Leggasi nel Cod. Vat. 8039", carte sciolte e non numirato.
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1053.

n . . M.

EHANVKI. IMliniU IH" SAMl'AJO

SERnNISSI.MI lOA.NMS V.

LVSITAMAF. REGIS FIDELISSIMI

5 APVD SA.NXTAM SEDEM

PLENIPOTEM I VRIVS ADMIMSTER

UIC lACET

OBIIT APVD CENTVMCELLAS DIE XIII. FEDI',. MOCCI.

AETATIS ANN. I.XI.

É registrata nel Cod. Vat. 8039", carte sciolte e non numerate.

1054.

D . . M
ANTO.MO PAVLO .VATIOiVE LVSITANO

AC CIVI ROMAiNO VIRO PIO

AC GilIMnVS GRATISS.

Nel codice suddetto.

137

a. 1750.

g. STMISLAO DE' POLACCHI

SEroi.0 .^vf.

10

1055.

D . . M.

nicoi.ao zabi.ocki

poeono virtvte

et religione

pr.estanti xxx

ìEtatis sV;E anno

pridie id. mah

M. D. r.xxxxi

VIAM VNIVERS/E

CARNIS INGRESSO

STAMSLAVS LYCZKO

POLONVS MiERENS

POSVIT

a. 1591.

Dal Galletti {Cod. Vat. 792P, e. 29, n. S6).
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1056.

D M

PROVISORES ET AnSIIMSTHATORES UVIVS

ECCE. ET HOSPLIS S«. SVI.VATORTS ET STAMSLAI

EX ELEEMOSY.MS A SE COELECTIS A PUS AC

5 DEVOTIS SVAE NATIO.MS IIOMI.MBVS. PARTIM

ECCEESIAM ORiVAHViNT. ET PARTnl HOSPLIS

CENSVS AVXERVNT COE.MPTIS AD PERPE

TVVM VSVM XIII LOCIS JIONTIS

RECVPERATIOMS FERRAR. QVARE HOC

lo MOXVMENTVJI. VT PLiO BENEFACTORIDVS ORETVR

POSS. ANNO DUI. M. DCI

PROVISS. FABIAN. KON'OPACZKI. ET STAMSL.

KaZIICZKI

a. 1601.

Fa veduta nel corridore dell'ospizio dal Galletti {Cod. Vaf. 7921°, car. 29, n. 84).

1057.

D M a. 1601.

10

15

STANISLAO RESCIO PROTOiV. ET. VTR. SIGNAT. REFER. APLICO

ANDREOVIENSI ACUATI. VIRO INGEMI LAVDE. DIJCTRINA. FIDE

MORIBVS CELEBCRKI5I0 QVI ROMAE CARVS OJINIBVS ET

MAGNO IN PRIMIS HOSIO CARDINALI. A STEPH. I. POL. REGE

REVOCATVS EX VRBE. MOX APVD SIXT. V. PONT. MAX. LEGA

TIONE FVNCTVS. DEMVM NEAPOLI SIGISMVNDI III. NEGOTIIS

OCCVPATVS. OBIIT DE HAC .EDE POTISSIMVJI OPTIME ME

RITVS evi SVA OLIM AVCTORITATE FVNDATAE SACELLI DO

MESTICI SVPELLECTILEM SACRAM DECEM ITEM LOCA

MONTIVM NGVENNALIVM EMPTA CV5I VSVFRVCTV

NOSOCOMIO AD SVRSIDIVM PERlGRINORVM ATQ ORDINARII

SACERDOTIS LEGAVIT ANNO IVBILAEI. M. DC

AETATIS. LVII. NuN. APRILIS SEPVLTVS AD S. MARIAE DE GRATIA

ORATE DEVM PRO ANIMA IPSIVS

NICOL 5IIELEC7.KI ET FADIAN KONOPACZKI HVIVS TEMPLI

OECGNOMI POSS ANNO. M. DCI. MENS APRIL

Letta nello stesso sito dal medesimo Galletti (Cod. cH. ^ar. 23, n. 83).
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105S.

D . . M. a. 1660.

MKMORIAQVE SACRVM

HtERONVMI COMITIS ROZKAZEMI

El'ISCOl'I VLVDISI.WIEXSIS

5 ROMAE MIA FV.NXTI

ANNO MDC

CVIVS EXTKEMA VITAE

FEDÉRICVS CARDINALIS BORROMEVS

EXECVTVS

10 yVOTiniAXV.M sacrvm sui.enxe anxiversarivm

PUS manibvs institverat

QVAE POSTiMODVM

HAEIÌEDITARIIS REDniTlDVS IMMIlNVTIS

AD CLXXX REDACTA SVNT

15 FIRMO KEMANENTE ANNIVERSARIO

DECERNENTIBVS S. C. T. 1NTERPRETIBVS

VT LATIVS IN TABVI.IS BERNARDINI DE SANCTIS

CARDINALIS VICARII PVBLICI SCRIBAE

REI.ATVM EST

20 XXI. OCTOBRIS ««NNO MDCLX

IIVIVS AEDIS SACRAE PROVISORES

PP.

Dal Galletti [Cod. Vat. 7921», car. 32. n. 93).

SEC'®L,® .^¥B]IS,

1059.

VIRO IVVENI MORinVS PARITER ET NATV GENEROSO a. 1765.

GEORGIO ANTONIO FRIEDERICO L. B. VVEBPVP

MAGN BRIT REGIS ET ELECT BRVNSVLVNEBVR

A CONSILIIS AVLAE

5 E.XTERAS REGIONES IN SVA PATRIAEQVE COMMODA LVSTRANTI

QVVM

DIE XXIV MAH A. C. MDCCLXV.

VENETIAS REPETENS

TERTIA AB VRBE ST.ATIONE VEL XIX. LAPIDE PROPE CASTR. NOVVM

10 DIRA VETTIGVLI EVERSIONE

IN IPSO FLORE AETATIS VIX. V. LVSTRA PRAECLARE EMERSVS

INELVCTABILE FATO

DICTO CITIVS EXTINGVERETVR

PERPETVVM SVI DESIDERIVM

15 PARENTIBVS AMICIS BONIS OMNIBVS PATRIAEQVE

HOC AVTEM QVOD MORTALE HABEBAT

TVMVLO UVIC ILLATVM

RELINQVERET

HOC QVALEQVMQVE IVSTISSIMI LVCTVS MONIMENTVM

20 OPTIME MERENTI PONI CVRAVIT

QVEM NVMQVAM ILLE NISI MORTE SVA TVRBAVERAT

MOESTISSIMVS DVM VIVET TALI QVIPPE ET VNICO FILIO ORBVS

PARENS

COTTILIEB LVDOVICVS L. B. VVERPVP

^5 F.IVSDEM SACRAE REGIAE MAIEST

IN AVLA HANNOVERANA

MARESCHALLVS

Dal medesimo (C'orf. cit. car. 35, n. 100).
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1060.

D . . M *»• 1^65.

ME-irORIAE

GEORGII . BAROMS . DE . VERPVP

INTER . II.V.NOVERANOS . NOBILISSIMO . LOCO . NATI

INGENII . CVLTVRA . MORVM . SVAVITATE . INSIGMS

VARIIS . MVNERIBVS . DOMI . FORISQ . EGREGIE . FVNCTI

PROBATAE . VIRTVTIS . OPTUIAE . SPEI . IVVENIS

QVI . VENETIAS . VIA . FLAMINIA . TENDENS

MISERRIMO . CASV . XVIIII . AB . VRBE . LAPIDE

DE . CVRRV . PRAECEPS

GRAVI . OMMVM . DOLORE

ANNO . DOMINI . MDCCLXV . DIE . MAH . XXIV.

INTEMPESTIVA . MORTE . ERIPITVR

lOH . VICECOMES . DE . MOVNTSTVART . AMICVS

MOERENS . POSVIT

10

Dal Galletti {Cod. Vat. 1921», car. 35, n. IOQIjìs).

1061.

DIVO STANISLAO ^- i''^^-

ANTISTITI AC MARTIRI

CUIUS AEDEM

STANISLAUS AUGUSTUS REX

5 PIETATEM MAIORUM SUORUM

IN SUUM REGNIQUE TUTELAREM

AEMULATUS

MUNIFICENTIA EXORNAVIT

REGENTIBUS PRIVILEGII AUXIT

10 POLONI IN URBE DEGENTES

AD PERENNEM VENERATIONIS

IN SANCTUM INDIGETEM

GRATI ET OBSEQUENTIS ANIMI

IN RECEM CIVEM ET PATREM

15 MEMORIAM

HOC MONUMENTUM POSUERUNT

MDCCLXXVII

CURA ANDREAE WOLLO WICZ CANONICI

DOMUS NATIONIS POLON.E RECTORIS PLOCENSIS

Dal suddetto {Cod. cit. car. 32, n. 92).
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h'. FEANCSSGO DELLE STtMATE

1062.

D . T . V a. lOn.

Mi;uiio

FEKHiiMIS I. V. D.

NORIMS I)RV.\DVSIM

FILIO

PI.VRIVM LINOVARVir ERVDITO

SCENTIA CELEBERRIMO

ATQVR

IO r.oNCIO.NATORI PRAKCLARO

EPIPIIANIVS COMZZIVR

NVRSIiWS SACEBDCIS

MAi;i9TRO BEMRMFRENTI

SrPTVAGFWRIi MUORI

15 VIRTVTIBVS EXIMIO

SriitOVE PiISVIT

(JRIT MJV. AVGVSTI

MDHWXXI

Dal Gallrtti (odd. Vali. T'.UÀ car. 111. u. Ti', e TDl.",, tar, 80, n. 293).

locn.

OSSA a. ine.

MARCi:r.M

di;

abhaiib^s

rial suddetto [''od. Va'. 7908, car. 67, n. 200).

Voi,, xin. F.\.sc. xix.
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1064.

]).(). M »• 1649.

VINCE.NTIO MANNVCCIO

PHILUSOPHIVE MATHESEOS

ATQ. -MEDICLV.VE

Ó I.\ PATRIO PERVSI.VO GYMNASIO

PROFESSOHI IVBILATO

ALIARVMQ SCIE.NTIARVM DOCTRINA

VIRO ORNATISSIMO QVI

ET IN PATRIA ET IN YRBE PRAXIM MEDICA

10 MVLTIS LVSTUIS CVH LAVDE EXERCVIT

PRIiVCIPIB. VIRIS ai: bonis om.nib. charvs

GB MVLTIPI-ICEH SCIEiNTIAM

AC 5IURVM PROBI TATEM SVAVITATEM

VTQ IN DEVM PIETATE VERE CUBISTI VKA

15 CAMir.LVS CAROLVS

ET HIEiiO.NY.MVS IVRIS CONSVE

CASSAR pin.osopniiE

AC MEniCI.VAE DOCTOR

FHAiNCISCVS NEAPOLIO

20 MCTERAR APOSlOLlCAil. HONORIS GRATIAE

l'ROCVltATOR PRIMVS SCRIPTOR ALTER

ET lOSEPH FIMI MOFSTISSIMI

PATRI OPTIMO POSVFRE

VIXIT ANNOS LXIII

25 OBIIT DIE XIV SEPTEMBRIS AiNNO XPl

MDCII.

Dal Galletti (Cod. Vat. 7905, car. 141. n. 356).

106".

D M a. 1665.

FABRITIVS JIASTKIM.VS ROIATE.NSIS

I. V D.

MORIBVS NE AN DOCTRINA PRAESTA.NTIOR

5 NESCUS

I.NirR PRl.MOS KOM. CVRIAE CAVSAR PATR M)S

NON VLTIMVS

PERXICIORE VIRTVTE ASCENSVRVS AD MAIORA

IMMATVRO FATO PR.EREPTVS

10 MATVRE TAMEN AD MAXIMA HOC EST

AD CELESTIA EVOLAVIT

NE CARISSIMOS SERAPH. SOCIET. CONFRATRES

QYEIS TOTVS SE DEDERAT VIVVS

TOTVS RELINQYERET EXTINCTVS

15 HIC SYOS lYSSIT CINIRES CONDÌ

IO. CAMII.LVS MASTRILLVS H.ERES

DILECTISSniO FRATRI

IN LACHRIMIS ET DESIDERIO

POSVIT MONVMENTVM

20 VIXIT AN. LVIII. MEN. Vili. DIES XX

OBIIT AN. SAI>VT. MDCLXV. DIE XX FFBR.

Dal medesimo [Cod. cit. car. 113, p. 284).
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1066.

D . . M

IIYVCIMIIVS or,IV\ VUIIINAS KKIll'IUCI FII.IVS

HVIC VENERA». ARCIIICONFRAT. SODALIS ADSCRIPTVS

KXORXATVM PR IPIO .ERE SACELLVM

5 D. IIVACINTIIVS CONF. ET D. CATHARINyE V. ET M.

OB PERENNE SY.K nEVdTIO.MS MOiWMINTVM

COiNDlTO Siili TXMVIA) DEDICVVIT JIDCI.XXXV

443

Dal Galletti [Cori. Vat. 7908. car. 59, n. 172).

D

1067.

M
CATlIARIiNA QVFRCIor.A FI.ORENTI.N.V SEOASTIANI FIMA

HVACINTHl OEIV.E VXOR

ET IN SODALITATE B. MARl.E SVFEUAGII CONSOCIA

5 IN HOC SACELLO CONCORDI PIETATE COXSTRVCTO

MQRTIS MEMOR SEPVLCRVH SIRI PARAVIT

ANNO DOMINI MDCLXXW

Dal medesimo [Cod. Vat. 7913 car. 191, n. 667).

1068.

OSSA

VLADISLAI CONSTANTINI

WASA

COMITIS DE WASENHOFF

OlilIT DIE XIX MARTII

MDCXCVIII

Dal suddetto (Cod. Vat. 7921*, pag. 49, n. UO).

a. 1685.

1685.

a. 1698.

S. BARTOLOMEO ALL' ISOLA

1069.

UIC MARIANVS FR l T IIAGNVS VIRTVTIS AMATOR

TAVRINAEQ D. i:\IVS LVMEN ET OMNE DECVS

QVI Vnr.l'TATOVl VRIIIS SPE GKSTABAT HONORES

EN oniIT 0><l C.AVDIA SAMMAFimS
I

VIXIT ANNOS LMI. OBIIT ANNO MCCCCLXXXI

a. USI.

Dallo Schruder {Monv.ment. lial. pag. 126'>').



1070.

mi; iiciT vur.'nvs tai:i.\tvs :i. ine.

vm ui:m; i;Er. ivs

Uaho SciiraJci- {MonimuitL lini. piij. 12J ).

<«]<:c»r«> %vi.

1071.

CHRISrO SEIlVATOIil n. 1506.

lA :i.lBVS RAr.DOVTNVS TIKTRWS

l'AI'lUA OD CIYILKS DISSKNSroMKS

CT'IKNS ROMVM CVM MlCiLVi

5 .'ì;:i' i;imtate oonatvs pviir.i

ll'^l^ MVNFRIBVS PI:I1FVi\(;tVS

: 1 ll'LI AVGVSTI Ri:r,lr.Il)\KM VK

iiirVS MORTIS iVIKMOR PRO

rnUfBVS VIVRNS SIRI POSTERISQ.

19 RMS POS. ANNO M. D. VI

Dallo Schrader {Mcnument. Ital. pag. ILO' ).

ia'!2.

MA^s\l;l•l) DE scAi-AiNo ^Ano^E cantabro :i. 1540.

OHDl.NK MIXORVM DIVI.MS MVXEI'.IBVS

ORNATI I r.VIVS AVSPtCIO TEMPr.VM HOG

IO. ?,IVl;l\ (I) ET ASGVNIO PARISIANO

S. lì. E. CVRDD PROCVRANTIIlVS

iNsrwmviT svisQvn cdntvuep.meibvs

FRANCl'i^VNIS ADIEGIT Vl\. ANN. X\II.

Dallo Schrader {Op. cit. pag. 126vo).

10T3.

ivi.io CRispoi.no

DIV1.\AE r.EGlS STV

niosissnio v. e p.

Dallo stesso [Op. e pag. ctt).

(1) Qui f mancaiite il uomo ('.eiraltro '•ar '.inals».
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I(i74.

Fr. VMINK) PARNASSO CONSKNTINO. I. C. fl. l'i^^S.

(IVI DVM AKSTVS F.EVANM GHATIA LOCI

liNSOLE.NS IN Tinnii I.Mlll ArUV.M l'DN

TKM ET Jll(\l\11 rXTI.VCTVS EST. AVKI V

5 l'UW. SOnOIt AM'IONSVS ET IlIEliOMlM

MAIMONII COG.\. l". C. VIXIT A. XXI. olili 1

IX. K. IVI,. A. MDLXXXVriI.

nVM TIRERIM PLICIDIS PARNA'^SI

COMPIR VT \.\niS FI, VMINIC.AS RAPllU)

lo VORTICE MERSVS OBIT

Dal Galletti {Cod. Vat. 791.'), ear. 84, n. 283).

li>7ó.

D . . W

GABRIELI SAVI.VO MEDIOEANEiNSI

QVI MISSAS SI.NGVLOS Il\ MENSES

QVATVOR PRO DEFVNCTIS

5 AD ALTARE PRIVTLEGIATVM

TOTIDEMQ. DE B. VIRGINE

IN EIVS .SACELLO

RINAS DE S. PETRO

AC TOTIDEM HE S. DARTIIOLOMEO

10 AD ILLIVS ARAM

NEC NON SINGVLIS

OCTOURIS AC NOVEVIBRIS MEiXSIDVS

ANNIVERSARIA DVO

IN SVAM ET COGNATORVJI SALVTEM

15 PIA LARGITIONE PRAESCRIPSIT

HIERONYMVS SAVINVS AVO

MONVMENTVM REPOSVIT

Dal medesimo {Cod. Vat. 7910, car. 114, n. 351).

SSCOLO .'KVS&2.

1076.

D . . M a. 1702.

NICOL AVS

TIT. S. BARTII. IN INSVLA

CARD. RADOLOVICH

oniiT

XXVII. OCTOBR. .MOCCI!

Dal ùuOdtlto [Cod. Vet. 7016, car. II, n. 33).
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1077.

D . . M a. nia.

DOMIiMCAB MAIUAE DO^DAE

PAIÌMAE NVPTAE

NONMSI ROGATO DIVO AVGVSTINO

5 FILIVM TiMXaE

SACRIS ALTAlllllVS l'il AECONCEPTVII

DEFIINC SOLVTAE A LECE VIRI

S. P. ERAiNClSCI TERTIARIAE

RO.MAE PLaCIDAJI MOUTEM OBEVNTI

10 AD AETATIS AN.\OS LXXXH

DVPLICITEIl MATRI

IVSTA EVCIT

ll.LE IDEM LACRVMARVM FILIVS

F. FLAMIiNVS DONOI ORD. MIN. ODS.

15 ANNO MDCCXIII. DIE XXH. FEBRVARII

Dal Galletti [Cod. Vat. 1910, car. 66, n. 197).

1078.

D . . M «. ni8.

HIC lACET ANG. BASSANVS

DE PALV5IB* ODYT DIE I lAN

AN. MDCCXVIII AKT SVAE ANN

5 XVIII MENS VI DIESQ XXV

Dallo stesso {Cod. Va(. 7906 car. 51, n. 152).

1079.

HVIVS BASILICA PAVIMENTVM H. 1727.

EMI AC RMI D. D. ALVARI

.«. R. E. PRESB. CARD. CIENFVEGOS

TIT. ET INSIGNIS BENEFACTORIS ,

MVNIFICENTIA

EX INTEGRO RESTITVTVM

FF. MIN. DE OBSERV GRATI ANIMI .SIGNV

POSVERE

ANNO DNI MDCCXXVII.

Dal medesimo (Cod. Vat. 7917, car. 21, n. 58).
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S. LUI&I DE' FRANCESI

1080.

D . . M. a. ni2.

MELCHIOREM ET llIKliONYHVM DE LOTTEHIIS

EX A.NNAE POMPEIAE PATRITIIS ORTOS QVORYM ALTEK

REM BENEFICIARIAM ABSOLVIIPSIMO OPERE ILLVSTRAVERAT

5 ALTER VERO NON MINORI AVI EXEMPI.O

I.V MATRIMOMALIDVS S. SEDIS INDVLTIS PERITISSIMVS

IN QVinVSCVMQVE PERAGENDIS NEGOCIIS

DEXTERITATE AEQVE AC 7,EL0 PRAEDITVS

PRINCIPIBVS EPISCOI'IS AC S. R. E. CAllD.

10 CARVS EXTITERAT

IDEM TEMPLVX E IDEM VRW CVSTODIT

ALMA nOMVS HVRETAiVA

HIERONYMI EX ASSE HAERES

CVRANTE

15 n.L."° AC REV."" D. VJNCENTIO PETR V

ARCHIEPO DAMASCENO

CVIVS EIDEI

VOTVM SVAE MENTIS EXTREMVM COMMISPIIAT

GRATI AMMI MONVMENTVM POSVIT

20 OBIIT XII DIE SEPTEMB. A.XNO NRAE SALVTIS

MDCCXII

O
Dal Galletti {Cod. Vat. 7921'-, car. 74, n. 212).

S. MARIA IN VALLICELLA

SECOLO .^IV

lOSl.

UCOflVS SA.NCTEPllIMA GALLVS a. inC.

DICTVS NOTARIVS lACF.T UIC.

Era scritta a lettere longobarde e si vedeva nel pavimento appena si entrava la chiesa ed ora trovasi registrata
nel Terribilini (Coi. Casanat. XX, XI, 8, Tom. Vili, car. 283). CI)

(1) yuesta memoria e le .seguenti segnate coi numeri 1082 al lOSS fecero parte dell'antica chiesa.
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1082.

D . O . IM a. 15f'6.

PITRO SANCIO PETRO L VNVZV ET BEATRICE ALVVREZ

PARENTIBVS PETBVS -VUTEKWS AVVS PETKA'ilTTA

PATRIA ORIVNDVS Q\ I DV\I PETRI MJIIO DE

SIDERIO DVCirvR PONE I.V PETRAM PEIKVS

ORIIIGVIT ET AEFO-N-O PETKAIIITTV GERMANO

B. M. SIBIQ POSTEBISQ SVIS VIVENS POSVIT

AN. SAL. M. D. VI. IDIB. AVr.. VIX. AN. Ut. UE. Vili. D. XV.

Dal T.i-ribilini {Cod. Casnnat. XX, X!. 8, Tom. YIII, car. 281).

10!^3.

ANDREAS ;lATTABVFO CIVI ROH * 1512.

INTEGRITATE AMMIQ. FORTITVDINE

NON VVLGARIB. COMPARANDO QVI

VIX. AN. LX. M. II. D. Vili. DNICVS

5 MATTABVFVS AVVNCTLO OPTIMO

ET DE SE BENEMERITO ANNO SAI..

M. D. XII. VII. IDVS FEBRVARII

Le^gesi nel citito THri-ibilioi (cur. 232-232vo) e nel Galletti [Coi. Vat. 7004, e;u-. 119, n 2")0Ì

1084.

FRANCISCO DE VILLANOVA IIISP. EX Ol'PlDO "• 1523.

MAIOETO ORIVN. 1. V. INTERP. ACVTISS.

RINGVLARI MODESTIA VIRO OMMQ VIIiTVTV

GENERE COMVLATISS. QVI QVAMPLVRIMIS

5 EGREGIIS HONURIB. MAGNIFICISQ. MAGRATI

PER OMNFS FERE. S. RE. DITIONI. CIS ET

TRANS ALPES SVBIECTAS VRBES ET

PROVINTIAS MAGNA CVM LAVDE AC

OAINIVM BENIVOLEN. PERFVNi:TVS

10 mi;tvte IPSA CLARIGR ATQ I.AITIOR

Q virtvtis PRAEMIO LONGO ACERBISS

Q MORBO QVEM EXIMIA PATIENTIA .T.QVE

AC RELIQVOS FORTVNAE ICTVS TOI.ERAVIT

ADSVMPTVS INIQVO FATO CVM :\IAXIME

15 CONSILIO AC RER EXPEfilEN. VIGERET AU

HVBIANIS ERFPTVS OBIIT ANN. SAI,.

M. D. XXIII DIE XXX MEN APR

NIX AN. LXII. M. MI. D VI.

MAP.IA VXOR ET ALF.)NSVS

FU.. PIENTISS. MOERENTES R. M. P.

É registrata questa memoria nei menzionati Galletti (Cod. Vat. 1917, e. 55, n. 163), e Terribilini (—car. 282-282^0)

nel cui testo riscontransi alcune varianti tra le qiinli nel v». 17 ove è scritto die ih men. apkil. e vi si leggono

gli ultimi tre versi man^'auti.
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10S5.

44'.)

D . O . M . .S.

FIVI'KU DK M\r>() KATIONK IlISln.XO PAI'KIA n.Vil 1 IIAOI.N! .N

\IliO .NUllII.I r.KAVI LITTIRAIO FACVMÌO AC PROBO

ECCt,/^ COMl'.'SrKI.L/'^ CAKD.'-' MAIORI IVI' li."" t'M

5 DIIIS TAVKIU S. R. E. PRESI). CARO. E P AliC,;!! :.'.'

COMPOSTELI.'. A SECRETIS APVD QVEM JMVI.TVM IIA

liMT AVTORITATIS [sìC) ET GRATIAE OR RU;AS ET \ MCAS

EIVS AMMI DOTES QVIBVS TAM PIE Ai; .<;A^CIE SEMPER

NSVS EST VT IN IPSA MORTE VERAM UE\TAMU\i: \ ITAM

10 .=IT CONSECVTVS MORTALI EMM CORPOllE MORIVVS EST

>.\>aTA!.I MVNDO SED ANIMO AETERNO IN SElIPITEiìNO VlVIf CM.ÌISTO

AI.PIIONSVS TAVERA MOESTISSIMV.S p.lSVIT VViliVO

BENEMERENTI nVI \ IXIT ANNOS XLM. ?IEN. IV. D. XII :wR. VII.

».ilir PKID CAF^ ( CTilBllIS ANNO SALVH.<; MDXWI

a. 1.):)!.

D.il T.-riibiliai (CVa. c'7. cn-. 2<2).

Dal ineijesimo ( — cnr. 231).

D

1086.

M

AND.'iEVE CASTIEIO NOBIM RRVGIS liHlVND.J

A DIPI.OMATIS PONTIFICIIS SCiilBF.Nn.

CENTVUVinO. DECANO INTEOEiiRlMO

n\I VI\. AN. LIX. OB. VI. ID. MAH. M. D. XEV

FWSTINA TEOBALDESCV VXOR VNICA

COMVr.I VNICO MOESTISS. FA. CVR

1087.

a. 1545.

Dal «udJctto (
— car. 2-1)

VoL. xiii. Fasc. xix

.0 fi M

IVLKJ KANV(;CIO SENENSI

(.IVI NIL MORTILE FECIT NISI

(,)VOD OBIIT SVAE AETATIS

ANN. XM. MENSE VII. D. VII.

DuBI.* ET B VHTIKJI.OM VEVS

PARFNTES MO::ST. POSVERi;

A. IVBir.AEI M. n. !..

Vm. Kf.. MARTII

a. 1550.

57



1088.

FF.THO VITMiDO MTIONF. UftlTOM a UIC.

LITERIS SATIS ERVDITO VITA ET MORI

liVS SED iNpnniis fiuk pkobato

CVNOMICO DIVAl! M\IUU; IN Vl\ I.iTA

i; VKOLVS VEROND. ARCHI. ;i'i\SIS P,)NT. MA\.

CMÌIC.VLVRIVS ALVM.VO SVO DII.ECTISS. POSVli

ANNO SALVTIS

Dal Ten-ibiliai {Cod. c>t. car. 232™).

1089.

IlERiNARDVS GVIDOI.OTTVS Ff.ORENTI.WR a, 1579.

•SIBI ET POSTERIS SVI.S SEPVI. EI.EGIl

A D. MDI.XXIX

Dal Galletti [Cod. Vat. 7013, Odr, 21'.', ii. 786).

1090.

D M il. 1580

flI.VIVS A.\T(lNIAi\A'S

PRESBYTER ROMANVS

SACELI.VM ORNAVIT I. )CV.1I

SEPVLTVRVE DEI.EGIT

A>' D Mnr.xxx

Dal Galletti {Inscr. Bonon. T. I, CI, 11, a. 101, p. CCXL).

1091.

MARI.E ARDI.\G!IELL.E ». 1591

IH.\TRI CARISS.

Dal suldetto {Insci: Rovi. T. Ili, Append. ad CI XVI, n. 168, p. DXLIV).

1092.

FAiiRMiu Rvspoi.o a. 1591.

FRATIlI AMANTISS.

Da'.lo st.'sso [Op^ < ì>ag. cit. n. 169).



401

I) () ?>I \. 1601.

10

\N?Et.>IO DlNniM) ROMANO

it.r.. CAUn. iiviiC.TiKSii intimo

FAMILMKI VIXIT AXNOS

XLVIII MKXSES un DIES XXIX

OHIIT VIII KAl,. DECEMURIS

M. D. I.XXXXVII

ALEXANDER RVSPOLVS

SECRETAR. APLICVS

TESTAMENTI EXEQVVTOR

AMICO DVLCISSIMO K. C.

ANNO 51. D. C. I

Dal Galletti (liiscr. Roti. T. Il, C). XI, n. 11, p. CCCLVllI—CCCLIX).

1094.

D . . M

PETRO BOZIO EYGVBWO I. V. D. QVI

EXIMIA CVM LAVDE INTEGRITATIS ET

DOCTRIN.E BIENNIO FVIT APPFLI.ATIONVJI

CAPITOI.INARVM lA'DFX OCTFNMO

SENATORI COI.I.ATERAI.IS Olili r

ANNO XI. .tTATIS VI. GALENO. OCTOR. MDCI

ONVPHRIVS IOANES BAPTA

ET ALEXADER FILII POSVERE

a 1601.

Dal m desiino [Cod Vnl. l'.m, oar. 50, d. 141). 'v. Vo'. IV, pag. 183, n. 463).

10'.i5.

i) . . M

FRANCISCO TARLO BONOMENSI

INTEGERRIAIO VIRO

VlXir ANNOS LV. MENS. II. DIES XV.

I BIIT XI K IL AI'RIL. MDCII

CLEMENS VTTINVS UlilS B(jNOMENSIS NEPOTI

ilAKRS POSVIT

a. 1602.

Dallo stcs=;o 'Cod. Voi. 7P21\ e, !54, n. 375).
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1096. a. 1605.

ANGELVS CAESIVS EPISCOPVS TVDERTINVS FECIT .W.NfO DNI MDCV.

Nella facciata della ehie.si.

1097.

\

V.NTOMO . FRACASSIO . SF.NT.N . VIGTORU :!. IGIO.

l'.KlXDA . VXO'R . ET FII.II 1I0F,STI«S.

POSS. AN. DOM. IIDCX

Dal Galletti (CW. Val. 7013. car. 187. n. 6ól).

m<s.

D . . Jl .-1. 1613.

' PA\r.O . IVI VGGIO

PRESB . SEXTI.NEN . I . V . D.

\ . SACRAE . POEMTE.MIARrvE

5 SKCRETIS

OI.IM . A . S . CAROLO . DEPVTATO

Eoo . MViNERE . A^!V . Xr. . MAX . INTEGRI TATE

AC . PIETVTE . PERFVNCIU

SVMMIS . P.liNTIFIClBVS . CARO

10 MCOI.AVS . ANGELINVS . I . V . D . UAERES

ET . I.N . OFFICIO . SVCCESSOR

IIE.NKMF.RE.VTI . ET . SIRI . ET . SVIS . POS.

YIXIT . ANN . LXXXV

ORiiT . ilii . inv.s . ivrii

15 WDCXIU

Dal medesimo {Cod. cit. e. 121, n. :1^2

1099.

DOMIMCVS AMADEVS ET ANTOM.^A ». 1619.

VICECO.MES CO.MVGES

IIO.NZI.NO FEMCr FIMO PRAEDEFViVCTO

SIRI

POSTERlSnVE SMS POSVERV.NT

M. D. C. X. V. I. I. I. I.

*

Dal suddetto (i^W Va/. "7901, '^. W, n. 210)

.



1100.

l'AVr.VS l'AGANI.WS i>. ItJil.

AI.lir.RTI MAZZONI! F.

MV rlM'NSIS

SACELLViU OKNAVIT DDTAVIT

j> SIBI SVISQVE MO.NVMENTVM

VIVENS POSVIT

Ai\ SALVT MDCXXI

Leggesi nel menzionato Galletti {Cod. Val. 7910, car. 121, n. 374). e n ! Terribilini [Cod. cU. car. 230) in cui vi è

notato che esisteva nella cappella del Crocifisso.

1101.

HORTE.\TIO DF P.VDEIS [. C. S.tBlNO a. 1022.

CAVSAIIVM PALATI! APOSTOLICI P.\TRO>()

ET CAMERAE APOSTOLICAE COMMISSARIO GENERALI

PETRVS FIIANCISCYS

5 DECV.NVS COLLEGI! ADVOCATORVM CONSISTCIIAMVM

FILIVS PATRI OPTIMO

POSVIT

A. M. D. G.

O UIVINAE SAPIENTIAE PROVIDEiNTIAII

10 O EXIJII m VIRI PRVDENTIAM

POKTQVAM niV CAVSIS PALATI! APOSTOLICI

ET PO.NTIFICIO VACAVIT AERARIO

QVA INTEGRITATE QVA LAVDE

ROMA SCIT

15 REDDITIS QVAE SVNT CAESARIS CAESARI

SVO INTENTVS NEGOCIO

OCIVM NACTVS

VT REDDERET QVAE SVNT DEI DEO

PER ANNVM SIRI VACAVIT ET TVMVLO

20 FAMA VIVET

S^ED MAIORE SVI PARTE VIVIT DFO

QVOD IMITERIS QVOD ADMISERIS

LECTOR HABFS

VIXIT ANN. LXIII. MENS. V. DIES X.

'<iÓ OBIIT PRIDIE IDVS IVLI! MDCXXII.

Dal Galletti [Cod. Val. 7905, car. 4^, n. 111).
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1102.

busto in marmo a. 1622.

GREGORIO XV. PONT. MAX.

GB PlIir.IPPVM NERIVM

INTER SANCTOS RELATVM

Nella sagrestia. Galletti (Inscr. Bono». CI. I, n. 70, p. XXVII).

1103.

THOMAS MIXERBETTVS I. V. D. a. 1623.

A SAiNTA FLORA ORIVNDVS

FLORENTIA SIBI ET POSTERIS

\IVENS POSVIT

15 ANN. SALVTIS MDCXXIII

AETATIS SVAE LXVI

Esisteva nel pavimento della navata di mezzo avanti l'altiire della visitazione. Fu tolta via quando fa fatto il pavi-

vimento nuovo e fu posta nel cortiletto che corrisponde rolla cappella di S. Filippo. Queste notizie coli' iscrizione log-

gonsi nel Galletti (Cod. Vat. 7913, car. U4vo n. 477, e 477bis).

1104.

D . T . . M. a. 1623.

BERNARDINO . CASTELLANO . GREG . XV . P . O . M.

INTIMO . CVBICVLARIO . AC . MEDICO

OR . EXACTAM . IN . CVRANDIS . .EGRIS . SALERTIAM . AC . IN

5 SINGVLOS . NOTAM . PIETATEM

PRINCIPI . AC . OMNIBVS . ORDINIBVS . CHARO

sic

IO . ANDREAS . CASTELIANVS VTR. SIG. REE. FRATRI

CVM . QVO . SEMPER . CONCORDISSIME . VIXIT

SIBI . AC . POSTERIS . MOERENS . P.

10 OBIIT . DIE . XVII . APR . ANN . DNI . MDCXXIII

-ETATIS . SV.E . LXIII

Dal Galletti (Insc: Pedeìnont. CI. X, n. 20, pag. 107).
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IIOJ.

D . . M a. 1635.

INNOCEMIO . IIALDVCCIO

PATHICIO . l'ISTOIlIlùNSI

INNOCENTII . I\ . ET . F.EOMS . XI

5 SVMMORVM . PONTIFICVM

MEDICO . ET . CVBICVLARIO . INTIMO

CVIVS . AKTEM . SAr.VT,VREM . ROMA . SEMPER

PRINCIPES . VIRI . S.EPE

CARDINALES . IN . PO.N'TIF . COMITIIS . SrMKI,

lo PROBAVERVNT

VIRO . IN . QVO . VIRTVTES . ANIMI

NVNQVAM . AEGRE

QVEM . SATIS . HONORV.M . FAMA . PUSTEIUTATI

SED . LONGE . PRAESTANTIOR

15 EXIMIAE . PIRTATIS . LAVS

IMMORTALITATI . COMMENDAT

VlXir . AN . LXXX . MEN . VII . DIES . I\

OBIIT . XIV . KAL . MAH

M . DC . XXXV

Dal Galletti {Coi. Val. 7013, car. 131, n. 423).

1106.

D . . M. a. IC37.

BEKNAKDINO DE BENEDICTIS

ADOLESCENTI LERICENO

ACERBO FVNERE PRAEREPTO VIRTVTI

5 DESIIT AETATIS ANNO XVI. DIE VII

ANDREAS ET ANGELVS PARENTES POSVERE

ANNO MDCXXXVII. SEPTEM

H. M. N. S.

Vedevasi nella aave di mezzo sic:ome è notato nel Galletti [Cod. Vat. 7912, car. li)0, n. 308).

1107.

CANTORES PONTIFICII a. 1640.

NE QVOS VIVOS

CONCORS MELODIA

IVNXIT

5 MORTVOS CORPORIS

DISCORS RESOEVTIO

DISSOLVEREI

me VNA CONDÌ

VOLVERE

10 ANNO. M. DC. XXXX

Dal Gal etti {Inscr. lìom. T. Ili, Appena, ad CI. VITI, n. 70, p. CCCCLXXXVIII).
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nos.

l.ò

MORTAM VITA FV.NCTA

IN SPFM NOV.E ET J.TFRNìE

LAVRA GlìAZIMA

BEKNAK.OIM DE ALIilZIS PATKITII FI.OliENTIM CO.MV\

UIC lACET

QVAE Fr,OllE.N]I\ VRDE5I l'IiOFECTA

DVM TOTA ASSVET.E VACAT PIETATI

VIX ADVE.VA RO-II.T; FIT INCor.A CELI

OBIIT

RELIGIOSISSIM.E FOEMIN.E EXEMPLAR

SAL. A. MDCXXXXI /"ETAT. LXII.

PfilD . KAL . FEO.

HURATIVS DE AI.IlIZIS FILIVS MOEREiNS

MATRI

DESIDERATISSIM^ P.

a. 1041

Dal Galletti [Cod. Vai. 7913, e. ITSvo, u. 613).

1109.

10

15

D . . Ji

IOA.N.M . BAPTISTAE . LU1IELLI.VO . AVO . F.

PATRICIO . GENVENSI ,

S . D . N . VRCAXI . VII! . PONT . 3IAX

THESAVRARIO . GENERALI

QVI . DV.M . VIXIT . S . PIIILIPPI . NERII . RELIQVIAS

ET . 3IEM0RIAJI . MIRIFICE . COI,\TT

SANCTIMOMAJI . I.MITARI . STVDVIT

QVIIQVE . VT . SVB . CM.TI . SAN CTI . PRAESIDIO

QVIESCERET

OSSA . IN . HOC . SACELLO . SVA . LOCARE . IVSSIT

VIXIT . AXXOS . XLVIII

OlilIT . ANNO . POST . XPVM . NATV.ÌI

CID 13 C XLIII

SEXTO . NONAS . MARTIAS

BARTHOLOMAEVS . LOMELLINVS . FRATER

a. 1643

Dal mcdeiimo {Cod. Vat. 7912, e. 57, n. 179).



APPENDICE «fSrVEUALE — SEC. XVII. 457

Ilio.

D . . M. a. lf)44.

ovFLpiio di: tancrf.dis patricio anconitano

\n SV^IMV^I PO.XTIFICEM OR VTOai F.I.rCTO

IN hai: aidi: ^^^. 1644. dffv.ncto ioan.m:.<! ft

5 MAKIVS l'ICCllI IIK TV.NCKFDIS EIVS FIMI

l'IlEr.A.XrVU liFQVIEM

Era n-^lla navata di mezzo dalla parte dell'Epistola e fu levata l'aatio 1736, e posta nel cortiletto accanto alla

cappella di S. Filippo ove fu vista dal Galletti (Cod. Val. 7909, e. 192, n. 349).

1111.

D . . M a. 1646.

MAUTirvE -MAKCilIONAE (JlirV NEAPOLITANAE VIRi'.IM

EDVCATIO.VE ROMANAE

evi AD I\SlGi\E PIETATIS AC PVDICITIAE STVDIVM

5 MIRVS SAPIENTIAE AMOR VEL .<!EPTEN.M ACCESSIT-

EOy. DEINCEPS PARI JIORVIVI ATQVE INGE.VII CVLTV

HVMA.MORES ARTES AC EATINAM IN PRIMIS POESIN

AD VETERVM .\ORHAM ATQVE AEMVL VTIONEM

SYO IPSO I.NSTINCTV EXIMIE CALLVIT EXERCVITQVE

lU IIEBRAICIS GR\EC1S(1VE LITERIS DOCTA

SEVERIORES DISCIPLINA» FASTV PROCVE REMGI.JSE ATTICIT

ANIMI QVAESITO MACIS (IR.NATV QVAM NOMINIS

CVIVS r.LORIAM

SPO.NTF EATENS IN VRIIIS EVCE DVJI PLANE ABICIT

15 IN SINVM TRANSMISIT IMMORTAI.ITATIS

OlilIT V. IDVS APRIMS ANNO DOMIM MDCXXXXVI

AEIAT XXXXVI

PATRIS CONGREGATIO.MS ORATORII

QVOS ir.I.A VITAE PRORE ACCVRANDAE

20 HADVIRM- MONITOSES

CVRATORES POST FVAKIilS -MO.WMENTVM BENEMERENTI

POS.

Di questa erudita donna napolitana la cui presenti' memoria esisteva sotto l'arco della cappella de' SS. Magi

contigua a quella della Purificazione, ne ha scritto Giano Nioio Eritreo nella Pinacoteca (pag. 778) e ne riporta

l'iscrizione da cui la copiò il Galletti [Cod. Vat. 7915 e;ir. 127 n. 432), ed aggiunge essere stala scritta da Gaspare

de Simeonibus segretario delle lettere latine d'Innocenzo X.

1112.

l>ETfi\S XIMEiNEZ OSCEN. UIC 3. iUC.

EXPECTAT RESVRRECTIONEM MOR

TVORVM

Dal suddetto (Cod. Vat. 7917, car. 100, n. 327).

VOL. XIII. Fasc. X.\. 58
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1113.

D M a. 164S.

FEDERICVS CAPPO.MVS

PATR. FLOR. VRBANO Vili

AB INTniIS CVBICVLIS VTR. SIGX.

5 REE. CONTRAD. AVD. STVDIOSISS.

AMICITIAE CVr.TOR S. PIIIMPPO NFRIl)

PATRONO VT PROPIOR ESSET CORPORE

IN TERRIS evi SOCIANDVM SPIRITV

SE SPERABAT IN COELIS HIC SIBI

10 TVMVLVM Er.EGIT

GINVS CAPPON. FKATRI OPT.

A5I0RIS DOLORISQ. JION.

POS. OB. DIE Vili. NOV.

ANN. MDCXLVIII

15 AET. SVAE LIV

Dal Galletti {Cod. Val. 7913, e. HO, n. 344).

1114.

D M a. ine.

HIERONYMA CHISIA LVDOVICI FU,

VITERBIENSIS

CANALI MAIUAE LANCEI

5 CASTRI FABRI MARCHIONIS

SVB VRBANO Vili. INNOCE.N. X ALEXAN. VII

PONTIFICIORVM TABELLARIORVM

PRAEFECTI VXOR

Dallo stesso [Cod. Vat. 7905, ear. 100, n. 242).

1115.

D . . M. a. 1651.

THOMAE ZACCHIAE

GIVI ROMA.XO VIRO INTEGERRIMO

lACOEA BONCOMPAGNA

CONIVG l

CVPIENTI

POSVIT SEPVIXRVM SIBI PO.STERISQ. SVIS

VIXIT ANNOS I.XV. CIRCITER

MDCLI.

Esisteva nel
i
avimento della nave di mezzo ove fu vista dal Galletti [Cod. Vat. 7904, e. Ili, n. 238).
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ino.

I) M

VI.EXV.NDKIl I.VCI.VNVS

SIONIAK NVTVS

.SrpVM'.'IHWI HOC

5 siili VIYENS

POSVIT

oiìin A^^u d. mdclxviiii

AETAT . SVAE ANN

VI

10 Dii:

459

Leggesi nel Galletti {Coi. Val. 7906, par. 48, a. 1:«).

1117.

D M

HIPPOUTVS CECCl!Ii\KM,VS PATRITIVS SARZANENSIS

AEQVE POESI AC ORATORIA

PHILOSOPUIA ET IVHIS PRVDEiN'TIA

5 SED

LONGIVS MOFÌVM IN.VOCENTIA

SPECTAIlir.IS

ANNVM AGENS XXVII

IMMATVliE PliAEKEPTVS EST

10 IV NO.NAS SEPTEMR

' MDCr.XXXI

PAVLVS FRANCISCVS GE.MTOR MfflSSTISS.

POSVIT

Dal medesimo [Cod. Vai. 7!I12, ear. 90, n. 266).

1118.

a. 16G9.

a. 1681.

a. lue.

Dal suddetto (Cod. Val. 7910, e. 61, n. 179].



460 APPENDICE GET¥ff;5tAI.K — SEC 3KVII.

Ilio.

D . O . M a- 11J3Ì.

AMDRE.VS MCOLEITVS

EX OPP. S. LAVUE.VrlI IN CAMPO

W PICFiNO

5 IlNSlGNIS COM.rGIATjE

S. LAVRENTII IN DAMASO

canonicvs dkcanvs

antf aram s. piiii.ippi nerii

svb hac simpi.ici i.nscriptione

10 condì VOI.VIT

testamentarii execvtores

VIRO PROniTATK MORVM

ET DO CT RINA r.OiNSPICVO

PIJSVERVNT

15 ODIIT XXII. Al'RU.. -iIDCr.X-XWII

.ETAT. SV.E

ANN. r.XIX. MENS. V. DIE XII

Dal Galletti {Inscr. Picetiae, CI. V. n. Il, p. 71—72).

1120.

I) M a. 1687.

PETR J LVDOVICO D VVI.E IOANMS FILK)

BONONIENSI EXIMIf. EXPECTATIONIS

ADOLESCENTI IMMATVRA

5 MORTE PR.EREPTO

lOiNNES FRANCISCVS DAVIA H>ERES

CONSOBRINO GUARISSIMO M. P.

OBIIT

PRID. IDVS NOVEMU. A.N. MDCLXXWII

10 ìETATIS SV.E XXIV

Dal medesimo (Inscr Bonon. CI. XIV. ii. 11, p. CLXIV).

1121.

DEO OPT. MAX ^- 1680.

VIXIT

DECIVS CARDINAI.IS AZZOEINVS FIRMANVS

EGREGIA FIDE INVICTA ANIMI FORTITVDINE

,5 APOSTOLICA, SEDI PERPETVO ADDICTVS

SVM.MIS PONTIFICIBVS ACCEPTISSIMVS

APVD QVOS

CONSILIO POTENS OPERE STRENVVS

MAGN.E CHRISTIN.E ALEXANDR^E

10 OI'.TIIODOX.E SVECORVM REGIN.E

EX TESTA:ME.\T0 IIjERES

OBIIT

VI. IO. IVN. MDCLXXXIX

yETAT. LXVII.

Dal suddetto {Inscr. Pìcenac CI. II, n. 22, p. 43—44).
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1122.

D . . M a. ICIU.

VVGVSTINVS YlCrOiilVS AHI) HIl'V inTRIT. TAVIUN.

SS. M.VVKITU KT r,\Z\KI MVC.N.E CltVCIS EQVES COMMDD.VT.

vTnivsQvi; sign.itvr.i; ueferenrarivs

5 Ali INNOC. XI. POST PI-VRA ECCLES.''^ DITIOMS r.VUERMA

AD VERCEI.r.EiVSEJI I.VFVI.AM EVECTVS

AC INTER EPISCOP. TIIRONO PO.NTIF. ASSISTEXS

COOPTATVS

SVAVITATE HORVM INTEGHITATE VIT.E SCIENTIARV I.VCE

10 TOT IN ECCLESIA GRADIBVS IIAVD IMPAK

AMICORVM CVLTOR MVMFICVS

ET PR.ESIDIVM INGENS EGENORVM

QVIBVS

MORIENS OPES SVAS REMQVIT

10 FELICIORI CENSV RESVRRECTVRVS

SVOS INTERIM CINERES COMPONI VOLVIT

IVXTA SACELLVM SANCTI PHILIPP!

CVIVS TVTEL.E SE VIVENS ADDIXER AT

OBIIT TERTIO NONAS NOVEMB. MDCXCl.

10 .ETATIS SV.E ANNO LXVI

Dal Galletti {Inscr. Pedemont. CI. IV, n. 10, pag. 37).

SF.roi.o %viii.

1123.

IOANNES PIULIPPVS DE RVBEIS a. 1713.

EX COMITIBVS CASTRI FOLE.E IN SABINIS

CANONICVS ARCHIPATRIARCHALIS

SACROSANCT.E LATERANEUSIS ECCLESI.E

SEPVLCRVM GENTILITIVM PROPRIO AERE

RESTITVI ET ORNARI CVRAVIT

SIBIQVE IN TVMVLVM ELEGIT

A. D. MDCCXIU

Dal me lesirao [Inscr. Rom. T. I. CI. V. n. 130, p. CCCCLXXXIX).
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1124.

D M 11. 1713

LAPIDEM HVNC PEREGIilNANnS VIT.« TERMINVJI

ANTE SACELI.VM SVI ,V1>VD DF.VM POTENTMI PRONI

s. piiii.ippi ni;kh

5 PETKVS SANCTES FIL. Q. r.UlKIF.r.IS FANTI ET

CllERVniN.E BOTT/E COM\G. EX C." H()TV.\DO CAJIERIN

DI.'EC. PROT. APLCVS ET SACEL. PONTIF. CEREMON.

PR.EFECTVS PROPERANTEM MORTEM PRSVEMENS

SIRI ADIIVC VIVENS POSVIT

10 ODYT DIE XXM DECEMBRIS MDCCXIII

ANNORVM OCTO SVPJ5A OCTVAGINTA

Dal Galletti [Inscr. Picenae. CI. X, n. 7, p. 109).

1125.

D . . M a. 1737.

I04NNES BATTISTA CIRELIT

lANVENSIS

DIEM DOMINI MAGNVM COGITANS

TEMPORARIVM IIVNC TVMVLVM

SIBI CONDIDIT POSTERISQVE

IN FIDE RESVKRECTIONIS

AN. MDCCXXXVTI

Dal medesimo [Cod. Vat. 7912, car. 101, n. 313).

1126.

D . , M a. 1737.

SEPVrXRVJI PHILTPPI RAVENNAE

NOBILIS lANVrNSIS

SIBI ET POSTERITATI SVAE CONDITVM

ANNO MDCXXX

ALOYSIVS RAVENNA RESTITVIT

AN. MDCCXXKVII

Dal suddetto {Cod. cit. car. 100, n. 307).
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1127.

r> . . M

At.KXdXDRl) TO/.Zl PATRITK) VKBEVETANO

coi.r.EGU patho.vdiivm decaijio

I.\ CONCIMO HOMAM) nECUETOIiVM DOCTOIil

5 FRAXCISCr ET MCOr, VI S. U. E. CVRDD. IVDICE AVDITORI

I.\ CAVSIS CIVILIUVS AT.MVE VIUIIS GVnER.NATORIS r.OCVMTENEMI

PIEIATE IVSTITIA REliVJI VSV SPECTATISSIMO

IHERO.NY-MVS SVCRI COXSISTORII ADVOCATVS ET LVDOVICVS FILII

iWOEREiVTES POSVEHE

10 VIXIT ANNOS LXXXI. MEiNSES VI. DIES XVI

• oniiT V. iD. ocToim. a mdccxlik

a. 1743.

Dal Galletti {Cod. Vat. 7005, car. 137, u. 347).

1128.

I) . . M a. 1751.

ANTONIO . M\[iIAE . SICVRANO.

NATIONE . CORSO.

QVI

5 PONTIFICIO . ARMAMENTARIO

SVMMA . CVM . EiVDE

PRAEFVIT

PHILIPPVS . FRATER.

ET . NEREVS . ALOYSIVS . FIE

10 TIRO. INCOMPARABILI

SIBIQVE . POSTERISQVE . SVIS

M. PP.

OBHT . OCTVAGEXARIO . MAIOR

XVIII . KAE . FEBRVARII

15 ANNO . MDCCI.T

Dallo stesso iCod. Vat. 7912, car. 107, n. 346).

1129.

ANNO DOMINI MDCCLXIH a. 1763.

DIE FESTO S. PIIIEIPPI NERIj XXVI. MAIJ

lOSEPIl ANDERLINI DIAECESIS NOVARIENSIS

CAECVS

5 PERGEXS AD ECCLESIAM S. MARIAE IN VALLICELLA

DVCTVS AB ANDREA ROTINI

DE EIVSDEM S. PIIILIPPI MERITIS SIMVL COLLOQVENTES

liOC LOCI

SOLVS BREVI TE5IP0RIS SPATIO RELICTVS A SOCIO

10 IN HVIVS PVTEI LABRO SESSVRVS

PERICVLI NESCIVS IN PROFVNDVM PROLAPSVS EST

MINISTRATO AVTEM QVO SESE PRAECINXIN FVNE

NON SINE MIRACVLO INDE ILLAESVS EMFRSIT

MVTATISQVE MADFFACTIS VESTIBVS

15 AD LIBERATOREM SVVM CVM SOCIO

GRATIAS ACTVRVS ACCESSIT

MARCHIO VINCENTIVS ORIGO MEMORIAE CAVSA POSVIT

Dal medesimo (Cod. Vat. 7021', car. 160, n. 386).
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H.Sp.

D . . M a. 1764.

CAROLVS lOSKPH CAMORRA

SIBI SVISyVF VIVKNS POSVIT

A. D. MDCCLXIirl

Dal Galletti [Coi/. Val. 7904, car. 137, u. :W4).

1131.

HIERONY-MA CIIISIA LVDOMCI FILIO a. 1767.

ROMANA

CAROLI MAT.IAE LANCEI

CASTRI FRATRI M^RCHIOiMS

5 SVIÌ VRBANO VIII. INNOr.EiNTIO X. ALEX. VII.

PONTIFICIORVM TABELLARIORVM

PRAEFECri VXOR

MORTIS MEjrOR

AC VIVENS ADIIVC DE SEPVLCHRO COGITANS

10 i"c

IN SACRA DFIPARAE VIRG1NI!5 «DE

AD S. PHILIPPVM

SVVM TVTEUREM PATRONVM

OVEM PUS SEMPER OFFICIIS COLVIT

15 SIRI AC RVIS

SEPVLTVRAE LOCVM DELEGIT

VT HIC AD NOMSSIMVM DIEM

ANGELI TVBAM EXPECTET

ET S. PHILIPPI PRAF.CIDVS EIVSQVE

20 IN CELIS CONSORTIO DONETVR

AGNATAE MEMORIA!! FERE DELETAM

IN EADEM PIA ViiTA PRAECATVS

FRATER CONSTANTINVS CIII.SIVS EQVES HIEROSOLVMITANVS

MARVBIJ COMMENDATARtVS

25 RESTITVIT ANNO SALVTIS MDCCLXVII

Questa meiroria che ho copiato dal Galletti (Cod. Vat. 7021*, cnr. 161, n. 387), è stata da me riportata nel Voi.

IV, pag. 161 n. 388 fino alla linea 21 e alla pag. 184 n. 467 il rimanente che è pero mancante.
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1132.

405

VJ
». 1767

M

COSMAS . JUrriMAS . CO.SSrANTINVS

PATHITIVS . ASCVt.VNVS

EXPKCTAiVS . REATAM . SPKM

SIBI . SVISQVr.

P.

ANNO . MDCr.LXVII

Dal (THll.'tti Cod. Vat. 7909, car. 197, n. 359).

S. MAEIA lì PUBLICOLIS

1133.

IN NOMINE DM ANNO DNI »IIM,ESIMO

ecc. III. MENSE IVNII PIE UH FECIT

FIERI D^A ciACon.i vxoR OEIM CEr.ci (sic]

DM I.AVRENTII DNA CATERINA CVIV.S

.T ANIMA IN PACE REQVIESCAT

a. 1303.

Legiresi nel Gualdi (Coti. Val. 8253. Par. Il, fol. 289) che questa mi'iiiiria scritta a lettere gotiche in giro al marmo
in mezzo a cui era delineata di profilo la immagine di una donna con sterama accanto, fu rimos.sa dalla chiesa nel-

l'occa.sione del riatauro, e tagliata per mezzo fu colloeata per sedile al di fuori della chiesa.

1134.
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1135.

QVI UCE KElNZO CrSAKANO

KT MADOiNiVA BENEDETTA

SNA MATHE SE HACCOIUMJA

AL ALTISSIMO DIO ET ALLA SVA

5 MATRE MADONNA SANTA

MARIA DELLO PORTICO

11 Gualdi (Cod. cit. fol. 289^'"—290) ci dice che la vide in due pezzi murata nella bocca del puzzo del cortile della chiesa.

SECOEO %%l.

1136.

S ^ . R. a. ine.

livivs . sanctacrvcivs

i . v . d . pii . v . pont . max.

in: famil: hic qvie

5 scit in domino

Leggesi nel Gualdi (Cod. Vat. 8253. Par. II, fol. 290) che questo marmo era murato nella bocca del pozzo del cortile

della chiesa.

1137.

D . . M. » l-iW.

lACOBO DE SANCTACRVCE PETRI F.

PROBITATE INSIGNI VIXIT ANNOS LXI

(IB. KAL. NOVEMBRIS MDLXXVIH

SILVIYS ARCHIEPISCOPVS ARELATEN.

ET FRATRES PATRI OPT. PlIS.

^
Fu veduta dallo stesso Gualdi {Cod. Vat. 8253, Par. II, fol. 291).

1138.

A E D E M V I R '
"" 1 GINI

n . A . DK . SCACK \y VCE

MATRI DEI

ET FRATRES.

Leggevasi nell'architrave della porta della chiesa dalla parte esterna e fu tolta via nella niinovazioue della chiesa

fatta ai tempi del Gualdi (v. Cod. cit. fol. 290).



APrE.^OICE «EWRKALB — SEC. XVI. 4(')7

1139.

L) . . M 11. ITise.

HOKTF.NS. M\Trm;iI DE SA.NCTACUVCK

VIX AiN'N LXIX onlIT IV NON DF.CEMBRIS

MDI.XXXVI

."> PETRVS SANCTACHVCIVS :MATIir CVHISS.

AC Srm ET SVIS VIVENS POS.

Pili Guai. ti (Cod. df. V»v. II. fol. 291vo).

%EC'S&I.O ^%Mf.

1140.

da una parte

DE CRVCE CLARA DOAIVS VIRTVTE PROBATA

FIDEQ PRIVATOS VNO . . . . XE LARES RENO

VATAQ TE5IPLA VIXIT NAJlg

HOMINVM NVLLA EST PRVDFNTIA

NVLLA GLORIA NVLLVS HONOS

.SINE REMGIOJilS HONORE

dall' altra parte

HONORI ET FIDEI

ANOVEV."»! :

D . A . DE SCA.

CRVCE ET FRVTRES

Scrive il Gualdi (Cod. eit. fol. 290) che questa memoria era scolpita collo stemma della famiglia Santacroce nulle

due facciate di un pilastro di travertino posto presso la porta della chiesa, rimosso quindi nell'occasione del ristati ro

della chiesa stessa, {v. i.scr. n. 1138).

1141.

CAMILI.VS DE VARI EPVS AI.ERIEN. CONSECRAVIT DIE XXX SEPTEMB. MDCCXXVII a. 1727.

Scolpita nei riup altari laterali. Galletti [Cod. Val. 7912, car. 53, n. 165).
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S PIETRO lì lONTORlO

1142.

a. lóOO.

A.\i\0 SALVTIS XPIANAE MD. SVB IVIÌILAEO ET P( IMIFIC VTV

ALEXAiN'DKI VI. DIE IX. IVMII FEUIA TKRTIA POST PKiNTECOSTES

SIT NOTVM OMMDVS ET SINGVHS PNTES I.NSPECTVBIS

QVOD CONSECRATA EST PNS ECCLA ET ALTARE HOC IN IIONORE

5 11. PITKI APLI IN HOC LOCO CRVCIFIXl ET RELIQMAE

INfRASCHIPTAE IN EO RTCLVSAE SVNT.

DE LOCO IN QVO XPVS NATVS EST

DE PHAKSEPE DOT NRI

DE MCNO MFNSAE» XPTI

IO DE LOCO IN QVO XPTVS PKRORAVIT

DE COLVMNA AD QVAM FLAGELLaTVS EVIT

DE LOCO I.\ QVO XPVS APPARVIT DISCIPVLIS

DE LOCO I.\ QVO CRVX XPI INVENTA FVIT

DE LIG.NO S. CRVCIS

15 DE VESTE D N. IKSV XPI

DE SPINA CORONAE XPI

DE TITVLO CRVCIS XPI

DE DOMO BEATAE MAKIAK VIRGLMS

DE CATHEDRA SANCTl PETRl PULNCIPIS APOSTO I.OR \ ,VI

^" DE CRVCE SANCTl PETRI APOSTOLI

DE COKPORIDVS APOSTOLORVM S. PETRI ET POLI
DE TVNICA S. K.ANNIS EVANG. ,.

DE COLVMNA AD QVAM S. PAVLVS DECOLLATXS FVir

DE OSSIBVS S. STEPHANI MART.

25 DE VESTE EIVSDEM

DE SAXO IN QVO LAPIDATVS FVIT IBIDEM

DE OSSIBVS S. LAVRENTII. MART.

DE LVMBIS S. FABIANI MART.

DE MANV VNIVS DECEM MILLI VM MARTYKVM
30 DE OSSIBVS S. HERMOLAI MART.

DE OSSIBVS S. SEBASTIANI

DE CAPITE VNIVS DECEM MILLIV MARTYRVM

DE OSSIBVS SANCTORVM INNOCENTIVM

DE OSSinVS S. THEOPHILI MARTYRIS

35 DE OSSIBVS VNIVS SEPIEM DORMIENTIV

DE OSSIBVS S. FAVSTINI MARTYRIS

DE STOLA S. SILVESTRI PAPAE

DE SANDALIBVS S. SILVESTRI PAPAE

DE CORPORE S. SILVE.STRI PAPAE

40 DE SCALA SVB QVA S. ALEXIVS OBIIT

DE CORPORE S. ALEXII CONFESSORIS

DE TVMVLO S. LAZARI CONFESSORIS

DE LOCO IN QVO S. FRANCISCVS STIGMATA RECIPIT

DE HABITV S. FRANCISCl CONFESSORIS

45 DE OSSIBVS S. AGNETIS VIRGINIS '

DE OSSIBVS S. BARBARAE VIRGINIS ET MARTYRIS

DE CAPITE S. LVCINAE VIRGINIS

DE LAPIDE VBl S. MARIA MAGDALENA lACEB VI

DE VESTE BEATI FRANCISCl

.50 DE VESTE BEATAE ROSAE

DE VESTE BEATAE CLARAE VIRGINIS

DE CORPORE SANCTAE IVSTINAE VIRGINIS

DE VESTE S. PRISCAE VIRGINIS

DE LOCO IN QVO lACEDAT ,S. PRAXBDES

55 DE CILICIO BEATI AMADEI IIISPANI

DE OSSIBVS ALIORVM MVLTORV SANCTORVM

QVOfiVM NOMINA IN LIBRO VITAE SVNT SCRIPTA

Leggesi nelle schede del Terribilini [Cod. Casanat. XX, XI, 9, Tom. IX, ear. 156—157).
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Ui:!

SAV» IVARl>c>y,I.\0 CIV ROM. «. 1520

VIX. AN.N. r.V OHllr M. l). XXVI.

CALEiND. iXOVKMBR.

PROH DOLOR IM.ACRYMAiNS TVMVI.O SVPER OSSA PARENTIS

^ VIRGIMVS Vor.VIT PARIO IIOS IN MARMORE VERSVS

\RTIKICIS SCVr.PSISSE MANV SOLAMEN ADEMPTI

lAM CARI CAPITIS OVM ML MSI PLAXCTVS ET HORROR

N!L MSI SIiNGVr.TVS SVl'RKEST POST FVNERA PATRIS

ABSENTEM QVEM FI.ERK Mi;ET SIC CORPORIS ARTVS

10 PRONVS HV.MI SAI.TEM LACKYMIS I\ PVLVERE ADORET

D.-illo SchTH'ieT [Moimment. Ital. pag. 167). Lefrgesi anche nel Terribilini [Cod. Casanat. XX, XI, \), Tom. IX, ear.

158) in cui nel 4" v° è scritto cvm nihil et plantvs ho.nor. Il nome del defunto r posto in fine colle seguenti va-

rianti SAVO iXARDIXl VIX. AN. I.V. KE. NOBEM. AN. MDXX.

1144.

IOAN. MEDRA.\0 PATRICIO CALACVRITANENS. a. 1027.

CLAHISSIMIS PAREKTIBVS ORTO PEDJTATVS

IIISPAM PHAEEECrO ACRI INGENIO COR

PORISQ. AC AMMI VIRIUVS PRAEDITO

5 MIRA ERGA CAES VREiJI FIDE EAQ. ERGA

DEVM IMMORTALEM PIETATE VT CON

TRA MAVRITANOS CHRISTIAN! NOMINIS

HOSTES ACERRIME PVGNARIT.

VIX. ANN. xxxvin.

10 ALVARVS M.EDRANO FRATRI CARISSIMO

MOERENS MONVMENTVM POSVIT

M. D. XXVII. PfilDIE NON. MAH

Dal suddetto {Monvmrnt. Hai. pag 166).

1145.
/

EAVRA DE TOCHAGINIS DOMINICO PALVTIO H. 1570.

DE FRVSOEO.XE PUOSENET. INTEGERRIMO

EIVS VIRO AETAT. ANN. LXX. OBIENS
f

VERO DIE XI. DECEMB. MD. LXX.

5 NON SINE LACRYMIS MAXIMIS POS.

CAPELLAMQ. HVIVSMODI PRO EIS

EORVMQ. HEREDVM EXECVT. DOTAVIT

NECESSAIilISQ. AD CVLT\ M DIVINVM •

IN PERPETVVM MVNIRI HEHEDEM IVSSIT

10 ANNO M. D. LIX.

l)a!l(, stes.s^i (0//. dt. pag. 166t'j).



1146

SACRA DEIPAKAE IMAGO FILIVM MBr.r.LVMQ. GESTA^TIS it. 1714.

MIRACVHS IN DIES SINGVf^OS MAGIS MAGISQ. CLAR|;=

SdENS E COLLIS CLIVO HANC IN ECCLESIAM IVSSV

ATQVE PECVNIA CLEMENTIS HAPAE XI. FELICITEK

^ REGNAiNTIS SOLENMTEIl TltVNSLAIA FVIT QUINTO

IDVS AVGVSTI MUCCXIV. ET AD MEMORIAM

PliSTERITATIS AìNTONIVS FRANCISCVS SAN=

VITALI.S EIVSDEM S. l'ETRI IM MONTE

AVRÒ PUESli. CARD. REM GESTAM

10 HOC IN LAPIDE INSCRUiENDAM CVRAMT

Nella parete dHlla parte liell'ppistola della terza cappella d^tta della Madonna della lettera. (ìalletti {Cod. Vai. 7921*

ftar. 197, n. 473).

1147.

D M
AVGVSTINVS SANTVCCI ROMANVS

ADHVC VIVENS

DE RESVRRECTIONE CORPORVM

5 COGITANS

SIRI ET FELICI

VXORl' SVAE AMANTISSIMAE

NEC NON FILIl) ET FILIAE

AC VTRIVSQVE DESCENDEi'^TIBVS

10 HIC

SEPVLCURVM COMMVNE FECIT

A. D. MDCCLXIV

Q
Dal (ialletti (C»r/. Vat. 7921*. e. 197, n. 474).

1148.

D . . M.

HORTENSIAE . MARIAE

lOSEPHI MANFRiiM

ET MARIAE COLVMNAE F.

5 PROSPERI BEHNINI VXORI

MATROiVAE ROMANAE NOBILISSIMAE

PIETATE IN DEVM

MISERICORDIA IN PAVPERES

EXIMIAE

10 IN HAC SACRA AEDE EX TEST. SEPVLTAE

PERPETVOQ. QVOTIDIANO SACRO

EXPIANDAE

OBIIT KAL. MAR. A. MDCCLXXVHI.

AN^VM AGENS LXXVIII

1.5 MAKIANVS BERNINVS

SSMI. D. N. PI! VI. PONT. MAX.

AB INTIMIORI CVSTODIA CORPORIS

MATRI DVLCISSIMAE DE SE

DEQVE BERNINIA GENTE OPTIMAE MERITAE

iO CVM LACHRYMIS POSVIT

7(54.

a. 1778.

Dal medesimo (Cod. eit. 7921*, e. 198, n. 475).
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S. MARIA BELL' ORTO

1149.

D . . M a. 1604.

B\llTOI.OME\M PEHSIN/IRIVM

DE PRATO .\OVVRIE,\ DIOECESS [siC]

SALSAMENTARIVM

5 BEAT. MARIAE VIHGIMS DE HORTO

DEVOTISSIMVM

ET CO.NFRATERNITATI.S

BENEiVIERITVM GVSTODES

ET CA'.tERARIVS EX LEGATO

lo DEPO.M i;VRARVNT

G. EAVREiVTIVS CASVr.A

AVGVSTI.N'VS DE IVDICIBVS

PAVI.VS MALGARINVS

LVCIANVS DE SANCTIS

15 lOANNES CAVALLOTTVS

CYSTODES

RICCARDVS APPIANVS CAMERAH

ANiN'O SAT.VTIS MDCIIII

Dal (lallftti {Inscr. Ve.ò'ìvnnt. CI. XIII, n. 10, pa-j. 129).

1150.

I> . , M a. 1671

FRAN.™ MAZZIAGA Or.EGGI OPPIDO

NOVARIEiNSIS DIOECESIS PATRITIO

VIGILANTISSIMO ARCHICFRATIS

5 S. M. DE (JRTO CVSTODI

DOLENS FRATER EIVS AMANTISSIMV.S

AiVTO.MVS MARIA MAZZIAGA

Ii\ LVCTV POSITVS

LVGVBRE HOC SEPVLCRALE MONVMEiVTWI

Io POSVIT

ANNO MDCL\XI

OBIU XXIII IVNVARII ANNI EIVSDEM

Dìil -mliÌPlto Inacì-. pKfhìnont. Ci. XVI. n. 12, pug. 164).
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1151.

I) M a. \'M2

GII) BATTISTA CASrNKTTI

DA HI «MAGNANO

INSTITVI HDREnE LA

5 NOSTRA CFIIHSA DFT.LA

MADONNA S. DEM.' HORTO

nOMR PER TrSTAM."

ROGATO PER L ATTI

DEr. RIGNANO NOT." CAP"

10 LI III ,SETT. 1672

E MORÌ NPLLA

NOSTRA CASA

Dal Galletti (Cod. Vat. 7921', car. 138, n. 342).

S. MARIA DEL PIANTO

SSIfJ OI.O XV».

1152.

D . . M. H 1556.

lOANNI SCHOLE DE MO

TE REGALI DEPOSITVM

VIXIT ANNOS XI,

5 ORIIT CONSVL ET CAME

RARIVS AltTIS TABERNARI

ORVM VUmS DIE XII

SEPTEMBHIS MDLVI

GVGLIELMVS EIVS NEPOS

i NON SINE LACRIMIS

POSVIT

Dal mede.s'iEO (lìiso-, Pedi-moiìt. CI. XVI, n. 3, pag. 1-58).
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UÓ3.

n o M ". it>i(>.

VINCKMIO FANI VIIO

I . V . e . LVGE.NSI

I.XTEGKKUIMA VITt

5 FV.N'CTO

AKTAIIS SVAK A^^^

XXXIV

DIK III M UI

SAI.VHS MDCXVI

DhI (iall-'tti (Cod. Val. 7921*. oar. 140, n. 345)

llr)4

1) . r .
; 1. 1679.

IN SFXANDIS DEFVNCTIS

Vii IK \i\UT !OniCA PERITVS

IN MEDENDIS VIVENTIBVS

n SINGVLARI FXKMPLO ERVDITVS

ni. \SIVS Bt.ENGINVS PEDEMO>T\NVS

CHIRVIiGVS I \RBE

ECCEFSI \STICIS SiNGVL VRIBVSy.

PRlNCli'invS CARVS

IO CLEMEM-I NONO SVMIIO PONTIFICI

SERVIENS iME MSI QVOD LICEAT OPTANS

E SCHEI.ETKORVM NEGESSITVDINE

AI.IORV EDOCTVS SVI SVOKV1[(,)VE

SCHELETRORVM DEPOSITA VIVE.NS

15 SACRA IlAC IN ACCADEVI l

VF.RMIBVS OBIETTA SVRIEOIT

ANNO DOMINI M. DCEXXIX.

Dal suhiptto (InscK. PMemont. CI. XI. n. 3, pa^^, 118—119).

1155.

FAMIMA DE RI.ENGINI DELLA H. 1679.

CITTA DI MONDOVI

CONFORME IL TESTA3IE>T(J

DEL SVDDETTO

5 ni AGIO

Dal medesimo {Inscr Sono». CI. XVII. n. 19, pag. 175).

Voi.. Xlll. FaSC. XX. 60
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SS. VINCENZO ED ANASTASO

( ALLA REGOLA
)

iir)6.

\ DI . XXXI . DI I.VGMU . 1616 MRO

ftld . DE LMRRn.N I.\Sf.lÓ . A . QSTX

VEM..'-"^ COMP.* "P^ 100 . ACCIÒ SI CK

LrBKllNO . OGM . ANNO . XXIlri

MESSE . PER . l' . AMMA . SVA . K

PER . l' . ANIMA . DI m" GVGLIELMO

I.AI.VET . IN . fPKTVO . QSTl) . DI

XV III . DI SETTEMB.'^ 1620

Dal Galletti {Co<L Val. 7921», car. 55, u. 143).

1620.

S. AGOSTINO

«JCCOLO %VSBI.

10

Dal suiUii-ttu (('od. cH. r. S, n. 17).

D

1157.

M.

MARCO ANTONIO

TIT. S. AVGVSTITI PRESBÌTERO

S. R. E. CARDINALI ANSIOSO

PATRICIO ET EPISCOPO PERVSINO

PIETATIS SAPIENTIAE ET IVSTITIAE I.AVDE

COMHENCATISSIMO

K.AL. SEPTEMB. MDCLXXl. NATO

XVI. KAL. MART. MDCCXXX

VITA FVNCTO

FRATHI SVO AM UNTISSIMO

PIUMPPVS COMES ANSID.EVS

MOEHENS POSVIT

a. 1730.
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1158.

47.-)

iO

D . . M.

SCirillM IUiilM,I,i;\ I ARIMINKNSI

GENERIS Ndliiril VTK WIMI VIHTVTK

Mii.iTAiii foktitvdim: CLARISSIMO

S. STEPHAM EQVITI

AMPI.ISSIMIS SVI ORnlMIS HONORIIINS nFr.URATU

PATIUAi: ARCI PRAEFECTO

P().^T1FIC^AE AVI.AE ROMA.NORVMQ. MAGISTRATVVM

PEVKIIIVS HV^EIU1ÌVS FV.NCTO

AMORIS ATQVE M.F.RORIS MONVMENTVM P.

M. MAGDAI.ENA TIiXGOLI VXOR ET HAERES

VIXIT AN. I.XVir MKNS. I. DIEU. IMI

OB^T DIE \III DECEMB. AN. DM MDCi;X\\II

a. 1732.

t)iil lialletti {Cofl. Vai. lO-'lV >•. 7. u. 16).

1159.

busto di marmo
in bassorilievo

a. 1764.

15

F. ANGEr.u ROCCIIAE

OHD. FREM. S. P. AUGUSTIM

APOST. SACRARII PRAEFECTO ET EPISC. TAGASTEN

VIRO DOCTISSIMO ET IiNTEGERRMlO

CniUS OPERA

IS CAl'SIS DE REMGIONE GRAVI.SSIMIS

L"SI SUNT ASSIDI'E PP. MAX.

SIXTUS V. ET CtEMENS Vili.

QUOD

BIBI.lOrllEGAM .NVNCUPATAM ANGELICALI

APUD SUOS IN URBE ERECTAM

PUBMCAM ESSE JUSSERIT

TUM .MAXIME QUUM UNA VATICANA PATERET

ORDO AUGUSTIMANUS

MEMOR BENEFICIORUM EirS

MON. RENOVARI CIRAVIT

ANNO SAM'TIS NOSTRAE CI3I3CCLXIV.

Nclia pareti' 'sinistrK .ieil'atrio d'Ha biblioteca di fronte alla porta d'ingresso di questa.



1160.

ANTONIO . AVGVSTINO . GEORGIO n. 1S(KJ.

FHVIHI . \V(-,VSTINHNO . V . n.

yvon . luLr^EGl . SVI . <,i,oitl\,l-;

1IOHVM SANCTITATE

5 MTTrRAKVJIQ . MOWMKNTIS

POSPERITATI . PHOPAGAVFRIT

niliMOTHECAM . ANGFLICAM

i:VI . SVMMA . CVM . UVUE . PRAEFMI

MVLTIS . VOr.VJIINIBVS COMPLEVEIIIT

lo nEDlTIBVS . AVXERIT
,

m . TVITIO.NEM , LIIÌR()K\M

C()EMPTIO.\EM . NUVORVM

ET . DEMEiN.SVM . DOCTORIS . THEOI.OGI

PRIMVM . AB . SE . INSTITVTI

1^) yvi . niiir.ioTi'KCAE prapsto . esset

FR . NICOLAVS . SALERNO

tlMICO
. \ ETERI . IN . CVR\TIO.\E , IlIBI. . nEI'.ES

M . p . A . p . i; . N . cioiaoaoiii.

Nt'llsi parutf sinistra ilfill'atrio della biblioteca.

1161.

HONORI

XAVERI . CHRISTIANI

^AT . PICEi\I . FRATRIS . AVGVSTIN.

DOCTORIS . TIIEOLOGI

5 '

DOCT-RIS . DECVRIAMS . BONON.

PROVINCIALIS . PROV . AEMILIAE

AB . SACRARIO . SFDIS . AP.

PONTIFICIS . PORPHYR.

CVLTORIS . POLITIORIS . HVMA.MTATIS

lo co^cIo^"ATOR^s . poet.e . svi . temp . ceariss.

FR . NICOLAVS . SALERNO

PRAEF . BIBLIOTH . ANGELICAE

SODAM . B . M . POS.

QVOD

ir> MORtEN' . BIBI.IOT;! . HAFREDEM . EX . ASSE

INSTITVEfilT

Nt'lhi >ti ssa pai-'-tc sinistra dell'atrio sudd'tto.
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l'RlM . K\l. . MUAS . A.N.XU . M . DCCC . F^XVII.

I> . N . IMVS . IX . PONT . MAX.

DKrRKTVM . HITI" . KnlTVRVS

IIK . HuMUIIllYS . (nr.MTVlM . Ili' Vl'l.HVM

\miS . FOKTISSIMIS . LX . OKDINK . N . XI.

KT . S.iriI.S . OVI . IN . lAPOMAF, . IMPCHIO

MARTMiivM . Fi:i:i:;iv.\T . attribve.\dis

iiihliotki:af. . nvivs . avlam

ADVF,NT\ . PKOMM.GATl ^'E . ADF.OQVIO . IIFAVIT

AnSTAiNTES . AD . ()SC\ I.VM . PEDVM . ADMISIT

CLEMENS . PAGLIALVNGA . PRAEF . TIT . AD . MEM . I.

Nella pari'te destra •I''ll" ìitriu della iin'nzionatji biblioti'ca.

S. LDCIA m ftlMAa

«FJ'fl'f.O ?SVfli.

1163.

D . . ÌM. =^- l^f»9-

M'iNASTFRIO CORPORtS DM

VT SACRVM QVl.vQVIES SINGVLIS MEN

SIBV.S Ii\ PFRPETVVM

PRO EIV.S .\NIMA FIAT

AVr.VSTIiWS ALDERGHETTI I-HOLEN

.SCVTA QVT.VGFNTA PRO VNA VICE

r.lGAVlT

uiiiir 27 oCTOBRis 1709

Dal liiilletti Cod. Val. V.r^\* cnr. 11, n. 20S).



47S AB»PK''4l>?CJ<: GEIXEHl^l.E — «KC. XVIIf.

S. PUDENZIANA

1164.

busto

LNNOCEiNTIO XII. P. U. \I.

KIAN.NEM MVIUAM GAIiUIRM IVM

NOSTRAK CONGREGATIOMS AliBATKM GENKRAM-M

!.N SVCIÌVM PVRPVRATORVJI l'ATIiVM COF.T\ M COOPTANTI

5 MONACHI HVTVS FAMILIAE

POS. AN. MDCC.

a. I70(i.

Fu Ifitta dal Galletti (Cod. Vat. 7921», e. 6, n. 30) sotto il busto di papa Innocenzo XII posto nella bibliotPM.

S. MAEU IN lONTERONE

iliECOB.O XV.

1165.
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IIOG.

v;
m.loUNII SUKIMS

MAIllK PIVIHI I.VDUVICI

Li'ggesi nel Gualdi {Cod. ^ad. 82ó3, Par. H, fol. '^82). chi; questa breve memoria ora .seclpìta in un eliinsino u se-

poltura sotto allo stemma ^'entilizio riipprcseiitaiit un mezzo cavallo rampante.

S. LORENZO IN LUCINA

1167.

I) . t» . M a 1688.

FRANCISCO MASSARO EX SVRRISO

\OVARIEiV. DIAKCES.

MISERICORDIA I.\ PAVPERES ILLVSTRI

ovi oiinr IV. niii\. martii

MDCI.XXXVm

CATHERINA VZZI.'.NA VIRO OPTIMO

ìMOERF.NS POSVIT

Dal (ialletti Inscr. l'icenaf, C!. XV. n. 16, pa-,'. \^6).

1168.

I) M
sic _

COMI \ndri;as amppvs ortv

ROMAE il VltVIT ARCANVM

cvns ;:(iRp\s hic iacet

5 HOC SvCr.I.I.VM KIVS PIETATF

. STAT . . .

Ili AMISUVi: I.KGATIS PUS

l.)VliD A Di'O ....

a. ine.

hai m-cì-inuj I od. Vat. 7'.'21'. •. 74. ii. 21)1)
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1160.

D .
Il

. W. H. it;s«.

KKANCISCO DL' AllllATIDVS PITIUA C,l;Sr,\ ATI

IPPDI.ITI MKRENDE OLIM I^ AC VRIìE ADVOCATI

CFXriirRlilMI NEPOTI

5 ^^ I\RISPHVDK.\TIA PROFF.SSOKI CONSVMATISSnlO

PRINnlPIBVS MAXIMK CARO

\G A SACRO KM."^" CARD. COLLEGIO I.\ SVIS CAVSIS

IN PATRONVM SELECTO

UIC POTMT PATRIAE ATQVE FAMILllE

10 CLARITATEM SVPERADDERE

CVPIDAEQVE LEGMI IVVENTVTr MAXIME CO.NCIVIBVS

PTIMVLVM PRAEBERE

BREVI TANDEM SF.D GRAVI MORBO COKREPTVS

OMMVM MOERORE

15 CAriMUM HANC rVM IMMORTALI VITA COMVTWIT

XIII KALENDAS MAIAS ANNO DM MDCLXXXVIII

AETITIS SVAE LXIII

MARIV? RE ABBATIBVS FRATBI AAIATISSIMO PP.

J
Dal (Tiill. tti {Cor/. YoJ.. 71I2P, cm-. 75, n. 204).

Il AMBEOCtIO e caelo

(AL CORSO)

1170.

INFANTI LACUVMAS FLORES TIIVLVMQ. SFPNLCRI

MAEC TIRI Ql^ u; NOLLEM FILIA DONA DEDI.

BAKTIIOL. CASTANNA FILIAE INKELIC. POS.

M. D. XXI.

DhIIo Schracier {Monument. Ital. |jng. r21'o).
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HEV. Wi 481

10

CAESARI sveco LANDE POMl'EU

Oli.NATISS. PARKiM'IllVS INGKMI

PRVESTANTIA ET SINGVLAHI

PROPK DlSCIPLIiVARVM COGNI

TIONE CE VRISSinO QVI DVM
Sic

IN HAC IIOMIXVM FECE VITAM

DEGERET AETATE 1A!M INORA

VESCENTE MAGNO TOTIVS ARHIS

DESIDERIO OBIIT

ANTONIVS ET HARTIIOI.OMAEVS SACCI

B M. POS. AN.NO SAEVT. .M. D. XXIII.

n. 1.523.

Dallo Schrader {itonument hai. pag. 121).

1172.

BARTHOE. RAPITIO DE LEVCHO

MERCATORI MILENS. ARCHIVI!

SCRIPTORI VIRO FRVOI IN VTBAQ.

FORTVNA ABSTINENTIS«.

CATHARINA EIVS VXOR PIENTISS.

SIRI AC POSTERIS PARiVIT

ANNV.Il AGENS XEIX. VITA

FVNCTVS EST. M. D. XXVII.

a. 1527.

Dallo Schrader (Mcnument. Ital. pag. 121)

1173.

BARTIIOI.OMAEVS GREGOIIIVS PATRICIVS CCMENSIS

MERCATOR FELICISS. QVIPPE OVI GB EIVS ET ANIMI

ET MUfiVM ET I.\ OMNI NEGOTIO INTEGRITATEM

DEXTERITATEMQ. AB OMNIBVS DESIDERABATVR

UIC QVIESCIT VIXIT ANNOS XXXXVIII.

GABRIEL GREGORIVS FRATRI BENEMER. LACRYMANS

"OS. DIE XVII. MARTII M. D. XXXV.

a. 1535

Dal medesimo [Op. cit. pag. 121).

YoL. XIII. FaSC. XXI. 61
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1174.

D . . M • a. 1562.

IO . FRANCISCVS . 7.ANOLVS . NOVARIENSIS

PRO . SVA . ERGA . DIVVM . CABOLVM . PIETATp;

DIE . IPSO . PESTO . MORIEiVS . A . MDLXH

5 SIRI . SVISQVE . HOC . MONVMEiNTVH . POSVIT

Dal Galletti {htcì: Pedemonl, CI. XVII, n. 5, p. 168j.

1175.

NICOLAO BVLLIO 3IEDI0LA^E^SI a. ÌDC.

QVI DVM NERCATVRAM

EXERCERET VERAE VIRTVTIS

ET INDVSTRIAE A.\ MODESTIAE

5 PLVS FVERIT NESCIAS

V I X I T ANN. XXXII.

Dallo Schrader [Moitum-nt. Ital. pag. 121).

1176.

FRANCISCO BERRETTAE MEDIOLANENSI

SPECTATAE FIDEI SINCVLARISQ. IN

DVSTRIAE VIRO QVI DVM HONESTE

MERCATVRIS FACIEND: REM QVAERERET

VITAE lACTVRAM FECIT AN.\0

LI. MENS. mi. DIES II.

Dallo stesso (Op. cit. pag. 121).

SKCOLO %Vlfl.

1177.

D . . M. a- 1650.

IVLIO . CESARI . FERRERIO

E . .MTIA . MONTIS . FERRATI

OLIM . F . H . PAVLI . PP . V . CREO . XV . VRBANI . Vili

5 AC . DEMVM . S . D . N . INNOCENTII . PP . X.

F.YMILIARI

HVIVS . SAC . jEDIS . BENEMERITO
I

VINCENTIVS . ROSF.VS . IIERES . HONORARIVS

AMICO . ET . CONCIVI . OPTIMO

10 SEP . POSVIT . ET . SIRI . OBIIT . ILLE

ANNO . IVBILEI . MDCL . VII . ID . IVEII

jETATIS . ANNO . EXXVII

Dal Galletti [Inaci: Pedmont. CI. X. n. 24, p. 111).



WIS.

D . . M a. ine.

PHIMPPVS WlESTIVS

PARENTIBVS LVCERNENSIBVS ROMAE NATVS

PnOVINXIAE HELVETICAE COHORTIS

5 MILKS

A BENEDICTO XIII. AD PIVM VI. PONT. MAX.W

LONGO ANNORVM SPATIO MERVIT

SODALir. fS. AMDROSlI ET CAROLI IN HOC TEIMPLO ADSCRIPTVS

CAPPELLANIAM PERPETVAM

IO AD ARAM S. PIIILIPPI NERII INSTITVIT

ET SIRI POSTERISQVE SVIS SEPVLCRVM VIVENS POSMT

VIXIT AN LXXX OBIIT DIE

FRANCISCVS STVTERIVS SACERDOS

AVVNCVLO BENEMERENTI

15 F. C
*

Dal Galletti {Co(/. Vat. 7921*, car. 27, n. 72).

S. SILVESTRO AL ODIRINALE

SECOLO X\I.

1179.

UIC . S . PHIMPPVS . NEREVS . CLEMENNE . Vili 3. IDC.

PONT . MAX . DIVINAS

EPVLAS . POPVLIS . SAEPE . MINISTRANTE

A . PP . REG . INVITATVS

CONFESSIONES . EXCEPIT

NVNC . COELESTI . EXCFPTVS . CONVIVIO

SVPERNAE . VOLVPTATIS , MVNERA

SVI . MEMORIAM . VENERANTIBVS . IMPETRABl'^

Scrive il Galletti {Cod. Vat. 7914, car. 3, n. Gj che leggevasi sotto una immagine di S. Filippo Neri.



4S4 APPKDMBl'fii: GEIKKSSAI.E — SEC. Wit.

USO.

^
PAVI.O . mi . ! . O . M.

CONGKEGATIOMS

CLERICOBVM liEGVl.ARIVM

INSTITVTOnr

Fu veduta nel chiostro lai Galletti {Cod. Vai. 7915, car. 6, n. 18).

S5EC«»L,S» •%.niL.

USI.

VIAE LA.XA^DAE MOLMENDAE

TEMPLI FROiNS

aETRACTA IN IMVM DEDVCTA AXANATAQVI:

ANNO MDCCCLXXVIl

Nella facciata della chiesa.

a. ine.

a. 1877.

l SALVATORE DELLA CORTE

1182.

MONVMENTVJt I.NSIGNE.

IVLIANO AVO. IIII. ET FL. SALLVSTIO COSS.

SCU.PTVM

EX PAVIMENTO SACRAE HVIVS AEDIS

5 BENEDICTI XIV. PONT. MAX IVSSV

MVTILVM LICF.T

IN MVSEVM VATICANVM TRANSLATVM EST

ANNO MDCCI.VII

a. 1757.

Dal Galletti (Cod. V/rt. ^921^ car. 14, n. 47).

^



APFl'^IVDK fi^ «.JKNiBJRALE — «F.r. Alili. JS5

SS. NOIE DI MAEIA

11^3.

KR. H). ANTONIVS S. R. E. r.\nD. CVADAGNIVS a. 1736.

KS. D. N CLEMENTIS XII. VICARIVS ET NEPOS

PRIMVM. IIVNC lAPIDEM I.V FViNDAMENTA

NOVI TEMPLI QVOD VKlriiE DIRVTO I.V llr)i\0=

5 REM SS. NOMIMS MAHIAE AC S. BERNARDI

ABB. CLARAEVALI.. AD TKAIANI COLVMNAM '

ARCHICONFRATERMTAS KIVSDEM VENERANDI

NOMIMS PONTIFICE MAXHIO ALIIS EXEMPLO

AD PHM r, VRGITITEM PRAEEVNTE MAC.M=

10 FICENTIVS MOMTVR SOf.F.MNI HITV DENEDI=

CTVM DEMISIT XIV. KAL SEPTEM. MDCCXX=

XVI. I.VDOVICO EPI.'JCOPO ALIIANENSI S R. E.

CARDINALI PICO DE MIRANDVLA PROTECTORE

CAROLO MARIA SACRIPANTE C. A. TUESAV=

15 RARIO PRIORE R WJIVNDO MARIA GAVOTTI

EQVITE HIEHOSOLYMITANO SACERDOTE i;\MIL

LO RANDAMM KIllANNE BAPTA ROMANoI.I

ET THOMA ElBII C\ STODIIiVS. FABIO COMITE

BRASCHIO CORNELIO AnOATE FRCVLANI

20 ANDREA ADVOCATO LVPARDI FRATRIBVS CV=

RATORIBVS. ANTONIO DICRIZET EQVITE ORD.

CUBISTI ARCHITECTO

Q'a"sta memoria era scritta in una lamina che fu gettuta nei fotidamenti della nuova chiesa e fu copiata dal Galletti

[Cod. Vat. '7921' car. 83», n. 223).

S. MARIA DELLA PACE

1 1S4.

HAEC SIBI MARRADES PO.SVIT MOKVMENTA lOANNES

VT VIDEAS SVPE8I3 QVAE SIT HABEKDA FIDES

VERSVS AQVAE MORIENS PATRIS AD PIA VOTA REVIXIT

PRAESENTIS VOLVIT SIC MEMOR ESSE DEI

5 SACRA VALENIINI SENTI MOX SIGNA SECVTVS

PRAESVL ALEXANDRI ESI NEC TVLIT AVLA PAREM

PROll DOLOR UIC RVBRV.-.I P;;TVIT CESTARE GALEI'.V.M

RVPERVNT SAEVAE CANDIDA FILA DEAL

I)allo Scliraler [Monuntent. Hai. pag. lòTo—108).
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S. MARIA DELLA VITTORIA

1185.

D . . M a. 1596.

SIMON! MARAI.DO CAESKNATI

ArTERIVS SIMONIS

FILIO POSTHVMO

AETATIS ANNO XX

kJ
ANDREAS ET MAKCVS MARALDVS

FRATRES AMANTISSIMO FRATRI

QVI OBIIT XIII IVNII MDXCVI

POSVERVNT

Dal Galletti (Coi. Vai. 7921*, car. 165, n. 395).

SS. TEIHITi DE' PELLEGRINI

SECOLO IlVII.

1186.

D . . M.
• a. 1626.

IOANNI PAVI.O NEPO FHEDARIENSI

DIOECESIS NOVARI.E VIRO SANE PROBO

E COELO INSIGNI FIDE PIETATE ATQ.

5 PRVDENTIA ORNATO QVI DVM ANNVM

SEXAGESIMVM PRIMVM SV.E «TATIS

AGERET EX HVMANIS AD MELIOREM

VITAM SVAVI SOPORE EREPTVS EST

DIE V. SEPTEMBRIS MDCXXVI

10 SIMON IO. UAPTA JOSEPH FILII

PARETI OPTIMO MOERETES POSVERE

Dal medesimo (Insci: Pedemont. CI. XIV, n. 10, p. 142).



APPE.'VDirE: gI':i\i:u.%liì: — hec. .i[%iii. 4S7

1187. a. 1723.

lOES . DE . RVBEIS . PEDEMONTANVS . IN . S . S . TRINIT.\TIS . HONOREM . F . F . A . MDCCXXIII

Nella facciata della Chiesa. Galletti [Inscr. Pi'demont. Appsndix. n. 3, pag. 178).

S. MAEIÀ DELLA VITTORIA

1188.

I) . . M. a. 1753.

PAVLVS ANTOMVS ,\RRIGUNVS CASSINEiNSIS

I.\ INSVBRH

HOC QVOD SIBI MORITVRO POSVIT MONVMFNTVM

VIVE.NTI VOI.VIT HORTIS COMMO.MTORIVM

ANNO REP. SAL. MDCCLIII.

Dal Galletti (Insci: Pedemont. CI. XVII, n. 17, pag. 175).

S. MABIA m LORETO

SECOLO XVI.

1189.

D M 1. 1572.

PETRVS BORLA PEDEMOW

TANVS DE SEPTIMI

J

TAVRINEN. OB PIETATEM

5 IN HONESTl.'iSIMA FEMINA

ANTONIAM .STRAMBAM

EIVS SOCRVM ET IN FILIOS

SVOS OPTIMIS MORIBVS

PREDITOS VITA FVNCTOS

10 PO.SVIT ET SIBI SVISQ.

SVCCESSORIIÌVS PROPRIV

r.OCVM EFEGIT DIE XXIIII

MARTII M. D. LXXII

Dal suddetto [Op. c/t. CI. XV, n. 2, pag. 146).
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1190

D . () . :\[. a. 1685.

sic

IOANM nAITIST.K a:MADEO

DE .MO/.ZIO XOVAllIE.V

Ii\TKGEniUM.« FIDEI PISTORI

5 IlVIVS B.""^ VIRGI.MS SODAMTAT

MVr.TIS I.ARGITIOMBVS

.EQVE PIO AC MVMFICO

l.N AMICoS OFFICIOSO

I.\ PAVPEUrS LIBERALI

10 VITA FVNCTO *

XIV IVLY 3IDCLXXXV

J:TATIS VERO LXXX

DOMINICVS ANTOMVS ZAVARESI

TESTAME.VTARIVS EXEQVToR

15 P. C.

Dal Galletti (fiìsc: Pedemont. CI. XIII, n. 19, pag. 135).

S. Nicoli IN ARCIONE

SECOLO :!^VIII.

1191.

D . . M a. n28.

SERAPHIN.E MEOTTI

GASPAR lOSEPII RASETTI

DOCT. PHIS. TAVRINEN. VXORI

5 QV.E SVI ÌQVE AC SVORVM MEMOR

QVOTIDIANO SACRO FACIV^DO

PRO IPSIVS EORVMQVE

EXPIATIONE ANIMARVM

SCVTORVJI BIS MILLE

lo FV.NDO COiNSTITVTO

VT PER ACTA SIMONETTI

CVR. CAP. i\OT.

DE MF-NSE IVNII

MDCCXXVII

15 FRAN. BENED. GERARDIN'VS .NEPOS

BENEMERE.VTI POSVIT

OBIIT XX. NOVEMBRIS

ANNO yETATIS S^ X. LXIX

AB ORBE REDEJIPTO

20 MDCCXXVIII

Dal n^cdesimo (Oj;. cit. CI. XI, d. 4, pag. 119—120).
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i SALVATORE IN LAURO

1192.

D . . .M. '1- '''20.

MU-ATEST* . DE . SIKINATIS

PATIUTIO . c.i-.si;natk.vsi

MFTRVSC.E . [. VTIN.En . POES . CVI.TOIil

5 INGEMO . ERVDITIONE

CR.KC.T. . INSVPER

xr, . HEBRAIC.E . TJNCV.E . PEfilTIA

SATFS . CLAIIO

MOKVM . IN.VOCENTIA

10 OCCVLT.E . MT,ì; . AVSTERITATE

CHRISTUNARVMQ . VIRTVTV . STVDIO

LO.NGE . CLIRIORI

QVI . MAGiXO . REI . LITTERARI.E

DETRIMENTO

15 NEC . MINOIII . AMICOR . LVCTV

VIVERE . DESIIT . VII . ID . DECEM.

AN'.NO . SAI> . MDCCXX . .ETATIS . SV^ . LXXII

Il.EREn . .ETERN . DOLORIR . MONVME.NT.

POSVERE

Dal Galletti [Cod. Vat. 7'.<2P; e. 12, n. 43).

S. ROCCO

1193.

DKiVEFICENTIA !l. \~li.

CLEME.NTIS . xml PO.NT . >IAX

AQVA . VIRGO

ANN . ClDIDCCLXXIIlI

Sopra unii jjÌc 'ola jorta d'ile uuove case. Galletti (CocL Vai. 7921°, car. 7, n. 32).

VOL. XIII. FaSC. XXI. 62
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1194. a. 1788.

SODAI.F.S . S . lior.ClU . niAGlNEM . V . E . 10\.\NIS . MARIAE . RIMIN \r.DI . C\RnlNAt.IS

VETERIS . primiceri! . NOSTRI . KT . P.VTROM . OPTIME . MERITI

IN . SACR\RIO . TEMPLI . DEDICAVIMVS . (IB . MEMORIAM . IMMnRTALIVM . BENEFICIORVM

gVIIiVS . ANNOS . AMPLIVS . QVADRAGINTA . CVMVLATI . SVMYS

MDCCLXXXVIII

Sotto un ritratto dipinto da Maroni posto nella sagrestia. Galletti [Cod. Vat. 792P, car. 8, n. i'ì).

S. SMITO Hi SASSIA

SECOLO XVBB.

U95.

D M
,. 16-J8

QVIESCVNT UIC MORTALES EXVVI.K

RELIGIOSI VIRI

HIEHONYMI MIESCOVII

5 PRESBYTERI GRACOVIENSIS

ANIMI CANDORE

ET MORVM HONFSTATE

COlNSPICVI

PRIORIS HVIVS NOSOCOMII

lo AB ANNO MDCLVl AD ANN. MDCLXXVKI

a;TATIS SV.ÌJ XLVl

QVI OBIIT XIV CAL. IVNII

NOCTE FELICIS EXITVS

S. BERNARDINI SEXENSIS

15 QVEM IN CVRANDIS INFIRMIS

TVM ETIAM ATROCI PESTII.ENTIA GRASSANTE

SVMMO STVDIO EST IMITATVS

FRANCISCVS MARIA PllOEUEVS

ARCHIEPVS TARSEN PR^ICEPIOR

20 AMICO CARISSIMO

PROFESSIONE FILIO

BENEVOLENTIA FRATRI

SPIRITV PARENTI

Sini AC FRATRIBVS

25 REDIVIYVM CHARITATIS ESEMPLAR

POSVIT

Dal Galletti [Cod. Vat. 7921», e. 24, n. 74).



Ai»i»EX»irK €:i'::\i:r.%i.f: — «rr. xviii. l'ii

ll'.'G.

»

s'KnEi>TE CI.IMKNTr XIII. I>. O. M. 11 170'^.

TVnilIM II VNC

vili IIOIli)I,0(;U QVADRIl'HONnS MACHIW

pvni.ii.o coMMono dedicata

5 e I.I.OCVIìETVR

APTIORE I.nOO NON REPERTO

lOH. POTENTIVNVS ORI). S. .SPIRITVS GEN. PR AEC.EPT.

A FVNDAMENTIS EXTRVI CVRAVIT

A . MnCCI.XVIII

Dal Gallptti !Cod. VrJ. 7921», e. 21, n. 04).

11!)7

CLEMENTI . xml . PONT . OPT . MAX.

<)B . ADlCrV.M . SPLE.NDOREM . ARCHIXENODUCHIO . S . SPIRITVS

AC . COMMODITATEM . ARCllIATRIS . ET . MEDICINVE . AVT . CllIRVRGIAE . AI.VMNIS

LANCISIANAM . BIBLIOTIIECAM . PUGUATISSIMIS . INSTRVCTAM . IJBRIS

LVCEVH . ANATOMICVM . AMPWATVM . iNOVAQVE . ELEGANTIA . EXCVLTVM

MVI.TIS . SECTIONI . ET . \ STIOM . SALVBERRI.MAE . I.NSTKVMENTIS . COMPVRATI.S
Sic

LATO . AD . SVJITVS . P.J.NTIFICIO . DIXRETO . IV . IDVS . DECEJIB . A . R . S . ClnlOCCLXXI

ROMVAI.DVS . GVIUI . PRAECEPTOR . ET . OPERVM . CVRATCJR

M . V.

1771

Dallo stesse. (tW. Vat. 7921», car, \9. n 60).

1198.

CLEMENTI XIIII. PONT. OPT. MAX 8. 1772.

LANCISIANA BIBLIOTllECA

NOVIS RARIORIBVSQ. LIBRIS ADAVCTA

THEATRO ANATHOMICÙ EX(JRNATO

5 APTISSIMISQ. CHIRVRGIAE INSTRVMENTIS INSTRVCTO

ROMVALDVS GVIDIVS PRAECEPTOR

PRINCIPI PROVIDENTISSniO

M. P. C.

A. C13I3CCLXXII

Nella Biblioteca. Gallt-tti [Cod. ed. car. 27, n. 81).



\r)2 .*§'s»k:*'I>ji'I': <se."%e5$ai.sì: — «Er. w bis.

1190.

busto in mnrnio ;i. 17!~l6.

h'R.i.vciscu Di; Ar.iUTiis 1'ATì;itii) c\r;si;.\ATi

Fr.ORE^TIV KX Ct.MlISSnlO (IKMRE ()IÌI\^nt(

E\IMI,V IVUIS VTKIVSnVK SCIK.MH PKVIiSTA.VTISSIMO

nvi FBA.NCISCA MARriM;i.(,! VXOilK AMISSA

r> rCCLESIASTICAF. IIIKR VRCIII AK NOMIN DATVRVS

ROMAM VF.MT

! IC l'LVRnilS AC DIFFICILMMIS REBYS F.CRi;GIE FVNCTVS

|;^^o^ICAT. s. rETiii et A>i?Mssnii>s mvgistratvs ADEfrvs

Mi li\.\OCFNTIO X TIT. S. MARHE IN VM PRESI!. CARD. REiWrVCHTVS

lo IN SENATV .SENTE.NTIIS I.IIIFRE VEUFOVE DICENDIS

MAXIME FMICMT

111 iNCLiiCVS DE ALIUTUS CANON S. PF.TRI S. SPIRITVS PRAEOEPTOR ABNEPl'S

Ali AVO SVO DE TOTA FAMILIA B. M. POSVFl' ANNO MDCCEXXXVI

NONVOrNAlilO MAJOR OllIIT HI. NON VS OCTOBRIS A.'VNO MDCCI.XXXIV.

Dal ni('l.'.s-mo [l'od. Val. 7021". ear. 2(), n. 61). II Buóta fu .5i;ulpito Uà Lorenzo Beniiiii.

l lAEIA DELL' mìlMl l MORTE

1200.

D . . M :i. 1638.

ISA1!EI,I,AE DEEEA PARTE.

FEORENTINAE

LXXXVI ANNVM NATAE

IVEIVS CAESaR MARCllE.SINV.S

CIVIS DONONIFNSIS

MAIOR NATV

LAPIDEM li\NC

CONIVGALI.S VITAE

MEMORIAM

NON MORITVRiE 3I0RTIS

FIDEI CO.M.IUSIT

ANNO M. DCXXXVIH

Dallo ,st'Sji> {('od. Vnf. 7921\ cnr. 138, n, 240).
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S. ANDREA DELLE FRATTE

1201.

1) .M ;i. lO'.ie.

UIC KESVRRKCTIO>\Fjr

EXPECTAM OSSA

VHBANI SPRETI

5 BOMFVCII Kir,.

l'ATRITlI RVVEiV.VATIS
'

SACR. COi\SIST

KT PlV?E;iV5I ADVOCATI

OBIIT

10 DIE XXIV APRir.IS

MDCXOVI

.ETATIS LXII

Dal Liallt-tti ICoif. Val. 7921*, e. 10. n. 31

i«si':co3.o .-^vasa.

1202.

D . . M. a. 1737.

KO.MFATIO SPRETO

PATRITIO inVEi\.\ATI

DIVl.M ET ;iV5IA.M IVRIS

5 >'GIF.NTIA Cr.ARISSIMO

A DEtVEUICrO XIU

l.\ AMPLISSIMA SAGRI CONSISTORII

ET PAVPERVM ADVOCATI MVNERA

PiTIlVOlìVM VRIiAM ET DESIOTRII

10 r.OCO SVFIT.CTO

IVMVS SPRETVS MARCHIO

FRVTRI AMANTISSniO M. P.

MXIT ANN. I.V.

oHirr pRTio KAT,. .vov. ^^•^. o.vi cioiyccwvMi

Dal sulJ.tto {Vod cit. e. 10, n. 32).
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S. LAZZARO

1203.

IO . MARIA . BKVMIKIVS . KK . PROVINCIA . «MILLE . HVIVS

ZENOOOCHII . HO.'JPES . SACRM.VM . IIOC . F.XTRVXIT . ET . OR.VAVIT

Nell'altare di S. Lazzaro. Galletti (Cod. Vat. 7921*, e:ir. 70, n. 192).

S. GEEftORIO

( AL MONTE CELIO )

1204.

I . C . R. a. 15'74.

PLACIDO FV.'ÌCO E MONTE

FLORVM ARIMI.NENSI ART

MEDQ. D. COM. PALAT QVI

5 TVM IN FLAMINIA TVM MELI

TAE ATQVE SICILIAE PLAFRISQ.

CIVITATIB. GB ADMIRABILEM

PRAEDICEiNDI FACILITATEM

PROG.NOSTES VOCATVS

10 DV.M ROMAE A PIO V. L\ FAMILIAM

COOPTATVS FT ANTE ET POST

EVM IN" S. SPIRIT. NOSOCOMIVM

ATQ. IN S. INQVISIT. CARCEREM

MISSOS ALIOSQ. PIETATIS ERGA

15 PAVPERES ANNOS XVI CVRANDO

OBIIT PRID. ID. MART. MDLXXIV

\IXIT ANN. LXIV. MENS. V. D. II.

THOMAS FVSCVS FIL. I. V. D. VNIC

IIEB. TSTO ROGAT CV. LACR. P

20 POST OBITVM VIVO MELIVS DOLEOQVE MEBENDI

ARTIBVS EXTREMVM SAEPE FVGASSE DIEM

Q
Leggasi nel Galletti [Cod Vat. 7921*, car. 64, n. 177) e nel Martinelli [Roma ex ethnica sacra pag. 108).
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S. TOMMASO DECtLI INCtLESI

1205.

HEIC QVISQVIS VIRORVM OSSA PROFANVS AYDES EXARARE fi. 1766.

REVERERE lACOBI MAGDONALDI SCOTI EQVITIS MANES

DVM VIXIT SCIENTIARVM OMNIVM MORVMQ PERITISSIMI

IIVMANISSIMI PiriSTlSSIMIQVE

QVEM DE SE OPIDIK MEfilTVM

ET E.XIMIVM BONORVM ARTIVM CVLTOREM

MORTE llUIIS PROPERA PEREMPTVM LVGET

lOHANNFS liVPTISTA PI^,A^'ESIVS

Sic

OBIT A. MDCCI.WI VII K U. AVCVSTl ANNVM AGEi\S XXIV.

Dal Galletti ['^od. Val. 7921", car. 47, u. 126).

S. ADEIAl

«Ei'Oi^o lavasi.

1206.

TEMPLVM HOC Vi'TVSTISSIMAK DUCnMAE I.\ TKIBVS FllRIS a. 1780.

DEO OPTIHO MAXIMO

I.\ DIVI HADRIANI MARTYRIS MCOMEDIENSIS HONOREM ERECTVM

SVMMORVM PONTIFICVM lIOiNOKII I. ANASTASII III.

5 ALIORVMQVE CVUA PLVUIES INSTAVRATVM

TEMPORVM IiMVRIA ITERV3I FATISCENS

FR. MICHAEL ANG^LYS RIGHIVS ROMANVS

ORDIiMS BEATAE MIRIAE DE MERCEDE «EDEMPTIONIS CAPTIVORVM

ET liVIVSCE COENOUII COMMEiNDATOR

10 EX COLEATO Ii\ EEEEMOSINAM AERE

OPERA VSVS NICOLAI I VNSIMOMI ROMANI ARCIIITECTI

ANNO SALYTIS MDCCLXXX REGIMINIS PRIMO

REPARAVIT EXPOUVIT ORNAVIT

Vpduta nella pirote a destra entrando la chiesa dal Galletti (Co4. Val. 7921*, e 3, n. 3).
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S. APOLLINARE

1207.

D . . M. a. 1527.

DOMI.MCO ALF.XIO GRACCO

VIRO CLARIS.^. PATRI

AC FRWCI.SCO ET HIKRON

IMO FIVS Finis ATQVE QVA1I

l'LVniBVS EIVSDEM FILUIIVS

CORNELIA PATRI FRATRIRVS

F,T RORORIBVS MOER POS.

MDWVII

Dal medesimo {Coi. Val. 7921*, car. 14, n. 47).

120-!.

D M a. 1561.

DOMINICO FRANCISCO BARTHOLI.XO

PATRITIO ARIMINENSI I. V. DOC. IN

FACVI.TATE PERVSIAE AVCTORATO

5 .... FVIT ET E.XPECTATIOM-;

. . . FAMIMAE ET ^PATRIA PRECIPVA

RELIGIOiXE ET ELEGANTISSIMIS MORIBVS

VNIVERSITATIS SPOI.ETI PRAETOR

. . . NATVS DIPLOMATE PII III POT

10 ... VRBE DEGERET IMMATVRAM

. . . DOLOR . . MORTEM OBIIT D.NS

OCTAVIANVS BARTII. EIVS PATER

MOESTISS VMCO FILIO BENEMERENTI

POSVIT

15 VIXIT ANN. XXVI M. X. DIE.S XIV

OBIIT IIDLXI OVINTO KDAS AVGVSTI

Dallo ste.sso [Cod. cit. car. l"i, n. 48).

tJà
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120i).

D . . M a 1590.

K\lllUriO VMOHINO

faveintino kt civi rom.

vtr. ivr. doct.

5 helf:na grvtiana romana

comvx et carolvs filivs

benemerenti m )erentes pp.

VIXIT ANNOS XXXm

OBIIT

10 IV. KAL. AVGVSTI CIOIDXC

Dal Galletti (Cod. Vat. "7921*, car. 15, n. 49).

SS. BONIFACIO E ALESSIO

SECOLO ^IIT.

1210.

-}- IN HOC ALTARE REATI ALEXII SVB a. inC.

QVO EIVS CORPVS REQVIESCIT ^

SVNT RELlQE. ID EST. VENRBb. SAN

GVIS BEATI BONIFATII. REI.QE QVOQVE ,

APfcOft PETRI ET PAVLI •£ BRACHIV BEATI ANa'

TASII MART. HELIQE \0 SCOR XL. MRTR '.

COSME ET DAMIANI. EVTlCHII.

ERMETl SPFECTI. ET ALIOR. SCOft

Nell'abside del nuovo tempio, posta da Onorio ITI nell'altare di S. Alessio.

S. MARCELLO

SECOLO XVI.

1211.

HIERONIMVS DANDINVS GARDINALIS CiESENAS a. 1559.

EPISCOPVS IMOLENSIS QVI VIXIT ANNOS L.

OBIIT PRIDIE NONAS DECEMBBIS ANNO MDMX.

Veduta nel pavimento dal Galletti {Cod. Vat. '7921», car. 80, n. 216).

VOL. XIII. FaSC. XXI. 63
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1212.

ORUIENI . SALECCIIIO . DVODECEMVIHO a. 1592.

FAVE.VTINO . IVRIS . ET . IVSTITIAE

CONSVLTISS". MVLTIS . MVNERIBVS

SVMMA . CVM LVVDE . PERFVNCTO

5 FRANCISCA . CALDERONA . VXOR

FACIENDVM . CVRAVIT

VIXIT ANiNOS . LXIII MENS . UH

OBIIT . IN . PVDLICA . I.EGATIONE

AD . INNOCENTIVM . IX . P . M . PRID.

IO NON . FEBRVAR . CIOID . XCII.

Fu veduta dallo stesso Galletti (Cod. Vat. 1921', car. 81, n. 211).

S. TOMMASO IN PARIOHE

SECOLO XVI.

1213.

L) . . M

TilOMAE DF ASTE FOROLIVIENSI

GIVI ET PONTIFICI I. V. DOCTORI OB

SVMMAM PRVDENTIAM MVI.TI

5 PLICEMQ. DOCTRINAjf A XYSTO

mi. PONT. MAX. IN REGNO NE

APOLITANO DECIMIS EXIGENDIS

POSTEA AB. INNOCENTIO Vili. BE

NEVENTO ET AB ALEXANDRO VI

10 TOTI LATIO SVBINDE VITERBIO

ATQVE PERVSIAE A IVLIO VERO

II. PICENO PRAEFECTO SVMMAE

INTEGRITATIS ATQ. CONSTANTIAE

VIRO VIXIT ANN. LXIIIl. M. X. D. Vili.

Dal suddetto (Cod. Vat. 1921" car. 50, n. 132).
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D . . M n. 1618.

luVNM . lìIlOVirK . CLERICO

BISVNTINO . SCHIl'I'Oiil

APOSTOLICO . VIIU) . FltlK . ET

5 PROBITATE . EXIMIO . COMITATE

ATQVE . HVMAMTATE . IN

PAVITKES . PHECIPVE

INCOMPARVIIII.I . PIETATE . IN

DEVM . AC . KELIGIONE . INSIGM

10 ARCHICOiNFRATERMTVS

sic

DOTTRINAR . ClIRISTIANAE

EX . TESTAMENTO . HAERES

SODALI . AC . BEiVEFACTORI

OPTIMO . POSVIT . OIUIT . XIV

15 GAL . DECEMB . MDCXVIII

VlXn . AiVNOS . LXX . MEN ....

Dal suddetto [Cod. Yat. 7921\ car. 49, n. 131).

S. MEIA IH m LATA

SECOLO ]s:vii.

1215.

SACELLVM B. MRGIXI A IO. BAPT. DE ASTE

RELICTVM HERRDIS ARBITRIO

EXTRVENDVM

KHANCISCVS BOiNAVENTVRA DE ASTE

5 EQVES S. lACORI VOLViNTATEM OPTIMI

PARENTIS PRO IMPERIO COMPLEXVS

HOC LOCO EXTRVXIT ORNAVITQ. VBI ILLE

PRAECIPVA VENERATIONE HANC DEI

MATRIS EFFIGIEM SEMPER COLVIT

lo DIGNVS COMMENDARI lAM DEFVNCTVM

PRECIBVS VIVENTIVM QVI DVM VIXIT

AD DEFVNCTORVM ANIMAS

E PVRGATORIO IGNE LIBERANDAS

CENTENA SINGVLIS ME.NSIBVS

15 SACRIFICIA PER PLVRIMOS ANNOS

INDEFESSA PIETATE OFFERRl

DEO VOLVIT

Dal medesimo {Inscr. Pedemont. CI. IX, n 4, pag. 77—78).
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S. CPdSOGONO

1216.

HIC REQVIESCIT PETRIARCHIA

HELIUSI CVIVS \mU\ REQVIE

SCAT IN PACE AMEN ANNO

D. M. ecc. XXXVl. MESE MAH

DIE PA.

È registrata nel (Cod. Vat. Regina 770, car. 68).

SECOLO XV.

1217.

a. 1336.

HIC lACET lOHANNES CAMPANI

MAGR IN ARTIBVS ET LICEN

IN IVRE CANONICO SCOLASTICVS

REGIS SICILIAE IN CVR

ROMAN. PROCVr'. QVI OfìIlT

ANNO DNI M° ecce." XXVIII.

DIE V. MENSIS NOVEMBRIS

ANIMA EIVS REQVIESCAT IN

PACE AMEN.

a. 1428.

Leggesi nel [Cod. Vat. Reg. 770, car. 68v'j—69).

10

1218.

DA\ID1 V VILLI ANGLICO

DECRETORVM DdCTORl DECA

NO MENEVIENSI EOTALOR CV

STOd' et HENRICI vii REGIS

ANGLIAE IN VRBE ORI OB

DOCTRINAM INTEGRITÀ TE M

ET PRVDENTIAM SINGVLAREM

CVLIELMVS FEL POS.

OBIIT ANNO M. CCCC. LXXXXI.

DIE XXVIII. SEPTEMBRIS

a. 1491.

Dal [Cod. cit. car. 69).

GVALUA ME GENVIT PRISCIS HABITATA BRITANIS

ANGLIA ME NVTHIT OXOMAEQVE DOCENT.

ORATOR ROMAM LVSTRIS BIS QVINQVE PERACTIS

QVVM VENI MOHIOR IlEC TIBI LECTOR ABI.
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1219.

10

n . o . M.

M°. gVIiVC,". XXI. MAH

SANCTVM KIMIVM ALTARI HAVD NOMEN SACRE

VERV EVCHAKISTIAE LVCO OPPIDO CINARCHEO

NATV ll.L."' D. LAVRl-NTII ANGVILL.

CLIENTEM VITAM QVI TERRIS COCINAM

DEGIT HVMANO ET DECOIiF. AN. SVE ETATIS XXIV

AEMVLA FILA ATRAPOS OCCAVIT

PHILIPPVS FR IIERENS HONORIFICE

HOC IN LAPIDEO APTAVIT TVMVLO.

a. 1500.

Trovasi registrata nel (Cod. Vat. Regina 770, car. 69VC).

Nel Codice e car. cit.

1220.

BER.NAHDI.W FILIA

A MICHEKjLO DA.^ESE

VIXIT .INNI VI.

1221.

DNVS HADRIANVN BRRIUONVS ESPANVS

MARCHIE EPS AN. QVQVAGINTA
sic

OBIIT IN ANNO DNI M. S. Villi.

DIE XXII. MESIS NOVEBRIS

Nel citato Codice car. 69.

1222.

me lACET CHROFANA VXOR IO.

BAPTISTAE DE CHARVSINIS

DE VRBE VIX. ANN. LX.

OBIIT DIE XVI. SEPT.

5 M. D. XIII

a. 1513.

Leggesi nel medesimo Codice car. 68vo.
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1223.

I) . . M . S. a. 1Ó22.

sii

FAVLINA NOBILI MATRONA HO.

MCOLAVS DE BOVE SVO MBE

KORQ. ^ON SI.VE DOLORE PER

5 PETVO ET LACHRIMIS CO

NIVGI OPTIME ET BENE

MERENTI FECIT VIXIT

ANO XLIII. M. D. XXII

È registrata nel {Coti. Val. Regina 770, car. m™— 70).

1224.

D . . M. a- 1^22.

FKANCISCVS SILVII BARTOLOTII CORSI

SPES AMOR ET CVRA PARENTVM

AB EMVLA LANIFICA SORORE

5 LVE EPIDEMIAE RAPTVS ANO

QVI SVI IVBENTIS XVI. KLDAS

OCTOBS. M. D. XXII. EMPIRIO

AIAM REDDIDIT

OLIMPO A CORRIXGA PARENTE

10 PARVO IN HOC .SACELLO TVMVLATVS

Nel citato Codice car. 67^'".

1225.

HIC SVBTVS lACET S. D ANDREOZ7.A a. 1522.

F. QVODAM PETRI D. PAVLO

MARIE ROMAN. Q VIXIT

ETAT. SVE ANN. L. OBIIT

5 DIE X . DECEMB . A°. d".

M. D XXII

IVLIA FILIA HONOKIFICE

IN HOC TVMVLO APTAVIT

t

Nel medesimo Codice car. 69.
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1226.

D M »• 1523.

LAMKICA CV ATllOPUS I rl.A EPIUEMIi; l,A.N(U)Hi;

LESA OLIVEHII DE MOLO COKSICE 01'1'IDO

SVE ANNI ETATIS XXXV. OCCAVEHIT

5 COLV.XA evi l'niSCA ROMVLEA DECVS

ET GENTIS ROnVU SVI OB AI PRESTANTIAM

INGEMI ACVSIKN MAIiTIAQVE PERICVLA

CV FIDE! CVI.TV IIVIVSCE DECOREM
sic

INSIGNIE PREBVIT

IOANMNA VXOR IN HOC FEERIMS LAPIDEO

EVM LVCVLENTER SACELLO K.LENDIS

lAN. M. D. XXIII. APTAVIT.

Dal Cod. Vat- Reg. 770, car. 70).

1227.

M. a. 1524.

NICOLA»! NOVERCAM ET SOCRV OMNI

VITA LAVDAniLI SECLO DEGENTE»!

sic

OMATV ANN. XLVII. A FLEBILIQVE

5 LVE EPIDEMIE OBSESSA NATVRE

XX. MENS. APRILIS SATISFECIT

HERSIUAMQVE SPONSAM PABCAE

CVIVS FILA VIRGINEA SVB HV

MENE! ANiWLARIO DECORE

10 MORBIFERO TELO EPIDEMIAE

ANNO SVE PVBENTIS AETATIS

AXII. MEN MAH X.° TRVNCAVERVNT

GABRIEL DE ROMVLIS PRIVIGNVS GENER

ET VIR VISIS PARENTE ET NATA

15 INTIMA TANDE LIBASSE MORTEM

INOPINABILI CV.M FLETV IN HOC

EODEM HONORIFICE APTAVIT SACELLO

M. n. XXIIII

Leggesi nel citato Co'lice car. 68vo.
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1228.

U . . M. a. 1529.

QVI lACE FERDINANDO CORSO

DE CARCOPINO GENTILUOMO

ET REALBON. SOLDATO

5 VIX. AN. XXIIII. 1529

DIE 8 MAH

Dal citato [Codice Vat Reg. 770, car. 69vo).

1229.

MEMORIA DELO CAPITANO SIMONE CORSO a. 1530.

d' ARBITRERIA CAPITANO DELA MAES.

CESAR. DELO IMPERADORE MORTO DE ARCHIBVSATA

A DI XXVI. DE APRILE M. D. XXX.

Nello stesso Codice car. 68^'".

S. TEODORO

i>ECOLO .^ex.

1230.

PIVS . AL . F . FOLCHIVS

EQVES . TORQVATVS . DOMO . ROMA

IN . DAT . AP . ADMIMSTRATOR . OFFICI . COMPOSIT.

HEIC . SIRI . VIVENS . LOCVM . SEPVLTVRAE . ELEGIT

VT . VBI . S . CORDIS . IeSV . EVIGILAVIT . CVLTOR

mi . MORTVVS . IN . PACE . OBDORMIAT

SODALIS . COLLEGI . UVIVS

PRID . KAL . MAR . A . MDCCCXXXV]

10 COGNOMENTO . ANTi .NIO . SENIOR . ADLECTVS

IV . NON . MAI . A . MDCCCLI

IN . ORD . OBLATOR . COOPTATVS

DECESSIT

AETATIS . SVAE . ANN.

15 QVI . LEGIS . BENE . EI . ADPRECARE

Leggesi nella sesta sepoltura della P fila rivolta avanti il cancello del cimitero.
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1231.

CllElA.WS . (.lOA/./.IM a. Itìó'J.

lNri:U . SODAI.KS

SANCTISSIMI . COIIDIS . JESV

rr.R. . \.\Nos . XI. MI.

,5 A . s . Do.MiiMco . ^v^cvpAl•vs

gvi . vixrr . ,\ . j.xxi . dib . \\i\

Olillr . V . .\0i\ . .MAH . MDCCCLIX.

Nella quinta sepoltura del circolo a destra prima di entrare la chiesa.

1232.

I . ^^

OSSA

FR . JOANiNIS . A . SS . CRVCIFIXO

DE . GASPERIS . DOMO . R0.1IA

QVI

INTER . CONSODALES

SS . CORDIS . JESV

DIE . V . FEBR . MDCCCIX

RECE.XSITVS

10 ET . IN . OBLATORVM . NVMEHO

DIE . IX . MAI! . MDCCCL

ADLECTVS

IN . DOMINO . QVIEVIT

DIE . XXVUI . MARTII . MDCCCLXIII

15 AETATIS . SVAE . ANN . LXXIX

Nella quinta sepoltura della seconda fila innanzi il pineolo cimitero.

1233.

a. 1 S68.

^ a. 1865.

OSSA . ARIDA

EQ . ANTONI! . FEA

IN . ROM . CVfi . ADVOCAT

IIVJVS . V . SUOALITJI

FR . OBL . TITVL . A . S . PRISCO

«JBIIT . .XXVIII . JANVARII

A . MDCCCI.XV

Nella prima sepoltura a sinistra presso l'ingresso dflla chiesa.

VoL. ini. Fasc. XXII. 64
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1234.

mi;moiiuk . Il . ri.M.RiDvs' a. 1865,

CAKOLI . TOM . SVCFKD . l'IENlIS.

evi . AGiVOMTN . .\ . S . jO . KRA.VC . REGIS

CE . SODAEITK) . > . HK.NKMEKITI

5 DECESSIT . XV . KM, . IVI.IAS

A . MDIXCr.XV

Nell"undecima sepoltura a sinistra dell'ingresso della chiesa.

1235

HEIC . I> . PACE . X DEPOSITVS . EST

PIIILIPPVS . BERFAZZOM

PR.F.POSITVS . SVPEr.r.ECTILI

DOMVS . PONITKICU.IS

5 EQVES . TORO . SILVESTRI A.WS

QVEM . AtlSCITO . ^O.MI.\E . A . S . HADRIAKO

PR . NO.N . MAIAS . AN . MDCCCXXI

ADI.ECTVM . I.NTER . SODALES . CORDIS . lESV

BEMCISSIMVS . IIOMI.WS

10 AD . CiELESTIA . VOCAVIT

NllN . l^^ . AN . MOCCCLXV

CVM . VIXISSET . A.N.NUS . I.XVI . M . I . D . XWII

ALOISnS . SAC . CANON . S . M IRLE . VIA . I. VTA

VMCO . QVl . EI . SVPERERAT

15 AMANTISSIAIO . EKATRK . ORBATVS

PIETATIS . C IVSSA

P . C

Nella sesta sepoltura della seconda fila innanzi il piccolo cimitero.

1236.

a. 1865

OSSA a. 1866.

KR . ANTOXII . nVGT.IELT.I . EQ

ORLATI . ^ . S . 1HRIA . PIETATIS

QVI . PIE . VlXir . A-N.\ . LXXII.

Or.IIT . V . NO.XAS . M4J\S

AiNiNO D . MDCCCEXVI.

Nella decima sepoltura a destra presso ringrv.'sso della chiesa.
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I) . . M

UIC . ni:nvu:si;vNr . ossv

CAESARIS . MAZZONI . ROMANI

j'\iu,ri:i . Il \ I lor.i.vA roiiis

5 (,)v I

INTER . c;o.\sonvM:s . ssmi . cordis . n:sv

DIE . Vili . ivMi . MDCCCLVI

SVB . AGNOJIINR . S . LVCAE

ADLECTVS

10 PIE . VERO . VI . MAH . MDCCCLXVI

I.NIEH . UBLATOS . RECENSITVS

IIVNO . SIRI . VIVEAS . LOCVM . PARAVIT

Vl\ir . ANN.

DECESSIT . DIE.

507

15 OR\TE . PUÒ . EO

Nella teria sepoltura della seconda fila avanti il cimitero.

1238.

liSSA . ARIDI

ANTCJMI . MAI;IAE . lìFLEI . FQ

IN . S . CORDE . JESV . FR . OHI.

A . VIRGINE . MARIA

HEIi; . CllMPOSITA

OnlIT . IV . NONAS . AVGVSTI

A . MDCCCLXVII.

a. 1866.

1867.

Nella decima sepoltura del circolo a sinistra prima di entrare in chiesa:

10

1239.

A £ ^
MEMOHIAE ET CINERIBVS

OCTAVl SCARAMVCCl

DOMO NVRSIA

ADVGCATI IN SACRVM CONSISTOR

CONSILIARI A PVBMCIS NEGOTIIS

QVI ADSCITO S IVI NOMINE

INTER SODAEES A CORDE lESV

COOPTATVS EST VII ID SEPT A MDCCCEI

ET IV OBEATORVM NVMERVM

PR NON MAIAS A MDCCCLXVI

DEC PR ID KEUK A MDCCCLXVIII

ANNOS NATVS LX

ORATE PRO EO

Nella quarta sepoltura dflla seconda fila rivolta verso il cimitero.

a. 1868,
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1240.

HERMANNVS . FREZZA a. 18&S.

EQ . TORQ.

INTER . SODALES . S . CORDIS . JESV

FR . Oer. \T . A . S . CO\ST\NTU

5 DONEC . IJIMVTATIO . VEMAT

HEIC . QVIESCIT . I\ . SPE

OBIIT . IV . Kvr, . MARTII

\y . MDCCCI.XVIII.

Nella nona sepoltura del circolo a destra dell'ingresso della cliiesa.

1241.

A . ^ . i2 «• 1868.

IlEIC . I.\ . PACE . Cllliisri . yVIESCIT

FRANCISCVS . THOMAE

F . BALBI . MARCHIO

PATRICIA . GENVE.NSIVM . NOBIMTAIE

I.VCOLA . ROJIV.WS

A . CVBICVLU . Pil . I\ . PO.NTIFICIS . MAXIMI

EQVES . TORQVATVS . OKDI.MS . CHRIS TI

DECESS . POSTR . ID . DEC

10 A . MDCCCLXVIII . A . N . P . JI . I.III

PAVCIS . A.NTE . DirBVS . COOPTATVS

IN . SODALITATE>I . CORDIS . JESV

AD . S . TEODORI

iNOMl.NE . ADSCITO . A . MARIA . RIGIDA

15 PROPHETARVM

Neil» settima sepoltura della seconda fila avanti il cimitero.

1242.

VT . AFFIMBVS . ET . SODAI.IBVS

MEMORIA . PATERET

FR . OBI, . FRtNC . A . VISIT . B . M . V

MARCII . VASÈ . PIETRAMEI.r.ARA

5 HEIC . OSS\ . COMPOSITA

DEC . VIII . Kvr. . DECEMBRIS

A . MDCCCf-XVIII.

a. 1868.

Nella settima sepoltura del circolo a destra dell'ingresso della chiesa.
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1243.

HEIC . IN . PACE . ;k . QVIESCir

LAVRENTIVS . lACOBI . K . SANTINI

REI . AGRAIi . NF.C.Or . INTEGEH

Il . V . A . son . Tir . A . s . abraium

5 OB . IDinVS . AVO . A . MDCCCI.XIX.

AETAITS . S\AE . ANNOR . I.XV.

ÓOO

a. I8tì'.>.

Nell'ottava sepoltura drl circolo a destra dell'ingresso della chiesa.

1244.

A ^i
Q

HEIC SIBI REQMEIIS SEDEM

VIVENS ELEGIT

ALOISIVS DE GREGORIIS

5 SODALIS A COROE D ^ JESV

III KAI. MART A MDCCCXXIII

NOMINE ADSCITO S DAMA.<;I P 1t

INTER OBLATOS COOPTATVS

AN MDCCCXXXVI

lo DIEM SVVM OBIir IDIB OCTOIÌ A MDCr.rj.XIX

ANNOS NATVS LXIX

VIVAS IN DEO

a. 1869.

Nella «econda sepoltura della seconda fila avanti il piccolo cimitero.

10

1245.

D . . M.

PETRVS . ALESSANDRI

QVI . ADSCITO . S . JESVAI.DI . NOMINE

INTER . SODAI.ES . A . CORDE . JESV

COOPTATVS . EST . A . NCCCCXXIII

ET . INTER . OBt.AT . A . MDCCCXEII

PRIORIS . MVNERE . FVNCTVS

DEC . XV . KAI. . MARTII

ANNO . Mncccr.xx.

ANNOS . NATVS . I.XIX . MENS . VI.

a. 1870

Undecima lapide a destra presso l'ingresso della chiesa.
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Dal Cod. Vai. Regina 7'70, car. 43.

Dal Cod. Val. Regina 770, car. 38.

Dal Cod. cìt. car. 38.

(I) Nel codice si legge dies 102.

S. MARIA DEL POPOLO

1246.

A. D. .11. CCCLVI. UIC lACET CORPVS 8. 1356.

KRIS IOANMS DK ORDINE FRV MERE

MITAB. SCI AVO. QVI VIX. ANN.

mi. MS XII DIES (1)

SECOB.O \'V,

1247.

me lACET corpus MAGFICI lOHIS *• 1400.

CA.MPIONIS D.\I BA.STIAE GEBENN. DIOC

SERVITOR. R. P, D. 0. DE SAI.VTIIS

EPI I.AVSANEN ET VICECAMERARII

5 (.AI OBIIT DIE Villi AVGVSTI M. CCCC.

1248.

-_ -_ Sic a. 1410.
HIC REQVIESCIT CORPVS DNE EAVBETIAE

VXORL"! QDAM R\ DEI. S. ANNO DM

M. ecce". X°. DIE IH. MEN. lAN.

PRO CVIVS AiMMA FRES HVIVS ECCLIE

TENEiMVR FACERE ANNIVERSARIV

SI.NGVLIS ANMS IN DIE OBITVS SVI



124'.).

sci'vr.TV ESI" UIC coiu'vs vk.nkii uiii.is " 1424.

DiM ANDIIKAE PATliV.v' PRKPOSITI

ECC". HIi.IK.N. I\ I.1V(),\1\ AC CVIHC.V

I.ARII SCIS.<irMI U.\I NRI MVIiTI-M l'I'. V.

5 (jvi oiiin mr. wiii mtnsis novemhris

A.NM n.\I MCCCCXXIIIl. CVIVS

AIA lU'.QVESCAT IN PACE AM.

È notata nel Cod. Vat. Regina 770, car. 40.

Leggesi nello stesso Codice car. 47.

Dal Codice citato car. 42.

1250.

HIC lACKT COIIPVS VrNrRABIMS VIKI ^- 1425.

DM (ilIERAKDI RUCHAVEHA Atil'.lll

DIACONI AG.iTFN. COELEGII D.NORVM

CARDINAHV CLERICI Q\ I OUIIT A.\'

NO D.M M. ecce. X\V. ME.V.SIS

IVI.II Ali ElVS REQVIE.'iCAT IN PACE

1251.

SEPVLTV EST HIC CORPVS R. PRIS DM

MANOLAI ELECTI PRO . . . SIPOTANIEN

DECRETOR DOCTORIS SCISSIMI D. N. PP.

MVRTIM nVINTI DATARII ET CV

5 BICVLARII QVI OBIIT ANNO DNI

M. ecce. XXVII. DIE XI. >IE^SIS

FEBRVARII TP II RE DNI DNI

martini p2' "• font. eius

ANNO X. eVIVS AIA REQVIESCAT

10 IN PACE AMEN.

a. 1427.

1252.

me iai;i;t .sepvi.t' r."^^ in christo a. 1427.

PATER ET D. DWS BONVSnoMO

MISERATIONE DIVINA IPS TA . . . .

. . NFNS. OVI OBIIT DIE XIIII. MINSIS

APRIMS .SVB ANNO DM 31. CCCC XXVH

CVIVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE AMEN

I)a! medesimo Codue car. 39.
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TVMVLATVS THOMAS DK LANTnEMBERG

CANOMCVS ECCr.IAE B. M. AQVISGRAN.

LEODIENSIS .... niR XXIII MKSIS

IVLII ANN. n.M 51. CCCr. XXX.

5 K E Q V I E S C A T IN PACE AMEN.

a. 1430.

Dal Cod. Vaf. Regina 110, car. 44.

12.54.

HIC lACET CORl'VS VENIRABILIS VIRI

ANDREAS MACTABVFO CIVIS

ROMANVS DE R. PAR. ET EST

SEPVLCRV SVORVM HEREDV

OBIIT ANNO DNI M. CCCCXXXV.

DIE XXV IVLII CVIVS AIA

REQVIESCAT IN PACE AMEN.

a. 1435.

Dal Codice suddetto car. 39^o.

1255.

UIC lACET CORPVS DNAE CATHERINAE

DE PROGENIE SIMEONIS DE R. CO

LVNAE VXOR QVONDAM VENERA

BILIS VIRI ANDRFAE DE MACTA

BVFIS ROMANI QVAE OBIIT

SVB A.NNO DNI M CCCC XL MENSIS

CVIVS AIA R IN PACE.

B. 1440.

Leggasi nel Codice cit. car. 39vo—40.

1256.

HIC REQVIESCIT CiRPVS VENERABILIS DNI

IOANNIS SYNODI BISANTINE CAMERA

CENSIS ECCLIARVM CANONICI LRAR

APLICABV SCRIPTORIS ET RMI PRIS

D. IOANNIS CAR.'" MORINENSIS

SECRETARII QVI OBIIT ANNO DNI

M. CCCC. XLVI. DIE XX. NOVEBRIS.

CVIVS AIA REQVIESCAT I.N P.VCE

a. 1446.

Dallo .stesso Codice car. 46^".



API»EXD!<F «JF.XKKAM': — HKV. W. ò\o

12")7.

me i\i:i'i vi:.\i:i!\nii.is \u\ m m.u

1(>:ia.\,m:s iivss .n i.iìuv Ai>r.i

i;\KV\[ sc.HiproR ivr Miimrx i non

AC. i:mi imi. VTII VI'Mi.I l'IiOCVIIATOll

OIÌIIT ANNO DM M. CCCCXI.VII

nn: wiiii mknsis srpTFinitis

<",\ivs in iii;nvii:soAT i.v pacf Air.

fi registrata nel 'W. Vat. Regma "0, car. 42^0.

Leggcsi nello stesso Codice car. 36. (Verli Voi. I, pag. 317, n USI).

1259.

\. 1447

12ÓS.

me iAi;i;r M:.\i;muir,i.s via iiaciu vai,;:iiivs ''• 144^.

«MRprNTAM i:\.\o.Mi:vs r.KaoMi'.v. ac. mìar.

\pr,icAKV.M ri' 3IMOHIS PRi-^iDirn vi:

lU.NT.KI.I, VKIAK APMC.VK AllRRVUTOIl.

(,)VI OllIlT A.\.\0 I).\[ M. ecce. XI.I\

Dii: xwini jiKN.^is MAH cvivs au

ii\ l'vci: nryviEscAT aiikiV.

UIC ncEP coiìpvs \ r..M;im;u.is viri a. 14Ó0.

OCRITOI.OTACFR. I.RAa. API.ICAR

.SCRIPTORIS KT ARBHEVIATORIS AC S. PAV

r.I LEODIKiV ET S. MARIAE AOVEN.

."> I.EODIEN" DIOC. ECCMARVAI CAN'iìMCl

gvi oiiliT M. ecce. r,. die ii. miùnsis

AVGVSTI CVIVS A\ni\ REQVIE

< i: A r I .\ PACE A M E N .

Ual Codice citato car. oO^f.

1260.

S VE.NEb VIRI MAGHI IO SCADC. S.'"'' PETRI ^- 1452.

l'RAIECTEIV I.NFERIORIS ET ELSTEN. PPOSITI

NF.e iNO.V MAIOR. SCI IO. ET TRAIECTEN

SVPERIORIS AC DVVERTE.V ECC*". C l.VOMCI

5 II.I.V.'iTRISSIMI D. DVCIS BIIVC.V.NDIE l.\ Ito.

l'.V. PRoeVRIS E\ l-H.NDRIA OI;l\M)I

(IVI (iiiiir mi: t. m vii m. ecce, i.ii

Dal medesimo car. 26. (Vedi Voi. I. pag. 318. n. 1190).

YoL. XIII. Fasc. xxii. 65
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1261.

UIC RKQVIESCir CORPVS NOBILIS Al".

VE.NKItADILIS VIRI DM AMRROSII

DK lìARDA.XUMO I.RiR API.tCARN >I

SCRIPTURIS ET AilliKKM ITORIS AC

5 CA.NCEf.LARlE APMCE CV.STODI.S A.\

M) DM M. ecce. I.UII. \LriM\ U>\U;II.

a 1454.

Leggesi nel Codice menzionato car. 40^1^'.

Dal Codice citato car. 3!^'.

1262.

me lACET GVir.KRM\S GUAPDOV CUCVS

IìEDO.\EN' diocfsis qvi obiit komae

tertia me.nsis sf.ptembris am)

DM Ji. cene. I.VIII. CVIVS A.M

5 MA REQVIESC\T if PACE AMEN.

10

1263

R decret' doct. d. ymberto delave

FAMILIAE GALl.IAE NOBILISS. BITERREV.

CANONICO API.ICOQ. PROTHONOT. ACCE

PTVS S. PAVLI FR\NC1A PERPETVu

MIMSTIiATdKI ERVGI PIO ET PRVDE

TI INTEGROQVE PROBITATE CHRIA

NISS. REGIS FRANO. DILECTO

DNICVS CANIS VENETVS DOCTOR

PATAVINOR. STVDIOR. CONSVETVDINE

DEVINCTVS SOCIO ATQVE AMICO

B. M. POSVIT VIX. ANNIS E. OBIIT

ANNO M. ecce. EVIIII

a. 1458.

a. 1459.

Dallo stesso Codice car. 46.

1264.

DEO OMMPOT. S.

I.AVRE.VTIO MONTINO PARMENSI

R. D. CVR. BONONIEN. CONTVBERNAI.I

RICIVS INSTITORIS CI.AVIGER PONTIFICIVS

FRATRI CONCORDIALI POSVIT OBIIT

XVIII. . NOVEB. M. ecce LXXI.

a. 1471.

Dal medesimo car. ;Wvo.



.%PPE!\'D>rK «ETVKRlf.E — SEC. XV. 5 lo

un: ivcKr iio.msta Mvr.ii:!! m iiu. vhitv

di; s.vhaxdv (,)Vm: miiir a.nmj ivjiti.l'.i

M. ecce, i.xw mi; mi;hi;viiii x. ()i;tuiiris

cvivs vMMv iiruMKsr.vT i.\ l'vci; am.

Ar.r.XANDKU IIAHIIM TT IIWRKm

COIVGKS i;r (;t,AVDIVS lIKt.IM liPNICMi;

RKi'l rosviii\M' iukc.^ritv de sviuvnv (sic)

n. uri

Dal Cod. rat. Regina 770, cai-. 40.

126G.

MKOI.AV.S Or,E>VVIE7. NATIO.NE GERMA.WS

ART LAVIENSIS F.CRMAE

AC SCE CRVKIS COtJ.EGIATAE IN EADEH

VRRE CANONICVS CAVSAR. PAI.ATir

APLICI NOTARIVS INTEGRITATE VITAE

CAETERISQVE VIRTVTIBVS PROBATISSIMVS

un; QVIESCIT ANNO DNI M. CCCC LXXVIII

iic _ sic

DIE MARTI Vili MESIS FERRAI

a. U78.

Dal Codice suddetto car. 42^0.

1267.

BRENDl' HOC TEGITVR SAXO BAPTISTA QRITV

PRISCORV SOBOLES GNOSA HIC CVLMINA IVfilS

VTRAQ. CONSCENDIT COMITVM DECORATVS HONORE

CONSERVATORE PRIE IIVNC ROMANA PREMQVE

RES STATVIT SACRA PIVS ADFVIT ARRE VOCATVS

QVE SIBI DEVOTVM TEMPEO HOC VIRGO AEMA LOCAVIT

AN. ETÀ. S. 77. 1482

a. 1482.

Dal Codice citato car. 41. (Vedi Voi. I, pag. 324, n. 1215).

1268.

PETRVS CAR. FOSCIIARVS VENETVS

Leggesi nel medesimo Codice car. 43 (1).

(1) Mori il Koscari in Viterbo il 15 .-Vgosto 1485, e trasportalo a Roma fu stiidlto in questa chiesa.

a. 1485. g53



FKDKIUCI) Hlii)i;.\()(,il MV.M\VM> !1. 14S7.

r.VNOCKMH Vili. l'dM'. -M W.

scvtifi;ko y vixir .\>. xx.wi

il. MU i>. \\i

T) HU'ilAKI. FII.KI llM.ri.'S. GKMTNS. 1'.

M. Cl'.r.C. lAXWiy.

Dal Cod. Yat. Rfgina 77o ear. 33^".

1270.

D . . M. :'. 1400

sic

ASTA VUTO» PAVr.A l'ERLFGES VKillli I li \T

(ISSI (,i\ VK PAIIVVM irr.IT SAXVM Asrv

VIUOll FJlAiXT l'FI'.I.FC. VS OSS \ FUKTV

5 i\ \ (n(.ii:vM i.wiDv ^^l^ nFnir fi.o;if.h

line Ti; VOLKliAM Si;iRF, VAI.K ABI, DIXI,

ADUVIiOO AEGIDIO .NOliU.I VMXllOXFiX

IVIII,^ PONTIFICII CO>SVt,TISS. IOA.XFS DF

.'^OVSA l'OKTYl.AI.I.IAE IIFGIS OHAFOK CU

10 IFKr, \.\FO P. ISA ir \T\ir A.\.\. XX\.

M D II. ouiT Vili II). XI). M. r.cci; I.XXXX

Dal Codice sucklettu eur. 3S.

1271.

IIIEIIOMAIO DE FVI.GFRIIS I.RAft API.ICAKVM SCRIPTulil

I,Vr,liFTI\ ET IVI.U sriROiìFS FRATRI PIENTI^JS.

U. HI. P. VIXIT AN. XXMII M. X. yVI (JlillT AiX. D.

M. ecce. XCI. VI. Kl, IVMI PONT. IX.VOCFiX. Vili. AX. VII.

Dal medesimo Codice car. 36vi

1272.

PFFKVS QVI.NTIGXE CI.ICVS BIS\T1.^

DIOC. NOTAR. UOTAF VIR. IXTFGFRR. FI

DFLIS. Q. QVI VIX. AXX. XI,V.

UIC SITVS EST (lliin M. CCCC. XCIl

5 . XXIII. XOVFB.

il. 1491.

a. 1492.

È notata nel Codice menzionato car. 37^".



api'ki^dice: ««•::%e saa lbì: — «a;*', -^'v. 51;

1-273.

IcU.NM KARl)i:t.Kf. K\ NOilir.IUVS I1U1TI1.MI1\S U. WXi

AIU'.IIIDUCONO TI1K(U)K1;N. l'VlIiNO ol'IIMi)

AUNVS TT lOl'S 11. M. 1'. MXll A.N\.

\K\1\ OIIIIT MV.S. lAN. ANNO. SAt.VTlS

5 .11. (".eco xeni

Dal Cod. Vaf. Rrgtna car. 35''«.

Dallo stesso Codice ciir. 47vi'.

1274.

C.llAriADF.O PHATAi: AUCIII IF.CTO NOlUI.IS II. l41'6.

.«IMO ET PO.\T. 31A\. I.V VATir,\.\()

AKDES AI.IAcni: I.N VRIlF. OlTIU

ARTE EGREGIA I.M.M.TV.M S1>I,E.M>I

DIDREH KEDDIDIT VIX. A.N. EX. M. MI.

AiVT. l'RATA ÌA\ \i\. APOSTOEIC. SCRIllA

PVTRI OPTnllì AC r.. M. POSVll

3t. IIII. D X. KAE. AVG."

1275.

D OIT. MAX. •l. 149t».

GAKULI liKOGiNOI.I AKI'.lllDl W:(.IM M A (JCOMENSIS ,

PATRIA CANO.MGIOVE JI.V.NTVUM ft. D. CAR.

S. PRAXEDIS CAMERAKII MIC OSSA OVIESCV.NT

. 5 URATE PRO EO AIXIT A.WIS XXII. -II. IX. D. XXIIX

OlillT DIE XIX. OCTOBRIS 1499. SEDE.NTE AEEXANDRO VI. PO.NT. MAX.

l'LORAMOTVS BROC.OEVS (IPTIHE SPEI AC PRORITATIS

IVVEMS PATKVELI IN EO OEFICIO .SVFEECt'. CO ET TVVI.O

associvt' est. \III. .MK.XS!; 4\EDV EXW'.TO.

Dal Codice suddetto car. 33^o.

1276.

SEPVLCRV VFNERAUIMS VIRI MAI.-.KI

lOllAIS MACIIIFERE DECRETORVM !)(>

CTORIS PEERAiM ET CAN.*^' ECCI.IAE

BEATAI- MARI VE ANTVERPIFN.

CAMERACE\. DIOC. ET I.V REGI

STRI) SVPPI.ICATIOWM D. D.

NRI PP SCRIPTORIS QVl

Olili r DIE I.XXMII. C\I\,« AH

REOVIESCAT IN PAGE.

Lcggcsi nello stesso Codice car. 40.
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1277.

co.NsrA.N.TiAK Mur.iMs r>E iioBORE a. ine.

uni: Koain viirrvri; i.nsigms

IN OPTIMA KT COMVGIS ET SOBO

'

LIS EXPECIATIONi; VITA KV.NCTAE

5 LAMENTABILE DEPOSITVJI

D,il Cod. Vai. Regina 770, car. 45vo.

1278.

RICIO INSTITORI TEVTONO a. iUC.

PONTIFICIO APPARITOMI QVI

LAVRENTIO MONTINO SOD VLI

INCOMPARAIIII.I PROXIMVM

5 M O N I M E N T V M F E C I T
l

BARTIIOI.OMEVS MONTANVS

EA IN FUATREM PIETATE

AMICO BENEMERENTI POSVIT

MXIT AN. LV. M. X. n. XIII.

Leg;gesi nello stesso Codice car. 38^".

1279.

DOMINICVS ALBFRTINI PBR METEN.

G. CAR. PORTVGALLEN MVNIFICENTIA

BENEFIGIIS DECORATVS VIRTVTE CLARVS

FIDE PERPETVVS ANTE. HOC SACELLVM

MVNIMENTVM VOI.MT ANNO IVBILEI

M. CCCCC.

Registrata nel Codice citato car. 40vo.

a. 1500.

12S0.

]IIC lACET SANCIV.S DE VALESCO ISPANIA a. 1500.

APLICV JTIIOXOTAR. S. D. N. D.

AI.EXANDRI PP VI. FAMILIAR.

QVI MXIT ANN. !.. OP.IIT. VII. OCTOBRIS

5 A. M. D. E. T. P. D. V. S.

Notata nello stesso Codice car. 39^". (Vodi Voi. I, pag. 330, n. 1250),



1281.

-)]{}

IIUMMS nr VENDECA OAI.EO EX AVEllMA

svelili: lH)EMTE.\II\Hru: PliOCVIU QVl

VIX. A.XN. I.XX. OlUir A. SALVr.

M. n. II. pHinn: ku.. martii

5 EXECVKllU'S un. B. M. 1'.

a. 1502.

Dal Cocf. Val. Regina 770, car. 35vo_36.

1262.

IO. CAROLI NATII ^E GALI.VS

NIVERNE.\ DMC. S. D. N. PP.

r.VRSOR CVR'JVM CONSVIIAMT

ANNO .SAI.. M. D. \I. XV. MAH

5 EXECVTORES D. M. P.

il. 1506.

Dal Codice citato cai-. 35.

1283.

10

15

1) . . M.

RliDOlilCI I,E1\TE PROTIIONOTARII

API.ICI PORTVGALLEN LAMOCENSIS

ET ECCLAft DEGAN. ET BREVIVM

SCRIPTORIS AC r'" DM CARD.'"

PORTVGAELEiV MAGRI DOMVS

CVIVS VITA NOBILITATE GENERIS

NON CESSIT O.SSA UIC CONDITA

IS LICKT OPIBVS MVLTISQVE

IIONOIUHV.S POLLKRET ET MA

XIME VITALI AVRÀ FRVI

CVPERKT MORS TAMEN E ME

DIO IP.SV ABSTVLIT VIXIT

AN.NOS LV, MEN. IIII. DIES X.

OBIIT VII. IDVS lANVARII

M. D. Vili

a. 1508.

Registrato nel medesimo Codice car. 40—40^o.
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12S4.

MCOLAVS IN A!,P1]IVS COCIIS KPS a. 1508.

SENECEiN MJlilLI GEiNTi; VILLA

NOVA 01)T\S r.XV ETATIS

ANNO ROMAE OBIENS

5 OD FIDEM IN DIVAM

V IRCI N E M CO N T E S T A T A SI

UIC CONDÌ VOLVIT EX TE

STAMIùNTO VI. KI.. NOVEMll.

M. D Vili.

ÌW Cod. Val. R'gina 110, cai-. 39—39vo.

1285.

D . . Yi.

ANTONIO TiUVVI.TIO JIEDMEA.NEN

SVME iNGBIMTATlS INTF.GrilTATISQVR

Vino AC. S. R. E. PHIiO CU;D. CUMENSI

QVI VIXIT ANN. EV. M. II UUIIf \V

KAL . . •

IVEKJ II. PONT. MAX

Dal medesimo Codice car. 34^

1286.

sic a. 1612.
SEPVI.CRVM DNI VCOr.INI BARTOLOMEI DE MATHEIS

PARMENSI? LRi;; API.ICAR. AC RMI

D. CAR. SANCTI PETRI AD VIXCVL V CAPPELLANI

nVI OBIIT XX SIU'TEMBRIS M. D. XII.

Dal Codice suddetto ear. 47vo.

12S7.

IO. lACOBI MLN EX \NTIQVA ET iNOBILIIS*

CASTILIONVM FAMILIV ARCIIIEPI BARENSIS

DEPOSITVM QVI VIXIT VT MORIENS AETERNVM

VIVERET OBIIT ANNO DNI M. D XIII

PRIDIE NONIS MAH VIXIT ANMS XXXXTI

MESES TRES DIES QVINQ.

a. 1513.

Notata nello stesso Codice car. 43. LT'ghelli (ItnL Sac. Tom. VII, col. 631) non riporta l'iscrizione perchè le lettere

erano già scomparse, ma ci dice che il marmo col proprio stemma gentilizio si vedeva nel pavimento presso la tazza

dell'acqua benedetta.

&
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1) . Ol'T . MAX.

l'KTlii) pi: IdMAI CALI. CI IH'. MO.MT. prpvr. INO

piioi!\r.\i: iMon merci loai mariv di; t.APi'E.v

VXOII. MUO Ol'llMO Mr.llE.M'l l'OSVl r

VI.\IT ANN. l.XXV. MEN. X. Olili 1'

niK XVr. iNOVEMBR. ANN. .SALVT. CHIUNAF.

M. n. XIII.

CI, WSTlìl Ml.I.vr' KT IO. ruMOV EXECVTORES CVRAVERE

a. 1513.

Dal {Cod. Val. Regina 770, car. •ll^r.

1289.

M.VARO RODERICI DA COSTA VLIXBON.

SERVIEN ARMORV PO\T. B. D MIRANDA

PROTONvlTARIVS APLICVS ET IO. MAN

TVANVS SERVIEN. ARMOR- EX

TESTATO POSVERE SEDFN DIVO

I.EC). PO. O. M. VIXIT ANNIS XXXI.

OBIIT DIE XXVI. AVGVSTI -M. D. XX

a. 1520.

Dal medesimo Codice car. 41.

1290.

ì) . . M.

ILI.. ET EX. D. SIGIS.MVNDO VARANO

CAMERINI DVCI CVLTV VTROO

iNCOPARAUii.i rvr.ir ii. nepoti

TEMPORARIV PONIT XV. IVMI

M. D. XXII

VIX. AN. XXI. DIES XXIIII

a. 1522.

Dal Codicfi citato car. 45.

VOL. XIII. FaSC. XXII. G6
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1291.

1) . . M.

ERASMO VITELLIO E (iKKTE SOI.CVAE

^'.vTIuNE pui.orvo or.OCEN. EÌ'D. vino

MlìEftAt,! IN OIIM'S PII.TATE IN

5 l'RIAJI ADVERS. liEGKS SVOS FIDE

HERQ. GERE.\DAK DEXlTRir. I.NCOM

PARABILI UIC ET HFGIH. l'RIMVM

SVEIS ALEXAN. DEIM)E VI IVMo II.

BOXI X. ADRIANO ITE \I. l'ONTIFICIB.

10 MAXniIS ET MAXniir.IAM CESARI

APVD QVOS LEG \TI PERFVNCrVS

EST MVNERE PRORATVS QVI

CV 0IV5I POTIVS (1 SVOHVM

DOMESTICA PREVALENTE INVIDIA

15 EXPERIRETVR BNEVOI.ENTIA COEI.O

GRAM VIRTVTIBVS DFBITAM PRO

PUS QVAESITVRVS FRVGII.EM

SVI PARTEM ADRIANO VI PONT.

MAGNO. VRBIS ET BONORVM

20 OIV. MERORE HOC RELIQVIT

SAHCOPHAGO V. ID. SEPTEMBR.

M. D. XXII. VIXIT AN. XI.VIII.

MENS. VI. D. XXII. HOR, XVI

a. 1Ó22.

È registrata nel {Cod. Val. Regina 770, ear. 45).

125)2.

D . . M.

IO . BAPTAE PALLAVICINI PBRI

CAR . CAVALLICEN . DEPOS.

a. 1524.

Leggesi nello stesso Codice car. 44vo. (Vedi, Voi. I, pag. 369 n. 1422).

D

1293.

M.

BABILAN. PALLVVICINI DEPOS.

Dal Codice citato car. 44^».
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12'.I4

KUA.NCisci sonnuM riMscoi'i osiif.nsis

IT VOI. MI lui \M nll'DSllVM

523

n. 1524.

È registrata nel Ciacconio [Vifae et res geslae Vontifcum ecc. Tom. Tertins, col. 204), e nell' Ughelli imitai. Sac. Tom.

Prim. col. 79). Nel Cod. Vat. Regmatjpa.r. 4"), già più volte citato leggesi nel seguente modo L). 0. M. — fh.\ncisci

SODEKIM EPI O.ST. CAR. (1). i

1205.

D . O . M.

PETHI SODKllIM DIPOSITVM

Dal (Cod. Vat. Regina 770, car. 45vo).

Dallo stesso Codice car. 37.

1296.

D M

BETIC.V Q\Ii\GF.i\OS EVCRETIA VIXERVT ANNOS
sic

OSSA NENET TVMVLVS SPIKITVS ALTA TENET

a. ine.

1297.

THOÌlAROTI.i CAFVRELEA MATER

BLA.VCHA A.NG\ir,r,ARIA NVRNS

SIXTVS MILMWS FILIVS ET

BEA.VCAE MARFPVS INTR V XV. ME,N.

VITA FV.NCTI SIC AD TPS QVIE

SCVKT MOX ALIBI

t)\ M VIVIS COiVSVESCE MORI SIC CARCERE LIBER

IBIS VBI VERA EST VITA DOMVSQVE ANIMA

a, ine.

Dal Codice suddetto car. 36—à6vo.

1298.

D . (» . M

GVCLIELMI MILITIS CORSICI EX DOMO

BLA.NCA ET CAPITAiVEI COLONELLI

LAMENTABILE DEPOSITVM

5 VIX. A.N,\. LV. M. D. XXVIII.

XX. OCTOBRIS

a. 1528.

Dal medesimo Codice car. 34—34vo.
*

(1) Il cardinal Francesco godermi da Firenze fu innalzato alla djtjnitii Cardinalizia da Alessandro VI mentre era Vescovo di Volterra.

Clemente VII lo creò Vescovo di Ostia e Velletri nel 1523, e nell' anno .successivo cessò di vivere in Roma e fu sepolto iu questa chiesa con
una semplicissima memoria.
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flOilTE.VSIAE AGAZAllIii; MKLI.NAE

VXOKI WNAMMAE CONCOKDI DVLCISSrMAE

PETIiVS MELINVS C'J.MVX DESOI. VTISSIJIVS

MOERORIS SVI MUNVIIENTVM POSVIT

VIX. ANN. Xl\. ME.NS. XI

MENE FVGIS NEC CARA SEQVOR TE HORTENSIA, PLVS TE
sic

PECEO EGO TE COC.IT F\TVM, EGO I.EGE VETOR

HOC RVMPI NON POSSE DEI DOCVERE SED lEEAM

SI (IVA VIA EST FR\Ni'.l POSSE DOCEBIT AMOR.

a. me.

Così leggesi nel [Cod. Vrrt. Regina 77U, ear. 36vo).

1300.

HIC lACET ANT.* EVS\L\\. CLERICVS

CLARAMONTEN. PROCVR^TOR ET REGI

STRATOR IN OFFICIO SACR iE POEMTEN

TURIAE CONTINVVS COMENSALIS li.

IN X.° PRIS DD. PHI CARD.'-"

BONOMEN MVIORIS PENITENTI ARI!

ORIIT DIE Mll OCTOBR.

a. me.

Notata nel Codice suddetto car. 36.

S. CECILIA

(IN TRASTEVERE)

SEC4JL,© HIV

1301.

IVLIli DI CECCO

DI PVCO

a. me.

Dal Codice citato car. 31™, (Vedi Voi. II, pag. 21, n. 6S).



1302.

ni: iiiQViKsc.ir cori'vs NOBit.is a. 1422.

IIVIIIRIS im.M-; MAltlAF. DE FU A

lAlVV.MlìVS \ \01US .NOllIMS

Vini l'AVM DI', MARGAMS

5 QVAK IIIIIK VIlirVTIS FF.MINA

MIliN M I\ \Ior)V\I Ali (IMM

IIVS AMAllATVR V.T ET. XXVI

ANNOR. IVVEMS ANiVO DM

M. ecce. \XTI. JIE.NSIS MAR

10 TU DIE H RELICTIS MARITO

ET DVOnVS Fir.IIS LVCTVOSISS.

eVIV.S AIA REQESCAT IN PACE AMEN

Dal {Cod. rat. Regina 770, car. 31) (Vedi Voi. II, p;ig. 22. n. 11).

SECOLO ^va.

1303.

UIC REQVIESCIT CORPVS R."' DNI

ANSAM DE UVGMOMBV.S ir.Oft HVIVS

FCC.*^ l'P. nVI \I\1T AN.NUS

M D . . . . IIOR

5 TERTIO Kl. OCrOB EX VITA

MIOUAVIT

F. PETilV.S DK HiniENA HVIVS

ORDIS SANCTES DE nVOr.IONIRVS

ALVNVS. Il M. P. M. n. XXXIII.

10 OMXE DESIDEKIV MKVM NON

FVIT A]^.SC0.^D1T' AD TE DNE

Loggesi nel Codice citato car. 31).

S. FRANCESCO

(A 1UP.\)

a. 1533.

1304.

UIC lACET FRATER lOHANNES a. 1280.

DE .MANDOI.OTO PRIOR DE

.SESSI ACO A-VTl.SSIODONENSIS

DIOCESIS QVI OUHT ANNO DM

M. ce." r.XXX. KS FEBRVARH

Dillo stes.-jy Colile car. 24.
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I30Ó.

IN N D.' AM. U."^ lACET VENAUII, Pll ET D.

D.WS FR MATII.-'' OllDIMS MINOItVM FI

Lì' <JD.\ I).' FUHTI .... DE VaSlNO Q. FVIT

MUDVS AD CLVSINAM DIO

5 CESI E TNLATO I ET EPAt' MISTFRIO

EST DEFVCTVS OllIIT AVT ANN. M. CCC

XXII. SVB DIE XV SIIS IVNII ET

XVI TVMVLATVS E AKIBIA REQVIESCAT

IN PACE AMEN.

Dal [Cùd. Val. Regina 770, car. 24).

1306.

sic sic a. 1337.
IN TVBMA EORV OSSA lACET M,\SELLORV

DNVS BARTIIOEOMEVS EX NO. POSITVM E

ITALI DOMO VENIVII SII'.I DEVS QVIA

IIOHEVS O XPE DEXTRA TVA ALLEVIET

5 CRAVIORA PONDERA SVA ANAPNSA

sic

PIA ERVAT EVOR- VGO MARIA QA IN

BASILICA TVA SEVIVIT XXXXXX ANIS

e
FIMVIT ANi\0 D. M.° CCC. XXXVII

MENSE M A D I I DIE XXII

Cosi leggesi registrata nello stesso Codice car. 2.5vo (Vedi Voi. IV, pag. 382, n. 907).

1307.

me REQVIESCIT NOBIMS VIR PANDVLPIIVS 3. 1353.

GVIDONIS DE FRANCHIS QVI OBIIT ANNO

DNI M. CCCLIII. MENSE SEPTEM

lllìl DIE XX CMVS ANIMA REQVIE

5 SCAT IN PACE AMEN.

Dal Codice suddetto car. 23.

130S.

HIC REQVIESCIT lACOBVS BONIAMORIS a. 1369.

ANNO DNI MCCCLXVmi MENSIS

IVLII DIE XX

Brgìstrnta nel medesimo Codice car. 23.



1309.

UIC llKyVIESCIT MVC.MFICVS K r III..'" a. 1410.

MII.es D.WS lOl.WKS di; KII.ENGEIilIS

INSVL.VE SICII.IAE AN.N. M. CCCCXVIIII

DIE XII MENSIS OGTOBIUS KEQVIKSCAT I.\ PACE

Copiata dal {rod. Vat. Regina '770, car. 27).

1310.

HIC lACET Di\A CATERINA MR •*• 1442.

FRIS LAVRENTII PEMTE.NTIAIUI

SCI lOIS LATERALI ANNO DM

M. ecce." XX\.\II DIE I\ MENSIS APRII. IS

Dal medesimo Codice car. 25 (Vedi Voi. IV, pag. 334, u. ;il4).

1311.

D M a. 1484.

lOlIANNI VEI.M TMEVM NOBILI GIVI RO.

ANDREAS FRAT. KHATERNO NOI PROSPI

CIENS AEQVO AIO HOC MOMMENTVM

B. M. POSVIT ANNO SAI.VTtS

M. ecce EXXXIIII

MENSE DECEHBRIS DIE XII

VtXIT .\NNIS XMI ET Vf.TIMVM

C E A V S I T PIE D I E M

Dal Codice citato car. 24, (Vedi Voi. IV, pag. 3.S9, n. 331).

1312.

HIC REQVIESCIT CORPVS DNAE FRANCISCAE

VXORIS MACNI lOllIS CASTELLANI RO.

CVRIAE CAMFRAE DNI PAPAE

Dal Codice suddetto car. 23.

1313.

me EST LOCVS CRFGORII TIIEVLI a. UIC.

Dal medesimo Cudiee car. 23''".
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1314.

SEFVr.CHIlV LVVRENTU EGIDII TI

BVIITIM SrRVIKNTIS \RM<JHVH QVI

MORTEM PR;\E OCVI.IS SEMPTR

HAUENS VIVENS Siili POSVIT

a. ine.

Dal {Cod. Val. Regina 770, car. 23).

1315.

D. IVVANNA a. ine.

Dal suddetto Coiìice car. 27.

1316.

PERIVA MCOVO a. ine.

Dal medesimo Codice car. 24^o.

SECOLO .^Vl.

1317.

UIC lACET R, P. Di). BERNARDI.VVS

DE MATHEIS ROMANVS PRINCIPIS

APOSTOLORVM DE VRDE CANOMCVS

AC NVO PARTICIPANTIV3I PROTO

NOTARIVS APLICVS NEC iNON S."'

D. N. PP. REFERENDARIVS AC

COMISSARIVS ET VIXIT ANN. XXX.

MENS. SEX DIES XV. OBIIT ANNO

1502. DIE 25 MARTII

a. 1502.

Dal Codice citato car. 26.

1318.

ANNO DNI 1502 -DIE 25 NOVEB

DEPOSITV-M FAVSTINAE NUBILIS

ROMANAE VXORIS PET.' DE FAIIIIS

RTOI. CIVIS VIXIT ANN. TRIGINTA

QVINQVE ET MEN. OCTO. DIE. 25

a. 1502.

Dall'i stosso Codice car. 2ó—25vo.
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131'.).

.Oli

10

15

i) M
HIEIU) MVTIIEO RVUISS. KXKMl'LI

ADOLr.SCFNTI QVEM PR \ETER I.NCIIE

DIBU.EM LIBEKAMTATEM OD TEM

PERVTOS NSQVE SIODERATOSQVE

MORES QVIIIVS PiWF.DITVS VIVFNS

FVERAT VMVKRSVS PENE POPVLVS

ROMANVS PVIILICIS LACRVMIS

DIGNVM IVDICAVIT VIXIT ANN.

PfiOU DOLOR XVI. ME.\S. V. DIES

TOriDEM (IDIIT. X. KF,. SEPTEBRIS

M. D. XXVI.

MATllEVS P.iTRlTlVS ROMANVS

ET IVLIA MATVTIA PARENTES

INFEMCISS. TANTO PIGNORE

ORBATI FIMO OBSEQVENTISSIMO

ET BEN. MEfi. CONTRA VOTVM

POSVERE

a. 152C.

Dal Cod. Val. Regina 770 car. 26—26vo.

1320.

D M
DEPOSITVM CLODII SEBASTIANI CLOD.

r.ASPARIS FII.II IVVENIS OPTIMI CVJQVE

(ÌRATISS. QVI \l\. ANN. 33. MEN. DIE FEBRVARII

CATEMNA I.ODINICA. D. AFF. ET FRA. B. JI. POS.

LEONE X. PONT. 3IAX.

a. ine.

Dal Codice suddetto car. 27—27vo.

1321.

D M
OCTAVIO CASTELLANO MAGNAE SPEI

ADOLESCENTI OMNIBVS A.MMI COR

PORISQ. D jTIBVS HONESTATO IM

M A T V R A MORTE R A P T O M A

RIANVS INFELIX PR VNIGENITO

POSVIT VIXIT A.\N. XVII MENS. XI. DI. VII

a. ine.

Dallo òtt-'sso Colico car. 26vo,

VOL. XIIl. FiSC. XSIII. 67
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1322.

I.AVRVE CASTELr.V.ME HI. FU. VXORI

.SVAVISSIMAE evi ,\D PROMERKND UI

VIRI GRAM NVLLV.M CORl>ORIS ET ANI

MI OD FOEMIWM PROBAM DECF.T

SPECIMEN FVIT

IVI.UNVS MAGDAI.E.NVS CVPIFFRREVS

QVEM IPSA SVA SPONTE HEREDF.M

FECIT OMM ET VIVAE ET MORTVAE

nll.ECTIOMS OFFICIO PR CESTITO

IX SQVALLORE I.VCTV AMARITVDINE

REMCTVS noe TEMPOR\RIV>I

STATVIT MOMMENTV

VIX. ANN. VNDE X\I KI.. MAH

lu

Dal Cod. Vat. Regina 770. c.ir. 27.

10

Dal medesimo Codice car. 26vo.

1323.

D M.
o

MVHIANO CASTELLANO VIRO INTEGERM.

AC LIBERVLISS. CVIVS AEDES AFFIMIiVS

AMICIS AC LRV STVDIOSIS AEQVE

AC SIRI SEMPER PATVERE PATRI AE

AMANTISS. CVIVS DESOI.ATAE SER

VIRTVTEM CV DIVTIVS FERRE

NON POSSET ROMAM NOMIMS

ET SEMINIS PROPHII MRERTATIS

MEMOR IN IPSO OCCASV VRBIS

l-'ORTISS. QVO SEMPER AD LXIII

AEFATIS SVAE ANNVM VIXIT

AIO OCCIDIT BERNARDINA

R V S T I C A C O N I \ G I I! . 51 . P .

D

1324.

M
ANGVII.I.ARIAE

CONIVGI MA

JOHANNES BAPTISTA

COMES CHARISSIMAE

G D A E E N A E L I V I A N A E I N C O JI

PAR A BILI PV DIGITI A E DECORI

VIXIT AN. XXVII. MENS. III.

D. V. P. D. DI. ^E

PALLADA NF, STVDIIS SVPERARET ET ORE [SÌc)

«TROPOS AVSA NEPHAS SVSTVMT ANTE DIE.

a. ine.

a. me.

a. me.

Dal Codice suddetto car. 25vo.
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ISCRIZIONI VAWK

1325.

PIVS . VII . PONT . MAX a. 1805.

PARTEM . POMIS . SVBLICIANI . IMPETV . AQVARVM . VEXATAM

STRVCTORIO . LAPIDE . REFICIEND . CVKAMT

IDEM . TVUHI . PERI-OSSA . RKCTA . AD . AI/IEIIAM . IlIPAM

5 ITER . APEIÌVIT . A . CI3IDCCCV.

Nella torre di ponte molle dalla parte che guarda la città.

1326.

PIVS . SEPTIMVS . PONT . MAX. a. 1805.

PONTEM . ET . TVRRIM . OPERIB . AMPMATIS . RESriTMT

ANNO . DOMINI . CIOIOCCCV.

Nella stessa torre dalla parte che guarda la campagna.

1327.

KJ
PIVS . IX . PONT . MIX.

AQVAM . PAVM.AM . IN . VSVM . P\ BMCVM

ET . PIAE . DOMVS . VTIMTATEM

IMPENSA . SVA . DERIV AVIT . A . MDCCCEWI.

a. 1866.

Nella fontana pubblica aperta di Pio IX a S. Onofrio in Campagna.

SECOLO .\V.

1328.

SIXTVS mi. FONDAVIT MCCCCLXXVI a. 1476.

Leggesi in un marmo incastrato nella facciata della piccola chiesuola dedicata una volta a S. Maria d<? Splazolario,

Oggi a S. Margherita situata presso la chiesa di S. Croce in Gerusalemme.

SECOLO XVII.

1329. a. 1650.

S . VIKG . i;r . M.MITVHI . MAirriiNAE . VllBAiNVS . Vili . P . xMAX

Nella facciata d'Ila chiesa de' S.S. Martina e Luca.
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1320.

A L E X A N D R Y 1 l 1 ^ *"<'•

PONTIKICE OPT. MAX.

ARCADVM COETVS FEMCITER FAVSTEQVE

I.NSTITVTVS QVEJI PF-TBVS S R. E. CARD.

5 OTHOBO.WS I.NTER ACCI. \M ATOS PAS

TORES CRATEVS ERYCIMVS PATRVI MA

GNANIMITATEM SECVTVS AD AGENDA

DEO NATO AKCADIAE TVTEEARI SOLEN

NIA PROPRIA L\ AVLA IIONORIFICEN

10 TISSIME QVOTANMS EXCIPIT

INSTITVTORES
KI.PI.WS MAFNALIVS

ALEXIS CYLI.EMVS

J. VRANIVS T£GEAE>S

15 PAI.EMO.V L1CVRIVS

ALPHESIBOEVS CARYVS AVTHOR

OPICVS ERYMANTHVEVS

THYRSIS LEVCASIVS

IDAI.GVS ERASI.MVS

20 MONTANVS PHAI.ANTIVS

SYRINGVS RHETAEVS

DAMETAS CLITORIVS

MYRTIELVS AROANIVS

CHARINVS DIPOEVS

25 SII.VIVS PERAETHAEVS

mi. POST. XX. MEMACTERIO.MS CADEMIS

ANNO II. OLVMPIADIS DCXVII. AB. A. I.

DIE I. lOVI SACRA

PERPETVO LAETA

Nel muro a sinistra del circolo accademico degli Arcadi.

SECOLO YVIII.

1331.

BENEDÌCTO Xlll.

PONtlFICE OPT. MAX.

QVl CI.EMENTIS XI. ET INNOCENTII XH

P. P. M. M. VESTIGIIS HVMANISSTME INSI

5 STENS PASTORALE NOMEN QVO SE lAM

OLIM PERMISERAT APPELLARI VEL IN SV

PREMA POSITVS DIG.MTATE NON DESPICIF

NEMVS PARRHASIVM CONSITVM AREA

I QVE ARCADIAE PASTORIBVS CONVOCAN

10 DIS PRONVNCIANDISQVE CARMINIBVS

PROPRIO IN Sor.O PRIMVM EXCITATA

Nel luogo suddetto.

Qui seffuono i nomi pastorali AegVi .\rcaili r-he ritengo inutile riportare.

a. ine.
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1332.

533

10

IOANM V.

I.VSITAM.VB RKl.I

PIO FI'MCIE INVICTO

QYOl) FAIIKIIASII MKMORIS

STABILITATI

MVMFICEiNTISSIHE

PROSPEXKRIT

COKTVS ARCADVM V.MVKRSVS

POSVIT

A^DREA DK MHLLO DE CASTRO

COMITE DAS GALVEAS

REGIO ORATORE

ANNO MDCCXXVI.

a. 1744.

15

TANTI BENEFICII MEMORIA

INSTAVRATA

ANNO MDCCXLIV.

Sul prospetto appena si entra il cancello dell'Arcadia.

1333.

CLEMENTI XIII. P. O. M.

PARRIIA.SIl NEMORIS

RESTITVTORI

PASTORES ARCADES PP.

A. S. MDCCLX

MVSARVM DECORIS INCREMENTO

Fu letta dal Galletti (Cori. Val. 7921, car. 0, n. 16, e 7921^ car. 4 n. 10)

1334.

a. 1760.

PIO . VI . P . M
PAKilllASII . NEMORIS

CONSERVATORI

ARCiDES

P . P

ANNO . MDCCLXXXI

a. 1781.

Nella parete sinistra del circolo accademico degli Arcadi.

' (}m e disegnata la zaniiìofrna dalla sette tibie.
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1335.

U.F.C UO>l' E PKTRI VANDE DKVOTA NVCOI.E

STKENVV' lU.B fio' MILES FOUTiSSIM' ATa

CERNITE VVLTiS SECv' IlANC TRANSIRE QRITES

(IVAM forti' '.\T' NIHIS composita FORI.S

5 est vmqva nvllvs voBisa dicere possit

Nel basamento della Torre de' Conti eretta da Riccardo Conti fratello di papa Innocenzo III.

SECOL,0 XV.

1336.

Alex . vi . pont . max . a. 1497.

post . INSTAVRATAM . ADRIA

M . MOLEM . ANOVSTAS . VRBIS

VIAS . AMPLIARI . IVSSIT

5 MCCCCLXXXXVII

Sul principio della Via del Pellegrino dirimpetto alla piazza della Cancelleria. Sull'angolo v'è lo stemma del Borgia.

SECOEO XVI.

1337.

CAPELLA . HOSPITALIS . S."^ TRI.MTATIS a. 1568.

COVALESCENTIV . ET . PEREGRINORV

FVDATA . FVIT . ANO . M . D . LXVIII

Nell'oratorio o cappelletta de' SS. Pietro e Paolo che s'incontra sulla via che porta a S. Paolo. Galletti (Tnscr.

Rem. T. II, CI. XIV, n. 31, p. CCCCXXVII).

I

SECOLO XVIff.

1338.

II.LVSTRISS. ET REVERENDISS. 8. 1687.

DOMINVS ANTONIVS FON7.EGA '

ROMANVS EPISCOPVS TIBVHTINVS

AD PETITIONEM ET INSTANTIAM

5 ILLVSTRISS domina; DONNyE

LIVIDE CONSTA.NTI.E DE VIDASCIIIS

HVIVS MONASTERII ABB.iTISS*

ECCLESIAM HANC IN HONOREM

SPIRITVS SANCTI DICATAM

10 DIE IV IVr.II CONSECRAVIT EIVSDE.MQ.

CONSECKATIONIS ANMVERSARIVM

IN DIEM XVI SEPTEM. TRANSTVMT

ANNO DOMINI M. D. CI.XXXVII

Fu L.tta nella chieda delle monache di S. Spirito dal Galletti (Itiscr. Eor,i. T. I, CI. JII, n. 61, p. CCCXLIX).
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La parte che guarda il ponte è distrutta totalmente e fu riparata la intera rovina con un'altro sperone. L'interno è
di costruzione a volta, ed una scala ili marmo metteva al piano superiore.

L'architetto non ci ha trasmesso il suo nome, ma collocò in una nicchia nella facciata principale della casa presso
l'ingresso il suo ritratto in marmo siccome ce lo dice il seguente distico.

1340.

Un'altro distico scomparso colle rovine della casa e scolpito forse nella parte opposta che guardava il ponte, leg-
gesi ora nel manoscritto di Teodoro Amajden (1).

134L

+ VOS QVI TRANSITIS SECVS OPTIMI TECTA QYinlTES

IIAC PENSATE DOMO QS NICOI..VVS HOMO

L' oppressione che troppo dura il Patriziato Romano esercitava sul popolo fu causa che questo condotto da uomini
risoluti più volte insorgesse, le loro torri e case incendiasse e distrugesse. Una di queste distruzioni è registrata

nel XIII secolo sotto Brancaleone vindice inesorabile dei diritti del popolo. Fu l'anno 12Ó7 in cui il popolo furente

atterrò ed incendiò più di cento quaranta torri e si abbandonò quindi al saccheggio (2).

La nostra torre che, a quanto pare era conoscciuta col nome di Monzone, sia perchè non rappresentasse la tirannide,

sia perchè fosse abitata da gente amica, o altro, non andò compresa in questa distruzione, e sopravisse ancora per
molti anni, cioè fino alla partenza di Enrico VII da Roma. Rifiutatisi i nobili di aderire alla dimanda fatta loro dal

popolo di volere anche esso partecipare al governo della città coi suoi rappresentanti, questi die di piglio alle armi, assali

il Campidoglio e con questo s'impossessò di molte altre fortezze compreso il Castel S. Angelo, ed elesse a suo capitano
Iacopo figlio di Giovanni Arlotti della famiglia Stefaneschi il quale promulgò un decreto di distruzione contro i mo-
numenti e palazzi di Roma, tra i quali fu compresa anche questa torre, il che avvenne nel 1312 (3).

L'iscrizione che il patrizio Nicolò fé incidere sopra la porta d'ingresso del suo palazzo è divisa in quattro parti

distinta ciascuna da questo segno -f-, e avente un concetto diverso.

Nella prima si legge come Nicolò signore di questa cisa conoscendo quanto vana sia la gloria del mondo non fu

indotto ad edificarla da ambizione, ma sibbene dal desio di rinnovare l'antica magnificenza di Roma.
Nella seconda ci averte che anche nei sontuosi palazzi non bisogna dimenticare il sepolcro certi di non dimorarvi

a lungo. Le morte ha le ali: Ninno vive perennemente: breve è il nostro soggiorno; e lo stesso corso della nostra
yìta è leggero. Evita pure il vento, serrati pure dentro cento porte, comanda pure mille uomini d'arme (4), la morte
è con te. Rinchiuditi pure in una torre che si accosti al cielo, più presto, come è solito, ti colpirebbe.

Colla terza parte cosi torna a parlare della casa dicendoci ancora come si appellassero i suoi genitori.

Sublime s' innalza questa casa fino alle stelle, della quale da cima a fondo primo di tutti la costrui il grande Ni-
colò per rinnovare le glorie dei suoi padri. Suo padre ebbe nome Crescente, Teodora la madre.
La quarta ed ultima parte contiene un" atto di donazione di questo palazzo che Nicolò fa a suo figlio Davide, e dice

Questa bella torre edificata pel suo caio figlio lasciolla e diede, egli padre, a Davide.

(1) Vedi Codice Casanatense (Famiglia n. 2S3,) Vedi anche il Codice Corsiniano SCS, F. 5, col. 31, fol. ài.

(2) 'Vedi M.-itli. Paris pag. 975 e Guglielmo de Naugis all'anno 1257

(3) V. Oregorius Sto,-ia delia Città di Roma nel medio evo Va'. VI, pag. S7 e segj.

(4) La parola hsqok nel quarto ver.so venne da molti interpretata come navi da pesca o da guerra. È cbìaro che 5 una parila composta
e può essere che lo sia da lis e gor abbreviatura di gorgalb specie di armatura a difesa dal collo.
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Oltre alle iscrizione il marino porta scolpite qmirautasottc iniziali disposte alcune nelle pnrti laterali superiori

della cornice altre più in basso. Generalmente sono state queste considerate come enigmatiche e poste ISi quasi a

capriccio. Ciò però rifu^'ge alla logica, e dopo un'accurato esame riesco agevole il riconoscere essere queste iniziali

una stessa rip-tizione dell'isjri/.ione stessa. L'iscrizione infatti è divisa come abbiamo veduto in quattro parti, e in

quattro parti sono divise le iniziali. Che se poi siano veramente queste corrispondenti al concetto sviluppato nelle

quattro parti dell'iscrizione ce lo dicono chiaramente le otto ultime disegnate a destra di chi legge, e che sono il

punto di partenza per decifrare le altre e la prova della mia asserzione. L'ultim i parte infatti della iscrizione si riferisce

alla donazione della casa che fa Nicolò a Davide suo figlio, e le iniziali della (piarta parte corrispondono perfetta-

mente a questo concetto. Nella prima parola >JIc. è facile riconoscervi il nome di Nicolaus come le due iniziali della

terza riga D^D senza interpunzione nel mezzo e coli' abbreviatura in testa segno di una sola parola ci esprimono chiaro

il nome del suo figlio ravidi. Riconosciuta vera questa spiegazione per le altre due iniziali . F . S . della quarta riga

che fanno seguito a Bandi l' interpretazione riesce più che agevole colle parole Filio Suo. Rimangono altre tre sigle,

la seconda cioè della prima riga che è . D . ,
e le due della seconda che sono . D . T ., e che senza tima di errore

possono spiegarsi Dictam. Dorituni. Trihuit La spiegazione dunque Nicolaus Dictam Domum Tribuit Davidi Filio Suo è la

ripetizione esatta del concetto della ultima parte dell' iscrizione, e se è tale, è necessario conehiudere che anche le

altre iniziali si riferiscano a ciascun' altra parte dell'iscrizione stessa, non potendosi supporre che in questo solo

punto si sia voluto ripetere il concetto già espresso nella lapide. Ogni idea d'induzione a me sembra che debba spa-

rire, e induzione potrà esservi soltanto nelle parole adoperate come corrispondenti alla spiegazione di ciascuna ini-

ziale. Sottopongo dunque alla giusta critica dei dotti la seguente spiegazione che io ho creduto più idonea, lasciando

ad altri la cura di farvi quelh; osservazioni e modificazioni che sarà per credere opportune.

I C L T N
istius constiutctionis laudetn t(tntam nfnaU

R Q C N
quam censntt nicolaus

S T
si//i ti'ibuere

T
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di credersi un discendente del Tribuno Cola di Rienzo le attribuì a questo, e le spirgò cantandone le gesta (1), spie-

gazione elle fu accettata da molti.->simi altri tra cui dal Visconti P. E. (2) e dal D' Angincourt (3). L'interpretazione

fatta dal Gori che diede un pessimo disegno paleografico dell'iscrizione stessa, è più logica, ed egli ritenne il fon-

datore della torre essere stato quel Nkolaus Ceiilu che fu senatore di Roma nel 1163 4) Chi sia stato veramente que-

sto Nicolò, e quale parte abbia avuto nella vita politica in quel secolo di tante politiche convulsioni, e lotte citta-

dine, io non ho potuto riutracc'arne notizia alcuna.

I

(1) Riporto ijiii per semplice curiosità l'interpretazione data dal P. Gabrini inserita nel!' Antologia Romana Luglio 1798 pag. 433 e segg.

NirolfuiS Trihnmis Severns C/eiiieiis Lnitrenfii Pii llteutotikì Filiì's Gabriniiis Roitice Servapw.

Lihei'tntis Ciistos Libenns Tiraimide ynsti'am Romam Spes Orbis Clemens Sicalaiis Secerns Triumphntor.

Ti'ibuiius Rector iìeniitor Augustns Pontijicis Nìimine Ti/rannidem Terminavi t; Seipublicne Servatae Hoc (monumentuni) Posiiit R<>mae Tnbuìws
(jabriiiius Vrbis Bono.

(2) (Città e Famiglie nobili dello Stato Pontificio ecc. iSeiione Quarta Storia di Roma Mniiunienti del medio evo pai/. 717 e sego).

(3) (Storia dell'arte dimostrati eoi monumenti ecc. illustrata da Stefano Ticoiti pag. 1G7 e segg).

(4) Cosi leg-gesi inserita nel Bulettino dei Buonarroti

Nicolaus Theodore Senator Crescentins Liberum Palatium Totiim Fecit Sloriam Rotnc Sue (ovvero Gloriam Renoaans Siionim).

Tu Reminiòcere Sepulcri Heres — Palatium non Tuebitur Te — Rome Surgit Hoc Palatium — Romane Tutela Oentis — Vrbis Bono.

Levita,^, Castra, Lisgor Te Non Reddcnt Securum, Ostia, Culmina Non Salvabunt Te.

Nìcotaus Dedit — Domuiii Totnm — Davidi Dilccto — Filio Suo.

A schiarimento delle dift'eronti lezioni sulla prima iniziale della prima parte superiore aggiungo che come già si è detto, è nascosta sotto

uno sperone fattovi erigere nello scorso secolo, ed io Tho copiata dal Galletti {Cod. Vai. 7935 car. non numerata) colla cui lezione concorda il

Codice Corsini S^S, F. 5, Col. 31 fol. h-i. Nel Gabrini e nel Gori si legge L. siccome la copiarono dal Nerini { De Tempio SS. Bon. et Alex,

pag. 318 e segg.) ed in questi stessi si riscontra un'altro errore nella iniziale ottava Q. che lessere per un 0.

—«^8js5^^i(»^^;is-_i_i

—
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Bucimazza Giuseppe, p. 422 n. 1017.

Bufalo Paolo, p. 87 n. 116, 117, 118.

Bufalo-Cancellieri Camillo, p. 39 n. 49.

Bufalori Anna p. 290 w. 652.

Buglielli Antonio, p. 506 n. 1236.

Buglioni Ansano, p. 525 n. Ì303.

Sante, p. 525 n. 1303.

Bulli Nicola, p. 482 n. 117.5.

Buontempi Pindo, p 365 n. 8()l.
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323 n. 743.

743.

743.

265 n. 583.

BuoLUomo p. 511 n. 12 2.

Busson Giovanni, p. 513 n. 1257.

Cacciagui'rra Biionsef^uo p. 359 n. 844.

Caciari Pietro p. 294 «. 663.

Caflfarelli Tomaroza, p. 523 n. 1297.

Caffuri Maria p. 377 n. 896.

Naro p. 377 n. 896.

Caiani Antonio p. 2.54 n. 550.

Calasansi Giuseppe p. 372 n. 882.

Calderoni Francesca, p. 498 n 1212.

Calisto IH, p. 54 n. 91 p. 270 n. 595.

Calvis (de) Colozio p. 369 n. 873.

Lorenzo p. 369 n. 873.

Ulisse p. 414 n. 994, 995.

Cambi. Giacomo p. 185 n. 372.

Camilla p. 374 n. 887.

Campani Giovanni, p. .500 «. 1217.

Campioni Giovanni, p. 510 n. 1247.

Camporesi p. 197 n. 414.

Candidi Vincenzo p. 391 n. 937.

Canezza Bartolomeo p. 320 n. 733, p.

Francesca p. 317 «. 726.

Girolamo p. 317 n 726, p. 323 n.

Luigi p. 323 n. 743.

Maddalena p. 320 n. 733, p. 323 n.

Teresa p. 320 n. 733.

Canini Pietro p. 293 n. 660.

Canis Domenico p 514 n. 12ti3.

Capelletti, Cappell 'tti Benedetto, p.

Maria Teresa, p. 262 n. 571.

Pietro Carlo p. 265 n. 583.

Capilupi Mario p. 404 n. 069.

Capizucchi Raimondo, p. 394 n

Capogrossi Baldass>ire p. 240 n.

Giovanni p. 240 n. .507.

Giuseppe p. 240 «. 507.

Capponi Alessandro Gregorio p.

Federico, p. 458 n. 1113.

'Gino, p^ 458 n. 1113.

Capraniea Bartolomeo p. 44 n. 74, p. 182 n. 365.

Domenico, p. 183 k. 967.

Caprara Cornelio p. 92 n. 134, p. 193 n. 396.

Enea, p. 2S3 n. 632.

Capri Barbara p. 256 n. 555.

Carabelli Cesare p. 436 « 1050.

Gio. Battista p. 436 «. 10.50.

Matteo p. 436 n. 1050.

Caraia (de) Stefano, p. 429 n. 1030.

Carandini Fabio p. 427 n. 1026.

Carcarasi Matteo p. 375 n. 891.

Paolo p. 375 n. 891.

Cardini Antonio p. 341 n. 793.

Cesare p. 341 n. 793.

Flavia Caterina p. 341 n. 793.

Gio. Fedele Cesare p. 341 n. 793.

Garetti Teresa p. 310 n. 704.

Carini Angelo p. 303 n. 685.

Filipp > p. 303 n. 635.

Gaetano p. 303 n. 685.

Luigi p. 303 n. 685.

Carlo I duca di Mantova, p. 341 n. 794.

Carlo II duca di Mantova, p. 341 n. 794.

Carlo III re di Spagna, p. 229 n. 477, p. 230 n. 480.

Carlo IV re di Spagna, p. 165 n. 321.

942.

507.

189 «. 383.

Carlo V re di Spagna, p. 216 » 444.

Carminati Cesare p. 310 n 704.

Carnila Bernardo p. 355 n. 836.

Garosi Adelaide p. 285 «. 640.

Felicita p. 312 n. 710.

Ignazio p. 285 n. 640.

Rosa p. 312 n. 710.

Carosini Pietro p. 295 n. 665.

Carpentani Valerio p. 513 n. 1258.

Carra Pietro p. 305 «. 690.

Carradori Girio p. 241 n. 511.

Carushomo Benedetto p. 53 ». 89.

Carusinis (de) Cristofora p. 501 n. 1222.

Gio. Battista, p. 501 n. 1222.

Casali Antonio, p. 194 n. 402.

Casanate Girolamo, p, 396 n. 947.

Casaregi Bianca p. 358 n. 843.

Caselli Mario p. 381 n. 910.

Tommaso p. 381 n. 910.

Cassina Candido p. 343 n. 800.

Gio. Antonio p 343 n. 800.

Castanna Bartolomeo p. 480 n. 1170.

Castellani Bernardino, p. 454 n. 1104.

Cosma, p. 172 n. 330.

Francesca, p. 527 n. 1312.

Francesco p. 172 n. 330.

Giovanni, p. 527 n. I3I2.

Gio. Andrea, p. 454 n. 1104.

Laura, p.530 n. 1322.

Mariano, p. 529 n. 1331, p. 530 n. 1323.

Ottavio, p. 529 «. 1321.

Castelli Carlo p. 341 n. 794.

Castellini Adelaide p. 316 n. 722.

Agata p. 316 n. 722.

Anna p. 316 n. 722.

Clementina p. 316 n. 722.

Clotilde p. 316 n. 722,

Vincenzo Ferdinando p. 316 n. 722.

Zeflrino Giuseppe p. 316 ». 722.

Castiglioni Gio. Giacomo, p. 520 «. 1237,

Castilio Andrea p. 449 n. 1086.

Castrucci Ascanio p. 412 n. 983.

Gio. Antonio p. 412 n. 988.

Casula G. Lorenzo, p. 471 n. 1149.

Catalani Matteo p. 366. n. 863.

Catalotti Agostino p. 320 n. 734.

Alessandro p. 320 n. 734.

Enrico p. 320 n. 734.

Francesco p. 320 n. 734,

Giovanni p. 320 n. 734.

Caterina, p. 405 n. 1133, p. 527 n. 1310.

Cavacia Geminiano p. 277 n. 618.

Cavalieri Tommaso, p. 105 n. 146.

Cavalletti-Rondinini Francesco, p. 93». 139, p. 94». 140.

Cavallini Gio. Francesco p. 264 n. 581.

Giuseppe p. 264 n. 581.

Cavallotti Giovanni p. 471 n. 1149.

Cavetani Cammillo p. 367 n. 867.

Cavolini Alerano p. 418 ». 1006.

Andrea p. 418 «. 1006.

Cecchinelli Ippolito, p. 459 n. 1117.

Paolo Francesco, p. 459 «. 1117.

Cecco, p. 4G5 n. 1133.

Cellesi Lanfredino p. 235 n. 492.
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Cellesi Lucrezia p. 23ò n. i^2

Teodoro p. 235 n. 492.

Gelsi Fabio p. 183 n. 367.

Giovanni p. Stì w. 121.

Cenugi Cino p. 380 «. S124.

Cepparelli Pietro p. 271 n. 597.

Cerali Marcello p. 419 n. 1010.

Ceroni Luigi p. 319 «. 729.

Cerresi Francesco p. 332 n. 767.

Pietro p. 332 n. 7C7.

Cervelli Paolo p. 302 n. 682.

Cervini Biagio, p. 383 n. 916.

Cesarano Benedetta, p. 466 n. 1135

Renzo, p. 466 «. 1135.

Cesi Angelo p. 452 n. 1096.

Chastel (du) Carolina p. 257 n. 558.

Irene p. 257 «. 558.

Cherubino da Velletri p. 242 n. 514.

Chia.ssi Alessandro p 296 n. 669.

Giovanni p. 296 «. 669.

Pietro Paolo p. 296 n. 669.

Chierichelli Giovanni, p. 41 n. 59.

Chigi Agostino p. 151 n. 283, p. 221 n. 467, p. 436

n. 1051.

Costantino, p. 464 n. 1131.

Girolama, p. 458 «. 1114, p. 464 n. 1131.

Lodovico p. 458 n. 1114, p. 4G4 n. 1131.

Chini Raniero p. 252 n. 543.

Chiurla Giacinto, p. 397 n. 949.

Chyn Isabella, p. 279 w. 625.

Ciaufarani e Cianferani Domenico p. 286 n. 643, p.

291 n. 655, p. 315 n. 719.

Giuseppe p. 315 n. 719.

Sante p. 315 n. 719.

Vincenzo p. 2^6 n. 643, p. 315 n. 719.

Cianfuegos Alvaro, p. 446 n. 1079.

Cianti Giuseppe p. 266 n .585.

Ciberti Camilla p. 371 n. 878.

Girelli Gio: Battista p. 462 n. 1125.

Ciuffi Antonio p. 307 n. 697.

Clemente VII. p. 54 n. 94, 95,

185 n. 373, p. 214 n. 437, 438,

442, 443. p. 216 «. 444.

Clemente VIII, p. 106 n. 151, p.

«. 162, p. 147 n. 265, 266, 267,

217 n. 449, 450, 452, p. 218

p. 219 n. 458, 459, 460, p. 220

1159, p. 483 n. 1179.

Clemente IX p. 55 n. 98, p. 184

p. 473 n. 1154.

Clemente X, p. 55 n. 99, p. 90 n. 129 p. 151, n. 284, p.

194 n. 401, p. 199 n. 418, p. 235 n. 492, p. 345 n. 803.

Clemente XI, p. 41 n. .56, 57, 58, 59, p. 90 n. 130 p.

112 n. 169, p. 113 n. 171, 172, p. 116» 184, p. 132

n. 225, p. 162 n. 309, p. 186 n. 374, 375, 376, p.

187 n. 377, 378, 330, p. 281 n. 628, p. 343 n. 800,

p. 397 n. 948, p. 399 n. 954. p. 420 n. 1013, p. 470

n. 1146, p. 532 n. 1331.

Clemente XII, p. 91 n. 132, p. 113 n. 173, p. 151 n.

285, p. 162 n. 311, p. 163 n. 312, 313, p. 189 n.

385, 386, 387, p. 264 n. .581, p.

n. 955, 956, p. 418 n 1005 p.

p-
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Cuceioni Tommaso p 336 n. 111.

Cunei Agostino p. 414 n. 994.

Cupis (de) Giovanni p. 250 n. 538.

Curti e de Curtis Alessandro p. 362 n. 855.

Aurelia Francesca p. 261 n. 570.

Camillo p. 362 n. 855.

Frìincesco Antonio p. 261 n. 570.

Gio. Antonio p. 362 n. 855

Dahmen Pietro p. 253 n. 548.

Dandini Anselmo p. 451 n. 1093.

Girolamo p. 497 n. 1211.

Danese Bernardina, p. 501 n. 1220.

Michiolo, p. 501 n. 1220.

Danieli Giuseppe p. 309 n. 701.

Daniov Giovanni, p. 521 n. 1288.

Davia Gio. Francesco, p. 460 n. 1120.

Pietro Lodovico, p. 460 n. 1120.

David, p. 535 n. 1339. H

Deamatis (de) Anelilo p. 414 n. 996.

^— Antonio p. 414 n. 996.

Matteo p. 414 n. 996.

Dei Elisabetta p. 384 «. 921.

Deister Filippina p. 252 n. .544.

Delaye Umberto p. 514 n. 1263.

Derizet Antonio, p. 485 n. 1183.

Devizia Camilla p. 335 n. 775.

Diaz Ferdinando p. 372 n. 881.

Diodato (da Albano) p. 418 n. 1007.

Diotallevi Scipione, p. 475 n. 1158.

Domenico da Ontonientc p. 237 n. 498.

Dominicis (de)-Moroni Carlo p. 376 n. 893.

Gio. Battista p. 376 n. 893.

Dondi Domenica Maria, p. 446 n. 1077.

Flaminio, p. 446 n. 1077.

Dormoli "Virginia, p. 356 n. 837.

Dottori (de') Antonio, p. 246 n. 527.

Eichthal (de) Bernardo, p. 244 n. 521.

Elexaga Francesco, p. 230 n. 480.

Engel Giovanni, p. 349 n. 816.

Enrichetta regina d'Inghilterra p. 279 n. 625.

Enrico re di Prussia p. 254 n. 550.

Erasmi Elisabetta, p. 417 n. 1003.

Ercolani Cornelio p. 485 ». 1183,

Eugenio IV, p. 270 n 595.

Eusalan Antonio, p. 524 n. 1300.

Fabi Faustina p. 528 n. 1318.

Pietro p. 528 n. 1318.

Tommaso p. 485 n. 1183.

Fabri, de Fabris Girolamo p. 362 n. 855.

Giuseppe p. 247 n. 528.

Fabrini Camilla p. 296 n. 667.

Falconi Bernardino p. 383 n. 917.

Fanfoni Francesco p. 234 n. 490.

Fani Nicola p. 221 n. 466.

Fanti Gabriele p. 462 n. 1124.

Pietro Sante p. 462 «. 1124.

Fantuzi Vincenzo p. 473 n. 11.53.

Fanucci Bartolomeo p. 449 n. 1087.

Domenica p. 449 «. 1087.

Giulio p. 449 n. 1087.

Faraglia (notare) p. 422 fi. 1017.

Farina Clelia p. 305 n. 690.

Domenico p. 246 «.

Rosa p 305 n. 690.

25, p. 305 «. 690.

Farina Teresa p. 305 «. 690.

Farnese Alessandro, p. 274 n. 607, p. 276 n. 614, p.

277 n. 616, p. 381 n. 911.

P. Luigi p. 173 n. 332.

Farra Anna Rosa p. 287 n. 644.

Fattori Luigi p. 329 n. 759.

Faustina p. 374 n. 887.

Fea Antonio p. 505 n. 1233.

Febei Francesco Maria, p. 490 «. 1195.

Federici Barbara p. 338 n. 783.

Federico IH, p. 349 n. 815.

Federico duca d'Urbino p. 434 n. 1045.

Felice da Oreiise p. 239 n. 504.

Felice da Poggio Bustone p. 238 n. 503.

Fenzel Geltrude p. 254 n. 551.

Ferdinando I duca di Mantova, p. 341 «. 794.

Ferdinando li granduca di Toscana, p. 410 n. 984.

Ferdinando de Carcopino p. 504 n. 1228.

Fernandez paceco Giovanni p. 177 n. 347.

Ferragalli Giuliano, p. 264 n. 580.

Pietro, p. 264 n. .580.

Ferrante p. 441 n. 1062.

Ferrari Girolamo, p. 273 n. 604.

Giuseppe, p. 45 n. 78, p. 46 n. 79, 80, 81, p. 47

n. 83, 84, 86,

Tommaso Maria, p. 431 «. 1036.

Ferreri Gio. Stefano, p. 429 n. 1031.

Giulio Cesare, p. 462 n. 1177.

Ferrini Annunziata, p. 249 n. 534.

Ferroni Antonio, p. 314 n. 717.

Giuseppe, p. 314 n. 717, p. 319 n. 73(1.

Pietro, p. 314 n. 717.

Feyder Giacomo, p. 2.55 n. 554.

Fiengia Francesco, p. 415 n. 999.

Fiesohi Nicola, p. 272 n. 002.

Filippa (de) Aspasia, p. 363 n. 858, p. 365 n. 862.

Filippo III re di Spagna, p. 177 n. 347.

Filonardi Teresa, p. 303 n. 685.

Fiorini Angelo, p. 357 n. 840.

Lucrezia, p. 357 «. 840.

Flatz Maria Felicita, p. 245 n. .523.

Pio Carlo, p. 245 n. 523.

Folcili Al. p. 504 n. 1230.

Pio, p. 504 n. 1230.

Fontana Domenico, p. 124 «. 192, p. 125 n. 197, p. 130

n. 213.

Fonthia Domenico, p. 391 n. 938.

Domenico Riccarlo, p. 391 n. 938.

Pietro, p. 391 n. 938.

Fonzeca Antonio p. 534 n. 1338.

Foresta (della) Pietrj, p. 357 n. 839.

Foscari Pietro, p. 515 n. 1268.

Fossa Gio. Battista, p. 375 n. 888.

Simone, p. 375 n. 888.

Fracassi Antonio, p. 452 n. 1097.

Francesco I duca di Parma, p. 376 n. 894.

Francesco Maria II Duca d'Urbino p. 184 «. 369.

Francesco p. 379 n. 902.

Francesco da Filettino p. 238 n. 501.

Francesco Filippo da Firenze p. 267 n. 587.

Franchìs (de) Guido, p. 526 a. 1307.

Panlolfo, p. .526 n. 1307.

Franciotti Marco Antonio, p. 343 n. 795.

Francolini Marcello p. 350 «. 818, p. 359 «. 846.
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Kransjipaui Maria p. 525 n. 130Z.

Freddi Alfonso p. 294 n. 662.

Frezza Ermanno, p. 508 » 1240.

Felgeri Girolamo, p. 516 ". 1271.

Giulia, p. 516 n. 1271.

Lucrezia, p. 51(5 «. 1271.

Fasci Placido p 404 n. 1204.

Tommaso p. 494 n. 1204.

Gabrielli Alessandro p. 380 n. 907.

Giovanni Maria p. 478 n. 1104. >

Girolamo p. 380 n. 907.

Giulio p. 380 n. 907.

Isabella p. 380 n. 907.

Lodovico p. 380 n. 907.

Mario p. 182 «. 3(55.

Silvio p. 380 n. 907.

Galleffl P. F. p. 56 «. 101.

Galli Angelo p. 45 n. 76. p. 198 n. 417.

Antonio Andrea, p. 192 «. 395, p. 425 «. 1023.

Gallia Gio. Andrea p 424 « 1021.

Gallotti-de Senilis Bernardino, p. 362 n. 854.

Gamorra Carlo Giusepp-' p. 464 n. 1130.

Gargari Bernardo p. 279 n. 623.

Garzeran Giovanni p. 228 n. 476, p. 505 n. 1232.

Casparis, Gasperis e Gasparris (de) Francesco, p. 388

n. 932.

Giacoma p. 388 n. 932.

Melchiorre p. 388 n. 932.

Piancenza, p. 367 « 866.

Gascon Mi':"hele Giuseppe p. 229 n. 478.

Gatti Benedetto p. 313 «. 713.

Giuseppe p. 290 n. 653, p. 315 n. 720.

Paolo p. 315 n. 720.

Stefano p. 290 n. 652.

Gavazzi Domenico p. 285 n. 638.

Gio Battista p. 285 n. 638.

Nicola p. 285 n. 638.

Gavotti Raimondo Maria p. 485 n. 1183.

Gazzoli Ludovico, p. 63 «. 108, p. 117 «. 185.

Gep^enbaur Antonio p. 259 n. 564.

Gentili Filippo, p. 188 n. 381.

Gerardini Francesco Benedetto p. 488 «. 1191.

Germiini Gregorio p 350 n. 821.

Gerona Francesco Benedetto p. 271 n. 598.

Giovanni p. 271 n. 598.

Saturnino p. 271 ». 598.

Ghiaccetti Antonio p. 381 n. 912.

Pandolfo p. 381 n. 912.

Ghisleri Giuseppe p. 181 n. 359, 360.

Giacoma p. 465 n. 1133.

Giacomo III re d'Inghilterra p. 187 n. 379.

Giacomo p. 441 n. 1062.

Giansimoni Nicola p. 495 n. 1206.

Ginetti Marzio, p. 342 n. 795.

Ginnasi Domenico, p. 430 n. 1034.

Federico, p. 41 n. 59.

Francesco p. 430 n. 1034.

Gioazzini Gaetano, p. 505 n. 1231.

Giobbe Giacomo p 337 n. 782.

Giobbe-Lucci- Cartoni Paola p. 323 n. 741.

Giordani Felice p. 309 n 702.

Francesco p. 309 n. 702.

Gio. B;ittista p. 309 n. 702.

Vincenzo p. 309 n. 702.

137 n. 1053, p. 533

1149.

Giorgi Antonio Agostino p. 470 n. 11(10.

Girolamo p. 172 n. 329, p. 212 n. 430.

Giovaccliiui Agostina p. 2(Ì2 n. 572.

Giovanna Duchessa d' Urbino p. 4:11 n. 1045.

Giovanna, p. 528 n. 1315.

Giovanni V re di Portogallo,

n. 1332.

Giovanni XIV, p. 427 n. 1027.

Giovanni p. 413 n. 992, p. 510 n. 1246.

Giovanni Antonio da Firenze p 2158 n. 500.

Giovanni Carlo, p. 519 n. 1282.

Giovanni Gregorio p. 465 n. 1134.

Giovannina de Niolo p. 503 n. 1226.

Giovannoli Giacoma p. 309 n. 701.

Giovenale-Mannetti Cesare, p. 36 « 37.

Francesco, p. 378 n. 900.

Latino, p. 30 n. 37, p. 87 n. 115.

Giovenale, p. 428 n. 1029.

Giraldi Anna Maria, p. 297 n. 671.

Domenico, p. 297 n. 671.

Felice, p. 297 n. 671.

Girardini Adelaide, p. 326 «. 749.

Andrea, p. 326 n. 749.

Carlo, p. 326 n. 749.

Emilia, p. 326 n. 749.

Giraud Ferdinando, p. 93 n. 139, p. 94 n. 140.

Girolamo, p. 380 n. 906.

Giudici (de') Ago.stino, p. 471 n

Giuliani Angelo, p. 320 u. 732.

Anna, p. 320 n. 732.

Maria Angela, p. 245 n. 524.

Pietro, p. 245 n. 524.

Salvatore, p. 245 n. 524.

Giuliani-Oberlechner Orsola, p. 254

Giulio II, p. 30 n. Il, 12. 13

113, 114, p. 104 «. 143, p.

599, p. 429 n. 1031, p. 498 n. 1213,

p. 521 n. 1290, p. .522 n. 1291.

Giulio III, p. 31 n. 17.

Giuseppe II, p. 194 n. 400. p. 283

Giu.seppe Maria da Savorgnano, p
Giustiniani Andrea, p. 150 n. 280,

Giacomo, p. 44 ». 71.

Silvano, p. 408 n. 981, p. 409 n. 982.

Giustiniani-Baadini Sigismondo, p. 93 n. 139

Gleyvuiez Nicola, p. 515 n. 1266.

Gaopdov Guglielmo, p. 514 ». 1262.

Gomez Garzia Francesco, p. 229 ». 479.

Gottifredi Bruto, p. 38 ». 44.

Gracchi Cornelia p. 496 ». 1207.

Domenico Alessio p. 496 n. 1207.

Francesco p. 496 ». 1207.

Girolamo p 496 ». 1207.

Grandibus (de) Dorotea p. 375 ». 891.

Grappulini Caterina p. 261 ». 570.

Grassetti Domenica Lucia p. 291 ». 656.

Giuseppe p. 291 ». 6.56.

Graziani Elena p. 497 ». 1209.

Grazini Laura p. 450 n. 1108.

Grcder Vittorio p. 253 ». 546.

Gregori Bartolomeo p. 4SI n.

Gabriele p. 481 ». 1173.

Gregorio VII, p. 338 ». 785, p

Gregorio IX, p. 209 », 422.

II.

p 31

107 »

551.

n. 14, p. 86 «.

152, p. 271 ».

p. 520 ». 1285,

». 632.

237 ». 497.

p. 221 ». 465.

1173.

339 n. 786.
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428

361 n. 852,

n. 1028, p.

110 n. 162, p. 146

109 n. 159,

n. 1102, p.

p 341

454 n.

Gregorio XTII, p. 36 n. 35, 36, 37, p. 54 «. 96, p. 87

n. 116, 117, 118, p. 174 n. 335, 336, 337, p. 175 n.

338, 339, 340, p. 181 n. 361, p. 186 n. 374, p. 188

n. 382 p. 198 n. 417, p. 355 n. 836, p.

p. 382 n. 913, p. 425 n. 1022,

429 n. 1032, p. 435 n. 104S.

Gregorio XIV, p. 107 n. 152, p.

n. 264.

Gregorio XV, p. 37 n. 40, 41^, p.

n. 794, p. 391 n. 938, p. 454

1104, p. 482 n. 1179.

Gregorio XVI, p. 43 n. 70, p. 44 n. 71, 72, p. 56 n.

101, p. 63 n. 108, p. 117 n. 185, 186, p. 197 n.

412. 413, 414, p. 198 «. 415 p. 253 n. 548, p. 254

n. 550.

Grisolini Antonio p. 185 n. 372.

Grondoni Mad.lalena p. 302 n. 682.

Guadagni Glo. Antonio, p. 485 «. 1183.

Guasco Giovanna p. 249 n. 536.

Guasconi Antonio Francesco p. 185 n. 372.

Gueffler Stefano p. 90 n. 130.

Guerrazzi Giuliano p. 356 n. 837.

Guglielmetti Giuseppe p. 287 n. 644.

Guglielmi Angelo p. 399 ». 954.

Carolina p. 300. n. 678.

Gaetano p. 300 n. 678, p. 405 n. 971.

Giovanni p. 300 «. 678.

Pietro Girolamo p. 405 n. 971.
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Lodovico XV. re di Francia, p. 91 n. 131.
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Machifere Giovanni, p. 517 ». 1276.

Maddaleni-Capodiferro Giuliano p. 530 n. 1322.
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Maes Costanza, p. 2.50 ». 538. p. 252 ». 543.
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Odescalchi Benedetto, p. 343 n. 799.
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Paolo V. p. 37 n. 39, p. 55 ». 97, p. 63 ». 100, 107,
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Parisi Anna Maria, p. 292 ». 657.
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Giuseppe, p. 292 ». 657, 658.

Salvatore, p. 292 ». 657.

Susanna, p. 292 ». 657.
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